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ORGANO DEL PARTITO COMUN1S» i ITALIANO 

(tomemca 

A Baires e in TV 
G.P. d'Argentina 

Prende il « \ in» oggi il Gran Premio d'Argentina di 
Formula 1. Nel corso delle prove le cose non sono andate 
troppo bene per le « Ferrari > di Scheckter e di Ville-
neuve. Le difficoltà, a detta dei tecnici della casa di 
Maranello. debbono essere fatte risalire alle gomme: il 
caldo torrido non si confà al tipo di pneumatici montati 
dai bolidi rossi. I grandi favoriti di oggi sembrano per
tanto essere la «. Williams » di Jones e le due « Ligier » 
di Laffite e Pironi. La TV trasmetterà in diretta, sulla rete 
2, a partire dalle 16.50. Nella foto: Villeneuve e Schpckter. 

NELLO SPORT 

L'Italia ha bisogno 
di un vero governo 

In questi giorni, con più 
assillo di prima, molti si 
chiedono perché mai la crisi 
italiana sia più acuta che in 
altri paesi europei. E i rife
rimenti non vengono fatti 
soltanto alla economia, ma 
a tutto un insieme di feno
meni e di fatti — dall'ever
sione alla corruzione, dal
la paralisi di settori vitali 
della pubblica amministra
zione. al funzionamento del
le istituzioni — che scuoto
no le fondamenta della Re
pubblica. Sociologi, « poli
tologi ». uomini di cultura si 
sono adoperati ad indagare 
sulle ragioni di fondo — co
me si ama dire — del « di
sordine italiano », spiegando
ci come i rapidi mutamenti 
sociali, culturali, di costu
me abbiano innescato mec
canismi di disadattamento, 
di rifiuto, di disordine, di 
lassismo, di violenza. 

Spesso, però, queste ana
lisi si fermano qui, senza 
dirci perché questi muta
menti, che hanno sì segni 
contraddittori, ma che in 
larga misura sono maturati 
nel corso di uno scontro per 
abbattere ingiustizie e arre
tratezze in tutti i campi, 
non hanno ricomposto un 
ordine più giusto e una so
cietà più viva, ma anche più 
umana e ordinata. 

Eppure gli anni 70, dopo 
gli sconvolgimenti sociali e 
politici degli anni 60, sono 
stati caratterizzati da un 
aspro scontro proprio per 
dare uno sbocco sociale e 
politico a processi, di segno 
negativo e positivo, messi in 
moto negli anni scorsi. E 
questo scontro continua an
cora oggi in una situazione 
resa sempre più difficile e 
pericolosa proprio per l'in
certezza dell'approdo che 
può avere la crisi del paese. 

Difficile 
passaggio 

Qui sta la più grave delle 
responsabilità della DC. In 
questo partito sono sempre 
forti i gruppi i quali riten
gono che in un modo o in 
un altro sia possibile ricom
porre i vecchi equilibri so
ciali e politici e conservare 
nei fatti il sistema di potere 
e il tipo di direzione politica 
cosi come sono stati costrui
ti negli anni scorsi. In ogni 
caso questi gruppi sono de
cisi a contrastare in tutti i 
modi ogni mutamento so
stanziale. 

Aldo Moro riteneva che 
questo ritorno indietro non 
fosse più possibile e avviò 
un discorso ed una politica 
che. con tempi lunghi e in 
modo forse anche tortuoso, 
(e questo ha certo pesato 
negativamente) poteva ap 
prodare a sbocchi nuovi. A 
sbocchi che non sono quelli 
del socialismo. Lo sappiamo 
bene che questo non era 
l'obbiettivo di .Moro ne è 
quello delle correnti più 
avanzate della DC: ma essi 
postulavano una diversa col
locazione di forze sociali e 
politiche che in passato era
no state escluse dalla dire
zione dello Stato. 

Noi non abbiamo mai sot 
tovalutato e non sottovalu

tiamo le difficoltà della DC 
nel realizzare questa scelta. 
Basti pensare alla tragica 
fine di Moro e basti ricor
dare come Piersanti Matta-
iella sia stato vittima del 
tentativo di rimettere :n di 
scussione — in una zona 
certamente nevralgica del 
paese — un sistema di pote
re costruito nel corso degli 
ultimi decenni. 

Tuttavia, ecco il punto che 
vogliamo sottolineare , gli 
anni 70 sono stati consumati 
nella ricerca di questo dif
ficile passaggio e i ritardi e 
le difficoltà hanno compor
tato costi anche rilevanti 
per il paese. 

Oggi però sii>mo ad un 
punto in cui non è più possi
bile trascinare sterilmente 
questa fase. Tutti devono 
uscire dal guado. Non ci so
no più margini; l'Italia ha 
bisogno di un governo che 
governi, che decida; un go
verno fondato su una mag
gioranza che ne sorregga la 
azione. Occorre, cioè, una 
guida ed un punto di rife
rimento. I rischi di governi 
provvisori, senza maggioran
za, sempre più allo sbando 
sono sempre più alti. E lo 
sono per l'aggravarsi cre
scente della situazione inter
nazionale, delle prospettive 
economiche e di quelle del
l'ordine democratico. 

Quale situazione potrà 
crearsi in questo paese se, 
come è possibile gli avveni
menti internazionali in con
comitanza con accresciute 
difficoltà dell'economia na
zionale, metteranno l'Italia 
nella necessità stringente di 
scelte destinate ad incidere 
pesantemente nella vita del
la collettività? 

La DC pensa di potere af
frontare questa prospettiva 
e di potere governare il pae
se senza una unità di tutte le 
forze democratiche? Se così 
pensa, lo dica, costituisca 
una maggioranza e governi. 
Noi siamo di opinione diver
sa — lo abbiamo già detto 
— e perciò facciamo (e fa
remo) l'opposizione. Una op
posizione che anche in que
sti mesi si è caratterizzata 
come foi"7a nazionale di go
verno. Le nostre scelte di 
politica estera, nella lotta al 
terrorismo, per il risanamen
to morale, per fronteggiare 
l'inflazione e sostenere i ce
ti più indifesi, non sono con
cessioni fatte ad alcuno, non 
sono una tattica ma corri
spondono ad una politica 
che. in ogni caso, con coe
renza, guarda agli interessi 
della nazione e delle masse 
lavoratrici. 

Ma questa nostra politica 
costituisce già un terreno 
di reale confronto per la 
formazione di una maggio
ranza e di un governo che 
possa fronteggiare la situa
zione. senza per questo ipo
tecare i futuri sviluppi del
la lotta politica e l'aggrega
zione di altre maggioranze. 

Non siamo noi, quindi, a 
volere « crisi al buio ». ed 
è strano che siano proprio 
i dirigenti democristiani a 
muoverci di queste accuse 
nello stesso momento in cui 
rifiutando ogni soluzione di 
governo concretamente per
corribile, creano il buio, 

Nelle sue prime dichiarazioni dopo la «crisi afghana» 

proponendo semplicemente 
di prorogare l'attuale stato 
di precarietà, di incertezza 
e di non governo. E pro
prio contro questo stato di 
cose i sindacati sono stati 
costretti a pioclamare uno 
sciopero generale dato che 
la situazione esige un go
verno che sia interlocutore 
valido e autorevole per ope
rare scelte non più rinvia
bili. 

A sollecitare la DC a 
compiere tali scelte possono 
certamente contribuire le 
indicazioni che scaturiranno 
dai lavori del comitato cen
trale del partito socialista. 
Evidentemente per i socia
listi non si tratta, come in
felicemente ha scritto Clau
dio Martelli sull'ArnHfi.', di | 
emanare * un diktat, un ul
timatum del PSI alla DC per 
conto del PCI » nel richiede
re la formazione di un go
verno di unità nazionale. 

In attesa 
del rifiuto 

Avevamo sempre ritenuto 
che questa proposta scatu
risse da un'autonoma valu
tazione del PSI fondata an
che su una decisione con
gressuale. Certo, alcuni dei 
dirigenti socialisti pensano 
di mettere avanti la politica 
di unità nazionale perchè es
si. convinti del pregiudiziale 
rifiuto democristiano, riten
gono di poter poi ripiegare 
su soluzioni presumibilmen
te più accette alla DC come 
il cosiddetto pentapartito 
(DC-PSI PSDI-PRI-PLI) in 
alternativa — dicono — ad 
un nuovo scioglimento anti
cipato delle Camere. In que
sto modo si finisce per ri
portare il discorso alla si
tuazione del luglio scorso 
(quando la DC rifiutò il go
verno di unità e pose il veto 
al presidente del Consiglio 
socialista) e si corre il ri
schio di ripiegare ancora 
una volta su soluzioni prov
visorie e instabili in una si
tuazione che non ammette 
più provvisorietà e instabi
lità. Così una soluzione che 
vorrebbe- ammantarsi di rea
lismo politico, in effetti, e 
per la situazione che attra
versa la DC e per quella in 
cui si trova il PSI e più in 
generale per lo stato in cui 
versa il Paese, si dimostra 
velleitaria e tale da consen
tire alla DC di sfuggire a 
scelte che pur deve com
piere senza ulteriori e peri
colosi rinvìi. 

Non si tratta di mettere 
alcuno con le spalle al mu
ro. E" il momento stesso che 
stiamo attraversando a ri
chiedere a tutte le forze de
mocratiche scelte tali da as
sicurare un governo nel qua
le la grande maggioranza 
degli italiani possa ricono
scersi e. in ogni caso, di 
porre fine a un troppo lun
go periodo di instabilità e 
incertezze che favoriscono le 
forze dell'avventurismo e 
dell'eversione e scoraggia
no quanti vogliono impe
gnarsi nella difficile ma ne
cessaria battaglia per risana
re e fare uscire dalla crisi 
il paese. 

Emanuele Macaluso 

Dure accuse di Breinev a Carter 
Più tesi i rapporti tra USA e URSS 
Lunga intervista alla « Pravda » - La Casa Bianca definita un partner « non credibile » nelle re
lazioni tra gli Stati - La reazione ai fatti afghani giudicata un pretesto - Il Salt Z e gli « euromissili » 

Dal la nostra r e d a z i o n e 

MOSCA — Con un duro at
tacco a Carter, che rivela il 
deterioramento delle relazioni 
tra le dife superpotenze, il 
presidente -.sovietico Leonid 
Breznev è ' intervenuto ieri, 
per la prima volta personal
mente. sulla crisi internazio
nale conseguente all'inter-
\ento in Afghanistan. In una 

lunga e drammatica intervi
sta che appare sulla « Prav
da i di o,«gi. Breznev, ricor
dando il '-inseguirsi degli av
venirne nti afghani, accusa in 
primo luogo forze esterne so-
sttnu'e da Washington e Pe 
chino di aggressione contro 
il nuovo regime di Kabul e 
sottolinea che un atteggia
ne nto divprso da quello te-

Tito ricoverato a Lubiana 
per una operazione urgente 

BELGRADO — Il presidente 
jugoslavo Tito è stato nuo
vamente ricoverato, ieri se
ra. al « centro clinico » di 
Lubiana, per essere sottopo
sto con urgenza ad un inter
vento chirurgico sui vasi san
guigni della gamba sinistra: 
la notizia è stata data dalla 
agenzia « Tanjug », che, in 
precedenza, aveva annuncia
to che le condizioni del ca
po dello Stato, nonostante 
la cura intensiva praticata

gli nei giorni scorsi, non era
no migliorate. 

Prima di entrare al «cen
tro clinico». Tito aveva ri
cevuto il vice-presidente di 
turno della Repubblica jugo
slava, Lazar Koliseveski. il 
vice-presidente di turno del
la Lega dei Comunisti. Ste-
van Doronjski. il membro 
della presidenza della Re
pubblica Sergej Krajger e 
il ministro degli esteri Josij 

1 Vrhovec. 

mito con l'iiiter\onto militare 
T avrchl'e significato guarda
re pa^iramente il sorgere ai 
nostri confini meridionali di 
un focolaio dì serio pei ieolo 
per lo Stato sovietico ». 

< Ann e stata — aggiunge 
— vna decisione semplice per 
noi inviare contingenti mili 
tari sovietici in Afghanistan. 
Ma il Comitato centrale del 
Partito e il governo sovietico 
hanno agito in piena consa
pevolezza delle loro responsa
bilità e prendendo in consi
derazione tutte le circostanze. 
L'unico obiettivo dei contin
genti sovietici è dì assistere 
gli afghani nel respingere l'ag
gressione dall'esterno. Essi 
.saranno completamente riti
rati dall'Afghanistan una 
volta • che sia scomparso il 
motivo per cui la leadership 
afghana li ha richiesti ». 

Dopo avere spiegato i mo
tivi e le circostanze della ini
ziativa sovietica. Breznev pas
sa ad. accusare direttamente 
gli Stati Uniti di avere ac-

(Segue in ultima pagina) 

NEW YORK — E' in corso al palazzo d' Vetro, men
tre scriviamo queste righe, la riunione dell'assemblea 
generale delI'ONU sulI'Alghanistan. Si discute sulla ba
se di un progetto di risoluzione, presentato da dicias
sette Paesi non-allineati in maggior parte islamici, che 
senza lare esplicito riferimento ai sovietici chiede il 
ritiro « immediato, incondizionato e totale delle truppe 
straniere dall'Afghanistan » e ritiene « il recente inter
vento aiutato» incompatibile con i princìpi «della so
vranità, integrità territoriale e indipendenza degli Stati ». 

Per quanto riguarda invece la riunione del Consiglio 
di sicurezza per votai e sulla richiesta americana di san
zioni all 'Iran, essa è stata rinviata di 24 ore, l'altra sera, 
dopo che il segretario generale Waldheim aveva ricevu
to un messaggio (trasmessogli oralmente) del ministro 
degli esteri di Teheran, Gotbzadeh. Non è stata fornita 
nessuna indicazione sul contenuto del messaggio, che 
sembra però — secondo fonti diplomatiche — portare 
« elementi nuovi » sulla vicenda degli ostaggi. Ieri stes
so, il governo dell'Iran ha formalmente chiesto al go
verno di Panama l'arresto dell'ex scià Reza Pahlevi. 

Nel quadro dello scontro in atto fra l'URSS e gli 
Stati Uniti, si colloca intanto la decisione del personale 
aeroportuale americano (dopo quello portuale) di boi
cottare i voli dell'» Aeroflot ». In conseguenza di tale de
cisione ieri mattina l'aereo di linea (bisettimanale) Mo
sca-New York è stato costretto a dirottare su Montreal, 
in Canada; la Tass ha definito l'episodio come «un'altia 
rozza provocazione ». 

Un incontro a Roma con i lavoratori dell'Alfasud 

50 operai che intervistano Berlinguer 
Circa 700 avevano risposto precedentemente per iscritto alla domanda: « Che cosa chiedere
sti a Berlinguer?» - La linea politica del PCI, la crisi italiana, il terrorismo, la pace e la guerra 

ROMA — Operai della ver
niciatura, delle carrozzerie, 
della ' meccanica, delle pres
se, un addetto alle pulizie. 
una centralinista, una impie
gata: e comunisti, un ex
iscritto, solo elettori del PCI 
o indipendenti, un credente 
della Chiesa evangelica. Que
sti ì protagonisti di un vi
vace incontro con il compa
gno Enrico Berlinguer, ieri 
alle Botteghe Oscure. 

Erano circa cinquanta ope
rai dell'Alfa Sud di Pomi-
qliano d'Arco venuti a Roma 
per discutere di politica con 
il Segretario del PCI. E' un 
vecchio appuntamento, che 
le convulse vicende della fi 
ne del '79 hanno continua
mente costretto a rinviare. 
e che finalmente si realizza. 
Per quattro ore. dalle undi
ci del mattino alle tre del po
meriggio, ventotto dei cin 
quanta presenti, parlano, in
sìstono per farsi spiegare me
glio, pongono domande che 
sono anche di altri, molte di 
più. perchè ognuno di loro è 
delegato a portare quesiti de 
gli operai che sono rimasti 
a Napoli. 

Tutto il dibattito è stato 
ripreso dalla UN1TELEFILM 
e da « V'ideo Uno > e verrà 
proiettato poi a tutti i set 
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tecento e più operai diretta
mente interessati a questa 
singolare iniziativa. Lo scor
so autunno infatti la Sezio
ne di fabbrica dell'Alfa Sud, 
di cui è segretaria Monica 
Tavernini. stampò e diffuse 
in centinaia di copie un que
stionario fatto di un solo ti
tolo (< Compagno Berlinguer. 
vorrei chiederti...») e da una 
grande pagina bianca. Rispo
sero oltre settecento, riem
piendo di calligrafie ora in
certe. ora minute, quel fo-
alin bianco: la politica del 
compromesso storico, i rap

porti con la DC, la vita in
terna del PCI, le questioni 
economiche, la classe ope
raia, il terrorismo, le que
stioni internazionali, il sinda
cato. E poi tanti problemi 
specifici sulle condizioni di 
vita, la casa, la scuola, i 
trasporti, il salario. Una ve
ra messe di * informazioni » 
che rifletteva bene il ven
taglio dei problemi veri — 
grandi e più spiccioli — che 
interessano gli operai, quel
li di cui discutono in men
sa o davanti ai cancelli o 
nei treni del pendolarismo. 

« Sono un ex-iscritto — 
esordisce il primo — voto 
sempre PCI. ma non ho più 
preso la tessera per via del 
compromesso storico. Come 
sì può collaborare con gen
te come i democristiani? >. 
Parla un altro, della Verni
ciatura: « \on è meqlio l'al
ternativa di siniiira inrece 
del governo con la DC? >. 
E ancora una pioggia di in
terrogativi sul tema della 
strategia del PCI. della e li
nea dell'EUR ». Emerge mol
ta diffidenza verso la DC, 
una trasparente preferenza 

per la collocazione del PCI 
all'opposizione. 

Berlinguer coglie questo 
elemento. Siamo all'opposi
zione, dice, e non esclu
diamo di restarci per un pe
riodo più o meno lungo. Ma 
se certamente, anche stando 
in questa collocazione, molto 
si può fare e molto abbiamo 
saputo fare in difesa dei ài-
ritti dei lavoratori, del loro 
salario, della democrazia, è 

Ugo Baduel 
(Segue in ultima) 

Che cosa 
rivela 

l'intervento 

a Kabul 
Espressa la nostra ferma 

condanna di principio per 
l'intervento dell'esercito so
vietico nell'Afghanistan, è 
opportuno riflettere mag
giormente sulle origini e 
sulle vnpbvazioni di avveni
menti tanto allarmanti. Oc
correrà per questo ricorda
re qualcìie precedente più 
lontnno. 

Quando, tra il novembre e 
il dicembre 1955, Krusciov 
e Bitlganin. che erano allora 
a Mosca primo segretario 
del partito e presidente del 
Consiglio, fecero in Asia un 
celebre viaggio, il primo 
che fosse inai stato compiu
to da dirigenti sovietici di 
così alto rango in quel con
tinente, l'Afghanistan fu. in
sieme all'India e alla Bir
mania, uno dei tre paesi vi
sitati. La missione di Kru
sciov e di Bulganin ebbe al
lora una vasta e comprensi
bile risonanza. Essa era la 
manifestazione più appari
scente della nuova politica 
con cui l'URSS lanciava vn 
ponte verso quel mondo di 
Stati emergenti — « (erro 
mondo » si cominciava allo
ra a chiamarlo — che non 
voleva lasciarsi imprigiona
re dai blocchi contrapposti: 
una grande politica che det
te alla diplomazia sovietica 
risultati fruttuosi perché 
contribuì "vi fortissima mi
sura a mettere in crisi gli 
schemi della guerra fredda, 
di cui l'URSS era vittima. 

Che l'Afghanistan fosse 
allora una tappa dei due di
rigenti sovietici non fu sor
prendente. Se India e Bir
mania erano paesi di recen
tissima indipendenza, l'Af
ghanistan. che era invece 
indipendente da più tempo, 
aveva già una lunga storia 
di rapporti con l'URSS: una 
storia cominciata addirittu
ra con episodi e figure dei 
lontani anni rivoluzionari 
che hanno ormai quasi tinte 
di leggenda. l'Afghanistan 
essendo stato, nel terribile 
e « indimenticabile » 1919, 
ti primo paese a stabilire 
legami diplomatici con Mo
sca. Le relazioni fra i due 
governi conobbero poi an
che momenti difficili, ma 
questi furono superati. Dal 
'55 la collaborazione si fe
ce sempre più stretta, sia 
per gli scambi economici 
che per gli aiuti tecnici, sia 
per le forniture militari die 
per le consultazioni politi
che Nonostante le forti dif
ferenze di sviluppo e di re
gime interno, l'Afghanistan 
era dunque, anche fra i 
paesi non allineati, uno di 
quelli in cui l'URSS poteva 
far più valere una sua pre
senza e una sua autorità. 

L'intero quadro è stato 
sconvolto dai recenti avve
nimenti. Dietro di questi vi 
sono — per q?/a?iro possia
mo giudicare — mof'in lo
cali e più vasti motivi inter-

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

Clamore e sconcerto nell'opinione pubblica e negli ambienti giudiziari 

Il governo deve fare subito chiarezza 
sulle accuse di Vitalone ai sei giudici 

Malfatti (malato) 
lascia gli Esteri 
ROMA — Lem. Malfatti 
s e dimesso ieri da mini
stro degli Esten per gravi 
motivi di salute. Lo ha co
municato con una lettera 
a Cossiga. Loti. Malfatti 
aveva da poco ripreso l'in
carico dopo essere stato 
colto da attacco cardiaco. 

Rapito il titolare 
della «Modital» 

Ancora un rapimento a 
Roma. Ieri sera è finito 
nelle mani dei banditi 
Carlo Tcirhner. 30 anni. 
contitolare della catena di 
negozi di abbigliamento 
« Modital ». 

IN CRONACA 

ROMA — L'iniziatila parla
mentare del .senatore de Vi 
lalone, cne, insieme ad un'al
tra ventina di senatori demo
cristiani. ha messo sotto ac
cusa. in un'interpellanza, sei 
magistrati romani sollevando 
contro di essi il grave so
spetto di collusione con grup
pi eversivi, ha suscitato, ol
tre che clamore, sconcerto e 
proteste I sei magistrati so 
no: Franco Marrone, France
sco Misiani. Gabriele Cenni 
tiara. Ernesto Rossi. Luigi Sa
raceni e Aldo \ itto7ZÌ. tutti 
di e Magistratura . Democra
tica >. 

Vitalone. c\ sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Roma, ha ' infatti afferma
to — insieme all'ex prefetto 
di Milano Libero Mazza, a 

(Segue a pagina 5) 

La prima necessità che 
balza evidente dagli stessi 
fatti è che su questa vicen
da deve essere fatta chia 
rezza sino in fondo, e nel 
più breve tempo possibile, 
per evitare che si ingeneri
no sospetti generalizzati su ì 
vasti settori della magistra 
tura nella quale operano uo
mini che quotidianamente 
conducono un'azione tenace '[ 
e deciso contro il terrorismo. 

Non si deve dimenticare 
infatti che rmiziatita di Vi
talone non chiama in causa 
solo i sci magistrati (i pri 
mi certamente ad aver il di
ritto di ottenere un imme
diato chiarimento) ma una 
parte importante della ma
gistratura della capitale che 
avrebbe peccato « di compii 
citò o negligenza ». E non 
si Aere sottovalutare che il 
clamore suscitato dall'inizio 

tua. l'enfatizzazione operata 
da una parte notevole degli 
organi di informazione, sono 
tali da ingenerare nell'opi
nione pubblica sconcerto e 
sgomento, stati d'animo que
sti che non sono in grado 
certamente di contribuire al 
consolidamento della fiducia 
verso le istituzioni, e in pri 
mo luogo verso la magistra
tura. Per questo da parte dei 
vertici governativi è urgente 
un chiarimento che non sia 
formale, ma vada fino in 
fondo alla vicenda: l'unico 
mezzo per farlo è dire tutta 
la verità. Il che significa 
dire se questo documento 
esiste, se i suoi contenuti 
giustificano rimziativa di'Vi-
talonejoppure se non ci si trovi 
di fronte ad illazioni diffuse 
a dir poco con superficialità. 
E la gravità delle accuse è 
tale da imporre che .questo 
chiarimento aia immediato. 

Caso Eni: Formica 
non va dal giudice 

Ancora sorprese per il caso Eni: Ieri il senatore For 
mica, atteso dal magistrato che conduce l'inchiesta pe 
naie sulla vicenda, non si è presentato al Palazzo di 
Giustìzia. Ha chiesto un rinvio dell'interrogatorio. Sono 
stati ascoltati Signorile e Mach. Anche il vicesegretario 
socialista, si è appreso, ha dichiarato di avere avvertito 
Andreotti, l'estate scorsa, di 'possibili Irregolarità nel 
l'affare. SulV« Avanti! » un articolo di Craxi a sostegno 
di Formica. Nella foto, da sinistra: Formica e Mazzanti 
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Così lo sciopero 
generale di martedì 

Martedì secondo sciope
ro generala a - sostegno 
della vertenza aperta que
st'anno col governo (pia
no energetico, fìsco, asse
gni familiari , pensioni, 
casa, occupazione e Mez
zogiorno). 

TRASPORTI — I treni 
si fermeranno per mez
z'ora dalle 10 alla 10,30. 

v ma ritardi potranno esse
re determinati dall'asten
sione di due ore nella 
mattinata dei ferrovieri 
addetti agli impianti fis
si; gli autoferrotranvieri 
scioperano fino alle t del 
mattino; gli aerei si fer
mano mezz'ora nella mat
t inata; 30 minuti di telo-
pero anche sui traghetti; 
si potrà viaggiare gratis 
sulle autostrade per lo 
sciopero di I ore degli 
addetti alla riscossione 

del pedaggio; l'autotra
sporto merci e i portuali 
si fermano tutto il giorno. 

I N F O R M A Z I O N E — I 
poligrafici sciopereran
no lunedì: non usciran
no. quindi, i giornali di 
martedì. Nella giornata 
dello sciopero le edicole 
resteranno chiuse. Si fer
meranno anche i lavora
tori della Rai-Tv; sarà. 
comunque garantita l'in
formazione essenziale. 

SPETTACOLO — C i n * 
ma e teatri chiusi per la 
intera giornata. 

I C O M I Z I — Alle ma
nifestazioni. in tutto II 
Paese, parteciperanno I 
dirigenti della Federazio
ne Cgil. Cisl. UH: Lame 
parlerà a Roma, Camit i 
a Milano e Benvenuto a 
Venezia. 

A PAO. • 

Bufalini 
a colloquio 

con Grlickov 
a Belgrado 

BELGRADO — Il compa
gno Paolo Bufalini. mem
bro della Direzione del 
PCI. giunto ieri mattina a 
Belgrado, si è incontrato 
con il compagno Aleksan-
dar Grlickov. membro del
la Presidenza della Léga 
dei comunisti di Jugosla
via. In una atmosfera cor
diale ed amichevole, c'è 
stato uno scambio di opi
nioni sullo sviluppo della 
situazione internazionale 
in genere e delle relazioni 
in seno al movimento co
munista ed operato nel 
mondo come pure uno 
scambio di informazioni 
sulla attività del PCI e 
della Lega nei rispettivi 
paesi. Ai colloqui hanno 
partecipato Rodolfo Me-
chini. vice responsabile 
della sez. del PCI, Boris 
Mìlossevic, segretario ese
cutivo aggiunto della Lega, 
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Finanza locale: intervento di Petroselli 

«Nessuno potrà contare sul 
silenzio di Comuni e città» 

Il decreto governativo è un attentato grave alle autonomie - Stretta intolle
rabile sui beni e sui servizi - In Parlamento la DC dovrà uscire allo scoperto 

Spese correnti (miliai 
Maio 

anni importo 

19/6 40422 
1977 49388 
1978 71985 
1979 89953 

udire 

100 
122 
178 
222 

di di lire) 
f.Mti locau 

imi) i t o indice 

«oub 100 
9149 114 

10841 135 
13656 170 

Investimenti (miliardi di lire) 
Sialo 

anni importo 1 

17/6 3UiB 
1977 3720 
1978 3934 
1979 4728 

ndi i-p 

1W) 
122 
129 
155 

Kim iman 
importo ind i lo 

1791 100 
1790 100 
2265 126 
2550 142 

Le due tabelle mostrano l'andamento della spesa negli ulti 
mi quattro anni da parte dello Stato e degli enti locali. La 
spesa corrente dei Comuni ha un incremento molto più 
contenuto rispetto a quella dello Stato. Per quanto riguarda 
gli investimenti, l'incremento è invece quasi pari a quello 
dello Stato. 

Si svolge domani la giornata di lotta dei Co
muni italiani per protestare contro le scelte del 
decreto governativo sulla finanza locale, che sta 
per essere discusso in Parlamento. Sul proble
ma pubblichiamo un intervento del sindaco di 
Roma, Luigi Petroselli. 

E' immaginabile un confronto sulle prospettive del 
Paese nel segno della solidarietà democratica senza 
rispondere alla domanda sul ruolo dei comuni negli 
anni 'SO? La crisi che attraversiamo, per la sua natu
ra — e non soltanto per gli aspetti della crisi energe
tica che da sola è destinata a cambiare costume e mo
do di vita di milioni di uomini — è crisi della città e, 
in particolare, delle grandi città. 

Che senso politico ha, allora, il decreto governati
vo sulla finanza locale che si sta per discutere in Par
lamento? L'on. Galloni, in una recente intervista, ha 
ammesso che la DC ha commesso errori di valutazio
ne nel corso della esperienza della maggioranza di so
lidarietà nazionale. Non vorremmo che, fra qualche 
tempo dalla DC dovesse venire un'altra autocritica. 
In realtà i ministri democristiani, con il decreto sulla 
finanza locale, hanno con ogni evidenza iniziato una 
pericolosa marcia indietro rispetto agli indirizzi nuo
vi che si erano venuti affermando dopo il '76. 

I fatti parlano chiaro. E' in corso un attentato gra
ve ai Comuni proprio nel momento nel quale sono più 

impegnati nella difesa di una ordinata convivenza 
civile essenziale per la ripresa di tutto il Paese. Il 
Parlamento dovrà reagire a questo attentato e al ten
tativo, se si vuole perfino più grave, di declassare a 
« fatto tecnico » rispetto ai problemi del Paese, un di
battito che inciderà invece sulle condizioni di vita 
soprattutto della parte più offesa, più indifesa, più 
debole della popolazione . 

Quello che deve emergere innanzitutto è che i co
nnati hanno fatto e fanno la loro parte per il risa
namento della finanza pubblica. Un esame elementa
re dell'indebitamento del settore pubblico dal '76 al 
'79 — non difficile per il ministro Andreatta — dimo
stra che nei Comuni è stato via via inferiore al tasso 
di inflazione quello per la spesa corrente e supe
riore quello per gli investimenti. Per lo Stato è acca
duto invece il contrario. Siamo ancora lontani dalla 
riforma della legge comunale e provinciale, dalla ri
forma della finanza locale, mentre crescono i compi
ti e le funzioni delegate ai Comuni. 

In questa situazione il decreto governativo opera 
una stretta intollerabile. Si chiede di tagliare nei be
ni e nei servizi: dove? Si calcola per Roma una mi
nore disponibilità effettiva di 15 miliardi. Taglieremo 
nella refezione scolastica (75.000 pasti al giorno), nel 
trasporto scolastico? Si chiede di non aumentare il 
personale per i nuovi servizi ai Comuni sopra i 150 
mila abitanti. Abbiamo a Roma un piano per 1800 
aule nella scuola dell'obbligo e per 48 asili nido. Avre
mo scuole e asili-nido chiusi per mancanza di perso
nale? E che dire dell'ordine di portare a livelli impos
sibili l'aumento delle tariffe di trasporto urbano ed 
extraurbano? con conseguenze gravissime sull'infla
zione e sut mezzo pubblico di trasporto? 

Al Convegno dell'ANCl a Viareggio, il presidente 
del Consiglio ebbe l'amabilità di definirsi un comu
nardo ». Ignoriamo le ragioni che hanno indotto l'on. 
Cossiga a cambiare campo. Il Parlamento ha da
vanti a sé l'occasione politica di un confronto che 
possa chiarire chi lavora per la ripresa del Paese 
nello spirito delta solidarietà nazionale e chi fa pre
valere ancora una volta visioni di parte che costitui
scono ad un tempo un attacco alla riforma democra
tica dello Stato e ai bisogni più elementari della gen
te in città cresciute all'insegna della devastazione ur
banistica e oggi duramente impegnate a ricostruire un 
tessuto civile degno dell'uomo. Nessuno potrà conta
re sul silenzio dei Comuni e delle città. 

I punti centrali della lunga discussione conclusasi l'altra notte al Senato 
• • • - - - ~ — - . . - - • • | | M . . . . . . i - - . . . . 

Le leggi antiterrorismo dopo il voto 
Il «sì» del PCI al complesso dei provvedimenti risponde all'esigenza prioritaria di consolidare la democrazia 

Le ampie modifiche imposte all'originario testo governativo dall'impegno comune dei comunisti e dei socialisti 

ROMA — Le nuove norme 
contro il terrorismo hanno su
perato l'altra notte, con il vo
to pressoché unanime del Se
nato (a votar contro si sono 
ritrovati ancora una volta in
sieme missini e radicali), il 
primo esame da parte del 
Parlamento. E' agevole rile
vare che il voto positivo 
espresso alla fine della lunga 
discussione dai senatori del 
PCI deriva dall'ispirazione 
centrale dell'atteggiamento 
dei comunisti sul problema 
del terrorismo: rispondere 
cioè — e lo ha ricordato con 
forti accenti in aula il presi
dente del gruppo del PCI, 
Perna — all'esigenza, priorita
ria rispetto ad ogni altra, di 
consolidare il regime demo
cratico, di rafforzare la na
tura e il senso fondamentale 
dello Stato sorto dalla Resi
stenza. 

Per questa ragione, i comu
nisti per primi si posero il 
problema dell'adozione di mi
sure legislative e amministra
tive straordinarie di fronte a 
una crescita di livello dell'at
tacco terroristico, contrasse
gnata da gravissimi episodi 
che rivelavano anche manife
ste incapacità da parte del go
verno. Muovendo da qui il PCI 
ha compiuto una valutazione 
seria della validità delle nor
me contenute nel decreto va
rato in dicembre dal governo, 
in maniera autonoma e re
sponsabile, scevra da ogni 
strumentalismo su problemi di 
schieramento. 

Per venire ora a un esame 
più ravvicinato dei provvedi
menti, si può osservare che al
cune delle misure varate dal 
governo rispondevano all'esi
genza posta dal PCI. E' il ca
so dell'introduzione di un'ag
gravante specifica di pena 
per reati connessi al terrori
smo. o finalizzati a un dise
gno terroristico anche se di 
natura comune: così come del
la configurazione di un reato 
autonomo di attentato indi
pendentemente dalle lesioni 

che il gesto può o meno pro
vocare. H disegno di legge. 
presentato assieme al decreto, 
prevede inoltre — e anche su 
questo vi è stato accordo — 
un aggravamento delle pene 
per chi appoggia in qualsiasi 
modo azioni di terrorismo o 
ne protegge comunque gli ar
tefici (e la sanzione colpisce 
anche le organizzazioni crimi
nali di stampo mafioso). 

Convinti della necessità di 
un inasprimento ulteriore del
le pene nel caso in cui bersa
gli del terrorismo siano quan
ti in prima fila lo combatto
no, cioè agenti di polizia e 
magistrati, i comunisti hanno 
invece fatto escludere — no
nostante i reiterati tentativi 
contrari della DC — da que
sta tutela particolare parla
mentari e uomini di governo: 
sia per evitare la costituzio
ne di una sorta di «catego
rie protette » che per impedi
re. su questo delicato terreno, 
l'avvìo di una pericolosa spi
rale. 

Infine, per concludere que
sta rassegna dei provvedi
menti che trovavano piena ri
spondenza negli orientamenti 
del PCI, si devono rilevare: 
1) la misura relativa ai con
trolli sulle operazioni banca
rie più rilevanti connesse a 
episodi di terrorismo e di cri
minalità organizzata: 2) l'in
dicazione. tanto nel decreto 
che nel disegno di legge, del
la necessità di una definizio
ne di nuovo tipo del reato di 
associazione « con finalità e-
versive ». rispondendo alla du
plice esigenza sollevata dai 
comunisti: di chiarezza nella 
classificazione e di supera
mento delle norme, alcune ar
caiche. altre assurde, attual
mente contenute in materia 
nel codice: 3) la riduzione del
la pena, da un terzo alla me
tà. per i terroristi che si ado
perano per impedire il compi
mento di un delitto o aiutano 
le forze di polizia nella rac
colta di prove decisive. 

Su un altro corpo delle 
norme presentate dal go

verno il PCI ha sostenuto in
vece. fin dal momento in cui 
sono state rese note, la ne
cessità di un cambiamento. 
Si tratta delle tre questioni 
più connesse ai diritti dei 
singoli: libertà provvisoria, 
carcerazione preventiva, fer
mo. 

Sulla prima: il decreto go
vernativo la escludeva in ogni 
caso in presenza di reati 
connessi a atti di terrorismo 
o di particolare allarme so
ciale. I comunisti hanno in
vece chiesto — e la loro pro
posta è stata accolta in pie
no — di graduare il provvedi
mento. su una linea che di
versifica la situazione. Sic
ché la esclusione è valida per 
i reati più gravi, punibili con 
una pena superiore a 4 anni, 
mentre non viene applicata 
per quelli di minor rilevanza. 

Anche sulla carcerazione 
preventiva il PCI ha avanza
to una proposta articolata. 
muovendo comunque dalla 
convinzione che una revisio
ne dell'istituto costituisse 
un'esigenza reale: troppi per
sonaggi pericolosi avrebbero 
potuto riacquistare la libertà 
a causa dei tempi lunghi dei 
processi. Il governo chiedeva 
un aumento della metà della 
carcerazione preventiva, nei 
casi di terrorismo, e in ogni 
fase del processo: il PCI. 
invece, sottolineando comun
que l'urgenza di affrontare il 
problema di fondo, cioè lo 
sveltimento dei processi, in
dicava un aumento della me
tà nella sola fase istruttoria. 
un limite non superiore ai 
nove anni e comunque non 
maggiore dei due terzi della 
pena prevista. Questa propo
sta non è stata accolta, ma 
è passata una correzione, per 
cui la carcerazione viene pro
lungata di un terzo anziché 

I deputili comunisti «eno te
nuti ad n i t r i presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mar
tedì 15 gennaio. 

della metà. Corretta anche 
la norma governativa nel 
caso in cui detenuti siano 
agenti delle fuize dell'ordine: 
nel testo originario se ne pre
vedeva la carcerazione pre
ventiva in caserma, i comu
nisti hanno ottenuto che es
sa si svolga invece in sezio
ni speciali degli istituti peni
tenziari o di carceri militari. 

Il fermo, infine, ha costi
tuito — come è noto — il pun
to di maggiore, discussione. Il 
PCI riconosceva la necessità 
di dare alla polizia una mag
giore possibilità di iniziati
va nella lotta al terrorismo: 
ma l'obiettivo poteva raggiun
gersi nel quadro del fermo 
giudiziario, allargandolo an
che ai casi in cui non vi sia 
sospetto di fuga ma necessità 
di verificare indizi di reati 
connessi al terrorismo. Visto 
però che DC e governo in
sistevano sulla loro posizio
ne. i comunisti hanno dato 
concreta manifestazione di di
sponibilità ritirando il loro 
emendamento e appoggiando 
quello socialista che correg
geva il fermo di prevenzio
ne: nel senso di indicarne 
meglio i casi di applicazione 
e di stabilire il momento del
l'intervento del magistrato. 

Niente da fare, governo e 
DC non vi hanno acconsenti
to, presentando solo una ri
scrittura del testo originario. 
Da qui l'astensione comuni
sta, non potendosi approvare 
una norma di cui non risul
tano chiari i presupposti e 
quindi gli scopi. Ma la que
stione resta aperta, non solo 
perchè si tratta di una nor
ma a termine, della durata 
di un anno, ma soprattutto 
perché i comunisti — e Per
na Io ha dichiarato in aula 
— ne fanno oggetto di una 
battaglia politica che porte
ranno avanti, con l'obiettivo 
di fornire su questo terreno 
il massimo di garanzie sia 
agli agenti di polizia che do
vranno applicare tale misu
ra sia ai cittadini: j quali 
desiderano, naturalmente, che 

le forze dell'ordine possano 
lavorare con tranquillità nel
la certezza di leggi chiare. 
limpide, coerenti. 

Un miglioramento si è otte
nuto per le norme relative al
le perquisizioni, previste — 

-nel testo — anche in assen
za di autorizzazione. Si è in
vece stabilita la necessità del
la richiesta di autorizzazione 
telefonica al magistrato, o — 
nei casi di assoluta urgenza 
— la comunicazione immedia
tamente successiva. 

Il « si > pronunciato dal PCI 
ai provvedimenti nel loro com
plesso — così largamente mo
dificati, come si è visto —. 
grazie agli sforzi del gruppo 
comunista e all'impegno uni
tario con ì compagni socialisti. 
conferma dunque una precisa 
assunzione di responsabilità 

nella battaglia contro il ter
rorismo, nella convinzione che 
il Parlamento debba dare su 
un problema di tale gravità, 
al di sopra di ogni questione 
di schieramento e di posizio
ne parlamentare nei confronti 
del governo, il segno di una 
volontà unitaria di lotta co
mune: e certo non tutti i 
gruppi hanno reso evidente 
fino in fondo un'analoga di
sposizione. 

Naturalmente, questo voto, 
dato con spirito unitario, non 
significa affatto una delega 
al governo o alla DC. Al con
trario esso impegna il gover
no a compiere gli atti che de
vono essere compiuti e che fi
nora non sono venuti in mi
sura sufficiente. 

an. e. 

Domenica 20 una grande 
diffusione straordinaria 

Domenica 20 gennaio, in occasione del 59° anniver
sario della fondazione del PCI, tutti i compagni sono 
impegnati per una grande diffusione straordinaria. Ecco 
alcuni obiettivi comunicati dalle Federazioni: La Spe
zia 13.000; Milano 80.000; Modena 50.000; Bari 8.500: in 
Calabria 20.000 copie; Venezia 20.000; Varese 10.000; Pia
cenza 3.500. 

Lo storico Leo Valiani 
nominato senatore a vita 

ROMA — Lo storico e gior
nalista Leo Valiani è stato 
nominato senatore a vita 
dal Presidente della Repub
blica « per altissimi meriti 
nel campo sociale ». 

Leo Valiani. che ha 71 
anni, è uno degli esponen
ti dell'antifascismo italiano. 
Giovanissimo si iscrisse al 
Partito socialista; passò 
quindi al PCI e come comu
nista fu condannato dal tri
bunale speciale a 12 anni e 
7 mesi di carcere. Scontò 
cinque anni, riparò poi in 
Francia e al momento del 

patto Molotov - Ribbentrop 
usci dalle file comuniste per 
aderire a «Giustizia e Li
bertà». Rientrò in Italia 
dal Messico per partecipare 
alla Resistenza a Milano. 
Fece parte con Pertini, Lon-
go e Sereni del Comitato del 
CNLAI che diresse l'insur
rezione del 25 aprile 1945. 
Eletto deputato nelle liste 
del Partito d'azione all'as
semblea Costituente, in se
guito ha collaborato come 
giornalista al «Mondo», al
l'» Espresso» e al «Corriere 
della Sera ». 

Per adesso nessuna intesa e minacce di ricorso ai congresso straordinario 

Aspri contrasti nel PSI alla vigilia del CC 
ROMA — Le polemiche re-
5tano dure, a poche ore. or
mai. dall'inizio di uno dei più 
difficili e battagliati Comita
ti centrali del Partito socia
lista. Intese preventive risul
tano impossibili. Ma anche 
ipotesi di accordo da realizza
re nel corso della sessione che 
si aprirà domani con la com
memorazione di Pietro Nen-
ni sembrano — alla luce dei 
fatti — non facilmente percor
ribili. E per di più la vicen
da delle deposizioni sulle tan-

I genti ENI ha contribuito ad 
avvelenare l'atmosfera, fuori 
e pure dentro il PSI. 

Anche ieri. Francesco De 
Martino ha dedicato alla ge
stione del • partito di questi 
ultimi tempi un'intervista (a 
Epoca)) dal tono e dalla so
stanza fortemente polemici. 
Egli vede anzitutto nella con
dotta di Craxi un errore di 
linea politica: il PSI, affer
ma. ha costantemente oscilla
to tra la proposta di un go
verno di emergenza e « soJu-

Cattani (destra socialista) 
scrive a Longo e entra nel Psdi 

ROMA — L'ex deputato Ve-
nerio Cattani, membro del 
comitato centrale socialista. 
si è dimesso dal partito ed 
ha annunciato la sua adesio
ne al PSDI. Cattani era sta
to in passato un nome abba
stanza noto della componente 
« autonomista » del PSI, e 
ancora adesso aveva una cer
ta fama come esponente del
la destra socialista. 

Cattani afferma che la sua 
scelta non è da collegare con 
l'attuale crisi aperta nel PSI 
Ma il suo gesto appare, an
che nelle motivazioni, come 
una contromisura alla perdita 
di autorevolezza della segre
teria Craxi. e soprattutto al
le richieste — da parte di 
settori importanti del PSI — 
di maggiore unità a sinistra, 

zinni alternative non sempre 
precisate chiaramente ». 

Da tutto questo. De Marti
no trae la conclusione che 
Craxi potrà restare segreta
rio del partito soltanto se 
avrà la maggioranza. « Spet
ta a lui — dice — di valutare 
se U fatto di dispone di una 
maggioranza ditersa, senza 
cioè la fiducia del gruppo 
Lombardi-Signorile, gli per
metta di mantenere l'incarico 
conferitogli su basi differen
ti. Se comunque sulla sua li
nea non ha maggioranza, e 
ne prevale un'altra, quella 
cioè dell'emergenza senza su
bordinate, non vedo come po
trebbe mantenere la segrete
ria ». 

Netto, per quanto riguarda 
la scelta del governo di uni
tà nazionale, è anche Aldo 
Aniasi. Se non si giungerà a 
questo, afferma, si andrà ver
so « sbocchi imprevedibili ma 
comunque pericolosi per le 
stesse istituzioni democrati
che*. Ed Enrico Manca, espo
nente di punta dell'ala era-

xiana più aperta a un accor
do, ha posto la questione del 
governo in questi termini (su 
Paese sera): « Noi — ha det
to — proporremo alla DC 
l'apertura immediata di un 
negoziato politico e program
matico fra tutti i partiti del
l'unità nazionale per la costi
tuzione di un governo organi 
co e di emergenza compren
dente il PCI. E* una proposta 
senza ultimatum nel senso 
che esclude una crisi al buio 
prima che siano trovate solu
zioni alternative all'attuale 
ma che esclude anche le fa
mose "subordinate" », oltre 
alle elezioni politiche antici
pate: Manca è naturalmente 
per il mantenimento della se
greteria Craxi. 

Senza un accordo tra le 
due ali socialiste, senza un 
compromesso.- si andrà al 
congresso straordinario. Lo 
ha ripetuto Aniasi. Ma questo 
sembra oggi a molti lo sbocco 
obbligato in caso della con
ferma della spaccatura al 
vertice del PSI. 

Dal 30 agosto a! 14 settembre 

A Bologna la Festa 
nazionale dell'Unità 

BOLOGNA — Si terrà a Bologna dal 30 agosto al 14 
settembre redizione 1980 della Festa nazionale dell'Unità. 
Il programma non è ancora, ovviamente, definito, ma 
nel corso di una conferenza stampa, i compagni Alfre
do Reichlin. Renato Zangheri e Renzo Imbeni, ne 
hanno illustrato le caratteristiche organizzative e an
nunciato i « filoni » principali lungo i quali si muove
ranno le iniziative. Dal punto di vista organizzativo si 
prevede l'utilizzazione del Parco nord (sede tradizio
nale della festa dei comunisti bolognesi), l'effettua
zione di varie iniziative allo stadio, al Palazzo dello 
Sport, in piazza Maggiore e nel Palazzo del Podestà. 
al teatro Testoni, all'Università, al Palazzo dei Congressi. 

I temi che saranno al centro della festa sono: « Qua
le scienza per lo sviluppo» e «L'Africa». Per definire 
le iniziative legate a questi due temi saranno costi 
tuite commissioni di esperti formate anche da non 
comunisti. Massiccia sarà, quindi, la presenza di paesi 
del continente africano e verranno organizzate mostre-
mercato di prodotti caratteristici. La scelta di questi 
due argomenti centrali (ai quali si aggiungeranno, co
me è ovvio, i temi della politica intema italiana, anche 
alla luce dei risultati delle elezioni amministrative). 
non è avvenuta a caso. I problemi della scienza e dello 
sviluppo sono — proprio in questi anni — divenuti di 
estrema attualità e attorno ad essi si e aperto un 
dibattito che ha superato la tradizionale impostazione 
umanistica che caratterizza, da sempre, la nostra cul
tura. I rapporti con il continente africano, poi, sono stati 
seguiti con particolare attenzione dal PCI e il loro 
positivo svilupparsi è tra 1 capisaldi dell'elaborazione 
eurocomunista. Un tema che sarà certamente presente 
è quello della lotta per la pace. 

La dottoressa sovietica 
ha ritrovato il medico 
che la curò 38 anni fa 
Chiarissimo direttore, 

nelle « lettere all'Unità » di giovedì 29 
novembre 1979 è stata pubblicata una nota 
intitolata « Una dottoressa russa cerca due 
ufficiali medici cho la salvarono », a firma 
dottoressa Viktoria Aleksandrovna Naidisc 
di Donezk (URSS), nella quale la scrivente 
ricorda di essere stata curata e salvata 
da due ufficiali medici italiani del nostro 
corpo di spedizione in Russia nel 1942, 
quando, bambina, fu colpita da grave ma
lattia. Costoro al momento dell'addio le la
sciarono una sorta di consegna: diventare 
essa stessa medico per poter a sua volta 
curare la gente. Il che è puntualmente av
venuto. 

Fra i due, dei quali vengono riferite 
sommarie notizie e imprecise generalità, è 
certo « dott. Franco Magnani, nato nel 1900, 
che lavorava all'ospedale di Mantova-Ri-
valta medico ginecologo... ». La scrivente 
conclude manifestando il proprio desiderio 
di ritrovare quelli che essa definisce « due 
uomini meravigliosi e di straordinaria uma
nità ». 

Orbene ritengo dì poter esaudire almeno 
in parte il desiderio della gentile dottoressa 
Naidisc segnalando al suo giornale, che cer
tamente avrà cura di fungere da tramite, • 
che il primo degli ufficiali medici da lei 
citati è senz'ombra di dubbio mio padre 
cioè il dottor Francesco Magnani nato a 
Rivolta (Mantova) il 16 gennaio 1898, me
dico chirurgo, già primario all'ospedale di 
Bozzolo (Mantova); ora, naturalmente, in 
pensione. Nominato capitano medico il 16 
novembre 1940 partì per il fronte russo 
con il 46.o ospedale da campo il 17 luglio 
1941 e fu poi trasferito all'ospedale di Sta
nno nel maggio del 1942. Nel luglio suc
cessivo lasciò tale ospedale per motivi di 
salute e fu rimpatriato (con l'ultima tradot
ta giunta in Italia). 

Ritengo che il fatto citato dalla dotto
ressa Naidisc sia appunto avvenuto duran
te la permanenza all'ospedale di Stalino 
perché ricordo che mio padre ha avuto 
modo di riferire in più • occasioni di aver 
prestato la propria opera anche a favore 
di civili russi, nonostante il preciso divie
to, e di aver intrattenuto rapporti di amici
zia e di vicendevole aiuto con gli abitanti 
del luogo dei quali ha sempre conservato 
un affettuoso ricordo e profonda stima. 

Attualmente mio padre, che ha 81 anni, 
vive nella sua casa di Bozzolo con mia ma
dre, non gode buona salute ed è impossi
bilitato a rispondere personalmente al com
movente appello lanciato dalle colonne del
l'Unità. 

Se gli fosse stato possibile farlo, avreb
be certamente provato una delle gioie e 
soddisfazioni più grandi della sua lunga 
quanto laboriosa esistenza. 

AVT. MARZIO MAGNANI 
(Mantova) 

Su i problemi della RAI 
(bilancio e produzione film) 
discussi a « Grand'Italia 
Caro direttore, 

nella trasmissione di Grand'Italia del 9 
gennaio scorso abbiamo apprezzato il fatto 
che il tema d'avvio fosse dedicato alla ra
diotelevisione e ai suoi problemi. E' un 
grande tema sul quale è concentrato ogni 
giorno l'attenzione dell'opinione pubblica, 
sempre più delicato a causa di vicende ben 
note: intervento di pretori contro la Terza 
rete, la mancata regolamentazione dell'emit
tenza privata, l'assedio alla RAI da parte 
di oligopoli editoriali che stanno dando vita 
a catene nazionali di radio e televisioni pri' 
vate, ecc. 

Ci hanno sorpreso invece molte afferma
zioni fatte in quella sede dal compagno Fe
lice Laudadio, in veste, colà, di critico radio-
televisivo dell'Unità. Innanzi tutto ci ha stu
pito la notevole divaricazione dei giudizi del 
compagno Laudadio sui problemi di fondo 
del servizio pubblico rispetto non solo a 
quanto noi ci sforziamo di sostenere nel con
siglio d'amministrazione ma anche in ogni 
altra sede (dalla commissione parlamentare 
alla nostra stampa) militanti, giornalisti, de
putati e dirigenti del PCI. Ad esempio, risul
tano sorprendenti le affermazioni del com
pagno Laudadio circa la necessità che la 
RAI non produca film perché questo non 
rientrerebbe, né è auspicabile che rientri, 
nei suoi compiti, mentre è vero il contrario 
sia pure in modi congeniali al carattere di 
servizio pubblico della RAI, come abbiamo 
sostenuto incontrando anche dure resistenze. 
Per non dire poi delle affermazioni fatte 
in tema di bilancio, definito non trasparente. 
Si tratta di affermazioni gravi, tanto più 
che del bilancio e della sua trasparenza 
rispondono organi ben precisi, dentro e fuo
ri la RAI; più in generale si tratta di giu
dizi che non possono essere buttati lì senza 
sentire la responsabilità di documentarli. " 

Abbiamo bisogno di sottolineare che specie 
nella congiuntura che oggi il servizio pub
blico vive, un comportamento di tal fatta, al 
di là delle intenzioni, non può che giovare 
ai suoi avversari? Dobbiamo rilevare che 
in quella sede, paradossalmente, è apparso 
difendere la RAI assai più il direttore del
l'Occhio di Rizzoli che non un redattore 
dell'Unità, della quale è persino superfluo 
ricordare i meriti nella difesa quotidiana 
del servizio pubblico e in quella trentennale 
per la libertà e la democrazia anche nelle 
comunicazioni di massa. 

Cordiali saluti. 

LIONELLO RAFFAELLI. GIORGIO TECCE 
GIUSEPPE VACCA. ADAMO VECCHI 

(consiglieri d'amministrazione RAI) 

stamente sostenendo in consiglio e altrove. 
Ho affermato che sarebbe preferibile che 
la RAI — ente televisivo pubblico — pro
ducesse soprattutto programmi televisivi, 
questo essendo il suo compito principale e 
anzi istituzionale. Per dirla con un'espres
sione « gergale », sarebbe opportuno che 
non tradisse il suo « specifico », che è ap
punto quello televisivo. Che poi, in una si
tuazione di grave crisi del nostro cinema, 
la RAI si faccia parte attiva nel produrre 
direttamente film di qualità (come quasi 
tutti quelli fin qui prodotti) destinati ad 
essere sfruttati nei normali circuiti prima 
di approdare sul video, mi sembra lodevo
le, purché non diventi il cinema il più si
gnificativo filone produttivo dell'ente. 

D'altra parte questa attività — come ho 
precisato in TV — risulta tanto più necessa
ria (ancorché non « specifica ») di fronte 
allo sfascio completo in cui versa il grup
po cinematografico pubblico, esso sì abi
litato a produrre — come insieme di enti 
di Stato — film di qualità, ma ormai com
pletamente paralizzato dall'incuria e dalla 
indifferenza dei governi fin qui succedutisi. 
In sostanza la RAI si è sostituita, di fatto, 
all'Italnoleggio e agli altri enti che avreb
bero ben potuto produrre, essi, per la RAI 
e per i normali circuiti. 

Quanto all'affermazione sui bilanci, ho 
solo sostenuto che, prima di aumentare il 
canone, occorre mettere ordine nella gestio
ne della RAI rivedendo i metodi attuali 
nella certezza della trasparenza dei bilan
ci. Nessuna ragione di stupore, quindi: in 
ciò mi sono rifatto a quanto lo stesso com
pagno Raffaelli è andato tante volte affer
mando su queste colonne e a quanto io 
stesso ho, sempre qui, più volte sostenuto. 

(f.l) 

Chi gli spiega perchè il cuore 
è inattaccabile dal cancro? 
Cara Unità, 

vorrei che tu mi facessi da tramite con 
qualche studioso, ricercatore nel campo on
cologico, per trasmettergli un mio messag
gio, che senza dubbio sarà giudicato ov
vio, addirittura banale, ma che ha il pre
gio della buona intenzione. 

E' questo: a quanto so, il cuore è invul
nerabile al cancro; ora mi chiedo: quale 
sarà il requisito che rende impossibile l'in
sorgere di forme neoplastiche nel muscolo 
cardiaco? E se tale misterioso deterrente 
venisse individuato, non potrebbe essere tra
smesso al resto dell'organismo, liberando fi
nalmente l'umanità dal terribile mostro? 

DECIO BUZZETTI 
(Conselice - Ravenna) 

Quanti in Lombardia ^ 
i «mercatini delle pulci» 
Caro direttore, 

leggiamo sull'Unità del 30 dicembre 1975 
una corrispondenza da Desenzano dove Ma
rio Berticelli scrive (invero egli cita al
cune parole del «giornalista-antiquario* 
Piero* Campisi) che il Mercato delle pulci 
che si tiene a Desenzano c e il primo che 
si svolge in Lombardia ». 

Non vogliamo apparire a iuiti ì costi né 
i primi della classe, né tantomeno i soliti 
campanilisti, ma nell'intento di dare un con
tributo all'informazione dei lettori ricordia
mo che la e Fiera del Cardinale » che si 
tiene a Castiglione Olona è ormai giunta 
al terzo anno di vita. 

Con questo ci pare tuttavia opportuno 
anche dire come la Lombardia da sempre 
sia stata terra di mercati e fiere (se non 
proprio famosissime, almeno famose) sia di 
piccolo antiquariato che delle pulci: la mi
lanese Fiera di Senigallia (o quelle degli 
oh Bei, oh Bei o quella di Sant'Angelo di 
Pasqua, o il mercatino di via Armorari, 
sempre milanesi) o il « Mercato dell'inuti
le » di Rodano lo testimoniano. Per non par
lare dei numerosi appuntamenti estivi di 
più spiccato sapore sagresco o turistico. 

GIORGIO LUINI 
assessore ai Beni culturali 
(Castiglione Olona - Varese) 

«Spegnete la lampadina!» 
E gli sprechi enormi 
con le insegne luminose? 
Egregio direttore, 
in questi giorni ci arrivano da tutte le 

parti esortazioni a risparmiare energia, a 
evitare sprechi di corrente elettrica. È su 
questo si può essere d'accordo in generale. 
Anzi, poiché è giusto che siano tutti a 
contribuire nel risparmio, abbiamo qualche 
proposta da fare. Ci sono migliaia e decine 
di migliaia di insegne luminose che fanno 
la pubblicità di tutto: ài auto, di località 
turistiche, di biscottini energetici. Molte di 
queste insegne sono di dimensioni gigante
sche. Altre migliaia richiamano a negozi, 
prodotti e servizi vari, a forma di frecce, 
di bandiere, di tabelloni. Tuite rimangono 
accese per molte ore della notte, dopo che 
le attività commerciali sono sospese da un 
pezzo. Non è anche questo uno spreco ài 
energia? Non potrebbe essere evitato deci
dendo di far spegnere tutte le insegne lu
minose nella stessa ora m cui chiudono 
i negozi? 

Il ministero dell'Industria, con messaggi 
dalia TV e dai giornali, ci ripete anche: 
e Evitate di tenere accese le luci nell'am
biente in quel momento non frequentato*. 
Se siamo a questo punto, se una lampadina 
di 60 uratt lasciata accesa per distrazione, 
magari, può destare preoccupazioni, tanto 
più deve preoccupare, ci sembra, lo spreco 
ben maggiore delle insegne pubblicitarie 
notturne. Peraltro è ben difficile che si 
lascino lampadine accese inutilmente nelle 
case perchè noialtre sappiamo mólto bene 
quanto siano salate le bollette dell'ENEL. 

MARIA MAZZOLA e VINCENZA SCHIANO 
(Napoli) 

Sono grato ai compagni del consìglio di 
amministrazione della RAI che. con la loro 
lettera, mi consentono di precisare ancor 
meglio quanto ho sostenuto in «Grand'Ita
lia», e che francamente non mi pare in 
contraddizione con quanto essi vanno giù-

Scrivctt lettere brevi, indicando con chiarez
za nome, cognome e indirizzo. Chi desidera 
che In calce non compaia il proprio nome, 
ce le precisi. Le lettere non firmate, o si
glate, e con firma illeggibile, o che recano 
la sola indicazione e Un gruppo di... » non 
vengono pubblicate. 
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Interroghiamo il mito di Coppi, uomo di un altro tempo 

Il campione 
Quei ciclisti sporchi in faccia che 
sembravano — ed erano — minatori 
e contadini - Come l'impresa spor
tiva ha perso « la giovinezza della 
competizione » - Una vicenda che 
può insegnare più di molti libri 

Non giuro sull'esattezza 
delle date e di alcuni rife
rimenti, ma non mi impor
ta; né ha molta importan
za in questa occasione. For
se era l'anno 1936 o l'anno 
1937 o l'anno 1938 e stu
diavo al ginnasio Galvani 
di Bologna; fra noi c'era 
un ragazzo che non ho mai 
più rivisto, ma che ricor
do come un genialissimo 
inventore di piccoli e fan
tasiosi marchingegni; fra 
cui, con notevole anticipo 
sui tempi, una specie di 
totocalcio scolastico dedi
cato alle corse ciclistiche; 
più precisamente, alle tap
pe del Giro di Francia e 
d'Italia. In quei giorni ve
niva in classe con tabelle 
già approntate sulle quali 
registrava le puntate e con 
i biglietti dedicati ai vari 
corridori, con il corrispon
dente importo. Si poteva 
giocare sul vincitore, ma 
anche sul secondo e terzo 
arrivato. 

Era il tempo di Valetti, 
e io ho cominciato in que
sto modo un po' interes
sato e molto approssima
tivo a interessarmi di ci
clismo. A seguito di ciò 
mi accadde anche di sco
prire non dico un idolo, 
ma un corridore che per 
varie ragioni mi piaceva. 
Si chiamava Di Paco; era 
un velocista da sprint bru
ciante sugli ultimi metri; 
ma io lo mitizzavo perché 
avevo letto che veniva dal
la Francia dove la fami
glia era emigrata e perché 
mi sembrava che assomi
gliasse a Rodolfo Valen
tino. Adesso non so bene 
la ragione; ma di Valenti
no mi era arrivata da una 
mia zia l'eco della vita leg
gendaria e della morte im
provvisa nel fiore degli an
ni; e allora Di Paco rac
coglieva sulle spalle forse 
alcune mie romantiche e 
comunque approssimative 
fantasie esistenziali. 

Per vedere Di Paco, nel
la tappa del Giro d'Italia 
che arrivava a Bologna, an-

A sinistra: 
Coppi 
solitario 
In vetta 
al Pordol 
A destra: 
durante un 
allenamento 
In Riviera 

davo anche al Velodromo, 
in mezzo alle case, tutto 
di cemento grigio, piccolo 
e inclinato come lo stand 
del muro della morte al 
Luna Park. Durante la vo
lata per l'arrivo della tap
pa sembrava di essere sul
le spalle dei corridori. Su
bito ti potevi avvicinare e 
vedere che ansimavano co
me bufali; con gli occhiali 
da Formula 1 che gli pen
zolavano sul collo; sporchi 
in faccia e sulla maglia 
di polvere aggrumata. Sem
bravano — ed erano — mi
natori e contadini; con ma
ni grosse come radici 

Non c'è dubbio: Coppi 
apparteneva a questo tem
po e a queste condizioni 
di corsa, di gente, di pub
blico, di aspettativa. Corre
va poco sull'asfalto — da
to che c'era poco asfalto 
ancora — e piuttosto sulla 
polvere — dato che c'era 
ancora molta polvere sul
le strade: una polvere che 
nelle strade periferiche e 
in quelle di montagna era 
spesso alta alcune dita e 
sulla quale la ruota affon
dava come dentro al bur
ro —. Quando pioveva si 
formava una poltiglia ve
ramente pericolosa, come 
una morsa di sabbie mo
bili; non sapevi dove ti por
tava e ti affidavi, in par
te, alla fortuna. 

Anche Coppi (come Mu-
scleton o come Hazleton, 
nelle corse leggendarie non 
contro il tempo ma contro 
altri cavalli, ai quali si con
cedevano metri e metri che 
dovevano essere riguada
gnati in velocità) aveva ad
dosso questa straordinaria 
capacità di saper battersi 
dentro alla violenza agoni
stica portata fino allo spa
simo, ma di sapere e po
tere esprimere una armo
nia, una fantasia, una coor
dinazione di movimenti e 
di gesti da lasciare sbalor
diti. In tutti questi casi 
(di cavalli grandissimi, di 
calciatori grandissimi) direi 
anzi che più che il gesto 
era il « suono » del gesto 

che esprimeva la loro di
versità (non dico tanto la 
loro « superiorità », sem
brandomi scontato); era il 
rumore tenue e comples
sivo della loro azione, la 
coordinazione fra lo sfor
zo e il loro respiro, la qua
lità e l'intensità del loro 
sguardo (al limite di una 
possibile tragedia). 

Molte fotografie di Cop
pi dopo -una vittoria, scat
tate calde sul traguardo, 
raccolgono e fissano uno 
sguardo che sembra si stia 
staccando, poco per volta, 
dal prato della morte. E' 
uno sguardo fra i più tra
gici che io ricordo. Per
ché non c'è ancora dentro 
una felicità ricuperata, e 
perché invece si sta stac
cando da un profondo ter
rore, avendone ancora ad
dosso, e ancora dentro al 

respiro affannoso, l'ombra 
e il peso. In quanto molto 
più allora di oggi si rischia
va, e ogni volta che si cor
reva, l'osso del collo. Pren
diamo, ad esempio, l'ecce
zionale tappa da Briancon 
ad Aosta nel Giro di Fran
cia del 1949, Bartali è in 
maglia gialla. Coppi però 
gli è alle costole. Sono 257 
chilometri massacranti che 
porteranno i corridori at
traverso il Monginevro, ' la 
Valle di Susa, il Monceni-
sio, l'Izoard. il Piccolo San 
Bernardo. Si parte dalla 
Francia, si entra in Italia. 
si ritorna in Francia, si 
passa ancora in Italia. Al
tezze tremende, salite in 
terra sconnessa da cavare 
le ossa, discese sul serio 
al limite della morte. 

Bisogna salire e scendere; 
le cifre cantano. Il Mongi

nevro è a quota 1854 metri; 
il Moncenisio è a quota 
2.034 metri; l'Izoard è a 
quota 2.769 metri; 2.000 me
tri di discesa molto ripida 
per arivare al bivio e an
cora 20 chilometri per risa
lire al Piccolo S. Bernardo. 
Sembrano cose di antichi 
tempi, mentre sono cose di 
ieri che restano legate a 
una memoria cosi scolpi
ta e precisa da diventare 
quasi leggendaria. Scende
re in quel modo era. ripeto. 
sfidai-e la morte ad ogni 
curva Salire era un massa
cro. Coppi arriva primo, a 
4 5 " Bartali e prende la 
maglia gialla. Sono elemen
ti, in minuti e secondi e in 
autentica fatica, di una sto
ria che non può più ripeter
si. Perché appartiene, inte
ramente, alla civiltà e alla 
cultura contadina. 

Una attenzione che non si attenua 
Infatti le manifestazio

ni sportive, oggi, sono na
turalmente, e normalmente 
mercificate; e per la prati
ca sportiva, a parte certe 
parole o situazioni partico
lari in cui sono le Giunte di 
sinistra, non c'è un soldo. 
Tutto da noi si basa non 
sulla volontà sociale di prò. 
grammare e di fare (anche 
se la sinistra, ripeto, quan
do ha potuto è riuscita a 
contrastare questa vergo
gna) ma sui quattrini arraf
fati. elargiti dalla roulette 
del Totocalcio per faraonici 
intrallazzi di sottogoverno. 
Lo sport è dunque in parte 
degradato, ma soprattutto 
si è trasferito nell'ambito 

dei grandi spettacoli. Cal
cio, sci. ippica, nuoto, atle
tica in generale eccetera, 
sono colorate, vocianti spe
cializzazioni del circo do
menicale, che esprime ma
gari raffinate elucubrazioni 
tecnologiche ma certamen
te ha ormai perduto l'en
tusiasmo pieno di giovinez
za della competizione. Es
sa è cancellata sul campo 
ed è sostituita dal grade
vole movimento a colori in
quadrato e subito bruciato 
dal televisore. 

Per Coppi no E anche 
per altri come lui e prima 
di lui. Mi domando la ra
gione di questa attenzione 
che non si attenua e rispon

do, a mio modo semplice
mente, cosi: dipende per
ché Coppi era protagonista 
di azioni, di episodi umana
mente straordinari. A con
eludere i quali concorreva 
l'uomo intero. In questo sta 
la sua attualità e la sua 
esemplarità. Direi: la sua 
vitalità e la sua umanità e-
semplari. Perché ciascuno 
di noi ha bisogno di portar
si addosso alcuni buoni e-
sempi. E li prende dove può 
o dove ci sono. In tempi bui 
ne hanno bisogno anche i 
giovani. Ha scritto Brera in 
un libro: « Ma che doves
se morire giovane lo sape
vo. Le medie lo avrebbero 
ucciso. Il suo organismo era 

logoro e «i vedeva. Respi
rando penava. Gli occhi era-
no incavati e stravolti, n 
viso tormentatissimo. Cam. 
minando, trascinava quasi 
una gamba. Subì, in 22 an
ni di corse, un numero im-
press ion ante di fratture: 
alla base del cranio, alle 
clavicole, ad un femore, ad 
una caviglia, al bacino. Il 
suo cuore abnorme spaven
tava i medici. Si sentiva che 
l'usura ne aveva ormai com
promesso il ritmo e la fun
zione. Viveva regolato co
me una macchina prezio
sa. Ma già l'ansia di vivere 
denunciava l'inconscio timo
re di morte che l'opprime
va. Tutto della sua vita fu 
esasperato per quell'ansia 
che infine gli è stata fata
le »_. 

E' un doloroso, amiche
vole e preciso affondo den. 
tro a un atleta che dopo 
venti anni continuiamo a 
ricordare come un esem
pio ancora unico di volon. 
tà nella fatica, di grandez
za nella lotta e di dramma
ticità nella vita. Cinque Gi
ri d'Italia vinti. Due Giri 
di Francia. Un campionato 
del mondo su strada. Quat
tro campionati italiani su 
.strada. Due campionati del 
mondo a inseguimento. Cin
que campionati italiani a 
inseguimento. Cinque Giri 
di Lombardia. Tre Milano-
Sanremo. 118 vittorie in 
corse a tappe e varie. 84 
vittorie in corse a insegui
mento. Coppi, come ha det
to Fossati, era il ciclismo; 
ed è vero. Ma Carrea. uno 
dei suoi gregari più fidati 
e compaesano, ha aggiunto, 
in una intervista: « Gli vo
levano tutti bene, ma era 
capito da pochi... Se era dif
ficile parlare con lui? Ah, 
sì, sì, sì. Parlava a noi per
ché eravamo molto amici. 
Lui non scherzava mai; 
quando però si usciva per 
andarsi ad allenare, allora 
si scherzava e lui era tut
to contento ». 

Mi viene in mente una 
poesia di Montale, scritta 
nel 1929, che io ho letto fra 
le prime e che non ho più 
dimenticato: Buffalo. La 
riferivo in principio a quel 
mio Di Paco, quando ero ra
gazzino; e poi ci vedevo 
Coppi quando lo vedevo pas
sare e sentivo il frusciare 
del vento fra i raggi delle 

* ruote, nelle forsennate di
scese che sembravano sul 
cavallo delle streghe. La 
poesia concludeva così: «Mi 
dissi / Buffalo / e il no
me agì. / Precipitavo / 
nel limbo dove assordano 
le voci / del sangue e i 
guizzi incendiano la vista / 
come lampi di specchi. / 
Udii gli schianti secchi, vi
di attorno / curve schiene 
striate mulinanti / nella 
pista ». A Buffalo si cor
reva una leggendaria Sei 
Giorni, come al Madison a 
New York. Era il ricordo 
ancora entusiasmante, in
sieme alle sue lotte con Gi-
rardengo, di Tanì BellonL 
un'altra leggenda del cicli
smo morto quasi novanten
ne alcuni giorni fa a Mi
lano: « Il Madison, i grat
tacieli, la pista del Madison, 
che un'ora dopo la conclu
sione della Sei Giorni veni
va affettata da una sega 
meccanica e distrutta ». 
Credo che ci sia più da im
parare da questi uomini e 
dalle loro vicende (dalle 
loro esperienze) che da mol
ti libri. Le quali esperien
ze penso che debbano esse
re anche argomento di poe
sia. Se è possibile, di buo
na poesia. 

Roberto Roversi 

Il regista greco Anghelopulos 
parla del suo ultimo lavoro 

Faccio un film 
sul sogno 

del socialismo 
« Megalexantlros », una metafora delle 
tensioni ideali e degli sconvolgimenti 

che attraversano il nostro secolo 

GREVENA' — II teatro delle 
riprese per il quinto film di 
Thodoros Anghelopulos sarà 
ancora la Grecia dei villaggi 
pietrosi. In O Megalexandros 
(Alessandro il grande), che 
sarà presentato a Cannes, il 
regista ateniense metterà in 
scena definiti caratteri uma
ni e farà entrare in conflit
to le diverse forme del po
tere: quella di <t Grandales-
Sandro ». figura carismatica 
di bandito, convinto di rag
giungere il potere con la so
la forza delle armi, interpre
tato da Omero Antonutti: il 
potere della dialettica e del 
la democrazia difeso da un 
maestro (Gregorio Evanghela-
tos) fondatore di una comu
nità socialistica - utopica: il 
potere informe e disperato di 
un gruppo di anarchici che 
convivono, non senza conflit
ti ideologici, nella comunità, 
(Giorgio Albertazzi, • Claude 
Beton. Laura De Marchi. Bri-
zio Montinaro e Norman Moz
zato): il potere economico. 
rincorso da alcuni capitalisti 
greci, che assoldano provo
catori (tra i quali Michele 
Yannato) per creare it caos r 
distruggere la comunità. Ma 
sono presenti altri poteri: l' 
abile e sottile diplomazia in
glese e le forze monarchiche 
greche ottuse e codine. Tutte 

forme di potere rintracciabi
li nella storia, ma dramma
ticamente coincidenti (o allu
sive) con le nostre vicenae. 

Le riprese dei primi esterni 
sono iniziate il 2 gennaio nel
le zone montuose intomo a 
Grevenà, cittadina tra la Me-
cedonia e l'Epiro. La troupe, 
circa duecento persone, si 
sposterà poi a Dotzikò. villag
gio semiabbandonato dai pa
stori ai confini dell'Albania, 
per raggiungere verso la fine 
di gennaio Atene, poi capo 
Stimo, con puntate forse nel
le isole Cicladi e Leucadi. 

— Non so come arriverò al
la fine di questa impresa — 
mi dice sommessamente An
ghelopulos. dimagrito e preoc
cupato — non ho ricevuto al
cun aiuto dagli abitanti del 
luogo, ho dovuto far appron
tare una strada per raggiun
gere Dotzikò. riadattare un 
monastero, ricostruire un pon
te. sempre solo contro tutti. 
La mia scelta ideologica è 
un tormento, le persone di 
questo paese non vogliono 
compromettersi aiutandomi. 
Avevo bisogno di alcune don
ne per un esterno, ma i ma
riti non hanno dato loro il 
permesso e questa non è che 
una piccola difficoltà. Sof
fro di essere greco, certo non 
si possono scegliere i genito-

Lezioni di Boffa al Gramsci 
sull'URSS negli anni 20 e 30 

« L'esperienza sovietica del socialismo in un solo paese » 
è il tema di un ciclo di tre lezioni che da domani verranno 
tenute da Giuseppe Boffa nella sede romana dell'Istituto 
Gramsci. Boffa. commentatore di politica estera dell'« Uni
tà » e autore della «Storia dell'Unione Sovietica» (premio 
Viareggio 1979) terrà la prima lezione «L'eredità leninia
na». domani: la seconda. «Stalin. Trotzkij, Bucharin». 
lunedì 21 gennaio e la terza. «I problemi della industrializ
zazione » il 28 gennaio. Il ciclo si propone non solo di rico
struire le fasi essenziali della lotta politica che si svolse 
nell'URSS tra gli anni Venti e gli anni Trenta, ma di 
cogliere quei problemi fondamentali che nei drammatici 
scontri di tale periodo furono affrontati per la prima volta. 
Le lezioni, che avranno inizio alle 18. saranno seguite da 
un dibattito fra il relatore e gli ascoltatori. 

Quel che è cambiato negli appuntamenti romani 

Qui, una volta, c'era via Veneto 
l ìOM \ — E" moria. povera 
via \ encto. né mai ri-orce-
rà. Splende aurora, cerio, roi 
-noi ncso/i lu-Mioti e i por
tieri gallonali davanti ai fa
mosi alberelli, ma alle cin
que del pomerijrcio. i tavo
lini arancioni del Calè de 
Pari* «ono de-erli e più «u. 
nelle sale eleganti del Do-
ncy. «iede un pubblico rado, 
di-tinto e anonimo. 

l.a campana è «lionata an
che per !'aml»Ì7Ìo-a libreria 
internazionale Rizzoli. c\ 
-perrhin di un mondo per
niilo. aperta di notte rome 
la crinella « «Iella Fiflli Avc-
nue di New York »: ha chiu
so i battenti proprio in qiie-lì 
t innii . il palazzo venduto a 
una banca, le in*eznc verdc-
-ineraldo «pente e riballale 
dal vento. 

(i Mi fa trÌMr/7a — dire 
Bruno Meticci, che per qua-
-i un quindicennio ne è «ta
to il direttore — Perché non 
c'entra nessuna crisi della l i
breria in «é. che andava be
nissimo anche adc«o: ma è 
r.inihienle intorno che è cani-
hialo. quello che l'aveva fat
ta na-cere ». 

l.a mitica via Veneto è 
morta, ma vagano i «noi fan-
la-mi. Vaga Flaiano ironico 
e tormentalo, lo ricordano 
ancora coi .suoi afori«mi e I* 

«uà tri-te77a. « Ma qui veni
vano un po' lutti — dice 
Meurci — Tull i i ceti, un 
mondo componilo. La libre
ria si Ira-formava dalle olio 
di «era. Capitava Berlinguer. 
o Pajctta in cerca di stampe 
antiche: Sarasat. Pcrlini. e 
poi eli srrillori, i cinemato
grafari. gli attori, ma etiche 
l'americano sofisticato, l'uo
mo d'affari e il professioni-
ila di pa=<aggio. Libri e gior
nali da tutto il mondo. \ e-
niva anche il clochard a ri
scaldar-!. il capellone biondo 
e «trano, la coppìetta. Via 
Veneto era "a parte", una 
strada protetta e partico
lare ». 

Frll ini non trova tempo 
di parlare di allora, sopratnt-
lo fa dire non ne ha voglia: 
finito. Ma Tazio Secchiaroli. 
i l primo fotografo di vìa Ve
neto. lo ricorda come nn ma
io e un inventore, una e crea
tura » di qnella strada. « I<a 
Dolce Vita l'ha tratta da noi. 
dalle nostre foto, tnardando 
e «indiando i perdonassi che 
noi avevamo collo, lì per la 
«trada ». L'ha tratta guardan
do le ro«c col «no occhio 
lurido e vi«ìonario. 

« lTn giorno mi chiamano 
alla De Laurcnlii». Fellini 
vuol vedere tutte le foto che 
ho; e da allora per mesi e 

meM ci troviamo in via Ve
neto. a parlare: lui vuol sa
pere tutto, i personaggi, il 
lato psicologico. I l film è 
venuto da lì ». 

Gino il giornalaio è ancora 
l i . nella stessa edicola di al
lora: « Facevamo capo a lui 
— dice Tazio Secchiaroli — 
gli lasciavamo le borse e Ini 
r i dava le informazioni, sa
peva tutto ». C'erano i poli
tici. che frequentavano il bar 
vicino alla libreria Monda
dori. gestita da Rossetti: 
Saragat. Romita, Lupis; poi 
sii intellettuali, gli scrittori. 
Levi, Barloli, Talarico. Mo
ravia. Cardarelli; poi gli at
tori e registi, capeggiati da 
Anna Magnani: i l gruppo dei 
pittori con Novella Parigi
ni : e poi • ?n. al Doncy, 
si-mpre dopo mezzanotte, ar
rivava il grande Visconti con 
il suo seguilo, e la Compa
gnia dei giovani. Val l i , De 
Lullo, nn clan a sé ». 

Ade««o le star non scen
dono più a via Veneto: e al-
l"Evcel*ior. non più David 
Niven. Robert Tavlor o Ava 
Gardner. ora arrivano solo 
pullman dei viaggi organiz
zati. americani e giappone«i 
qualsiasi. • Spendono bene ». 

« A via Veneto adesso è 
arrivato lo sceicco — dice 
il press-agent Enrico Luche

rini. anche lui "creatura" di 
quell'ambiente. Potrei dire 
che «ono nato in quella stra
da. Qui incontravi tulli , ci si 
parlava. confrontava. Ora 
siamo divisi, di-persi ». 

Dove va la gente ade?*o? 
Da nessuna parte. Lo dicono 
lutti: morto quell'ambiente. 
non è stalo soMitiiilo 

« Forse perché quel mondo 
non ha prodotto niente e non 
aveva niente da lasciare in 
eredità — dice il sociologo 
Franco Fcrrarotti — For-e 
perché, nono-tante la sua 
vernice, era pur sempre Li 
piazzetta del pae«e. il pic
colo crocchio: pur sempre 
la Roma prc-urhana. rimasta 
periferia. E* fallito lutto. 
perché di una vera vita cul
turale. inte*a non come pal
ma nel deserto, ma come pre
senza culturale di cnippo. 
Roma in realtà non ha mai 
cotlnto: né allora né adc«-o. 
Cera slata, hen-ì. vcr*o gli 
anni '50. una «orla di emi
grazione intellettuale a Ro
ma (*i pen«i ad esempio al 
cruppn Einaudi, con Natalia 
Ginzburg. ecc.). ma poi lut
to è rientrato nel nulla. Per
ché anche l'attività cultnrale 
ha bisogno delle i-litiizinni. 
delle «trutture: «e qne*te 
non funzionano, muore an
che il re«to. Co«i, In que«to 

-en-o. la chiusura della Riz
zoli è nn sintomo allarman
te. il segno cioè di quella 
mancanza di tradizione cultu
rale che continua ». 

Dove si va adesso? N i -
rhelli (« Rataiaplan ») fa il 
topo di cineteca: Nanni Mo
relli (« Io sono un autarchi
co. '"Ecce Bombo" ») sta 
chiudo in ca»a — (« Non è 
inevitabile non vedere gen
te» . dice): qualcuno si in
contra al ristorante alla mo
da: Novella Parigini pa«*a 
nini lauto al caffè Greco; 
4 'è chi si affaccia nelle di
scoteche di lu-M»: un Ga—— 
man e un Tognazzi con Lu
cherini al «Mudi More», qual
che politico da «afari al «e Bcl-
L'i Blu » di Marina Lantc 
della Rovere. Non c'è più la 
«irada. ma c'è il salotto, per
ché Roma è sempre attraila 
t dai nomi di quelli che ce 
'hanno falla di quelli ar
rivali »! 

Dice Carlo Verdone, 29 an
ni. attore, comico, regista 
(a Un sacco bello ». • Senti 
chi par la») : « N o n vedo 
qua>i nes«uno, anche perché 
lavoro senza respiro, e la 
materia della mia comicità 
la traggo dalla vita di tulli 
i giorni, qui sotto casa, in 
questa galleria di grigiore e 
squallore che trovo intorno. 

Prima — diro solo qualche 
anno fa — era diverso ». 

A gè. che con l'inseparabi
le Scarpelli ha scritto una 
buona parte del nostro cine
ma attuale ed è il padre del-
l i corimcdia all'ii-ilinun. con
ferma: rimpiansendo. anche 
lui. i caffè « storici • di via 
Veneto. 

e Allora era la Dolce vita 
— dice — adesso è la ter
razza e proprio "La terraz
za", quasi emblematicamen
te. si intitola il film che Et
tore Scola sta ultimando. Ora, 
infatti, ci si incontra nelle 
case, per lavoro; e per ila
re nn po' insieme, appunto. 
c'è qualche terrazza: un lno-
:o circoscritto, per pochi, • 
limitalo anche nel tempo. 
Piazza del popolo, piazza Na-
vona. Campo de* Fiori, ci ab
itiamo provalo: ma sempre 
c'è qualro«a di "brul lo" che 
ti manda vìa. qui la droca. 
là il elicilo, là ancora l'ener-
zumcno fa«cisla con quelle 
Mie motociclette. E poi il 
traffico, le distanze che non 
«ì sono accorciate, anzi. Al
lora. ci «i tappa in ea*m'. un 
brutto segno, nn ripiegamen
to. E. con Roma, siamo cam
biati anche noi: perché è co«ì. 
Ir abitudini prima «i incri
nano. poi «i spezzano, poi si 
buttano via ». 

« Ade««o «parano e c'è la 
-olitndine. l'angoscia ». dice 
Lurherini. Ade««o l*o«cnro 
nresasin della « Dolce vita ». 
là «itila «piaggia» è diventato 
un mn«tro vero, che gira tra 
noi e uccìde a colpi di Skor-
pìon. 

Maria R. Caldaroni Une scorcio di via Vtneto anni 'M 

ri e neanche il lungo di na
scita, ma la Grecia per me 
rimane una piaga sempre a-
perta. Come dice Sefèris, il 
poeta che cito spesso nel film: 
« Mi sono svegliato con una 
testa di marmo fra le mani 
I che mi lacera i gomiti f è 
pesante e non so che farme
ne ». .Ali ha capito? 

— Capisco la sua sofferen
za. ma è proprio con que
sta sua dolorosa Grecia che 
ne ha travalicato i confini. 
La critica italiana ha decre
tato « La recita » il miglior 
film dell'ultimo decennio. 

— Sì e ne sono lieto, mn 
anche molto -.tanco, sono due 
anni che cerco di mettere a 
punto il film e dopo continui 
rinvìi, finalmente è stata fis
sata questa formula coopro-
duttiva greco italo tedesca (2n 
per cento RAI-TV rete 2; 15 
per cento Z.D.E. tedesca) ed 
è stato un lavoro sfibrante. 
AN'inizio dovevano entrare an
che i francesi ma le tratta
tive non sono andate in porto. 

— A dieci anni da « Rico-
struzione di un delitto » lei 
compone un grande mosaico 
storico-politico. In questo film 
non reciteranno solo personag
gi greci, non vi sarà — mi 
sembra — il perfetto equili
brio del suo teatro-cerimonia. 
non evocherà i miti né do
vrebbero esserci compresen
ze storiche o intreccio di piani. 

—;. Certo questo è un film 
diverso dai precedenti, è es
senzialmente un film sull'ideo
logia. Non ci sono riferimenti 
ai miti classici ma è la sto
ria stessa ad essere assunta 
a mito. La figura di Alessan
dro. pur essendo esistito, è 
diventata mitica, ha oltre
passato % confini della Gre
cia. è quasi un eroe naziona
le in Bulgaria e in Jugosla
via ed è un personaggio che 
ha una lunga tradizione in mol
ti popoli asiatici. Ho costrui
to il soggetto basandomi .»u 
due libri: la « Ballata di Ales
sandro il grande > stampato 
in versi nel 1700 a Venezia e 
« Vita e morte di Alessandro » 
opera più tarda e anche su 
un fatto realmente accaduto 
nel 1870, il massacro di Di
lesi vicino ad Atene. Quello 
che mi interessa è lo scatu
rire dell'ideale politico; sep
pure i fatti si verificano a 
distanza di secoli trovo natu
rale superare i limiti degli 
avvenimenti per rintracciarvi 
la passione ideale. 

— Perché il suo film inizia 
nella notte del 1899? 

— Tutto VS00 è stato un 
ribollire di ideali, speranze 
che non trovarono tutte una 
forma pratica, precisa. Si so
no lanciate allora le premes
se che solo nel nostro seco
lo. si sono verificate o sono 
rimaste utopie. Tento di per
correre il sogno del sociali
smo. Il secolo XX si è aper
to con questa domanda cru
ciale. che per me rappresen
ta il cuore del nostro tem
po: si realizzerà o no il socia
lismo? L'alba del 900 porta
va con sé una speranza, ora 
siamo immersi in un crepu
scolo. la notte è vicina e non 
possiamo immaginare quale 
sarà l'alba del duemila. 

— Non ci sono in questo 
sentimento anche la paura e 
l'incosmita di fin di secolo? 

— Esiste quest'ansia, forse 
solo < il piccolo Alessandro » 
che alla fine del film, rom
pendo il piano narrativo, en
tra in ima città moderna sul 
cavallo di Megalexandro sa
prà rispondere. Non intendo 
puntare il dito sul e sociali
smo reale ». inseauo un so
gno dalle origini fino ai gior
ni nostri. 

— Se nei « Giorni del 3* ». 
girato ai temni dei colonnel
li. lei € non diceva ». pur di
cendo e mostrando, in Me
galexandros tutto è dichia
rato? 

— Dico e non dico con H 
mio ì'mguaaaio. naturalmen
te. ma sicuramente questo 
film è più diretto, pessimi
smo e ottimismo sono mesco
lati: roqlio creare un piano 
emozionale che non sarà fi
ne a se stesso, ma servirà a 
trasmettere un'*emozione sto
rica*. Anche il colore serve 
per questo sentimento: pre
domina il colore della terra. 
U nero degli abiti, alcuni ri
presi dai personaggi 

— E i progetti futuri? 
— L̂ n mio amico mi ha ri

ferito un'idea di Wajda al qua
le piacerebbe realizzare un 
film con me sull'emigrazio
ne dei greci in Polonia, ma 
io non ho ancora incontralo 
Waìda e sinceramente ora 
soffro troppo per questo film, 
non riesco a pensare al fu
turo. 

A. Montevecchi 
NELLA FOTO: un gruppo di 
attori (al centro Albertazzi) 
di e Alessandro il grand* », 
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A Reggio Emilia nell'anniversario dell'eccidio 
— - . - . . • • • — . — 

Nilde Jotti ricorda i fratelli Cervi: 
un insegnamento per guardare al futuro 

La situazione internazionale, l'attacco terroristico, la funzionalità delle istituzioni nel discorso del 
presidente della Camera - Migliaia di persone e di giovani presenti - Richiamo alla passione civile 

Dai nostro Inviato 
REGGIO EMILIA — La gra
vità della situazione interna
zionale, l'attacco terroristico, 
e la funzionalità delle istitu
zioni sono stati i temi domi
nanti di un discorso clic il 
presidente della Camera Nil 
de Jotti ha pronunciato ieri 
meriggio al Teatro municipale 
a conclusione di due intense 
giornate dedicate alla cele
brazione degli anniversari del
l'eccidio dei fratelli Cervi e 
della nascita della bandiera 
nazionale, il tricolore. 

La compagna Jotti — dopo 
I saluti del sindaco di Reg

gio. Ugo Benassi. e dell'as
sessore provinciale e presi
dente dell'UDl Lidia Greci — 
ha preso spunto proprio dal 
sacrificio dei sette fratelli 
Cervi per sottolineare come 
nella loro storia si ritrovino 
grandi insegnamenti di mora
lità. di intelligenza e di co
niugio necessari oggi — come 
negli anni di resistenza al 
fascismo e di lotta di libera
zione — per andare avanti e 
per guardare al futuro. 

SITUAZIONE INTERNA
ZIONALE — E' molto grave 
— ha detto la Jotti —. I fo
colai di guerra si moltiplica-

Nella sua casa romana in Prati 

E morto Fausto Fiore 
«l'avvocato dell'Unità 

La commemorazione ieri mattina a Palazzo di Giu
stizia - Trenta anni di battaglie con il suo giornale 

ROMA — Una eco partecipata e commossa ha suscitato 
fra gli avvocati, i magistrat i e l 'intero mondo forense 
romano l'improvvisa scomparsa del compagno Fausto 
Fiore, da 30 anni avvocato difensore de « l'Unità », a 
Roma, spentosi l 'altra sera a 83 anni nella sua casa di 
viale Silvio Pellico 2, stroncato da infarto cardiaco. 

Il professionista tan to apprezzato, l'uomo cosi rispet
t a to anche dalle controparti più avverse, il grande ga
lantuomo di un 'umani tà davvero eccezionale, queste le 
doti di Fiore che sono s t a t e sottolineate durante una 
breve e commossa commemorazione avvenuta a Pa
lazzo di Giustizia nell 'aula seconda del Tribunale dove 
hanno parlato il presidente Lupi, il compagno Tarsi tano 
e gli altri avvocati che proprio ieri mat t ina avrebbero 
dovuto essere suoi avversari in una causa a ruolo inten
t a t a contro il nostro giornale. 

Fausto Fiore lascia un gran vuoto e un caro ricordo 
fra i compagni dell'« Unità » che lo hanno avuto fra di 
loro In una prat ica quasi giornaliera cosi lunga e fe
conda e fra i suoi familiari: la moglie Doristella; i 
figli Paola e Ignazio: i fratelli Giuseppe. Aniello, Raf
faele e Mario e i carissimi nipotini Faustino. Francesca 
e Andrea. 

I funerali si svolgono domatt ina, lunedì, alle ore 11. 
da via Silvio Pellico a Via Giuseppe Ferrar i , nel quartie
re Pra t i . 

Alla famiglia Fiore e part icolarmente al compagno 
avvocato Ignazio giungano le condoglianze dei compagni 
della sezione Maz-zini, della Federazione comunista ro
mana e dell'« Unità ». 

L'ultima attenzione ver
so l 'Unità — il giornale, il 
suo giornale, che egli ha 
ininterrottamente dijeso 
per 30 anni: dai giorni lon
tani del periodo clandesti
no, a quelli della strage di 
Portella della Ginestra e 
ai più. recenti come il pro
cesso Almirante — l'ha 
avuta mezz'ora prima di 
morire. 

L'infarto era sicuramen
te già insorto ma Fiore 
ha voluto egualmente te 
lefonare perché un altro 
compagno avvocato fosse 
presente, il mattino dopo, 
davanti all'ottava sezione 
del Tribunale dt Roma do 
v'è iscritta a ruolo una 
causa per diffamazione. 
« Non mi sento bene — 
aveva voluto dire — ma 
qualcuno dev'esserci egual 
mente vicino al giornale». 

Da poco passate le 21 si 
concludeva serenamente il 
suo lungo impegno, da 
sempre scrupoloso e atten
to verso il quotidiano del 
Partito, i compagni, tutti 
noi che proprio così aveva 
mo imparato a conoscerlo 
e a stimarlo. 

Lo sapevamo antifascista 
fin dai giorni bui del lon 
tana 1922 quando si era 
laureato a Napoli giovanis 
simo; comunista fin dalla 
clandestinità; dirigente 
della Federazione romana 
del PCI: uomo pubblico co 
me consigliere provinciale 
per lunghi anni trascorsi a 
Palazzo Valentmi: anima 
tore del Gruppo Giustizia 
del Partito nella capitale 
e promotore del sindacato 
degli avvocati e dei procu
ratori legali Ma per noi 
era qualcosa dt più — u 
di più semplice — era il 
compagno Fausto Fiore. 

Mat — o quasi mai — 
durante l nostri frequenti 
incontri e non solo di la 
voro eravamo riusciti a 

farlo parlare, o soltanto ac
cennare, del suo passato. 
Erano cose che amava te
nere per sé, come un gè 
toso segreto. Una punta 
di orgoglio, appena velata 
da una malcelata emozxo 
ne, l'aveva avuta soltanto 
recentemente auanao era 
venuto a dirci che per via 
dell'età era ora che passo» 
simo la mano a quelli PIÙ 
giovani di lui. 

a Smetto volentieri — r i 
o r e r à confidato quasi sot
tovoce e con un gesto ras
sicurante della mano — 
perché in 30 ann i sono riu
scito a non far andare In 
galera nessun compagno 
E' s ta to un impegno duro 
perché 30 anni sono molti 
e sappiamo tut t i quel che 
è s ta to il periodo del più 
feroce anticomunismo ». 

Non è stato poco, certo, 
ma non è soltanto questo 
quel che Fiore ha dato al 
giornale e al Partito. 

Quelli di noi più In la 
negli anni non lo ricoraa-
no certo soltanto come lo 
avvocato dell'Unità ma lo 
vedono ancora come il com
pagno impegnato in mille 
infuocate battaglie civili, 
sociali e politiche Lo ri
cordano per i suoi comi
zi in borgata; lo rivedono 
accanto al compagni anti
fascisti da difendere e at 
Giovani incarcerati perché 
protagonisti di tante lotte 
durissime. Lo immaginano 
ancora in tante cause poli 
fiche o sempre dalla par te 
del più u m i l i - » come di
edra lui. 

Sei salutarlo oggi sull* 
colonne del suo giornale e 
nel giorno dell'estremo ad 
dio sappiamo di perdere 
non solo l'avvocato o>I-
l'Unità ma anche il com-
paano di una generazione 
che più di ogni altra ha 
dato al Partito e alla for
mazione di ognuno di noi 

Bombole proibite nella pesca sub 
ROMA — La pesca subacquea li articoli. Il primo di essi 
sarà consenti ta solo in ap
nea: è messo al bando cioè 
l'uso degli autorespiratori . 
Lo prevede un decreto del 
ministro della marina mer
cantile, già approvato dal 
governo, e che è in corso di 
pubblicazione sulla «Gazzet
ta Ufficiale». Il provvedi
mento del ministro Evangeli
sti. che potrebbe ent rare In 
vigore già in questa setti
mana, si compone di tre so-

prevede che la figura del pe
scatore professionista venga 
più esa t tamente definita. Il 
secondo vieta l'uso delle re
ti per gli sportivi consen
tendo solo la « bilancia » e 
il « p a l a m i t a » (fino a cen
to ami) . Il limite massimo 
del pescato giornaliero è 
fissato in cinque chili. L'ul
timo articolo infine è quello 
che consente la pesca tu-
bacquea solo in apnea. 

no in tutte le aree geografi
che. La situazione — prima 
con la decisione di installare 
nuovi e più distruttivi missili 
in tutto il continente euro
peo, poi con la crisi dell'Iran 
e dell'Afghanistan — è ormai 
a livelli di estrema gravita 
Di fronte alla crisi afghana in 
particolare, è necessario ri
badire il principio, sempre af
fermato con forza in questi 
trent'anni dal movimento 
democratico, del diritto dei 
popoli all'autonomia e alla 
indipendenza, all'integrità 
territoriale. all'autodetermi
nazione. 

Dobbiamo dire alto e forte 
— ha esclamato il presidente 
della Camera — che l'eman-
cipa/ione, il rinnovamento 
sociale e politico, la elimina
zione delle ingiustizie e delle 
oppressioni non possono es
sere calati dall'alto e trasfe
riti dall'esterno ma debbono 
essere libera opera dei popo
li. Solo così possiamo rende
re effettiva e giusta la pace, 

IL TERRORISMO - Al
trettanto angoscioso è il pe
ricolo rappresentato dalla 
strategia terroristica, ha ag
giunto il presidente Jotti. E" 
ormai dichiarato il tentativo 
di creare una guerra, e di 
seminarla da un capo all'al
tro dei paese. Nessuno si il
luda: sarà una battaglia lun
ga e difficile che chiama tutti 
ad un lavoro paziente, tena
ce. concreto. La posta in gio
co è quella di paralizzare. 
per poi cancellare, la demo
crazia e liquidare cosi quel 
patrimonio, quegli ideali per 
cui sono morti i fratelli Cer
vi e tanti altri figli del popo
lo. La risposta che può vin
cere è, per Nilde Jotti. una 
sola: far vivere e far funzio
nare la democrazia. Questo 
non può essere compito di 
pochi, o a pochi delegato. Al 
punto in cui è giunto l'attac
co. si può reagire e vincere 
solo con l'impegno e la mobi
litazione di tutti. Ciascuno 
per la sua parte, nel posto di 
lavoro, facendo fino in fondo 
il proprio dovere, dovrà e-
sprimere una moralità nuova. 
una passione civile che sbarri 
il passo al terrorismo, e alle 
suggestioni che lo alimentano. 

LE ISTITUZIONI — Que
sto impegno deve concretar
si in primo luogo in un mo
do nuovo di far funzionare le 
istituzioni: meglio, più rapi
damente. con risultati più ef
ficaci e tempestivi, che la 
gente possa cogliere e valu
tare nella loro portata in-

' novativa. Non vi è solo l'e-
j mergenza del paese — ha 

detto Nilde Jotti con sincera 
j preoccupazione — vi è anche 

una emergenza nelle istitu
zioni che comporta un ade
guato impegno dei singoli. 
dei partiti, dei gruppi parla
mentari, degli altri organismi 
che hanno responsabilità nel
la vita pubblica. Non posso 
tacere — ha aggiunto — che 
esistono grossi problemi di 
funzionalità del lavoro anche 
nel Parlamento. C'è ancora 
chi non avverte pienamente 
la gravità del momento; e 
ciò è tanto più preoccupante 
nel momento in cui emergo
no tendenze a considerare in 
modo strumentale le assem
blee legislative, quasi che es
se non fossero chiamate, in 
un momento di crisi così al
to. a prendere decisioni di 
grande peso per la vita di 
tutti. 

Non sta a me — ha con
cluso Nilde Jotti — entrare 
nel merito delle questioni po
litiche e di governo che sono 
sul tappeto. E tuttavia credo 
che la via per la salvezza del
l'Italia passa attraverso il 
massimo grado di unità tra 
le forze democratiche, politi
che e sociali sia nel paese, 
sia nelle istituzioni. 

Migliaia di persone - e tra 
esse tanti giovani — gremi
vano il grande teatro di Reg
gio. Una partecipazione at
tenta, e anche commossa, in 
particolare quando la Jotti 
ha ricordato le tappe più 
significative della vita e del 
tremendo sacrificio dei Cervi. 
Un nome intorno al quale si 
unisce davvero tutta una cit
tà e tutto il Reggiano. 

Lo avevano testimoniato, 
nella mattinata e venerdì 
pomeriggio, al tre manifesta
zioni cui il presidente della 
Camera aveva preso parte: 
rincontro con le amministra
zioni comunali di Campegine 
e di Gattatico: la visita alla 
tomba e alla casa dei Cervi 
(quest'ultima diventata, per 
iniziativa delle organizzazioni 
contadine, un centro di ag
gregazione culturale di rilievo 
nazionale): l'incontro, al con
siglio provinciale, ospite del 
presidente Parenti , con tutte 
le espressioni della vita 
pubblica e produttiva. 

Giorgio Frasca Polirà 

CAMPEGINE (Reggio Emil ia) — Nilde Jot t i mentr» depone un 
mazzo dì f ior i sulla tomba dei fratel l i Cervi 

ROMA — Su un grande foglio 
bianco appeso a una lava
gna, tracciate con un pen
narello spiccano una L e 
una lì. dalle quali si dira
mano alcune variabili espres
se da una serie di numeri. 
Non è una lezione di mate
matica o di fisica. Il socio
logo Alessandro Pizzorno il
lustra i risultati di una inda
gine sui quadri del PCI- La 
L sta ad indicare il grado 
di « laicismo » dei militanti 
comunisti e la R il loro * ri
gorismo ». Chi per esempio, 
considera come una delle 
qualità più importanti di un 
buon quadro comunista la 
capacità di elaborazione ori
ginale, è classificato tra i 
« laici »; c/»i dà la preceden
za al comportamento morale 
irreprensibile si colloca tra i 
« rigoristi ». Il prof. Pizzor
no spiega che il grado di * ri-
gorismo » è più allo tra gli 
operai, tra i militanti che 
provenqono da famiglie co
muniste. tra i piti anziani. 
L'indice di « laicismo » sale 
invece tra i lavoratori non 
manuali, specie tra insegnan
ti, studenti, disoccupati in
tellettuali. tra chi viene da 
movimenti extraparlamen
tari. chi ha avuto conflitti 
con i genitori per la propria 
scelta politica, chi ricopre 
cariche di partito. 

Questa lezione di « socio
logia del PCI » si svolge nel
la sede del CESPE di fronte 
a un pubblico di studiosi ita 
liani e stranieri che si oc
cupano del partito comunista 
italiano. Tra gli altri vi par
tecipano gli americani PeU>r 
Lange del Center for Euro-
peans Studies di Harvard, 
Sidney Tarrow dell'universi
tà di Cornell, l'inglese Do
nald Sassoon della London 
University, Percy AUum e il 
tedesco Wolfang Berner del
l'Istituto di studi internazio
nali e dell'Europa orientale 
di Colonia. Sono presenti an
che i compagni Giorgio Na-

Incontro a Roma di studiosi 
italiani e stranieri 

Il sociologo 
indaga 
in casa 
del PCI 

polii ano. come responsabile 
del dipartimento di organiz
zazione del partito, e Pietro 
Ingrao che dirige il Centro 
studi per la riforma dello 
Stato, campo di indagine che 
naturalmente investe il fun
zionamento dei partili poli
tici. 

L'incontro, come spiega 
Aris Acconterò aprendo i la
vori. è stato convocato per 
presentare i risultati dell'ul
tima inchiesta — quella sui 
funzionari del PCI — svolta 
dalla Sezione ricerche sociali 
del CESPE e per sentire il 
parere di altri sociologhi im
pegnati sugli stessi argo
menti. 

La base di partenza di ta
le indagine sono i 16.000 que
stionari raccolti tra i dele
gati ai congressi di federa
zione alla vigilia del XV con
gresso nazionale del partito. 
Da questo materiale sono sta
ti estratti 1.649 questionari 
con le risposte di altrettanti 
funzionari a tempo pieno del 
PCI (circa due terzi del to
tale). 

La compagna Chiara Seba
stiani, che ha condotto que
st'inchiesta — di cui sull'Uni
tà abbiamo già ampiamente 

parlato — ha riassunto le con
clusioni essenziali. In primo 
luogo, gli autori dell'ind'igi 
ne constatano una sostanziale 
omogeneità di « opzioni idea 
li ». quindi una continuità 
culturale che si esprime pur 
attraverso differenziazioni 
profonde. Il 30% dei fittizio 
nari del PCI è di origine ape 
mia, cosa die distingui' il 
partito comunista da qualun
que altro partito italiano. Gli 
spostamenti nella composi
zione sociale del paese si so
no peraltro riflessi in forma 
massiccia: un altro 30% dei 
funzionari sono ex studenti, 
un quarto viene da professio
ni impiegatizie. La compagna 
Sebastiani ha rilevato che, 
rispetto al passato, è cre
sciuto nettamente il numero 
dei funzionari che non hanno 
avuto precedenti esperienze 
di lavoro. Qui si potrebbero 
innestare molte riflessioni 
sulle attitudini dei diriqenti. 
la loro capacità di fondare e 
aggiornare i propri giudizi 
politici su analisi degli inte
ressi, degli orientamenti, de
gli umori dei diversi strati 
sociali, che è cosa diversa da 
una generica istruzione poli
tologica. E già questo esem
pio mostra l'utilità di indagi

ni die offrono clementi di 
conoscenza e spunti di dibat
tito sullo stato del partito. 
Di tali studi è naturalmente 
legittimo discutere anche i It 
miti e le suggestioni deviatiti 
che derivano da drastici vi-
caseUanu'titi o pregiudizi del 
ricercatore. 

Il prof- Pizzorno. esponendo 
nello schema rigido dei dia 
grammi, le prime risultanze 
della sua ricerca (i dati sono 
ricavati sempre dai Iti MO 
questionari) si è espt)sto io 
Unitariamente alle obiezioni 
critiche Ha suscitato per
plessità. il metodo col quale 
e stato ruavuto l'indice di 
« tolleranza x tra i militanti 
comunisti. Tolleranti sono 
stati considerati coloro che 
hanno manifestato compren
sione « nei confronti di com
pagni responsabili di questi 
comportamenti »: attuare 
blocchi stradali o ferroviari 
a oltranza, autoridurre le ta
riffe di servizi pubblici, ri
fiutarsi di prestare il servi 
zio militare, attuare forme 
di " esproprio proletario ". 
Donald Sassoon. per esempio, 
ha osservato che sarebbe sla
to più corretto valutare il 
grado di * tolleranza * in rap
porto non a comportamenti 
illegali, ma ad atteggiamenti 
politici legittimi anche se con
trari alla linea del partito. 

La discussione si è nutri
ta di problemi tecnici dato 
il carattere di studio dell'in
contro. Napolitano ha detto 
che i comunisti « debbono a-
stenersi dalla presunzione 
che un giudizio sullo stato del 
PCI possa essere dato unica
mente sulla base della parte 
^ipazionc alla vita interna e 
della posizione di responsa
bilità. Questi sono elementi 
importantissimi, ma è utile 
che tali punti di vista si con
frontino con inchieste come 
quelle compiute ». 

Fausto ibba 

L'inchiesta della magistratura sulla maxi-tangente Eni 

Il giudice aspetta invano Formica 
L'amministratore del PSI non si è presentato - Interrogati anche Signorile e il finanziere Mach - Ora anche il 
vicesegretario socialista dice di avere avvertito Andreotti di probabili irregolarità nell'affare con l'Arabia 

ROMA — Il seti. Formica ha 
fatto marcia indietro all'ulti
mo momento: atteso, per ieri 
mattina, dal magistrato che 
conduce l'inchiesta penale sul 
caso Eni, l 'amministratore del 
Psi non si è presentato. Poco 
prima dell'interrogatorio, pre
visto per le 11,30. si è limitato 
a telefonare al procuratore ca
po De Matteo chiedendo di 
poter spostare alla prossima 
settimana la sua deposizione. 
La cosa ha fatto clamore: do

po le pesanti accuse ad An
dreotti e Stammati rese alla 
commissione Bilancio della 
Camera e le secche smentite 
degli interessati, si attendeva 
che Formica confermasse le 
sue affermazioni davanti al 
magistrato, a cui lui stesso 
aveva annunciato di poter fa
re « nomi e cognomi » dei pro
tagonisti veri (almeno quelli 
a lui noti) dell'affare Eni. 

Assente l 'amministratore so
cialista. sono stati ascoltati il 

vice segretario del Psi Signo
rile e Ferdinando Mach, pre
sidente di finanziarie del Psi 
e coinvolto, sia pure indiret
tamente. nella vicenda Eni. 
Si è appreso così che anche 
Signorile nella estate scorsa 
al momento della conclusio
ne del contratto Eni-Petromin 
fece presente ad Andreotti, 
allora presidente del consi-

a Mazzanti ma non c'è stato 
nulla che in seguito abbia 
contrastato con le informazio
ni fornitemi dal presidente 
dell'Eni. Eventuali rilievi o 
contestazioni — ha prosegui
to Signorile — sulla vicenda 
non mettono in discussione a 
mio avviso l'onestà dell'ope
rato di Mazzanti. Nell'incon
tro con il magistrato, a quan-

glio. i suoi dubbi sulla rego- j t o s i è a p p r e s o # s i è pSLT\a{o 
lanta dell affare. E un par-

Craxi solidale 
con Formica 

t ticolare. venuto fuori nel cor-
j so della deposizione al magi-
| strato, che non era mai emer-
! so nelle sedute e nei ver

bali della Commissione bi
lancio della Camera. 

ROMA — Il segretario del 
Psi Craxi è tornato sul caso 
Eni con una dichiarazio
ne che viene pubblicata oggi 
daH'«Avanti!». Secondo Cra
xi « la condotta del senatore 
Formica — al centro negli ul
timi giorni di vivacissime 
polemiche — è s tata impron
t a t a ad onestà e coraggio >». 
« Le reazioni sdegnate e pò 
lemiche fuori misura — af
ferma il segretario sociali
sta — non sono s ta te accom
pagnate dai chiarimenti ne

cessari. sorretti da prove 
inoppugnabili ». « I sospetti 
iniziali si sono al contrario 
accresciuti e la mancanza di 
spiegazioni convincenti ren
de possibile la formulazione 
delle ipotesi più inquietanti». 

o Io stesso — prosegue Cra
xi — ho det to che ove non 
fosse acclarata l 'assoluta ve-
ricidità della versione fornita 
avrebbe preso corpo l'ipotesi 
di un complotto politico-fi

nanziario A. 

anche di un oscuro episodio. 
riferito dai giornali nell'autun
no scorso, di intercettazioni 
telefoniche nello studio di Si
gnorile nella sede del Psi di 

I via del Corso. Il vice segre-
1 tario socialista ha voluto mi-

La circostanza. che agguin- j nìmÌAt.are r e p i sodio dichia-
ge altri elementi oscuri a una 
vicenda già tanto ingarbuglia
ta, dovrà essere ora confer
mata o smentita dagli inte
ressati in sede parlamentare. 

Ieri Signorile al termine del
l'incontro con il magistrato. 
durato un'ora, ha rilasciato 
una breve dichiarazione in 
cui faceva presente di aver 
raccontato nella sua deposi
zione soltanto particolari di 
ima « vicenda in cui è stato 
spettatore *. 

All'inizio della vicenda — 
ha detto — chiesi spiegazioni 

rando di non aver dato, nem
meno allora, alcuna ri!e\an/.a 
alla vicenda. 

Più interessante, for.se. la 
ragione per la quale il ma
gistrato aveva deciso da tem-

I pò di convocare Signorile: se-
' condo il Pm S a n a il vice se-
j gretario andava ascoltato per-
| che. secondo alcune voci (di 

chi?) risultava tra i possibili 
percettori della tangente. 

Subito dopo è stata la vol-
I ta di Ferdinando Mach: si è 

una mezz'ora, negando di 
aver sollecitato la conclusio
ne di un contratto « alternati
vo » a quello allora in corso 
di stipula tra l'Agip e la Pe-
tromin. Le notizie sull'opera
zione — ha detto — mi furo
no riferite da Cilia (suo ami
co e finanziere della società 
Mefit) e ritenni di doverle 
esporre prima a Mazzanti e 
poi al segretario amministra
tivo del Psi Formica. 

Quanto ai risultati dell'in
chiesta penale, il magistrato 
non si è voluto sbilanciare. Il 
centro dell'indagine sono sem
pre le identità del famoso me
diatore. un personaggio stra
niero che non sarebbe quel 
Mina chiamato in causa an
che recentemente, e dei mi
steriosi percettori della tan
gente. Qualche particolare (fi
nanziamenti alla stampa di 
Rizzoli e al Messaggero) lo 

i aveva annunciato Formica 
| ma che. al momento di fare 
I * nomi e cognomi » ha rinvia-
j to tutto. 

L'attesa è ora concentrata a 
j martedì, quando la commis-
j sione bilancio concluderà le 
i audizioni con l'interrogatorio 

trattenuto dal magistrato per i di Cilia, l'uomo cui l'Agip | 

rifiutò una proposta < alterna
tiva > di mediazione. 

Sulla vicenda della tangen
te sono da registrare anche 
una serie di interventi. La 
federazione della stampa ha 
diramato ieri un lungo comu
nicato in cui riafferma, in 
seguito alle voci e alle affer
mazioni di Formica-sulle pos
sibili destinazioni della tan
gente, una insopprimibile e 
urgente esigenza di pulizia 
e di ciarezza. « I casi sono 
due — afferma il comuni
cato: o sarà dimostrata la 
fondatezza delle accuse (e in 
questo caso c'è da chiedersi 
per quale ragione un segreto 
di tale rilevanza politica e 
giuridica sia rimasto tale per 
tanto tempo) oppure dovran
no essere chiariti i motivi per 
cui la sede parlamentare è 
stata ridotta a campo di eser
citazioni per spericolate testi
monianze che sembrano desti
nate solo a intorpidire una 
delle fasi più travagliate del 
mondo dell'informazione ». Il 
comunicato si conclude riaf
fermando l'urgenza dell'appro
vazione della riforma dell'edi-

1 toria. 

b. m i . 

L'ultima creatura di Rizzoli no per il battesimo. La presentazione però è sal tata , senza i tempi di pausa t ra il « Coriere d'Informazione » e 11 « Come-

Il « Corrierone » 
in camice bianco 

preavviso e all 'ultimo momento. Ci sono s ta te , a quanto pa
re. delle « grane » con ì sindacati , che hanno considerato ina
deguate le garanzie e le proposte avanzate dall 'azienda. Tu t to 
è di nuovo in discussione, e se ne riparlerà almeno t ra una 
set t imana. 

Che cosa è « Il Corriere medico »? Dovrebbe essere un quo
tidiano (cinque numeri alla set t imana, dal martedì al saba
to). riservato esclusivamente ai sani tar i e ai farmacisti, da 
vendersi per abbonamento. Il pubblico non lo troverà quindi 
in edicola. Nasce come un'edizione del « Corriere della sera ». 
e del quotidiano di via Solferino ha gli stessi carat ter i di te-

E" dopo «L'Occhio» l'ultima creatura che il gruppo edito- ; s ta ta . Il punto di partenza è considerato in 30 000 copie. La 
riale Rizzoli intende lanciare. Anche questa volta con una j sua stessa formula, cosi come è s ta ta studiata, offre un'idea j 
certa dose di spregiudicatezza, in cui analisi di mercato e precisa del tipo di « prodotto » che il gruppo Rizzoli intende ! 
coperture finanziarie sembrano mescolarsi abilmente. Ma per met tere a disposizione e far circolare t ra gli operatori sanità- I 
ora «I l Corriere medico» non ha l'aria di nascere sotto u n a - ri. nel momento difficilissimo e delicatissimo dell'avvio della • 
buona stella. Doveva uscire t ra due giorni, il 15 gennaio, e [ riforma. Il giornale, largamente prefabbricato larticoli richie- ! 
una conferenza s tampa di presentazione a Roma era s ta ta an- ; sti in forte anticipo ad esperti e docenti universitari, larga 
nunciata per venerdì scorso dal direttore della nuova pubbli- j apertura a: « messaggi » provenienti dai convegni medici e in-
cazione, anzi del nuovo quotidiano, che avrebbe dovuto farsi i terventi redazionali di supporto ad iniziative e prodotti com-
«sos tenere» dal presidente della Federazione degli ordini dei | mereiaio, a ch iuderà» alle dieci del mattino, per andare alla i 
medici, chiamato a svolgere evidentemente funzioni di padri- . s tampa nelle primissime ore del pomeriggio, utilizzando 1 J 

re della Sera ». Quindi, un giornale che costerà pochissimo: e 
ol tretut to con un organico di redattori molto ridotto (al mas
simo, una vent ina) . 

Inuti le dire che sostegno principale dell'iniziativa è s ta ta 
una verifica di « disponibilità » da par te delle industrie far
maceutiche. che non si sono di certo lasciate sfuggire l'occa
sione per contare su un potente veicolo pubblicitario nei con
fronti dei medici. D'altra par te , è parecchio tempo che l'azien
da insiste su iniziative legate ai temi della salute, perché 
considerate un mezzo t ra inan te di pubblicità. 

Lo stesso «Corr iere medico» avrebbe dovuto assumere, 
In quest 'area, il cara t tere di un inserto o di una rivista: 
poi. dopo molte discussioni, è prevalsa la formula del quoti
diano. E c'è chi vede in questa decisione il tentat ivo di far 
a sa l tare » le pagine speciali del « Corriere della Sera ». a co
minciare da quella dedicata all 'alimentazione e ai consumi. 
che sembra abbia dato non pochi fastidi agli industriali e agli 
inserzionisti pubblicitari. In questo senso. « I l Corriere me
dico* apparirebbe come uno s t rumento di concentrazione, più 
docile e più facilmente controllabile. 

g. e. a. 

Relazione di Magri SUT>K>4 Tt>»JOf MIMA 

Il PdUP per un 
governo di emergenza 

ROMA — Con una relazione al 
Comitato centrale del PdUP. 
Lucio Magri ha indicato co
me proposta politica del par
tito quella di un governo di 
emergenza con la partecipa
zione del PCI e del PSI. 

< Un governo di emergenza 
organico — ha detto — non 
sarebbe affatto un ritorno al 
le origini del dopo 20 giugno 
1976: la presenza diretta del 
PCI aprirebbe una dura lotta 
nella DC. E le scelte di poli 
tica internazionale ed econo
mica che ornai premono ver
rebbero subito ad intaccare V 
uno o l'altro dei blocchi socia

li dell'alleanza ». A giudizio 
del segretario del PdUP, un 
governo di emergenza avrebbe 
oggi la funzione di un e acce
leratore » e di un « destabiliz
zatore » dei vecchi equilibri. 

Magri ha definito t reticente 
e ambigua > la soluzione, prò 
spettata da qualcuno, di un 
governo presidenziale. E na 
indicato al PdUP una politi 
ca che veda l'Europa come 
« terza forza mondiale ». pun 
to di riferimento dei non alli 
neati. e che. nel campo econo 
mico. punti su alcune scelte 
capaci di trascinare a un mio 
\ Q < modello di sviluppo ». 

Alt al ladro 
con flegablok^netla tua porta 

*-^- - - -
4 ^ U J ^ i 

costa solo 

£161000 

MEGABLOK trasforma la debolezza naturale dei !egno -n 
L.-xa burriera contro ogr» attacco del laoro grazie a'Ia quadruplice 

azione dei chiaviste fi dacoaio cne credono 
i quattro tati defla porta 
Niente pw sbarre m usta MEGABLOK vere 
montato dentro to spessore óefla tua porta ~cn 
Ì I vede e oon ne rovina l estet-ca Osoorvty. 
la versione laterale (nel assegno) e centralo 

Nostri teenra specialisti msta'iarx) il sist-fv. 
MEGABLOK «i brevissimo tempo rvXia !i«-. 
porla a casa tua con un rrontagg-o 

m i urtilo e senza crearti dispaio. 

SISTEMA 01 | 
FUNZIONAMENTO 

MEGABLOK e una p»odu/«n, 
Mega luna SOJ w c n i ant.ftiflj. 

omologato AMA (Assooafiore 
Na7cnà<e l-npnese Asswxiratro). 
riconosciuta dal*» assia.ra.'ioni 

r?T PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI MEGABLOK : 
BERGAMO - 035/220083 MILANO - 02/477498 4 /9724 
BRESCIA - 03O/58O90 MODENA - OS9'6925U 
CREMONA - 0372/28926 ROMA - 06/535880 
GENOVA-010/317328 TORINO - 011/442739 
MACERATA - 071/980425 TRENTO - 0464/32528 

^MANTOVA • 0376/368932 VERONA - 045/562142 
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« lotta continua» si rivolge 
agli assassini di Campanile 

Un patto 
sull'abisso 

K Lotta (-«titillila ». quando 
rum era -oìo un giornale r.idi-
ral-i'sisU'ii/iule m,i mi univi-
mento flie ambiva a d i w n -
tare partito, a \ e \a un lea-
ilur molto ascoltato e OIM-Ì 
rarismatico: Adriano Sidri. 
Col di^~ol\»'r-i del movimeli» 
to egli è diventato un lea
der mollo defilato e qua=i 
$ileii/.io«o. Ciò rende i -noi 
rari interventi particolarmen
te pie/.io-i, «efiiin deiremcr-
perc di questioni che ahhi-
$oiMiauo della -un aulica au
torità. Ieri ha riempilo qua
si due pagine di « I.C » con 
uno -critlo intitolato « Se »<i-
l>n'iiw i nomi ilvuli «SMIW/II 
di llccslo ». Il tema merita 
la filma: -i parla del fallo 
politicamente e moralmente 
più sconvolgente per loio (P 
uccisione del giovane mili
tante Virente Campanile da 
parte di « compagni » in le
tame con il sequestro Saio-
nini . 

Sofii -voice luualie con-i-
rlei a/inni etico-politiclie -u 
come ci =i deve a t ted iare 
dinanzi al dubbio che un 
compacuu non -ia caduto per 
mano di farcisti, avanza sot

tili di-tin/ioiii tra « te-timo-
m.m/a » e « delazione » e. 
alla line, delinea quale «a-
i l'ttlu il proprio comporta-
iiu-nto qualora v e n i r e a co-
no-< enzu dei nomi di chi ha 
uici-o Aleesic. Si potrebbe 
r - c i v imlolti a con-ideraie 
tutte- que-to come un «offer
to inlerveiito |iti)ililici--ti<*u. 
Ma è Soffri ste.*=o a dirci 
i-tibito chi *i Italia di b^n 
altro, l'ali -crive ari un pre
cido de-tinalario: a coloro 
d ie baimi) minacciato e mi
nacciano di morte un redat
tine di « Lotta continua » che 
-i è (inora occupalo del ca-
-o Caninai'ile. per inviare lo
to un IMI--aggio corpo-amen
to pi.\liro 

'inai è que-to me-sas.'gio? 
T'inviamo a schematizzare. 
l'i imo: noi di «Lo l la con
tinua » t'iamo convinti ormai 
chf Alce-te è stato uroi-o 
da voi: -econdo: uni non sap
piamo ancora chi siete, no
minativamente. ma *iamo cer
ti che prima o poi i vo-trì 
nomi verranno alla luce: ter
zo: n\ remino una arati voglia 
di colpirvi fisicamente e di 
mandarvi in galera tua non 

falerno né runa né Tullia co-
•a: quatto: rispetto alla folli i 
del Ieri «risiilo, noi ri collo
chiamo non come po-sib'li 
debitori mn come genie din 
fa appello i.lla di-civione; 
quinto (di coii-eguen/al : se 
v vi temo a conoscere t vostri 
nomi, non li faremo cubito 
ma neppuie li taceremo: tin
tinni u (-ni» che li renderemo 
noti 'ntro un dato tempo in 
mudo che voi potrete u-are 
l'intervallo come credete. 

lutto que-tn è detto pei 
date « un »eu*o precido » all' 
raiimmcio conclusivo: d'ora 
in avanti il redattore di «I.C» 
min.ii'cialn unii «i occuperà 
più della faccenda Campa
nile. e la sua «oppre=-ione 
per vendetta romperebbe il 
patto, il comprome'--o di cui 
«opra, e tulli quelli di «T.C» 
re=piiiL'< rebbero ricalto r in-
limida7Ìouc. 

Que-to meisaggio è un te-
«to drammaticn che esprime 
come mesilio non si potrebbe 
la <c terra di nc-Mino » in cui 
Sofri e i «noi sono venuti a 
trovar*!. Incapaci di rompere 
tulio il rapporto con il ter
rorismo. le «ne radici, la sua 
pene-i e i «noi approdi ma 
co-cientì della sua mostruo
sità politica e bestialità mo
rale. non sanno clic proporre 
un patto sull'abisso, fitto di 
iio'mativa mafiosa. Sofri par
la di r. rifiuto totale, che vie
ne dall** v i-cere ». Ma poi 
co:icludf diversamente. Le 
« vìscere i> «lamio da una par
ie. il e .*r\ elio da un'altra. 
Per questa via non Uscirete 
fidi vostro dramma, e il nu
me di Alcestc continuerà a 
inluocare la vostra coscienza-

La missione dei due magistrati milanesi a Palmi 

Negri e gli altri prendono te 
e non rispondono alle contestazioni 

Il docente padovano, Dalniaviva, Vesce e Scalzone hanno insistito sul fatto di voler essere in
terrogati dai giudici competenti per territorio —I sostituti procuratori rispondono: «Siamo noi» 

Oal nostro inviato 

PALMI — «Non intendo ri-
sponderev, «mi trovo in un 
meccanismo kafkiano», 
« questa è una pagliacciata »: 
quasi si fossero messi d'ac
cordo prima di cominciare, 
tutti i cani dell'autonomia in
terrogati dai giudici milanesi 
nel carcere di Palmi hanno 
scelto la via del silenzio. Chi 
con una battuta, chi con 
l'altra si sono fatti scivolare 
addosso come acqua fresca la 
valanga di accuse formulate 
dai giudici rinunciando, alla 
fine, a difendersi. 

Sarebbe inesatto, però, non 
vedere una evoluzione nell'at
teggiamento degli imputati 
davanti ai giudici. Fino a 
qualche mese fa si rifiutava
no di replicare, oppure dava
no farraginose risposte evasi
ve. obiettando che l'accusa 
nei loro confronti era troppo 
generica, tanto da non con
sentire un dialogo. Adesso 

vile è arrivato Fioroni con li
na deposizione che fa venire 
i brividi per quanto è fitta di 
episodi specifici, di tragedie 
talvolta inedite, di scorci 
sugli ingranaggi interni del 
«partito armato», i capi del
l'autonomia. cosi pesante
mente chiamati in causa, 
hanno cambiato linea. Il ta
sto che hanno battuto tutti 
insieme l'altra sera è quello 
della competenza territoriale: 
ci vediamo contestare le 
stesse cose da tanti giudici. 
dicono, stabilite chi ci deve 
processare e poi parleremo. 

Il professor Negri, ad e-
sempio, si è rifiutato di ri
spondere anche sul caso Sa-
ronio, spiegando: « Essendovi 
un procedimento in corso, mi 
risulta del tutto incompren
sibile il l'atto di non essere 
sentito dai giudici che se ne 
occupano». Allora i sostituti 
procuratori di Milano Elio 
Michelini e Armando Spataro 
hanno dovuto precisare al

l'imputato die « ove non lo a-
vesse chiaramente compreso, 
ì giudici che se ne occupano 
sono quelli che Io stanno in
terrogando». Poi -gli stessi 
magistrati hanno ricordato a 
Negri «l'utilità che per lui ri
vestirebbe rendere dichiara
zioni difensive immediate». 
Ma il docente padovano non 
ne ha voluto sapere. 

Certo, se avesse deciso di 
rispondere punto per punto 
alle contestazioni dei magi
strati, l'interrogatorio sareb
be andato avanti per giorni 
interi. Il procedimento a suo 
carico, che hanno in mano i 
giudici milanesi, comprende 
un corposo elenco di reati. 
C'è una imputazione generale 
e complessa, che riguarda la 
collocazione del docente pa
dovano e di altri imputati 
(Scalzone, Vesce. Dalniaviva, 
Piperno. Moriteci, Marelli, 
Zinga e Scattolin, sono i no
mi che si leggono negli atti) 
ai vertici di «un'unica orga

nizzazione perseguente, in ac
cordo tattico e operativo con 
le Brigate rosse e altri grup
pi armati, una strategia in
surrezionale. attraverso la 
pratica costante di due si
stemi di lotta violenta contro 
gli ordinamenti dello stato: 
la cosiddetta illegalità di 
massa e la lotta armata ter
roristica in particolare». 

A questa accusa (che prima 
o poi verrà assorbita dal 
procedimento analogo già in 
corso dal 7 aprile a Roma) si 
aggiungono una serie di im
putazioni particolari: l'impor
tazione attraverso il confine 
svizzero di armi ed esplosivi 
(agli inizi del 73), l'incendio 
che distrusse la «-Face Stan
dard» di Milano (alla fine del 
74), il furto di un dipinto di 
valore nella chiesa San Gio
vanni di Alba (26 ottobre 
73). e infine il sequestro di 
Carlo Saronio, il suo omici
dio preterintenzionale e l'oc

cultamento del suo corpo. 
Nella motivazione di questi 
capi di imputazione sono in
dicati. volta per volta, i nomi 
dei complici con cui Negri 
avrebbe agito. 

Durante il breve interroga
torio dell'altra sera, i difen
sori di Negri hanno formal
mente chiesto che l'imputato 
venga messo faccia a faccia 
con Fioroni. I magistrati 
hanno risposto che questo 
confronto era già stato ri
chiesto da Fioroni e che loro 
si riservano di decidere che 
cosa fare. 

La missione dei due sosti. 
jtuti procuratori di Milano nel 

carcere speciale di Palmi. 
quindi, è servita soltanto a 
prendere atto dell'intenzione 
degli imputati di continuare 
a non difendersi. A Negri i 
magistrati hanno anche ri
cordato — quando lui si è 
richiamato a precedenti in
terrogatori dei giudici romani 

-- che su tutti i punti decisi
vi dell'accusa è ormai da no
ve mesi che egli replica con 
«continue riserve di rispon
dere in futurov. 

Dopo il prof. Negri sono 
stati ascoltati Mario Dalma-
viva. Emilio Vesce e Oreste 
Scalzone. 

Sergio Criscuoli 

Fioroni di nuovo 
interrogato ieri 

MATERA — Il sostituto pro
curatore della repubblica di 
Milano, Armando Spataro, 
è giunto ieri sera a Matera, 
proveniente da Palmi per in
terrogare nuovamente Carlo 
Fioroni. L'interrogatorio era 
assolutamente imprevisto. 
tant'è vero che il giudice 
avrebbe dovuto attendere 
qualche ora perché arrivas
se a Matera l'attuale avvo
cato difensore di Fioroni. 
Gentili. 

Faceva parte di un gruppo responsabile di diversi attentati 

Anche a Napoli un autonomo 
ha parlato: sei gli arrestati 

" V " 

Forse ha avuto paura quando si è trattato di portare a termine una azione più 
« importante » — Una telefonata alla polizia — La conferma al magistrato 

Raffaele D'Angelo 

Antonio Aiello 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Napoli. Minale, ha interroga
to ieri le sei persene ferma
te nei giorni scorsi da Digos 
e carabinieri e, una dopo l'al
tra. ne ha cenfermati gli ar
resti. 

Ieri mattina sono stati ascol
taci. nel carcere di Poggio-
reale. prima Nicola Casato, 
studente. 21 anni, e poi Achil
le Flora. 31 anni, borsista 

I reati dei quali i sei sono 
accusati sono di partecipa
zione ad associazione sovver
siva e detenzione di esplosivi. 
Il vero colpo di scena nella 
vicenda, però, più ancora che 
dagli arresti, è costituito dal 
modo ccn il quale Digos e ca
rabinieri seno giunti all'in
dividuazione del gruppo. Tut
to sarebbe partito — anche 
se su questo punto gli in
quirenti mantengono il riser
bo — dalle rivelazioni fatte 
da uno degli -autonomi ferma
ti: Nicola Casato, appunto. 

II giovane avrebbe telefo
nato nei giorni scorsi ai di
rigenti dell'antiterrorismo 
napoletano sostenendo di a-
vere alcune importanti cose 
da dire. Una volta fissato 
l'incontro, il Casato ha par
lato davvero. Del colloquio, 
naturalmente, non si cono

scono i termini precisi. La 
sostanza delle rivelazioni, co
munque. dovrebbe essere que
sta. L'autcnomo avrebbe di
chiarato ai dirigenti della Di
gos di far parte di un grup
po che ha compiuto diversi 
attentati dinamitardi l'anno 
scorso a Napoli. I motivi che 
avrebbero spinto l'autonomo 
alla confessione naturalmen
te sono sccnosciuti. 

Potrebbe trattarsi di paura 
di fronte alla proposta di 
un'azione più «importante » 
e pericolosa del solito, o di 
qualcos'altro. 

Subito dopo Nicola Casa
to, il procuratore Minale ha 
interrogato Achille Flora che, 
a giudicare dagli elementi, 
dovrebbe essere la mente del 
gruppo. Sulle contestazioni 
mossegli e sulle risposte for
nite non si sa nulla. 

Pare che i sei debbano di
fendersi da una serie di ac
cuse precise e assai circo
stanziate. Nicola Casato, in
fatti. avrebbe fornito date e 
luoghi degli attentati com-

j piuti e tutti i nomi dei com
ponenti del gruppo a sua co
noscenza. E' difficile dire se 
l'autonomo conosceva solo le 
cinque persone fermate as
sieme a lui (Achille Flora, 
appunto, e poi Fulvio Ricci, 
noto picchiatore dell'autono

mia, Patrizio Frantina, Anto
nio Aiello e Raffaele D'An
gelo, tutti studenti e tutti 
noti autonomi frequentatori 
di piazza Medaglie d'Oro) op
pure abbia fatto agli inqui
renti altri nomi. E' certo, co
munque, che fino a ieri Di
gos e carabinieri ncn consi
deravano l'operazione anco
ra conclusa, n che potrebbe 
significare che gli inquiren
ti potrebbero avere in mano 
i nomi di altri presunti ter
roristi. Se le rivelazioni del
l'autonomo Casato riguarda
no fatti realmente accaduti, 
di nuova luce viene avvolta 
anche la figura di Achille 
Flora. Laureato in economia 
e commercio, borsista preca
rio ad architettura, membro 
del Comitato di redazione di 
« Rosso » (la rivista diretta 
da Toni Negri) e corrispon
dente da Napoli dei « Qua
derni del territorio» (la pub-
blicazicne milanese diretta da 
Alberto Magnaghi. l'architet
to arrestato il 21 dicembre 
scorso) era conosciuto come 
persona molto vicina all'area 
dell'autonomia napoletana 
ma mai sospettata di aver 
partecipato a episodi di ter
rorismo. 

Federico Geremicca 

Gli inquirenti milanesi non confermano né smentiscono 

Moretti era tra i killer 
che uccisero gli agenti? 

Il capo della colonna romana delle Br sarebbe stato ri
conosciuto da un teste attraverso una foto segnaletica 

Il governo deve fare subito chiarezza 
sulle accuse di Vitalone ai sei giudici 

(Dalla prima pagina) 

Luigi Granelli, ali'e.x magi
strato Silvio Coco e ad altri 
iy senatori de I esistenza agli 
atti della magistratura roma
na di un documento che pro
verebbe « collegamenti » fra 
i sei e gruppi di natura ever
siva. L'interpellanza chiama 
in causa anche quei magi
strati che « per complicità o 
negligenza » non avrebbero 
fatto uso di questo documen
to. permettendo cosi che i 
sei accusati rimanessero indi
sturbati al loro posto. 

Di che documento si tratti 
non è dato con certezza sa 
pere. E' infatti coperto dal 
segreto istruttorio. Tuttavia. 
secondo alcuni giornali, M 
tratterebbe di un appunto -e 
questrato nel 1972 in una se
de di * Potere Operaio ». In 
esso sarebbero indicati i no 
mi dei sei nidsu^trati e ?i 
parlerebbe di una riunione 
< per impostare politicamen
te processi su fascisti». fi 
Tempo di Roma, molto vi
cino a Vitalone. ha pubbli
cato il documento quasi inte
gralmente. L'intero documen
to è stato poi pubblicato ieri 
pomeriggio dal quotidiano di 
destra Vita Sera (ma non si 
tratta di violazione del segre
to istruttorio? E chi ha for
nito ai due giornali un atto 
così riservato?). Ma ieri, al
tre fonti hanno smentito che 
sia quello cui fa riferimento 
l'interpellanza de. 

A Palazzo di Giustizia, il 
procuratore capo De Matteo. 
pur cenando di mantenere 
il n'•orbo, è stato molto sec 

co: e Nel mio ufficio non ci 
sono brigatisti », ha detto. Si 
è comunque riservato di con
trollare i documenti e di in
formare il ministro della giu
stizia che — ha aggiunto — 
« immagino vorrà sapere tut
to ». 

Pietro Pascalino, procura
tore generale della Corte di 
Appello ha a sua volta ta
gliato corto: e Al mio ufficio 
— ha detto — non è giunta 
alcuna richiesta di informa
zioni ». 

La clamorosa iniziativa di 
Vitalone ha suscitato vivacis
sime reazioni e molti com
menti. Intanto gli interessati. 
già l'altra sera, hanno nega
to recisamente ogni adde
bito. Il dottor Gianfranco Vi-
slietta. segretario della sezio
ne romana di 4 Magistratura 
Democratica *. ha definito 
sravi e inaudite ? le calun
nie di Vitalone ». Ha inoltre 
ricordato che i rapporti fra 
MD e Vitalone non sono dei 
migliori, tanto è vero che si 
è giunti allo scambio di que
rele. mentre alcuni pretori, 
fra cui Saraceni — uno de
gli accusati —, hanno denun
ciato il fratello del senatore. 
l'avvocato Vilfredo Vitalone. 

Gravissima l'iniziativa è sta
ta giudicata anche da Salva
tore Senese, segretario nazio
nale di « Magistratura demo
cratica ». < anche perché sem
bra provenire da tutta la DC 
e non solo dai suoi settori più 
oltranzisti ». Senese afferma, 
infine, che gli organi compe
tenti hanno il dovere di inter
venire immediatamente, for 

nendo tutti i chiarimenti e i 
dati di fatto necessari a dissi
pare il clima di sospetto crea
to nei riguardi dei magistrati. 

Anche trenta magistrati 
della sezione lavoro di Roma 
hanno espresso la loro stima 
e la loro solidarietà ai colle
ghi ' Aldo Vittozzi e Ernesto 
Rossi contro « le basse ed 
ignobili insinuazioni diffama
torie di Vitalone », invitando 
la stampa ad informare l'o
pinione pubblica della mora
lità e professionalità dei col
leghi accusati. La dichiara
zione ha per primo firmata
rio Gabriele Battimeli!, consi
gliere dirigente della sezione, j 

La CGIL del Lazio ha e j 
| sprcsso -t sorpresa e profonda ! 
I preoccupazione» per l'inizia- J 
j Uva de che alimenta «un j 

clima di confusione e di sfi 
ducia nei confronti delle isti 
tuzioni » e getta « una for
te » ombra di strumentai ita 
sull'operazione. L'interpellan
za de « non ha niente a che 
vedere con la necessaria, in
dispensabile lotta al terrori
smo e si configura invece 
come un'inaccettabile mano
vra politica » — ha detto il 
segretario della UIL Benve
nuto —. 

Il senatore socialista Lago-
rio. in un articolo che esce 
questa mattina sull'Aron!! 
definisce « grave » l'interpel
lanza de. ricordando *+-e il 
documento su cui si basa l'ac
cusa di Vitalone è coperto 
dal segreto istruttorio < e non 
potrà perciò essere reso noto 
dalla magistratura neanche al 
ministro della giustizia e non 
potrà essere esibito in Parla

mento ». Lagorio si domanda 
che cosa abbia fatto il dr. 
Vitalone, che da pochi mesi 
è senatore « e che ha avuto 
in mano tutti questi fascìco
li ». per far luce sulle respon
sabilità dei suoi colleghi e 
come mai abbia parlato solo 
ora. 

Alfonso Gianni, vice presi
dente del gruppo parlamen
tare del PdUP. ha definito 
l'iniziativa di Vitalone e un 
attacco irresponsabile e co
struito con elementi chiara
mente inesistenti ». A loro 
volta un gruppo di sessanta 
avvocati e procuratori, \icini 
al mondo del lavoro hanno 
denunciato « l'uso perverso 
della funzione parlamentare 
e del momento politico per 
attaccare magistrati che han
no ' sempre goduto la stima 
delle persone oneste ». Un al
tro magistrato, ii pretore 
Gianfranco Amendola, ha det
to che l'accusa di Vitalone è 
< ridicola » e contemporanea
mente grave: solleverà la 
questione alla prossima riu
nione del CC del PSI. Ha vi
vacemente protestato anche 
il PDUP con un documento 
del C.C. 

«Se è una provocazione si 
sgonfierà — ha detto il se
natore de Luigi Granelli, che 
è uno dei firmatari dell'in
terpellanza Vitalone — ma se 
gli inquietanti elementi di fat
to che hanno convinto colle
ghi di diverso orientamento 
a sottoscrivere l'interpellanza 
risulteranno fondati, si impor
ranno decisioni responsabili « 
limpide ». 

Di nuovo maltempo 
freddo e nevicate 
in molte regioni 

Da tre giorni nevica, senza ìnterni2ione. nell'alto Mace
ratese. Decine di località sono isolate. A Camerino e nella 
zona circostante ha raggiunto il mezzo metro. La situazione 
è critica sulle strade anche a causa dello sciopero dell'ANAS 
che blocca l'uscita degli spazzaneve. 

Nel Molise le condizioni del tempo sono peggiorate: 
nevica nell'Isernino e nel Molise centrale. Molti automobi
listi in difficoltà sono stati soccorsi da agenti di polizia • 
da vigili del fuoco. 

Situazione critica nell'alta Irpinia: 11 termometro è sceso 
a meno otto. Analoghe situazioni si registrano in Lucania, 
soprattutto nel Melfese. A Potenza scarseggia il pane. 

Anche nel centro e in alcune regioni nel nord dell'Italia 
il maltempo è tornato a imperversare; è nevicato in Um
bria dove il traffico si svolge con notevoli difficoltà anche 
perché un velo di ghiaccio ha coperto la neve fresca. 

A Trieste oltre al freddo intenso la Bora soffia con raf
fiche ad oltre 85 chilometri orari. Nel porto le navi hanno 
rinforzato gli ormeggi. Al valico italo-austriaco di Tarvisio 
diecimila galline, che viaggiavano a bordo di due Tir. pro
venienti dall'Olanda, sono morte assiderate. 

MILANO — La circostanza 
pare confermata. Mario Mo
retti, il superlatitante, il kil
ler numero uno del terrori
smo italiano e « comandan
te » della « colonna romana > 
delle Br, ha quasi certamen
te preso parte, direttamente 
o indirettamente, al crimi
nale agguato di via Schieva-
no. Quella mattina, martedì 
8 gennaio, tre uomini sbuca
rono correndo dalla nebbia e 
massacrarono a colpi di ca
libro 9 l'appuntato Antonio 
Cestari, il brigadiere Rocco 
Santoro e l'agente Michele 
Tatuili, del commissariato Ti
cinese, mentre si trovavano a 
bordo di una « Ritmo » della 
polizia con targa civile. 

L'estrema rapidità dell'azio
ne, l'efficienza dimostrata dal 
commando, la spietata preci
sione dei killer, l'impressio
nante volume di fuoco, svi
luppato dalle pistole dei terro
risti (più di trenta colpi in 
pochi secondi, dei quali al
meno 27 sono andati a se
gno) fecero pensare sin dal
l'inizio ad un'operazione ef
fettuata da veri professio
nisti. 

Un massacro « scientifico » 
alla cui preparazione non era 
certo sufficiente, anche se 
probabilmente necessaria, la 
partecipazione di qualche «au
tonomo» fiancheggiatore delle 
Br passato nelle file del « par
tito armato » dopo l'esperienza 
del « collettivo della Barona ». 

Nella strage di via Schie-
vano. apparve chiaro con im
mediata evidenza, c'era la 
firma inconfondibile di un 
« esperto », di un « uomo d'ar
mi > di alto livello, di un 
« coordinatore militare » in 
grado di preparare l'agguato 
nei minimi dettagli, di stu
diare a fondo la tattica ope
rativa più opportuna, di in
tervenire anche con le armi 
e rapidamente nel caso che. 
al momento dell'azione, qual
cosa non andasse per il verso 
giusto. E il « supervisore » 
del triplice assassinio di via 
Schievano pare proprio fosse 
Mario Moretti, uno dei co
mandanti militari delle Bri
gate rosse, forse « il » coman
dante. 

Certo, di fronte a doman

de precise in questo senso, gli 
inquirenti si trincerano dietro 
un riserbo pressoché impene
trabile. Ma se attorno alla 
partecipazione del Moretti al
la strage non è possibile ot
tenere conferme, è altrettan
to vero (e significativo) che 
smentite non se ne sono avu
te. Nò conferme né smenti
te dunque. Questa apparente
mente indecifrabile ambigui
tà può assumere un significa
to affermativo. 

La partecipazione di Mo
retti all'attentato, o la sua 
presenza sul luogo della stra
ge, pare sia stata accertata 
grazie ad una testimonianza. 
Il teste avrebbe, infatti, ri
conosciuto il superlatitante 
attraverso l'esame di una se
rie di foto segnaletiche. Su 
una di queste, tra alcune 
decine, il testimone avreb
be puntato il dito con sicu
rezza. E questa foto ritrae
va il viso di Mario Moretti. 

Impossibile, naturalmente, 
saperne di più sul ruolo ef
fettivamente svolto dal Mo
retti nella preparazione, nel
l'attuazione dell'eccidio 

Il comandante della colon
na romana delle Br, può ave
re semplicemente preso par
te all'organizzazione e alla 
messa a punto del piano 
omicida senza, però, parteci
pare direttamente all'azione. 
La sua presenza sul luogo 
dell'attentato in questo caso 
potrebbe essere stata notata 
il giorno prima, lunedì, quan
do qualcuno vide in via 
Schievano quattro giovani 
fermi accanto ad una « 128 » 
bianca (forse la stessa usata 
per bloccare la «Ritmo» dei 
poliziotti) alla stessa ora del
la strage. L'operazione omi
cida fallì, quel giorno, per
ché all'ultimo momento la 
pattuglia ' del commissariato 
Ticinese venne destinata ad 
un altro incarico. 

La trasferta milanese di 
Moretti avrebbe avuto lo sco
po di riorganizzare le file 
delle Br scompigliate e de
cimate dalle recenti opera
zioni antiterrorismo di polizia 
e carabinieri. 

Elio Spada 

Ritrovato 
in una fogna 

il bambino 
scomparso 

a Maddaloni 
CASERTA — E' finita sul
la sponda destra dei regi 
laghi — una sorta di gran
de fogna, a pochi chilome
tri dai grattacieli del vil
laggio Coppola Pinetama-
re — la prima parte della 
vicenda che ha tenuto con 
il fiato sospeso l'opinione 
pubblica campana. Il cor-
picino senza vita di Pa
squale Sferragatta, di 40 
giorni — rapito secondo i 
genitori; venduto secondo 
gli inquirenti — è stato 
ritrovato da due cacciatori 
del posto. Immediatamente 
i carabinieri hanno comu
nicato il fatto a quelli di 
Caserta e, in poche ore, si 
è provveduto ad effettuare 
quelle operazioni che fu
gassero ogni dubbio circa 
l'identità del neonato ritro
vato. Non potendo servirsi 
dei genitori, rinchiusi in 
galera assieme al nonno, 
col pesantissimo sospetto 
di averlo venduto, simulan
do il rapimento, ad esegui
re la penosa operazione del 
riconoscimento è stato uno 
zio del piccolo. Non c'era
no dubbi: si trattava di 
Pasquale Sferragatta, . il 
piccolo « scomparso > di 
Maddaloni. 

Solo allora, nel primo po
meriggio di ieri, il dottor 
Gazzilli. il magistrato che 
segue l'inchiesta, ha auto
rizzato la rimozione della 
minuscola salma che è ora 
all'esame dei periti. Un 
esame il cui responso sarà 
determinante al fine di 
chiarire la tragica, incre
dibile. e ancora misteriosa 
vicenda 

Terni: uccide un giovane 
e ne violenta la fidanzata 

TERNI — Ha ucciso con 
una scarica di fucile un gio
vane di 25 anni, poi ha ripe
tutamente violentato la gio
vane che si trovava con la 
vittima. Per tutta la notte 
polizia e carabinieri hanno 
battuto la zona intorno alle 
Acciaierie e la periferia del
la città nel tentativo di cat
turare l'autore dell'atroce 
delitto. 

ET successo ieri sera, ver
so le 18, Paolo Monghini 
operatore cinematografico. 
era sulla sua «500». presso 
un muro dì cinta delle Ac
ciaierie con la sua com
pagna, Stefania R„ di 20 an
ni. A un certo punto si è 
accorto che un uomo li sta
va spiando. Sceso dall'auto, 
Paolo Monghini ha affron 

tato lo sconosciuto che im
pugnava un fucile da caccia. 
ET nato un diverbio, poi lo 
aggressore ha sparato alcuni 
colpi contro il giovane che 
è morto all'istante. 

Subito dopo lo sconosciuto, 
impugnando Tanna, ha co
stretto la donna, rimasta 
all'interno ' dell'auto, ad 
uscire e l'ha ripetutamente 
violentata. Stefania R.. 
quando l'assassino si è al
lontanato. ha raggiunto la 
strada ed ha chiesto aiuto 
ad alcuni automobilisti di 
passaggio, i quali hanno av
visato la polizia. Stefania R. 
è ora ricoverata in ospedale 
in stato di choc e per nume
rose contusioni riportate nel 
tentativo di difendersi dal 
l'aggressore. 

Per qualsiasi impianto 
di riscaldamento abbiati 
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Martedì si fermano 19 milioni di lavoratori per una svolta nelVeconomia 
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Sdopero generale contro il «non governo» 
Camiti, Benvenuto, Garavini e Rossitto spiegano il significato della vertenza e della mobilitazione -1 « no » del 
governo rappresentano una « sfida » perché colpiscono la base della linea sindacale - Una direzione politica nuova 
ROMA — Lo sciopero gene
rale è alle porte, ma sul suo 
significato si discute (e M 
polemizza) ancora. « Sciope
ro politico », si legge su 
qualche giornale. Soltanto 
due mesi fa a un'altra mo
bilitazione dell'intero movi
mento veniva affibbiata l'eti
chetta di « sciopero per la 
tredicesima ». C'è una di
stanza abissale tra queste 
definizioni di una lotta che 
pure sì sviluppa nel segno 
della continuità, a sostegno 
di una piattaforma costruita 
sui bisogni della gente e sui 
problemi dell'economia. Pia
no energetico, occupazione, 
Mezzogiorno, fisco, assegni 
familiari, pensioni, casa: 
questi i contenuti della ginr-
uata di lotta del 21 novem
bre '79 come dello sciopero 
generale del 15 gennaio '80. 

Contenuti sindacali, com'è 
evidente: sollevano, certo. 
questioni politiche, ma per
ché i sindacati si trovano dt 
fronte un « non governo » nei 
confronti del quale non pos
sono restare inerti. Dice Cor
niti: senza una realistica 
strategia di approvvigiona
mento energetico, una poli
tica economica di sviluppo e 
criteri di equità nella distri
buzione dei costi della crisi, 
si rischia di deteriorare a 
tal punto la situazione da 
spingere il Paese e oltre la 
soelia di governabilità ». 

Una riflessione, allora, si 
impone sulla gestione della 
vertenza da parte del « si
stema di potere ». Per Ros
sitto « la combinazione del 

le risposte negative con IH 
cinica spregiudicatezza con 
cui sono state utiliziate • 
mira a logorare il rapporto 
del sindacato proprio sugli 
obiettivi del risanamento e 
del contestuale cambia 
mento. 

E' la qualità della linea 
del sindacato, dunque, ad es 
sere sottoposta a dura prò 
va. ha piattaforma che il 
governo continua a ianora-
re punta, infatti, a consoli 
dare le conquiste di questi 
anni, ma per metterle al 
srrviz<o di una politica eco 
vomica efficace e severa 
Garavini parla dell'esigenza 
di risolvere <r realmente » i 
problemi di reddito e di oc 
cupazione delle masse nopn 
lori come « condizione di ogni 
autentica solidarietà nazio 
naie >. 

7» attesto senso il rìrhia-
mo alle scelte dell'Eur non 
r rituale L'obiettivo ogni è 
d; non disverderne gli abla
tivi nei rivoli dell" rivendi-
cazirmi particolari In a<=*"n-
za di solidi punti di rifer>-
•mento e di garanzie cr^d'.bi 
b. il rischio è che si deter
mini da una parte una dile
sa puramente salariale d°l-
b? condizioni di lavoro, dal
l'altra una frustrazione di 
vasti strati di lavoratori e 
di popolazioni che non han
no sufficiente potere contrat
tuale. La minaccia dell'arre
sto della crescita economi
ca — dice Rossitto — ha in 
sé il pericolo di più profon
de ineguaalianze, specie tra 
Nord e Sud. 

Ecco perché Garavini par
la di * sfida al sindacato. 
anzi ai lavoratori ». Il rife 
rimento -- precisa subito — 
non è al « prestigio > del 
movimento sindacale (« la 
cui autorità è sul piano for
male riconosciuta e rispetta
ta »). ma « ai fatti, alle si
tuazioni reali s. Si vuole col
pire la base stessa della di
fesa dei redditi fondamen
tali dei lavoratori e dei pen
sionati, la politica salariale 
del sindacato quale è siala 
costruita (anche coi rinno
vi contrattuali) per contri
buire direttamente a un mu
tamento di fondo dell'econo
mia. Che senso ha. altrimen
ti. rimettere in discussione 

la scala mobile quando la 
eliminazione della indicizza
zione delle indennità e degli 
scatti di anzianità ha isola
to la contingenza come la 
sola voce retributiva indiciz
zata sul costo della vita? 

i Sfida » p«re sul terreno 
della politica industriale. Il 
governo — dice Garavini — 
trova risposte che « sono il 
trascinamento, fino a mar
cire ». delle situazioni di cri
si. L'attacco è « alla base 
stessa della proposta del
l'Eur»: esso infatti rappresen
ta la « negazione » di quella 
linea di programmazione e 
per il Mezzogiorno « che co
stituisce il centro della ri

vendicazione storica del sin 
dacato in Italia ». • 

Nel Mezzogiorno, in parti 
colare, l'insufficienza e il 
sistema di potere — sostiene 
Rossitto — non sono « neu
trali ». bensì il « veicolo » 
per l'uso dello Stato « senza 
il controllo della collettività 
r contro di essa ». Di qui 
l'esigenza di non rinunciare 
a intervenire sulla questione 
K decisiva » della riforma 
dello Stato, di non affron
tare t problemi dell'economia 
come se riguardassero esclu
sivamente o quasi il rappor
to tra le parti sociali. In
somma. vii sindacato che si 
presenti sempre più come 
autonomo soggetto politico. 

capace di proporre riforme 
e cambiamenti che investo
no la società. 

Camiti ne parla anche m 
riferimento alla sfida terrò 
rista. « Non si può — dice 
— perpetuare, senza pagare 
un prezzo intollerabile, una 
situazione caratterizzata da 
un governo minoritario, un 
Parlamento troppo spesso pa
ralizzato da un irresponsabi
le ostruzionismo e da un 
inammissibile assenteismo. 
un rapporto tra i partiti se
gnato dai contrasti e dalle 
contrapposizioni anziché dal
la solidarietà e dalla con
vergenza ». Emerge, anche 
per questa via, il problema 
« ineludibile » di opporre al
la attuale precarietà una di
rezione politica rappresenta 
Uva. 

Ma il contributo del sinda
cato alla soluzione di questo 
problema « non può fermar
si al solo sciopero generale. 
pur necessario » — sostiene 
Benvenuto. Una constatazio 
ne. questa, che taglia corto 
con certe speculazioni. Qual
cuno, addirittura, ha richia
mato lo sciopero della pri
mavera del '70. sospeso per
chè il governo Rumor pre 
sento le dimissioni al capo 
dello Stato. Se proprio si 
vuole, almeno una differen
za c'è, e sostanziale. Se allo
ra c'era una sorta di auto
matismo tra lo sciopero ge
nerale e il mutamento del 
quadro politico, il movimen
to sindacale non aveva, pe
rò. una influenza diretta su 
gli equilibri politici che poi 

si andavano a determinare. 
anche a causa delle sue di 
visioni interne. Non a caso 
le dimissioni del governo Ru 
mor furono vissute come una 
sorta di provocazione politi 
ca. E a quel ministero di cen
tro sinistra seguì un governo 
di centro destra. 

Oggi, l'obiettivo è di contri 
btiire a far evolvere in pò 
sitivo il quadro politico. Ben 
icmito sottolinea come l'im 
pegno comune delle tre orga 
nizzazioni sindacali fa sì che 
« in un Paese in cui tutto 
si disgrega » alla fine una 
tintesi unitaria si trova sem 
pre. Ebbene, questo sindaca 
\o « può essere una forza di 
coagulo, purché si muova in 
termini di proposta sulle co 
se da fare: sulle formule si 
ìompe l'unità, sui contenuti 
si costruisce il consenso v. 
E' già successo nel feb 
braio '78, quando il sindaca 
to r'ontrilmì a evitare lo scio 
glimento anticipato delle Ca 
mere sostenendo il passag 
gio dal governo delle asten
sioni al governo della mag
gioranza di unità nazionale. 
« Oli incontri coi partiti che 
abbiamo deciso — aggiunge 
Benvenuto — rappresentano 
l'occasione per chiedere un 
governo rappresentativo, in 
grado di governare e di af
frontare i problemi posti 
dalla società, ma anche per 
dimostrare la nostra respon
sabilità. di fronte all'esigen
za di un patto per l'emer
genza ». 

Pasquale Cascelia 

Piemonte: la lotta «paga» 
quando non è episodica 

Dalla nostra red; - 'c -" 

TORINO — Li chiamavano « scio
peri polverone ». Era una vecchia 
polemica, che serpeggiava tra 
i lavoratori ed i sindacalisti to
rinesi. contro l'utilità di fare 
certi scioperi generali. Non era
no gli obiettivi (riforme socia
li, occupazione. Mezzogiorno, 
ecc.) che si mettevano in discus
sione. Si criticava l'episodicità 
di queste iniziative. 

« Questi scioperi generali — di
cevano molti — non pagano. Ne 
facciamo uno ogni sei mesi, per 
piattaforme che sono la sommato
ria di tutti i problemi aperti nel
l'universo. Il giorno dopo lo scio
pero, tutto resta come prima. 
Perché invece non selezioniamo i 
problemi urgenti, gli obiettivi rea
lizzabili, e su questi ci mobili
tiamo senza interrompere la con
tinuità della lotta, fino ad otte
nere dei risultati? >. 

Questa polemica è quasi scom
parsa oggi, alla vigilia dello scio
pero generale, che nel Piemonte 
impegnerà un milione e mezzo di 
lavoratori. Cosa è successo, per 
ridare credibilità agli scioperi ge
nerali? In Piemonte la grande 
giornata di lotta di martedì sarà 
un momento, importantissimo ma 
non l'unico, di un'iniziativa arti
colata che è stata intrapresa già 
da tempo e proseguirà senza so
luzioni di continuità. 

Una iniziativa, bisogna aggiun
gere. che ha già dato i primi si
gnificativi risultati, ha dimostra
to che la lotta può « pagare ». e 
proprio su alcuni dei temi che sa
ranno al centro dello sciopero, co
me il fisco e l'occupazione. 

Il 13 dicembre erano scesi in 
sciopero, con una notevole riusci
ta, i lavoratori di tutte le indu
strie del Piemonte. Quel giorno si 
erano svolte due grandi manife- ' 
stazioni, ad Ivrea ed a Pallanza. 
con uno sforzo concentrato del 
movimento sindacale a fianco 
dei lavoratori dell'Olivetti e del
la Montefibre. bersagliati da due 
dei più pericolosi attacchi all'oc
cupazione. 

Ad un mese di distanza, entram
bi gli attacchi sono stati respin
ti. con due significata i accordi 
sindacali. Sia alla Montefibre. sia 
soprattutto alla Olivetti, la lotta 
unitaria e la mobilitazione di tut
to il movimento, l'intelligente ri
cerca di alleanze con la popola
zione. con le forze politiche e so
ciali, hanno permesso di dimostra
re nei fatti che i padroni usava
no l'attacco all'occupazione come 
arma di ricatto, per sferrare un 
colpo al potere di contrattazione 
del sindacato, al controllo dei la
voratori sulle scelte di politica in
dustriale delle imprese. 

E' significativo che l'Olivetti, 
dopo essere partita con la richie
sta di 4.500 licenziamenti, si sia 
trovata nella necessità di fare 440 
nuove assunzioni, e dopo a\er ot
tenuto nell'accordo la messa a 
cassa integrazione di 500 lavora
tori del Canavese. abbia dichia
rato nel primo accordo applicati
vo che basterà sospenderne 450. 

Un altro fronte sul quale si so
no ottenuti in Piemonte risultati 
rilevanti è quello del fisco. Fin 
dalla primavera del '79 la Fede
razione piemontese CGIL - CISL -
UIL aveva aperto con l'Intenden

za di Finanza, con le amministra
zioni statali e con gli enti loca
li una vertenza assolutamente ori
ginale. Per la prima volta in Ita
lia te ' organizzazioni sindacali 
hanno impostato una battaglia 
concreta e convinta per ottenere 
che la lotta alle evasioni fiscali 
venga fatta sul serio, perché tut
ti (e non solo i lavoratori dipen
denti) paghino le tasse e si re
cuperino cosi le risorse necessa
rie allo sviluppo del paese. 

Il primo' successo è stato l'ade
sione dei lavoratori ad una ver
tenza impostata in questo mo
do. Migliaia di operai e di im
piegati hanno fatto scioperi, par
tecipato ad assemblee, presidiato 
per settimane le tende di lotta e-
rette davanti agli uffici finanzia
ri. manifestato nelle piazze. 

Dopo un primo accordo subito 
raggiunto col Comune di Torino 
(per la parte di accertamenti che 
gli compete), lo scorso 18 dicembre 
è stata raggiunta una intesa con 
l'amministrazione finanziaria to
rinese che definisce tempi, stru
menti. uomini per la lotta contro 
le evasioni e sono stati fissati in
contri trimestrali di verifica. 

E* con questo primo bilancio che 
si sono riuniti in questi giorni gli 
attivi intercategoriali dei delega
ti torinesi, per preparare lo scio 
pero di martedì. E l'impegno a 
garantire la riuscita della giorna
ta di lotta è stato tanto più con
vinto. perché collegato all'impe
gno di proseguire, accanto alla 
iniziativa nazionale, le vertenze 
ed iniziative decentrate a livello 
territoriale. 

Michele Costa 

Scheda: la tessera occasione 
per un dibattito di massa 
MILANO — All'ordine del gior
no c'era il tesseramento, ma poi 
la discussione ha finito per ab
bracciare l'intero capitolo del rap
porto tra il sindacato e i lavora
tori e del faticoso adeguamento 
a una realtà rapidamente in tra
sformazione. E si sono sentite 
anche parole gravi — peraltro 
non le prime — a proposito del 
rischio di burocratizzazione del 
sindacato e della necessità di 
risaldare il rapporto politico 
tra l'iscritto e la Confederazione. 
L'occasione per questa riflessio
ne, a tratti impietosa, l'ha for
nita una riunione di quadri del
la CGIL milanese, tenutasi ieri 
mattina nella Camera del la
voro di Milano con la parteci
pazione del compagno Rinaldo 
Scheda, della segreteria nazio
nale. 

Gli iscritti alla CGIL a Mila
no. dopo otto anni di costante 
crescita, registrano negli ultimi 
tre anni una certa flessione: era
no 401 mila nel "17, 396 mila nel 
'78. 392 mila (ma il dato non è 
ancora definitivo) nel '79. A un 
incremento di iscrizioni tra i pen
sionati corrisponde una diminu
zione tra i lavoratori attivi. So
no dati citati da Saverio Xigret-
ti, nella segreteria camerale, nel
la sua relazione. Nigretti ha os
servato — e questo argomento è 
stato ripreso da numerosi inter
venti — che il sindacato, nono
stante gli sforzi degli uffici stu
di. ha una conoscenza troppo su
perficiale e approssimativa delle 
variazioni che intervengono nella 
società, nel tessuto produttivo. 

nella stessa composizione della 
classe lavoratrice. E c'è addirit
tura il rischio che il sindacato 
perda il polso dei propri iscrit
ti, che non ne conosca non tan
to gli umori e le aspirazioni, ma 
persino la composizione, l'iden
tità. 

Un compagno. intervenendo 
nel dibattito, ha notato come sem
pre più di frequente le disdette 
vengano comunicate all'azienda 
prima ancora che al sindacato: 
per sapere quanti iscritti abbia
mo. ha concluso, andrà a finire 
che dovremo chiederlo al padrone. 

Rinaldo Scheda, nel suo inter
vento ha citato addirittura un ca
so in cui in una azienda le tes
sere del sindacato non sono sta
te neppure distribuite, e quello 
che più grave è che nessuno ha 
protestato. 

Il compagno Batà. della zona 
di Lodi, ha citato il documento 
della commissione e verifica po
teri » del congresso CGIL della 
zona (« uno dei più interessanti 
politicamente prodotti dal con 
gresso», ha detto): su circa due
cento delegati presenti al con
gresso. solo uno aveva meno di 
21 anni. Solo 15 erano le donne. 
solo il 10 per cento erano irn-
oìesati e tecnici: sono cifre che 
fanno pensare a quanto poco 
il sindacato in certi casi sia dav
vero «aderente — come sì dice 
— alla realtà della zona ». 

Ma più in generale, hanno det
to in molti, si rileva il pericolo 
che l'iscrizione al sindacato, chie
sta una volta e poi rinnovata au
tomaticamente di anno in anno. 

con la semplice trattenuta opera
ta dalla ditta direttamente sul
la bubta paga, divenga un mo
do come un altro con il quale il 
la\ oratore paga Un •« servizio ». ' 
piuttosto che un'adesione piena 
a una strategia di lotta e l'assun
zione consape\o!e di un impegno. 
Nigretti ha parlato del rischio 
che si paghi la tessera come si 
paga la luce o si va al botteghi
no del lotto. Scheda ha parlato 
senza mezzi termini di burocra
tizzazione del sindacato, di peri
colo di perdita di indentità. Di 
qui la proposta della CGIL di 
andare a una revisione delle de
leghe: una revisione da farsi al
meno otjni tre anni. 

Per l'80. intanto, non essendo 
possibile materialmente avviare 
questa operazione, bisogna punta
re a fare del momento della di
stribuzione delle tessere un'occa
sione di dibattito di massa con 
tutti gli iscritti sulla politica e la 
strategia del sindacato. Facciamo 
questo — ha detto Scheda — non 
perché siamo in presenza di gravi 
difficoltà nel tesseramento (gli 
iscritti alla CGIL sono anzi aumen
tati. nazionalmente di oltre 34mila 
unità, anche qui però, grazie al
l'incremento delle iscrizioni di pen
sionati. mentre i lavoratori attui 
sono un po' diminuiti), ma perché 
abbiamo colto i segnali d unia 
progressiva burocratizzazione e 
spoliticizzazione del sindacato. E' 
una realtà che ci tocca da vicino. 
di fronte alla quale nessuno può 
chiederci di rimanere inerti. 

d. v. 

L'industria 
«sommersa» 
ora ha 
scoperto 

Export 
in attivo 
ma 4000 
miliardi 

la Borsa ! emigrano 
.MILANO - Sui titoli aziona 
ri si assiste ad una nuova 
galoppata innescata soprat 
tutto dalle banche e dalle as 
sicurazioni. E' vero che vi è 
in Borsa una corsa all'ac
quisto delle azioni immobi
liari e assicurative cosiddette 
ad <f alto contenuto patrimo
niale »? Si dice infatti che a 
fronte di una continua perdi
ta di potere d'acquisto della 
lira, una certa clientela delle 
banche, soprattutto piccoli 
industriali, sia in cerca di al
ternative al deposito bancario 
sempre meno remunerativo 
rispetto al tasso di inflazione 
(che tocca ormai il 20 per 
cento) e d: una alternatila 
anche all'investimento in 
BOT o in certificati dei ere 
diti del tesoro. 

La febbrile attività che si 
riscontra sul mercato dei 
premi, luogo elettilo della 
speculazione professionale. 
troverebbe un certo riscontro 
in « vero denaro » investito in 
titoli azionari da certi piccoli 
industriali (scarpari, pentolai. 
fabbricanti di armi nuove e 
antiche, di Monsummano o 
della Valtrompia) esponenti 
di quella cosiddetta « econo
mia sommersa » tanto ammi
rata da Bassetti, che duran
te il '79 hanno realizzato lau
ti profitti e hanno ora molto 
denaro da investire. 

Gli attori di questo « revi
val » della Borsa, sarebbero 
perciò in parte rappresentati 
anche da quella piccola im
prenditorialità che ricava su-
perprofitti attrai erso l'eva
sione contributiva e fiscale 
mediante — per esempio — 
lo sfruttamento del lavoro 
« nero » a domicilio. 

Tuttavia anche questo 
* nuovo » investitore si va di
radando in Borsa ovvero si 
va diradando questo tipo di 
ordine proveniente dalle ban
che anche se gli affari, che 
mercoledì scorso hanno addi
rittura ' sfiorato i venti mi
liardi. continuano a rimanere 
sostenuti per la grande ria
nimazione che si assiste sul 
mercato dei premi. 

Comunque i titoli più ri
chiesti sono di nuovo quelli 
di sempre, dalle Generali alle 
FLVT. dalle Montedison alle 
Bastogi. titoli che hanno for
temente recuperato rispetto ai 
prezzi di compenso di di
cembre che avevano chiuso 
in genere il '79 a livelli de
pressi. Le Generali, ad esem
pio. quotate 41.000 lire ai 
prezzi di compenso di di
cembre sono già salite a 
46.790. le FIAT da 1800 a 2040. 
le Bastogi da 650 a 703 e le 
Montedison da 165 a 174.75. le 
Italcementi da 15980 a 19550. 

In Piazza degli Affari sono 
perciò rispuntati i soliti 
grandi gruppi, dai Pesenti a-

gli Agnelli, che di nuovo 
conducono la partita. Sono 
gli oligopoli di cui lamentano 
la presenza gli agenti di 
cambio, che vorrebbero tutti 
gli affari concentrati in Bor
sa. sebbene tutti sappiano 
che anche togliendo alle ban
che la facoltà di gestire i 
propri « borsini ». non sarà 
tuttavia rimossa la situazione 
oligopolistica • che esiste non 
da oggi e che condiziona tut
to l'andamento degli affari in 
Borsa. 

r. g. 

HOMA - 11 ministro del Com 
mercio estero Gaetano Stani 
mati dichiara all'* Espresso » 
che le esportazioni hanno nifi 
munto i 60 mila miliardi nel 
1!>79. contro 58 800 miliardi di 
importazioni (al netto di noli 
e assicurazioni). Risulta quin 
di un attivo di 1.200 miliardi 
di lire Queste notizie sono in 
evidente contrasto — e quindi 
in polemica — con quelle di
ramate alle Autorità moneta 
rie. A novembre, e cioè per 
11 mesi, la bilancia commer 
fiale si presentava deficitaria 
di 3.017 miliardi di lire. 

Ciò vuol dire che oltre 
quattromila miliardi di nca 
vi da esportazioni sono stati 
lasciati all'estero, con auto 
nz.zazione (dilazioni di paga 
mento) o per speculazione 
sulla possibile svalutazione 
della lira. 

La speculazione contro la 
lira apparsa tanto più beo 
perta in quanto la metà del 
disavanzo è emerso nel mese 
di novembre, durante il quale 
il rientro valutario da espor
tazioni è diminuito del 9cc 
(mentre la produzione indu
striale aumentava del 6.7C-
e le importazioni del 52cé) de
terminando un saldo nega
tivo di 1.458 miliardi. Gli e-
sportatori si sono preparati. 
dunque, ad una svalutazione 
della lira che « qualcuno .> 
in seno al governo ha loro 
suggerito e continua ad av
valorare soffiando sul fuoco 
dell'inflazione interna. 

L'Enel 
riduce 
l'erogazione 
di energia 
ROMA — C'è il rischio che nei 
prossimi giorni le centrali e-
lettriche dell'Enel si fermino 
per mancanza di olio combu
stibile? L'Enel in effetti ha fer
mato due gruppi per comples
sivi 140 Mvv della centrale di 
Porto Corsini (Ravenna) e ha 
adottato delle riduzioni di po
tenza in altri impianti fra i 
quali quello di Brindisi. Per 
che? Potrebbe trattarsi di u-
na normale operazione di ri
duzione di potenza per la mi
nore domanda di energia dei 
giorni festl-. Ì. Tuttavia il sin
dacato elettrici della Cgil af
ferma che e molto grave è la 
situazione delle scorte, e in 
mancanza di programmi di 
rifornimento, l'Enel potrebbe 
essere costretta a adottare 
forme dì razionamento ». 

« Appaiono precise le re 
sponsabilità del governo — 
prosegue la nota — anche in 
relazione allo scandalo ENI 
e delle compagnie petrolifere 
che cercano di drammatizza 
re la situazione per ricavare 
dall'Enel prezzi più alti, or
mai liberalizzati per le deci 
sioni governative. Anche V 
Enel ha la sua parte di colpa 
per essersi prestata al giuoco 
in silenzio, senza avvertire >l 
Parlamento e il Paese ». 

La Cementir 
occupata da 
operai di 
Porto Torres 
ROMA — Gli uffici e la dire
zione della Cementir di via 
Gorizia di Roma sono stati oc
cupati ieri dai lavoratori del
l'Alba Cementi (Cementir 100 
per cento) di Porto Torres. 

Dopo quattro anni infatti di 
cassa integrazione per ricon
versione industriale durante i 
quali era stata assicurata sia 
da parte della direzione che 
del ministero del Lavoro la ri
conversione e la ripresa pro
duttiva dello stabilimento ga
rantendone la riapertura entro 
il 15 ottobre dello scorso an
no i quarantacinque operai 
dell'Alba hanno ricevuto le let
tere di licenziamento. 

i a Cementir infatti in que
sto periodo non ha saputo fa
re di meglio che un accordo 
con l'Italcementi per chiudere 
lo stabilimento di Porto Tor
res nonostante le possibilità 
ampie di mercato che la fab
brica sarda ancora possiede. 
Tale gravissimo provvedimen
to _ dicono gli operai sardi — 
oltre • vanificare l'unico in
tervento delle PPSS nel nord 
della Sardegna acutizza U 
drammatica situazione 

Preti conferma 
il no alla 
riforma 
delle ferrovie 
ROMA — Preti insiste: le 
richieste dei sindacati per 
la trasformazione delle FS 
in Ente pubblico economico 
e del rapporto di lavoro dei 
ferrovieri da pubblico a pri
vato. sono inaccettabili. E 
precisa che non è solo la sua 
posizione. Questo atteggia 
mento, dice una nota del 
ministero, «è stato confer
mato dal presidente del Con
siglio nella riunione dei mi
nistri di giovedì ». 

I sindacati unitari di ca
tegoria e le federazioni dei 
trasporti hanno espresso 
« estrema preoccupazione » 
per la sortita di Preti. Essa 
fra l'altro « smentisce le con
clusioni dell'ipotesi di accor
do raggiunta il 13 dicembre 
con i ministri della Funzio
ne pubblica e dei Traspor
t i*. Nell'intesa si esclude 
ogni atteggiamento pregiudi
ziale del governo sulla veste 
giuridica dell'azienda rifor
mata e sul tipo di rapporto 
di lavoro. Ciò viene oggi rin
negato. Preti chiama in cau
sa anche Cosslga, I sindaca
ti chiedono che il presiden
te si pronunci. Non basta di
re, come fa Preti, che il go
verno «vuole e sollecita la 
riforma» e poi operar» In 
senso opposto. 

T H I E F 

Gli USA ammassano, alimentari più cari 
I prezzi rendono inaccessibili i cereali ai paesi della fame - Proposta una 
« riserva mondiale » - La CEE fa marcire il burro - Scontro alla FAO 

Più dura la lotta dei siderurgici inglesi 
LONDRA — Lo sciopero dei siderurgici ha 
alzato la temperatura politica in Gran Breta
gna ed è arrivato sulle prime pagine dei gran
di quotidiani. La polizia è intervenuta nei gior
ni scorsi contro i picchetti operai, fuori dai 
cancelli delle principali acciaierie bloccate 
ormai da due settimane. Vi sono stati nume
rosi arresti e, nonostante dichiarazioni disten
sive del ministro degli interni, il clima rimane 
teso. Il segretario del sindacato siderurgici ha 
confermato che la lotta si farà più dura e 

che i lavoratori si attendono aumenti salariali 
del 20"^. 

Venerdì il ministro dell'industria del gover
no conservatore, Sir Keith Joseph si è recato 
a Birmingham per seguire da vicino le fasi 
dello scontro che ha proprio qui. nella «capi
tale dell'acciaio >. il suo epicentro. E' stato 
accolto da una manifestazione di lavoratori 
con cartelli che, con un gioco di parole, tra
sformano il suo nome da Keith in Thief che 
vuol dire ladro (nella foto). 

ROMA — Un quintale di gra-
no tenero (quello per fare il 
pane) costa 22-23 mila lire 
se di produzione italiana. 23 
24 . mila se di provenienza 
estera. Un quintale di grano 
duro (per fare pasta) è a 
quota 29-30 mila lire. Un 
quintale di granoturco 19.5-23 
mila lire. Tutti i prezzi sono 
in rialzo. Dov'è la riduzione 
dei prezzi degli alimentari di 
base annunciata dalle gazzet
te dopo che gli Stati Uniti 
hanno rifiutato la consegna 
dei ITO milioni di quintali di 
granaglie acquistate dall'Unio
ne Sovietica? 

Il vicepresidente degli USA. 
Mondale, ha annunciato subi
to che i cereali ritirati ai so
vietici non sarebbero stati 
venduti, ma accantonati dal 
governo. Ieri è stato fatto il 
secondo passo: l'Organizzazio
ne dei paesi esportatori di 
grano è stata riunita a Wa
shington per sentirsi propor
re, dal capofila americano. 
sia l'estensione dell'embargo 
all'URSS, a Canada. Argenti
na e Australia (assai rilut
tanti). ma anche la forma
zione di una riserva mondiale, 
sempre allo scopo di non ven

dere e quindi tenere alti i 
prezzi. Ipocritamente, si con
tinua a far scrivere e dire 
che ora andrà più grano ai 

j paesi della fame. all'India, al 
Messico o al Brasile, mentre 
si lavora per chiudere l'ac
cesso ai granai. 

l'n quintale di grano equi 
vale a 20-25 minuti di lavoro 
nei paesi esportatori. Il prezzo 
intemazionale del grano per 
quintale equivale, invece, al
l'intero salario mensile del la
voratore povero di uno di 
questi paesi. Oltre a ciò. pae
si come l'India e il Brasile 
non hanno valuta per com
prare grano americano, spe
cie a quel prezzo. Dove sboc
cherà allora la manovra ame
ricana? 

In settimana si riunisce a 
Roma il consiglio del Fondo 
mondiale per l'agricoltura e 
l'alimentazione (1FAD) costi
tuito presso l'Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'agri
coltura e l'alimentazione 
(FAO). Il Fondo, inizialmente 
di un miliardo di dollari, è 
stato creato per aiutare i pae
si deficitari a produrre più 
alimenti a casa loro. Gli Sta
ti Uniti ed altri paesi espor

tatori sembravano avere com 
preso, negli ultimi anni, che 
i loro prodotti alimentari non 
potevano sfamare il mondo 
sia perché insufficienti, sia 
perché troppo cari. La fame 
è d'altra parte un aspetto 
della disoccupazione e quindi 
si può combattere solo col 
miglior uso delle risorse in 
vaste aree dell'Asia e del
l'America Latina Recente
mente la FAO è arrivata, sia 
pure solo con gli « appelli ». 
a sollecitare la riforma agra
ria come un modo per affron
tare insieme i problemi del 
la fame, dell'occupazione, del
l'istruzione e della salute. 

Il pericolo è evidente: ora 
gli Stati Uniti, preoccupati 
dì finanziare la loro < riser
va » monopolistica di cereali 
e di piazzare i loro alimenti 
ad alto prezzo, negheranno 
l'appoggio alle iniziative di
rette a promuovere l'autono
mia alimentare di altri paesi 
e cercheranno di deviare an
che la destinazione dei fondi 
internazionali. NeU'IFAD. do
ve sono presenti in larga mi
sura anche i paesi esportato
ri di petrolio, questa linea 
difficilmente passerà ma il 

suo peso resta inevitabile. La 
Comunità economica europea 
ha però dato disposizioni, per 
compiacere gli USA. di non 
vendere 30 mila tonnellate di 
burro che si » sospetta > sia 
no dirette ai paesi dell'Est 
europeo. Queì.to burro reste 
rà a marcire nei magazzini a 
spese dei fondi per l'agricol 
tura europea. Xe risentirà la 
produzione agricola europea. 
già oggi principale acqinren 
te dei surplus agricol: degli 
Stati Uniti. 

Il cerchio della fame, crea
to attorno ai paesi poveri dal
le superprotette agricolture 
degli USA e della CEE. si 
stringe. Uagribusiness, il 
cartello mondiale che regola 
l'offerta e, quindi, i prezzi. 
ha radici politiche: la smo 
bilitazione di vaste fasce di 
produzione agro alimentare m 
corso da venti anni in paesi 
come l'Italia, e che tuttora 
continua, non è casuale. II 
cartello dei cereali è nato as 
sai prima di quello del potrò 
lio: l'arma del ricatto alimen 
tare ha Tornito il prototipo a 
chi pensa di usare l'arma del 
petrolio per risolvere i prò 
blemi internazionali. , 
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Il numero 265 (settembre-ottobre 
1979) del Mulino offre un contri
buto inusuale all'analisi del risul
tato elettorale del 3 giugno. Per
chè inusuale? Perchè — con me
todi di ricerca arditi e moderni 
sulla cui rispondenza non abbiamo 
titoli di giudizio — non si limita a 
rilevare la serie storica degli spo
stamenti ma penetra nelle motiva
zioni e nei fattori strutturali-cultu-
rali del comportamento elettorale e, 
dunque, contribuisce a capire non 
solo il quanto e il dove ma il per
chè (o almeno alcuni perchè) del-
lesito. A nostra memoria è dalla 
famosa indagine dell'Istituto « Cat
taneo » pubblicata quindici anni or-
sono che non ci venivano offerti 
materiali altrettanto problematici 
Questa volta, certo, i materiali sono 
quantitativamente assai più mode
sti ma non di minore interesse per 
la precisa ragione che si riferisco
no a quel « cambio di fase » nella 
storia elettorale dell'Italia che è il 
fatto dominante della seconda metà 
degli anni '70 e che consiste nel 
passaggio dalla stabilità alla mobi
lità del voto (nota Arturo Parisi: 
e Non si tratta solo di rilevare che 
il voto si è mosso ma che il com
portamento elettoi-ale è divenuto 
mobile »). 

La lettura dei caratteri della nuo
va fase è meno agevole di quanto 
lascino pensare le cifre globali. In 
realtà per delineare tendenze certe 
e generalizzare un giudizio storico, 
occorrerà avere a disposizione fatti 
che coprano un periodo più lungo 
di un quinquennio. Infatti, al mo
mento, nessuno può dire se, dopo il 
rimescolamento recente, il processo 
andrà avanti con lo stesso segno op
pure s'invertirà, oppure si stabiliz
zerà in un'ulteriore fase di « non 
stona » dell'espressione elettorale. 

Lo stesso concetto di mobilità va 
precisato. In realtà anche nel tren
tennio 1945-75 una mobilità c'è 
stata: basti ricordare la profonda 
ristrutturazione dei rapporti di 
forza nell'area di sinistra. Ma il da
to nuovo è il consistente passag
gio di voti non più solo tra par
titi attigui ma da un'area all'altra 
(dall'area moderata alla sinistra e, 
per questa, al PCI). A sua volta 

tuttavia si è visto che nel 1979 s'è 
verificata di nuovo una « piccola 
mobilità vicinale » appartenente al
la logica della precedente stabilità: 
cioè, pur rimanendo in sostanza in
variato il rapporto complessivo tra 
area moderata e area di sinistra, in 
seno a quest'ultima ci sono state 

alterazioni a sfavore del PCI. An
che questa approssimazione di giu
dizio, però, è discussa dal Afidino 
con esiti non sempre scontati (per 
esempio, un certo passaggio o ri
torno di voti del PCI direttamente 
o mediatamente sulla DC). 

Fermiamoci ancora un attimo sul
la natura della mobilità. Cosa espri 
me, come è motivata? Si è parlato 
di laicizzazione del voto, cioè di 
un voto che non sarebbe più dato 
per appartenenza (a un mondo 
idoologico-politico inteso come 
« scelta di vita » a prescindere dalla 
concreta congiuntura politica) ma 
per giudizio sulle concrete proposte 
e scelte politiche di ciascun partito. 
Ciò sarebbe comprovato dal feno
meno delle perdite e dei recuperi 
(ad esempio: no alla DC di Fanfa-
ni. sì a quella di Zaccagnini). Ma 
prove di questo genere, pur nume
rose, coesistono con prove opposte. 
Prove opposte sono la tenuta del 
voto comunista nelle zone rosse e — 
fenomeno di alto interesse — la so
stanziale stabilizzazione del nuovo 
voto comunista nelle zone bianche 
del Nord: nel primo caso non c'è 
fuoriuscita dalla scelta ideologica, 
nel secondo c'è un consolidamento 
della recente^ scelta ideologica. Per 
cui non si può neppure dire con cer
tezza che il voto per giudizio copra 
tutta intera l'area degli spostamenti 
post-1974, così come non si può dire 
che il voto per appartenenza copris
se tutta intera l'area del consenso 
del passato. 

La questione complessa che l'ana
lisi deve dirimere è la natura del 
calo comunista intervenuto nella 
fase storica dello sfondamento co
munista della vecchia vischiosità. Si 
è trattato di un ritorno a casa di 
« voti in libera uscita » per loro na
tura reversibili, oppure, anche se 
non prevalentemente, di una criti
ca elettorale al comportamento po
litico immediato del PCI di elettori 
organici? C'è stata una coniuga
zione tra i due fattori? A seconda . 
di come si risponde se ne desumo
no differenti linee di comportamen
to (una cosa è se si tratta di re
cuperare voti di recente pi*ovenien-
za moderata, altra se si tratta di 
perdita « da sinistra »). 

Gli studi del Mulino ci aiutano a 
fare un po' d'ordine in queste que
stioni, soprattutto su due terreni: 
la connessione tra l'andamento del 
voto e i fattori sociologici, e il se
gno. la destinazione delle perdite 
del PCI. Il primo tipo di analisi 
aiuta a rilevare non solo la dipen-

Uno studio del «Mulino» sul 3 giugno 
analizza le caratteristiche del voto 

Quel 4 % In meno al PCI 
Dove è andato 

e da chi è composto? 
« Mobile » il comportamento elettorale - Flessione nelle zone di 

disoccupazione, meno in quelle di economia sommersa - La fedeltà del 
nostro elettorato superiore a quella degli altri partiti - Un vero ricambio 

nel PSI - Pochissimi i voti comunisti andati ai radicali 

denza del voto dal « volto corpora
tivo » del partito ma la connessio
ne strutturale tra la dinamica com
plessiva del modello sociale e il 
« volto universale » del partito. 

Renato Mannheimer presenta una 
tabella che definisce la coincidenza 
di vari fenomeni socio-'economici 
(ad es.: iscritti al collocamento, tas
si di concentrazione urbana, occupa
ti nell'industria, ecc.) con il calo 
del voto PCI. Limitandoci al dato 
globale nazionale, si nota che la 
perdita appare essenzialmente asso
ciata agli indicatori dell'occupazio
ne. In concreto c'è più perdita dove 
c'è più disoccupazione e meno dove 
più diffusa è la cosiddetta econo
mia sommersa. Inoltre la perdita è 
minore ove c'è un più sostenuto in
cremento del valore aggiunto nei 
servizi e nell'industria. Una relazio
ne interessante è quella tra calo co
munista e struttura territoriale. 
< Nell'Italia nord-occidentale riscon
triamo come una minore perdita co
munista sia associata a variabili in
dicanti una struttura terziaria-urba-
na..., mentre una perdita più inten
sa è legata viceversa alla maggiore 
presenza di un tessuto industriale 
(quota di occupati nell'industria 

sulla popolazione residente) e alla 
sua crisi (iscritti nelle liste di collo
camento) ». Al contrario, nelle zone 
rosse e bianche allo sviluppo indu
striale corrisponde una maggiore 
tenuta comunista. Generale appare 
invece il fenomeno di una mag
giore stabilità del PCI in presenza 
di un più intenso sviluppo del ter
ziario. 

Di un'ulteriore approssimazione 
ai micromodelli dà conto Piergior
gio Corbetta: 2000 sezioni elettora
li di Genova, Verona e Bologna, 
città che posseggono un'anagrafe 
elettronica capace di caratterizzare 
sociologicamente gli elettori. Si di
saggrega così la verità un po' som
maria della relazione tra calo e 
classe operaia di fabbrica, ricorren
do a situazioni espressive (Nord
ovest industriale, zona bianca, zo
na rossa). Il dato centrale resta 
quello dell'incidenza della compo
nente operaia nel calo comunista. 
Così, dei 5.4 punti perduti a Ge
nova 2,9 sono attribuiti all'elettora
to operaio: a Bologna su un calo del 
2,3 gli operai avrebbero inciso per 
1*1.4. Invece a Verona il maggior 
tributario al calo sarebbe l'elettora
to artigiano. Gli artigiani costitui

scono la seconda voce negativa a 
Genova e Bologna, mentre risulta
no stabili i voti dei contadini, dei 
commercianti e degli impiegati. 

Purtroppo non ci si dice se gli 
operai che si sono ritratti appar
tengano alla vecchia radice eletto
rale del partito o all'area conqui
stata nel 1976. Il quesito non è ri
solto ma solo temperato da un al
tro dato documentato: il grado di 
« fedeltà » degli elettori, nel 1979 
riguardo al 1976, verso il rispettivo 
partito. La « fedeltà » dell'elettora
to comunista è nettamente superio
re a quella degli elettori de e socia
listi verso i rispettivi partiti. La 
più alta tangente di « elettori mo
bili > appartiene al PSI. Il caso so
cialista è in effetti assai sorpren
dente. Il PSI avrebbe perduto nel 
1979 il 30-35 per cento dei voti di 
tre anni prima compensandoli con 
una quota analoga di voti strappati 
agli altri partiti. Si sarebbe, cioè, 
verificato un vero ricambio di ba
se elettorale con flussi e riflussi 
giuocanti essenzialmente sulla DC. 
Con ciò si complica anche il caso 
del PCI che con il maggiore » zoc
colo » di elettori fedeli uegi&lTa 
tuttavia la maggiore perdita. 

Con ciò siamo nel capitolo dello 
scambio di elettori tra i partiti. Li
mitiamoci al PCI. Il primo dato in
teressante è la smentita all'opinio
ne — finora anche da noi condivi
sa — che il grosso della perdita co
munista si sia riversato sul partito 
radicale. E' noto che, in termini 
generali, c'è un parallelismo tra il 
segno meno del PCI e il segno più 
del PR. Nei dati locali, invece, le 
cose non starebbero propriamente 
cosi, se si giunge a scrivere che « a 
Bologna e Genova il partito radica
le ha sottratto al PCI solo una tra
scurabile frazione di voti ». Alme
no come sottrazione diretta. Può 
essere invece vero che il contributo 
comunista al PR si esprima attra
verso voti perduti sul PSI e da 
questo a sua volta riversati sui ra
dicali, e con una quota di primi 
voti giovanili risultati « mancan 
ti > al PCI. C'è una riprova: il PR 
ha ottenuto soprattutto voti di im
piegati mentre, come si è visto, que
sta categoria non ha affatto abban
donato il PCI. 

Più caute sono le conclusioni del
l'analisi in campo nazionale (Man
nheimer): al PR sarebbe andato il 
28% dei voti perduti dal PCI con
tro il 26 andato al PSI, il 16,5 al
l'estrema sinistra, il 14 al PSDI, il 
10,7 alla DC, l'8,5 al PRI. Tutti que
sti partiti avrebbero a loro volta 
ceduto al PCI il 3,75% dell'insieme 
delle loro perdite. Ma anche questi 
flussi e riflussi hanno avuto anda
menti locali molto differenziati. Co
sì, ad esempio, mentre a Genova 
vi sarebbe stato un passaggio di vo
ti comunisti sul PSI pari allo 0,8% 
senza alcuna compensazione, a Ve
rona il PCI avrebbe riottenuto dal 
PSI lo stesso numero di voti ad esso 
ceduti, e a Bologna vi sarebbe stato 
addirittura un saldo attivo per il 
PCI che avrebbe ceduto al PSI lo 
0.6 ricevendone in cambio 1*1,2. Ri
spetto alla DC, invece, il tributo 
comunista — dove c'è stato, come a 
Genova e Bologna — non avrebbe 
avuto contropartite. 

Tutte queste elaborazioni riguar
dano ovviamente quella parte del 
calo comunista che si è espressa in 
un trasferimento di voti. Ma una 
parte del nostro calo è stato gene
ralmente attribuito all'astensione: 
circostanza, questa, di rilievo per
chè un voto astenuto è un voto con
gelato e di attesa che esprime un 
dissenso temporaneo in vista di 
verifiche future e, dunque, con un 
notevole grado di recuperabilità. 

Così, i compagni di Genova hanno 
un preciso punto di riferimento po
litico e di lavoro sapendo che (se
condo quanto desume Corbetta) 
' esattamente la metà delle perdite 
comuniste è da addebitarsi all'asten
sione ». Tuttavia, se è ben visibile 
la correlazione tra calo comunista 
e astensione sul piano nazionale, il 
panorama, ancora una volta, torna 
a complicarsi se si passa all'analisi 
locale. Infatti, il dato nazionale è 
fortemente influenzato dalla com
ponente meridionale dove il PCI 
ha mediamente perduto di più e do
ve si sono avuti i maggiori decre
menti dell'affluenza alle urne. Se si 
considera partitamente il Centro-
nord, e cioè la grande maggioranza 
dell'elettorato, si vede che « non si 
riscontra praticamente nessun rap
porto tra perdite del PCI e incre
mento delle astensioni ». 

Se ciò è vero e se, in ogni caso, 
una tangente del dissenso comuni
sta si è espressa nell'astensione, bi
sognerebbe immaginare un com
plesso meccanismo di compensazio
ne: ad un maggiore astensionismo 
comunista dovrebbe corrispondere 
un maggiore partecipazionismo, al
meno relativo, degli altri partiti per 
avere un effetto compensativo sul 
totale dei votanti. Ma in determina
te e corpose realtà locali (ad esem
pio Milano) è registrabile semmai 
un fenomeno opposto giacché la ca
duta della percentuale dei votanti è 
superiore alla percentuale del de
cremento comunista in buona parte 
attribuibile ad un passaggio di vo
ti agli altri partiti. Qui, dunque, 
l'astensionismo ha penalizzato an
che, se non di più, alcuni altri par
titi che hanno potuto compensarsi 
con l'assorbimento reale di voti co
munisti. 

Ho riferito soprattutto quei risul
tati delle indagini che riguardano 
il PCI. Ma c'è, nel citato numero 
del Mulino, cospicuo materiale an
che sugli altri partiti, in particolare 
sull'area moderata e sulla DC. E' 
analiticamente dimostrata l'assoluta 
infondatezza degli entusiasmi demo
cristiani del dopovoto: e non tanto 
per il mezzo punto perduto su scala 
nazionale ma per gli arretramenti, 
talora gravi, nel Centro-nord e in 
particolare nelle grandi città. Un 
riscontro statistico del fatto che il 
3 giugno non ha risolto nessuno dei 
problemi aperti dalla crisi della po
litica di solidai'ietà nazionale nel '78. 

Enzo Roggi 

Quotidiano e futuro di diecimila nefropatia 

Vivere con la macchina 
che ti riannoda la vita 

ROMA — Questa ragazza da
gli occhi grigi io la conosco 
bene. Abitiamo nello staso 
palazzo, anche il pianerottolo 
è lo stesso. Dalle finestre il 
panorama di Roma è ugua
le, per me e per lei; l'aria. 
la luce, i rumori sono gli 
stessi; l'autobus che qualche 
volta prendiamo assieme ha 
lo stesso numero, conduce 
allo stesso capolinea. Ma 
quanto diverso, per me e 
per lei, è il rapporto con la 
vita... La vita: non la con
vulsa animazione delle cose 
intorno, ma quella — essen
ziale e primitiva — che cia
scuno di noi si porta dentro: 
quella del nostro corpo, dei 
muscoli, dei sensi, degli umo
ri che scorrono dentro di noi. 

La vita noi ce la portiamo 
appresso dovunque, sia con 
noi e di nessun altro ha biso 
gno, il cuore le viscere il san
gue impenetrabilmente pro
tetti da una docile corazza 
di pelle e di nervi. Siamo in 
teramente padroni della no
stra vita fisica e, piacevole o 
fastidiosa che sia, la gover
niamo da padroni, natural
mente, senza farci caso. Per 
lei non è cosi, almeno non 
interamente. Anche per lei, 
certo, la vita è fatta di cuo
re e di viscere e di sangue: 
ma anche dt metalli, di pul
santi, di aghi, di valvole, dt 
filtri. 

Va a riprendersela, questa 
vita, un giorno si un giorno 
no. in una disadorna came
retta d'ospedale: va a ri
guadagnarsela, un frammento 
alla volta, accanto ati una 
macchina odiosa e indispen
sabile che aspira dalle vene 
il suo sangue malato, lo pu
lisce. glielo rende rinnovalo 
e vitale. E' un appuntamento 
che non può mancare. Ormai 
da cinque mesi è entrato di 
forza nella sua vita, e come 
il nutrirsi o il dormire fa 
parte ormai della sua fi*;o 
logia. Il lavoro, la famiglia. 
la casa: ed anche la mac-
chmu. 

Quando i reni non funzio
nano più, è questa ormai V 
unica terapia possibile. Unica 
e obbligata. Jn passalo, 
quando questa macchina non 
esisteva, l'uremia mieteva 
vittime a migliaia- L'organi
smo. privo del suo filtro na
turale, resta aggredito e in
tossicato dai veleni; fl « rene 
artificiale », come dicono i 
più. attraverso la circolazio
ne extracorporea del sangue, 
svolge una funzione simile a 
quella dell'organo naturale, 
separa le sostanze e ricondu 
ce a valori normali la pre
senza dell'azoto, degli zuc
cheri, del sodio, del potassio. 

Che cosa significa l'appuntamento 
con il « rene artificiale » - Padroni di 
sé, riguadagnandosi ogni giorno - Nel 
Sud, al solito, condizione più difficile 

della creatinina e degli altri 
elementi chimici. 

Si innestano gli aghi, il san
gue zampilla dall'arteria, per
corre un breve tratto nei tu
bicini di plastica mentre una 
pompa peristaltica ne sostie
ne il flusso, il filtro viene ir
rorato, una membrana opera 
la pulizia, il sangue ridiscen
de e attraverso la vena rien
tra nel suo alveo naturale. 
Così per quattro o cinque ore 
ogni volta, mentre il letto a 

bilancia segnala le mutazioni 
del peso corporeo e una ci
cala sul monitor è pronta a 
denunciare le possibili im
precisioni del meccanismo. 

Quando tutto è finito gli 
abiti vanno più larghi, la te
sta gira, fl senso di nausea 
non è interamente scomparso, 
il braccio è stretto da grossi 
tamponi di cerotto. Ma si è 
guadagnata un'autonomia di 
trenta o quaranta ore. il tem
po di lavorare, di dormire, 

Così i « reni » in Italia 
In Italia 1 nefropatia grav, sono 10 500: alla fine del 
1980 saranno 12.000. I centri di dialisi ospedaliera sono 
277. per un totale di 3.243 posti letto. I pazienti in trat
tamento sono in totale 9.763 (di cui 8.682 nei centri 
ospedaLeri, 304 nei centri ad «assistenza limitata». 
777 in dialisi domiciliare). La presenza dei centri è 
insufficiente dappertutto, in particolare nelle regioni 
meridionali: una grande regione come la Sicilia di
spone solo di 300 posti; la Sardegna di 65: la Calabria 
di 98; la Basilicata di 32; il Molise di 10. Anche la 
distribuzione geografica presenta vuoti spaventosi: nel
l'intera Calabria del nord esistono due soli centri: a 
Cosenza e a Crotone; in Sicilia, nel triangolo Mes
sina. Catania. Ernia, l'entroterra è completamente sco
perto. In Sardegna, un nefropatico di Arbatax deve per
correre ogni volta cento chilometri di andata e cento di 
ritorno per recarsi al centro più vicino: quello di Nuoro. 
o di Cagliari, o di Oristano. Ma non è dissimile la situa
zione nel Trentino (solo 5 centri), nel Friuli (otto cen
tri). in Abruzzo (otto centri). 

* Dati forniti dall'ANED (Atsociizion* niziomla •modit l i int i ) . 

di passeggiare, di fare l'amo
re, di tornare a distendersi 
vicino alla macchina. 

Se una pillola può essere 
gettata dalla finestra, se per
sino un'operazione chirurgi
ca può essere rinviata, la se
duta dialitica non consente 
indugi; ed è forse la sua for-
zosità, la sua fissità nel tem
po ciò che è più difficile da 
accettare. Si continua a ra
gionare, certo, prefigurando 
stagioni ed anni, ma non si 
riesce a dimenticare che la 
macchina è li a scandire il 
tempo, a rimpicciolire e spez
zettare i più vasti programmi 
del pensiero. 

Sono oltre diecimila in ìta-
lia i nefropatici gravi, quel
li che due o tre volte alla set
timana fanno ricorso al « re
ne artificiale » (poco più di 
700 nella propria casa, gli al
tri nelle cliniche o negli ospe
dali); per molti di loro non 
è facile abituarsi all'idea di 
una vita corsa a brevissime 
tappe; né è semplice evitare 
la suggestione di considerare 
ogni tappa come una piccola 
conquista. E' faticoso tenere 
teso 3 filo della propria vita 
e convincersi che esso, sia 
pure annodato, resta tutto in
tero. La ragazza dagli occhi 
grigi, questa fatica la ha af
frontata con coraggio e dall' 
inizio: era troppo dentro la 
vita per accettare d'un trat
to di sentirsene soltanto ag
gregata. E continua a lavo
rare. a studiare, a ballare, a 
sentir musica, a far l'amore. 
Come è giusto. 

Ma ancora una volta in 
questo nostro paese chi è 
malato paga due volte: per i 
difetti del proprio corpo e 
per l'inimicizia della società. 
Trovare un centro di dialisi 
non è facile, e trovare un 
posto letto lo è ancor meno. 
E si continua persino a mo
rire. Gli ospedali spesso re
spingalo i malati, o distanzia-
na a dismisura le sedute dia
litiche per assicurare soltan
to la sopravvivenza. Ogni 
anno in Italia — è 
la stima agghiacciante dell' 
ANED — mUle nefropatici 
non riescono a sopravvivere 
per mancanza di posti letto 
nei centri di dialisi. Superaf
follamento nelle grandi cit
tà, distanze insostenibili nel
le regioni di periferia. E al
lora s'accende un'altra spe
ranza, quella del trapianto, 
la promessa di una vita a-
gitale. Ma anch'essa, troppo 
spesso, resta solo una spe
ranza. 

Eugenio Manca 

Com'è difficile atterrare 
negli aeroporti italiani 

Pilota chiama 
torre controllo 
... risponde 
Amanda Lear 
Inefficienti quasi metà degli strumenti 
preposti alla sicurezza del volo 
Ati e aeronautica militare sotto 
accusa - Si vuole smantellare il 
servizio - « Individuate 
sulla pista le lampade più luminose... » 
Chiusi di notte otto scali 

ROMA — Ormai succede con 
sempre maggior frequenza ai 
piloti civili di linea di chie
dere alla torre di controllo 
l'autorizzazione ad atterrare 
e di ascoltare come rispo
sta... la voce un po' roca di 
Amanda Lear o quella « ro
mantica » e suadente di Ju-
Iio Iglesias. Il proliferare ver
tiginoso e senza controllo di 
radio private ha avuto e ha 
fra le sue conseguenze anche 
quella delle interferenze nel
le comunicazioni radio fra ae
reo e torre di controllo di nu
merosi aeroporti italiani. Le 
notizie di chiusure momenta
nee di questo o quello scalo 
per « interferenze radio » han

no finito, in pratica, per non 
sorprendere più. 

Ma non sempre la « rispo
sta » da terra giunge al pi
lota con la voce della Lear, 
di Iglesias o di qualche più 
o meno improvvisato disc-jo
ckey. Ai piloti di un DC 9 in 
fase di avvicinamento all'ae
roporto di Punta Raisi (Paler
mo), qualche tempo addietro, 
è arrivata l'autorizzazione ad 
atterrare senza che questa 
fosse stata mai trasmessa dal
la torre di controllo anche per
chè un altro DC 9 era in quel 
momento in fase di decollo. 
Solo una richiesta di verifica 
e un collegamento, questa vol
ta effettivo, ha evitato un di
sastro. 

Si volerà come 
ai tempi dei nonni? 

Da quel giorno sul « notam ». 
il bollettino quotidiano delle 
< inefficienze aeroportuali » di 
tutti i paesi serviti e sor
volati dalla compagnia aerea, 
da cui il pilota dipende av
verte i comandanti che le co
municazioni radio con la tor
re di controllo di Palermo 
debbono essere ripetute per 
verifica. 

Putroppo il « notam ». che 
alla voce e Italia » diventa 
ogni giorno di più volumino
so. non si limita a segnalare 
i rischi delle interferenze. E' 
un lungo elenco di inefficien
ze. di radioassistenze (il com
plesso di strumenti che e gui
dano» gli aerei nelle fasi di 
atterraggio e decollo e in vo
lo) fuori uso. Nei giorni scor
si la Fist-Cgil ha segnalato ol
tre 70 apparati di assistenza 
inefficienti su un totale di 
170. Insomma c'è il rischio, 
se la questione non viene af
frontata e risolta con la mas
sima urgenza, di costrìngere 
i piloti a decollare e atter
rare e a vista », senza cioè 

l'ausilio degli apparati di ra
dioassistenza. sulla maggio
ranza degli scali italiani e di 
trasformare il viaggio aereo 
in una avventura quale fu per 
i nostri nonni ai primi passi 
dell'aviazione commerciale. 

La Fist-Cgil mette l'attuale 
stato di disservizio e pericolo
sità dei nostri aeroporti in re
lazione con « la dichiarata vo
lontà dell'Ati (la consociata 
dell'Alitalia incaricata del con
trollo in volo degli apparati) 
di chiudere alla fine di que
st'anno U servizio radiomi
sure*. La compagnia in un 
primo momento ha smentito 
ma poi ha ammesso che l'at
tività « è destinata ad essere 
riassunta dall'Aeronautica mi
litare ». In ogni caso continue
rà a svolgere una parte del 
lavoro fino al dicembre '80 
per conto dell'Aeronautica mi
litare: 1200 ore di volo. E do
po? € Siamo in attesa — ha 
affermato l'Ati — di un preci
so riscontro da parte del
l'Imo (Ispettorato telecomuni-

| cazioni assistenza al volo del

l'Aeronautica militare) in me
rito all'impiego che intende 
chiedere alla società negli an
ni futuri ». aia qualche gior
no dopo ha precisato di aver 
ricevuto comunicazione che 
l'Itav ha « intenzione di effet
tuare in proprio U servizio ». 

C'è a questo punto da chie
dersi perchè ha rifiutato l'Ae
ronautica militare l'offerta, 
per il quinquennio 1981-1885, di 
una attività di 2.600 ore an
nue, tali da consentire all'Ati 
di ammodernare i mezzi per 
le radiomisure e di ammor
tizzare pel periodo i necessari 
investimenti. Perchè — si 
chiede inoltre da parte sin
dacale — l'Ati ha rifutato le 
numerose ricnieste di con
trollo delle radiomisure che 
le sono venute dall'estero, in 
particolare dai paesi del Ter
zo mondo? Si tratta di una at
tività ad altissima specializ
zazione che viene svolta so
lo da compagnie attrezzate 
degli Stati Uniti. dell'Inghil
terra. della Germania Fede
rale, della Francia e dell'Ita
lia. Non dimentichiamo che 
prima dell'Ati (effettua il ser
vizio con un DC 9 e tre Fok-
ker 27. opportunamente at
trezzati). fino al '73. parte 
del lavoro era affidato dal
l'Aeronautica militare (non 
dispone che di vecchi DC 3 
con oltre 40 anni di servizio) 
alla Federai aviation admmi-
stration statunitense. E* a 
questo che si vuol tornare? 

Radiomisure. dunque, fuori 
uso e una lista nera di aero
porti insicuri sempre più lun
ga. Ma cosa sono le radiomi
sure? Sono apparecchiature 
ottiche, radio o elettroniche 
che debbono garantire, in ogni 
momento e ogni situazione, la 
sicurezza del volo. Le sigle 
che le distinguono l'una dal
l'altra sono numerose e pur
troppo. alcune di esse abbia
mo imparato a conoscerle, in 
occasione di disastri aerei: il 
« T-Vasis » per il DC 9 Alita
lia caduto il 23 dicembre *78 
in mare all'atterraggio a Pa
lermo, 1' e ILS » nell'incidente 
del DC 9 dell'Ati a Cagliari. 
tanto per citare i tragici esem
pi più recenti. 

Sono tutti sistemi che han
no bisogno di controlli perio
dici (quelli appunto affida
ti. in gran parte, all'Ati). in 
media almeno uno ogni 90 
giorni. L'impegno aziendale — 
si sostiene fra i lavoratori del 
settore — si è purtroppo no
tevolmente affievolito in que
sti ultimi tempi, determinan
do situazioni di crisi in molti 
scali. Gli impianti per l'at
terraggio strumentale sono 
inefficienti in numerosi aero
porti fra cui Cagliari. Torino. 
Bologna. Napoli. Fiumicino. 
Milano Linate. Trieste. Pro
prio Ieri l'altro l'ANPAC (As
socia none autonoma dei pilo
ti) ha deciso di non effet
tuare per questa ragione gli 
attcrraggi notturni sulle pi
ste di otto aeroporti. 

... e si comprano 
apparati da eliminare 

Anche l'Itav è intervenuta 
nella polemica con i sinda
cati. Minimizza le inefficien
ze sostenendo che per man
canza di controllo solo due 
radioassistenze sono fuori 
uso: i « Vor » (dà all'aereo la 
rotta magnetica istante per 

istante) di Voghera e Ronchi 
dei Legionari. Sono 13 si re
plica da parte dei lavoratori 
del settore. E ai « Vor », van
no aggiunti i 7 « Ils » (indica 
all'aereo il corretto «sentie
ro» per atterrare in qualsia
si condizione metereologica). 

gli 8 «Ndb» (indica la posi
zione rispetto alla stazione a 
terra, i 14 « Vdf » (ha una fun
zione analoga al precedente). 
i 9 < T-Vasis » (sistema lumi
noso dì avvicinamento alla 
pista), i radars e così via. 

Purtroppo anche l'Itav è 
tutt'altro che esente da criti
che: ritardi, carenze, lentez
ze burocratiche hanno impe
dito un razionale ed efficien
te sistema di aiuti alla na
vigazione aerea. Prendiamo fl 
caso del « T-Vasis ». Il 12 mag
gio '78 l'Icao (organizzazione 
internazionale dell'aviazione 
civile) ha deciso che questo 
sistema deve essere radiato 
perchè da esso « può risulta
re una indicazione non appro
priata rispetto alla posizione 
dell'aereo e ciò può confon
dere i piloti ». Una riprova 1 
Ancora l'aeroporto di Paler
mo. Sul «notam» si può leg
gere: « le indicazioni relative 
al corretto angolo di discesa 
del "T-Vasis" devono essere 
riferite solamente alle luci 
che mostrano maggior bril
lantezza ». Sfidiamo chiunque 
— dice un pilota dell'Alitalia 
— « a giudicare, magari in 
mezzo ad un temporale, di 
notte e con varie turbolenze, 
tra le infinite lampade del
l'aeroporto quali siano le luci 
più brillanti*. Fra l'altro i 
piloti italiani non sono mai 
stati addestrati ad atterrare 
— a quanto ci dicono — con 
il « T-Vasis ». Hanno ricevuto 
soltanto un opuscolo con le 
« istruzioni per l'uso ». Il re
sto è pratica sul campo. 

I T-Vasis vanno radiati, di
ce l'Icao. L'Italia, a quanto 
risulta, ne ha acquistati al
tri 60 per una spesa com
plessiva di quattro miliardi -
Altro strumento. 1" « ILS ». 
Icao e Nato hanno detto che 
dal 1985 dovrà essere sosti
tuito da un apparato più so
fisticato e sicuro 1' « MLS ». 
L'Itav ha rifutato. finora, di 
sperimentare un prototipo of
ferto dalla Federai aviation 
administration. In compenso 
porta avanti con la «Società 
elettronica» lo studio, finan
ziandolo, per la conversione 
di un vecchio sistema milita
re. il madge, che. per il mo
mento, non ha dato esito, 

E con il passare del tempo 
sul «notam» potrebbe allun
garsi l'elenco degli aeropor
ti neri. 

Ilio Gioffredi 
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ANTEPRIMA TV « L'esclusa » 

Storie non coniugali 
di una donna onesta 

Da stasera lo sceneggiato di Schivazappa tratto da Piran
dello - Il dramma scaturisce da una malintesa moralità 

Una donna normale, una 
donna borghese lontana dal 
bene e dal male nella sua 
grigia vita di moglie è sotto 
accusa. Di più: viene respin
ta, scacciata, esclusa. Di lei 
si dice che è adultera, l'uni
ca strada che le si lascia 
aperta è quella della sfortu
na, fuori dall'uscio di casa. 
Anche se non è vero niente, 
il tradimento non c'è stato. 

E' evidente che qui c'è la 
mano di Pirandello, in una 
storia che nasce da un equi
voco ma sfocia in dramma: 
L'esclusa, interpretato da 
Scilla Gabel e in onda que
sta sera sulla Rete uno alle 
20.40. è la storia sofferta di 
una donna che forse non di
venterà mai femminista, ma 
che dalle ingiustizie provoca

te da una moralità malintesa 
impara ad aver coscienza di 
se. Tanto che all'amore non 
coniugale, nonostante i tem
pi che correvano allora, ci ar
riverà in fine senza rimorsi. 
Proprio quando anche per il 
marito giunge il pentimento 
per la cacciata della moglie. 

Lo sceneggiato in tre pun
tate per la regìa di Pietro 
Schiva/appa si apre questa 
sera con le immagini di una 
vita familiare troppo opaca 
per soddisfare Marta Ajala, 
che ha studiato, che avrebbe 
interessi vagamente intellet
tuali. Ma l'occasione di ri
scattarsi arriva per la giova
ne moglie grazie all 'amicai» 
di un illustre avvocato, con 
il quale può scambiare una 

ricca corrispondenza su ar
gomenti culturali, sociali e so
prat tut to parlare della con
dizione della donna. Lettere 
innocenti, ma quando il ma
rito, Hocco (interpretato da 
Giacomo Piperno) le scopre 
non dubita che si t rat t i di 
adulterio. 

La giornata televisiva, con
clusa la ormai celebre serie 
sull'epopea del West, ci offre 
alle 13 30 sulla Rete due un 
telefilm. Prigioneri in fondo 
al mare che trae spunto da 
un episodio realmente acca
duto nel giugno del '73. Quat
tro uomini prigioneri di un 
minisottomarino impigliato 
in un cavo in fondo al mare. 
Per quasi quindici ore una 
squadra di salvataggio lotta 
con le correnti contrarie per 

Lattuada sta terminando di girare il suo nuovo film 

Canto d'amore di una cicala 
Una storia «di provincia» incentrata su una candida ragazza espressione di 
una fresca e naturale vitalità - Clio Goldsmith, nuova scoperta del regista 

Elisa Cegani e Scilla Gabel in una scena de « L'esclusa » 

liberare l'equipaggio; ma tut
te le speranze sono affidate 
al comandante di un vecchio 
rimorchiatore. Alle 15,15 una 
« chicca ;> per gli amanti del
la soul music: è di scena Tina 
Turner (questa volta senza 
suo marito, Ike) la « tigre ne 
ra ». in un concerto registra
to in occasione della tournée 
italiana della brava cantan
te americana (da non man

care e il brano Xiglttbush city 
limìts). 

La Rete tre, invece, alle 
21.30 ci fa fare un tuffo nelle 
feste del Sud. Raccontiamo 
una lenta è il resoconto di 
come si prepara e come « e-
splode» infine (nei giochi 
pirotecnici) l'ultima grande 
festività dell'anno in Puglia, 
quella di San Trifonen ad 
Adelfia 

Vivere per la Curva Sud 
Il 28 ottobre del '79 il cal

cio italiano ha conosciuto la 
.sua giornata pili nera: allo 
stadio Olimpico morì Vincen
zo Paparelli, colpito da un 
petardo « vagante •». Quella 
tragica domenica è stata re
stituita con immagini dal vi
vo, da un sobrio reportage 
andato in onda ieri sera, 
curato, per la rubrica « An
tenna » della Rete due, dai re
gista Alberto Negrin. 

La troupe si trovava allo 
stadio per un puro caso alla 
ricerca di quel « linguaggio 
murale t> che tanto prospera
va (prima della tragedia) sui 
bianchi muri dell'Olimpico. Il 

jatto di trovarsi nella curva 
Sud, proprio quel giorno, sug
gerì immediatamente l'idea 
di andare tnù da vicino sul 
fenomeno del tijo organiz
zato. 

A'e è nato Collimando ul
tra. Curva Sud (questo il 
titolo del reportage), un'ac
curata indagine sul modo di 
pensare, di vivere e — per
ché no — di « partecipare » 
alla partita dei ragazzi pro
tagonisti del cosiddetto -t ft-
Jo organizzato ». 

Antonio •s'egrin ha cosi 
imbastito un'inchiesta che. ri
fuggendo dai facili pregiudi
zi e dalle scontate s soluzio

ni », abbandona ogni atteg
giamento moralistico per ri
cercare i motivi, le esperien
ze, i valori (o disvalori) che 
spingono dei giovani a fare 
dei successi della Roma (o 
della Lazio, o di qualunque 
altra squadra) quasi la loro 
maggiore ragione di vita. 

Sono gli stessi protagonisti 
a condurre per mano il regi
sta lungo questo ifincrorto, ri
spondendo alle sue doman
de, esprimendo giudizi sulle 
immagini loro sottoposte in 
una serie di diapositive. Ne 
esce uno sconcertante « spac
cato * che va ben al di là 
del fenomeno-tifo, che getta 

uno sguardo nel vivo di quel-
l't arcipelago > della nostra 
società che si chiama disgre
gazione giovanile. 

Senza sociologismi, ina at
traverso le parole dei ragaz
zi. attraverso le immagini vi
ve riprese in quella tragica 
domenica e m altre successi
ve. si delinca l'ideologia (o 
pre-ideologia) di masse gio
vanili disorientate, spesso vio
lente. incapaci (ma per colpa 
di chi?) di dare uno sbocco 
ai propri bisogni, alle pro
prie aspirazioni. Meglio, mol
to meglio sembrano ad essi 
le grida rabbiose e le invet
tive contro i « laziali bastar
di » nel fragore dei tamburi e 
dei fischietti, inneggiando al
le sorti della Roma (o del
la Lazio, -o di chiunque al

tro): il tutto in un rifiuto 
della <i politica » stranamen
te commisto all'uso di simbo-
>i polìtici indifferentemente 
di < destra » n di « sinistra », 
rmiiifi di volta in volta nelle 
insegne delle diverse •< ban 
de ». 

In fondo, la frase finale 
della trasmissione (v< La Sud è 
il cuore della Roma / Noi 
siamo i! cuore della Sud) po
trebbe issere rovesciata in: 
« La disgregazione è il cuo 
re della società / Noi siamo 
il cuore della disgregazione v. 
E in questa disgregazione bi
sogna indagare con più at
tenzione: le battute e le spie
gazioni « vre - confezionate » 
non reggono più. 

f. de f. 

HO.MA — La cicala come mi 
lo della giovine/za perduta e 
insieme metafora romantica 
ed esaltante di quella ite^sa 
gio\ ine/./.a intesa come \ itali 
la pulsunale e come 1 resta 
innocenza; La cicala come ti
tolo simbolico del film che 
Alberto Lattuada sta finendo 
di girare e che ha presentato 
l'altro ieri in una coiiferen/a 
stampa. 

La storia si svolge nella 
Bassa padana ed lui come 
luogo d'a/ione una stazione 
di servizio, ideale incrocio 
del temiK). dove nell'opacità 
anonima del consumo orga 
ni/./.ato si sviluppano e in 
trecciano dettagli individuali. 
vicende e desideri privati ar
chetipici di umori e senti 
menti universali. 

La protagonista è una \ it
ila Lisi inconsueta, nel ruolo 
di Malén, cantante dal pie 
stislioso passato, che nascon 
de sotto troppi riccioli biondi 
e un pesante trucco da don
na di vita, un'anima ricca di 
femminilità buona e i dram
mi di un declino fatalmente 
ineluttabile. Intorno a lei si 
muove una folla di per^onag 
gi: Clio Cioldsmith. venti
duenne inglese, ultima e or 
gogliosa scoperta del regista. 
è « la cicala *. giovane belle/. 
za spontanea, simbolo dell'e
ros tnconUìminnto e selvaggio 
e perciò terrorizzante per gli 
abitanti del piccolo paese 
padano dove abita. 1 quali la 
* sistemano * rinchiudendola 
a lavare i piatti alla « Palma 
d'Oro ». metà balera e metà 
casino di campagna, dove av
viene l'incontro e si cementa 

Clio Goldsmith e Virna Lis i , interpreti de « La cicala i 

l'amicizia per la vita e la 
morie tra Malén e la cicala, 
uu'amici/i.i di amore muto e 
solidale. 

La cicala come una bolla di 
sapone iridescente e vaga
bonda illumina e protegge le 
situa/ioni in cui si trova ad 
agire: è un personaggio mito 
troppo ingenuo nella sua co
stante credulità, riflesso di 
una concezione romantica di 
« anima bella » che vede la 
ricchezza vitale ancora e solo 
nella naturalità. 

Barbara De Rossi, già pro
tagonista di Cosi come sei 
con Mastroianni. sempre di-
Lattuada. è Saveria. figlia di
ciassettenne di Malén, Saveria 

è lo stereotipo della figlia 
traumatizzata da un rapporto 
materno difficile, nel Film — 
come il regista ha voluto an 
ticipare — trascolora pian 
piano da una candida e pas
siva irreprensibilità ad una 
violenza patologici ed esplo
siva. Troppo duro per lei. 
severa maestrina appena u-
scita dal collegio, l'impatto 
col mondo sconosciuto e ac 
caldato della stazione di ser
vizio e crudele si rivela il 
rapporto con la « Grande 
Madre », mito di quell'eterno 
femmineo con cui deve con
frontarsi. 

La lotta tra madre e figlia. 
intrecciata di odii e lacrimosi 

perdoni ( < mi lite mdd'c . 
niente figlia, solo due donne, 
una \ cedua e l'altra giova 
ne ' . d i te Malén in una scena 
(•ci film) trova il suo culmi 
ne drammatico nel progetto 
della ragazza di distruggere e 
sostituire la madre. Comincia 
un sottile gioco di seduzione 
nei confronti di Ulisse, un 
Anthony Franciosa meridio 
naiiz/.ato. attuale marito di 
Malén e proprietario della 
stazione di servizio: seduzio 
ne disperata e crudele che 
sbriciolerà l'animo di Ulisse 
e travolgerà drammaticamen 
te gli altri personaggi, con 
un'inattesa conclusione. 

Altri personaggi di rilievo. 
Renato Salvadori nella parte 
di Carburo, camionista san 
t£uigno e buono, e Michael 
Coby. che è Cipria. * un bel 
giovane dall 'aria fina ». La 
musica « italiana * e malinco 
nica è di Fred Bongusto. 

Dalle dichiarazioni di \1 
berto Lattuada e dei prota 
gonisti ci è parso di intuire 
che si sta confezionando un 
film per un grande pubblico 
con sentimenti a forti tinte e 
coti un uso del sesso « in\ a 
sivo » e « alla moda » (bella 
esteticamente, ma scontata. 
la scena del bagno al Fiume. 
dove le due ragazze nude si 
confondono in un paesaggio 
di *r chiare fresche e dolci 
acque Ì. volutamente rarefat
to ma nel quale aleggia una 
morbosità appannata e con
sumista). Un canto o un fa
stidioso fracasso di cicale? 
Vedremo. 

Maria Silvia Farci 

PROGRAMMI TV RADIO 

• Rete 1 
11 
11.55 
12,15 
12,30 

13 
13,30 
14 
14.15 
14.20 
15,15 
15,25 

16,30 
17 
18,10 
18,15 

20 
20,40 

21,40 
22.40 
23 

MESSA 
SEGNI DEL TEMPO • Sett imanale di at tual i tà religiosa 
DISEGNI ANIMATI - Con Braccio di Ferro 
LA LUNA NEL POZZO - Viaggio fantastico - « La 
mugnaia, il genero e altre storie ». 
TG L'UNA -"Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - Presenta Pippo Bando 
N O T I Z I E SPORTIVE 
DISCO RING - Sett imanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
TRE STANZE E CUCINA - Con Laura D'Angelo. Ave 
Ninchi, Memo Remigi 
90. M I N U T O 
PERSUASIONE (17) - Prima puntata 
N O T I Z I E SPORTIVE 
CAMPIONATO I T A L I A N O DI CALCIO - Sintesi d i 
una part i ta di serie B 
CHE TEMPO FA 
T E L E G I O R N A L E 
L'ESCLUSA - Dal romanzo di Luigi Pirandello - Regia 
di Piero Schivazappa (1. punta ta) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8: 10.10; 
13: 19; 21*. 23. 6: Stanotte 
s tamane; 6.3C8.40: Musica per 
un giorno di festa; 9.30: Mes 
sa; 10.13: 1 grandi del jazz; 
11.15: Radiomatch; 12: Fran
ca Valeri presenta Rally; 
12.30: Lea Pericoli e Gianni 
Rivera presentano- Stadio-
quiz (1. tempo). 13 15 11 
calderone: 14.20: Lea Pencoli 
presenta «Car ta bianca»; 
15.20: Tut to il calcio minuto 
per minuto: 16.30: Gianni Ri-
vera presenta Stadioquiz (2 
tempo): 18- L'ultimo arrivo 
e...; 18.30: GR1 sport: 19.25: 
Intervallo musicale; 19.35: 
Fierrabras: 22.40: Facile 
ascolto: 23.10: No i - le stre
ghe con Bianca Toccafondi. 

a Radio 2 

eO> 

GIORNO 
^ GILERA GRATIS 

Gilera che compri, Gilera che vinci 
G Rete 2 
12.15 
12.30 
13 
13,30 

15 
15,15 
16,15 

19 

19.50 
20 
20,40 
21.55 
22.45 
23.05 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
QUI CARTONI ANIMATI 
T G 2 ORE TREDICI 
PRIGIONIERI IN FONDO AL MARE - Telefilm • Con 
Lee J. Cobb, Martin Balsam 
PROSSIMAMENTE - Programmi per set te sere 
LA TIGRE NERA - Spettacolo musicale con Tina Turner 
T G 2 DIRETTA SPORT 
GRAN PREMIO D'ARGENTINA DI FORMULA 1 - In 
collegamento via satellite da Buenos Aires 
T G 2 GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca di 
una part i ta di serie A 
PREVISIONI DEL TEMPO 
T G 2 STUDIO APERTO 
T G 2 DOMENICA SPRINT 
CHE COMBINAZIONE - Con Rita Pa \one 
T G 2 DOSSIER 
T G 2 STANOTTE 
RECITAL DEL SOPRANO MARCELLA POBBE' - Pia
nista Edoardo Muller 

G Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Con C. De Carolis 

14.30 T G 3 DIRETTA PREOLIMPICA • Telecronaca a diffu-
sione nazionale di una manifestazione sportiva regio
nale in preparazione delle Olimpiadi di Mosca 

18.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
QUESTA SERA PARLIAMO D I -

18,30 CACCIA ALLA CACCIA? - Un programma della sede 
regionale toscana 

19 T G 3 * Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio
nale; dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19,15 TEATRINO - Le marionette di Lupi - «Borghes i» 
19.20 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI™ - Corsa 

a ostacoli t ra immagini e musica, realtà e sogni 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20,30 T G 3 LO SPORT 
21,15 TG 3 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione 

per regione 
21,30 RACCONTIAMO UNA FESTA - Un programma della 

sede regionale Puglia 
22 T G 3 
22.15 TEATRINO - Le marionette Lupi - « I borghesi» 

• TV Svizzera 
10.25 e 12.55: Sci: Slalom maschile. 13.30: Telegiornale; 

13 35: Un'ora per voi: 14.35: Disegni animat i : 14.45: Il profeta 
del eoi; 16 35: Fumo d'inchiostro; 17: Trovarsi in casa; 19.20: 
Piaceri della musica: 20.30: Telegiornale: 20.45: Colditz di P. 
R Re:d: 21.45 La domenica sportiva: 23.50 - 24: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
18: Se;: Coppa del mondo; 19.30: L'angolino dei ragazzi. 

Orme eieanti nella foresta: 20: Canale 27; 20.15: Punto d in -
controf 20.35: Provaci ancora mamma. Film con Bette Davis 
e Emei t Borznine - R e e a di Gerd Oswald: 22,05: Musicalmen
te. Alice Cooper e compagni; 22.55: Un diamante fra due rapi
ne. Telefilm della serie «Kojak» . 

Vittorio Gassman alle 9,35 a 
Radio due 

GIORNALI RADIO: 7.30: 
8.30: 9.30; 11.30; 1 2 3 ; 13.30; 
16.35: 18.30: 19.30; 22.30 *7.05 
7.55: Sabato e domenica; 7: 
Bollettino del mare : 7.30-
Buon viaggio: 8.15: Oggi è 
domenica: 8.45: Videoflash: 
9.35: Buona domenica a tut
t i ; 11-11.35: Alto gradimento; 
12: GR2 anteprima sport: 
12.15: Mille canzoni: 12.45: 
Hit parade (21; 13.40- Sound-
track. musica e cinema: 14: 
Trasmissioni regionali; 14.30: 
Domenica sport: 15.20: Do
menica sport (21: 17.15: Do 
menica con noi <2l: 18 33: 
Domenica con noi <3): 13.50: 
Il pescatore di perle; 20.50: 
Spazio musicale: 22 30 'Vjl 
lettino del mare : 22.45. Buo
nanotte Europa. 

HA11 POSSIBILITÀ 
SU 28 DI VINCERE 
Perché questo è il mese-regalo, il mese 
Gilera della fortuna, il mese più bello 
dell 'anno perché dai 15 gennaio al 
15 febbraio Gilera offre a tutti la possibilità 
di avere un Gilera gratis. 
Non aspettare, pensaci adesso: 
tutta la gamma Gilera partecipa a 
questo grande concorso con i suoi 
ciclomotori ECO, CBA e CB1, con le 
sue moto da strada 50 TS, 125 TGl 
e 200 T4, con i suoi fuoristrada 
50GR2e 125GR1. 

GILERA 
vai sul concreto 

GRATIS TUTTI I GILERA 
VENDUTI QUEL GIORNO 

Acquistando un Gilera fra il 15 gennaio 
ed il 15 febbraio avrai la cartol ina 

di partecipazione al concorso e in omaggio 
un favoloso calendario-poster; compi la 
esattamente la cartolina, falla t imbrare 
dal Concessionario, e incollaci sopra, 

ritagliato dal calendario stesso, il numero 
corrispondente al giorno del l 'acquisto. 

Le cartoline dovranno essere spedite entro 
il 15 febbraio e pervenire non oltre il 

25 febbraio 1980 a: Ufficio Concorso Gilera 
Casella Postale 1952-16100 Genova. 

Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno 
fra quelli del mese Gilera, esclusi 

I festivi: a tutti coloro che avranno fatto 
l'acquisto in quel giorno, 

sarà restituito in gettoni d'oro il valore 
del Gilera acquistato. 

• TV Francia 
12: Concerto. Trampolino 80; 12.45: A2; 13.20 Wonder wo-

man. Telefilm (5.); 14.10: Gioco dei numeri e le t tere; lo: 
Animali e uomini; I6.'5: Le brigate del Tigre. Telefilm (4.); 
17.30: I Muppets: 19: Stade 2; 20: Telegiornale: 20,35: Duello 
a Santa Fé : 22.20: Piccolo tea t ro ; 22.55: Finestra su; 23.25: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

D Radio 3 

17: Telemontecarlo Baby; 17.30: Il principe Azim. Film -
Regia di Zoltan Korda; :9.10: Polizia femminile. Telefilm; 
19 50: Notiziario; 20: Destinazione cosmo: Corte marziale; 21: 
La iena di Oakland. Film - Regia di Tarry Horner: 22,36: In
contro d'amore (Bali). Film - Regia di Paolo Heusch con Lau
ra Antonelli, John Steiner, Umberto Orsini; 0,05: Notiziario 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
8.45; 10.45: 13.45: 18,50; 20.45; 
23.55. 6: Preludio; 7: Il con
certo del mat t ino; 7.30: Pri
ma pagina; 8.25: Il concerto 
del mat t ino (2); 8.45: Sue 
cede in Italia: 9: La strava
ganza: 9,30: Domenica t re : 
10.15-10.55: I protagonisti: A. 
Ciccolinl: 11,30: Il tempo e i 
giorni; 12.45: Panorama eu 
ropeo- tempo e strade; 13: 
Disco novità: 14: I qundenvi 
di Bartok ( I I ) ; 11.45: Con 
trosport: 15- La ballata del-
l 'Anticrate; 16-tO- Il passi to 
da salvare; 17: Invito nlPope-
ra: Aida; 20: Il discofilo: 21: 
Concerto sinfonico; 22.05: In
contri di poeti; 22.15: La 

1 Scuola di Marnvhlm: 23: Il 
' jazz; 23.55: Ultime notizie. 
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Trionfali accoglienze al Brancaccio di Roma per « II bugiardo» goldoniano 

ROMA - Luigi Proietti ha 
vinto la scommossa. Non quel 
la dell'attore, vinta già da 
tempo, e in che modo! Quel 
la, invece, del direttore arti-
stico di un teatro. Che è poi 
il Brancaccio, già gloriosa 
passerella per Totò e Anna 
Magnani, poi lentamente de 
caduta lin quasi all'oblio e 
nuovamente resuscitata con 
un atto di coraggio, una scom 
messa. Trasformare il teatro 
Brancaccio — - che .sorge in un 
quartiere popolare di Roma, 
quello intorno a Piazza Vitto 
rio. fuori dai tradizionali t i r 
cuiti dei teatri romani — in 
un luogo d'appuntamenti tis 
si per un pubblico vastissimo 
dai « connotati » p a r l a r i (mi 
to e miraggio di quasi tutti i 
teatranti), sembrava impre>a 
difficile, se non impossibile. 

Proietti ha giocato la carta. 
Patendo appello al suo cari
sma e alla sua popolarità, fa 
tic osamente conquistata dopo 
anni di gavetta e di prove \ la 
via più mature, condite di un 
pizzico abbondante di arie 
mattatori»le (è la sua insop 
primibile cifra espressiva), ha 
assunto in proprio l'immenso 
teatro i cui oltre 1.500 posti 
farebbero tremare le vene a 
chiunque. 

Ha funzionato. I.a coni ci
ma è venuta l'a'tra sera 
quando l'attore ha portato nel 
'• MIO v teatro un classico prò 
dotto dallo Stabile di Genova. 
quel Biiniardo di Goldoni ac 
colto contraddittoriamente dal 
la critica ed entusiasticanien 
te dal pubblico genovese. Il 
p.ibbhco romano non ha rea 
mto diversamente. Più che un 
successo è stato Un trionfo. 
r. ancor meglio, una festa. 
N'o-i solo per lo Miettacolo di 
retto da Ugo Greeoretti. al 

« Ma di quali rotocalchi dub 
bunno parlare? Ah sì. ho capi 
to (la sua risata inconfondi
bile): quelli dove ci sono so 
lo le fotografie, quelli che di 
cono alla gente, ecco, restate 
analfabeti, che gli dicono 
guarda le figure: così, anche 
se non hai il tempo o la vo 
glia di leggere, l'informazione 
ce l'hai lo stesso v. 

Seduto davanti a noi. a una 
moviola della Safa Palatino 
a Roma, c'è Alberto Sordi. 
che sta lavorando alla terza 
parte del suo programma te 
levisivo Storia di un italiano. 
Sordi sorride, poi ride di mio 
do. punta quel suo irripetibi
le. esilarante e cinematografi 
to indice snodabile e fa la 
sua diagnosi. 

" Eh sì: l'italiano, non c'è 
niente da dire, è sveglio. Ipo 
lizziamo (è dura, eh?) una 
parità di condizioni: beh. l'ita 
Viano è il popolo più intelli 
gente della terra. Fa finta di 
starci: ma in realtà " sa ". 
Magari legge pochino, però il 
fiuto non gli manca davvero ». 

E allora l'italiano non pre
sta fede alle notizie di certi 
rotocalchi? 

e Ma naturale che non a 
crede. Però si direrle. Ai; 
ch'io ci rido sopra, mica mi 
arrabbio. Dico: guarda un 
po' che ti hanno combinato 
oggi questi signori con quat 
tro fotografie. In bel colpo di 
/ornici e sotto una bella di 
da.-calia. Un attore è seduto 
al tavolo di »» night, Vespres 
siane assente. (La foto della 
moglie l'hanno « tagliata »). 
Sotto c'è scritto: abbiamo col 
to X Y mentre pensa alla 
Tale che nel frattemvo lo tra 
disce col Talaltro. E' un po' 
la meccanica del fotorom.an 
zn. A proibitilo: mi ricordo di 
quando uscì Lo sceicco bianco. 
fV'Irni «* io ci guardammo 
in faccia e quasi insieme di 
eemmo: eh. stavolta abbiamo 
tnnpato. Per forza. Il film era 
una critica ad un costume al 
loro troppo in voga. Certi eroi 
non si potevano mica tocca 
re. E invece si scopriva che 
lo sceicco, questo " divo " dei 
fumetti, non era che un pò 
vero scemo, una Nullità. Quel 
li che stavano confezionando 
la moda si ri-mentirono. Ed era 
un pf»te'ilissimi. IAI riviste, sì. 
certi rotocalchi di cui stiamo 
parlando, sono le figlie adol 
tire del fotoromanzo. Imba
stiscono favole con l'attore che 
ìi.'erpre'a sempre il medesimo 
personaggio... •-. 

Giusto. Ma^troianni pare de 
Minato a far la parte del 
l 'amante latino fino a oitan 
tonni .. 

t E io dell'orari), vero? Eh 
yàm perché dal momenti» che 

Ritorna Proietti 
ed è subito festa 
Il successo dello spettacolo, prodotto dallo Stabile di Ge
nova, premia soprattutto i suoi sforzi di direttore artistico 
del teatro romano - A colloquio con l'attore e il regista 

suo debutto nelle \esti di re 
gista (ma e\identemente tan
to a suo agio in esse che ha 
voluto riprovarci subito con 
quel Dai... proviamo! di Ste
fano Satta Flores andato in 
scena nei giorni scorsi a Sa 
leniti e Napoli). ma per il « ri
torno a casa -> del « matta 
toro !•. 

Ma prima di affrontare con 
Io stesso Proietti, che abbia 
mo intervistato dopo lo spet 
tacolo. il discorso sulla * pò 
litica culturale » del suo tea
tro. vogliamo riportare, a tito 
lo di prò memoria per il letto 
re. alcuni brani della recen
sione che il nostro Sauro Bo 
relli dedicò al Bugiardo dopo 
la ' prima ^ genovese. 

" li lavoro grosso dì Crcpo 
retti — scriveva Morelli su 
(meste colonne — è stato di 
rifarsi con rispettosa e im 
pregiudicata disposiz>one al 
testo, per voi disporlo secon 
do qli schemi dì una rapine-
sentazione tutta nuova. L'in 
garbualiatissima rete di men
zogne — o meglio, di "spiri 
tose invenzioni" — ne'la qua 
le si avvoltola scriteriatamen 
te il giovane Lelio (Luigi Pro 

ietti), legando a sé le surti 
delle "putte da marito'' Ho 
saura e Beatrice (Cloris Bro 
sca e Diana De Curtis), il ti 
nudo Florindo (Claudio Liz 
za), l'infastidito Ottavio (Ugo 
Marta Morosi), il padre Pan
talone (Sergio Graziuni). il 
dottor Balanzone (Camillo A/il 
li) e persino la serva Colom
bina (D'idi Perego) e i dome 
stivi Arlecchino (Francesco 
De Rosa) e Brighella (Enrico 
Osterman), diviene così un fu
rioso gioco ad incastro di "si 
panetti" semoventi che. tra 
"interni" ed "esterni", "cani 
pi medi" e "primi pioni" -
proprio come in una costru 
zione cinematografica — si 
sublima in una travolgente, al 
leorissima teatralità. 

s E giusto come in un film 
di composita bellezza, la gì 
rondala di bugie e di inestri 
cubili pasticci provocati dal
l'improntitudine dì Lelio si 
aggroviqlia e si dipana varia 
bilmente contrappuntata dal 
commento canoro musicale di 
una piccola congrega (il Can
zoniere popolare veneto) che. 
con discrezione, ispessisce la 
commedia di uiiiiictmfondibi 

le disincantata poesia popola 
reseti. 

* Coerentemente saldato ad 
una strumentazione scenogra 
fica elegante e soffusa di cai 
de tonalità cromatiche — sce 
ne e costami .sono opera sa 
piente di Eugenio Gug'ielmi 
netti — questo Bugiardo toc 
cu, insomma, un proprio "mio 
rissimo" risalto, anche per 
che all'incalzante progressio 
ne dello spettacolo dà una ca 
rica di efficace immediatez 
za la vrestazione felicissima 
di tutti gli interpreti, fra i 
quali Luigi Proietti ha disc 
guato un Lelio sicuramente 
memorabile ». 

Chiediamo all'attore. Allora 
Proietti, dove «ono finite tut
te le tue paure — dono l'esito 
ili quoMo Bugiardo — di por
tare un testo c'assico iti un 
teatro come il Brancaccio? 

v Ce le ho ancora, eccome. 
le mie paure. Vedremo come 
ra nei prossimi giorni Però 
è vero che Ito avuto la con 
ferma che non mi sbagliavo 
quando sostenevo la necessi 
tà e la possibilità di avvici 
nare al teatro, anche sulla 
base di una programmazione 

Luigi Proietti e Sergio Oraziani nel « Bugiardo » 

appaientcncntc disorganica, 
un pubhlictt completamente 
nuovo, giovane, "vergine". Il 
mio obiettivo è quello di scino 
dare la gente dalla televisione 
dinanzi alla quale se ne sta 
avvitata, per indurla a venire 
a teatro con proposte che at 
tirino, che funzionino, che sol 
lecitina la curiosità, Credo 
che epti al Brancaccio stia 
funzionando, e bene anche » 

Proprio noi avevamo criti 
calo duramente la scelta di 
ospitare al Brancaccio - do
po. per e.empio, quella me 
morabile Madre stupenda
mente interpretata da Pupel 
la Maggio — spettacoli legge
ri e a culturali, di puro in 
trattenimento, come lo .sfion

di Pippo Franco. Ma aveva
mo aggiunto che l'operazione 
poteva giustificarsi solo se 
orientata a spingere la stessa 
gente a scoprire anche Gol
doni dopo aver applaudito Pip 
pò Franco... 

s< E sta infatti andando prò 
prio cosi. L'hai visto anche 
tu il pubblico della "prima". 
('era sì la solita gente di tut
te le prime, ma la stragrande 
maggioranza era formata di 
gente qualunque, di gente del 
quartiere o di altri quartieri 
che ha scoperto per la prima 
volta ii teatro, e il Brancac 
ciò. con Giorgio Gaber e con 
Pippo Franco. E che ora tur 
no al teatro, anche per vede
re Goldoni, come domani tor

nerà magari a vedere Brecht 
o Shakespeare o Schnitzler ». 

E per il futuro? 
« Non lo so ancora, lo pur 

troppo decido sempre all'ulti 
mo momento. Ma mi sta fruì 
laudo per la testa una idea 
un po' balzana. Mettere in 
piedi una specie di circo da 
portare in giro e nel quale fa 
re teatro per tante ore al 
giorno, cinque, sei, dieci, do 
dici ore. con tanti attori e 
tanta gente E lo spettatore 
potrà scegliere le sue due. tre 
ore di spettacolo nel program 
ma. e poi tornare magari la 
settimana successiva a veder
ne altre due o tre. entrando 
e uscendo come vuole dal 
tendone, mangiando magari 
un piatto caldo nell'annessa 
tenda ristorante, e poi tur non 
do di nuovo dentro. Una spe 
eie di teatro totale, di tea 
tro continuo. Quel che oggi si 
fa dinanzi ai televisore... ». 

Sembra una scherzosa di-
chiaraz.it «le di guerra alla te 
lei isione. apprezzabile pia
nella sua carica utopistica. E 
a Ugo Gregoretti. regista 
squisitamente televisivo, chie
diamo se questa sua passione 
per la regia teatrale sia solo 
temporanea. 

•t So. tutt'altro. Sentivo che 
era necessario — dopo tanta 
televisione e dopo il cinema 
— fare questa esperienza. Mi 
diverte molto, mi piace, la 
trovo .s-fimolnufe. e ho tutte 
le intenzioni di continuare. 
Senza abbandonare la TV. ov 
riamente, almeno fino a 
quando mi consentiranno di 
farla. Ma questo è un altro 
discorso che dovremo presto 
riprendere >-. 

Felice Laudadio 

L'AZIENDA CONSORZIALE 
TRASPORTI DI TRIESTE 

bandisce due concorsi pubblici per l'assunzione di-

N. 10 conducenti di linea 
Requisiti indispensabili richiesti: 
— aver compiuto il 21. anno di età e non aver oltrepas

sato il 35. (compresa ogni elevazione di legge) alla 
data del 16 dicembre 1979: 

— essere in possesso ENTRO IL 20 FEBBRAIO 1980 della 
patente di guida categoria « D » o « DE » unitamente 
al Certificato di Abilitazione Professionale (CAP) di 
tipo 4 A. 

N. 2 operai specializzati 
tornitori-fresatori 

Requisito indispensabile richiesto: 
— aver compiuto il 18. anno di età e non aver oltrepas

sato il 35 (compresa ogni elevazione di legge) alla data 
del 16 dicembre 1979 

Gli interessati potranno ritirare gli appositi bandi — 
dove risultano tra l'altro specificati gli ulteriori requisiti 
all'uopo richiesti — dalle ore 7.30 alle ore 13 30 di ogni 
giorno feriale presso l'Ufficio Personale dell'Azienda, via 
Bellini n. 1/d. Il piano, stanza n 48 (telefono 68744) 

Il termine perentorio per la presentazione delle doman
de scadrà alle ORE 12.00 DEL 20 FEBBRAIO 1980. 

! ! 

Intervista con Alberto Sordi sul fenomeno dei « rotocalchi » rosa 

Sono il fidanzato d'Italia 
Invenzioni, mistifica/ioni, l'otografie e falsi sono gli ingredienti principali di certi settimanali 

Sembra un'ovvietà affermare clic compito della 
stampa dovrebbe essere quello di in/ormare. Tanto 
più sottendente. dunque, appare la funzione di 
certi giornali di «cronaca rosa» che, prima ancoia 
di disiti/ormare - come sistematicamente fanno — 
arrivano addirittura a inventare notizie, fatti, si
tuazioni trasformando piccole, micro-.copicìie « ve
rità » di nessun rilievo in macroscopiche « menzo
gne» di. altrettanto scarso rilievo. Parliamo ovvia
mente di lutti quei casi nei quali persone e perso 
nw/gi, dello spettacolo e non. si ritrovano coinvollt 
in vicende inventate di sana pianta o umphate a 
dismisuta delle quali essi diventano involontari 
protagonisti, tralasciando altrettanto ovviamente 
tuitt quegli altri casi che vedono a protagonisti 
tizn e tùie a caccia di una precaria pubblicità 
fondata su falsi che essi stessi forniscono a gior
nali disposti a raccoglierli. 

Generalmente — ma non sempre — questo gioco 
delle parti si svolge su uno stondo dai contorni 
un po' dorati Hu cornice è spessissimo il mondo 
dello spettacolo ti torto spacciato — secondo vec
chie mitologie ormai in disuso — come una fan
tasmagorica apoteost della « dolce vitti ») e un po' 
iettatori ile notizie destinate a strappare com
mosse lacrime e partecipazione solidale di deboli 
lettori puntano sistematicamente sulle disgrazie 
fisiche — vedi i casi di Dora Moroni. di Alberto 
Lupo — ed economiche dei «beniamini»). 

Autori di questo sgambetto al giornalismo, re
sponsabili di tanta disinformazione, sono certi ro

tocalchi. Vogliamo nominarne qualcuno, annotan
done tra parentesi l'età, come del resto essi sono 
soliti fare quando si tratta dei protagonisti delle 
«loro» storie: Novella 2000 idi). Eva Express 146), 
Stop (33). Solo che nel loro caso, a differenza di 
quel che avviene per alcune belle donne e. più 
ancora, per certi vini pregiati, il trascorrere degli 
anni noti ne Ita arricchito il fascino e neppure ha 
reso più corposo e inebriante il loro bouquet. Anzi, 
e semmai, è accaduto il contrario. Ma. ciononostan
te. prosperano. Lasciando a sociologi e psicologi la 
spiegazione delle ragioni di un tale fenomeno. 
vediumo come tali rotocalchi sono confezionali. 
come riescono a dar corpo alla falsa notizia. 

I temi ricorrenti sono sempre i soliti: amore. 
denaro, sciagure. I personaggi., quasi sempte gli 
stessi: re e regine, con o senza reame, attori, can
tanti. sportivi, play boy. fannulloni e miliardait. 
Il copione, anch'esso, è sempre uguale. I ruoli. 
principali e secondari, sono già assegnati. Non re
sta aitro che scattare le opportune fotografie 
— l'immagine è alla base di queste operazioni — e 
<; montare » la favolu o, se preferite, l'inganno. A 
fornire la notizia senza che notizia vi sia. busta il 
più dette volte il soto titolo 

Prendiamone uno di qualche tempo fa: si rve 
risce alla morte di Alighiero Xoschese. E' lì. che 
spicca in prima ptigina: «Qualcuno l'ha ucciso». 
Lea giamo le didascalie e quella panenza di arti
colo che fa da contorno: del presunto assassino 

nessuna traccia. Altro esempio: può capitine a 
G.S., attrice momentaneamente disoccupata, la 
disavventuiu di esser colta dall'obiettivo fotogra 
fico all'uscita di una clinica, dov'era andata a tro 
vare un'amica. Didascalia: «G. S. malata di un 
male incurabile! ». 

L'importante è giocate sulla commozione, guai 
die volta condita di sdegno oppure di tacita com
prensione per quei personaggi che, all'apparenza 
prediletti dalla ••o»7r. nella realtà non lo sono poi 
tanto. Ecco un campionario significativo: « Si sfa 
scia la famiglia di Grace ». « Per Ted Kennedy si 
parla di cancro ». « Povera Farah. ora viene a 
«alla il suo torbido passato », « La regina Elisa
betta è molto preoccupata », « Quattro minivip 
senza famiglia ». « Per restare sulla breccia mi 
drogo ogni giorno ». E giù foto casuali, occasio 
nuli, furtive che dovrebbero fornire ampia « prò 
va» di quanto sostenuto nel u servizio v. nel quale 
a fare una figura «pietosa» è anche la lingua ita-
Unita, ridotta a trecento vocaboli .Ci rivelano: « r 
l'italiese». Ci spiegano che. qualora non lo si 
adnorasse. non capiremmo un'acca. 

Oltre che nelle edicole, pare che queste riviste 
siano di casa nelle sale d'aspetto del dentista o 
del parrucchiere. Stanno lì, a «inaannarc» anche 
la nostra attesa. 

Con uno dei personagqi freouentemente bersa-
atwti da onesti rotocalchi. Alberto Sordi, scam
biamo altaiche idea sul fenomeno. Ecco, di seguito. 
l'intervista 
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Alòer;o Sordi in compagnia di due noie a t t r ic i . Per cert i rotocalchi queste foto possono essere una prova certa di un • affettuoso legame > 

il successo ri dà la possibilità 
di mutare il tenore di rita. se 
non sfoggi barche ville auto 
mobili... eccolo là. l'etichet
ta di parsimonicso chi te la 
leva? La rer i tà è che manca 
no di fantasia; che stanno in 
adorazione dei nuovi ricchi. 
quelli usciJi fuori col boom 
per ostentarsi. .Anche se è ve
ro che adesso, per via di tut
ti questi rapimenti, il compia-
cimeu'.o di sventolare il prò 
prio benessere come un vessil
lo si è un po' ridimensionato 
Che? Mia quella villa? Pus 
sa via. Il fatto è che tutto 

nasce da un malcostume: dal 
bisogno di essere conosciuto. 
" riconosciuto ". Sembra qua
si che. se gli altri non san
no come ti chiami, sei cancel 
lato; non e.sisfi. E la nostra 
società fa del suo meglio per 
rendere tutti protagonisti 

« C'è un'infinità di persone 
che specula sul protagonismo. 
Intendiamoci: il gusto dell'es
ser popolari c'è sempre stato; 
U piacere, la smania di esi 
bìrsi sono storie vecchie. Ma 
a me pare che un tempo fos 
sero più contenute Oggi tutti 
vogliono mettersi in mostra. 

E lo dico io che sono attore 
e che dunque di esibizionismo 
me ne intendo. Però nella vi 
ta deve essere diverso. Un 
uomo pubblico è anche un 
perseguitato: da certi roto 
calchi, per esempio. E invece 
no: bisogna saper resistere a 
certe suggestioni. U successi 
si deve basare sulla misura. 
sulla discrezione. E* da esse 
che nasce la simpatia. Il sue 
cesso va programmato, orga 
aizzato. Ci vuole rispetto per 
U pubblico. Solo a queste con 
dizioni il pubblico ti conce 
de il suo: farsi vedere sì. 

ma " dosandosi ". Se uno si 
autoinflaziona, viene a noia. 
Un attore deve fare l'attore 
e non il frequentatore di 
night-clubs. che poi. a voler
la dire tutta, non sono altro 
che i luoghi più squallidi e 
deprimenti della terra. Io pe 
rò non mi ci faccio beccare *. 

K* vero. A esser < beccati » 
>ono sempre i soliti. Tanto 
che ci viene un saspetto: ci 
provassero «usto? Ma... e per 
le interviste? 

* Ah. Vengono, fanno do 
mande. scattano fotografie e 
poi sotto ci scrivono quello 

che vogliono. Talvolta con un 
malanimo incredibile. C'è co
me una rabbia misteriosa, ine
splicabile. Qualche tempo fa 
(stava andando in onda la pri
ma serie di Storie di un italia
no) si presenta qui un gior
nalista. ino di quelli che. so
lo a nominarli, se la fanno 
tutti sotto. E sebbene, per quel 
che ne capisco io. non fosse 
tanto padrone della lingua ita
liana (della dizione lasciamo 
proprio perdere), ci faccia
mo una chiacchierata amiche
vole. Ed ecco che poi lui mi 
accusa, sul suo giornale, di 

voler fare il .sociologo, di ave 
re riproposto con questo in
tento i miei vecchi film al 
hi nuova generazione. Ora. 
dico io. se nei miei film viene 
fuori una specie di storia del 
l'Italia degli ultimi anni, tati 
to di guadagnato, no? Eppoi. 
mi volete dire che me ne fre
ga a me di fare il sociologo? 
Chiedete a un bambino qua 
lunque. da grande vuoi fare 
il sociologo? E vedete quello 
che vi risponde. Beh. lascia 
mo perdere. Però, adesso che 
ci penso, ce ne avrei di gai 
te da castigare. Ancri'io pò 
trei scrivere certi pezzi... ». 

« Tiriamo in un paese dove 
quasi nessuno legge ma dove 
quasi tutti scrivono. Persino 
gli iiifelteilHaìi. che adopera
no sempre le parole degli al 
tri. Son è cosi? Io invece 
mi esprìmo con le parole mie, 
faccio Alberto Sordi, interpre
to me stesso. Per questo il 
pubblico mi vuol bene, t gran
di " virtuosi " (cantanti, at 
tori scespiriani e chi più ne 
ha più ne metta), la gente 
li ammira sì. ma non li ama. 
Perchè non si riconosce in 
essi. Però vorrei dire miai 
tra cosa riguardo a certi ro 
tocalchi. Li voglio ringrazia
re Eh sì, perché, almeno a 
me, qualcosa di buono l'han
no fatto. Mi hanno fatto co 
noscerc un sacco di donne. Le 
trovavo fotografate accanto a 
me. " associate. " a me e mi 
dicevo: ammazza', che carine 
ahò. Guarda questa, per esem
pio: le ho stretto la mano ed 
ero pure distratto. Ma ades
so il suo nome lo so: mi ci 
sono pure fidanzato e una te-
hfoiiata non gliela faccio? >. 

Sì, però l'Albertone. l'eter
no scapolo dei rotocalchi, si 
fidanza sempre ma non si 
sposa mai... 

« Si nasce o scapoli o spo
sati; e io sono uno scapolo 
sincero e fedele. Circostanze. 
destino, abitudini. A parte il 
fatto che. col mio pubblico. 
ho stabilito ormai tutti i tipi 
dì parentela. Sono marito, fi
glio. zio. E' cominciato ria 
quando entravo nelle case at
traverso la radio. La nonnet
ta dicera subito, eccoti qua. 
Alberto mio. Kon è un confor
to, in mezzo a tutta 'sta con
fusione? Che tempi, ahò. E qui 
ci ruote un miracolo. Voi non 
ci credete al miracolo? Ah. 
ah. ah. Io sì. Che ne so: se 
viene quest'era polare, se que
sto asse terrestre si mette a 
fare il suo piccolo slittamen
to... magari cambia U colore 
del cielo e viene fuori un 
bell'azzurro. Pulito, chiaro. E 
chi lo sa, magari stiamo tut
ti molto meglio >. 

Maria Teresa Rienzi 

COMUNE DI MODENA 

Avviso di licitazione privata 
Il Comune di Modena indirà quanto prima una licita

zione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

« COSTRUZIONE DEL CAVALCAFERROVIA-CIALD1NI SUL
LE FERROVIE BOLOGNA-MILANO E MODENA-VERONA ». 

La licitazione privata verrà esperita con le modalità di j 
cui all'art. 1 lettera a) della Legge Italiana 2.2.1973 n. 14. 

L'importo dei lavori a base d'asta ammonta a lire 
2.185 950.000 (duemiliardicentoottantacinquemilioninovecen-
tocinquantamila). 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 11 
30 gennaio 1980. 

Le domande medesime non vincoleranno l'amministra
zione. ai sensi dell'art. 7 della Legge 2.2.1973 n. 14. 

Modena. 7 gennaio 1980 

IL SINDACO Germano Bugarelll 

Azienda Municipalizzata 

per l'Igiene Urbana-Bologna 

E' band i to un pubb l i co concorso per esami per 

2 post i d i imp iegat i d ' o rd ine con t i to lo d i s tud io 

d i Ragioniere, i nquadra to nel IV g r u p p o de l 

C.C.N.L. 17-5-1978. 

REQUISITI: alla data de l 13 d icembre 1979 aver 

c o m p i u t o il 18° anno d i età e non il 35° , sa lvo 

le e levaz ion i d i l egge . 

TITOLO DI STUDIO SPECIFICO ED U N I C O : d i 

p loma d i rag ion iere . 

TERMINE: la domanda d i par tec ipazione dov rà 

perven i re alla D i rez ione de i l 'A .M . I .U . - V ia B ru -

g n o l i , 6 - Bologna - entro le ore 12 del 31 gen

naio 1980. 

Tutte le domande di assunzione presentate in 

precedenza sono ritenute prive di qualsiasi valore. 

' I 

Gl i interessati po t ranno r ich iedere ogn i i n f o r m a 

z ione, il m o d u l o per la domanda e copia del 

Bando d i concorso presso il Serviz io de l Perso

nale de l l 'Az ienda . 

Il Presidente 

del la Commiss ione Ammin is t ra t r i ce 

Antonio Bolzon 

ClISEM APRIME « Amore al primo morso » e « Running » 

Oggi Dracula diverte e vince Maratoneta quasi per rabbia 
AMORE AL PRIMO MOR 
SO - ki.-^.-na. Stan Dtago-
ti. Inlc.p.fcti. George Ha
milton, Richard Benjamin. 
Susan Saint James, Arte 
Johnson. Soggettista e sce
neggiatore: Robert Kaufinan. 
Produttori: Gt'org^ Hamilton 
e Robert Kaufinan. Cornine 
dia sofisticata. Statunitense 
1979. 

D»"acula è in grande .->pol 
vero, a Hollywood e altrove 
Q.it i to filmetto indipendenti 
americano che desta nuova 
mente il celeberrimo vampiro 
lr.'ir.„:,"9r.o dal suo atavico 
ineffabile torpore, pretende. 
ovviamente, di modernizzare 
la vw.-hia e terroristica saga 
rom..r/.it-» i.illn -• .Utore an 
•.!•< .. >-r>n.' Brain Siokcr. Ci 

troviamo dunque in una at 
tualiìsima metropoli statuni
tense, ove Dracula. che è un 
tipo piuttosto at taccato alle 
tradizioni, può tranquillamen 
le vestire i panni di un ro 
mantico corteggiatore, démo
dé. tu t to mantello e pallore 

Il Dracula principe delle 
tenebre che tu t t i conosciamo 
se ne va quindi a zonzo per 
le balere tecnologiche, alla 
spasmodica ricerca di una 
compagna fra gli scarti dei 
vari John Travolta, Pìagnuco 
Iosa meni e. bracca una foto 
modella nevrotica e un pò 
in età. che decide su due pie 
di di concedere udien7a a que 
sto spasimante alquanto ec 
centrico, credendo di potei 
buttarlo via dr>po l'uso come 
M fa con tanti « giovani d'ou 

gi ». Ma il vecchio vampiro 
dai modi aristocratici è piut 
tosto abile, nell ' intimità, e 
la ganza si fa travolgere 
Rapita da questa nuova espe
rienza, la donna confida 
I emozione al suo fidanzato 
psichiatra, che sarebbe poi 
un pronipote del famoso vam-
pirologo fiammingo che fu 
acerrimo nemico di Dracma. 
II medico si met te in moto. 
allora, per l 'ennesimo duello 
contro «colui che non è mor
to ». Mosso più da gelosìa che 
da etica professionale, il ri
vale di Dracula combina 
soltanto esilaranti pasticci. 
Finché la donna, in una not 
te buia e tempestosa, sceglie 
definitivamente l 'Immortalità. 
con un epilogo da frasi s to 
ne he lipo Casablanca, 

In questa specie di comme 
dia sofisticata diret ta da un 
giovane di origine forse t ran 
silvana, tale Stan Dragoti. 
Dracula diverte e vince. Non 
tu t te le bat tute , però, sono di 
primo pelo, e il film non sa 
mai da che par te stare, se 
nell'assoluta irrealtà, oppure 
entro i confini della satira 
scalcinata di sapore lettera 
rio. Comunque, Dragoti alme 
no nel ca^f degli interpreti 
ha visto giusto: prendere le 
due facce più ant ipat iche di 
Hollywood, quelle di George 
Hamilton e di Richard Be 
njamin, e metterle a confron 
to in una farsa della gelosia. 
non è una trovata di poco 
conto. 

I d.g. | 

t RUNNING - IL VINCITORE: 
i Regia e sceneggiatura: Steven 

H. Stern. Interpret i : Michael 
Douglas, Susan Anspach, 
Larry Dane, Charles Shama-
ta, Eugene Levy. Drammati-

ì co. canadese - statunitense. 
i 1979. 

j ' Michael Andropohs. greco-
•imericano. -34 anni, è uno 
spostato. Ha interrotto per 
;lue volte gli studi universi
tari, e non resiste a lungo 
nei modesti impieghi che gli 
vengono offerti. Le sue s t ra 
nezzc hanno messo in crisi 
anche i rapporti familiari e 
sociali. Separato dalla mo-

' glie (ma l 'ama sempre) e 
dalle due bambine, il nastro 
subisce le reprimende dei 
pochi amici e le beffe dei 
ragazzi del quartiere, 

Ma Michael coltiva un so 
gno: partecipare alle Olim
piadi iquelle di Montreal del 
I97t}> come maratoneta. Si 
allena tut to solo e, superati 
i complessi che l 'hanno bloc
cato in altre circostanze, si 
presenta alle selezioni nazio
nali statunitensi, riuscendo a 
entrare , con un po' di for
tuna, nel gruppetto dei t re 
designati. Relativamente an 
zìano com'è, la prova dei 
Grandi Giochi sarà per lui 
assai dura : una brutta ca
duta (ci si aggiunge pure 
il maltempo) minaccerà di 
escluderlo dalla corsa. Tut
tavia, con un estremo sfor
zo di volontà, egli potrà ri
prendersi. e arrivare al tra
guardo: ultimo, però applau 
ditlsslmo. e accolto a brac
cia aperte dalla consorte, 

L'importante è gareggiare. 
non vincere. Il famoso mot
to olimpico trova illustrazio
ne in questa Tavoletta vetero-
hollywoodiana. che annega 
qualche raro spunto realisti
co (la scena dell'ufficio di 
assistenza ai disoccupati) nel
la melensaggine di fondo: e 
oltrepassa largamente il li 
mite del ridicolo facendo 
trionfare il Canada «per ra
gioni di coproduzione) alla 

i Maratona che vide primo, in
vece. un at leta della RDT. 

Michael Douglas, protago
nista e produttore esecutivo 
(nonché figlio di Kiric). è 
simpatico, ma dovrebbe sce
gliere meglio i suoi film: ne 
è stato capace del resto, nel 
caso di Sindrome cinese. 

ag. sa. 

AVVISO DI VENDITA 
La Cassa Mutua Edile della Provincia di Bologna - Via 
Amendola. 8 - Bologna 

VENDE 
al miglior offerente lo stabile di via Borgonuovo, n. 5 . 
Bologna. 

Il Comune di Bologna ha rilasciato in data 1-8-1979 Prot. 
Gen. n. 37063 concessione edilizia per il restauro con
servativo dell'immobile. 

Prezzo base L. 415.000.000 (quattrocentoquindicimilioni). 

Non saranno considerate le offerte in ribasso. 
Le offerte dovranno pervenire alla Cassa Mutua Edile 
in Bologna Via Amendola n. 8 entro le ore 12 deH'll-2-1980 
per posta raccomandata- Si accettano anche le offerte 
presentate a mano alla Cassa Edile dalle ore 10 alle 
ore 12 deini-2-1980. 

Deposito cauzionale L. 20.000 000 (Ventimilioni). 

I disegni dell'immobile e la specifica delle modalità re
lative all'offerta, all'aggiudicazione, ai pagamenti, ecc., 
sono a disposizione degli eventuali interessati presso gli 
uffici della Cassa Edile • Via Amendola n. 8 - Bologna. 

L 

A tutti i cacciatori 
P«r sovrabbondanza 4i setvasfina, la chiusura della stagiona di 
caccia in Bulgaria è stata spestata al 12 fabbrtio. 
AHrattatrrù fafiani • anatra stivatiti* »i attendono! 

A caccia in Bulgar ia: •>" iMorm«i0ni 
KATIA VIAGGI E TURISMO - vi. i.r..m. 4 
20011 Abblateirasso ( M I ) • Tal. 02 9465651 o in Via Volta, t 
20013 Matwita ( M I ) - Tel. 02 97*91 «2-9791136. 

file:///esti
http://chiaraz.it
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Ieri a Viterbo 

Una grande 
folla 

ai funerali 
del compagno 

Gualtiero 
Sarti 

A rendere l'estremo salu
to al compagno Gualtiero 
Sarti c'era una folla immen
sa. La gente della sua terra, 
i contadini delle campagne 
viterbesi con i volti scavati 
dalla fatica, i giovani ai quali 
sempre egli si rivolgeva nei 
suoi discorsi, tutti quelli che 
lo avevano conosciuto e sape
vano che Sarti la sua vita 
l'aveva « costruita, negli an
ni. con uno sforzo continuo 
di volontà, di ricerca, anche 
faticosa — come ha detto il 
compagno Maurizio Ferrara. 
segretario del comitato regio
nale del PCI del Lazio, pro
nunciando l'orazione funebre 
— dei motivi che danno alla 
esistenza un segno che la giu
stifica e la nobilita davanti 
agli altri e davanti a se 
stessi ». 

Un lungo corteo, che alle 
15,30 si è mosso dalla fede
razione provinciale, do\e era 
stata allestita la camera ar
dente. ha seguito in silenzio, 
con profondo dolore e sincera 
commozione, la bara portata 
a spalla dai suoi compagni 
di partito e della Confcolti-
vatori sino in piazza del Sa
crario e tappezzata » di fiori. 

Hanno accompagnato il fe
retro la moglie Maria Teresa. 
le figlie Nadia e Rossana, la 
anziana madre, il fratello e 
la sorella; cittadini, ammini
stratori, i sindaci con i gon
faloni, i compagni di tutte le 
sezioni della provincia con le 
bandiere rosse abbrunate, il 
presidente dell'assemblea re
gionale, Mechelli. ed il pre
sidente della giunta. Santa
relli. che più tardi dal palco 
tributeranno al compagno 
Sarti un saluto commosso. E 
poi il vicepresidente della 
giunta regionale, compagno 
Ciofi, il presidente della pro
vincia. compagno Sposetti, il 
sindaco di Viterbo, Rosati, i 
membri della giunta e del 
consiglio regionale, il vicepre
fetto. i dirigenti del comitato 
regionale del PCI. tra i quali 
Quattrucci. Mancini ed Imbel
lone. i dipendenti della regio
ne arrivati con un pullman. ì 
rappresentanti delle forze poli
tiche democratiche e dei sin
dacati. 

« Il compagno Sarti è nato 
povero tra i poveri, figlio 
di quella società contadina — 
ha detto Ferrara — che 57 
anni fa eia ancora l'emble
ma dell'emarginazione totale 
di milioni e milioni di coloro 
che un tempo si chiamavano 
gli schiavi della terra e che 
tali erano ancora quando, an
cora ragazzo, Gualtiero Sarti 
conobbe tutta l'asprezza dello 
squilibrio sociale ferreamente 
regolato dal fascismo agrario 
e dal fascismo di stato ». 

« Non dovette essere sem
plice e spontaneo per un uo
mo come Sarti, che natural
mente tendeva ad essere quel 
che si dice un "uomo tutto 
d'un pezzo", compiere — ha 
detto più avanti Ferrara — 
quel salto di qualità che, nel 
partito politico come nel sin
dacato, porta un appassiona
to militante divenire dirigen
te politico completo, capace. 
cioè, di portare, di fronte a 
tutti, di fronte al popolo e 
dentro le istituzioni, il peso 
di una responsabilità che non 
è solo individuale ma che è 
sempre di governo, di uomi
ni e di cose. Quel salto di 
qualità Gualtiero Sarti è riu
scito a compierlo. Da solo 
e con il suo partito. Per que
sto nella sua terra egli era 
divenuto un dirigente popo
lare. un capopopolo, punto 
di riferimento per migliaia e 
migliaia di cittadini, un dato 
sicuro per anni ed anni del 
movimento sindacale, dei la
voratori delle campagne, un 
rappresentante autorevole e 
rispettato del nostro partito. 
del suo partito che lo indicò 
per incarichi di grande re
sponsabilità politica, sindaca
le ed amministrativa come 
dirigente dell'alleanza dei 
contadini, segretario della fe
derazione. assessore all'agri
coltura. vice presidente del 
consiglio regionale >. 

e Ogni volta che la vicen
da politica si complicava — 
ha affermato Ferrara, par
lando del prezioso lavoro svol
to dal compagno Sarti insie
me alla giunta regionale e 
grazie al quale il bilancio del 
settore dell'agricoltura è lar
gamente positivo — veniva da 
lui sempre un contributo pre
zioso, un qualcosa che aiuta
va tutti a trovare la strada 
giusta. Era cioè un uomo 
che sapeva cogliere il centro 
dei problemi, non si disper
deva e la parola la usava 
per chiarire le cose e non 
per confonderle >. 

I,a salma di Sarti è stata 
sepolta ieri pomeriggio nel ci
mitero di Viterbo. 

Danila Corbucci 

Sequestrato ieri sera in via Appia, Carlo Teichner, contitolare dei magazzini « Modital » 

I rapitori lo aspettavano in garage 
Il commerciante trentenne, insieme allo zio, andava a prendere la macchina dopo la chiusura del negozio - Invano 
ha tentato di estrarre la pistola - Colpito alla testa - Tracce di sangue sul pavimento - E' il secondo rapimento in 
pochi giorni nell'ambiente della moda - Lo zio ha cercato di inseguire, sparando, la macchina dei sequestratori 

Sequestro Amati: 
ora si parla di 

violenza carnale 
Saranno in otto a rispondere del rapi

mento di Giovanna Amati, figlia del più 
grosso proprietario di sale cinematografiche 
romane A conclusione di un'indagine du
rata quasi due anni il giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato ha rinviato a giu
dizio il marsigliese Jean Daniel Nieto (che 
durante il sequestro intrecciò con l'ostaggio 
un drammatico rapporto d'amore) e con 
lui Amedeo Germani, Guerino e Maurizio 
Massari?., Aquilio e Luciano Primi, Achille 
Jacarelli e Cinzia Pugliese. Tutti e otto 
oltre alia condanna per sequestro di per
sona rischiano anche quella per violenza 
carnale: Jean Daniel Nieto perché «appro
fittando delle condizioni di inferiorità psi
chica della prigioniera » ebbe rapporti ses
suali con lei. gli altri perché pur sapendo 
quanto - avveniva (registravano le conver
sazioni tra i due) non fecero niente per 
impedirlo 

Il rapimento di Giovanna Amati durò 74 
giorni e fu particolarmente drammatico, 
anche negli strascichi che ebbe. In almeno 
un paio di occasioni la polizia intervenne 
per impedire i contatti tra famiglia Amati 
e rapitori (applicando quella che fu defi
nita « linea dura ») e così il pagamento 
del riscatto, 800 milioni, avvenne soltanto 
al termine di incredibili vicissitudini. 

« Congelati » 
i beni 

dei Piattelli 
L'anonima sequestri torna all'attacco, 

magistratura e polizia ricorrono alla « linea 
dura ». Ieri mattina il sostituto procuratore 
della Repubblica Domenico Sica ha deciso 
il blocco di tutti i beni patrimoniali della 
famiglia Piattelli, dei genitori e degli zìi 
di Barbara, rapita davanti agli occhi della 
madre giovedì sera, in viale Tiziano. La 
decisione è stata presa al termine di una 
riunione con il vice capo della « mobile » 
dott. De Sena e ora sarà comunicata a tutte 
le banche in cui i Piattelli tengono deposi
tati i propri soldi. 

L'adozione della cosiddetta linea dura nel 
confronti dei sequestri di persona sollevò 
a suo tempo vivaci polemiche, soprattutto 
a Milano dove il giudice Pomarici la speri
mentò per primo. 

Intanto, secondo indiscrezioni, il padre di 
Barbara ieri avrebbe avuto il primo contat
to con i rapitori. Si sarebbe trattato di una 
breve telefonata in casa di conoscenti (il 
telefono di casa Piattelli, logicamente, è sot
to controllo) e sui contenuti" del colloquio 
non è stato possibile sapere nulla. 

Barbara Piattelli, che ha ventisette anni. 
è la figlia di un noto creatore di moda che 
h.i alcuni atelier anche all'estero. Collabora 
con il padre e lo zio nella creazione dei 
modelli. 

Ancora un sequestro di per
sona a Roma nel giro di due 
giorni. Obiettivo — anche que
sta volta — un grosso nome 
nel settore dell'abbigliamen
to. dopo il rapimento della 
figlia dell'industriale Bruno 
Piattelli. La vittima si chia
ma Carlo Teichner, 30 anni, 
contitolare con il padre della 
nota azienda « Modital ». E' 
un lontano parente del famo
so industriale del caffè. 

L'aggressione è avvenuta 
nel quartiere S. Giovanni, in
torno alle 20.15. Carlo Teich
ner si trovava in compagnia 
dello zio Bruno Teichner. 
Erano appena usciti dal ne
gozio all'angolo di via Ap
pia Nuova con via Magna 
Grecia e insieme erano scesi 
nel garage pubblico dove en
trambi sono soliti parcheggia
re l'auto. Il garage si trova 
in via Veio 37, a poche cen
tinaia di metri dal negozio e 
ospita circa 120 vetture. Fra 
le altre la Mini minor 120SL 
blu metallizzata, targata Ro 
ma U 16931 e la BMW 3200 
di proprietà del giovane e 
dello zio. 

Carlo e Bruno Teichner 
erano entrati nella rimessa 
da un paio di minuti quando 
hanno fatto irruzione tre 
(qualcuno dice quattro) ban
diti. Hanno minacciato con 
la pistola il custode del ga
rage — Pasquale Spadaro. 39 
anni, sposato con figli — che 
è stato poi accompagnato in 
questura come unico testimo
ne del rapimento. 

Immobilizzato il custode i 
banditi si sono diretti subito 
verso il giovane, forse per
chè. è una delle ipotesi, lo zio 
avrebbe fatto in tempo a 
chiudersi nell'abitacolo della 
BMW. Tutto avviene in pochi 
attimi: Carlo Teichner ha ap
pena aperto lo sportello di gui
da della Mini che i tre gli 
sono addosso. Il giovane cer
ca di reagire ma non riesce 
a estrarre l'arma che ha nel
la giacca, e opponendo una 
forte resistenza. I banditi, al
lora lo stordiscono, colpendo
lo in testa ripetutamente con 
il calcio di una pistola. Lo 
testimoniano le macchie di 

sangue sul pavimento del ga
rage. Gli inquirenti, tuttavia. 
escludono die l'uomo sia ri
masto seriamente ferito. 

Il giovane viene caricato di 
peso su una Fiat 128 verde. 
che si allontana a tutta ve
locità in direzione di via Ma
gna Grecia. Nel momento del
la fuga, tuttavia, lo zio del 
sequestrato. Bruno Teichner, 
ripresosi dal primo momen
to di panico, scende dalla 
BMW. esce sulla rampa del 
garage. Esplode un colpo di 
pistola andato a vuoto dalla 
P 38 special che porta sem
pre con sé. 

Nonostante i posti di bloc
co della polizia e dei carabi
nieri — dopo il primo allar
me dato dagli inquilini dei 
palazzi di fronte all'autori
messa — finora non è stata 
ritrovata l'auto dei banditi e 
di loro si sono perse le trac
ce. I rapitori sono stati fa-

i voriti. del resto, dal fatto che 
durante le rapidissime fasi 
del sequestro nessuna vettu
ra è entrata nell'autorimessa. 

« Sono entrati in tre o quat
tro. tutti col volto coperto da 
passamontagna — racconta il 
custode ancora sotto choc —. 
Mi hanno gridato: fermo. 
questa è una rapina. Appena 
ho alzato le mani, mi hanno 
gettato contro una macchina 
parcheggiata. Mi pare che 
fossero armati con due pi
stole e un fucile a canne 
mozze. Poi si sono diretti con 
decisione contro il Teichner 
e per spaventarlo hanno an
che rotto i finestrini della 
sua auto. Prima di fuggire 
con il rapito gettato sul se
dile posteriore della 128 ver
de hanno dovuto fare un sac
co di manovre ». 

E' chiaro, comunque, che 
i banditi avevano studiato le 
abitudini del giovane. Sape
vano che da molti anni era 
solito lasciare in custodia la 
sua vettura nel garage. Ve
niva sempre la sera dopo la 
chiusura del negozio — uno 
stabile intero all'inizio della 
Appia. quasi su piazza San 
Giovanni — per far ritorno 
nella sua villa di via dell'U
manesimo. all'EUR. 

Chi è il giovane rapito? 

Carlo Teichner si occupa 
— oltre che della azienda 
di confezioni Modital, una 
delle più note e popolari nel
la zona — anche di impor
tazione e esportazione di 
tessuti e capi d'abbiglia
mento con alcuni paesi afri
cani. L'industriale ~ come 
ricordato all'inizio — è im
parentato con gli omonimi 
Teichner titolari di una 
grande azienda commercia 
le di importazione e torre
fazione del caffé dal Bra
sile. Il negozio si trova in 
piazza S. Lorenzo in Lucina. 

La famiglia Teichner è di 
origine israelita ed è molto 
conosciuta negli ambienti 
economici di Roma. Questo 
di ieri non è il primo rapi
mento nella capitale che ha 
come vittime persone legate 
al mondo dell'industria del 
caffé. Alcuni anni fa venne 
sequestrato Alfredo Danesi 
figlio di un altro noto im
portatore. Per il riscatto al
lora fu pagata una somma 
di varie centinaia di mi
lioni. 

Circa un'ora dopo fl se
questro lo zio che vi aveva 
assistito. Bruno Teichner, in 
evidente stato di choc, ha 
assalito i fotografi e i gior
nalisti presenti gridando 
loro « sciacalli, sciacalli ». 
Un atteggiamento analogo 
hanno tenuto anche gli altri 
parenti — tra cui la madre 
e una zia del rapito — 
quando sono arrivati in via 
Veio. Sul luogo del se
questro sono arrivati i fun
zionari e gli agenti della 
squadra mobile e ufficiali 
dell'arma dei carabinieri. 

NELLE FOTO: In alto a 
destra accanto al titolo: la 
mini di Carlo Teichner con 
i vetri fracassati in seguito 
alla colluttazione del giova
ne con i banditi. A sinistra. 
la madre e una zia del ra
pito si allontanano dal ga
rage dove è stato rapito il 
loro congiunto, e Bruno Teich
ner zio del giovane, mentre 
racconta ai poliziotti le fasi 
del drammatico sequestro. 

Lanciata dall'Unione Borgate 

Petizione popolare 
per modificare 

la legge sui suoli 
Gennaio 1977: il parlamen

to approva la legge sul nuovo 
regime dei suoli. Abbiamo im
parato a conoscerla come 
« legge Bucalossi ». Ormai so
no passati tre anni: sono sta
ti sperimentati ampiamente i 
suoi pregi e i suoi difetti. Le 
conquiste più importanti era
no due: maggiori poteri affi
dati agli enti locali e lo svi
luppo urbanistico del territo
rio messo sotto il controllo del
la collettività. 

Però della legge Bucalossi. 
nel frattempo sono emersi 
specialmente i gravi limiti e 
le inadempienze. Quali? Non 
si dice nulla sul risanamento 
delle costruzioni che sono 
sorte in contrasto con le nor
mative precedenti. E soprat
tutto si è fatto ben poco per 
colpire i veri responsabili del
l' abusivismo edilizio, dello 
scempio urbanistico che ha 
stravolto la città di Roma e 
di altri grandi centri. Men
tre — come se non bastasse 
— nel settore produttivo tira 
aria di crisi. 

Per cambiare questo stato 
di cose, per imporre al gover
no una serie di modifiche e di 
integrazioni alla legge Buca
lossi, l'Unione Borgate ha lan
ciato — nei giorni scorsi — 
una petizione popolare. Nei 
prossimi mesi sarà discussa 
pubblicamente. In mezzo alla 
gente, fra i diretti interessa
ti. con le forze democratiche. 
Poi, raccolte le firme, verrà 
consegnata in parlamento. 

« Da cosa nasce la nostra 
Iniziativa? Finora — dice il 
segretario dell'Unione. Giulia
no Natalini — a fare le spese 
della mancanza di case e del
la politica governativa sono 
stati i lavoratori. Questa si
tuazione non può più continua
re. Bisogna colpire, invece, 1 
grandi lottizzatoti abusivi, la 

grande proprietà delle aree e 
gli speculatori. Tutte quelle 
persone, quei gruppi economi
ci, che si sono arricchiti sul 
le spalle della gente, lucrando 
sulla vendita dei piccoli lotti. 
Il nostro obiettivo — comune 
ai partiti operai e alle asso 
ciazioni sindacali — è dupli
ce: lottare perchè venga at 
tuata la parte positiva della 
legge e perchè siano modifi
cate le norme che puniscono 
esclusivamente i lavoratori >. 

Cosa propone, in sostanza. 
la petizione? Alcuni principi 
generali che permettano alle 
Regioni e ai Comuni di re
cuperare i nuclei edilizi nati 
spontaneamente. Poi. l'esen
zione completa del pagamento 
del contributo per le opere di 
urbanizzazione per alcune ca
tegorie di cittadini. E lo snel
limento delle procedure, l'e
stensione dei benefici sull'e
senzione ILOR alle costruzio
ni inserite nella sanatoria. 

« L'obiettivo dell'Unione e 
dare agli enti locali — spiega 
Natalini — gli strumenti per 
risanare, globalmente e in 
maniera definitiva, tutte le 
costruzioni esistenti e così re
cuperare socialmente tutte le 
borgate ». 

A Roma sono 130. oltre 800 
mila abitanti. Complessiva
mente dodicimila ettari di ter
reno: settemila circa inserii 
nel piano regolatore dal 1962, 
gli altri 4.450 perimetrali nel 
'78. Per lanciare la petizione 
l'Unione borgate ha organiz
zato decine di assemblee, in 
quaranta borgate. « Ma chie
diamo — insiste Giuliano Na
talini — anche un contributo 
critico ai partiti sulle nostra 
proposte. Per raggiunger» 
questi obiettivi politici occor
re uno schieramento ampio 
di iniziative. 

Dal prossimo mese il via alla riforma della nettezza urbana 

E da febbraio all'opera 
la «forza del cestino» 

Dopo centodieci anni {netturbini saranno in servizio anche di pomeriggio e di notte (ma 
solo i volontari) - La progressiva meccanizza zione per migliorare la pulizia delle strade 

La messa in opera dei nucvi Impianti della N.U. 

Campidoglio, sala delel ban
diere. ieri alle 12. Il sindaco 
Petroselli. l'assessore alla net
tezza urbana. Mirella D'Ar
cangeli. e il prosindaco Ben-
zoni. presentano alla stampa 
(alla presenza dei rappresen
tanti delle circoscrizioni) il 
nuovo piano. la riforma, del 
sistema di pulizia nella nostra 
città. E* un momento impor
tante, molto atteso, non solo 
da chi fino ad oggi ha lavo
rato a questo progetto, ma 
anche da tutti i cittadini. 
C'è un po' l'atmosfera che ca
ratterizza ogni avvio di un'e
sperienza nuova. 11 varo di 
un programma di risanamen
to che, per certi versi, modi
ficherà alcune abitudini di 
tutti noi. 

C'è un brevissimo Interven
to introduttivo di Petroselli e 
poi. subito la parola a Mirel
la D'Arcangeli, l'instancabile 
animatrice e coordinatrice di 
tutto il progetto. Mentre sta 
per prendere la parola l'asses
sore, il prosindaco che le sta 

accanto fa girare un bigliet-
tino su cui c'è scritto: « Mi
rella all'opera: la forza del 
cestino». Serpeggia una risa
ta dell'assemblea, poi si co
mincia a parlare di dati, pro
grammi di sviluppo, mezzi 
tecnici e spese di gestione. 

Dunque: tanto per comin-
tare col primo febbraio pros
simo a Roma i netturbini la
voreranno non più soltanto 
la mattina, come avviene or
mai da 110 anni. Ci saranno 
anche turni pomeridiani e 
notturni. Per questi ultimi sa
rà ancora necessario affidar
si al volontariato: lo effettue
ranno soltanto coloro che ne 
fanno richiesta. L'orario com
plessivo di intervento fra 1 
rifiuti della città sarà, quin
di, raddoppiato: da 6 a 12 ore. 
Questo sia per quanto riguar
da l'opera di pulizia lungo le 
strade, che per quello che con
cerne la raccolta dei rifiuti 
nelle abitazioni. 

La novità, oltre ad abolire 
Il lavoro domenicale, consen

tirà anche un notevole ri
sparmio nelle spese di gestio
ne del servizio. Fra l'altro gli 
stessi stabilimenti per il rici
claggio dei rifiuti, potranno 
approfittare di quel giorno 
di sospensione per le opera
zioni di manutenzione. 

Sempre col primo di feb
braio entrerà definitivamen
te in funzione tutto il parco 
spazzatrici della nuova net
tezza urbana. Alle quattro già 
in funzione da qualche mese 
(in parte già diventate fami
liari ai romani) se ne aggiun
geranno altre sei, entro la fi
ne di questo mese. Altre die
ci «pulci gialle» (cosi le ha 
chiamate qualcuno) sono ar
rivate proprio venerdì, una 
parte dall'Olanda e una par
te dalla Germania, Si tratte
rà di organizzare il loro im
piego. anche in relazione al
la disponibilità di personale 
adeguatamente addestrato al 
loro uso. 

A questo proposito è bene 
parlare subito anche di que

sto: della qualificazione pro
fessionale degli «operatori e* 
cologici» (e un nuovo modo 
di chiamare i netturbini, o 
« monnezzari », come si dice 
a Roma). Entro la fine della 
prossima estate, dopo un cer
to numero di corsi della dura
ta di cinque settimane, entre
ranno a far parte dell'a eser
cito» della N.U. altre mille 
persone, già pronte per af
frontare le nuove tecniche di 
pulizia. 

C'è stato, ancora a questo 
proposito, un accenno alle 
difficoltà che il Comune ha 
incontrato nel rapporto con 
l'ufficio di collocamento. Il 
suo meccanismo è tale — è 
stato detto — da consentire 
a fatica l'« arruolamento » del 
personale necessario al pieno 
funzionamento del servizio. 

L'esposizione del program
ma di rinnovamento ha poi 
affrontato più nel dettaglio il 
sistema della raccolta dei co
siddetti rifiuti urbani solidi 
nelle abitazioni. La città, o 
meglio gran parte delle zone 
della città (laddove sarà pos
sibile tecnicamente), saranno 
attrezzate con gli ormai fa
mosi cassonetti. Ce ne sarà 
uno ogni quaranta utense. 
Pressappoco uno ogni stabile 
o. al massimo, si potrà di
sporre di un recipiente siste
mato al centro fra uno stabi
le e l'altro. E' ovvio che que
sto potrà avvenire in tutte le 
strade dove esiste io spazio 
sufficiente per il passaggio 
dei camion della raccolta. 

Insomma, non più sacchet
ti individuali di plastica 
(«plastica — ha detto Mirel
la D'Arcangeli — fa rima con 
petrolio ») ma raccoglitori col
lettivi lungo le strade, in pros
simità dei palazzi. Ogni cir
coscrizione. poi. con l'andar 
del tempo disporrà anche di 
un altro genere di cassonetti. 
di dimensioni più grandi. Ser
viranno per contenere i rifiu
ti «impropri»: materassi. 
vecchi mobili, poltrone, at
trezzature — come dire? — 
dei bagni. Scarichi, infatti, 
fino adesso abitualmente, pro
prio per mancanza di spazi. 
« raccolti » all'estrema perife
ria della città, in prati ab
bandonati. 

Si è consegnato ieri mattino ai carabinieri dopo essersi nascosto per una notte 

Assassino per un'autoradio 
assessore del PSDI a Patrica 

Fra i moventi possibili c'è anche la gelosia - Guido Gatti era stato eletto nelle 
passate elezioni in una lista mista di centro -1 due si erano incontrati in un bar 

Quarantasei anni, assessore 
socialdemocratico a Patrica. 
un piccolo centro vicino Pro
sinone, proprietario di terreni. 
sposato: l'altra notte ha ucci
so un uomo a fucilate. Ieri. 
dopo essersi nascosto per tut
ta la notte, si è consegnato ai 
carabinieri. Si chiama Guido 
Gatti, ed è stato eletto in una 
lista mista di centro nelle pas
sate elezioni. La vittima si 
chiamava Giuseppe Caprara. 
conosciuto come cGioso». ave
va 33 anni, era pregiudicato 
per furti, estorsioni, ed era co
nosciuto anche come «media
tore » per riacquistare merce 
rubata. Il movente? Forse 
« soltanto > un'autoradio spa
rita. E' la versione ufficiale. 
fornita dai carabinieri. Ma le 
« voci di paese » sussurrano 
anche un'altra < spiegazione »: 
gelosia. 

Ma lasciamo le supposizioni 

e veniamo ai fatti. Guido Gat
ti. benestante, proprietario di 
terreni, da poco entrato nella 
giunta DC-PSDI di Patrica co
me assessore supplente senza 
incarichi specifici, venerdì se
ra va a Supino, una piccola 
cittadina a due passi da Pa
trica. In un bar si incontra 
con Giuseppe Caprara. I due 
vengono visti giocare a carte 
insieme per tutta la sera. Evi
dentemente si conoscevano: 
durante la partita sono cor
diali. affabili, gentili fra di 
loro. 

Poi. verso le undici di sera, 
lasciano il bar: qualcuno giu
ra di averli visti litigare vio
lentemente in strada. E sem
bra che parlassero, appunto. 
di un'autoradio rubata all'as
sessore. In ogni caso dopo un 
poco si lasciano. Giuseppe Ca
prara si avvia a casa: un pre
fabbricato a Contrada di Nola 

dove viveva solo. Da quando 
era tornato dall'America — do
ve non gli avevano rinnovato 
il visto per piccoli reati com
messi — si era separato dalla 
moglie. 

Anche Guido Gatti torna a 
casa: ma ne esce subito dopo. 
In mano ha un fucile da cac
cia. Torna a Supino, alla Con
trada. Sono ormai le due di 
notte. L'assessore non sa qua
le. delle tante casette prefab
bricate. sia quella di «Gioso». 
E allora va bussando, con il 
fucile in mano a tutte le porte, 
per farsela indicare. Eviden
temente è. come si dice. * fuori 
di se» . e non si preoccupa 
neanche di poter essere iden
tificato dopo l'omicidio come 
l'assassino. Ma nessuno, ve
dendolo armato, di notte, la 
espressione esasperata, rispon
de alle sue domande. Alla fi-

Ì ne, però Guido Gatti, bussa 

alla porta giusta: Giusepp» 
Caprara apre una finestra, per 
vedere chi sia. L'assessore 
nGn dice neanche una parola. 
alza il fucile e spara. Un solo 
colpo, che colpisce Gioso ki 
faccia e l'uccide. 

L'assassino torna subito do
po a casa. Alla moglie dice so
lo: « Ho ucciso Gioso ». e scap
pa. Non va molto lontano. Rac
conterà più tardi che si era na
scosto in un bosco a poche 
centinaia di metri da casa. Qui 
ha passato la notte. Ma la 
mattina, sicuro di essere ri
cercato. ha telefonato alla mo
glie. per parlare con lei. forse 
chiederle un consiglio. Al te
lefono però gli ha risposto la 
voce del capitano Mortola dei 
Carabinieri di Patrica. E* ba
stato un breve colloquio per
chè Guido Gatti, poco dopo. 
bussasse alla porta di casa. 
consegnandosi ai militari. 

E' stato arrestato alla stazione di Tivoli 

Un «killer» venuto da Napoli 
uccise il giovane a S. Lorenzo 

E' stato ucciso su commissione. Giancarlo Angelici, il gio
vane crivellato di colpi cinque giorni fa sotto la sua abita
zione a San Lorenzo — morto l'altro giorno in ospedale dopo 
una lunga agonia — è stato assassinato da un «manovale 
del crimine», Gerrado Minopoli, 22 anni, napoletano, erre-
stato ieri mattina alla stazione di Tivoli. A mettere la po
lizia sulle tracce di Minopoli è stato un automobilista 

E' possibile cosi ricostruire con più precisione tutta la vi
cenda. Gerardo Minopoli. «killer» di professione, riceve 
un'« ordinazione » da un certo Rosario, di Cassino. Un bi
glietto, con su scritto: «Non devi negarmi questo favore, 
dovrai " gambizzare " quella persona che tu sai ». viene ri
trovato nelle tasche del giovane napoletano. 

La sera del 7 gennaio dentro l'auto — una e 124 » di pro
prietà di un amico dell'ucciso — poi trovata bruciata nei 
pressi di Carsoli. viene eseguito l'assassinio. Subito dopo 
Minopoli fugge, imbocca la Roma-L'Aquila e prima di Carsoli 
dà fuojo ali» macchina e chiede un passaggio. Poi. si ricorda 
di aver dimenticato nel cruscotto la pistola — una « Colt co
bra» — e torna indietro. Ma l'automobilista si accorge di 
tutto, accompagna il giovane fino alla stazione di Carsoli. 
poi avverte la polizia. E il viaggio del «killer» napoletano 
finisce a Tivoli, dova viene ammanettato. 

I 
L'altra notte davanti al « Titan Club » 

Cerca di mettere pace, ma 
viene ferito a revolverate 

Fare il «paciere» gli è co
stato caro. Roberto Di Livio, 
22 anni, ha cercato di ripor
tare la calma tra due gio
vani che stavano litigando 
davanti al «Titan Club», ha 
tentato di convincerli a smet
tere. ma, per tutta risposta, 
ha ricevuto due pallottole in 
corpo — una alla milza, l'al
tra alla coscia sinistra. Soc
corso dai clienti del locale è 
stato trasportato al Santo 
Spirito. E* ricoverato con pro
gnosi riservata, 

Le indagini, condotte dal 
dott. Monaco, si presentano 
abbastanza difficili. Nessuno 
dei presenti nel locale dice 
di avere assistito alla spara
toria. L'unico elemento in 
mano agli inquirenti, due 
bossoli calibro 6^6 trovati per 
terra. 

Sembra comunque che li 
ruole del giovane Roberto Di 
Livio, in tutta la faccenda. 
sia stato solo quello del pa
ciere. Appena uscito dal « Ti
tan». dove aveva passato la 
serata, ha visto due ragazzi 
che litigavano. Si è avvicina
to e ha avuto solo il tempo 
di dire «Ma che fate? Non 
è il caso, dopo una serata 
trascorsa in allegria». Poi, 
uno dei due ha estratto una 
pistola e ha sparato quattro 
colpi. Due hanno raggiunto 
Di Livio alla milza e alla co
scia. gli altri sono andati a 
vuoto. Non si sa ancora se 
il ragazzo conoscesse bene i 
suol aggressori o se non li 
avesse mai visti. Finora — 
la legge dell'omertà fa proseli
ti — nessuno ha testimoniato» 
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Nessun diritto per futi le legione degli stranieri Si aggrava la posizione di Domenica limongi nelle indàgini sull'omicidio dì Ida Pischedda 

Ora la prova è un pezzo di stof 
Un brandello di asciugamano è stato trovato accanto al cadavere - Apparteneva alla ragazza - Il 
fidanzato lo ha visto in casa della madre - La principale indiziata chiese al suo uomo di scagionarla 

« Fenomeno strutturale e non tran
sitorio ». '< aspetto doiorcso e dram
matico del divario fra i paesi m-

- dustrializzati e quelli in via di svi
luppo». Cosi lo ha definito il sinda
cato. Molli, ccn un pizzico di razzi
smo. che in altre occasioni rimaru 
latente o mascherato, si limitano a 
deprecare i fatti di violenza, gli ac
coltellamenti. le risse, di cui seno 
vittime e protagonisti gli stranieri 
che veagrtio a cercare lavoro. Loro, 
ce ne seno ot tantamila a Roma e 
circa 20 mila nelle al t re province 
del Lazio, si l imitano ad « aggre-

" garsi » o ad « invadere », le s trade 
intomo alla stazione Termini, o quel 
bar di piazza Indipendenza che è 
ormai diventato il bar dei tunisini, 

, o dei marocchini, o degli arabi. 
Qualunque sia la nazionalità, i 

. problemi enormi che questi lavora
tori. spesso spinti ir. Italia e a Roma 
dalla fame seno sempre gli stessi. 
Anche qui. si trovano spesso di fron
te alla lotta per la sopravvivenza. 

- alle difficoltà della lingua e burocra
tiche per i documenti necessari per 
restare, ai ricatti de! racket delia 
manodopera, per ot tenere un lavoro 
nero, illegale e sottopagato. Una sto
ria di sofferenze che si conclude ccn 
l'approdo alla più dura delle clande
stinità. Sono clandestini totali: n3! 
lavoro, e nel resto delle 24 ore della . 
giornata. Anche avere una casa è im
possibile, e si vive n.el!e stanne or
rende e care di pensionati. 

Una ccndizicne che, a partire d a 1 

questi giorni, sarà punita ancora più 
severamente, con le nuove norme 

"• approvate da! consiglio dei mH-tistri: 
- Tutt i gli stranieri senza passaporto 
. o visti sa ranno condannati a vn a<~no 
. di reclusione, e ad una multa f :no 

ad un milione. Punizioni e san.'icni 
' seno previste anche per i datori di 
lavoro che assumono gli stranieri sen- • 
za permesso di soggiorno. Le r e t a t e . 
della polizia — proprio ieri ne ha 
fermati e identificati trecento — di
ventano ancora più temibili. F 'no 
ad ora. essere presi voleva dire l'espa
trio forzato e poi altri r impatri ille
gali- . - • 

« Parlare di assunzione — spiega 

l'avvocato Fabbri, che fon un grup
po di colleglli e di magistrati . '<.'> 
collaboruzione con la Cgil, sta sta 
dinndo il problema — è proprio un 
eufemismo. Per trovare cccup.'zicne. 
gli stranieri devono ottenere il per
messo di soggiorno dalie autorità di 
pubblica sicurezza, ma non ottengono 
il permesso se ricci h a o i o il lavoro. 
Una specie di trappola, insomma, alla 
quale, ccn le at tual i norme, non è 
possibile sfuggire. E se per caso uno 
straniero — continua Fabbri — ot
tiene un lavoro regolare, ma poi lo 
perde perché è licenziato o per un 
al tro qualunque motivo, automa t a l 
mente perde anche il permesso di 
soggiorno. Imp?nsabile che, eco il 
foglio di via che gli scade, possa ri
volgersi al sindacato, a un avvocato, 
per intentare un'azione nei confronti 
del datore di laverò». 

Il sindacato, e in particolare la 
CGIL regimale, che sta preparando 
un convegno sul problema dei lavo
ratori stranieri, ha dichiarato, or
mai da mesi, una ver i e propria 
guerra alla clandestinità — ma non 
ai clandestini — del lavoro e della 
vita di questi immigrati, i mtno ga
ranti t i e assistiti di tutt i . 

C'è il collettivo di giuristi, che 
presto avrà pronto un pacchetto dì 
proposte e suggerimenti legislativi. 
per* modificare il testo unico di PS 
del '34. il solo che regoli in qualche 
modo la materia, oltre a qualche 
circolare m nisteriale. Ci sono pre
cisi obiettivi. Portare alla luce e 
alla legalità le mille situazioni di 
lavoro nero e di sfruttamento, p r > 
muovere l'iscrizione al sindacato de-
'ili stranieri, sgominare i racket del-

: la manodopera. Costituzione e Sta
tuto dei lavoratori, insomma, devo
no valere per tut t i Per l'afflusso 
• d?s l i ' Immigrat i si potranno studiare 
accordi, bilaterali, insieme ai governi 
e alle ' organizzazioni dei lavoratori 
delle al t re nazioni. 

« Pensiamo — dice Renzo Pesci. 
che si occuDa del problema • per la 
Cgil . regionale — a organizzare un 
locale vicino alla stazione" Ternvni, 
dove gli stranieri troveranno infor
mazioni e aiuti nelle loro lmius . 
Sempre in più lingue faremo volan

tini e un opuscolo, dove siano spie
ta t i chiaramente i diritti desìi im
migrati. La nostra proposta, che vo
gliamo discutere anche, ccn il sin
dacato di polizia, dovrebbe limitare 
la discrezKoalità delle autorità di 
PS, con una nuova ìegse. E dovreb
be. anche ridurre gli " sbocchi nella 
malavita e nella del ;nquenza ». : 

Solo ora si cominciano a cercare 
dati e informazioni pia precise, ncn 
c'è mai stato un serio censimento" di 
questi lavoratori, le impedisce la 
stessa clandestinità. E' in corso una 
ricerca, finanziata dalla Regione a 
cura dell'Ecao-Cgil. dell'ufficio Emi
grazione e Immigrazione e di alcuni 
docenti universitari. 

I primi dati lva«*no chiarito le lo
calità di origine dei lavoratori. Seno 
soorat tut to il Nord e il • Sud Africa, 
l a 'T rn i s i a . l'A'.seria. la Libia. l'Edit
to. la Jugoslavia, il Sud America, 
l'Unione sovietica, le isole di Capo-
verde e del'e Fil 'pp'ne. Da queste 
ultime proviene soprattutto hi enor
me schiera di domestiche e di colf. 
in servizio presso le famiglie romana. 
L'essere donna non fa che aggravare 
la loro situazione. C'pnde^t'ne e stra
niere. è facile immag'nare le diffi
coltà che incontrano nel ca=o di una 
gravidanza che non si può nemmeno 
confidare alla famiglia che dà loro 
lavoro. , 

Gli altri trovano imo'320 — secon
do le prime ricerche del sindacato — 
nei p'ceoli cantieri edili alle . porte 
di Roma, negli stabilimenti banca r i 
della costa, i lavori di sub-appalto 
fuori da o?ni controllo, nei ristoranti 
e 'nel le trattorie. ?»n.nre con le man
sióni meno cualificate. sguatteri . e 
lavnont t i . o fanno i venditori ambu
lanti. 

« La loro condizione — afferma Za-
nier , dell'ufficio emigraaicne della 
Ceil — è simile, e per onesto, intol
lerabile. a ouella, drammatica, desr'i 
emigrati italiani in altri tempi. Quan
te volte- si trovano ccrnvolti in retate 
del'a pòlizza come quelle di '"eri. per 
d ? ' i - ' i e d azicni in cui non c'entrano 
nulla ». r . 

Marina Maresca 

Sembra davvero ad una svolta il giallo di Ida. L'arresto 
di Mimma, Domenica Limongi, non è. insomma, solo un espe
diente per impedire l'archiviazione del caso. Anche ieri, per 
tre ore, i magistrati Santacroce e Morra l 'hanno interrogata 
a Rebibbia. 

C'è infatti un elemento chiaro, che scavalca tut ta la ridda 
di testimonianze, dati, indiscrezioni raccolti finora in due 
anni di indagini. E' un asciugamano, anzi uri brandello di 
asciugamano color verde « marcio », trovato accanto al corpo 
martoriato della ragazza. Ida l'aveva comprato insiemi? ad 
un altro, di un verde più acceso;. li teneva entrambi nel 
bagno della casa dove viveva cori il suo ragazzo Adalberto 
e la madre di lui; Mimma. E' un particolare confermato pro
prio da Adalberto Moriconi, che li ricordava bene. 

Sarebbe questa la prova cercata per tan to tempo, non 
l'unica, ma una delle più importanti . Confermerebbe infatti 
che Ida non è s ta ta uccisa nel prato della Bufalotta, ma nel
l'appartamento di via Monti Sibillini 3. C'è anche dell'altro. 
Vicino al cadavere di Ida sono stat i trovati nuche un paio 
di pantaloni color ruggine. Il mari to di Domenica Limongi 
ha assicurato di averne avuti un paio identici: stesso tipo, 
stessa taglia. 

Fin qui le nuove prove d'accusa, che riportano in secondo 
piano anche la famosa vicenda delle pantofole di Moriconi, 
anche quelle trovate vicino al corpo di Ida. Ma i magi
strati Morra e Santacroce hanno rifinito anche alcuni par
ticolari dell 'intricata vicenda giudiziaria. ... . 

Anche se Domenica Limongi continua a negare tutto, noti 
ha trovato risposte convincenti a due accuse precise. Ad 
esempio, a quella rivolta da Daddo Daddi. l 'amante di Mim
ma morto due mesi fa. Più volte la donna gli avrebbe 
chiesto di scrivere una lettera anonima per sviare i so
spetti da lei e Adalberto. E ancora: Mimma dice di non aver 
mai saputo dov'era il corpo di Ida. Ma sempre Daddi assi
curava che quel posto lo conosceva bene. Ci aveva portato 

j | anche dei fiori. - - • . . 
I | Particolari prima inventati e riferiti alla • polizia: poi 
! ! smentiti, un amore morboso verso il fi^l'o che ' i er-h'nva d' 

! allontanarsi da lei se Ida avesse avuto il cambino che 
| aspettava. Eppoi li fatto che nessuno avesse cercalo di rin-
! tracciare la ragazza. Ora diventano tutt i elementi contro 
! Domenica Limongi. 

| NELLE FOTO: a fianco Ida Pischedda; la giovane uccisa e 
; bruciata in un prato della Bufalotta. Domenica Limongi la 
; donna accusata dell'atroce omicidio, in basso Adalberto Mori-
! coni il fidanzato della vittima 

Quel memoriale di Adalberto 
«mostruosamente razionale» 
che forse non è stato inutile 
I disperati tentativi del giovane di scoprire la verità sul
la scomparsa della ragazza -1 contatti con il nostro gior
nale e la sua paura di essere ucciso - Solo una volta ac
cennò alla madre e all'amante prima di essere arrestato 

i 

Storia fantastica, e serissima, di una delle piazze più « chiacchierate » 

C'era pure l'erba d'oro 
Qualche proposta per riportare piazza Vittorio all'antico splendore - La grande febbre 
edilizia de! periodo umbertino - Piaceva a Mecenate - Magico portale dalle panciute cariatidi 

. Piazza Vittorio, un caso cli
nico. In cornice bianco: sin-
aaco, assessori, cui muti e uin-
ti, hanno esaminato giorni fa 
questo grosso « male » delta 
città. Nella diagnosi sta scrit
to: sporcizia, borseggiatori, 
buio, macerie. « accampa
menti ». il degrado sociale ed 
economico di uno dei più ti
pici e senz'altro il più vasto 
spazio della topografia citta
dina che con i suoi 5 ettati 
di estensione supera la va
stità di piazza San Pietro 

Ai provvedimenti d'urgenza 
per una cura « stjrilizzanie * 
e il ripristino dell'ampio par
co. dote esistono ancora li> 
palme secolari che la Regina 
Margherita fece venire da 
Boràighera e che adornano 
anche i giardini di piazza 
Cavour e quelli del Pincio. 
potrebbe seguire l'abbati'-
mento dell'ignobile a circui
to» delle baracche, per risi
si emare al loro, posto i vec 
r i : e tipici Zanetti. 

E' inutile parlare di « ri
pristino r- di a rispetto a>n-
bien'nle » f nov. si c^recll/i 
que-to chilometro e più di 
2x3 capanne, die sono la te 
cTM7?,-r-nnza pi~'r n?ra d-*l o*r 
vi' ti i ma e pitoUro rei tem-
r.? in cut i! duo Samperi-Fu 
mono af-iiucv no alla cit
te le grazie urbnniìt ferie e 
e residenziali » della Maglia-
nu delie -acque, il Comune v-
trer>oe concorrere core fece 
pjr le boracene di piazza Xa-
vnna. più di scli-~r.t'arfni fa. 
costruite a rcg'la d'cilr. POI 
di<tri:lte da un Incendio. 

Pir.zra Vittorie è la corta 
d'identità di Roma-Capitale-
1*7ir fi ruo stile t umbertino * 
ri'lctle la retorica del mit-
tole:irop'ti--mo regio ottocenf-
sro che sta Ica Vienna. l'a
reni e. Berlino. La « fehhr* 
cf'Htin » la edil>ef>. Jl Kok. 
il Pr.d"'ti e il R'QCi furono 
p't architetti che la costruì-
Tf-ìo per Vivipreea Merlotti 
«-, terreni acquietati n-*J 1S73 
a o fi'f il wtro mirdrn*i 
e rivenduti nel /*«.? a /'.•> 
Un-. Sorpeva secondo il Pia
vo regolatore Virlrni. pri^a 
(irarfuioTir fpimnnip nil'tri-
contaminati crrrhia di rilt* 
e rnrehi r/»" r ""'« nurrnin 
monumentale di verde, CII-

condava la città rir,ascimen-
lale e secentésca. ìtalo Inso
lera. in quel lirico « .faccu-
Sfi che è il suo trattato di 
«- R<>:<ia Moderna i» e che pro
porrei fosse letto non solo 
dagli studenti di tutte le scuo
le della Rcpubbitca. ma da 
tulli gli atsestori che ria via 
si avvicendano sulle falde ca
pitoline. bene puntualizza la 
« iollia n che invase ' i cer
velli degli urbanisti 

Villa Palombaro <al posto 
della quale sorge la nostra 
piazzai. Villa Altieri. Villa 
Giustiniani. Villa Astatli 'si 
è spirato solo il pezzo acqui
stato dai Wolkonslw* e quel
la enorme belti'sima di Man-
tolto tdalla stazione a S.M. 
Vnggiore fino a ria Napo 
Icone UH costruita da Sisto 
V. con le stuncndr cabine dì 
r>omeniro Fontana, tutto # 
stato distrutto. Jl « aenerone » 
romana e i principi, in rom 
butta-con le banche belahe 
amiche di monsignor Franre 
reo Saverio De Me.rodf.. ex 
ministro delle finanze di Pio 
IX e che. ad occupazione av
venuta, era ancora eminenza 

' grigia dell'intrallazzo edilizio. 

vollero questa distruzione. -
Sull'area delia piuzza e zo

ne limitrofe, era passata la 
grande era di Mecenate. 
v.Xumexquilis licet habilare 
saluòribus ». E' amtxWu lora 
che vi decidiate ad abitare 
sull'Ksjiuiltnn Lo slogan puh, 
blicitarìo del ministro augii-
steo jarebbe invidia alla più 
spregiudicata propaganda di 
agenzia immobiliare dei no
stri tempi.. Nei luoghi mon 
tuosi delle a magiche esqui-
lie » dove i negromanti sotto 
il lume della luna piena, onda' 
vana a trarre auspici e sor
tilegi nei campi delle *foss* 
comuni» (i «puticoli» ritro
vati a centinaia dal Lanciani 
tra piazza Vittorio e via Na
poleone III), in cui erano dis
sepolte distese macabre di ca
daveri di schiavi ed etère —. 
cominciarono a sorgere i pri
mi residence-chic dell'impero. 

SeliAuditorium (davanti al 
Brancaccio) la sala semicir
colare che ancora sta in pi"-
di. Mecenate riceve il /»«•' 
fiore ' della poesia: Virgilio. 
Oràrio. 'Pontico Basso, Val-
gio Rtt'o. Pedone Albinovar.o. 
Ploiia Tucca, Pomponio Atti 

co; c'è Sallustio che alterità 
scundali galanti a pagine im
mortali. Settimio Severo edi
fica la fonte dell'Acqua Mar
cia. quel rudere che ancora 
si vede sui giardini, lato via 
Napoleone III, e dal quale 
furono asportati i Trofei di 
Mario, i due gruppi marmo
rei con lance e lorica che 
stanno ai lati della scalinata 
del Campidoglio. 

Ultimo ricordo della Villa 
del marchese Massimiliano 
Palombaro firn tipo' strano 
dedito all'alchimia) è quél 
portale «viagico» con le due 
cariatidi panciute. Questo ci
melio di archeologia recente è 
un unicum nella trattatistica 
esoterica dell'arte • magica. 
Luciano Pirrotta ha fatto il 
primo studio sistematico sul
la « Porta Magica » di Roma 
nel suo a La Porta Einneti-
ca-ated. Atanòr) che vai la 
pena di lèggere. Ebbene, una 
leggenda ricopre l'intiera a-
rea della piazza. Sentiamola 

In una notte illune e di 
tempesta, un pellegrino bus
sa alla porta della Villa (sa
rà stato il diavolo?). Chiea* 
ospitalità al marchese per u-
na notte, e chiede anche il 
permesso di cercare nella bo
scaglia della villa un'erba con 
la anale si sarebbe potuto 
fabbricare l'oro. Alla matti
na lo sconosciuto non c'era 
viù. Aveva lasciato su un ta
volo l'oro fabbricato nella not
te. insieme alle formule ma
giche che gì: avevano per
messo il prodigio: E le for
mule, eccole là, scolpite sul
la vorta, che tutti potete ve
dere e leggere senza capirci 
niente. 

L'abbattimento del Mauso
leo della Casa Tonda (lato 
via Cairoli principe Eugenio) 
avvenuto nel 1SXS per la si
stemazione della piazza fece 
un rumore - internazionale. 
Fuoco e fulmini d<illa rivinta 
inglete Marninq Po*t, e rim
proveri accorati di Ferdinan 
do Gregororius. Ma niente 
dn fare. La a febbre edilizia v 
mieteva le sue vittime, il sin
daco Leopoldo Torlonia dice
ra che * erano esagerazio-

«Ida . è il 20 gennaio." Sòrio 
qui nella mia stanza dove il 
disordine aumenta c o n i gìor-
ni. i minuti. Sono qui a scru
tare in un prospero spento e 
carbonizzato e gettato lì vi
cino a una scopa. E senno at
tentamente per poi scoprire 
che è solo uri prospero spen
to. Questo non saprà mai dir
mi il perchè non ci sei. Non 
saprà mai porsi nessun per
chè. E* un. pezzo di legno che 
deve bruciare per pochi se
condi. Semplice è somigliare 
a un . prospero. Basta che 
qualcuno getti della benzina 
su un corpo qualsiasi che 
questo bruci in pochi secon
di. Anciie un corpo umano 
può bruciare come quella don
na trovata alla Bufalotta do
po la tua scomparsa. Dèi ca
davere pochi rimasugli. Ma 
l'immagine di un anello co
me il tuo è qui davanti ai 
miei occhi a chiedermi se rie
sco a indovinare se sei tu o 
era una che con te. per quel
lo che tu sei, per come io ti 
corioscò non ha nulla a che 
fare. Ida. tu leggerai tutio 
questo. Voglio crederlo per 
non crederti morta». 

• Sono le prime frasi di una | 
specie di diario che Adalber- i 
to Moriconi cominciò a seri- j 
vere il 20 gennaio di tre anni 
fa. Il giorno prima erano ma
turati i primi elementi che 
avevano messo la polizia sul
la traccia buona idi lì a po
chi giorni si riuscì a dare un 
volto p un nome. Ida Pisched
da. a quel cadavere straziato 
scoperto il 13 gennaio da un i 
pastore su un prato della Bu- \ 
falotta). Quella « specie di ì 

diario a, che qualcuno defi
nì successivamente un vero 
e proprio memoriale, contie
ne gli sfoghi intimi e uma
nissimi di un uomo, di un 
ragazzo vissuto per giorni in 
un'atroce incertezza. Sulla 
carta — sessanta fogli proto
collo a quadretti scritti a ma
no e finamente — si aggiun
gono poi via via le considera
zioni. le ipotesi, le deduzioni, 
le analisi degli indizi e dei 
fatti, una volta caduto il mi
stero per far posto alla cer
tezza più tragica: la morte di 
Ida. 

Alia ricerca 
di una pista 

Questi fogli Adalberto Mori-
coni me li consegnò verso la 
fine del mese di gennaio. A 
quel tempo io seguivo per la 
cronaca del giornale gli svi
luppi del «giallo» e m'incon
travo spesso con lui: insieme 
cercavamo una pista, una via 
d'uscita per quello che appar
ve subito un delitto inestrica
bile. (Allora il nome della ma
dre di Adalberto, Domenica 
Limongi, non era ancora sta
to fatto. Delle terribili accuse 
raccolte proprio in questi 
giorni dal magistrato non 
c'è traccia sul « memoriale ». 
Fanno parte di un'appendice 
scritta all'epoca della sua de
tenzione). 

Si legge alla pagina quaran
tatre: «... poi il cronista del-
YUnità mi ha accompagnato 
a casa. Strada facendo è sta

to stabilito che per mettermi 
in contat to con lui devo dir
gli quando telefona di salu
tarmi la ragazza. Inoltre che 
se iniziando a muovermi allo 
scoperto all'improvviso non si 
sapesse più nulla di me. una 
persona si metterebbe in con
tatto con lui consegnandogli 
quanto scritto su questi fo
gli ». 

Non ho niai saputo chi fos
se la persona alla quale Adal
berto aveva affidato l'incari
co. Lui non sparì mai ma 
mi passò ugualmente i suoi 
fogli forse con la speranza di 
trovare una nuova chiave di 
lettura delle sue annotazioni, 
una intuizione esterna che 
indicasse la pista giuste per 
l'identificazione dei colpevoli. 

Si fidava tfe/I'Unità. e non 
di altri giornali. Il suo me
moriale probabilmente non lo 
avrebbe dato ad altri. I mo
menti di tenerezza e di inti
mità con Ida che egli rievoca 
alternandoli alla ricostruzio
ne del delitto e alle ipotesi 
investigative sarebbero stati 
immediatamente messi in 
piazza, sarebbero diventati 
subito una ghiottoneria scan
dalistica. Del resto Adalber
to scrive ancora: «Ha telefo
nato Gabriella. Mi ha chiesto-
se ho letto i giornali, le ho 
risposto che mi manca- 1' 
Unità. Claudio ha dimenti
cato di prendere proprio il 
mio (anche il mio) giornale. 
Che significa VUnìtà? Si
gnifica anche che posso leg
gere un fatto di cronaca con 
esclusione della strumentaliz
zazione libidinosa, tipo il 
Tempo». -

• Ricordo che molti, ' cono
scenti e anche compagni del 
giornale mi chiedevano (e me 
lo chiedono tuttora) schema
tizzando in una domanda in
giusta ma significativa le lo
ro perplessità. sulta razionali
tà ostentata di Adalberto: 
«E* matto o no?» . Come se 
— conoscendolo da qualche 
settimana — avessi potuto ri
spondere con qualche titolo di 
attendibilità. A dire il vero 
qualcosa rispondevo ed era 
questo:. mi meraviglierei se 
non sembrasse «matto» uno 
al quale hanno ammazzato la 
compagna in modo misterioso 
e che cerca di risalire a qual
cosa e a qualcuno, cercando 
come nel buio più pesto. 

Il « regolo 
deduttore » 

L'ostentazione di una razio
nalità lucida e acuta resta 
tuttavia l'elemento più evi
dente della personalità di 
Adalberto Moriconi. Quella 
personalità che poliziotti, ma
gistrati e anche psichiatri 
(non dimentichiamo che 
Adalberto fu tenuto sotto os
servazione per 40 giorni al 
S. Maria della Pietà e fu di
chiarato perfettamente sano) 
hanno studiato a lungo in 
questi tre anni. Sconcertava 
la freddezza e là chiarezza 
con cui era capace di mette
re insieme tanti piccoli fatti 
e costruirci sopra un ipoteti
co movente del delitto e una 
ipotetica esecuzione. Annota-

i va poi tutti gli elementi da 
j controllare per verificare la 
I fondatezza del ragionamento 

o la sua inattendibilità. E 
questo per decine e decine di 
volte. Ogni volta con la stes
sa tecnica e la stessa pazien
za, sulla base di elementi nuo
vi raccolti durante la nostra 
indagine. • - • • • • 

Una volta venne in redazio
ne con una specie di marchin
gegno composto da due fogli 
sovrapposti. Il primo pieno di 
caselle - vuote,' cioè di buchi 
rettangolari. Il secondo zep
po di indicazioni e titoLtti. 
Era una specie di « regolo de
duttore n che seguiva per ogni 
eventuale movente dell'omici
dio tutte le possibili strade. 
il capo della sezione omicidi 
della questura la defini « una 
cosa mostruosamente raziona
le. quindi inutile». 

L'ipotesi che allora non ba
lenò mai era quella dell'assas
sinio compiuto all'interno del
l'appartamento di via dei 
Monti Sibillini. Me ne accen
nò brevemente solo dopo al
cune settimane, chiamando 
in causa la madre e l'amante 
della_ madre ma tutto rimase 
li. Evidentemente approfondi 
l'ipotesi quando già non ci 
vedevamo più (do cambiavo 
allora settore di lavoro al 
giornale e lui finiva poco do
po in galera per calunnia). Il 
magistrato sembra oggi dar 
credito a queste supposizioni. 
Forse le ipotesi « mostruosa
mente razionali» di Adalber
to Moriconi, non sono state 
del tutto inutili. 

Guido Dell'Aquila 

I fascisti hanno aggredito anche due giovani compagni davanti al liceo Tacito 

Attentati a sezioni del PCI e al cineclub l'Officina 
Bottiglie incendiarie lanciate nei locali della « Centro ». ai Par ioli, a via Scarlatti, a via Vacune, 
al Portonaccio, a via Massaccìuccoli, a Vescovio - cAbbiamo colpito per vendicare i camerati uccisi» 

nir 
Domenico Pertica 

Aperte due mense 
degli studenti 

Lo sciopero continua 
Mentre continua lo sciopero 

selvaggio indetto da Cisl e 
Uil all'Opera universitaria, si 
è riusciti ad attivare almeno 
due mense per gli studenti: 
quella di Economia e Com
mercio e quella del Civis. I 
lavoratori.che non aderiscono 
all'agitazione, si sono infatti 
mési a disposizione dell'am
ministrazione 
» Intanto lo sciopero conti

nua. anche se non c'è n'è più 
bisogno. Il professor Perugini, 
presidente dell'Opera. In un 
incontro con Cancrlnl. ha det
to che « le motivazioni ini-
aialmente addotte per indire 
lo stato di agitazione sono og 

Ji oggettivamente superate 
alle ' iniziative prese - dal 

consiglio dv amhnnistrazio-
ne ». 

Ancora i fascisti in azione. 
Una aggressione davanti al 
Tacito, a due giovani com
pagni. raid a colpi di botti
glie incendiarie in zone di
verse della città, rivendicati 
da una voce anonima col so
lito messaggio « vendichiamo 
i camerati uccisi »: gli at
tentati hanno colpito sezioni 
del partito senza provocare. 
per fortuna, che danni di lie
vissima entità. Tra gli obiet
tili delle squadracce anche 
il cineclub • l'Officina a Ve 
scovio dove l'esplosione ha 
provocato panico e fatto fug
gire gli spettatori. Una cate
na di violenze preordinate. 
un piano minaccioso che met 
te a nudo il senso vero di 
una campagna fascista * — 
condotta anche in prima per
sona dal caporione Almiran-
te — per trasformare l'an
niversario dell'uccisione di 
due giovani missini davanti 
alla sede di via Acca Laren-; 

zia in un momento di ten
sione. 

La prima aggressione al 
Tacito: due compagni, iscrit
ti alla sezione Mazzini del 
PCI. sono stati feriti dagli 
squadristi. I teppisti — una 
quindicina in tutto — sono 
usciti dall'istituto armati di 
spranghe di ferro, bastoni, j 
con la faccia coperta dai pas
samontagna. L'assalto è sta
to rapidissimo: a terra sono 
rimasti Luca Bergamo. 18 
anni, e Andrea Declick di 15 
anni. I due giovani compa
gni sono stati medicati al 
S. Spirito e giudicati guari
bili in una settimana. 11 pri 
mo ha riportato contusioni al 
torace e alle costole, il se
condo è stato colpito al viso 
e alle braccia. Al Tacito sì 
stava svolgendo ieri mattina 
una assemblea indetta dai fa
rcisti di «Terza pos iz iono e 
.iella scuola erano presenti 
numerosi squadristi. Più tar
di la polizia ha fermato quat

tro estremisti dì destra ac
cusati di aver partecipato al 
pestaggio: due sono stati suc
cessivamente arrestati. 

1-e violenze sono riprese più 
tardi. Il primo obiettivo de
gli squadristi è stata la se
zione Centro del PCI a via 
dei Coralli: in tre hanno lan
ciato bottiglie incendiarie e 
poi sono fuggiti terrorizzan
do i passanti con le pistole. 
Le bombe però non sono esplo
se e non ci sono stati danni. 
Verso le 19.30 gli altri atten
tati a distanza rawicinatissi-
ma l'uno dall'altri». Ordigni 
incendiari sono stati lanciati 
contro la sezione comunista 
dei Parioli, a via Scarlatti. 
a via Vacune. al Portonaccio, 
a via Massaciuccoli. a Ve
scovio. Le bottiglie qui so
no esplose ma hanno provo
cato soltanto danni lievi alle 
porte d'ingresso. 1 principi 
d'incendio sono stati spenti 
immediatamente. 

Forse gli stessi squadristi 

che hanno agito in vìa Mas-
•^ciuccoli hanno colpito an
che il cineclub l'Officina, nel
la vicinissima via Benaco. 
Qui è stata lanciata una mo
lotov nell'atrio del locale che 
è in seminterrato. Lo scop
pio ha provocato panico tra 
i trenta spettatori ma le fiam
me sono state spente subito 
con gli estintori dagli stessi 
gestori del cinema. Già un'ora 
più tardi le proiezioni veni
vano riprese. L'Officina ha 
già subito due attentati: in 
una" occasione venne incen
diata la cabina di proiezio
ne e il cineclub dovette in
terrompere a lungo la pro
grammazione. 

In serata Je telefonate ano
nime: con tre diverse chia
mate all'agenzia Ansa gli at
tentati sono stati rivendicati 
dai fascisti con la solita 
frase, e abbiamo colpito le 
sezioni del PCI per vendicare 
i camerati uccisi ». 
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Martedì appuntamento alle 9 a piazza Esedra 

Cinque manifestazioni nel Lazio 
per lo sciopero generale 

A Roma, al Colosseo con Lama 
L'astensione dai lavoro durerà otto ore per tutte le categorie 

escluse i trasporti — I bus cominceranno il servizio alle otto 

l r 
In d e c i n e d i 

s e z i o n i d e l PCI 

Iniziative 
straordinarie 
per diffusione 

dell'Unità 
e tesseramento 

i • 

Verso un'intesa 
sindacati-giunta 

Dalla Provincia 
92 miliardi 

di investimenti 
per la fine 

della legislatura 
_i 

Diffusa da 
un portatore sano 

l'epatite 
a Ostia? 

E' ancora difficile stabilire 
tut te le cause che hanno con
tribuito al diffondersi della 
epidemia di epatite virale a 
Ostia. La malatt ia ha col
pito. come è noto, i bambini 
di un istituto private. S. Ma
ria Immacolata, gestito da 
religiosi: finora sono undici 
i casi accertati. Le analisi 
del sangue e delle feci sono 
ancora in corso. A tut t i i 
bambini dell'istituto sono sta
te somministrate gammaglo
buline, mentre per il perso
nale che si occupa della con
fezione dei cibi è stata dispo
sta dall'Ufficio sanitario del 
Comune la « transaminasi ». 
l'analisi che serve ad indivi
duare eventuali portatori 
sani. 

L'epatite infatti può essere 
trasmessa anche da indivi
dui. che hanno eliminato il 
virus ma che possono esten
dere il contagio. Ispezioni e 
disinfestazioni sono state ef
fettuate nel convitto di via 
Duca di Genova ma tu t te 
hanno avuto esito negativo. 

Martedì, lo sciopero gene
rale: a Roma il corteo parti
rà alle 9 dall'Esedra e rag
giungerà il Colosseo dove par
leranno Lama, Marino e Gia
chi. Nel Lazio questo nuovo 
appello del sindacato ha un 
peso particolare, tut to suo. 
In un'area in cui gli iscritti 
all'ufficio di collocamento au
mentano, in cui tante (trop
pe) sono le fabbriche in cri
si, in cui i disoccupati sono 
duecentomila, la crisi, la lati
tanza del governo, sì sentono 
ancora di più. Perchè se non 
cambiano di segno le scelte 
complessive, vuol dire che 
migliaia e migliaia di lavora
tori resteranno a spasso. 
Quelli della Gimac, per esem
pio. Ma non solo. Anche i 
1200 dipendenti della Snia-Vi-
scosa, oppure i 3350 della Me-
talsud, i 200 della Domizia. 

Per questo ieri mat t ina la 
Federazione regionale ha lan
ciato, nel corso di una confe
renza stampa, un appello a 
tu t t i i lavoratori. Ma anche 
alla gente, ai pensionati, agli 
s tudenti , ai giovani disoccu
pati . Un appello a partecipa
re alla manifestazione. Per 
stroncrye. anche, definitiva
mente l 'attacco terroristico, 
per impedire che passi la 
« strategia della rassegnazio
n e » . Lo sciopero generale di 
martedì , per i lavoratori del 
Lazio, sarà anche un momen
to di rilancio della verten
za per il lavoro, per il vrisa-

namento del tessuto produtti
vo della regione. E dopo mar
tedì al tre iniziative, altri scio
peri (se necessario) segne
ranno questa lotta, richiame
ranno gli imprenditori « av
venturieri » alle loro respon
sabilità. 

Cinque saranno le manife
stazioni nei capoluoghi di pro
vincia della regione. Lo scio
pero sarà di otto ore e ri
guarderà tut te le categorie, 
t r anne quella dei trasporti 
che avrà modalità diverse. 
Il corteo, come abbiamo det
to. par t i rà alle a da Piazza 
Esedra e raggiungerà il Co
losseo. Qui par leranno Lucia
no Lama, della federazione 
nazionale. Bruno Marino, del
la federazione provinciale, 
Bruno Giachi di quella regio
nale e u n esponente del sin
dacato di polizia aderente alla 
federazione CGIL-CISL-UIL. 

Le modalità dello sciopero: 
otto ore per tu t te le catego
rie; nelle ferrovie gli im
pianti fissi si fermeranno due 
ore in concomitanza con la 
manifestazione, il personale 
•legato al movimento sciope
rerà mezz'ora tdalle 10 alle 
10,30). Mezz'ora di sciopero 
anche per i lavoratori delle 
ferrovie io concessione. Il tra
sporto aereo si fermerà per 
mezz'ora a fine tuj-no, insie
me ai t raghet t i . Ferrotran
vieri e tassisti inizieranno il 
servizio alle otto di mat t ina . 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
rature alle ore 11 di ieri: Ro
ma nord 7. Fiumicino 8, 
Viterbo2, Lat ina 7. Fresi
none 7: Monte Terminillo 
— 8 (100 cm. di neve). Per 
oggi si prevede nuvoloso 
con schiarite. 

NUMERI UTILI - Cara-
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani : 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant 'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro ant idroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI : 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
no t tu rno : Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara , viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 

via Pietro Rosa 42: Pario-
li: via Bertolonl 5; Pietra-
la ta : via Tiburt ina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mtl-
vio 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludov/isi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Tras tevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31. Tr ies te : via Roc-
eantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 - 1922 - 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do-
ria Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a. martedì , venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. se t tembre; 9-13 (tutt i 
gli altri mesi). 
Galleria Nazionale a Palaz-
za Barberini, via IV Fonta
ne 13. orario: feriali 9-14. fe
stivi 913. Chiusa il lunedi. 
Gallerìa Nazionale d'Arte 

Moderna. Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer 
coledi. giovedì e venerdì 
ore 14-19: sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu
so. Nella mat t ina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole: la biblio 
teca è aper ta tut t i i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per 
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinciana: fe-
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9: feriali 9-14: festivi 
913. chiuso il lunedi. Mu
seo Nazionale d'Arte Orien
tale. via Merulana, 248 (Pa
lazzo Brancaccio); feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedì. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14,. 17-20 
mar tedì e giovedì. 20,30-23 
sabato . 9-13 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 9-14. domenica 
9-13. lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio l / b ; orario: 9-13.30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. Museo degli stru
menti musicali, piazza San
t a Croce in Gerusalemme 
9 a: orario: feriali 9-14. fe
stivi 9-13. lunedi chiuso. 

In tutte la città, oggi, si 
ter ranno decine di iniziati
ve straordinarie per il tes
seramento e la diffusione 
dell'Unità. Tut t i i dirigenti 
della federazione saranno im
pegnati nelle sezioni e nelle 
zone. Ecco il calendario del
le assemblee. 

ESQUILINO alle 9 ( Rapa
r g l i ); OSTIA LIDO alle 9 
(F. Prisco); NUOVA ALES
SANDRINA alle 9 (Imbbel-
lcne); NUOVA TUSCOLANA 
alle 9 (Mancini, Cuclnella); 
TORRE ANGELA alle 9 (Fre-
gosi); CENTOCELLE ABETI 
alle 9 (Vitale): LAURENTI
NA alle 9 ( lembo); MARIO 
CIANCA alle 9 (Napoleta
n o ) : PORTO FLUVIALE al
le 9 (Marroni) ; TORRE 
VECCHIA alle 9 (Vetere); 
PINETO alle 9 (Consoli); 
CENTOCELLE ACERI (To/-
zett i) : MONTI alle 9 (Be
neventano) ; CASTEL GIU
BILEO alle 9 (Di Marco): 
FIDENE alle 9 (Esposito); 
MONTE SACRO alle 9 (Bar
le t ta ) : SETTEBAGNI alle 9 
(Bischi); TUFELLO alle 9 
(Greco): CINQUINA alle 9 
(M. Mancini) : COLLI ANIE-
NE alle 9 (Buffa): MORA-
NINO alle 9 (Tocciì: PON
TE MAMMOLO ALLE 9: 
(Signorini); TIBURTINO 
GRAMSCI alle 9 (Fusco): 
PORTONACCIO alle 9 (Loc-
car ini) : TIBURTINO II I al
le 9 (Funghi) ; EUR alle 9 
(Tuvè); CELLULA MANCI
NI alle 9 (Meta) ; VITINIA 
alle 9 (Giansiracusa) ; FIU
MICINO CATALANI alle 9 
(Leardi) : ACILIA alle 9 (Ar
gent i ) : CASAL BERNOCCHI 
al 'e 9 (Sammar t ino) : OSTIA 
NUOVA alle 9 (Fioriello): 
CHE GUEVARA alle 9 (N. 
Mancini) ; Ardeatina alle 9 
(D'Aversa): MONTE CUC
CO alle 9 ( Isa ia) ; CORVIA-
LE alle 9 (Rossett i) : TRUL
LO alle 9 (Cerri) ; MACCA-
RESE alle 9 (O. Mancini) : 
FIUMICINO ALESI alle 9 
(Pana t t a ) : CASALOTTI al
le 9 (Fusnanesì . Della S e t a ) ; 
AURELIA alle 9 (Pecchioli): 
OTTAVIA CERVI alle 9 
(Cervellini): VALLE AURE-
LIA alle 9 (Cata lano) : AL-
BERONE alle 9 (P in to) : 
NUOVA GORDIANI alle 9 
(Simone): TUSCOLANO al
le 9 (Giordano): APPIO 
NUOVO alle 9 (AndreolD: 
NINO FRANCHELLUCCT al
le 9: VILLA GORDIANI 
alle 9 (Spera) : TORPT-
GNATTARA alle 9 (Gen
t i l i ) : PRENESTINO GAL
LIANO al 'e 9 (Ost i ) : AP
PIO LATTNO alle 9 (Salva-
dori ) : PORTA MAGGIORE 
alle 9; TOR DE SCHIA
VI alle 9 (Iannil l i) ; QUAR
TO MIGLTO alle 9 (Costan
t in i ) : CASAL MORENA al
le 9 (Caravaggi. Bord in i ; 
GREGNA allo 9 (BattaaJia. 
Real i ) : ROMANTNA alle 9 
(Cuozzo): CASSIA alle 9 
(Bertolucci); MONTE SPAC
CATO alle 9 (Del Casale) ; 
CAVALL^OGFRT alle 9 (To
n e t t o : DRAGONA, alle 9 
(D! Giul iano): OSTIA *N-
T T C A alle 9 (Corsi); SPI-
NAC.s'TO al'p 9 d o v ' n e ) : 
PARROCOHrP.TTA al i" 9 
(Ubaldi. Stor t in i ) : MAGLTA-
NA al 'e 9 (Bet t i ) : CASETTA 
MATTEI alte 9 ( G u e r r n j . 
Vitali): VALLT q) i e <j (DI 
Nannli ì : VAIMELATNA alle 
9 (Tr ive l la to- SAN BASI
LIO alle 9 (Calamante) . 

Nozze 
Si uniscono oggi in matri

monio i compagni Silvana 
Tafoni e Patrizio Antonini. 
Agli sposi gli auguri dell'Uni
tà e della sezione Tiburtino 
II I . 
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OGGI 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE-SE
ZIONE AGRARIA: martedì alle 12 
riunione esecutivo in preparazione 
convegno zootecnico (Slrufa'di). 

OGGI IL COMPAGNO MORELLI 
ALL'VI II CIRCOSCRIZIONE • Alle 
10 .30 al km 17 .500 della VIA PRE-
NESTINA manifestazione organiz
zata dalle sezioni Castelverde, Cor-
colie. Ovile e Settore PrenesJino 
su e Risanamento borgate e situa
zione politicai con il compagno 
Sandro Morelli, segretario della 
Federazione e membro del CC. 
• A PALE5TRINA alle o t 10 
manifestazione della zona Colle-
ferro-Palestrina su pace e disermo 
con il compagno Franco Ottaviano, 
segretario del Comitato provinc:a:e. 

ASSEMBLEE — TORVAJANICA: 
el le 10 (Montino) . MONTEVERDE 
VECCHIO: ore 10 incontro. 

SEMINARIO DI STUDIO SUI 
PROBLEMI DELLA SCUOLA E 
DELLA CULTURA — Oggi alle 
9 .30 , organizzato dal Comitato pro-
vinc&e del PCI, presso la scuola 
sindacale di Ariccia, sam'narlo d'. 
studio sui problemi della scuola 
e della cultura (: favori durano 
tutta la giornata). Partecipano 
L.n- C.uifiiv e 5.Ivana Scalchi. 
assessori provine al:. Luigi Csncri-
ni. assessore regi onci e. Relatore i! 
compagno Alberto Bernardin-, re
sponsabile scuola e cultura de! 
Comitato provincis'e. Conclude la 
compagna Marisa Rodano, respon
s ióne scuoia de! a Federazione • 
membro del CC 

RIETI 
t convocato in federazione i!Ie 

ore 9 per oggi l'attivo provinciale 
su «Situazione intemazionale: la 
proposta del PCI per una inizia' 
tiva di pie* delta sinistra euro
pea*. Preparazione della manife
stazione pubblica al teatro Flavio 
Vespasiano a Rieti per domenica 2 0 
(reiezione del segretario Domenico 

Girardi, conclusioni 
Angelo Fredda). 

dei compagno 

FROSINONE 
TREVI NEL LAZIO: ore 10 riu

nione PRG (Sapio) . 

DOMANI 
ROMA 

ATTIVO DEI DIPENDENTI CO
MUNALI alle 14 presso la Se
zione San Lorenzo (Via dei La
tini, 7 1 ) O.d.G.: «iniziativa dei 
comunisti per ia riorganiziczìo-
ne degli uffici e la ristruttura
zione de: servizi ». Relatore il 
compagno Vittorio Parola. Pa.~e-
cipa la compagna Franca Prisco, 
conclude ii compagno Sandro Mo
relli segretario della . Federa
zione. 
RIUNIONE SU ATTUAZIONE RI
FORMA SANITARIA A ROMA. 
Alle 17 in Federaz'one. Sono in
vitati a partecipare: gli eietti nei 
comitati di gestione deKe USL: i 
segretari dei C.P.C.; i responsabi
li problemi socio-sanitari de: C 
P C. gli aggiunti dei s.ndaco 
ed i capigruppo trcoscrizional;; 
• segretari delle Cellt'.e Osp:di-
lie-e ed ex-mutualistiche: gli am
ministratori degli enti ospedalie
ri; gii operatori socio-samtar. 
(Mosso-Speranza). 
ASSEMBLEE: TORREBELLAMO-
NICA alie 18 .30 con il compe
gno Cesare FREDDUZZI delia 
CCC; CELLULA CINECITTÀ' alle 
17 ,30 (C. Morgla); MONTESA-
CRO a-'ie 18 (lacobell i); POME-
ZIA aite 18 (Funghi); 
CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA: XII circ. «He 
18 a Tor de Cenci C P. allarga
to alle segreterie delle sezioni sui 
congressi; XX ore. alle 18 « Pon
te Milvio coordinamento scuola 
(Montesanto); SUBLACENSE «Ile 
18 ad Arsoli segreteria (Piccar-
reta) . 
CONGRESSO: CELLULA GALILEI 
•Ile 16 ad Esquilino (Simone). 

Incontro ieri, a palazzo 
, Valentin!, fra la giunta pro

vinciale e le confederazioni 
sindacali per discutere gli 
impegni finanziari avviati 
nel corso del 1979 e quelli 
previsti da qui alla fine della 
legislatura. Gli amministrato
ri hanno, con una dettagliata 
documentazione, ricordato gli 
impegni di spesa assunti. La 
cifra, novantadue miliardi e 
quattrocento milioni, com
prensiva delle spese di 
normale amministrazione e 
soprattutto di quelle per in
vestimenti sociali e produttivi 
sta abbastanza bene ad evi
denziare la mole degli inter
venti decisi che troveranno 
realizzazione in questo ultimo 
scorcio di legislatura. 

Interventi, nei diversi set
tori, che la Provincia ha 
messo in cantiere seguendo 
una linea di programmazione 
pluriennale e attraverso un 
metodo costante di consulta
zione a seconda delle catego
rie e delle realtà interessate. 

Tutto questo mette in risal
to che sarebbe prematuro — 
hanno detto i vari assessori 
— dichiarare esaurito il ruo
lo e la funzione di questo ente 
intermedio. Per i sindacati — 
erano presenti per la CGIL, 
la CISL e la UIL Di Giacomo. 
Di Pietrantonio e Musi — è 
venuto l'apprezzamento per il 
metodo seguito dalla giunta 
e, entrando nel merito, per le 
scelte fatte. 

F r a i problemi che mag
giormente preoccupano i sin
dacati — è stato detto — c'è 
quello relativo ai tempi bu
rocratici che intercorrono fra 
le decisioni e la loro concreta 
realizzazione. Da qui la ri
chiesta che gli stanziamenti 
finanziari vengano spesi in 
tempi più rapidi possibili, in 
modo da evitare il ristagno 
dei soldi nelle casse o nelle 
banche: quelli che tecnica
mente vengono chiamati re
sidui passivi. Nelle intenzioni 
degli interlocutori si tratta di 
andare alla firma di un do
cumento conclusivo comune. 
La strada da percorrere sarà 
quella di continuare gli in
contri su argomenti specifici: 
nel primo di questi incontri. 
previsto per il trenta gen
naio. si discuterà di problemi 
scolastici e di agricoltura e 
poi via via tutti gli altri di 
competenza, per arr ivare ad 
una nota comune che faccia 
da intesa programmatica fino 
al giugno dell'80: punto es
senziale dell'intesa l'occupa
zione e l 'allargamento della 
base produttiva della provin
cia. 

LUISA DI SAVOIA. 12 
(p.le flaminio) 

UGOOJETTI 139 
(talenti) 

F SCO GAI. 6/8/10 
(v le pmturicchto) 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Di dove in quando 

* C'è stato, sere ta. In que
sta Roma distrat ta più che 
pigra (all'occorrenza scatta 
la molla giusta, e la città 
si muove), qualcosa che ha 
spezzato la routine delle 
convenzioni. Diciamo del set-
tantacinquesimo complean
no di un musicista, non 
romano (d'origine siciliana, 
per lungo tempo vissuto in 
Francia) , che a Roma ora 
vive da lunghi anni : Gia
cinto Scelsi. Intorno al qua
le. sere fa. si sono maiu-

Giacìnto Scelsi: 
musicista « indiano » 

Lumi ad olio 
una sera 

sul balcone 
di via. S. Teodoro 

testati slanci di affetto, di 
amicizia, di stima. 

Compositore variamente 
mal t ra t ta to (si è perfezio
nato con Respighi e Casel
la. rifacendo per suo conto 
una trafila diversa) com
pie tre volte venticinque an
ni, r imanendo fedele a una 
saggezza orientale (india
na, più che al tro) , cui ispi
ra la vita e le opere. Nel 
segno del sole sull'orizzon
te è tu t ta la sua immagine. 

Sere fa, il balcone della 
sua casa in via di San 
Teodoro, al ta sul Palatino, 
era illuminato da tremule 
lampade ad olio: un richia
mo nella notte, il segnale 
per un appuntamento con 
il maestro. E Roma, a po
co a poco, dal tardo po
meriggio fino a notte, si 
è a l ternata in una conti
nua. affettuosa partecipa
zione alla piccola festa. So 
no venuti a salutare Scelsi 
amici, musicisti ed estima
tori anche dall'estero (dal
la Svizzera, dal Belgio), 
ment re Michiko Hyrahya-
ma — cantante « intestar
dita » nella nuova musica. 
ma anche in una rinascita 
del canto t gregoriano — 
sommessi '-rintocchi ' d"un 
« tanpura » indiano: stru
mento affascinante e un 
poco ingombrante (una ton
da cassa armonica, nella 
quale è infilato un grosso 
bambù: ma tu t to è ben ver
niciato e sistemato), dalle 
cui quat t ro corde il suono 
si protende a raggiungere, 
at traverso gli armonici, una 
sola, magica vibrazione. Mi-
chiko aspettava una com
briccola di improvvisatori, 
per dare poi lì via a un 
vero "omaggio musicale. 

Scelsi, intanto, un poco 
sorpreso per l'« invasione ». 
si era messo in un angolo 
a spiegare il mistero di un 
volto giovane — il volto di 
un indiano — ritratto in 
una antica fotografia. 

Si t r a t t a proprio di un 
mistero, perché in quell'in
diano che si direbbe sulla 
t rent ina , si nasconde in 
realtà u n TIZIO che tra
manda se stesso nel secoli. 
Questo indiano vive, infat
ti. da quattrocento anni . 
In un certo periodo della 
vita, egli si appar ta dal 
mondo e. dominando la ma
teria, provvede a rigenerare 
le sue cellule vitali. E', ap
punto. una faccenda di do
minio della materia. C"è. 
in India, chi è capace di 
al lontanare da sé la piog

gia. pur nel temporale più 
violento, o il vento, pur 
nella burrasca più incal
zante. 

Giacinto Scelsi (ora la 
casa editrice Schirmer. di 
New York, ha preso in con
segna tu t te le sue opere: 
oltre un centinaio, compo-
ispira la sua produzione (ed 
ste t ra il 1932 e il 1974) 
inondava la casa con i 
è anche poeta) alla cultura 
indiana e sanscrita. 

Spesso abbiamo avverti
to nelle musiche di Scelsi 
un fremito d'altri pianeti. 
una direzione verso inedite 
orbite foniche, un flusso 
vitale, t rascendente l'ambi
to nel quale la musica si 
svolge. 

L * immagine dell 'indiano 
che ha quattrocento anni 
si confonde, diremmo, .in 
quella d 'una musica — la 
musica di Scelsi — che ar
riva da lontano, come luce 
di stelle invisibili e si inol
t ra in un firmamento che 
i posteri sapranno decifra
re. speriamo, meglio di noi. 

Giovedì prossimo, al Po
litecnico. ci sarà intanto 
una serata musicale, dedi
cata a Scelsi, promossa da 
Cohen e da Michiko Hy-
ìahyama. Ma c'è una ini
ziativa ventilata in occasio
ne dell 'incontro augurale 
con Scelsi: quella di riuni
re le varie istituzioni (Nuo
va Consonanza, Spet t ro So
noro. Nuove forme sonore. 
ecc.) in una più ampia 
esplorazione della musica 
scelsiana. 

I lumi ad olio si accende
ranno di nuovo, quando le 
cose andranno in porto. 
Attenzione, dunque, alle lu
ci tremule e fumose che do
vessero apparire sull'alto 
della curva di via di San 
Teodoro: vorrà dire che 'a 
molla, di cui facevamo cen
no all'inizio, è sca t ta ta an
cora una volta, nel senso 
giusto, per dare a Scelsi ciò 
che gli è dovuto. 

Erasmo Valente 

Il Vrtti a Spazlouno 

Una 
visionaria 
geometria 

dell'inconscio 

C'è una tendenza di este
tica teatrale che ravvisa 
nella rappresentazione fan
tastica dei sogni, il cardine 
dell'azione scenica. Non è 
importante che questo mon
do onirico sia sviluppato in 
termini rigorosamente freu
diani. cioè con precisione 
scientifica. Basta trovare un 
ritmo organico e attenersi 
coerentemente ad esso. 

La Vrtti Opera, con il suo 
nuovo lavoro. Il giorno e la 
notte di Ludwig W., presen
ta to in questi giorni al Tea
tro Spaziouno. si inscrive in 
quella particolare idea di 
far teatro. 

Il ritmo scelto è quello 
della «geometria visionaria 
dell'inconscio ». vale a dire 
l'analisi quasi scientifica dei 
sogni. Dove scientifico sta 
ad illustrare la caratteristi
ca del metodo scelto, non il 
tema dell'analisi stessa. 

Sulla scena si avvicenda
no immagini scomposte in 
frammenti, immagini oniri
che, cioè surreali, che attra
verso il magistrale uso delle 
luci si f rantumano in infi
ni te particelle, pr ima abba
gliate, poi oscurate. Non e-
siste chiaramente trama, ma 
il filo conduttore dello spet
tacolo risieda proprio nella 

consecutività — o nella non 
consecutivitàr — di queste 
immagini. 

L 'andamento scenico è ri
portabile a quello dei sogni, 
o comunque di un sogno-ti
po: ora lineare, ora tronco. 
Visioni che in qualche modo 
potrebbero essere ricondotte 
alla vita sociale si sovrap
pongono ad altre decisamen
te intimiste. ment re global
mente si sviluppa e si ma
terializza un 'armonia solip
sistica. cioè propria di un 
personaggio che comunica 
solo con se stesso. 

Molte delle immagini che 
Francesco Franci, Antonel
la Bove, Maurizio Pittacolo. 
Massimo J u s e Graziella 
Franci organizzano sulla sce
na sono perfette, oltre che 
piacevoli, al tre invece ap
paiono più ripetitive o co
munque frutto di una più 
consumata creatività. In 
complesso comunque questo 
Il giorno e la notte di Lud-
uring W. si mostra molto 
coerente a se stesso e so
pra t tu t to con l'idea scenica 
ed estetica che si proponeva 
di approfondire. 

n. fa. 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 

Piazza della Repubblica, 47 - 00185 Roma - Tel. 46.45.70 

LUNEDI' 28 genna io , ore 19 

CONCERTO DEL 

TRIOBOLSCIOJ 
con la partecipazione del tenore 

VJACESLAV OSIPOV 
Teatro Auditorium, via Palermo 10 

I biglietti sono In vendita presso 
l'Associazione ITALIA-URSS 

CORSO INTENSIVO 
DI RUSSO 

durala 4 mesi a part i re dal 4 febbra io 
3 vo l te la sett imana 

q u o t a : L. 120.000 

Non sederti senza il copriwater 

HEALTH 
-*?-w^ ?;>_>, 

Perché l'igiene va 
oltre la pulizia. 
Consiglia nell'inte
resse di tut t i l'uso 
di questo nuovo mez
zo di prevenzione 
contro i pericoli di 
infezione. 
DISTRIBUTORI DI 
C.W. HEALTH ne
gli uffici, alberghi, 
ristoranti, aziende, 
s c u o l e , comunità, 
ovunque esista un 
W.C. 
DISTRIBUTORI DI 
C.W. HEALTH nel
le famiglie per le 
Vs. esigenze, per gli 
ospiti e per abitua
re i Vs. familiari ad 
usare il C.W. in tut
ti i servizi igienici 
pubblici. 

VENDITA: COPIG - Tel. 06/439.17.11 
FARMACIE - SUPERMARKET 

PORTE CORAZZATE 
Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 

SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA <a£ 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO «MAICO» 

che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4754076 - 461725 
MAICO - Via Venti Settembre, 95 - ROMA (vicino P. Pia) 

A . C . LE. A . 
SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori sulla rete di distribuzione di energia 
elettrica, dovrà essere sospesa l'erogazione dell'elettri
cità nei giorni 16-17 e 18 gennaio p.v. dalle or* 9 alle 
ore 17 nelle seguenti strade di Ostia Lido: 

Via della Stazione del Lido: dal civico 2 al civico 46 

Via delle Vele: 

Piazza della Stazione: 

> 
> 
> 
> 

> 
> 
» 
> 

1 > 
39 » 
2 » 

30 > 

» 
» 
> 
» 

11 
41 
24 
54 

Via Paolo Orlando: 

Via dei Remi 

Via Ulderico Sacchetti: 

Viale del Lido: 

Via Pallottira 

> > 1 > > 12 
e cabina telefonica 

dal civico 34 al civico 45 
casotto ATAC, Bar e servizi 
della stazione 

dal civico 1 al civico 35A 
tabella pubblicitaria, fioraio. 

dal civico 2 al civico 8 
» > 10 > > 22 

(scala B). chiosco Ente CC. 
e cabina SIP angolo Via dei 
Remi 

rial civico 1 al civico 23 
> > 2 > » 26 

dal civico 2 al civico 10 

dal civico 72 al civico 78 
e chiosco fioraio di Via Pal-
lottini 

al civico l 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
utenze di zone limitrofe. 

Sarà altresì interrotta l'erogazione di energia elettrica 
Giovedì 17 gennaio dalle ore 8 alle ore 17,30 nelle lottiz
zazioni ubicate tra i km 5 e 5.600 di Via di Valle Muricana. 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dai Taurini 11 
Tal. 45.50.141 

PROPOSTE HR VACANZE i TURISMO 

/ 
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Lirica 
T E A T R O DELL'OPERA (Piazza B. Gigli . 8 • tale 

fono 4 6 3 . 6 4 1 ) 
Alia ore 16 ,30 ( in abb. alla e Diurne Domini

celi » ree. 2 4 ) . rappresentazione di < Gisella » 
balletto in due atti di Theophile Gautier e Vernoy 
de Saint-Georges, musica di A. Adam. Maestro con
certatore e direttore Alberto Ventur i . Coreoyntia 
di Jean Corsili e Jules Perrot, versioni di L. La-
vrovsky dalla revisione di M . Petipa realizzata da 
Guido Lauri. Scene di C. Paravic ini , costumi di 
M , Giorsi. Interpreti principali: Natalia Bessmsrt-
nova. Aleksondr Bogatiriov, Cristina Latini. I Sod
i t i t il Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera. 

Cinema e teatri 
G. Genocchi 15, 
tei. 5 1 3 9 4 0 5 ) 

ang. Via Cri-

Concerti 
A C C A D E M I A D I S A N T A CECILIA (Via della Con

ciliazione - tei. 6 5 4 1 0 4 4 ) 
Oggi alle ore 17 « domani alle 21 
Concerto diretto da Emll Tchakarov. violinista 
Bruno Giuranns (tagi . n. 1 1 ) . In programma: 
Haydn, Hindemith, Ciajkovskij Biglietti in ven
dita all 'Auditorio oggi dalle 16 .30 in poi. do
mani dalle 17 in poi. 

ASS. MUSICALE BEAT '72 (Piazza della Cfvesa 
Nuova) 
Ore 17 .30 
Alla Sala Borromini, Piazza della Ch.esa Nuova, 
L'Associazione Musicale Bea: "72 presenta una 
Rassegna Musicale Internazonole (Gennaio Lucilio): 
« Opening Concerti ». Domani concerto di Talcei-
sha Kosugi. 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I C O (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 3 9 0 7 1 3 ) 
Riposo 

A M I C I DELLA MUSICA A M O N T E M A R I O ( V i i 
Mario Romagnoli, 1 1 - tei. 3 4 6 . 6 0 7 ) 
Ore 17 
Nella Sala degli Amici della Musica a Monte Ma
rio di Vin Mario Romagnoli 1 1 . tei . 3 4 6 6 0 . ' : 
« I l teatro e la città ». spettacolo e leste rinasci
mentali, quarte manifestazione con audizioni. In
gresso L. 1.000 ai non soci. 

Prosa e rivista 
tei . 3 9 4 2 6 9 ) 

L'importante è debut-

3 5 tei. 3598636) 

mosca nel 
dell'eutore, 

telefono 

A U R O R A (Vie Flaminia Vecchia, 5 2 0 
Ore 18 
"Le sorelle Bandiera" in: 
tare ». 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale 
Ore 2 1 , 3 0 (Anteprima) 
La Coop. La Plautina presente: « La 
caffè » di Angelo Gangarossa. Regia 

B A G A G L I N O (V ia dei Due Macel l i , 7 5 
S 7 9 1 4 3 9 - 6 7 9 S 2 6 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Oreste Lionello - Bombolo - Sergio Leonardi -
Zizi Rien con Rosanna Ruffini in: « Oh gay » di 
Castellacci e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 21 / a te i . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Ore 1 7 , 3 0 
« Calè chantant, uno svago peccaminoso di mo
dica spesa » con Adriana Mart ino e Benedetto 
Ghiglia. Regia di Marco Parodi. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Penitenzieri, 11 - tele
fono 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Ore 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « Come 
prima, meglio di prima » commedia in tre atti 
di Luigi Pirandello. Regia di A . Palmi. 

BRANCACCIO (V ia Merulane. 2 4 4 - te i . 7 3 5 2 5 5 ) 
Ore 17 
Luigi Proietti ne: « I l bugiardo » di Carlo Gol
doni. Presentate dal Teatro Stabile di Genova. 

T E A T R O COLOSSEO (Via Capo d'Africo, 5 - tele
fono 7 3 6 2 5 5 ) 
Ore 17 
« Casa di Bambola > di H . Ibsen. Regia di Julia 
Zuldeta. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 59 - tei . 4 7 5 5 5 8 7 ) 
Ore 17 ( fam.) 
La Compagnia Stabile con Aroldo Tieri e Giù lana 
Lojodice in: « La maschera e il volto » di L. Chia
rell i . Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (V ia Forlì 4 3 - tei . 8 6 2 9 4 8 ) 
Ore 18 (ult ime replica) 
In programmazione con l 'ETI le Compagnia L'Al-
bero presenta: « Venere in pelliccia », incubo de. 
sovrasensuale Leopold Cav. Von Secher - Masoch di 

- Modugno e Gigi Angelillo. Regia di Marco Parodi. 

DEI S A T I R I (V ia di Grottapinta, 19 - te i . 6 5 6 5 3 5 2 -
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Ore 1 7 . 3 0 
« Un gorilla per la vedova » di Alfonso Cinti. 
Regia di Sergio Bargone. 

ELISEO (V ia Nazional i , 133 - te i . 4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 17 
La Compagnia di Prose del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lu;lo - Romolo Vail i presenta: « Pri
ma del silenzio » di Giuseppe Patroni Gr i f f i . Re
gia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO ( V i a Nazionale, 183 
Ore 17,30 
La Compagnie dei Piccolo Eliseo diretta da GÌ 
seppe Patroni Griff i presenta Carlo Verdona in: 
« Senti chi parla... » di Carlo Verdone con Diana 
Dei. 

E T I - O U I R I N O (V ia M . Minghett i . 1 - te i . 6 7 9 4 5 3 5 ) 
Ore 17 
Valeria Monconi 
novità di Diego 

E T I - P A R I O L I (V ia 
Ore 17 
N=ndo Milazzo 
aux folles) di 
Simo Franciosa. 

E T I - V A L L E (V ia 
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 1 7 . 3 0 
Mar io Chiocchi© presenta: Giuseppe Pambieri. Lia 
i anzi, con la partecipazione di Renzo Giovampie-
tro in: « I l diavolo Peter » di Salvato Cappelli. 
Regia di Lamberto Puggelli. 

G I U L I O CESARE (Via .e G. Cesare - te i . 3 5 3 3 6 0 ) 
Ore 18 
Mer io Scaccia presenta: « I I galantuomo per tran
sazione » di Giraud. 

G O L D O N I (Vico.o de: Soldati - tei 6 5 6 1 5 6 ) 
Ore 11 
La Cooperativa 
Clown ». Autore 
l'autore. 

IL LEOPARDO 
Ore 18 
La compagnie 
un attore » d: 
chssi. 

te i . 4 6 5 0 9 5 } 

in: « L'hai 
Fabbri. Regie 
G Borsi. 2 0 

' j lu 

mai vista in scena? » 
di Frenco Enriquez. 
• te=. 803523) 

M O N G I O V I N O (V ia 
stoforo Coiombo • 
Ore 17 
La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta: 
< Nacque al mondo un Sole » (5 . Francesco) e 
laudi di Jecopone da Todi. Prenotazioni ed in
formazioni dalle ore 11 alle 13 e dalle or» t 6 . 

PORTA PORTESE (V ia Nicolò Bettoni. ang. Vie 
Ettore Rossi - te i . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • tei. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Ore 17 ,15 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti pre
sentano: « La pignatta anniscosta » di E Liberti 
da T . M . Plauto. Secondo mese di repliche. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 129 tei. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle ore 17 e atle 21 
Garinei e Giovannini presentano: « Accendiamo 
la lampada », commedia musicale di Pietro Gari
nei e Iaia Fiastri. 

TEATRO DI R O M A AL T E A T R O A R G E N T I N A 
(Largo Argentine, 52 - tei. 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Ore 17 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlecchino 
servitore di due padroni » di C. Go doni. Regie 
di Giorgio Strehler 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni . 5 2 • 
tei 5 8 1 7 4 7 2 ) 
Sa a A - Ore 18 
Le Coop. La Bilancia presenta: « Le bambole di 
Pekino ovvero che line ha latto il reverendo 
Jones? ». Regia di A. Rivo. 
Sala B - Ore 18 
Il Teatro Lavoro presenta: « Molto lieto... Fortu
nato De Felice » di Valentino Orfeo. 
Sala C - Ore 18 
I l Teatro autonomo di Roma presenta: « lo , Ma
rilyn Monroe » di e con Alida Giardini . Regie 
di Silvio Benedetto. 

T E A T R O T E N D A (Viale Tiziano) 
Ore 18 
L'AICS e l'ETC presentano: « Festa di Piedigrotta » 
di Raffaele Viviani. Erborazione e regie di Ro
berto De Simone. Prenotazioni a! botteghino del 
teatro, tei. 3 9 9 4 8 3 , 

ALBERICO (Via Alberico I I . n. 29 • tei. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 18 
« I l Presidente » di Mario Prosperi. Regia di 
Renato Mambor. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I . 29 tei. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 18 
« I remotti sposi » di Remo Remotti Rcg a di 
Renato Mambor. 

CAFFÉ' T E A T R O D I P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 
Agonale 8, ang Piazza Navona. 88 - te!. 6595-17) 
Ore 2 0 . 3 0 
• Serata erotica » testi di Jarry Vitrac-Jonesco, 
Tordiue, Arraba! tradotti ed «dato t i da Mar io 
Morett i con A. Del Sasso, M . Dapporto. R. Ghini , 
G. Giuliano, D. Humphrey. Regìa di Lorenzo 
Salvetti. 
Ore 2 3 
« Sindrome italiana » di Stefano Benni. Regb di 
Lorenzo Saivetti. 

DEL P R A D O (V ia Sora, 28 - tei. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
La Comp. Teatro Spettacolo presenta: « I love 
you Bukowski » con I. Anzivino e I. Giordan. 
Regia di Lorenzo Piani. 

ESPERO (V ia Noventana Nuova, 11 • tei. 8 9 3 9 0 6 ) 
Ore 1 7 . 3 0 
« L'importanza di essere... Ernesto » di Oscar 
Wi lde. Regia di Paolo Paoloni. 

IL S A L O T T I N O (V ia Capo d'Atnca 32 • tei. 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 18 
« I l minuto della verità » di RcUaele Slame e 
A . Rosa D'Antona. R£g:a di Filippo Altadonna. 

LA C O M U N I T À ' (V ia G. Zanazzo, 1 • Piazza Son-
nino - tei 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 e alle 19 .30 
La Comunità Teatrale Italiana presenta " I l Tea
tro di Mino Bel lei" in: « Bionda fragola » con 
Mino Bellei, Sergio Di Stefano e Gianni Felici. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stelletta. 18 tele
fono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Ore 18 ,30 (ult imo giorno) 
« Suor Juana » di Dacia Maralni Regia di Dacia 
Maraini e Giustina Laurenzi. 

O R I O N E (V ia Tortona. 3 tei . 7 7 6 9 6 0 ) 
Ore 18 (ult imo giorno) 
« E tu Betlem - Realtà e Poesia del Natale » due 
tempi di A. Mangino. Regia d»l''3utore. Preno
tazioni e vendita presso il botteghino del tea
tro dalle ore 16. 

PARNASO (Via S. Simone, 7 3 - Via dei Coronari 
te!. 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Ore 1 7 , 3 0 
La Comp. Sp. Tempo presenta: « Trilogia del di
venire » parte I . « Gli anni dell'impotenza » tròtto 
d i l l e opere di R. Musil . Scritto e diretto da Lo
renzo Cspulli. 

POL ITECNICO T E A T R O (Via G.B. Tiepolo. 1 3 / a -
tei. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Sala A - Ore 1 7 . 3 0 
La Coop Politecn :co Teatro presenta-, « I sogni di 
Clitennestra » di Dacia Mareini . Regia di G.C. 
Sammartano. 
Saia B - Ore 1 7 , 3 0 
La Compegnia II Laboratorio presenta: « La favola 

- della cesta » di Alberto Fei. Spiltaco'o di buratt ini . 
Concertino folk. 

Sperimentali 

presenta: e Vizietfo » (La 
Jean Poiret. Traduzione di 
Regia di Luciano Salce. 

del Teatro Val le. 2 3 / a -

cage 
Mas-

tele-

pres^n-

4 5 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Pan-eri. 3 tei. S 8 9 6 9 7 4 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
I l Laboratorio di Teatro 
ta: • I l giorno e la notte 

C O O P E R A T I V A CENTRALE 
tei. 3535S9) 
Ore 2 1 . 1 5 
Presso il Teatro La Fede 
gallinella acquatica », regia 
v/icz. Ingresso L. 3 . 0 0 0 . 

" V r i t t i Opera' 
di Ludwig W . ». 
(V ia dei Coronari 

(V ia 5abotir .c): * L e 
di Stanislao WitLie-

Cabaret 
1 3 0 a 

teatrale 
Alberto 

'Phersù" in « Bergold 
Mazzoleni. Regia dal-

Prez-

i Teatranti 
Luigi Rasi 

presenta 
Regia di 

« Studio su 
Marco Luc-

B A T A C L A N M U S I C - H A L L (V ia Trionfate, 
tei. 3 1 0 7 4 9 - Piazzale Clodio) 
Alle ore 2 1 . 3 0 e alle 0 2 
Baldoria ei Bataclan. Angie Babol e Aldo 
A l piano: M.o W i l l y Brezza. Club privato. 
zi L. 8 0 0 . 

I L PUFF (V ia G. Zanezzo 4 • te i . 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 3 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 
Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastre Ti t ta! » di 
Mar io Amendola Regie di Mar io Amendola 

LA C A M P A N E L L A (V ia Panico, 13 - te.. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Riposo 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « Arlecchino servitore di due padro

ni • (Argentina) 
• i II galantuomo per transazione > 

(Giulio Cesare) 
• <-Il bugiardo» (Brancaccio) 

della notte » (Giardino, 

(Quirinetta) 
(Metropolitan, 

CINEMA 
• Jonas che avrà 20 anni nel Due
mila » (Alcyone. Ausonia) 
« Mean streets » (Diana, Rubino) 
«Esecuzione al braccio- 3» (Blue 
Moon) 
« Gli aristogatti » (Capiteti. Golden. 
Quattro Fontane, Induno) 
« I l matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta. Rìvoli) 
« Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Nlr, Alfieri) 
«Chiedo asilo» (Gioiello) 

• « I guerrieri 
Splendid) 

• «Sindrome cinese» 
• « Apocalypse now » 

Supercinema) 
• « Ratataplan » (Trevi) 
• « H a i r » (Ulisse, Boito, Metro Drive 

In, Acilia. Clodio) 
• « La merlettaia » (Augustus) 
• « La grande corsa > (Avila) 
• « I l corsaro dell'isola verde > 

Province) 
• « Il prefetto di ferro» (Don 
• « Capricorn one » (Euclide) 
• * Taverna Paradiso» (Giovane Tra

stevere) 
• « La vendetta della Pantera Rosa » 

(Monte Oppio) 
• « I l deserto dei Tar tar i» (S. Maria 

Ausiliatrice) 
• «Omaggio a Von Stroheim » (L'Of

ficina) 
• «Rassegna dei cinema tedesco» 

(Filmstudio 1 6 2) 

(Delle 

Bosco) 

(V ia Mar io De 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 8 2 / a • Tele
fono 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 
M e n a Grazia Buccella e Leo Gullotta in: • Me
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL G A T T O P A R D O 
Fiori, 9 7 - tei. 6 7 8 4 8 3 8 ) 
Alle 2 2 , 3 0 e 0 .30 
Superspettacolo musicale: « Notte ralda ». 
locale ore 2 0 . 3 0 . 

T U T T A R O M A (V ia dei 5elumi. 3 6 • 
Alle ore 22 e alle 0 2 
Canzoni e musica No-Stop Sergio 
chitarra. A! pianoforte Maurizio 

tei. 

Apertura 

5 8 9 4 6 6 7 ) 

Centi e 
Marci l l i . 

la sua 

Jazz e folk 
(V ia Aurora, 27 • tele-

N A V O N A (Corsia 
8 8 - tei. 6 5 9 6 4 7 ) 

da 

te! 

Sophie Le 

. 5 8 9 2 3 7 ) 

dì folk 
numerosi 
3 ) 

heope-
ospiti. 

Dakar foiklorista peru-
urugueiano. Romano cht-

M U S I C A D I TESTACCIO 

BASIN STREET JAZZ BAR 
fono 4 8 3 7 1 8 - 4 8 3 5 8 6 ) 
Riposo 

CAFFÉ' TEATRO DI P I A Z Z A 
Agonale 8. ang. Piazza Navone, 
Ore 18 
« Concerto per liuto » eseguito 
Castel. 

FOLK S T U D I O (V ia G. 5acchi. 3 
Ore 17 
Folk studio giovani, programma 
ning con la partecipazione di 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini. 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO ( A R C I - Via Fonte dell 'O.io, 5 
. tei . 5 8 9 5 9 2 8 ) 

Alle 22 (lunedi riposo) 
Folklore sudamericano, 
vìano, Carlo foiklorista 
tprrista internazionale 

SCUOLA POPOLARE D I 
(Via Geivani, 2 0 ) 
Martedì elle ore 2 1 . 3 0 
Per « I martedì musica improvvisata » Ruth West 
e Corinne. 

M ISS ISS IPP I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 16 • 
tei. 6540348) 
Ore 17 
Concerto della cantante negro-americana Abbey 
Lincoln con Phìlipe Wayne Brighi ( p i a n o f o r t i ) . 
John Samuel Duke (contrabbasso), Douglas Sides 
(bat ter ia ) . 

Z I E G F E L D CLUB (V ia dei Piceni. 2 8 - 3 0 - tele
fono 4 9 5 7 9 3 5 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
Concerto Blues con la Roma Blues Band. Preno
tazione dalla 16 in poi . Riduzione Arci . 

Attività per ragazzi 
B U R A T T I N I A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Riari , 8 1 

tei . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Ore 17 
La Nuova Opera dei Burattini presenta: « I l 
cioneee del re » di Morandi-Volp celli. Regia 
Angela Bandini. Burattini di Mar ia Signorelli. 

CLEMSON (Via G.B. Bodoni) 
Ore 1 7 . 3 0 
• Le avventure del Signor Bonaventura » di Ser
gio Tofano. Regie di Salvatore Di Mat t ia . 

CRISOGONO (V ia San Gallicano. 8 - tei . 5 9 1 2 0 6 7 ) 
Ore 17 
La Compagnie "Teatro di Pupi Siciliani dei F.ili 
Pasqualino" presenta: « La spada di Orlando » 
due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia di Bar
bara Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi. 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
(V ia Perugia. 34 • tei . 7 8 2 2 3 1 1 - Sagretesie) 

Ore 17 precise 
Teatro Ragazzi. « Giovannino la volpe contro il 
mostro dell'acqua » fiaba folklorìstica sudame
ricana di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE ( V i a della Primavera, 3 1 7 • 
Sede legale V ia C. della Rocca. 11 - tei . 2 7 7 6 0 4 9 ) 
Cooperativa di servizi culturali . Alle 17 : • Che 
bolle in pentola? » pretesto di teatro gioco per 
bambini. (Ingresso unico L. 5 0 0 ) . 

IL T O R C H I O (V ie E. Mo.-osini. 16 tei . 5 8 2 0 4 9 ) 
Ore 1 6 , 3 0 (ult imo giorno) 
« Mar io e il drago » di Aldo Giovannetti. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N ( V i a Beato 
lieo n. 32 - Te l . 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Ore 1 6 . 3 0 
I I Teatro delle Marionette degli Accetteìla pre
santa: • Cappuccetto Rosso » animazioni e giochi 
sulla tavola dei Fretelli Gr imm. 

SANGENESIO (V ia Podgore, 1 - te i . 3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

vo-
di 

Ange-

I programmi delle TV romane 
LA UOMO TV 

Roma U H F 5 5 

P R O G R A M M I A COLORI 
15 .15 
1 6 . 2 5 
1 6 . 5 0 

17 .20 

•9 0 0 
19 .15 
2 0 . 3 5 

2 1 . 0 0 
2 1 . 1 0 

2 2 . 5 0 

Cartoni animati 
Q j e l ' i dei:a girandola. 
T E L E F I L M - Della serie 
« N.Y.P.D. » 
F I L M : i 32l!o cerne un ar
cangelo ». 
Trailsrs. 
M i piace nor. mi pace . 
T E L E F I L M . S e i e « I I farv-
rsstico mando di Mr . Msn-
r=e i . 
Cì.-tonl e.i'rr.arl. 
F I L M : « Risate all' italia
na ». 
Star Psrade. 

tre 

ter . * 

TELEROMA 56 
U H F 5 6 

P R O G R A M M I A COLORI 
17 .30 F I L M : « I l ranch delle 

Distole ». 
19 .00 F I L M : « L'ass>ssi.-io venu

to da! passato ». 
2 0 . 3 0 Hobby sport. A tutto goals. 
21.00 Flash. 
2 1 . 3 0 T E L E F I L M - Della 

« Johnny Ringo ». 
2 2 . 0 0 Commento politico. 
2 2 . 4 0 Rassegna museale. 
2 3 . 0 0 Special fentascienza: 

invasioni dallo spaz o ». 
0 .30 Hobby sport. Goals 

notte. 

TVR VOXON 
Roma U H F 5 0 

P R O G R A M M I A COLORI 
fi.30 Previsioni del tempo. 
7 .00 F I L M : « La figlia del m 

d cinte ». 
8 .30 T E L E F I L M . 

Le 

di 

9 .15 

9.40 

10 .05 

1 1 . 3 0 

1 2 . 3 0 
1 4 . 3 0 

1 6 . 3 0 

1 7 . 0 0 
1 8 . 1 5 

18 4 5 
1 9 . 1 5 

19 4 5 
2 0 . 1 5 
2 0 . 3 0 

2 1 . 4 5 

22 45 
23.05 

0 .40 
2 .00 

3 .55 

S 2 5 

Cartoni animati: « Roger 
Ramjet i . 
T E L E F I L M - Della seri* 
« H e d : ». 
F I L M : r Ercole alia con
quista dì Atlantide ». 
T E L E F I L M - Della serie 
« Project Ufo ». 
F I L M : « Beeu geste ». 
Roma e Lazio dal orimo 
minuto. 
T E L E F I L M - Delia serie 
« He'di ». 

A botta calda. 
M u s e Import con Enrico 
Hazan. 
Parremo di ruote. 
Questo grande, grande ci
nema. 
Obiettivo sulle stelle. 
Mus'cuore. 
T E L E F I L M - Della serie 
« Tony e il professore ». 
T E L E F I L M : « Delitto die
tro le quinte ». 
Traifers. 
F I L M : « I l conte di M a -
tera ». 
F I L M : « Monaca santa ». 
F I L M : « Justine, ovvero 
le disavventure della vir
tù ». 
F I L M : « La furia del dra
go ». 
F I L M : • Anche per Djan-
go le carogne hanno j n 
prezzo ». 

TELEREGIONE 
Roma U H F 4 5 

P R O G R A M M I A COLORI 

SPQR 
Roma U H F 4 8 

P R O G R A M M I A COLORI 

1 8 , 3 0 F I L M 
2 0 , 0 0 Cartoni animati. 
2 0 . 3 5 F I L M . 
2 2 . 0 0 F I L M . 
2 3 , 3 0 Dirittura d'arriva. 
2 4 , 0 0 F I L M . 

7 . 0 0 
8 , 3 0 
9.00 

1 0 . 3 0 
1 2 . 0 0 

1 2 , 3 0 

1 3 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 6 . 3 0 

2 1 . 0 0 

2 3 , 0 0 
2 3 . 3 0 

1 .00 
2 . 3 0 

4.00 

5,30 

F I L M . 
Buongiorno in musica. 
F I L M . 
F I L M : «Missione suicidio» 
« SUPERCLASSIFICA 
S H O W ». 
A tu per tu con Padre 
Lisandrlni. 
F I L M : « L-mie! ». 
F I L M : «La furia de! West» . 
« Domenica senza respi
ro », con Lucia e De Lu
cia. 
F ILM: 
vid ». 
Incontro con Publio 
F I L M : « Lamie) ». 
F I L M : e I sanguinari 
F I L M : « Maf ia alla 

La storia di Da-

Fiori. 

ra ». 
F I L M : 
gara ». 
F I L M . 

sbar-

* Sangue di zirv-

GBR 
Rome U H F 3 3 - 4 7 

P R O G R A M M I A COLORI 

1 3 . 4 0 F I L M . 
1 5 , 2 0 Domenica in . , piccolo, con 

Viviana. 
1 3 . 2 5 Gioco a premi: « Occhio 

• I campanile ». 
1 6 , 1 3 Diretta sport. 
1 6 , 2 0 Biancaneve, la hit parade 

del piccoli. 
1 6 . 4 5 Diretta sport. 
16 .55 Cartoni animati: i Galk-

ing ». 
1 7 , 3 0 G'oco a premi: « Lo spee-

canumero * . 
1 7 , 4 0 Domtnica in . , pìccole. 
1 8 , 0 0 Teatrino. 

1 8 , 3 0 Cartoni animati: * Falco 
il superbolide ». 

1 9 , 0 0 Gioco e premi: « Super 
change ». 

1 9 , 3 0 Cartoni animati: « Don 
Chack il castoro ». 

2 0 . 0 0 Super change. 
2 1 . 0 0 T E L E F I L M . Della serie 

« Gli sbandati ». 
2 2 . 1 5 F I L M . 
2 3 . 5 5 Proib to 

0 .20 F I L M . 

RTI 
Roma U H F 3 0 - 3 2 

P R O G R A M M I A COLORI 
1 4 . 0 0 F I L M . 
1 5 , 3 0 Antenna sonora. 
1 7 , 4 5 Ciao ciao. Ouotidia.10 di 

cartoni animati. 
1 8 , 3 0 O h musica: Protagonisti 

di ier i , oggi e domani. 
1 9 . 0 0 T E L E F I L M . Delia sere « l i 

museo de! crinvne ». 
2 0 . 0 0 F I L M . 
2 1 , 3 0 Felix sera. 
2 1 . 4 5 Kinem»: F I L M . 
2 3 . 1 5 Felix sera. 
2 3 . ? 0 F I L M . 

TVA 

1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 

2 0 . 0 0 
2 0 , 3 0 

Tivol i (Roma) U H F 4 0 

P R O G R A M M I A COLORI 

Cartoni animati . 
F I L M : e Un cadavert in 
fuga ». 
(Commedia) Con Loui« De 
Ftmes ( 1 9 6 1 ) . 
Immagini e musica 
T E L E F I L M . Della serie 
< Riccardo cuor dì i tone » 

2 1 , 0 0 F I L M : « Partirono preti . 
tornarono.. . curati » (Co
mico ) . Con Lionel San-
der ( 1 9 7 3 ) . 

2 2 , 3 0 Cosa c'è di nuovo aul 
mercato. 

2 3 , 1 5 F I L M : • La corsa pazza 
dì torello sprint ( La suo
ra degli angeli) » 
(Commedia ) . Con Gratini 
Morales ( 1 9 6 9 ) . 

T E A T R O DEI COCCI - S P A Z I O Z E R O (Cancello Az
zurro di Via Geivani - tei. 5 7 3 0 8 9 - 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Ore 1 6 , 3 0 
« Pentedattilo », spettacolo per ragazzi di Dora 
e Pierluigi Manet t i . 

C IRCOLO ARCI C A L D E R I N I (Piezza Mancini , 4 • 
Scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di: chitarra, flauto do ce e traverso, vio
lino, violoncello, pianoforte, uso della voce, pro
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 18-20-, saboto ore 
1 0 . 3 0 - 1 2 . 3 0 . 

I N S I E M E PER FARE E C L O W N S E L V A G G I O (Piaz
za Rocciamelone. 9 - tei. 8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi: recita
zione regia e cura di Gilberto Visentin; uso della 
voce a cura di Giampaolo Saccarola e Patrizia Masi. 
Lettura tecnica delle cinematografica a cura di 
Celestino Elia; mimo clown e laboratorio teatrale 
per bambini a cura di Clown Selvaggio. 

M U S I C W O R K S H O P (V ie Crati, 19 - tei. 8 4 4 1 3 8 6 -
8 5 5 2 7 5 ) - Associazione per le diffusione del
l'educazione musicale 
Sono aperte le iscrizioni per l'anno 1 9 7 9 - 8 0 ai 
corsi di tutti gli strumenti per musica classica e 
jazz. L'associazione è fornita di tutti gli strumenti 
relativi ai corsi. Per informazioni, telefonare alla 
segreterie dalle 17 alle 2 0 . 

L U N E U R (Luna Park permenente - Via dalle Tre 
Fontane. EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 3 ) 
I l posto ideale per trascorrere una piacevo'e 
serata. 

Cineclub 
20,30: 
Coun-

Luca 

M I S F I T S (V;a del Mattonato, 2 9 ) 
Alle 1 7 , 3 0 : «Guerr ie r i de l l ' in ferno» . Alle 
• Missouri » di Arthur Penn. Al le 2 3 . 3 0 : 
try music » show del duo di chitarre e voci 
e Mar io . 

L 'OFF IC INA F I L M CLUB (V ia Benaco. 3 - tele
fono 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 16 , 19, 2 2 : « Greed » d: Erich von Stroheim. 

E S O U I L I N O 
Al le 17 , 1 8 . 3 0 . 2 0 . 2 1 , 3 0 : « A l t a scuola» (1 
Felchi ) . Regia di Istvan Goal. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 (V ia Ort i d 'Al ibert . 1 /e - tele
fono 6 5 4 0 4 8 4 ) 
Studio 1 
Al le 1 8 , 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 : « I l mercante delle 
quattro-stagioni » di W . Fassbinder. Alle 1 6 . 3 0 : 
« I l lord di Carmbeck » di O. Runze. 
Studio 2 
Al le 1 6 , 3 0 , 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « I I mercante 
delle quattro stagioni » di R. W . Fassbinder 
(sott. francese). 

P O L I T E C N I C O C I N E M A (V ia G.B Tiepo'o, 1 3 / a ) 
Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 : «Shock Corridor » ( l i corridoio 
della paura) di Samuel Fuller. 

M I G N O N (Via Viterbo 15 Tel 8 6 9 4 9 3 ) 
« Anche gli zingari vanno in cielo a . 

S A D O U L (Trastevere • V ia Garibaldi 2 / A ) 
Al le 1 7 , 19 , 2 1 , 2 3 : « Orizzonti di gloria » di 
Stanley Kubrick. 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I ( V i a Cas
sia. 8 7 1 - Te l . 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Al le 1 7 , 1 9 . 2 1 : « S a l ò e le 1 2 0 giornate di 
Sodoma » di P.P. Pasolini. 

C.R.S. I L L A B I R I N T O (V ia Pompeo Magno. 2 7 -
Te l . 3 1 2 2 8 3 ) 
Al le 1 6 - 2 2 . 3 0 : « I l cacciatore » di M . Cim"no. 

C IRCOLO DEL C I N E M A S. L O R E N Z O (V ia dei 
Vestini , 8 - te i . 4 9 5 3 9 5 1 ) 
Al le 1 7 ; « L'uomo dai cinque volt i » di Nevrozki . 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V i a Perugia, 3 4 - te i . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Al le 1 8 , 3 0 - 2 0 . 3 0 : « Marco Polo junior » di Eric 
Porter (prima nazionale) . 

ARCI X C IRCOSCRIZ IONE (Cinema Bristol - Via 
Tusco:ana, 9 5 0 ) 
Al le 1 0 , 1 5 : « L a torta in c ie lo» di Del F r i . 

Prime visioni 
A D R I A N O (p.za Cavour 2 2 . te i . 3 5 2 1 5 3 ) L. 3 5 0 0 

l o a io con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C Y O N E (via L. Lesina 3 9 . t. 8 3 8 0 9 3 0 ) L 1 5 0 0 
Jonas che avrà 2 0 anni nel 2 0 0 0 di A . Tann i r 
Drammatico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E R I (via Repett i . 1 ) L 1 2 0 0 
Una strana coppia di suoceri con A . Ark in - Sa
tirico 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (via Montebello 1 0 1 . 
tei. 481570) L 2500 
Chiuso per restauro 

A M B A S S A D E (v . A Agiati 5 7 . t. 5 4 0 8 9 0 ) 
lo sto con gii ippopotami con B. 5pencer 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A M E R I C A (v. N . dei Grande 6 . I . 5 8 1 6 1 6 8 ) 
American Graff i t i 2 con B. Hopkins -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E (p.rza Sempione 13 . tei . 8 9 0 8 1 7 ) 
Aragosta a colazione con E. Montesano • 

A N T A R E S (v.le Adrat ico 2 1 . te!. 8 9 0 9 4 7 1 
e venerdì con A . Celentano 

tei . 7 7 9 S 3 8 ) 
E. Montesano 

7 5 9 4 9 5 1 ) 
R. Pezzetto 
Archimede 

L. 2500 
- Comico 

U 2 5 0 0 
Satirico 

L. 1 7 0 0 
• Satirico 
L 1 5 0 0 

Sabato domenica 
Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A P P I O (via Appia N. 5 5 . 
Aragosta a colazione con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A Q U I L A (vìa L'Aquila 7 4 . tei 
Tre tigri contro tre tigri con 

A R C H I M E D E D'ESSAI (via 
8 7 5 5 5 7 ) L. 2 0 0 0 
I l Haute magico di J. Bergmin - Musicale 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 1 5 ) 

A R I S T O N (via Cicerone 1 9 . te!. 3 5 3 2 3 0 ) L 
Amore al pr imo morso con G . Hamil ton 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N N . 2 ( G . Co on.-.a. tei 6 7 9 3 2 6 7 ) L 3 3 0 0 
I l signore degli anelli di R. Bzksh: - Disegni animati 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

A R L E C C H I N O (v . F i a m ì n * 3 7 . t. 3 6 0 3 5 4 6 ) 
The wanderers i nuovi guerrieri con X. 
Awenturoso - V M 14 ! 
( 1 5 , 4 5 - 2 2 . 3 0 ) i 

A S T O R I A (v. d V . Beierdi 6 , t. 5 1 1 5 1 0 5 ) L. 1 5 0 0 j 
L'imbranato con P. Franco - Satirico j 
O 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T R A (vieie Ion io 2 2 5 , te). 8 1 8 6 2 0 9 ) 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. 
Avventuroso - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A T L A N T I C (v. Tuscolana 7 4 5 . t . 7 6 1 0 6 5 6 ) L 1 5 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto - Corneo 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova 9 2 . te i . 4 2 6 1 6 0 ) L. 1 2 0 0 
studenti U 7 0 0 
Jonas che avrà 2 0 anni nel 2 0 0 0 di A . Tanner -
Drammatico 

B A L D U I N A ( p . Balduina 5 2 . t . 3 4 7 5 9 2 ) L. 2 0 0 0 
A noi due con C. Deneuve • Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

• A R B E R I N I ( p . Barberini 2 5 . t . 4 7 5 1 7 0 7 ) U 3 5 0 0 
M a n i dì velluto con A. Celentano • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BELSITO (p.le M . d 'Oro 4 4 . ta l . 3 4 0 8 8 7 ) L 1 5 0 0 
Amarsi? che casino con J. L. Bìdeau - Sentimentale 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

« L U E M O O N (via dei 4 Cantoni 5 3 , t . 4 8 1 3 3 6 ) 
L. 4 0 0 0 
Esecuzione al braccio I re con B. Dav'son • Dram
matico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

B O L O G N A 
M a che tei tutta matta? con B. Straisand - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

L. 2 0 0 0 
- Satirico 

L. 1 2 0 0 
- Comico 
7 1 . te:. 

L. 3 5 0 0 
Satirico 

L, 25U0 
Wahl -

L. 2000 
Wahl • 

' Sacconi, te!. ' 3 9 3 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
Disegni animati 

Capranica 1 0 1 , 

G. Giannini • 

tei. 6792465) 

Drammatico 

Montecitorio 125 . 

con H. SchyguIlB 

ìzo 9( 

la mìa... no! 

tei . 

C A P I T O L (via G 
Gli aristogatti -
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

C A P R A N I C A (p.za 
L. 2 5 0 0 
Buone notizie con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A (piazza 
6796957) L. 2500 
I l matrimonio di Maria Braun 
Drammatico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O (piazza Cola di Rienzo 9 0 , tei. 
3 5 0 5 8 4 ) L. 2 5 0 0 
Sbirro, la tua legge è lenta 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

DEL VASCELLO ( p . R. Pilo 3 9 . t. 5 8 8 4 5 4 ) L. 2 0 0 0 
Aragosta a colazione con E. Montesano - 5st :rico 
( 1 5 , 5 0 - 2 2 , 3 0 ) 

D I A M A N T E (v. Prenestina 2 3 . t. 2 9 5 6 0 6 ) L. 1 2 0 0 
Nel mirino del giaguaro con J. Wiseman - Giallo 

D I A N A (via Appia Nuova 4 2 7 , t. 7 8 0 1 4 6 ) L. 1 5 0 0 
Mean Slrcets con R. De Niro - Drammatico -
V M 14 

DUE A L L O R I ( v , Casilina 5 0 6 . t. 2 7 3 2 0 7 ) L. 1 0 0 0 
Assassinio sul Tevere con T. Mi l ian - Satirico 

E D E N (p. Cola di Rienzo 74. t. 3 8 0 1 8 8 ) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con A . Arkin - Sa
tirico 

EMBASSY (via S t o p p a i 7. tei. 8 7 0 2 4 5 ) 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente 
con R. Pozzetto - Satirico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (v.le R. Margherita 2 9 , t. 8 5 7 7 1 9 ) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 
American Graif i t I 2 con B. Hopkins • 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

E T O I L E (p.za in Lucina 4 1 , tei . 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 

L. 3 0 0 0 
detective 

L. 3 5 0 0 

Satirico 

5entimenta!e 

fioqi079) L. 1 3 0 0 
Mi l ian - Satirico 
5 9 1 0 9 8 6 ) L. 2 5 0 0 

Sordi - Satirico 

t. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
A. Sordi • Satirico 

Satirico 

L. 2 0 0 0 
Wahl -

Nomentans 4 3 . tei . 
con R. Benigni -

8 6 4 1 4 9 ) 
Satirico 

L. 3 0 0 0 

Taranto 3 6 , 
Disegni 

tei . 7 5 5 0 0 2 ) 
animati 

L. 2 0 0 0 

Gregorio V I I 1 8 0 , t. 6 3 8 0 6 0 0 ) 

2 0 . 

t . 6 5 6 1 7 6 7 ) L. 1 5 0 0 

La vita è bella con G. Giannini 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ETRUR1A (via Cassia 1 6 7 2 , t. 
Assassìnio sul Tevere con T. 

EURCINE (vie Liszt 3 2 , tei. 
I l malato immaginarlo con A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA (e. d' I tal ia 1 0 7 . tei 8 6 5 7 3 6 ) L. 2 5 0 0 
Running il vincitore con M . Douglas - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A (v. Bissolati 4 7 , 
I l malato immaginario con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M E T T A (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4 7 5 0 4 6 4 ) 
L. 2 5 0 0 
Il malato immaginario con A. Sordi 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G A R D E N (v.le Trastevere 2 4 6 . t. 5 8 2 8 4 8 ) 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. 
Avventuroso - V M 14 

G I A R D I N O (p.za Vulture, tei . 8 9 4 9 4 6 ) L. 1 5 0 0 
I guerrieri della notte di W . Hi l l - Drammatico -
V M 18 
( 1 6 - 2 2 ) 

G I O I E L L O (v 
Chiedo asilo 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G O L D E N (via 
Gli aristogatti 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

GREGORY (via 
L. 2 5 0 0 
Running il vincitore con M . Douglas - Drammatico 
( 1 6 , 1 0 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y (l.go B. Marcello, tei . 8 5 8 3 2 6 ) L. 3 0 0 0 
Temporale Rosy con G. Depardieu • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

K I N G (via Fogliano 3 7 , te i . 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2 5 0 0 
I I malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

I N D U N O (via G. Induno 1 , te i . 5 8 2 4 9 5 ) L. 2 0 0 0 
Gli aristogatti - Disegni animati 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

LE G I N E S T R E (Casalpalocco. t. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M A E S T O S O (v. A . Nuova 1 7 6 . t. 7 3 5 0 8 6 ) L. 3 0 0 0 
I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

MAJEST IC SEXY C INE (via SS. Apostoli 
tei. 6794908) L. 2500 

Chiuso per restauro 
M E R C U R Y (v. P Castello 44 

I peccati di una monaca 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via C. Colombo km. 2 1 , tei 
6 0 9 0 2 4 3 ) L. 1 5 0 0 

Hair di M . Formen • Musicale 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (vi 
L. 3 5 0 0 
Apocalypse now con 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p.za Repubblica 4 4 , te i . 4 6 0 2 8 5 ) 
L. 2 5 0 0 
La pornomatrigna 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) , 

M O D E R N O (p . Repubblica 4 4 . t . 4 6 0 2 8 5 ) 
Sbirro la tua legge e tenta la mia ne! con 
Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK (v. 
lo sto con gli 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N I A G A R A (via P. M a H i 16 . t . 6 2 7 3 2 4 7 ) 
Aragosta a colazione con E. Montesano 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N . I .R . (via B.V. Carmelo, te i . 5 9 8 2 2 9 6 ) L. 2 0 0 0 
Una strana coppia di suoceri con A . Ark in - Sa
tirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O STAR (v. M . Amari 18 , t . 7 8 9 2 4 2 ) L. 1 5 0 0 
Manhattan con W . Al ien - Sentimentale 
( 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

O L I M P I C O (p.za G. da Fabriano 1 7 , t . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
L. 1 5 0 0 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

P A L A Z Z O (p.za dei Sanniti 9 . t . 4 9 5 6 6 3 1 ) L. 1 5 0 0 
The new sound o l the old t imo ( I l mito dei Bea
tles e dei Rolling Stone) • Mus'cala 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

P A R I S (vìe Magna Grecia 1 1 2 . t. 7 5 4 3 6 8 ) L. 2 5 0 0 
E giustizia per tutt i con A. Pacino • Drammatico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S Q U I N O (v. lo del Piede 1 9 . t . 5 8 0 3 6 2 2 ) L. 1 2 0 0 
Superman con C Reeve - Avventuroso 
( 1 7 - 2 2 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (via Q. Fontana 2 3 . te i . 
4 8 0 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 
Gl i aristogatti • Disegni an'mati 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (via Nazionale, t . 4 6 2 6 5 3 ) U 3 0 0 0 
Manhattan con W . Alien - Sentimentaie 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M . Minghett i 4 . te i . 6 7 9 0 0 1 2 ) 

del Corso 7 , tei 

M . Brendo 

6789400) 

Drammatico • 

delle Cave 3 6 . t. 7 8 0 2 7 1 ) 
ippopotami con B. Spencer 

L. 2 5 0 0 
M . Mer l i 

L. 2500 
• Comico 

L. 1 5 0 0 
Satirico 

(v:a 

X X Settembre 9 6 . 

A. Pacino con 

7 . 
A . 

L 4 6 4 1 0 3 ) 

Drammatico 

te i . 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 2 5 0 0 
Celentano - Comico 

1 1 3 , te i . 8 6 4 1 6 5 ) L. 
Deneuve - Sentimentale 

Q U I R I N E T T A 
L. 2 5 0 0 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O C I T Y (via 
L. 2000 
E giustizia per tutt i 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

R E A L E (p.za Sonnino 
M a n i di velluto con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

REX (Corso Trieste 
A noi due con C 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I T Z (via Somalia 
Manhattan con W . 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) . . 

R I V O L I (via Lombardia 2 3 . te i . 4 5 0 8 8 3 ) 
I l matrimonio di Mar ia Braun con H . 
Drammatico - V M 14 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

R O U G E ET N O I R 
l_ 3 0 0 0 

Tesoromio con J, 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R O Y A L (v . E. Filiberto 1 7 5 . t . 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S A V O I A (via Be.-gemo 2 1 , te i . 8 6 5 0 2 3 ) 

1 8 0 0 

1 0 9 . 
Al ien 

te i . - 8 3 7 4 8 1 ) 
- Sentimentale 

(via Salaria 3 1 . 

Dorell i - Comico 

L. 2 5 0 0 

U 3 0 0 0 
Schygalle 

te i . 8 6 4 3 0 5 ) 

L_ 3 0 0 0 

L. 2 5 0 0 

l_ 2500 

U 2 5 0 0 

I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S M E R A L D O (p.za C. di Rienzo, t . 3 5 1 5 8 1 ) l_ 1 5 0 0 
Assassinio su commissione con C Plummer - Già io 

S U P E R C I N E M A (v. Viminale, te!. 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 0 0 0 
Apocalypse now con M . Brando - Drammatico • 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

T I F F A N Y (v . A . De Pretis. te i . 4 6 2 3 9 0 ) 
Le p o m o coppie 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R E V I (v . San Vincenzo 9 . te i , 9 7 8 9 6 1 9 ) 
Ratataplan con M . Mìchett i • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R I O M P H E ( p . Annibaiiano 8 . t . 8 3 8 0 0 0 3 ) 
The champ - | | campione con J. Voight 
mentale 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

ULISSE (v . Tiburtina 3 5 4 . te i . 4 3 3 7 4 4 ) 
Hair di M . Forman - Musicate 

U N I V E R S A L (v>a Bari 1 8 . te i . 8 5 6 0 3 0 ) 
10 sto con «lì Ippopotami con B. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R S A N O ( p ^ a Varcano 5 . t . 8 5 1 1 9 5 ) L 
Mar i to in prova con G . Jackson - Satirico 

V I G N A CLARA (p-za S. Iacini 2 2 , te i . 3 2 8 0 3 5 9 ) 
l_ 2 5 0 0 
11 cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A ( p . S . M . Liberatrice, t . 5 7 1 3 5 7 ) L. 2 5 0 0 
I l campione con J. Voight - Sentimentale 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . . 

. 1 8 0 0 
Sent;-

u 1 0 0 0 

L. 2 5 0 0 
Spencer - Comico 

1 5 0 0 

Seconde visioni 
6 0 3 0 0 4 9 ) 
Forman - Musicale 

A C I L I A (tei , 
Hair di M 

A D A M 
La mazzetta con N. 

AFRICA D'ESSAI (v. 
8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1000 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer 

A P O L L O (via Ceiroli 9 8 , tei. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

A R I E L (v. di Monteverde 4 8 . t. 5 3 0 5 2 1 ) 

Manfredi • Satirico 
Galla e Sidema 18, telefona 

• Comico 
L. 8 0 0 

L. 1 0 0 0 
Agente 0 0 7 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - • Avventuroso -

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 2 0 3 , tei . 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1 5 0 0 
La merlettaia con 1. Huppert - Drammatico 

A U R O R A 
Vedi teetri 

B O I T O (v. Leoncavallo 12-14. t. 8 3 1 0 1 9 8 ) L. 1 2 0 0 
Hair di M . Forman - Musicale 

BRISTOL (v. Tuscoiana 9 5 0 . tei. 7 6 1 5 4 2 4 ) L. 1 0 0 0 
Rocky I I con S. Stallone • Drammatico 

B R O A D W A Y (v. dei Narcisi 2 4 , t. 2 8 1 5 7 4 0 ) L. 1 2 0 0 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

CASSIO (via Cassia 6 9 4 ) L. 1 0 0 0 
Uno sceriilo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

C L O D I O (v. Riboty 2 4 , tei. 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 1000 
Hair di M . Forman - Musicele 

DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) L. 5 0 0 
Buon compleanno Topolino - Disegni animati 

D O R I A (v. A. Doria 5 2 . tei. 3 1 7 4 0 0 ) L. 1 0 0 0 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano -
Satirico 

E L D O R A D O (v.le dell'Esercito 3 8 , te i . 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Gcppo il lolle con A. Celentano - Musicala 

ESPERIA (piazza Sonnino 3 7 , tei. 5 8 2 8 8 4 ) L. 1 5 0 0 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

ESPERO (via Nomentane 1 1 , tei . 8 9 3 9 0 6 ) L. 1 0 0 0 
Spettacolo teatrala 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 5 6 , 
Alien con S. Weaver Drammatico 

H A R L E M (v. del Labaro 64 , tei. 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 9 0 0 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

H O L L Y W O O D (via del Pigneto 1 0 8 , te i . 2 9 0 8 5 1 ) 
L. 1 0 0 0 
Alien con S. Weaver - Drammatico 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 0 0 0 
Justine con R. Power - Drammatico - V M 18 

M A D I S O N (via G. Chiabrere 1 2 1 , tei. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 1 0 0 0 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

M I G N O N (via Viterbo 15, tei 8 6 9 4 9 3 ) L. 1 5 0 0 
Anche gli zingari vanno in cielo 

M I S S O U R I (vie Bombellì 2 4 . te. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1 2 0 0 
Rocky I I con S. Stallone - Drammofico 

M O N D I A L C I N E (via del Trullo 3 3 0 . tei. 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L. 1 0 0 0 
Assassinio sul Tevere con T. Mi l ian - Satirico 

M O U L I N ROUGE (V.O.M.Corbino 2 3 , t. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
L. 1 2 0 0 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 

N O V O C I N E D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14 , 
tei . 5 8 1 6 2 3 5 ) L. 7 0 0 far. L. 8 0 0 festivi 
I l vizietto con U. Tognazzi - Satirico 

N U O V O (vie Ascianghi 10, tei . 5 8 8 1 1 6 ) L. 9 0 0 
Amarsi? che casino con J. L. Bìdeau - Sentimentale 

O D E O N (p.zza d. Repubblica 4 , tei . 4 6 4 7 6 0 ) L. 5 0 0 
Erna e i suoi amici 

P A L L A D 1 U M (p.zza B. Romano 1 1 , te i . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
Casablanca passagc con A. Quinn . Avventuroso 

P L A N E T A R I O (via G. Romita 8 3 , tei. 4 7 5 9 9 9 8 ) 
L. 1 0 0 0 

Improvviso con G. Rosselli - Drammatico 
P R I M A PORTA (piazza Saxe Rubra 1 2 - 1 3 , tele

fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 
i professori con G. Guida - Comico 
Novembre 1 5 6 , tei. 6 7 9 0 7 6 3 ) 

La liceale seduce 
R I A L T O (via IV 

L. 1 0 0 0 
La camera verde 

R U B I N O D'ESSAI 
L. 900 
Mean Streets con 
V M 14 

SALA U M B E R T O (v. 
L. 9 0 0 
I l laureato con A 

S P L E N D I D (v. Pier 
L. 1 0 0 0 
I guerrieri della notte 
V M 18 

T R I A N O N 
I I paradiso può attendere 
timentate 

di F. Truffaut - Dremmatico 
(via S. Saba 2 4 , tei . 5 7 0 8 2 7 ) 

R. De Niro - Drammatico • 

d. Mercede 5 0 , te i . 6 7 9 4 7 5 3 ) 

Bancroft -
delle Vigne 

Sentimentale 
4, tei. 620205) 

di W . Hi l l • Drammatico 

con W . Beatty - Seiv 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p.zza G. Pepe, te i . 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L. 1 0 0 0 
La pornovergine e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O (via Volturno 3 7 , te i . 4 7 1 5 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Pòrnoeroticomania e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
T R A I A N O - te i . 6 0 0 0 1 1 5 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood Avventuroso 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tei . 6 6 1 0 7 0 5 ) L. 20O0 

Al ien con S. Weaver - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

CUCCIOLO (via dei Pallottini, te i . 6 6 0 3 1 8 6 ) 
L. 2 0 0 0 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 

SUPERGA (viale Merina 4 4 , te i . 6 6 9 6 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
Uragano con M . Farrow - Dramamtieo 

Sale diocesane 
A V I L A (Corso d' I tal ia 37-a. te i . 8 5 6 5 8 3 ) 

La grande corsa con T . Curtis • Satirico 
BELLE A R T I (via delle Belle A r t i , te i . 3 6 0 1 5 5 6 ) 

La tigre dei 7 mari con G. M . Cenale - Avventuroso 
CASALETTO (via del Casaletto 6 9 1 . te i . 5 2 3 0 3 2 8 ) 

I vikinghi con T . Curtis • Avventuroso 
C I N E F I O R E L L I ( V i a Terni 9 4 . tei . 7 5 7 8 6 9 5 ) 

Le avventure di Peter Pan - Disegni animati 
C I N E SORGENTE 

Caravans con A . Quinn • Avventuroso 
C O L O M B O 

Paperino story - Disegni animati 
DELLE P R O V I N C E (v . d /Prov ince 4 1 . te i . 4 2 0 0 2 1 ) 
. I l corsaro dell'isola verde con B. Laneester • 

Satirico 
DEL M A R E 

Stasera mi 
D O N BOSCO 

II prefetto 

(Aci l ia) 
butto con Franchi-lngressia - Comico 
(via P. Valerio 6 3 . te i . 7 4 8 4 6 4 4 ) 

di ferro con G. Gemma - Drammatico 
E R I T R E A (via Lucrino 5 3 . te i . 8 3 8 0 3 5 9 ) 

Stringimi forte papà con M . Brochard - Senti
mentale 

E U C L I D E (v . Guidobaldo del Monte 3 4 . tei . 8 0 2 5 1 1 ) 
Capricorn one con J. Brolin - Dremmatico 

F A R N E S I N A 
Guerre stellari con G. Luces - Avventuroso 

G E R I N I 
Piedone a Hong Kong con B. Spencer • Salirle» 

G I O V A N E T R A S T E V E R E (via Jacoba Settesoli 3 . 
te i . 5 8 0 0 6 8 4 ) 
Taverna Paradiso con 5. Stallone - Drammatico 

L I B I A (vìa Tripolitania 1 4 3 . te i . 8 3 1 2 1 7 7 ) 
Lo chiamavano Bulldozer cor. B. Spencer - Comic» 

M A G E N T A 
Lo squalo con R. Scheider - Avventuroso 

M O N T F O R T 
Guerra spaziale con K. Mor i te - Avventuroso 

M O N T E O P P I O (v. le Monte Oppio 2 8 . te i . 7 3 4 0 2 1 ) 
La vendetta della pantera rosa con P. Sellers • 
Satirico 

M O N T E Z E B I O (via Monte Zebio 14 . te i . 3 1 2 6 7 7 ) 
Superman con C. Reeve - Avventuroso 

N O M E N T A N O (via F. Redi 1-A. tei 8 4 4 1 5 9 4 ) 
L'umanoide con H . KeeI - Avventuroso 

N . D O N N A O L I M P I A 
Guerre stellari con G. Lucas - Avventuróso 

O R I O N E ( V i a Tortona 7. tei . 7 7 6 9 6 0 ) 
Ore 18 spettacolo teatrale 

P A N F I L O (via Paisel lo 24-B. te i . 8 6 4 2 1 0 ) 
I l paradiso può attendere con W . Beatty - Sem 
timentale 

P I O X 
Pari e dispari con B. 5pencer-T. 

R E D E N T O R E (vìa Gran Paradiso 
Amore pensami con J. Jglesias -

R E G I N A PACIS 
Heidi con E.M. Singhammer -

R I P O S O 
Superman con C. Reeve • Avventuroso 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E (via Umbertide 3 te
lefono 7 8 3 6 0 S ) 
I l deserto dei Tartari con J. 

SESSORIANA (piazza S. Croce 
Per vivere meglio divertitevi con noi 
ie t to - Comico 

S T A T U A R I O 
— £ « «damavano Bulldozer con B. Spencer - Comic» 
T I B U R (via degli Etruschi 4 0 . tei . 4 9 S 7 7 6 2 ) 

. . £ ! . H ! ! , e ^ , . " ? c o n D - N ' v e n - Satirico 
T I Z I A N O (v.a G. Reni 2 . tei . 3 9 2 7 7 7 ) 

^m^iSSSr^i C?n , R - Sch« ì«*««' " Drammatico 
T R A S P O N T I N A (via della Conciliazione 7 4 ) 

* . 2 . 0 . « ? J H l w , O M O * m * r i - D ' * *9 n I »nimatf 
T R A S T E V E R E ( c n e Gianlcolense 1 0 . tei . 5 8 9 2 0 3 4 ) 

Le 7 citta di Atlantide con D. Me Clura - Av
venturoso 

T R I O N F A L E (via G. Savonarola 3 6 ) 
- Hetl iot i l drago Invisibile . Disegni animati 

Hi l l - Avventuroso 
2 3 . te i . 8 1 7 7 7 3 5 ) 

Sentimenten* 

Sentimentole 

Perrin - Drammatico 
in Gerusalemme 1 0 , 

con R. Por-
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Su Pescara-Inter e Bologna-Juve grava la pesante incognita del maltempo 
— - - — » 

Con l'Avellino Lazio giudiziosa 
H parere di GIANNI DI MARZIO 

. Il _ • ! • m a i l I II . . . i 

Milan attento: 
giallorossi forti 

Tosai libero da impe
gni, oggi pomeriggio an
drei a Milano per ve
dere cosa i rossoneri sa
ranno aapaci di fare con
tro la Roma. I motivi del
la mia scelta ritengo che 
siano piuttosto scontati: t't 
Milan è a due punti dal
l'Inter. la Roma è in net
ta ripresa, pttò aspirare 
a posizioni di maggior 
prestigio in classifica. 

Nel Milan è attesa al
la conferma Chiodi, un 
giocatore ancora per cer
ti versi misterioso al 
grande pubblico a causa 
del suo rendimento alta
lenante. Ma oltre a Chio
di, sarà interessante ve
dere all'opera i vari No
vellino, Baresi, Bigon. 
Maldera, vale a dire quei 
giocatori che l'anno scor
to furono determinanti 

per la conquista del de
cimo scudetto, e che in 
questo campionato solo 
poche volte sono finora 
riusciti ad esprimersi su
gli antichi livelli. Il Milan, 
dopo aver perso più di un' 
occasione buona, sa che 
può approfittare del dif
ficile impegno dell'Inter 
sul campo del disperato 
Pescara. 

Fossi in Oiacomini, pe
rò, mi guarderei bene dal 
sottovalutare gli avversa
ri. Liedholm, e non solo 
perché siederà in panchi
na nelle vesti di ex, cer
tamente farà di tutto per 
lasciare nuovamente un 
brutto ricordo ai suoi ex 
pupilli. E può riuscirti 
soprattutto in considera
zione dei notevoli progres
si della sua squadra. Il 
vero problema della Ro

ma, del resto, era l'asse
stamento tattico della di
fesa. Da buon saggio, il 
bravo Liedholm ha com
preso che certe modifica
zioni possono avvenire so
lo lentamente, ed ha ope
rato di conseguenza. Con 
meno e zona > e più mar
catura sull'uomo, ora la 
Roma è lì, a due passi 
dal terzo posto. E, a mio 
avviso, si tratta per i 
giallorossi dì un sogno 
non pro'oito. 

Gianni Di Marzio 

BOLOGNA JUVENTUS 
Zinettl 1 

Sali 2 
Splnozxi 3 

Bechlechner 4 
Albinelll 5 

Csstronaro 6 
Zuccheri 7 

Mastropasqua 8 
Savoidi 9 

Colomba 10 
Dossena 11 

ARBITRO: Cluttl 

Zolf 
Cuccureddu 
Cabrlnl 
Gentile 
Brio 
Scirea 
Causio 
Prandelll 
Bettega 
Tavola 
Marocchino 

Oggi 
giocano 

così 

PESCARA 
Piignerelll 
Chlnellato 

Preitanti 
Negrliolo 
Pellegrini 

Chedin 
Cerllli 

Boni 
Silva 

Nobili 10 Oriali 
Di Michele 11 Ambu 

ARBITRO: Barbaresco 

INTER 
1 Bordon 
2 Canuti 

Baresi 
PasinatO 
Mozzini 
Bini 
Caso 

8 Marini 
9 Altobelll 

CATANZARO PERUGIA 

5 
6 

MaHoIlnl 
SabadinI 

Ranieri 
MenichinI 

Groppi 
Zaninl 
Borelll 

Orazl 
Chlmenti 

Ma]o 10 Casari» 
Palanca 11 Bagni 

ARBITROi Lattami 

1 Malizia 
2 Nappi 
3 Ceccarinl 
4 Froslo 

Della Martire 
Dal Fiume 

7 Coretti 
8 Butti 
9 Rossi 

MILAN ROMA 

LAZIO AVELLINO 
Cacciatori 

Tassottl 
Citterio 
Wilson 
Pighln 

Manzoni 
Todesco 
M olitesi 

Giordano 

1 Piottl 
2 Beruatto 
3 Giovannone 
4 Boscolo 
5 Cattaneo 

DI Somma 
Piga 
Ferrante 
De Ponti 

D'Amico 10 Valente 
Viola 11 C. Pellegrini 

ARBITRO: Casarln 

Albertosl 
Collovatt 
Maldera 

De Vecchi 
Bet 

Baresi 
Novellino 

Bigon 
Antonelll 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Tancredi 
Maggiora 
De Nadal 
Rocca 
Turone 
Spinosi 
B. Conti 

8 DI Bartolomei 
9 Pruzzo 

TORINO CAGLIARI 

Burìani 10 Glovannelll 
Chiodi 11 Ancelottl 

ARBITRO: Bergamo 

NAPOLI 
Castellini 

Bruscolotti 
Tesser 
Bellugl 

Ferrarlo 
Guidetti 
Musella 

Vinazzanl 
Speggiorin 

Improta 
Filippi 

ARBITRO: Pa 

ASCOLI 
Pullcl 
AnzivinO 
BoldinI 
Scorsa 
Gasparinl 
Terrisi 
Trevìsanello 

8 Moro 
9 Anastasl 

10 Scanzianl 
11 Bellorto 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

mzino 

Terraneo 1 Corti 
Volpati 2 Lamagnl 

Vullo 3 Canestraio 
P. Sala 4 Casagrande 
Danova 5 Ciampoll 

Masi 6 Brugnera 
C. Sala 7 Osellama 

Peccl 8 Bellini 
Grazianl 9 Selvaggi 

Paganelli 10 Marchetti 
Pulici 11 Piras 

ARBITRO: Reggiani 

UDINESE FIORENTINA 
Galli 
Osti 

Fanesì 
Leonerduzzi 

Felle! 
Cupinl 

Vagheggi 
Pin 

Friz 

Galli 
LelJ 
Tendi 
GalbiatI 
Guerrinl 
Di Gennaro 
Orlandinl 
Restelli 
Pagliari 

In forse Giordano e gioca Todesco - Milan-Roma incontro della rivincita 
dei rossoneri - Per Napoli e Torino sarà facile con Ascoli e Cagliari? 

La « Incognite meteorologiche • pesano sul campionato: due sono 
gli incontri in pericolo, Bologna-Juve e Pescara-Inter. Nella citta abruz
zese piove ininterrottamente da venerdì a il campo è in condizioni pie
tose: se II tempo non camblerà, ben difficilmente ti potrà giocare la 
partita. A Bologna invece 11 problema e la neve che lino a sera e ca
duta copiosa In tutta la regione: Ieri pomeriggio sul campo gravava uno 
strato bianco di 6-7 centimetri. Malgrado il desiderio della società fel
sinea di giocare regolarmente, se la quantità di neva aumantasse in 
nottata, ben difficilmente si potri evitare il rinvio. In entrambi I casi 
non si potrà giocare neppure domani perché Juve • Inter sono attese 
dallo scontro diretto in Coppa Italia di mercoledì. Pericoli anche per 
varie partita di serie B • C che al devono disputare su altri campi 
emiliani. 

Dal Neri 10 Antognonl 
Ulivieri 11 Desolati 

ARBITRO: Mattel 

ROMA — Il veleno Inquina 11 
campionato. Anzi, per certi 
versi, ne mette in discussione 
persino il regolare svolgimen
to. Il Pescavra sta lottando 
disperatamente per non re
trocedere: la sanzione a 
Giagnoni non l'aiuta di certo. 
Noi non vogliamo discutere 
ai sensi di regolamento, ma 
facendo appello al buon sen
so. Ci auguriamo cioè che il 
supplemento di Indagine ser
va a stabilire che forse il sig. 
Menicucci ha calcato un po' 
troppo la mano. Può aver 
reagito in maniera passionale 
alle altrettanto passionali ri
mostranze dell'amico Giagno
ni. In auesto caso — noi so
steniamo — sarebbe stato 

ì meglio fare appello a quel 
buon senso, che non dovreb
be mai far difetto a chi è 
votato a decidere con potere 
insindacabile. Matita e tac
cuino non possono diventare 
« armi » contro le quali non 
vi è difesa. Ciò detto non 
possiamo che mettere nuo
vamente al primo posto la 
partita che vede anche oggi 
protagonista il Pescara. Gli 
abruzzesi avranno di fronte 
la capolista Inter. Dire che 
rincontro è delicato ci sem
bra affidarci ad un eufemi
smo. Ma il maggior senso di 
responsabilità non dovrà es
sere un bene solo patrimonio 
dei dirigenti del Pescara, ma 
soprattutto dei tifosi. La 
squadra va incoraggiata ban
dendo la passionalità. L'ami
co Giagnoni è dello stesso 
avviso. Chinellato. che è stato 
graziato dalla «disciplinare» 
(la squalifica gli è stata tra
mutata in diffida) giocherà. 
L'Inter forse rinuncerà a Bec-
calossl. S'Intende che per il 
Pescara uno soltanto è lo 
sbocco: vincere per alimenta
re le residue speranze. 

Un altro incontro di cartel
lo è rappresentato da Ml-
lan-Roma. Per i rossoneri si 
tratterà, per giunta, di una 
rivincita, essendo stati scon
fitti dai giallorossi in Coppa 
Italia per 4 0. La squadra di 
Giacomini sembra essersi 
scrollata di dosso una certa 
abulia e ha accorciato le di
stanze dai « cugini » neraz
zurri. La squadra di Lie
dholm continua nell'alternan
za di risultati, il che non 

meraviglia. La mancanza di 
Santarinl farà rimescolare 
alquanto le carte. SI pensava 
che lo svedese schierasse DI 
Bartolomei « libero ». Poi 
sembra ci sia stato un ripen
samento: « libero » giocherà 
Spinosi, mentre vi sarà anche 
il recupero di Ancelottl che 
ha scontato la squalifica. Co
sa saprà fare questa Roma? 
Azzeccare un pronostico è 
quanto mal aleatorio: meglio 
sperare... 

Occasioni per rimpinguar 
la classìfica vengono offerte 
a Lazio, Napoli e Torino. O-
spiteranno rispettivamente 
l'Avellino, l'Ascoli e 11 Ca
gliari. Ma il compito più dif
ficile attende gli uomini di 
Lovati. Gli Irpinl non sono 
avversari facilmente prevedi
bili. Lo hanno dimostrato 
ampiamente: buon ultima vi 
è incappata la Roma. E' man
cato poco che non ci scap
passe il risultato a sorpresa. 
Per di più i laziali non van
tano un costante rendimento. 
E neppure a farlo apposta, 
saranno di fronte due allena
tori amici, ma ai quali si 
prospetta un diverso avveni
re. Per il lungo Bob si parla 
di Gianni Di Marzio per la 
prossima stagione (Lovati 
resterebbe «secondo»). Ma 
l'amico Gianni ci ha assicu
rato di non aver avuto alcun 
abboccamento col presidente 
Lenzlnl. DI Marzio è venuto 
a Roma per questioni perso
nali. Per Marchesi si pro
spetta il passaggio o al 
Napoli o alla Juventus. 
Manfredonia giocherà, mentre 
Todesco prenderà 11 posto 

dell'infortunato Garlaschelli. 
In forse è Giordano. Il ma
lanno alla coscia destra per
mane. Se non dovesse gio
care, il ruolo verrebbe rico
perto da Todesco, e quello 
di Garlaschelli da Cenci, il 
giocatore acquistato da Len-
zinl. In panchina andrebbe 
Palano, un ragazzo del 1961. 
Ovvio che la Lazio dovrà sta
re molto attenta: se non 
riuscisse ad andare subito in 
vantaggio, c'è 11 rischio che 1 
« lupi » irpinl credano nella 
conquista della... preda. I 
partenopei non dovrebbero 
lasciarsi sfuggire il bottino 
pieno contro i marchigiani. 
Ma anche qui non mancano 
rischi: ne sanno qualcosa Ju
ve e Inter. Il Torino riceve 
quel Cagliari che ha preso a 
perdere colpi. Possibile che 1 
granata ripetano la prova con 
11 Bologna? Non crediamo 
proprio. 

Il Perugia, solitario terzo 
In classifica e deciso a rin
correre l'Inter e il Milan, 
non avrà rose sul suo cam
mino a Catanzaro. La squa
dra di Mazzone lotta per non 
retrocedere. Già a Napoli ha 
dato le viste di credere nelle 
proprie possibilità. Potrebbe 
persino fare meglio. La Fio
rentina verificherà la ritrova
ta vena in quel di Udine. Per 
i viola di Carosi potrebbe non 
filare tutto per il verso giu
sto. Resta Bologna-Juventus: 
i bianconeri sono chiamati 
alla grande prova. Se non 
dovessero farcela, si spalan
cherebbe per loro 11 baratro 
della retrocessione. Certo che 
la difficoltà di entrare in una 
dimensione fino a qualche 
settimana fa Impensata, ap
pare quasi barriera. Ma i va
ri Zoff. Causio. Bettega cre
diamo siano riusciti a far in
tendere ai loro compagni che 
adesso è soltanto il caso di 
affidarsi alla modestia. Sol
tanto cosi la Juventus potrà 
risalire la china. 

g. a. 

Domenica 13 gennaio 1980 

Grande « libera » sulla « streiff » di Kitzbuehel 

Read canadese scatenato 
Plank stavolta è terzo 

Tra i due l'austriaco Weirather - Lontani gli altri azzurri 

Il «no» agli stranieri 
non sta bene alla CEE 

BRUXELLES — « La decisione delle società calcistiche italiane è in 
contraddiziona con l'impegno preso personalmente, l'ultima volta nel 
luglio scorso a Bruxelles, dal presidente della Federazione Artemio 
Franchi ( . . . ) Attendo, pre la prossima settimana, suoi chiarimenti, 
prima di formulare commenti più dettagliati e di prendere in conside
razione eventuali iniziative comunitarc... »: lo ha detto oggi, in una di
chiarazione all'ANSA, il commissario CEE Etenne Davignon, responsa
bile della libera circolazione dei lavoratori. 

Negli ambienti CEE, si osserva oggi che da due anni la F1GC non 
rispetta l'impegno sottoscritto con tutte le federazioni comunitarie nei 
febbraio 1978: almeno due giocatori provenienti da altri paesi CEE 
nelle divisioni superiori; nessuna limitazione in quelle Inferiori o dilettanti. 

L i commissione esecutiva CEE ha armi giuridiche da usare eventual
mente contro il calcio italiano? Teoricamente, può avviare un procedi
mento contro l'Italia o ricorrere alla Corte di giustizia europea. 

- Dal nostro Inviato 
KITZBUEHEL — Un cartello 
annunciava: «Oggi vincono 
ancora gli austriaci ». Ma il 
cartello aveva torto. Gli au
striaci si sono infatti salvati 
da una disfatta colossale era-
zie al tirolese Harti Weira
ther, un ragazzo di 22 anni, 
sceso col pettorale n. 21 giu
sto in tempo per peggiorare 
la classifica di Herbert 
Plank, fino a quel momento 
secondo dietro alio scatenato 
canadese Ken Read. Tra 
l'austriaco e l'azzurro dieci 
centesimi di secondo, poco 
meno di due metri. 

Herbert era fieramente ar
rabbiato, ma nella collera 
cercava la lucidità per capire 
il perchè di una sconfitta. Gli 
pareva di aver commesso un 
errore alla « Steilhang ». e 
cioè nella parte alta. Cosa in 
verità curiosa perché al 
primo dei due rilevamenti in
termedi l'azzurro era il mi
gliore. Ciò significa che è In
cappato anche in un errore 
nella parte bassa e più preci
samente alla « Hausberg » 
(« casa di montagna »). Ken 
Read, giustamente felice di 
aver vinto sulla pista più dif
ficile del mondo, ritiene che 
si tratti di un successo di 
squadra. « Mai come in que
sta occasione » — ha detto — 
« ci siamo riuniti tante volte 
per discutere del minimo 
problema e per analizzare, 
metro per metro, la pista». 

E qui si dimostra che an
che una disciplina individuale 
come la discesa libera può 
diventare gioco di squadra. 
Read ha vinto, eppure se si 
dovesse assegnare un Oscar, 
questo lo meriterebbe Andy 
Wenzel, slalomista del Liech
tenstein. Il fratello minore di 
Hanny, capofila della Coppa 
del mondo femminile, ha fat
to il quarto posto a soli ven
titré centesimi da Plank ma 
davanti a campioni collaudati 
come Peter Mueller. Erik 
Haker, Peter Wirnsberger. 
Sepp Walkher, Werner 
Grissmann. 

Gli austriaci non riescono a 
consolarsi col secondo posto 
di Weirather, perchè hanno 
una squadra malandata. Il 
campione del mondo Sepp 
Walkher non è ancora guari
to dall'operazione a! menisco 
di questa estate, Peter 
Wirnsberger ha male a una 
gamba, Franz Klammer si 
piazza, ma non somiglia. ; 
nemmeno alla lontana al i 
grande campione che vinceva 
tutto. Valeri Tsyganov è or
mai diventato 11 numero uno 
del sovietici: sceso col petto
rale 33. il ragazzo è riuscito 
a infilarsi all'undicesimo po
sto. a pari tempo col te
desco federale Sepp Ferstl. 
Vladimir Makeev non ha ga

reggiato perchè Ieri, durante 
l'ultimo allenamento crono
metrato, si è lussato una 
spalla. Ma Vladimir ha pure 
altri problemi, per esempio 
ha le ginocchia in disordine. 

E gli azzurri? Tra Plank e 
gli altri c'è l'oceano. I vari 
Danilo Sbardellotto. Reinhard 
Srhmalzl. Giuliano Giardini e 
Oskar Kerschbaumer se ne 
stanno accuratamente lontani 
dai primi quindici. Giova ri
cordare che Ken Read è alla 
quarta vittoria, in gare di 
Coppa del mondo, che gli 
austriaci è il secondo anno 
consecutivo che perdono sul
la « streif » e che Andy Wen-
zen ha vinto la combinata 
(quinto Plank) e ora è se
condo in Coppa del mondo a 
soli 5 punti da Stenmark (85 
contro 90). 

Oggi tocca agli slalomisti 
con il terzo speciale di Cop
pa. Stenmark conta di incre
mentare il suo vantaggio su 
Wenzel, Krizaj e Popange-
lov permettendo. Attesa an
che in casa azzurra soprattut

to per Gustav Thoenl, che, 
dopo il quinto posto di Leng-
gries e soprattutto la splen
dida prima manche, sta rifi
nendo la condizione in vista 
dell'appuntamento olimpico 
di Lake Placid. 

Remo Musumeci 

Classifica generale 
1) Read (Can 2'04"93; 2) 

Weirather (Au) 2'05"51; 3) 
Plank (It) 205"61; 4) Wen
zel Llc) 2'05"84; S) Irwln 
(Can) 2'05"89; 6) Klammer 
(Au) 2'06"11; 7) Muller (Svi) 
2'06"34; 8) Steiner (Au) 
2'06"52; 9) Haaker (Norv) 
2'06"90; 10) Patterson (USA) 
2'06"98. 

Coppa del mondo 
1) Stenmark (Sv) 90 puntli 

2) Wenzel (Liec) 85; 3) Plank 
( I t ) e Mahre (Usa) 66; 5) Kri
zaj (Jug) 63; 6) Mueller (Svi) 
59; 7) Steiner (Au) e Haker 
(Nor) 57; 9) Luescher (Svi) 49) 
10) Weirather (Au) 44. 

Gerulaitis il primo finalista 
NEW YORK — E' Vitas Gerulaitis II primo finalista del « Masters * i 
il biondo newyorkese ha battuto nella prima semifinale Jimmy 
Connors per 7-5, 6-2. L'altro finalista dovrà uscir fuori dal
l'incontro (che si giocherà in ora tardissima per l'Italia) fra 
Biorn Borg e John McEnroe. I l biondo Vitas comunque, che 
aveva già battuto proprio McEnroe, relegandolo al secondo posto 
nel girone e costringendolo così a trovarsi subito di fronte II 
numero uno mondiale, ha confermato di attraversare uno aplen-
dido momento di forma • di poter addirittura puntare alla 
vittoria finale. Si saprà domani te toccherà ancor* a McEnroe 
affrontarlo per la partita decisiva, oppure a « Ice-Borg » che el 
tiene moltissimo a far suo II titolo, l'unica perla che ancor» 
manchi alla sua corona di euccessi. NELLA FOTO; MeEnroee 

Le Ferrari hanno avuto grossi problemi di aderenza (Villeneuve 8. e Scheckter 11.) 
sj _ _ U _ L J a W J U _ ' ' " " " _ ^ M « — — aaawaa-aaaa——aaaaaaaa i • • • — — ^ • a a a . • • • 

In Argentina «pole position» alla Williams di Jones 
Ottimi De Angelis (5°) e Patrese (7°) - Dietro l'australiano Laffite, Pironi e Piquet - La 
partenza in « f i la indiana » - Oggi si esclude la parte sinuosa del circuito? 

• L'Ing. FORGHIERI 
SCHECKTER 

ai box insiemt a VILLENEUVE • 

. Nostro servizio 
BUENOS AIRES — Tutto se
condo le previsioni: Alan Jo
nes (Williams) si è riconfer
mato il più veloce e oggi 
partirà in pole position ' nel 
gran premio d'Argentina, il 
primo dei sedici appunta
menti previsti quest'anno per 
l'assegnazione del titolo mon
diale dèlia Formula 1. 

Alle spalle del .pilota au
straliano (la partenza non 
verrà data a macchine schie
rate a «griglia» ma in fila 
indiana) si schiererà la Li-
gier di Laffite. Più indietro 
l'altra Ligier di Pironi e la 
Brabham di Piquet. Al quin
to posto una sorpresa: Elio 
De Angelis, all'esordio con la 
Lotus. Una bella «perfor
mance» per l'italiano, il più 
giovane pilota della formula 
uno. al debutto ufficiale nella 
prestigiosa vettura del «ma
go» Colin Chapman. 

Hanno deluso ancora le 
Ferrari. Le macchine di Ma-
ranello anche ieri hanno de
nunciato qualche problema. 
Innanzitutto da risolvere vi 
sono preoccupanti inconve
nienti alle gomme. Il caldo 
torrido ha in alcune parti 
del percorso reso troppo mor
bido l'asfalto e i pneumatici 
forniti dalla Michelin. ramaz
zando parte del bitume, mo
dificano l'assetto delle vet
ture di Sheckter e Villeneu
ve con comprensibili handi
cap, facile da riscontrare spe

cialmente nel velocissimi cur-
voni del circuito «Municipal». 

Ieri, fra l'altro, le prove 
hanno subito un ritardo di 
circa un'ora. Le monoposto 
sono scese in pista proprio 
quando il caldo era addirittu
ra soffocante e le Ferrari, 
da questo ritardo, non han
no certo tratto giovamento. 

Anche l'Alfa Romeo ha i suoi 
guai. La nuova 179 affidata 
a Depailler e a Giacomelli 
ha accusato numerosi piccoli 
inconvenienti, tanto è vero 
entrambe le Alfa saranno 
molto indietro nello schiera-
ramento. La Osella di Chee-
ver invece, che nel de
butto quantomeno sperava, 
non è riuscita a centrare 
l'obiettivo: il suo tempo non 
le ha. infatti, permesso di 
qualificarsi. 

La pattuglia italiana im
pegnata in questo caotico 

mondo del Grand Prix Ieri 
ha comunque tratto soddi
sfazione dalle belle prestazio
ni di De Angelis e Patrese. 
Due piloti giovani e ambi
ziosi che cominciano a gode
re di largo credito. 

Sono in molti qui a Buenos 
Aires ad indicare proprio in 
Jones il netto favorito della 
corsa. Le uniche insidie per 
il pilota australiano dovreb
bero arrivare dal francese 
Laffite che proprio lo scorso 
anno sul circuito Municipal 
conquistò la sua prima vit
toria in F.l. Contatato il cal
do torrido non sono comun
que, da escludere colpi di sce
na-

In serata, dopo 11 termine 
delle prove, ha cominciato a 
circolare la voce di un pos
sibile cambiamento di trac
ciato per la gara di domani. 
I piloti sarebbero molto 

Lo sport oggi in TV 
• RETE 1 

Alla 14.10, 15.15 • 1 t ,10 no
tizie sportive; alle 16.30 « 90 . mi
nuto »; alle 18.15 cronaca regi
strata di un tempo di una par
tita di ferie B; alle 21,40 «La 
domenica] sportiva >. 

• RETE 2 
Dalle 16,15 alle 19.45 « TO 2-

dìretta sport »: nel corso della tra
smissione andrà in onda alle 16,50 

• coleri in diretta via satellite da 
Buenos Aires, il Gran Premio di 
automobilismo di formula 1 ; alle 
19 sintesi di un tempo di una 
partita di •arie A . 

• RETE S 
Dalle 14,30 alle 15,30 « T C 3 -

diretta preolimpica »; dal Palano 
del ghiaccie) di Como; pattinasse 
artistico: alle 20,30 TC 3-lo sport; 
alle 21.15 • TC 3-sport regione». 

A"s v'g'!ìa <Je' tornea di B 
Frisiti osservarono eh» la P sto ese, 
«vendo ceduto i pezzi da novanta, 
e risultando imbottita ài *«ch,on., 
avrebbe fatto poca strada. Ans; ta
luni la indicavano fra le squadre 
in odore di retrocessione. Ora. do
po sed'cì giornate, !« compsg.ne to
scana è al terzo posto in classifica 
pur avendo giocato nove partite in 
trasferta e solo sette in casa. E. 
oggi, sarà proprTo il Como a misu
rare la consistenza di una formo-
z:one che, anche se in primavera. 
forse, potrà risentire dell'età 
di qualche suo titolare, * tut
tavia in corsa per la promozione 
e n:ente indice, almeno per il mo
mento, che non sia in srado di 
ragg ungere l'ob.ettivo. 

Reste il fatto che Pistoiese-
Como e Bari-Vicenza rappresentano 
il piatto forte della g ornata anche 
se I... buongustai non disdegne
ranno Genoa-Palermo, partita fra 
nobili decadute che, anche quest* 
anno, s'o pure per diversi motivi, 
non sembrano avere ancora trovato 
il bandolo della matassa. Per il 
Bari, pò . si tratta di un confron
to che a/rè non poco peso fui 

Pistoiese-Como e Bari-Vicenza le partitissime di oggi 

B: le quattro di testa a confronto 
Genoa-Palermo un incontro fra due nobili decadute - Le altre partite in program ma 

prosieguo del campionato. 
Una vittoria sui vicentini, 

infatti, potrebbe consentire alla 
squadra di Renna di restare sola 
al secondo posto presumendo che 
la Pistoiese non ce la faccia ad 
andare al di là del pareggio contro 
lei capolista. E sarebbe risultato da 
grossa conseguenza psicologiche più 
che d! classifica. 

Sul resto del fronte non man
cano I gh'otti contorni • comin
ciare da AteUnta-Taranto, Sambo-
nedettese-Spal e Verona-Matera, in
contri che vedono di fronte chi 
punta In otto e chi, per contro, 
tenti di evitare H prscipiiio. E ti 

capisce che te la Samb potrà avva
lersi del fattore campo (anche se 
quest'anno si tratta di elemento, 
che ha perduto molta credibilità 
visto che in sedici turni si fono 
registrate ben trentaquattro vitto
r i * fuori casa con una media di 
oltre due per giornata • senza, 
naturalmente, contare i pareggi 
errami) Taranto • Matera, Invece. 
dovranno affrontare, oltre tutto, 
•nche gli svantaggi — relativi, ri
petiamo — della trasferte. 

Completano 11 cartellone Cesena-
Parma, un derby emiliano-roma
gnolo dall'esito incerto, che potreb

be nondimeno rilanciare t padroni 
di casa nel caso riescano e spun
tarla (ma II Parma sembra aver 
imbroccato il periodo buono); 
Monza-Brescia, due squadre altale
nanti ma che non hanno ancora 
rinfoderato le loro velleità awalen-

< dosi ;-,ne possono di • un'ottima 
consistenza tecnice; Lecce-Pisa (I 
toscani dovranno dimostrar* sul 
campo talentino te davvero sono 
in grado di cend'darsi alla e A ») 
e, infine, Tem*na-5ampdorla, due 
squadre ancora in ambisce per vi* 
delle class le» mi che appaiono in 
riprtsi, In modo particolare t* 

Ternane, reduce <M sensazioni:* 
successo di Taranto 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (14 ,30) 
Atalanta-TerantO: PARUSSINI 
•eri-Vicenza: PIERI 
Cesene-Parma? MILAN 
Genoa-Palermo: TONOLINI 
Lecce-Pisa: D'ELIA 
Monta-trMciai LO BELLO 
Pistoiese-Como? MENEGALI 
Samh-Spet: MATERASSI 
Temena-Semp: LONCHI 
Ver»n*-Meterei MAGNI 

preoccupati per le pessime 
condizioni dell'asfalto nel 
tratto misto e hanno Invita
to gli organizzatori a ritoc
care la pavimentazione. In 
caso di impossibilità nel po
co tempo rimasto a interve
nire in questo senso l'alter
nativa sarebbe quella di cor
rere sul solo circuito esterno, 
escludendo tutta la parte in
terna e sinuosa dove nel cor
so delle prove numerose vet
ture hanno dovuto lamenta
re dei « fuori-pista » per for
tuna senza conseguenze gra
vi per nessuno. Una decisio
ne sarà presumibilmente pre
sa nel corso della nottata 
italiana, corrispondente al 
tardo pomeriggio locale. 

I piloti comunque minac
ciano addirittura di non cor
rere se la questione non sarà 
risolta pienamente. Quella 
dell'esclusione del tratto mi
sto sembra l'ipotesi più pro
babile anche perchè un pri
mo tentativo d'intervento 
sull'asfalto del tratto «incri
minato» ha addirittura peg
giorato la situazione. Infatti 
nelle prove pomeridiane, quel
le svoltesi dopo l'aggiusta
mento. i piloti hanno trovato 
ancora maggiori difficoltà ri
spetto al mattino. 

Henry Valle 

Così al via 
(in fila indiana) 

Ecco lo schieramento di 
partenza: 1) Jones (Wil
liams) V44-T7; 2) Laffite (Ll-
giar) 1'44"44; 3) Pironi (Li
gier V44"64; 4) Piquet (Bra
bham) V45-02; 5) De Angelis 
(Lotus) 1'45"46; 6) Andretti 
(Lotus) r4y*78; 7) Patrese 
(Arrows) V46"0I: 8) Ville
neuve (Ferrari) V46"07; 9) 
Jabouille (Renault) 1'46"«; 
10) Reutemann (Williams) 
I'46"19; 11) Scheckter (Ferra
ri 1'4cT2S; 12) Prost (McLa
ren) V46"75; 13) Rosberg 
(FittipaMi) V46"87; 14) Mass 
(Arrows) 1'47"05; 15) Ragaz
zoni (Ensign) 1'47"18; 16) 
Zunino (Brabham) 1'47"41; 
17) Watson (McLaren) 
rvnO; 18) Jarler (Tyrrell-
Candy) 1CT83; 19) Arnoux 
(Renault) V4f2«; 20) Gia
comelli (Alfa Romeo) 1'4*T44; 
21) Surer (ATS) I W t t ) ; 22) 
Daly (Tyrrell-Candy) I'«*r95; 
23) Oapailler (Alfa Romeo) 
1*4S"20; 24) Fittipaldi (Fitti-
paldl) 1'49"42; 25) Kennedy 
(Shadow) 1'50"2$; 28) Lo-
hanseon i'S1"57. 

Ciclocross 

Di Tano 
atteso 

alla prova 
Nostro servizio 

LECCO — « I l vero Pi Tano 
lo vedrete al campionato ita
liano ed ai Mondiali! », con 
queste parole il campione del 
mondo dilettanti aveva secca
mente risposto al pubblico eh* 
lo aveva duramente apostrofato 
durante e dopo una gara re
gionale disputatasi dieci giorni 
orsono. Uno sfogo che aveva 
sapore dì amarezza, giustifica
to in parte da una serie non 
certo brillante di « batoste » 
subite grazie anche alla sor
prendente vitalità del vecchio 
maestro Vagneur. 

Oggi giunge la prova trico
lore di Lecco e. naturalmente, 
gli occhi di tutti gli sportivi 
si punteranno sul ventitreenne 
portacolori della Alhof-Guerciot-
l ì . atteso alla verifica. Di Ta
no è stanco: il troppo gareggia
re lo ha reso vulnerabile pro
prio nelle lunghe leve che lo 
avevano portato all'iride e che 
ora si indolenziscono perché 
l'acido lattico prodotto durante 
gli sforzi fatica a sciogliersi. 
Difender* la maglia iridata in 
questa condizioni diventerebbe 
problematico. 

Vagnesr invece è tranquillo; 
la polemiche non lo toccano. 
Anche perché in questi giorni 
ha trovato una nuova società 
in grado di garantirgli la ne
cessaria assistenza per tutta 
la stagione agonistica. E' — co
me si dice — in una botte dì 
ferro col morale e la forma 
•1 ponto giusto. Dovesse im
porsi a Lecco raggiungerebbe 
quota otto: tm primato in fat
to di titoli tricolori dilettanti, 
ragguardevole * diffìcilmente 
imitabile. 

Come ormai si sa assieme 
al dilettanti gareggeranno an
che i professionisti. Una pat
tagli* striminzita che ha il 
vessillifero in Antonio Saronni. 
In ovest* categoria l'interessa 
«t rivolto a Giuseppe Fatato. 
bravino in questo frangente di 
stagione. Per quanto riguarda 
gli altri meglio non parlare: 
nessuno à cklopratìsta! Adat
tamenti per appropriarsi di una 
maglia azzurra. La prova ini-
zierà alle or* 14,30. Al termi
ne i selezionatori nazionali, 
Martini per i professionisti • 
Gregori por I dilettanti, scio
glieranno gli ultimi dubbi eh* 
ancora restano circa I* do* 
•quadre de inviar* ei mondia
li di Wetzikon. 

BASKET - Settima di « ritorno » 

Gigi Bij 

Questa sera a Milano 
il «clou dei clou» 

fra Billy e Sinudyne 
Il «Palazzone» di S. Siro 

accende oggi i suoi riflettori 
per ospitare il oclou dei 
clou» del campionato di ba
sket. Secondo molti un in
contro che è l'anteprima del
la finale scudetto, fra le stes
se due squadre che già l'an
no scorso si sono disputate il 
titolo fino all'ultimo. Billy e 
Sinudyne adesso sono di 
nuovo lì, appaiate in testa 

E visto che quello di oggi 
a Milano è veramente il 
«clou dei clou», come dice
vamo sopra, è giusto dedica
re alle due protagoniste un 
po' di spazio per vedere in 
che condizioni arrivano al 
grande appuntamento. 

Cominciamo per «diritto di 
titolo» dai campioni in cari
ca. La Sinudyne decisamente 
non sta attraversando un 
buon momento: in campiona
to ha alternato qualche bella 
prestazione casalinga (per e-
sempio domenica con la 
Grimaldi) a prove sciatte e 
poco convincenti. Adesso poi 
è reduce dalla batosta di 
giovedì in Coppa dei Cam
pioni; quei 27 punti di scarto 
beccati dal Maccabi a Tel A-
viv tagliano fuori i bolognesi 
dalle sperenze internazionali. 

A prendere per esemolo la 
partita di Tel Aviv la Si
nudyne oggi non avrebbe 
troppe speranze di cavarsela ! 
a Milano: a S. Siro mancherà 
ancora Caglieris, Coste non 
sarà ancora al cento per cen
to, ma c'è da sperare che gli 
altri (McMillian, Villana. Ge
nerali, soprattutto Bertolotti) 
sappiano offrire una presta
zione all'altezza delle loro 
possibilità. Anche perchè il 
gioco del Billy. col suo con
tinuo «turbillon», con la furi
bonda pressione sull'avversa
rio in possesso di palla * 
quanto di più simile si possa 
trovare — nel nostro cam
pionato — a quello praticato 
dagli israeliani. 

E passiamo, dunque, al mi
lanesi: li abbiamo visti all'o
pera domenica scorsa a Ro
ma contro l'Eldorado. Anche 
se l'avversario non era dei 
più illustri, il Billy ci ha 
impressionati. Diciamo la ve
rità. con D'Antoni i milanesi 
hanno in pratica un uomo In 
più rispetto a qualunque al
tra squadra italiana: per il 
bravo Valenti domani po
trebbero esseve dolori. Tanto 
più che, a parte D'Antoni. Il 
Billy gioca a memoria e Dan 
Peterson è riuscito a far pe
netrare le sue Idee nella testa 
degli atleti In modo tale che 
la squadra sembra la stessa 

' anche con «Arsenio» In pan

china. Insomma, si sarà capi
to che per noi i favori del 
pronostico vanno, per la par
tita odiena, al Billy. Per lo 
scudetto, invece, una Sinu
dyne al massimo ha ancora 
dalla sua la completezza del
la jrosa. 

L'altra grossa partita di 
oggi è a Torino fra Grimaldi 
e Emerson. I ragazzi di 
Gamba ce la metteranno tut
ta per non perdere il sesto 
posto, ma i varesini sentono 
odore di play-off e stanno 
tornando la squadra di 
sempre in vista del traguar
do. Un occhio a Torino tetra 
anche la Pintinox. impegnata 
con l'Antonini sul neutro di 
Reggio Emilia. 

Per la retrocessione grossa 
occasione dell'Acqua Fabia 
che incontra a Roma llsola-
bella. proprio mentre la Su-
perga è chiamata alla proibi
tiva trasferta di Rieti. Chiu
dono 11 programma della Al 
Jollycolombanl-Scavolinl . • 
Gabetti-Eldorado. 

In A2 trasferte pericolose 
per le capolista: 11 Pagnossin 
a Vigevano con la Mecap e 
l'Hurllngham a Riminl con la 
Sarila. Ancora un turno du
rissimo per il gagliardo Ban-
coroma (con la Mercury a 
Bologna) e poi Honky-Acen
tro. Mobiam-Canon. Rodri
go-Liberti e Diario-Postalmo-
bill. 

Fabio de Felici 

Per « Sepp » Maier 
« addio » al calcio 

MONACO DI BAVIERA — Uno 
dei più prestigiosi portieri del 
calcio mondiale. Josef e Sepp » 
Maier, ha deciso a 35 anni, SJ 
consiglio dei med'ei. di abbando
nar* l'attività. Non giocherà tvù 
né nelle file del Bayern né in 
crucile della nazionale della RFT. 
La sua decisione era attesa, an
che perché II Bayem non aveva 
manifestato alcuna Intenzione di 
rimetterlo in attività dopo II gre, 
ve incidente automobilistico occor* 
sogli il 14 luglio scorso. 

Pallavolo: la Paoletti 
batte i l Veico 

ROMA — Risultati della decima 
giornata del campionato di serie 
A ' 1 maschile di pallavolo: Mane] 
Pisa batt* Amaro Più 3-1: Pa
nini Modena batt* Crondplast 3-0> 
Paoletti Catania batt* Velco Par
ma 3-0; Klippan Torino batte Edil-
cuochi 3-1 j Eldorado Roma batt* 
Polenghl 3-0; Isea Falconara batt* 
Sai Marcolin 3-2. 

CLASSIFICA: Paoletti 18; Klip
pan e Veico 16; Panini 14; Edi!-
cuochi e Amaro Più 12: Crond
plast. Eldorado e Marrci 8; Po. 
Ungiti 4; Marcolin • Isca 2. 
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Risorse e alleanze nello scontro fra Stati Uniti e URSS 
Dal nostro corrispondente 

WASHIM(»'IOi\ — L'iinpi'Kiiu amorii-ano 
neir.irrd del pi'trolio è ili\ culaio di im-
|>ortJiira f(|iii\ . itii)ie ni lo impegno in 
l.uropa ori'idt'iitidr: ipicMo, a paioie 
del a t\cu> York Times », è il più rile-
\ .mie ri-iill.ilo della crisi con l'Iian e 
dello imri \ ento in il ilare- M»\irliro in 
AfVliaiii-tnn. Non '•rinlir.i un piudi/io 
n i u n l a t o . K »<e sul piano quantitativo 
è Mi-urnmente conte<lal>ilc, su quello ilei-
Io linee ili tenden/a lo è inolio nienti. 
Sta di fatto, comunque, che nel giro 
dì poche settimane la strategia politica 
e militare degli Stati Uniti è profonda
mente cantinata. Di u diiitti umani », 
ad esempio, tanto per cominciare, qua-i 
non si parla più. E la ragione è quella 
indicala dall'ex sntlo«egielario ili Ki— 
singer, Sonnenfeldl: « l.n cnmpnsnn sui 
diritti iimmiì fin prodotto ns\ni più situi 
Ini sii umici dell' -interim che Irn colo
ro clic ne erano rnhieltivo ». 

Non è una semplice rettifica di tiro. 
K' qualcosa di più profondo e he pren
de origine dal crollo dello «ria Se 
— ecco la conclu-ione che «e ne è 1 i-
ra\ata — fornendo ni conienti ai mili
tanti che lottano contro i dittatori le 
con«02uen7e dehhono e*<ere quelle ve
rificale-! in Iran, mesl io tener-i i dit
tatori e non parlare più di diritti uma
ni. Ciò significa, evidentemente, che in 
osmi parte «lei ter/o mondo, e seuna-
lamente nell'area del petrolio oltre che 
in America latina, la politica ilell'ain-
inmi-trnzioiic Carter tende oggi più chia
ramente a -o-tenere « solide dittature » 
piuttosto che a incoracniare movimenti 
dì lihera7Ìone. Ed è una svolta rispet
to a quanto Carter aveva ripetutamente 
affermato. 

.Ma non è che un primo elemento e 
di carattere generale. Uno dei cardini 
della polìtica della attuale amministra
zione è stata la decisione di non for
nire armi ai p a c i sospettati di fahhrì-
care la bomba atomica. Questa decisio
ne è stala rovesciata con l'offerta di 

« 

Se Carter dirà: 
Io sono afghano» 

La frase di Kennedy a Berlino e il senso di «ultima frontiera» che la Casa Bianca 
dà ai fatti di Kabul - Perché è cambiata (e così radicalmente) la strategia USA 

cedete armamenti, anche soti-licati, al 
Pakistan nonoitanle che il congresso lo 
ave-se violato proprio in seguilo alle 
voci secondo cui Karaci stavu prepa
rando una esplol ione atomica. Non ri
sulla che siano slati condotti accorta-
nienti in seguito ai quali le vori hanno 
potuto essore smentite. Anche qui ci si 
trova di fronte a un mutamento sostan
ziale della politica americana. Altro ele
mento: l'amministrazione Carter si era 
impeunala a portare avanti trattative 
sulla smilitarizzazione dell'Oceano In
diano. Og^i, invece, la pre-cn/a nava
le americana in quelle acque viene raf
forzata e tende ad assumere carattere 
permanente. L'attuale presidenza, inol
i le . aveva più volte dichiaralo di voler 
limitare ni massimo la vendita di armi 
a paesi terzi e soprattutto nelle regioni 
critiche del terzo mondo. Ocgi, invece. 
in tutta l'area del Golfo Persico e nel 
Medio Oriente in generale Washington 
offre armi a chiunque le desideri. K si 
tratta anche ili armi a.-sai moderne. La 
decisione ad esempio di fabbricare il 
nuovo aereo da combattimento F \ è 
rivolta alla esportazione e in primo Ino
lio \e i>o l'Arabia saudita, l'Egitto, il 
Kcnia e altri paesi della zona. Il re
cente aumento del bilancio militare. 
d'altra parte, è destinato a costruire e 

ad incrementare la o forza di pronto in
teri volo » che dovrebbe essere in grado 
di «postare centomila uomini nell'area 
del Golfo Persico in pochissimo tempo. 
K' la decisione più importante assunta 
dalla amministrazione Carter in quo-ta 
ottica. Kssa sta infilili ad indicare la va
stità dello impegno americano in una 
area che oltre a contenere la maggiore 
quantità «li petrolio necessario alle de
mocrazie industriali è esposta perico
losamente al conflitto dì influenze tra 
Washington e Mosca. 

Di qui il mutamento drammatico del 
rapporto tra le due superpotenze che 
si ò espresso su due punti centrali: il 
SALT e il blocco delle vendite di gra
no. E' ben noto che l'amministrazione 
Carter aveva fatto della ratifica ilei trat
tato «lilla limitazione delle armi atomi
che uno dei punti importanti della sua 
azione internazionale. Del SALT, osgi , 
non rimane praticamente nulla e comun
que non è pensabile che il senato lo 
ratifichi prima del ritorno a rapporti 
diversi con l'UHSS. Il che appare mol
to lontano. Per quanto riguarda le ven
dite di erano Carter aveva solennemen
te e ripetutamente dichiaralo che mai 
si sarebbe servito delle forniture di gra
no come strumento di pressione politi
ca. Ed anche questo aspetto della po

litica dogli Stati Uniti è stalo rovescialo. 
E infine la Cina. S'è molto parlalo 

in America di uso della a catta cinese ». 
Ma nella lealtà dei falli si è pioceduto 
sciupio con molla prudenza e soprat-
lullo per quel che concerne la cessione 
di strumenti tecnologici che potessero 
servite per scopi militari. Con la visita 
del ministro della difesa l l ioun a Pe
chino »i è avuta una vera e propria 
svolta. Non solo gli americani si sono 
impegnali a cedere alla Cina apparec
chiature per satollili da ricognizione ma 
Pechino, nllraveiso la decisione comu
ne di fornire al Pakistan lutto l'aiuto 
necessario, è slata in un certo SPIMI 
associata a uno dogli aspetti della poli
tica amerirana nella zona del Golfo Per
sico. 

Da questo assieme di elementi si li-
cava facilmente che il cambiamento che 
-i sta verificando nella politica ameri
cana in sognilo alla crisi con l'Iran e 
allo intervento militare sovietico in Af
ghanistan è molto ampio. Forse non 
come quello che si ebbe dopo il famoso 
di«cotso di Fiillon che datò l'inizio del
la guerra fredda, ma che a quella svol
ta si avvicina. Certo, la brutale inizia
tiva militare sovietica in Afghanistan 
ha accelerato questo processo. Ma i suoi 
prodromi erano già in movimento dopo 

la crisi con l'Iran che ha dato agli Sia
li f i l i l i la sensazione di non poter più 
ciiiscire a condoliate, l'area del petrolio. 
E in effetti la decisione di aumentare 
il bilancio militale è precedente allo 
intervento sovietico a Kabul cosi come 
l'ordine dato alle navi da guerra ili 
Manza nel Mar della Cina di iaggiun
gere l'Oceano Indiano. Indubbio è pe
lò anrhc il fallo che da quando il pri
mo aereo militare sovietico è atterrato 
a Kabul dando il via ad una operazione 
militare e politica di quella portata il 
Golfo Persico è diventalo terreno rav
vicinalo di scontro tra le due superpo
tenze. conferendo carattere di urgenza 
drammatica alle misure in preparazione 
o in corso di attuazione negli Stali Uniti. 

Adesso il plot-esso è in pieno movi»-
monlo e non si vede come possa essere 
fermato. In America, in osmi caso, pre
vale in questo momento la « dottrina » 
dei due fronti: contenere l'URSS e at
ti ezzarsi per le elisi nel terzo mondo 
e prima di tutto nell'area del petrolio. 
Ciò non significa che diminuisce l'in-
lorosso per l'Europa occidentale. Signi
fica. invece, che l'impegno militare ame-
ticaito lentie a raddoppiarsi e a inve
sti re alile aree nelle quali sj può crea
te una conflittualità che minacci di ri
solversi a vantaggio dell'URSS. Torna
no di attualità, nel contesto della « dot
trina » dei due fronti, l'Angola e l'Etio
pia rome punti di a cedimento » del
l ' \met ioa . L'Afghanistan, in questo stes
so contesto, assume perciò il valine ili 
« ultima frontiera » o. per dirla con il 
linmtagcio che circola nelle stanze del 
consiglio nazionale di sicurezza ame
ricano. di ultimo » cedimento » di Wa
shington. « lo sono un berlinese » — dis
se una volta J.F. Kennedy davanti ni 
muro di Merlino. « lo tono afghano » 
— sembra prepararsi a dire Carter. Le 
aree della « confrontalion » non sì so
no spostate. Si sono allargate. 

Alberto Jacoviello 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — A Tabrtz la si
tuazione può precipitare da 
un momento all'altro. All'alba 
di ieri, dopo un'altra giornata 
di scontri, sono stati fucilati 
undici dei circa cento arre
stati nei disordini dei giorni 
scorsi. Negozi e bazar, che 
avrebbero dovuto riaprire ie
ri mattina, hanno immedia- t 
tamente richiuso le saraci- | 
nesche. La nuova spinta allo 
scontro armato era partita 
dagli incidenti scoppiati ve
nerdì subito dopo la preghie
ra, con due morti e diversi 
feriti. A tarda sera i « pasda-
ran » khomeinisti avevano 
deciso di dare l'assalto alla 
hode del Khalq-Mossalman, 
il partito shariatista che ave
va sospeso le attività e con; 

tinuava a presidiare in .armi 
la sede centrale di Tabrtz. Si 
è combattuto per tutta la 
notte, e alle 6 del mattino 
l'edificio — che già un mese 
fa. quando avevamo visitato 
Tabriz, era stato trasformato 
in una sorta di fortilizio con 
barricate di sacchetti di sab
bia e mitragliatrici sul tetto 
— è caduto nelle mani dei 
« pasdaran ». Alle 8 le undici 
fucilazioni. 

Anche nella campagna pre
sidenziale è intervenuto un 
fatto nuovo che rischia di 
provocare nuovi conflitti e i 
tensioni. L'hojatoleslam Khoi-
ni, il religioso che guida gli 
studenti che occupano l'am
basciata americana e che fa 
parte della commissione che 
ha sostituito Gotbzade alla 
direzione della televisione, a-
\eva dichiarato, nel corso 
della preghiera del venerdi 
all'Università di Teheran, che 
106 candidati alla presidenza 
della repubblica sono troppi 
e che si tratta di un 
« complotto per screditare le 
elezioni » Quindi, aveva ag
giunto. bisognerà ridurli: e se 
il popolo è d'accordo procederò 
alla selezione » Il depenna-
mento. per quel che siamo in 
grado di interpretare, do-
vicbbe riguardare la parteci
pazione dei candidati alla 
propaganda televisiva. Ma da 
oui al drpennamento dalle 
liste il passo evidentemente è 
breve. Immediatamente sono 
cominciati ad arrivare mes
saggi di appoggio all'iniziati
va di Khoini. oltre che dag'i 
studenti dell'ambasciata, da 
parte di diverse organizza
zioni: la più rilevante tra 
queste la scuola teologica di 
Qom. E' evidente l'intento 

Si aggrava lo scontro a Tabriz 
Tornano alla ribalta i militari? 

Fucilati ieri mattina undici militanti 
del partito di Shariat Ma da ri, 
dopo che i « pasdaran » ne avevano 
espugnata la sede - Preoccupanti 
dichiarazioni del generale Rahimi 

polemico dell'iniziativa nei 
confronti del governo e del 
Consiglio della rivoluzione. 
In qualche modo la cosa può 
forse essere collegata alle 
« aperture » sul tema degli 
ostaggi da parte di questi or
ganismi, su cui si sarebbe 
fondato — ma qui non c'è 
nulla di ufficiale su questo — 
il rinvio della discussione al 
consiglio di sicurezza dell'O-
NU. 

• Questo mentre rischia di 
scoppiare l'Azerbaigian, di 
riprendere lo scontro armato 
in Kurdistan, e la quiete in 
Belucistan e nel Kuzistan a-
rabofono è molto precaria. 

Sinora a impegnarsi negli 
scontri sono state solo le mi
lizie avventizie dei « pasda
ran *. Ma c'è chi pensa, pro
babilmente non da ora. che 
per fare sul serio ci vorreb
be l'esercito. «• Quando uno è 
malato — ci dice il generale 

Rahimi. l'ufficiale che fino
ra si è più fatto sentire as
sieme all'ammiraglio Mada-
ni sulla stampa e sulla sce
na politica — deve ricorrere 
al dottore. Se si rivolge a 
dei praticoni si finirà col sta
re sempre peggio. No. gli 
« akhond * e i « mollali > (i 
preti) non sono capaci di cu
rare il disordine. Ci vogliono 
quelli del mestiere: l'esercito. 
Ho mandato anche oggi un 
telegramma a Khomeini: se 
manda me in Azerbaigian in 
un paio di mesi sistemo tut
to *. 

Per essere un militare di 
carriera (generale e compa
gno d'armi di Reza scià suo 
padre, generali due suoi fra
telli) Rahimi si sbottona for
se un po' troppo. Ed è anche 
un po' troppo vanitoso per
ché lo si possa prendere sul 
serio come l'uomo forte del 
futuro. Né pare che l'imam 

prenda molto in considerazio
ne le sue profferte. Ma le 
sue argomentazioni rappresen
tano ugualmente la spia di 
uno stato d'animo abbastanza 
diffuso nelle forze armate 
iraniane. Dice che cinquanta 
generali di divisione e centi
naia di altri alti ufficiali gli 
hanno scritto mettendosi a sua 
disposizione nel caso • che 
l'imam si decida a nominarlo 
governatore dell'Azerbaigian. 
Si dice che molta altra gen
te nell'esercito la pensa co
me lui. 

Rahimi si proclama fedele 
a Khomeini e alla rivoluzio
ne islamica. Ma non ama il 
clero (« non è il loro mestie
re. come fanno dei preti a 
garantire l'ordine*?). Non 
ama il Partito della repubbli
ca islamica, che pure, solle
cita dal canto suo un giro di 
vite nei confronti dei « contro 
rivoluzionari * (espressione 

che però si ha l'impressione 
comprenda gli avversari poli 
tici in genere). Non ha gran
ché stima dei « pasdaran * 
(« come si fa a mandare a 
combattere contro i guerri
glieri kurdi gente che fino a 
poco prima non sapeva tene
re in mano un fucile? Un re
parto regolare vale molto 
più di forze inesperte dieci 
vòlte più numerose >). Anche 
se si rende conto che. nemme
no l'esercito, così come è-ri
dotto. può agire con efficacia 
(« è malato anche l'esercito, 
dice, e prima di servirsene 
bisognerebbe ripristinare la 
disciplina. Nelle attuali con
dizioni di demoralizzazione, i 
reparti, lo si è visto in Kurdi
stan. si arrendono prima an
cora di combattere*). 

Conferma che c'è parecchia 
inquietudine nelle forze arma
te. Anche nell'aviazione? gli 
chiediamo. < Sì... — esita un 

Il PC giapponese: l'URSS si ritiri 
Una dichiarazione del CC condanna l'intervento sovietico in Afghanistan, 
al pari di tutte le interferenze esterne — Preoccupazioni per la distensione 

TOKIO — Il Partito comu
nista giapponese, esprimendo 
il proprio aperto dissenso per 
l'intervento sovietico, ha chie
sto. in una dichiarazione pub
blica. il ritiro immediato del
le truppe sovietiche dal ter
ritorio dell'Afghanistan. 

Nella dichiarazione, che è 
firmata dal presidium del Co
mitato Centrale del partito. 
si ribadisce il principio che 
nessun paese ha il diritto di 
violare la sovranità di altri 
paesi e nazioni e di interfe
rire nei loro affari interni. 
Il diritto di autodeterminazio
ne delle nazioni — afferma 
la dichiarazione —. compreso 
il diritto alla libera scelta 
del sistema sociale, è uno 
dei principi fondamentali che 
deve governare le relazioni 

tra gli Stati e le nazioni. 
Partendo da queste posizio

ni. afferma la dichiarazione. 
« non possiamo approvare 
l'invio di truppe e l'interven
to in Afghanistan da parte 
dell'Unione Sovietica e insi
stiamo perchè le truppe so
vietiche siano ritirate imme
diatamente dal territorio del
l'Afghanistan >. 

La dichiarazione definisce 
inoltre « poco convincenti > le 
giustificazioni addotte dai so 
vietici, secondo cui l'invio di 
truppe è avvenuto in confor
mità al trattato di amicizia. 
buon vicinato e cooperazione 
concluso tra i due paesi, nel 
dicembre del 1978 e su ri
chiesta del governo afghano. 
« Dopo aver condotto una no
stra indagine sugli sviluppi 

della situazione in Afghani
stan — prosegue la dichiara
zione del PC giapponese — 

'non abbiamo trovato nulla 
che possa portare alla con
clusione che l'Unione Sovie
tica ha inviato le proprie 
truppe in Afghanistan come 
una giustificata applicazione 
del trattato di amicizia, buon 
vicinato e cooperazione tra 
URSS e Afghanistan ». 

La dichiarazione ribadisce 
infine il diritto del popolo 
afghano all'autodeterminazio
ne e nello stesso tempo a 
difendersi contro i complotti 
dell'intervento reazionario e 
delle forze imperialiste. « Nel
l'Afghanistan — si afferma — 
a partire dalla rivoluzione di 
aprile del 1978 è stato posto 
all'ordine del giorno la ne

cessità del cambiamento na
zionale e democratico, l'eli
minazione dei residui istituti 
feudali e l'affermazione del
la sovranità nazionale come 
problema centrale della vita 
politica e sociale *. 

Una speciale • attenzione. 
conclude la dichiarazione, de
ve essere dedicata al fatto 
che la ribellione armata con
tro il governo — lanciata dai 
rappresentanti del vecchio re
gime dopo la rivoluzione di 
aprile — è stata l'occasione 
di interferenze esterne in Af
ghanistan da parte di un pae
se vicino, il Pakistan: ma 
anche da parte dell'ammini
strazione Carter e dei diri-

j genti cinesi che hanno mano
vrato in appoggio alla ribel
lione. 

attimo — ma di questo prefe- ! 
risco' noti parlare ». Soprattut
to. sostiene, perché le forze 
armate sentono di non avere 
un proprio ruold: < ho scrit
to a Khomeini. dice, offren
dogli di proteggere Qom e 
Teheran. Gli esponenti reli
giosi che lo circondano han
no detto di no, che ci avreb
bero pensato loro. Hanno ti
rato fuori anche l'argomento 
che temevano di essere fatti 
prigionieri più che protetti. 
Hanno insomma la psicosi di 
un colpo di stato militare ». 

Psicosi davvero così ingiu
stificata? « Il nostro — ri
sponde sorridendo Rahimi — 
non è davvero un esercito che 
sia in grado di fare un colpo 
di stato *.. 

Per l'occasione — altre vol
te lo avevamo visto .vestito in 
borghese, questa volta l'ap
puntamento è a casa sua. una 
delle poche deliziose abitazio
ni del secolo scorso sopravvis
sute alla devastazione urba
nistica di Teheran, — Rahimi 
è in una impeccabile unifor
me con i gradi da generale. 
« Sotto l'unico generale che 
oggigiorno gira per le strade 
di Teheran in uniforme. Non 
mi dispiace che gli altri non 
lo facciano. Evidentemente 
temono l'ostilità della gente 
nei confronti delle divise. Ma 
questa è una cosa che mi ama
reggia ». . . 

Il nostro interlocutore evi
ta con cura di apparire come 
un sostenitore della forza bru
ta. Anzi ci tiene a dire che i 
conflitti non si risolvono col 
fucile, che le armi dell'eser
cito devono servire contro il 
nemico esterno e non contro 
la popolazione, che alla gente 
che protesta e ha buoni moti
vi di protestare, bisogna par
lare e non sparare. E* defe
rente nei confronti di Kho
meini (« isolato e mal consi
gliato*). ha cura di presen
tarsi come paladino della li
bertà di tutti (e nell'esercito 
sì. ci vuole la discivlina. ma 
nella vita civile tutti devono 
essere liberi di organizzarsi 
ed esprimere le loro opinio
ni*)., si dilunga sui suoi tra
scorsi di combattente contro 

la dittatura (« ho passato an
ni in prigione perché non tol
leravo che il nostro esercito 
fosse al servizio dei caporali 
americani*), chiama € assas
sino » lo scià, civetta persino 
nei confronti delle sinistre 
(« ero amico di Khosrow Ruz-
beh, anche se lui era comu
nista e io sono nazionalista; 
rispetto tutti, anche i comu
nisti *). 

Bisogna anche aggiungere 
che non sembra molto .-anti
americano (<r sono antimpe
rialista. ma che vantaggio ha 
l'Iran dal mettersi contro tut
ti quanti? »). che la minaccia 
la scorge dalla parte del
l'URSS (*chi può dire che 
dopo l'Afghanistan non voglia
no fare lo stesso con noi? ») 
e che non crede tanto nei con
tenuti sociali della rivoluzio
ne (< che bisogno c'è ' che 
sfruttati e sfruttatori si fac
ciano la guerra? Basta che 
gli sfruttati aiutino i pove
racci *). 

Non sappiamo nemmeno 
quanto il personaggio possa 
essere preso sul serio. Co
munque la possibilità che la 
soluzione della crisi iraniana 
possa essere alla fin fine 
quella che lui prospetta, fa 
usualmente accapponare la 
pelle. 

Siegmund Ginzberg 

Un cane. 
cinese 

nello spazio 
PECHINO — Il giornale di 
Shangai « Liberazione » ha 
scritto che la Cina ha già in
viato un cane nello spazio. 

In un articolo dedicato al 
programma spaziale cinese, 
a Liberazione » pubblica la 
foto di un cane accompagna
ta dalla didascalia: a l t ca
gnolino inviato netto spazio 
dal nostro paese e ritornato 
sano e salvo». 

L'articolo non fornisce al
cun dettaglio sull'esperimen
to. Va rilevato che proprio 
ieri è stata diffusa la noti
zia. ripresa da una rivista 
scientifica che la Cina sta 
addestrando un primo grup
po di astronauti. 

Per la riunificazione 

A Seul nuove 
proposte 

di Pyongyang 
Nel messaggio di Kim II Sung per il 
1980 i successi della RPD della Corea 

PYONGYANG - La Repub
blica popolare democrati»';» di 
Corea ha preannunciato una 
« importante proposta » alla 
Corea del sud in vista della 
riunificazione dei due Paesi. 
Ne ha dato notizia l'agenzia 
di notizie nord-coreana. 
Prendendo le nwsse dalla vo
lontà di migliorare i rapporti 
tra nord e sud per la soluzione 
del problema relativo alla riu
nificazione — afferma il testo 
diffuso dall'agenzia — due 
funzionari della RPDC conse
gneranno presso la Commissio
ne di vigilanza delle nazioni 
neutrali a Panmunjon una let
tera contenente un'importante 
proposta per la Corea del sud 
circa la riunificazione del Pae
se. Auspichiamo che la Coree 
del sud invìi a sua volta due 
funzionari per ricevere la no
stra lettera. La situazione 
esterna ed intertia impone che 
nord e sud uniscano le loro 
forze al fine di adottare mi
sure efficaci per la riunifica-
ziane pacifica del Paese ». 

La nota dell'agenzia di 
Pyongyang sottolinea quindi 
che il 1980 si è «inaugurato 
con rinnovate speranze per 
una rapida riunificazione » ed 
aggiunge: « L'intera nazione 
guarda con aspettativa alla 
apertura del dialogo tra nord 
e sud, considerando a questo 
riguardo necessario ripristi
nare il collegamento telefo
nico diretto fra Seul e Pyon
gyang ». La linea telefonica 
diretta intercoreana fu inau
gurata nel 1972, ma ha prati
camente cessato di funzionare 
quattro anni dopo, per respon
sabilità del governo di Seul. 
La • nota dell'agenzia nord-
coreana deplora il fatto che 
« abbiamo ripetutamente chia
mato la controparte, ma non 
è stato possibile stabilire al
cun contatto perché la Corea 
del sud non ha risposto » ed 
auspica che Seul risponderà 
e alla proposta di riaprire im
mediatamente . le comunica
zioni ». Successivamente (e 
su richiesta di Seul) radio 
Pyongyang ha specificato che 
la lettera sopra citata è firma
ta dal vicepresidente Kim II 
e dal primo ministro Lee 
Chong-ok ed è rivolta « alle 
autorità, ai partiti politici e 
alle organizzazioni * della Co
rea del sud. 

La Corea popolare ha dun
que inaugurato il nuovo anno 
con un gesto positivo, di buo
na volontà, che tiene evidente
mente conto di quanto è ac
caduto nella Corea del sud 
nel corso del 1979 (in partico
lare il « cambio della guar
dia » al vertice, con l'assas
sinio del presidente Park 
Chung Hee. la cui posizione 
personale costituiva un osta
colo obbiettivo al processo di 
riawicinamento fra i due 
Paesi) e che tende a creare 
un clima di pacifica coopera
zione. tanto più importante e 
significativo alla 'luce delle 
drammatiche tensioni che il 
continente asiatico — e con 
esso il resto del mondo — sta 
vivendo in queste settimane. 

Al nuovo anno la Corea po
polare guarda con rinnovata 
fiducia nelle proprie capacità 
di sviluppo. Ciò emerge con 
chiarezza dal messaggio di ca
podanno del presidente Kim 
H Sung che. rivolgendo il suo 
saluto caloroso al popolo co
reano. ha sottolineato i risul
tati conseguiti sul piano in
terno nel corso del 1979. Citia
mo alcuni dati fra i più si
gnificativi. 

Rispetto al 1978." il valore 
globale della produzione indu
striale è aumentato del 15 per 
cento: in tal modo la realizza
zione del.secondo piano set

tennale — ha detto Kim II 
Sung — ha registrato progres
si decisivi e si è consolidata 
l'economia nazionale indipen
dente' del Paese. La produ
zione del carbone (anche con 
l'apertura di nuove miniere) 
si è accresciuta in modo da 
soddisfare adeguatamente le 
esigenze nazionali. La produ
zione di energia elettrica è 
aumentata, sempre rispetto al 
1978, del 1-1 per cento, quella 
di acciai laminati del 15 per 
cento, quella di prodotti chi
mici del 13 per cento, quella di 
cemento del 21 per cento. No
tevoli i risultati anche nel 
campo agricolo: l'anno scorso 
si è registrato un raccolto 
record nella storia del Paese 
ed è stato raggiunto l'obbietti
vo dei 9 milioni di tonnellate 
nella produzione cerealicola. 
« I successi rimarchevoli con
seguiti nel campo della econo
mia rurale — ha detto testual
mente Kim II Sung — dimo
strano la giustezza della po
litica agricola del nostro Par
tito e la vitalità dei metodi 
di coltivazione. Possiamo a 
giusto titolo essere fieri del
l'aumento incessante che ha 
registrato la produzione agri
cola nel nostro Paese*. 

Come conseguenza di tutto 
ciò. oltre che del costante au
mento della produttività del 
lavoro, il reddito nazionale ha 
conosciuto una rapida cresci
ta: il reddito nazionale per 
abitante, calcolato in dollari, 
è stato l'anno passato di 1920 
dollari; ciò mostra — ha det
to il presidente — « che la ba
se materiale e tecnica del no
stro Paese e il tenore di vita 
della popolazione hanno rag
giunto una fase assai elevata. 
L'accrescimento del reddito 
nazionale è stato interamente 
dedicato alla prosperità e al
lo sviluppo del Paese e al be
nessere della popolazione ». 

La RPDC può dunque guar
dare con fiducia al nuovo an
no che si è aperto: anno nel 
corso del quale — ha ricor
dato Kim II Sung — si svol
gerà il sesto congresso del 
Partito dei lavoratori di Corea 
e verranno perseguiti gli ob
biettivi essenziali di normaliz
zare la produzione in tutti i 
campi e di dare un significati
vo impulso alla rivoluzione 
tecnologica. 
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Bari 
Cagliari 
Firenze 
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Un'occasione per gli europei 
Settimana cruciale: il dibattito a Strasburgo e la riunione dei ministri degli esteri della CEE sulla 
crisi internazionale — La condanna deirintervento sovietico in Afghanistan e l'esigenza di sal
vare la distensione evitando la strada delle ritorsioni — La possibilità di scelte originali e autonome 
ROMA — Si apre una settimana deci
siva per l'Europa che scossa dalla 
drammatica crisi internazionale sta 
tendando di definire una volta di più 
il suo ruolo nel contesto delle relazio
ni est-ovest e nord-sud. Dopo le pri
me reazioni di condanna, unanimi e 
giustificate, dell'intervento sovietico 
a Kabul, è subentrato un momento di 
riflessione sui gravi pericoli che corre 
il processo di distensione e sulle spin
te e le minacce di un ritorno alla guer
ra fredda. Se si escludono l'oltranzi
smo della signora Thatcher e l'iner
zia e l'assenteismo della diplomazia 
italiana, il panorama europeo è in 
movimento e avrà modo di fare una 
prima concreta verifica delle sue in
tenzioni nelle prossime riunioni dei 
ministri degli esteri della CEE a 
Bruxelles e, soprattutto, nel dibattito 
che si apre domani al Parlamento di 
Strasburgo. In questa sede l'Europa 
ha la possibilità di avviare una ri
cerca e un confronto che. senza porla 
in una formale posizione di equidi
stanza tra le due superpotenze, le per

metta di dare un contributo autono
mo e originale teso a far sbloccare 
la situazione creando un nuovo cli
ma di fiducia tra Mosca e Washing
ton necessario per rilanciare il dia
logo e la distensione. 

Il dibattito di Strasburgo ha assun
to in queste ultime ore un rilievo ed 
una importanza particolare per il mo
mento in cui si svolge e per i progetti 
di risoluzione sulla situazione interna
zionale presentati da molti gruppi par
lamentari, tra cui il PCI. Nei corso 
della discussione, è stato annunciato. 
prenderà la parola anche il compagno 
Enrico Berlinguer. 

Intanto si moltiplicano le dichiara
zioni, le prese di posizione e gli inter
venti di personalità e rappresentanti 
di governi dell'Europa. Dopo l'incon
tro parigino tra Giscard e il cancel
liere Schmidt, dove è stata riconfer
mata la necessità di procedere con 
cautela evitando di puntare sulla li
nea delle ritorsioni e favorendo la 
ripresa del dialogo distensivo, il go

verno della Germania Federale, pur 
riconfermando la sua severa condan
na dell'intervento a Kabul, ha riba
dito la necessità di condurre avanti 
con determinazione e realismo la po
litica di distensione. Inoltre appare 
ormai chiaro che Bonn, al pari di Pa
rigi, non intende lasciarsi trascinare 
nella scalala di rappresaglie intra
presa dagli Stati Uniti. Sulla posizio
ne dei socialisti francesi pubblichia
mo una intervista a parte, mentre 
vasta eco hanno avute le proposte 
formulate da Uonecker per una « con
ferenza inter europea sul disarmo e 
la distensione ». Si tratta di una ulte 
rìorc possibilità offerta agli europei 
per tentare di decongestionare il cli
ma di tensione creatosi nelle ultime 
settimane. Nei fatti, il problema oggi 
sul tappeto è quello di aprire spira
gli nel muro di incomunicabilità fra 
i blocchi intervenuto dopo l'affretta
ta decisione sugli « euromissili > e I' 
intervento sovietico in Afghanistan. 
Quest'ultimo problema poi. collegato 
alla crisi provocata dalle vicende del

l'ambasciata USA a Teheran, pone 
un'altra questione sul tappeto: spez
zare la logica dei blocchi non solo 
in Europa, ma anche nel terzo mon
do. L'intreccio dei rapporti e delle 
crisi est-ovest e nord-sud è ormai to
tale e la solo risposta possibile è quel
la di un'Europa aperta e disponibile 
al dialogo sia verso l'est che verso 
il sud. 

E' mancata finora in questo pano
rama europeo in movimento qualsia
si iniziativa del governo italiano. Tra 
problemi di protocollo, malattie ed 
impegni di politica interna, i maggio
ri responsabili del governo non fanno 
sentire la loro voce (e lasciano parla
re per loro conto i dirigenti dei parti
ti di maggioranza). Cossiga — pre
sidente di turno della CEE — non 
andrà a Strasburgo. E un'altra occa
sione persa, in un momento in cui si 
decidono le sorti dell'Europa e del 
suo ruolo in una fase così drammati
ca della vita internazionale. 

Franco Patrone 

ROMA — Su invito del Fron
te di liberazione nazionale 
una delegazione del Partito 
comunista italiano condotta 
dal sen. Gerardo Chiaromon-
te, membro della Segreteria 
e della Direzione, e compo
sta da Antonio Rubbi, mem
bro del CC e responsabile 
della Sezione esteri, Napoleo
ne Colajanni, membro del 
CC, Cecilia Cbiovini. deputa
to. e Giorgio Miglinoli. gior
nalista dell' a Unità ». ba 
soggiornato in Alseria dal 5 
all'll gennaio 1980. 

Durante il suo sopsiorno, 
la delegazione del PCI è sla
ta ricevuta dal Coordinatore 
del partito, Mohamed Salah 
Vahiaotii, e da! ministro del
l'Energia e degli idrocarburi 
Belkacem Nabi. 

I colloqui politici tra la 
delegazione del PCI e la de
legazione del FLN — con
dotta "la Sliman Hoffman, 
membro del CC e presidente 
della Commissione relazioni 
internazionali e di cui face
vano parte: Boubekeur Ogab, 
presidente della «ottocommis-
sione Europa-America del 
nord, Ahmed Kesri. deputalo, 
membro della Commissione 
relazioni internazionali del 
partito, Botidjemaa Hairhour, 
deputato, e Mohamed Cbaa, 
segretario nazionale dell'Unio
ne generale dei lavoratori al
gerini (UGTA) — ti sono 
svolli — come informa un 
comunicalo concimilo — in 
uno spirilo di amicizia e di 
comprensione reciproca. 

<t Quieto incontro — con
tinua il comunicalo — ha 
permesso uno scambio di in-

D'accordo il PCI 
e il FLN algerino 

Proficua prospettiva di collaborazione tra le forze de
mocratiche europee e quelle progressiste del terzo mondo 

formazioni sulla situazione 
dei rispellivi paesi, sull'atti
vità dei due partili, ed è sia
lo altresì l'occasione per un 
esame approfondilo della con
giuntura politica internazio
nale n. 

« I due parliti hanno espres
so la loro viva preoccupa-
rione di fronte all'aggrava
mento della tensione politica 
sul piano intemazionale, 
tensione che minaccia la pa
ce nel mondo e le cui mani
festazioni concrete e sangui
nose si traducono spesso in 
interventi e nell'alimentazio
ne di conflitti in paesi in 
\ia di sviluppo: mentre d'al
tra parie, essa costituisce 
sempre l'occasione per l'im
perialismo. minato da più di 
un decennio da una crisi 
economica profonda, per op
porsi al movimento di libe
razione dei popoli e-minac
ciare la loro indipendenza e 
il loro s\iluppo economico •». 

- « Le due delegazioni sono 
convinte che la lolla per la 
decolonizzazione totale dei 
pac*t ancora sotto dominio 
straniero, l'accettazione e 
l'applicazione di una pnlili-
ca di aulodetermina7Ìonp dei 
popoli, il rispetto della loro 
sovranità e delle loro scelle 
politiche «ulla ba«e dei prin
cipi della non ingerenza e 

del non intervento, il soste-
pno delle rivendicazioni le
gittime dei paesi del Terzo 
mondo per favorire il loro 
sviluppo rapido e armonio
so. la loro partecipazione ef
fettiva alle decisioni dalle 
quali dipende l'avvenire del-
I'umanilà, sono altrettanti 
principi fondamentali che 
devono costituire la base po
litica indispensahite per la 
ricerca e la realizzazione di 
una pace globale e dura
tura ». 

a Considerando che l'anar
chia che caratterizza il si
stema economico mondiale 
attuale è più che mai gene
ratrice di conflitti e costitui
sce un incentivo ad una sem
pre maggiore corsa agli ar
mamenti, i due parliti riten
gono che gli obiettivi priori
tari delle forze progressiste 
e democratiche nel mondo re
stano la lotta per una vera 
politica di disarmo clobalf1 

e generale, per l'instaurazione 
di un nuoto online economi
co mondiale capace di cor
reggere effettivamente le in
giustizie derivanti dalle di«e-
guaglianze storirhe nello svi
luppo Ira i paesi del Terzo 
mondo e i paesi industrializ
zati ». 

• Le due delegazioni — 

continua il comunicato —-
hanno esaminato le prospet
tive di coopcrazione tra le 
forze democratiche e popolari 
europee e le forze progredi
ste del Terzo mondo per la 
costruzione di un nuovo or
dine economico internazio
nale ». . 

« In questo quadro, la con
vergenza degli sforzi politici 
Ira le forze progressiste del 
Terzo mondo e le forze de
mocratiche e popolari del
l'Europa occidentale. l'indi-
«pensahile solidarietà che i 
lavoratori dei paesi in via di 
sxiluppo sono in diritto di 
attendersi da parte di tutte 
le forze sociali europee in 
generale e della classe ope
raia in particolare, devono 
tendere alla realizzazione di 
una polìtica di cooperazione 
dinamica basata sul rispetto 
della indipendenza di ogni 
paese, della uguaglianza «> 
dell'equità negli scambi, del 
mutuo interesse ». 

« Per quanto riguarda in 
particolare il barino del Me
diterraneo, in cui continua a 
regnare uno stalo di tensio
ne in seguilo al prolunga
mento di conflitti che non 
possono trovare soluzione po-
lilica SP non allra\erso l'ac
ccttazione del libero eserci

zio della volontà dei popoli 
ad autodeterminarsi, i * due 
partiti hanno riaffermato con 
lor/a la loio piena solidarie
tà con il popolo del Sahara 
occidentale e con .il .popolo 
palestinese, e con i loro uni
ci e legittimi rappresentanti, 
il Fronte Polisario e l'OLP, 
che conducono, come altri 
movimenti di liberazione 
africani, una lolla coraggio
sa e tenace contro le forze 
di orrupazione straniere n. 

a A que«lo fine le due de
legazioni hanno e«prc«so la 
loro volontà di promuovere 
e di sostenere ogni iniziali-
\a susreltihile di rafforzare 
la sicurezza e la sovranità 
dei paesi che si ' affacciano 
sul Mediterraneo, decidendo 
altresì di favorire una poli
tica di cooperazione parifica 
e fruttuosa Ira i popoli della 
regione ». 

a Le due delesazioni hanno 
Fotiolinealo l'importanza che 
esse accordano allo sviluppo 
dei rapporti di amicizia tra ì 
popoli italiano e algerino e 
alla cooperazione economica 
e politica tra i due paesi. Le 
due delegazioni hanno espres
so la comune soddisfazione 
per le buone relazioni che 
esistono tra i due parliti e 
hanno manifestalo la volontà 
di svilupparle ulteriormente. 
A questo fine esse hanno sot
toscritto un programma di 
coopcrazione e di scambi per 
l'anno 1980. Al termine dei 
colloqui politici — conclu
de il comunicato — la dele-
2n7Ìnne del PCI ha invitalo 
in Italia una dolczaziono del 
FLN. L'invilo è stalo arcel-
lalo ». 

Dure accuse di Breznev a Carter 
(Dalla prima pagina) 

cresciuto negli ultimi tempi 
l'aiuto « agli elementi intro
dottisi in Afghanistan per 
compiere azioni aggressive », 
affermando in particolare che 
« la Casa Bianca ha aperta
mente annunciato recente
mente la sua decisione di am
pliare i rifornimenti milita
ri e di quant'altro fosse ne
cessario a questi elementi per 
attività ostili. La stampa oc
cidentale ha riferito che du
rante i suoi colloqui a Pe
chino il segretario americano 
alla Difesa si è accordato 
con la dirigenza cinese per 
coordinare queste azioni ». 

Il presidente sovietico ag
giunge quindi che la questio 
ne afghana è solo una scusa, 
e non « la causa vera delle 
attuali complicazioni nella si
tuazione internazionale ». Se. 
ha aggiunto. « non ci fosse 
stato l'Afghanistan certi cir
coli negli Stati Uniti, nella 
NATO, avrebbero trovato un 
altro pretesto per aggravare 
la situazione mondiale ». Il 
complesso dei passi compiuti 
dagli USA, dal congelamento 

Chevènement: ecco cosa possiamo fare 
Intervista con il segretario socialista francese - I compiti degli europei per contrastare i peri
coli della spirale aperta tra americani e sovietici - La logica dei blocchi, Strasburgo e terzo mondo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Parliamo con uno 
dei segretari del Partito so
cialista. Jean-Pierre Chevè
nement. leader del CERES, la 
cui corrente condivide con 
quella maggioritaria di Fran
cois Mitterrand la direzione 
del partito dal congresso di 
Metz. 

Chevènement ha lanciato 
più volte nelle ultime settima
ne un preoccupalo allarme sul
le sorti della coesistenza e 
della distensione in particola
re all'indomani della decisio
ne della NATO sugli « euro
missili ». La questione è quel
la di sapere, ci dice accen
nando ad un ampio discorso 
che va al di là del momento 
e del dato contingente, se noi 
assistiamo come molti sosten
gono alla fine della disten>io-
ne e quindi al ritorno della 
guerra fredda o semplicemen
te ad una crisi generata da 
una t operazione chirurgica » 
assai rischiosa, che però non 
inriderà sulle relazioni est-
o\c-t e non dovrebbe rimet
tere in causa comunque la di
stensione. 

Preoccupante 
interrogativo 

Per Chevènement. sia l'af
fare degli euromissili che lo 
intervento dell'Unione Sovieti
ca in Afghanistan ci mettono 
dinanzi a questo preoccupante 
interrogativo. E se la prima 
ipotesi fosse vera e sarebbe 
una catastrofe per le relazio 
ni internazionali » e « un col
po severissimo per le forze 
della sinistra in Europa », 
poiché « si può pensare che 
quali due affari, che sono 
tra l'altro sfruttati sul piano 
della opinione pubblica per di
sorientarla, obbediscono an

che ad una certa logica pòli-1 
tica: quella di determinati e ' 
ben precisi ambienti occiden
tali che dinanzi alle prospetti
ve di una crisi interminabile, 
sempre più profonda e genera
trice di malcontento, trovereb
bero per lo meno, nella minac
cia di guerra, il mezzo per 
rassodare e riunire attorno a 
loro una specie di unanimità ». 
Ecco perché la necessità del 
momento è quella di « esa
minare con freddezza e U 
massimo di precisione la real
tà. per trarne subito alcune 
conclusioni di fondo ». « Noi 
— dice Chevènement. riferen
dosi alle forze della sinistra 
europea — dobbiamo condan
nare l'intervento sovietico 
perché contrario a un princi
pio fondamentale che è quel
lo della Ubera scelta di cia
scun popolo ». 

Non solo si è violato un 
' principio fondamentale della 
j coesistenza, ma ci si è 
• assunti un rischio considere-
I vole. * Certamente: ed è per 
! questo che noi pensiamo che 
j sia necessario (come pensa 
J anche U PCI) che noi euro-
j pei sentiamo la responsabilità 
| di prendere una iniziativa au-
| tonoma per ottenere una so

luzione politica e l'evacuazio
ne. anche se progressiva, del
le forze sovietiche dall'Afgha
nistan ». 

Chevènement introduce a 
questo punto una serie di con
siderazioni dalle quali risulta 
che la condanna dell'azione 
sovietica non deve tuttavia 
far dimenticare l'azione ame
ricana che non sempre è di
rettamente susseguente e det
tata dall'affare afghano e che 
in ogni caso costituisce oggi 
uno dei pericoli più gravi per 
l'evoluzione della situazione 
intemazionale. La prima di 
queste considerazioni si colle
ga agli accordi di Bruxelles 

per lo spiegamento in Europa 
dei missili americani « Persh-
ing 2 » e « Cruise ». « Ho già 
avuto l'occasione di scrivere, 
ricorda Chevènement. che la 
installazione di queste armi 
in Europa non è una soluzio
ne dei problemi della sicurez
za europea ». Non vi è alcun 
dubbio per il dirigente socia
lista che l'Unione Sovietica « è 
portata oggi a considerare che 
l'installazione di missili ame
ricani di media portata in 
prossimità del suo territorio 
accentua lo squilibrio o in 
ogni caso costituisce un fatto
re che rimette in causa un 
certo numero di dati dell'equi
librio tra l'Unione Sovietica 
e gli Stati Uniti ». 

La spirale 
del riarmo 

Constata poi che < in segui
to all'affare afghano gli ac
cordi Salt 2 sono stati denun
ciati e questo nel momento 
in cui il Salt l è praticamente 
esaurito. Ciò vuol dire che noi 
rischiamo di trovarci molto 
rapidamente in una nuova spi
rale della corsa agli arma
menti senza che vi sia più 
alcun limite convenzionale. 
Anche questa dunque è una 
prospettica del tutto inquie
tante ». 

La seconda considerazione 
che fa Chevènement è quella 
non meno preoccupante dei 
rapporti tra Washington e Pe
chino. « L'affare afghano ha 
permesso di far venire a gior
no l'alleanza militare tra gli 
Stali Uniti e la Cina. E il se
gretario alla difesa americano ' 
Brown a Pechino ha evocato 
la possibilità di azioni com

plementari tra cinesi e ameri
cani. E ciò nel momento stes
so in cui gli americani dichia
rano. come hanno fatto di re 
cente a Londra, che gli allea
ti occidentali dovrebbero esse
re d'accordo per prendere del
le misure simili, parallele, nei 
confronti dell'Unione Sovieti
ca. Allora occorre dire chia
ramente: non pensiamo che 
l'interesse dell'Europa sia 
quello di partecipare ed un 
accerchiamento dell'Unione 
Sovietica. L'interesse fonda
mentale dell'Europa è la pa
ce. è la distensione, la disso
luzione dei blocchi. Ciò in 
Europa prima di tutto, ma 
anche in Asia in relazione al 
confronto che si prepara in 
quel continente. Il ruolo del
l'Europa deve essere quello 
di conciliatore, moderatore, 
sulla base di principii chiari. 
in particolare quello secondo 
cui i popoli debbono poter di 
sporre di se stessi ». 

Combattere quindi la logica 
dei blocchi. «Si. combatterla 
in Europa dove essa condizio
na la libertà dì evoluzione 
dei popoli europei sia all'est 
che all'ovest, all'est verso 
una maggiore democrazia, al
l'ovest verso il socialismo; 
combatterla ovunque ». 

Allora chiediamo: l'Europa 
è in grado di fare delle sue 
proposte concrete, autonome 
per scongiurare i rischi che 
vediamo di nuovo apparire al-
l'orizzonte? 

< Innanzitutto dovrebbe e 
potrebbe riaffermare i princi
pi cui essa si ritiene legata: 
libertà per ciascun popolo di 
disporre di se stesso; non in
gerenza negli affari interni. 
Ma ci sono anche delle posi
zioni concrete che essa do

vrebbe assumere: il rifiuto im
mediato di partecipare al
l'accerchiamento dell'Unione 
Sovietica: il rifiuto di allinear
si. per esempio, alle rappre
saglie americane, dicendo an
che chiaramente che non so
no queste le risposte adatte 
alla situazione: il rilancio del
la conferenza europea per la 
riduzione degli armamenti e 
forse la proposta di una riu
nione internazionale nel qua
dro dell'ONU o in un quadro 

• più ristretto per esaminare 
questi problemi di fondo ». 

Un momento 
cruciale 

« In un momento così cru
ciale questo sarebbe il minimo 
indispensabile che potrebbe e 
dorrebbe fare l'Europa » del
la quale per ora non riesce 
tuttavia a costatare che una 
« preoccupante 'assenza ». Le 
ragioni a suo avviso sono più 
d'una e vanno dalla sua « di
pendenza militare, economica 
e finanziaria dagli Stati Uni
ti*. a quella che è la ra
gione forse più importante: 
« \xi mancanza di volontà po
litura ». Si tratta quindi di 
« forgiare questa volontà che 
potrà venire fuori da una pre
sa di coscienza maggiore del
le masse popolari, dai grandi 
partiti della sinistra, cui in
combe la necessità di inven
tare e trovare un nuovo cam
mino ». "- ' 

E c'è in questo — conclude 
Chevènement — il ruolo che 
può assumere l'assemblea di 
Strasburgo, non solo per i rap
porti est-ovest, ma anche per 
le relazioni tra l'Europa e il 
terzo mondo. . 

Franco Fabiani 

del Salt 2 al rifiuto di con
segnare-all'URSS una corta 
quantità di merci, l'interru
zione di numerose trattative-
e così via « mostra — dice 
Breznev — che Washington, 
come nei decenni passati, cer
ca ancora di parlare con noi 
il linguaggio della guerra fred
da ». Con queste a/ioni, so 
stiene il leader sovietico, « il 
governo degli Stati Uniti mi
ra a colpire l'ordinato siste
ma delle relazioni tra gli 
Stati ». 

A questo putito della sua 
esposizione il presidente del
l'URSS muove un duro at
tacco direttamente a Carter e 
alla sua amministrazione de 
finendoli « un partner asso
lutamente non credibile nei 
rapporti tra gli Stati », carat
terizzato com'è da « spinte 
emotive o da capricci e da 
considerazioni ristrettamente 
finalizzate alla conquista di 
un vantaggio immediato». Un 
tale governo, continua. « è 
capace in ogni momento di 
violare i suoi impegni inter
nazionali. di cancellare trat
tati e accordi da esso stesso 
firmati ». E' inutile, continua 

Breznev, « spiegare quanto sia 
pericoloso e destabilizzante 
nel contesto internazionale ta
le comportamento da parte 
della leadership di una gran
de e influente potenza dalla 
quale i popoli fiatino il dirit
to di attendersi una politica 
responsabile e ben meditata*. 

Concludendo l'attacco a 
Carter, Breznev giudica quindi 
che « noi possiamo guardare 
alle azioni dell'amministra
zione americana solo come a 
tentativi di scarso peso di 
usare oli avvenimenti dell'Af
ghanistan per bloccare gli 
sforzi internazionali volti ad 
allentare il pericolo militare, 
a rafforzare la pace, a ridurre 
gli armamenti, in breve per 
bloccare il raggiungimento di 
obiettivi ai quali l'intera uma
nità è interessata in modo vi
tale ». 

Dopo avere espresso fiducia 
che la causa della pace trion
ferà e dopo avere riaffermato 
la politica di distensione e di 
coesistenza dell'Unione Sovie 
tica. Breznev passa a parlare 
dell'Europa rilevando che la 
situazione nel continente è mi
gliore ot*gi di quanto non fosse 

all'inizio degli anni settanta: 
«.Gli Stati Uniti, non conlenti 
di avvelenare le relazioni so 
vietico americane, cercano di 
deteriorare anche le relazioni 
dei paesi dell'Europa occiden
tale con l'Unione Sovietica ». 
Proprio in questo senso Brez
nev interpreta, infatti, l'ini 
ziativa americana per l'instai 
lazione in Europa dei nuovi 
missili. 

Il presidente sovietico con 
elude quindi la sua lunga in
tervista affermando che. « in 
netto contrasto con l'attuale 
posizione estremistica di Wash
ington, la nostra posizione è 
di continuare le conversazioni 
iniziate negli anni scorsi al 
fine di arrestare la corsa agli 
armamenti ». Rilancia quindi 
la proposta di « colloqui one
sti e su base di parità » sulla 
questione delle armi nucleari 
a medio raggio: e chiude rile
vando che * nessuno può pen 
sure che l'Unione . Sovietica 
accetti l'impostazione della 
NATO di trattare da posizioni 
di forza » e riaffermando. 
malgrado tutto, la convinzione 
clie la politica di distensione 
ha « radici profonde ». 

(Dalla prima pagina) 
nazionali. Cominceremo dai 
primi. Ancora oggi, a un 
anno e mezzo di distanza, è 
difficile per noi esprimere 
una valutazione del colpo 
politico-militare (non certo 
una rivoluzione) che nel
l'aprile '78 portò al potere a 
Kabul une formazione po
litica di sinistra piuttosto 
giovane (aveva solo 14 anni ' 
di esistenza) e mai cono
sciuta in precedenza per un 
suo particolare ascendente 
politico. Ancora oggi non è 
chiaro, tra l'altro . perchè 
mai chiarito in modo con
vincente dagli interessati, 
su quali forze sociali, real
mente presenti nella socie
tà afghana, il nuovo regime 
intendesse appoggiarsi. Non 
è mai stato indicato neppu
re in quale modo esso vo-
lesse organizzare il consen~ 
so ai suoi propositi demo
cratici e progressisti, quali 
la riforma agraria, in un 
paese dove le condizioni per 
simili trasformazioni sono 
quanto mai inedite. 

Chiaro è stato invece un 
altro punto. Il nuovo regime 
afghano si legava politica
mente e militarmente al
l'URSS in un modo assai più 
stretto e diretto di quanto 
fosse mai accaduto nel pas
sato. Tuttavia è anche ri
sultato assai presto che né 
i nuot'i governanti. né i lo
ro alleati sovietici erano in 
grado di controllare, pur 
con i numerosi e importanti 
strumenti politici, a loro di-
SDOsizione. il nuovo corso 
degli eventi, sia per gli 
scontri interni che oppone
vano tra loro gli artefici del 
colpo, sìa per le ribellioni a 
sfondo nazionalistico e veli-
aioso clip onesto provocavi. 
E' cominciata così quella 
<scala*n+ vpV'mtervpntn pa-
lesp dell'URSS vegli affari 
nfqhani. culminata OOQÌ con 
l'in vin di ni mis-sicrìo cor
po di snedirinne. Vale a 
onesto nrnnosito il giudi'io 
della direzione del vostro 
partito là dove parla di gra
ve * violazione dei princioii 
di indipendenza e sovranità 

Che cosa rivela l'intervento a Kabul 
nazionale ». 

Vi è tuttavia anche un 
aspetto internazionale della 
questione. Non saremo cer
to noi a ignorarlo. Sappia
mo benissimo, per averne 
più volte scritto in questo 
giornale, che la crisi della 
distensione non è comincia
ta a Kabul. Abbiamo sem
pre segnalato e denunciato 
le nuove spinte che da tem
po si facevano sentire in fa
vore di un ritorno alla guer
ra fredda: spinte provenien
ti da parti diverse, ultima e 
più grave quella della cam
pagna per gli euromissili in 
Europa. Ma l'intervento ar
mato in Afghanistan può es
sere considerato solo per 
questo una risposta? E, an
che se lo fosse, che genere 
di risposta? Non sarà male 
a questo punto tornare per 
un istante al '55. 

A quell'epoca la guerra 
fredda era ancora una real
tà. Ricordiamo: il riarmo te
desco era stato appena de
ciso; la politica americana 
era diretta da Fostel Dulles, 
che voleva far tornare indie
tro il comunismo; gli Stati 
Uniti cominciavano a inse
diarsi nel Vietnam. Se poi 
prendiamo quella regione 
mediorientale che appare 
oggi più infuocata, l'Iran 
era appena caduto nelle 
braccia degli Stati Uniti do
po il rovesciamento violento 
di Mossadeq. L'URSS, è ve
ro. aveva ul suo fianco la 
Cina, che oggi le è contro. 
Ma era anche enormemente 
più debole di quanto sia 
oggi. Quale fu dunque, in 
quelle circostanze, la gran
de iniziativa sovietica che 
dette un respiro nuovo alla 
politica mondiale e che alla 
fine si rivelò vincente? 

Il viaggio di Krusciov « 
di Bnlganin ne fu — rt'pe-
tiamo — solo un episodio. 
Ma un episodio assai illumi
nante. Esso faceva parte di 
un nuovo indirizzo diploma
tico che mirava a spezzare 
la logica stessa della guer
ra fredda, onella logica che 
anche l'URSS staliniana fino 
a poco tempo prima aveva 

accettato. Se in precedenza 
ognuno dei due campi mon-
diali aveva avuto tendenza 
a trincerarsi e a considerare 
nemico chiunque non ne fa
cesse parte, da Mosca venne 
invece da quel momento 
un'indicazione del tutto 
nuova: la pace poteva e do
veva essere costruita da for
ze differenti, il cui contri
buto sarebbe stato prezio
so proprio per vìa della lo
ro diversità e originalità. Di 
qui il nuovo apprezzamento 
e il dialogo più fitto con 
neutralisti e non allineati. 
Ben presto si disse che gli 
stessi principii valevano an
che per il socialismo, oltre 
che per la pace. Fu una po
litica di grande apertura sul 
mondo, che proprio a que
ste sue caratteristiche do
vette il suo successo. Anche 
in anni a noi più vicini tut
te le iniziative sovietiche 
che hanno dato i risultati 
più importanti, sino alla 
conferenza di Helsinki, so
no state quelle che si sono 
rivelate capaci dello stesso 
respiro: un'idea della coe
sistenza che non si riduceva 
al dialogo tra le massime 
potenze, pur considerato un 
elemento innispensabile, e 
non appiattiva, né trascura
va, ma semmai esaltava l'in
dipendenza, l'iniziativa, il 
concorso autonomo di ogni 
popolo come basi necessarie 
della pace generale. 

E' un respiro che non ab
biamo ritrovato nel modo 
come si è invece risposto 
da parte dell'URSS e dei suoi 
alleati alla rinnovata offen
siva di guerra fredda degli 
ultimi tempi. In questo 
quadro l'intervento nell'Af
ghanistan. con quelle caratte
ristiche messe in luce dalla 
direzione del nostro partito, 
diventa più preoccupante. 
Anche tra gli anni '40 e '50 
ad atti e misure di guerra 
fredda da una parte si ri
spondeva con atti e misure 
di guerra fredda dall'altra. 
A questo modo non solo si 
arrivò più volte « sull'orlo 
della guerra » vera e prò-

(Dalla prima pagina) 
altrettanto sicuro che non è 
per questa via che si posso
no ottenere quelle profonde 
trasformazioni strutturali, so
ciali. di direzione politica di 
cui il Paese ha urgente bi
sogno. Tanto più in presenza 
di una crisi grave come Que
sta. che può travolgere tutte 
le conquiste dei lavoratori. 

Rispondendo anche ad al
tre domande. Berlinguer ha 
ripreso i temi che hanno ani
mato l'ampio dibattito sulle 
ragioni del calo di voti co
munisti il 3 giugno del '79, 
ricordando i momenti anche 
autocritici di quel dibattito. 
Il PCI resta comunque una 
grande forza che ha U 30 
per cento dei voti, e la que
stione comunista non è mai 
stata come ora al centro del 
problema politico italiano. 

La discussione ha investito 
anche il tema ilei « sacrifi
ci» e dell'austerità- Una po
litica di sacrifìci, ha confer
mato Berlinguer, non potrà 
mai essere disgiunta da una 
politica severa di rigorosa 
giustizia sociale. E una politi
ca di austerità corrisponde 
a scelte alternative di pro
duzione e di consumi, per 
realizzare una diversa, più 
razionale e più umana, qua
lità della vita. 

Dice De Luca, operaio ad
detto alle pulizie: « Perché 
sono sempre meno i quadri 
operai fra i dirigenti del 
PCI?». Dice Mara: < E* 
calato, rispetto a un tempo. 
lo spirito di classe nel PCt*. 
Dice uno détta Carrozzerie: 
« Perché, appena ci sono 
buoni quadri in fabbrica, su
bito vengono promossi e tol
ti dalla fabbrica? ». Obietta 
un operaio della Scocche: 
< Ma questa è una contrad
dizione: se vogliamo più di 
rigenti operai, dovremo pur 
toglierli dalla produzione in 
fabbrica : 

Siamo e restiamo il parti
to più rappresentativo della 
classe operaia, risponde 
Berlinguer. Il 38 per cento 
degli iscritti al PCI è fatto 
di operai. Certo, c'è ancora 

da fare uno sforzo per crea
re quadri operai e anche per 
promuoverne a livello nazio
nale. A un compagno che 
aveva criticato il fatto che 
« oggi troppi parlano nel 
partito » e si era riferito al 
recente intervento di Gior
gio Amendola. Berlinguer ha 
risposto dicendo che discus
sione e punti di vista diver
si nel PCI ce ne sono stati 
sempre. E* vero che un tem
po le differenze di opinioni 
non erano rese pubbliche: è 
un bene o un male che oggi 
invece si sappiano? C'è l'in-
conreniente di dare esca al
le speculazioni esterne, ma 
c'è il vantagaìo di una tra
sparenza maggiore, e dunque 
di una maggiore partecipa
zione al dibattito da parte di 
tutto fi partito. 

Molti gli interrogativi sul 
terrorismo. Nessun dubbio 
sul fatto che a trarne van
taggio siano i nemici della 
classe operaia e che 3 terro
rismo punti a impedire l'ac
cesso del PCI al governo. E 
dunque la domanda: chi tie
ne i fili? come si deve rea
gire? e se ora si avvicinerà 
nuovamente l'ipotesi dì un 
governo del PCI. non avre
mo un nuovo e bagno di san
gue »? 

Berlinguer riconferma le 
analisi del PCI sul fenome
no terroristico. Risponde in 
particolare al compagno che 
ha parlato del e bagno di 
sangue* se fl PCI si avvi
cina al governo. Non è ve
ro, perché anzi il terrorismo 
si alimenta della incertezza 
politica in cui vive il Paese 
da un decennio e della as
senza di prospettive. Una so
luzione stabile, una prospet
tiva certa quale sarebbe 
quella di un governo di uni
tà e solidarietà democratica, 
taglierebbe molta erba sotto 
i piedi del partito del terro
rismo. 

Sul tema della pace e del
la guerra le domande pio
vono fitte. C'è accordo per 
la posizione presa dal PCI 
sulla questione dell'Afghani
stan e anzi qualcuno chiede 

che si vada a pubbliche ma
nifestazioni di massa. Altri 
obiettano che criticando così 
nettamente l'URSS il PCI po
trebbe restare isolato. Qual
cuno rileva che è contrad
dittorio essere oggi a favore 
della NATO che un tempo il 
PCI attaccava. 

Berlinguer rispondendo in
quadra la questione afghana 
nel problema generale della 
pace e della distensione. E' 
stato un atto — oltre che 
contrario ai principi di non 
ingerenza negli affari inter
ni di qualunque paese anche 
contrario alla distensione e 
agli interessi degli stessi so
vietici che — ne siamo pie
namente convinti, dice Ber
linguer — hanno inrece ri-
fole inferesse alla pace, a 
differenza degli USA. E' que
sto il contesto — la lotta per 
la pace e il disarmo, contro 
l'escalation di ritorsioni e at
ti ostili — nel quale il PCI 
intende promuovere manife
stazioni. con le quali si chie
da anche il ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan. 
A un operaio che chiederà 
con < chi staremo se scop
pia la guerra fra URSS e 
USA ». Berlinguer ha rispo
sto: Non credo, purtroppo. 
che in un caso simile arrem-
mo tempo per decìderlo. 

Moltissime altre questioni 
sono state poste (politica 
economica, disoccupazione, 
il Concordato). Teresa, cen
tralinista. ha detto che il 
partito resta in netto ritardo 
nel suo complesso rispetto 
alla questione femminile e 
ha citato molte delle rispo
ste esasperatamente « ma
schiste » confemife nei que
stionari. E' una lotta da fa
re nel partito, ha detto Ber
linguer. partendo dalle po
sizioni sempre ribadite, che 
sono giuste ma che spesso 
stentano a penetrare, a di
ventare costume. 

Berlinguer ha infine detto 
che intende mantenere la 
promessa di andare all'Alfa 
Sud per riprendere la di
scussione con tutti gli operai 
di questa fabbrica. 

pria, ma lo stesso blocco so
cialista finì col conoscere 
una crisi grave, da cui uscì 
solo con la politica di disten
sione. Ne poteva essere di
versamente perchè quella 
spirale mortificava le energie 
e le aspirazioni di popoli, di 
forze sociali rinnovatrici, di 
movimenti democratici che 
volevano invece far sentire 
la loro voce. 

Al ripetersi di una simile 
logica noi dobbiamo oppor
ci, forti dell'esperienza del 
passato come di quella del 
presente. Ma questo motivo 
di riflessione e di azione 
non deve tuttavia essere so
lo nostro. Per questo parlia
mo alle altre forze politiche, 
in Italia e in Europa princi
palmente. ma non soltanto 
in Europa. 

Il giorno 11 gennaio 1980 
si è spento serenamente 
l'avvocato 

FAUSTO FIORE 
uomo giusto e buono. 

Ne danno II triste annun
cio la moglie Doristella, 1 
figli Paola e Ignazio, la nuo
ra Daniela e i nipoti Fau
stino. Francesca ed Andrea. 

I funerali avranno luogo 
domani, lunedì, alle ore 11 
nella chiesa Regina Apoato-
lorum in via Giuseppe Fer
rari. 
Roma, 13 gennaio 1980 

Piangono la dipartita i«l-
l'awocato 

FAUSTO FIORE 
1 fratelli Mario, Gepplno, 

Aniello e Raffaele, con • le 
mogli e i nipoti tutti. 
Roma, 13 gennaio 1980 

50 operai intervistano Berlinguer 

Il Gruppo Giustizia della 
Federazione romana del PCI 
annuncia l'improvvisa scom
parsa del compagno 

FAUSTO FIORE 
vecchio militante, combat
tente antifascista, difensore 
nelle aule dei tribunali ita
liani di ogni battaglia per la 
libertà e la democrazia. 
Roma. 13 gennaio 1980 

Il Sindacato romano avvo
cati procuratori partecipa 
con vivo cordoglio la morte 
dell'aw. 

FAUSTO FIORE 
fondatore del sindacato • 
protagonista di tante batta
glie per il rinnovamento del
la professione forense. 
Roma. 13 gennaio 1980 

L'Associazione nazionale 
dei giuristi democratici par
tecipa al dolore dei familiari 
per la morte dell'aw. 

FAUSTO FIORE 
strenuo difensore della li
bertà. per la democrazia ed 
il progresso. 
Roma. 13 gennaio 1980 

I suoi amici e compagni 
Gioreio Alabrese. Paolo An
tonucci. Luciano Ascoli. Bru
no Andreozzi. Felice Assen
nato. Sante Assennato, Gio
vanni Baldini. Agostino Bat-
tino. Livio Bussa. Guido Cal
vi. Ezio Caccurri. Giacomo 
Carfagna, Franco Coccia. 
Giuseppe Corapi. Adolfo Di 
Maio. Felice Armando. Fran
cesco Fabbri. Francesco Fa
zio. Cesare Gatti. Fernando 
Giacomini. Fiorella Giaco-
mini. Francesco Giuffrida. 
Giuliano Gramegna. Antonio 
Gullo. Elisa Lombardi. Nico
la Lombardi. Giuseppe Lo-
netti. Roberto Maffioletti. 
Nicoletta Morandi. Vincenzo 
Msnnino. Marina Marino. 
Luciano Minniti. Saverio Mi-
ero. Pietro Montanti. Ennio 
Parrelìi. Sergio Barenghi. 
Corrado Nulian. Marco Nuz
zo. Mario Paone. Giorgio Pi-
rani. Gaetano Patta, Franco 
Reginella. Sofia Romualdt. 
Paolo RecchL Francesco Ru-
fini. Carla Scarnati. Alfredo 
Scarnati. Lorenzo Sotis. An
namaria Seganti, Vincenzo 
Summa. Fausto Tarsitano. 
Gino Tornei. Luciano Ventu
ra, Bruno Volpi. Marx Volpi, 
Giuseppe Zupo. 
ricordano 

FAUSTO FIORE 
Roma. 13 gennaio 1980 

Amerigo. Elda, Stefania. 
Claudia e Flaminia Terenzi 
partecipano con profondo cor
doglio al dolore della famiglia 
FIORE per la perdita di 

FAUSTO 
amico e compagno carissimo. 

Roma, 13 gennaio 1980. 



PAG. 10 l'Unità LE REGIONI Domenica 13 gennaio 1980 

Desolante panorama dell'apparato produttivo 
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L'economia industriale 
del Nuorese ovvero, 
la «stagione dei folli 

Denunce anonime e abusi inventati 

Il « sacco » di Tollo, 
una montagna di bugie 

e tanti tetti 
con troppa fantasia 

Un voluminoso dossier che contiene ridicole 

difformità - Dà fastidio che sia «rosso»? 

Nostro servizio 
TOLLO (Chieti) — La no
tizia su « abusi di tutte le 
dimensioni » a Tollo « il 
centro chietino retto da 
sempre da giunte comuni
ste •> ha fatto il giro dell' 
Abruzzo. La stampa locale 
è prodiga di dettagli e la 
stessa premura con la qua
le si offrono commenti la 
dice lunga su tutto il mes
saggio che porta con sé 
una notizia del genere. Le 
dimensioni del caso diven
tano « incredibili i>: tre
cento e passa denunciati 
« per intrallazzi di grandi 
e piccole entità che per an
ni hanno impunemente di
lagato a Tollo J>; persino il 
sospetto di sperpero di con
tributi pubblici è d'obbligo. 

Si annuncia il sacco di 
un intero paese con abusi 
a non finire che sarebbero 
tollerati e favoriti dai co
munisti, naturalmente, che 
per tanti anni hanno go
vernato Tollo. Si parla ad
dirittura di reggie, di ville 
srosse e piccole, di elegan
tissimi condomini, una pac

chia insomma. Ma basta 
andarci a Tollo per avere 
la chiave di interpretazione 
dei fatti che stanno dietro 
la notizia, ed è una storia 
che vale 1 pena di rac
contare. 

Tre anni fa, all'incirca. 
con una denuncia anonima 
alla Procura della Repub
blica di Chieti, il solito one
stissimo cittadino denun
ciò abusi a non finire. Le 
indagini dei carabinieri di 
Tollo non portarono a nul
la. Ma « gli abusi ci sono ». 
insistette l'anonimo, e que
sta volta indagano i cara
binieri di Chieti: ma il ri
sultato è lo stesso, di spe
culazioni e cose del genere 
neppure l'ombra. Ma l'ano
nimo non molla e spara 
un'altra denuncia, questa 
volta però non a Chieti ma 
alla Procura Generale del
la Corte d'Appello de l'A
quila: « Il Procuratore del
la Repubblica di Chieti è 
nato a Tollo ». deve aver 
pensato l'intransigente so
lito anonimo <x non si sa 
mai! »• 

» 

Domina sempre la questione Ottana — Fabbriche con 
deficit alle stelle e imprenditori fantasma — Il ruolo 
della battaglia dei lavoratori — Le aziende tessili 

Dal nostro corrispondente 

NUORO — Adesso, se «chiude Ottana», per la «nuova economia industriale del Nuorese» è 
proprio finita. Non ci rimane più niente, solo larghi capannoni deserti di uomini, qualche ci
miniera e macchinari fermi, disseminati qua e là in mezzo alle campagne sempre identiche 
a se stesse nella loro immobilità secolare. Di fatto questa è la drammatica realtà. Le cifre, i 
numeri, i dati fabbrica per fabbrica sono diventati un elenco di errori, di follie, di sprechi 
giganteschi, insopportabile per i lavoratori, psr le popolazioni delle cosiddette « zone inter

ne »> della Sardegna. 
Eppure vale la pena di an

dare a rivedere la crisi del 
Nuorese fabbrica per fab
brica, punto per punto. Fa
re la conta dei disoccupa
ti. di quelli che il lavoro non 
l'hanno avuto mai, degli ope
rai in cassa integrazione da 
anni. Altrimenti non si com
prende la dimensione dello 
sfascio, del fallimento gra
vissimo di tutta una strate
gia di sviluppo e dell'intol
lerabile irresponsabilità di 
quest'ultimo, immobile, go
verno regionale della Sar
degna e dei governanti na
zionali. Questa conta serve, 
anche, per capire la mobili
tazione. anche fra gli operai 
delle fabbriche chiuse, da 
uno due anni, della stessa Ot
tana, dove la chiusura, se 
non succede niente, è li, a 
un passo. 

C'è un appuntamento im
portante: lo sciopero genera
le nazionale del 15. Ma subito 
dopo c'è quello «sardo», una 
esigenza di lotta imposta dal
l'eccezionalità della situazio
ne. Da dove cominciare? Una 
fabbrica qualsiasi, di quelle 
nuove, moderne, di cui a mag
gior ragione risulta tuttora 
incomprensibile il fallimen
to: la Metallurgica del Tirso. 
anche questa nella piana di 
Ottana, pochi chilometri dal
la Chimica e Fibra. Sorta 
agli inizi degli anni settanta 
insieme all'incompiuta « Si-
ron » e alla stessa Chimica, 
doveva rappresentare il ful
cro motore della rinascita per 
le popolazioni del centro Sar
degna. E' rimasto invece un 
miraggio. 

Basta un dato per capire: 
540 lavoratori in cassa inte
grazione dal maggio del '78 
che è scaduta oltretutto il 31 
dicembre. Non è stata rinno
vata e non è successo niente 
di nuovo. La fabbrica, o me
glio quello che resta, è ferma 
da quasi due anni. Non una 
parola, da mesi ormai, è ve
nuta dalla giunta regionale 
sarda. Nessun assessore regio
nale ha partecipato alle ini
ziative che i lavoratori han
no messo in piedi in tutto 
questo tempo. Eppure è una 
azienda dove sono finiti oltre 
dieci miliardi di finanziamen
ti pubblici, quasi uno e mez
zo erogato sulla 588. cioè nel 
primo piano di rinascita. 

I proprietari, « mollata » 1' 
azienda, fallito solo per inca
pacità gestionale, si sono 
squagliati. Quello che è suc
cesso dopo, l'impegno strap
pato alla GEPI per il risana
mento dell'azienda, è tutto 
frutto delle lotte dei lavora
tori. C'è un'altra fabbrica em
blematica del modo in cui so
no stati utilizzati, o meglio 
sperperati i denari pubblici. 
E si capisce anche parche 
«strutturalmente» non pote
vano produrre ricchezza. La 
Solis doveva liofilizzare caffé. 
Un paradosso per un'isola 
dove tutto si produce fuorché 
caffé. Ebbene la Solls è nata 
tutta coi soldi pubblici: il 
CIS ci ha messo ben undici 
miliardi e mezzo. Ora i 140 la
voratori della Solis sono in 
cassa integrazione da due 
anni. Soltanto adesso, è aper
to uno spiraglio, ma che sa
rà vista l'esperienza, tutto da 
verificare. Pare cioè che la 
GEPI abbia garantito il suo 
impegno. Quanto ci vorrà 
perché si concretizzi? 

E la vicenda dell'azienda 
tessile Betatex? Forse la più 
folle in assoluto, da tutti i 
punt5 di vista. Quattro mi
liardi di finanziamenti pub
blici, più del doppio dei capi
tali versati dai proprietari. 
Questa fabbrica ha chiuso 
i battenti appena due anni 
dopo l'avvio della produzione! 
Un disastro per i 180 occupa
ti. in maggioranza donne. 
Come è stato possibile? 

Fassione. « l'imprenditore 
fantasma ». è sparito da tem
po dalla circolazione. I soldi. 
invece, che utilizzati per com
pletare i cicli di lavorazione. 
senza i quali l'azienda non 
poteva essere produttiva, se 
li è tenuti per sé e li ha in
vestiti evidentemente altro
ve. Che cosa ha fatto la Re
gione Sarda per chiedere ra
gione dell'utilizzo dei suoi 
denari? Assolutamente nien
te, anche qui sono stati i la
voratori. le organizzazioni 
sindacali a « tirare » 

Una parola sulle tessili 
Margili e Alas. tutte e due 
di proprietà pubbliche. l'Alas 
addirittura regionale. Non 
sono chiuse, ma accumulano 
deficit per miliardi. E poi ba
sta. Poi c"è Ottana. la Chimi
ca e Fibra, il grande «so
gno» 

Carmina Conte 

... e poi arrivo 
anche il dossier 

Così le indagini sono af
fidate ai carabinieri di Or-
tona che ce la mettono ve
ramente tutta e dopo ra
strellamenti a tappeto per 
mesi e mesi, finalmente 
sul tavolo del Procuratore 
della Repubblica di Chieti 
arriva un dossier e insieme 
un rapporto con denunce a 
carico di trecentotrenta 
persone per centocinquan-
totto casi in violazione di 
licenze relative agli anni 
1978-79. Di tutto si parla 
in quel rapporto, di fine
stre troppo grandi o trop
po piccole, di tetti piatti in
vece che a « V ». di tetti 
quadri invece che tondi. 
ma di speculazioni nean
che l'ombra e tanto meno 
di corruzioni o connhenze 
di amministratori o roba 
simile. * 

E la montagna che par
torisce il topolino, insom

ma: e la prova è che la 
DC, per esempio, che di 
queste cose se ne intende. 
stranamente tace. Così è 
finita la festa e tutta la 
bordata di ipotesi ed agget
tivi fantastici di allarme e 
di denuncia per il « sacco 
di Tollo » si sposta altrove 
e già fioccano le rettifiche. 

Ma una riflessione si im
pone proprio perché il fat
to è avvenuto qui a Tollo. 
Questo paese della provin
cia di Chieti. con sindaco 
comunista e una economia 
florida ed esemplare, dà 
fastidio. Praticamente di
strutto nella seconda guer
ra mondiale (che da queste 
parti è un ricordo ed una 
lezione incancellabile) è 
stato uno dei primi comuni 
d'Italia a fornirsi di un 
piano di ricostruzione e a 
realizzarlo. 

A chi non piace 
la « florida » Tollo 

Oggi Tollo conta 4.300 a-
bitanti e offre un dignitoso 
livello di vita per tutti. 
Sulle colline che costeggia
no il mare, gode di un cli
ma perfetto per l'agricol
tura. che è assai florida, il 
vino che vi si produce è 
esportato in tutto il mondo 
e di questa ricchezza ne 
hanno beneficiato tutti per
ché in Abruzzo la coopera
zione è nata qui a Tollo. 

La cooperativa più nota 
esiste dal 1960 e contava 
allora venti soci, oggi ne 
ha 750 e coimolge pratica
mente tutto il paese. Una 

agricoltura altamente mec
canizzata. ed una econo
mia sociale altamente spe
cializzata insieme ad una 
saldissima tradizione cros
sa » ed antifascista fanno 
di questo paese un pezzo 
di Romagna in Abruzzo. 

Tutto questo fornisce 
forse la miglior chiave di 
interpretazione dei fatti di 
oggi: la loro sproporziona
ta montatura e l'atteggia
mento di certi accusatori 
non suscitano più nemmeno 
sconcerto. 

Sandro Marinacci 

Nell'81 il gas algerino potrà essere utilizzato dalla Calabria ma la Regione sembra non saperlo 

Forse il metano arriva per posta? 
Nostro servizio 

COSENZA — Si parla molto 
oggi, spinti dalla crisi energe
tica di come il nostro paese 
si debba attrezzare di fronte 
ai nuovi eventi politici mon
diali, per avere fonti ener
getiche alternative, operando 
nel contempo un serio e cre
dibile piano di risparmio e-
nergetico che non mortifichi 
lo sviluppo del paese. 

Le restrizioni petrolifere o-
perate dai paesi produttori 
del Terzo mondo ha provo
cato nei paesi capitalistici u-
na profonda crisi di sviluppo 
con processi di recessiono 
economica che hanno messo 
in crisi sistemi basati sul 
consumismo sfrenato. 

Anche in Italia i processi 
di contenimento delle espor
tazioni petrolifere operati dai 
paesi produttori, e in ultimo 
lo scandalo delle tangenti 
ENI, con il relativo blocco 
petrolifero operato nei nostri 
confronti dall'Arabia Saudita. 
mostrano, con sempre più e-
videnza, le difficoltà di an
dare ad una seria program
mazione nel campo energe
tico. 

Se si pensa a questo, non 
si può non riscontrare con 
evidenza l'incapacità della 
giunta regionale calabrese 
che di fronte alla possibilità 
di utilizzare il 30 per cento 
del metano importato dall'Al
geria. pari a 12 miliardi di 
metri cubi, non ha appron
tato ancora un serio e credi
bile piano metanifero, che 
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concretamente, in una zona 
disgregati come la nostra, 
può rappresentare una spin
ta reale allo sviluppo e al 
decollo della Calabria. 

Infatti, oggi, nella nostra 
regione una ricchezza ener
getica come quella del me
tano potrebbe rappresentare 
un'occasione reale di incenti
vazione all'artigianato ed al
la piccola industria, una nuo
va spinta propulsiva all'agri
coltura. 

Un impegno in questo sen
so è necessario in Calabria 

dove le utenze civili di me
tano oggi sono meno di dieci 
e quelle industriali, fino al 
'78. erano sei, pari allo 0.2 
per cento del metano impe
gnato nello stesso settore in 
Italia. Queste cifre ci danno 
il senso della potenzialità che 
ha la nostra regione per un 
piano di metanizzazione diffu
sa su tutto il territorio ed 
impiegata nei diversi settori, 
civile, industriale, agricolo. 

Ciò significa, per la Cala
bria rispetto alle altre regio

ni. avere potenzialità di svi
luppo economico, in un mo
mento in cui nel paesi si 
hanno grosse difficolta a sod
disfare le richieste energeti
che necessarie allo sviluppo 
della nazione. Questa poten
zialità è necessario che di
venga immediatamente real
tà, proprio perchè oggi la 
scarsezza e quindi l'elevato 
prezzo del petrolio colpisce 
soprattutto le regioni più po
vere e in queste i ceti meno 
abbienti. 

Il problema della 
programmazione 
economica per 
lo sfruttamento 
razionale della 
fonte energetica 
Necessario un 
impegno 
della popolazione 
contro la miopia 
della giunta 

Un impegno delle nostre po
polazioni è necessario perchè 
si batta la miopia del gover
no regionale, coscienti del fat
to che ogni ritardo nella rea
lizzazione del piano metani
fero rappresenta per la Ca
labria il rischio della vanifi
cazione dell'impegno del go
verno di destinare il 30 per 
cento dei 12 miliardi di me
tri cubi alla nostra regione. 
Questo rischio trova una spie
gazione nel fatto che se en
tro il 1981, anno in cui il 

metano arriverà in Calabria. 
la nostra regione non avrà 
preparato il suo piano di uti 
lizzatone del metano nei va
ri settori, saranno le «ltre 
regioni, soprattutto quelle del 
Nord, che lo utilizzeranno. 
senza possibilità per la Ca 
labria di un recupeio dell'oc 
casione perduta. 

L'esigenza quindi del pia 
no è per noi vitale. Ogni gior
no che passa significa la per 
dita di centinaia di metri cu 
bi del prezioso gas. Inoltie 
una rete metanifera rappre 
senta occupazione sia nel pe 
riodo della costruzione delle 
reti, sia in modo stabile al 
momento dall'entrata in fun
zione degli impianti. 

La gestione degli impianti. 
infatti può rappresentare una 
occasione di lavoro per i di 
soccupati calabresi e in par 
ticolare modo per la legge 
sull'occupazione goivanile prò 
prio perchè si offriranno in 
questo settore nuovi posti di 
lavoro stabili e qualificati. 
che potranno essere ricoperti 
dai giovani della 285 ricon
vertiti con dei corsi di for
mazione finalizzati. 

Su tutto questo pensiamo 
sia necessario un impegno 
del partito che. prendendo co 
scienza del valore avanzato 
della battaglia, apra un va
sto fronte di lotta che impon
ga alla giunta regionale un 
piano organico di utilizzazione 
del metano nel più breve tem
po possibile. 

Sergio De Simone 

In Calabria, la battaglia dei forestali, lo sciopero generale, la vertenza dei disoccupati e di Gioia Tauro 

Contro il «governo distante» 7 giorni di lotta 
Da domani il presidio dei braccianti a palazzo San Giorgio - Non sono d'accordo con la delimitazione delle zone interne pro
posta dalla giunta - Allo sciopero generale il peso di decennali promesse mai realizzate - Nella piana solo la mega-centrale? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Contro il 
governo. Contro quello cen
trale presieduto da Cosslga 
e contro il centrosinistra che 
governa la Regione: entram
bi distanti e incapaci di ri
solvere i drammatici proble
mi della Calabria. Una set
timana di lotta che inizia 
domani con il presidio che 
i braccianti forestali terran
no sotto la sede del Consi
glio regionale dove si discu
terà della delimitazione del
le aree interne: sostanzial
mente si discuterà di 23 mi
la lavoratori e della soprav
vivenza di tutto l'entroterra 
montano e collinare dove i 
forestali risiedono. 

Il giorno successivo, mar
tedì, sciopero generale con
tro ìl governo Cossiga che 
non ha mai aperto un di
scorso serio sulla Calabria, 
a parte gli estemporanei de
creti legge, come quello che 
insedia la centrale a carbo
ne a Gioia Tauro al di fuo
ri di qualsiasi confronto con 
i partiti e i sindacati. In 
piazza scenderà tutta la Ca
labria: gli operai, messi in 
cassa Integrazione dopo un 
brevissimo perìodo di lavo
ro (delle fabbriche aperte 
con i soldi del pacchetto Co
lombo e chiuse subito dopo), 
gli edili, i braccianti, il pub
blico impiego, i giovani di
soccupati della 205: Cossi
ga nel mese scorso ha ri
mandato indietro i proget
ti che avrebbero dovuto da
re sbocchi di lavoro ai 3500 
giovani corsisti iscritti negli 
elenchi speciali. 

Sono esattamente dieci an
ni che la Calabria scende 

in piazza per rivendicare lo 
sviluppo e il lavoro: decine 
di migliaia di ore di sciope
ro, centinaia di cortei e di 
manifestazioni, la protesta 
di massa portata diverse vol
te a Roma, sotto le finestre 
dei ministeri e del governo. 
Da dieci anni viene ogni vol
ta aggiornato e corretto il 
famigerato « pacchetto Co
lombo», quello che avrebbe 
dovuto dare le nuove indu
strie alla Calabria: sono sta
ti dati i soldi a speculatori 
pubblici e privati, sono sta
te favorite operazioni di pi
rateria economica condotte 
alle spalle dei calabresi, so
no stati spesi per assistenza 
migliaia e migliaia di miliar
di: ma la Calabria resta sem

pre lì, inchiodata alla mise
ria e al sottosviluppo. 

Di fronte a questa cata
strofe i sindacati hanno ri
petutamente sollecitato un 
incontro con il governo Cos
siga, ma il presidente del 
Consiglio ha preferito defi
larsi, ignorando completa
mente la regione più degra
data del paese. Qualche gior
no fa, chiedendo ai calabre
si «senso di responsabilità» 
proprio Cossiga ha emesso 
un decretolegge che insedia 
a Gioia Tauro — dove dove
vano essere realizzati più di 
10 mila posti di lavoro — 
una centrale a carbone. 

«La Calabria sarà respon
sabile davanti ai bisogni che 
il paese ha di maggiore ener

gia — dice Mimmo Garofa
lo, segretario regionale del
la CGIL, nel corso della con
ferenza-stampa indetta per 
ieri per illustrare la piatta
forma preparata dal sinda
cato per lo sciopero del gior
no 15 —, ma il governo de
ve avere analogo senso di 
responsabilità nei confronti 
dei calabresi: sulla piana di 
Gioia Tauro ci sono impegni 
precisi che non possono es
sere cancellati con una deci
sione che il governo non ha 
concordato con i sindacati». 

La centrale a carbone Ter
rebbe a impegnare tutto il 
nuovo porto ancora in co
struzione: l'opera richiede 
infatti l'utilizzazione perma
nente di 950 metri di ban

china: finora le draghe han
no scavato fino a 900 metri, 
in altre parole questo signi
fica che a Gioia Tauro non 
si farà nient'altro che la 
megacentrale: « A queste 
condizioni a Gioia Tauro 
centrali non se ne fanno — 
continua Garofalo —, il go
verno deve discutere con il 
sindacato e dare garanzie 
concrete sugli investimenti 
da realizzare in provincia di 
Reggio ». 

Possiamo benissimo dire 
che per due terzi della Cala
bria la mobilitazione parte 
già da domani con il presi
dio dei lavoratori delle cam
pagne a Palazzo S. Giorgio, 
dove ha sede il Consiglio re
gionale. Domani sarà discus-

Deciso dalla Lega per affrontare i problemi della Calabria 

Convegno per sviluppare la cooperazione 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La lega calabrese del
le cooperative ha deciso di promuovre 
un convegno economico della coopera
zione per ìl quale si prevede ima mas
siccia partecipazione e che sarà con
cluso da Onelio Prandini. presidente 
nazionale della Lega delle cooperative. 

La Lega regionale delle coop che or
mai ha raggiunto notevoli dimensioni 
sia sul piano economico che sociale 
(conta infatti 330 cooperative con cir
ca 40 mila soci ed un fatturato an
nuo di 50 miliardi di lire) ha prodotto 
in questi anni oltre tremila posti di 
lavoro, un serio e serrato confronto 

con le forze politiche e sociali su una 
propria proposta autonoma di svilup
po economico della Calabria che do
vrà trovare nella cooperazione un pi
lastro fondamentale. 

In questi anni di attività svolti dal
la Lega estremamente scarso è stato 
però l'impegno della Regione e delle 
forze politiche che hanno maggiore 
responsabilità nella giunta regionale di 
centro-sinistra a sostegno delle coope
rative. Da qui la necessità di coinvol
gere un largo schieramento di forze 
democratiche sulla proposta della coo
perazione che sarà presentata nel con
vegno al fine di vincere tutte quelle 
indifferenze e resistenze incontrate fi
no ad ora. 

La proposta che sarà esposta nel 
convegno è il frutto di una elabora
zione a cui hanno partecipato migliaia 
di lavoratori, di giovani, di donne, 
disoccupati, utenti di operatori econo
mici democratici e che sarà meglio 
definita nel corso delle prossime set
timane. 

n convegno vuole infine rappresen
tare l'impegno e il contributo della 
Lega delle cooperative per la batta
glia più generale contro la crisi eco
nomica e la disoccupazione, il terro
rismo e per una maggiore affermazio
ne della democrazia in Calabria e nel 
oaese. 

so il piano di delimitazione 
delle aree interne. Netta
mente contran alle proposte 
della giunta sono i sindacati 
dei braccianti e la Confcol-
tivatori. l'organizzazione di 
categoria dei contadini. 

La giunta ha predisposto 
una delibera (che ha già 
avuto in commissione il vo
to contrario del PCI) che 
esclude completamente il bo
sco, in sostanza tutte le 
aree a forte concentrazione 
bracciantile. Su questa de
cisione della giunta i sin
dacati dei braccianti hanno 
emesso un comunicato in 
cui, annunciando il presidio 
di massa durante la seduta 
del Consiglio, « esprimono 
una critica severa alla giun
ta per non avere promosso 
un confronto con tutti i sog
getti interessati». 

« In secondo luogo — dice 
Quirico Ledda, segretario re
gionale della Federbraccian-
ti — si determinerebbe an
cora una volta 'uv separa
zione tra intervento produt
tivo e intervento assistenzia
le che renderebbe ancora più 
difficili e complessi i pro
blemi dell'occupazione e dei 
23 mila forestali calabresi». 

Ma non sono solo queste 
le critiche che muove il sin
dacato alla giunta: «Apri
remo una forte conflittuali
tà anche sui problemi del 
salario — continua Ledda —, 
il contratto integrativo è 
scaduto da tre anni: aprire
mo una trattativa per valu
tare le possibilità di recupe
ri salariali che spettano ai 
lavoratori interessati ». 

Roberto Scartane 

LTTALVACANZE È IATA 
Desideriamo portare a conoscenza della clientela 
che la capacità dell'ITALVACANZE di programmare 
VIAGGI INDIVIDUALI e di GRUPPO per le più 
importanti destinazioni del mondo verrà ancora più 
potenziata dalla recente nomina IATA 
(INTERNATIONAL AIR TRANSPORT ASSOCIATiON). 
Dal 1° Gennaio infatti la ns. Agenzia 
ha la possibilità di emettere autonomamente 
documenti di viaggio per conto di qualunque 
vettore aereo. 
Tale prerogativa ci consentirà una più incisiva 
presenza nel mercato turistico favorendo al tempo 
stesso un più dinamico rapporto con la clientela 
che viaggia per affari. 

Interpellateci per ogni esigenza. 
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Tra i pescatori di Bagnara al rione Marinella dopo la tempesta di Capodanno 

Ma il mare non ha colpa 
Barche sventrate, mobili distrutti, muri abbattuti: è l'immagine spettrale che 
resta dopo la mareggiata - « Escono due piccole barche per il nostro cibo, chis
sà quanto tempo ci vorrà per il pesce spada » - L'impegno per il porticciolo - Ir
risori aiuti della Regione - La gente vuole che intervenga il governo centrale 

Oal nostro inviato 
BAGNALA CALABRA - «Cin
que minuti... cinque minuti so
no bastati per portare via tut
to: le barche, i mobili, il lavora 
di tutta una vita. E se non 
ha portato via pure noi, le 
donne, i bambini, è stato so
lo perché si era ancora sve
gli, aspettavamo l'anno nuo
vo ». I pescatori di Bagnara, 
nel rione della Marinella, 
stanno insieme, a gruppi, sul

la spiaggia, intorno a quello 
che resta delle barche. Gli 
scafi sono sventrati, per la 
maggior parte è impensabile 
parlare di riparazioni. La fu
ria del mare nella notte di 
Capodanno non ha risparmia
to nulla. E solo da tre giorni 
per la Marinella è finito l'i
solamento. Il genio civile ha 
viesso su alla meno peggio 
una strada sterrata, di areni
le, che collega il centro mari
naro con Bagnara. 

La vita, lentamente, 
ricomincia, ma... 

Ora la vita lentamente, ri
comincia. Molte famiglie han
no lasciato le pensioni dove 
erano state sistemate subito 
dopo la mareggiata e sono 
tornate nelle loro abitazioni. 
O meglio, in quello che re
sta. Alle finestre non c'è un 
vetro, un battente; le porte al 
pianterreno non ci sono più, 
quelle di ferro sono tutte ac
cartocciate come fossero di 
cartone. Una lavatrice, sen
za più l'oblò di vetro e il 
motore, sta sulla spiaggia; 
accanto, quello che resta di 
un divano: lo schienale e tan
te molle che schizzano da 
tutte le parti. Nell'abitazione 
non si riesce a stare. 1 ìnuri 
sono fradici e anche se si è 
riusciti a liberare le stanze 
dalla sabbia lasciata dal ma
re. l'umidità è dappertutto. 
Le donne hanno portato le se
die fuori dalle case e stanno 
sedute intorno a enormi bra-
ceri improvvisati. 

Dalla sabbia spuntano del
le mattonella, compongono un 
enorme quadrato: è quello 
che resta dell'asilo nido. La 

struttura prefabbricata non 
ha retto all'impatto col ma- . 
re. Più indietro, al riparo da 
una fila di case, la scuola ' 
elementare. Selle tre aule si I 
sono accampate altrettante I 
famiglie rimaste senza ca- I 
sa. Hanno portato le poche 
cose che sono riuscite a sal
vare: la macchina del gas, 
un tavolo, un comò. Le reti, 
i materassi e le coperte le 
hanno portate i carabinieri. 
Ed ora vivono qui, senza sa
pere ancora dove anda
re. Sanno che non potranno 
fermarsi a lungo. I disegni 
dei bambini e l'abecedario 
attaccati alle pareti ricorda
no che nell'improvvisato rico
vero devono tornare, si spera 
nel più breve tempo possibi
le, gli scolari. 

La vita ricomincia. Ma co
me? Tra i pescatori un gene
rale senso di impotenza. San
no che ci vorrà molto tempo 
prima di riuscire a riprende
re il mare. La grande flot
ta pescereccia, seconda solo 
a quella di Mazara del Val
lo, è paralizzata: la metà 

delle imbarcazioni sono di
strutte, un'altra parte è ini 
mediabilmente danneggiata e 
per le pochissime barche che 
possono essere riparate i la
voratori cominceranno chis
sà quando. Anche il Cantiere 
navale è stato gravemente 
danneggiato e la mag
gior parte dei macchinari è 
fuori uso. « E' come se ci 
avessero messo una corda al 
collo. Non ci possiamo muo
vere. non possiamo fare nul
la. Escono appena due picco
le barche e con quelle ci pro
curiamo il pesce per noi, per 
mangiare. Per la pesca del 
pesce spada chissà quanto 
tempo ci vorrà ». Dice un an
ziano pescatore. 

Ma sarebbe ingiusto dare 
tutta la colpa al mare. *A 
Bagnara, dove la prima atti
vità è quella marinara — 
spiega Vincenzo Romano, 
consigliere comunale del PCI 
— non esiste un porto dove 
ormeggiare e mettere al ri
paro i pescherecci. Già l'an

no scorso, dopo una brutta 
mareggiata, niente però in 
confronto a questa, si era 
riusciti a strappare alla Giun
ta regionale l'impegno di rea
lizzare una buona volta il 
porticciolo. Erano stati stan
ziati otto miliardi. Ma anche 
quest'anno è passato senza 
che si facesse niente. E' sta
to solo realizzato sul lungo
mare un nuovo muretto di 
protezione ». Ma la vita di 
questa struttura è stata bre
ve: le prime ondate l'han
no buttata giù, insieme con 
i lampioni al neon. 

e Ora certo — dice ancora 
il compagno Romano — biso
gna costringere la Giunta a 
rispettare gli impegni e strin
gere ì tempi. Altri ritardi so
no inaccettabili. Qui tutto si 

I regge sulla pesca: se si fer-
I mano le barche, si ferma Ba 
| gnara ». Per far fronte alla 
I grave situazione d'emergen-
i za il Consiglio regionale ha 
I stanziato diciotto miliardi. 

Diciotto miliardi del 
Consiglio non bastano 

Una cifra certo irrisoria se 
si contano i comuni che co
me Bagnara sono stati col
piti. I danni pi» gravi si so
no avuti in provincia di Reg
gio. anche se il maltempo 
ha lasciato il segno ovun
que. 

La gente vuole soprattutto 
che interi enga il governo di-

.chiarando la zona colpita da 
calamità naturale. - Cosi per
lomeno — dice un pescatore 
— tireremo un po' il fiato: 
a me della barca mi sono ri
maste solo le cambiali da pa
gare ». 

Commenti, idee, racconti di 
quel terribile Capodanno 
riempiono le giornate sulla 
spiaggia di Bagnara. Il ma
re assiste calmo, quieto, co
me in una stupenda giornata 
d'estate. Se non fosse per 
quelle barche squarciate, per 
quelle case devastate, non si 
potrebbe credere che sia pro
prio lui la causa di tanta di
struzione. Ma la gente di qui 
sa che non ci si può fidare e 
chiede, ancora una volta, di 
essere protetta. 

Cinzia Romano 

L'Aquila: Pinaugurazione dell'anno giudiziario 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il Procuratore 
Generale della Repubblica 
dell'Aquila. Donato Massimo 
Bartolomei, ha inaugurato ie
ri, nell'Aula Magna del Tri
bunale aquilano, l'anno giudi
ziario 1980. Stranamente il 
numero delle p<.sone che 
hanno assistito alla cerimo
nia era questa volta minore 
rispetto a quello di altri an
ni. 

Non sono evidentemente 
bastati il richiamo della 
drammatica situazione del
l'ordine pubblico e quello 
mondano costituito dall'an
nuale apparizione pubblica 
del dottor Bartolomei, diven
tato ormai la persona con il 
più alto indice di gradimento 
(nel senso delle attenzioni 
che suscita ogni volta che si 
muove) dell'intera città. 

Oltre al pubblico era natu
ralmente presente una dele
gazione del Consiglio Supe
riore della Magistratura e na
turalmente i rappresentanti 
delle forze politiche e sociali 
e delle istituzioni locali che, 
alla fine della cerimonia, 
hanno dato vita ad una as
semblea-dibattito sulla situa
zione giudiziaria in Abruzzo. 

Situazione giudiziaria che 
lo stesso Bartolomei, nel suo 
intervento, ha analizzato u-
sando il suo consueto tono di 
voce monocorde e il solito 
composto e allo stesso tempo 
imbarazzato atteggiamento 
del bambino sorpreso a ru
bare la marmellata. 

Ma che cosa ha detto 11 
Procuratore? Tutto sommato, 
dalla sua .relazione, ci sembra 
sia riemersa una tesi classica 
fra quanti affollano l'attuale 
dibattito politico e sociale e 
cioè: le forze e gli uomini 
per affrontare la situazione 
in cui ci troviamo, soprattut
to quella dell'ordine pubbli
co, non mancano, sono le 
leggi ad essere, a seconda dei 
casi, inesistenti, carenti o 
permissive. 

E sarebbe questa una tesi 
anche apprezzabile (noi però 
non siamo d'accordo) se non 
avesse toccato, in alcuni casi, 
vertici di esagerazione e di 
pervirsità inammissibili. Di 
fatto il dottor Bartolomei ha 
parlato di ottimo lavoro (e 
francamente non c'è motivo 
di credere il contrario) degli 
organi di amministrazione 
della giustizia in Abruzzo. In 
particolare, pur nella ristret
tezza degli organici, si è 
riusciti a sfoltire notevolmen
te il numero dei procedimen
ti giudiziari in pendenza. 

In alcuni casi si è riusciti 
a dimezzarli. 

Giudicato positivo anche il 
lavoro della polizia giudizia
ria. dell'Arma dei carabinieri. 

Ora Bartolomei 
è arrivato perfine 
a stravolgere il 

pensiero di Pertini 
L'apocalittico PG non ha perso l'occasione per ri
proporre i suoi toni da crociata: « Con la legge 
sull'aborto è in corso una strage degli innocenti » 

della Finanza. Senza voler 
entrare In giudizi di merito. 
quanto piuttosto per dare 
giudizi dì stile, va detto che 
in questa fase del suo di
scorso (in quella degli elogi 
per intenderci) il procuratore 
ha toccato vertici ineguaglia
bili nell'arte della retorica, di 
fronte ai quali D'Annunzio 
sarebbe impallidito. 

Chiaramente annunciata 
anche una espansione della 
criminalità in Abruzzo e la 
cosa, visto l'andamento gene
rale. non costituisce una 
glossa novità. Ma se tutto 
ciò rientra nel piano della 
normalità, due passi vanno 
citati del discorso del dottor 
Bartolomei: due passi che 
hanno dell'incredibile olttre 
che sembrarci di una gravità 
estrema. Il primo sull'aborto 

Qui il Procuratore non si è 
discostato neppure di una 
virgola da quanto qualche 
mese fa aveva detto in una 
conferenza stampa svolta in 
una sala del centro cittadino. 
Riferendosi al numero degli 
aborti praticati in un anno 
nella nostra regione egli non 
ha esitato a dio*e (testualmen
te): «E' in corso una legaliz
zata strage degli innocenti, 
destinata a raggiungere sul 
piano nazionale cifre apoca
littiche. tali da far impallidi
re nel confronto numerico le 
angosciose e cruente perdite 
sofferte dalla nazione nel 
corso dei conflitti armati nei 
quali si è trovata coinvolta. 

D'altro canto — ha conti
nuato — risultano ben 208 i 
sanitari abruzzesi i auali. 
praticando l'obiezione di co
scienza. si rifiutano di com
piere pratiche abortive. Essi 
sono, a mio avviso, degni di 
encomio, poiché onorano la 
sacra missione dell'arte sani
taria che è quella di conser
vare. non di distruggere la 
vita». 

Di commenti a queste pa
role se ne potrebbero fare 
tanti ma. dovendone scegliere 
uno, va sottolineata l'assurdi
tà di un attacco di tale gene
re ad una legge dello Stato 
proprio da pairte di un ma
gistrato. Proprio da parte di 
colui cioè che deve essere il 
massimo garante del corretto 
funzionamento delle leggi. E 
non è superfluo ricordare 
poi, come il dottor Bartolo
mei si sia dimostrato in altri 
casi (le censure ad esempio) 
animato da uno zelo legalita
rio quasi savonaroliano. 

Ma non è stato questo l'u
nirò caso In cui. nel suo di
scorso, ci siamo sentiti scos
si. A proposito del terrori-
tmo egli ha detto: «Dinanzi al 
sinistro pullulare delle croci 
(quelle delle vittime del ter
rorismo), suona come monito 
per tutti la solenne e accora
ta dichiarazione del Capo 
dello Stato: l'Italia è in guer
ra. Ebbene una guerra non 
può esere affrontata con 
norme vigenti per 11 tempo 
di pace che sono anche gene
ralmente qualificate come le 
più permissive e garantiste 
nell'area delle nazioni civili». 

Siamo sicuri che Pertini 
non aveva in mente le stesse 
conclusioni di Bartolomei 
quando disse che l'Italia é in 
guerra ma, ad una analisi lo
gica di queste affermazione, 
si comprende chiaramente 
che per il Procuratore della 
Repubblica dell'Aquila, oc
corre introdurre una legisla
zione di guerra. 

Certo la situazione è 
drammaica, misure legislative 
più severe occorrono Ima le 
ultime sono andate anche 
oltre i limiti), ma da questo 
al volere una legislazione di 
guerra ce ne corre. 

Umberto De Carolis 

Violazione della 285 a Messina 

Se la cooperativa 
non è dc# niente 

lavoro in biblioteca 
La « Nuova Ricerca » dovrebbe, secon
do la direttrice del centro di lettura, 
lasciare il posto alla « Cratemene » 
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MESSINA — Per la dotto
ressa Rosaria Pettineo 
Russo, direttrice della Bi
blioteca universitaria re
gionale, non vi sono dubbi: 
dodici posti assegnati dalla 
Regione nell 'ambito della 
legge « 285 » alla Coopera
tiva Nuova Ricerca, non 
possono essere occupati da 
questi giovani, ma da quel
li che invece sono iscritti 
ad un 'al t ra cooperativa 
! Cratemene ». Il motivo? 
; Una precisa preparazione 
in campo bibliotecario». 
come essa stessa scrive i-
neffabilmente in una mis
siva in cui si annuncia di 
aver st ipulato la conven
zione con la « Cratemene *. 
cooperativa formatasi a 
tempo di record e che. a 
differenza di « Nuova Ri
cerca >. ha un grande pre
gio (almeno per la dotto
ressa Russo): quella di es
sere democristiana. 

Una decisione che oltre 
ad avere un seguito presso 
l'ARS e davanti alla ma
gistratura. rappresenta u-
na flagrante violazione del
la « 285 >. Fin dallo scorso 
maggio infatt i . la Regione 
aveva assegnato i dodici 
posti della Biblioteca uni
versitaria regionale a 
" Nuova Ricerca >. Ma dal 
momento in cui questa 
cooperativa aveva chiesto 
a Rosaria Russo di stipu
lare l'apposita convenzione 
« era iniziato un incredibi
le minuetto che aveva por
ta to ad un sostanziale ri
fiuto da parte della diret
trice di questo istituto re
gionale ad applicare la 
legge. 

« Ho detto no 
ed è no! » 

Neanche l ' intervento in 
favore di « Nuova Ricer- i 
ca » dell'assessore regiona- j 
le alla Presidenza, on. San j 
ti Nicita. sollecitato da u , 
n'interrogazione del com 
pagno Nino Messina, ha 
indotto la doM«vessa ' 
IMsso, a recedere dalla | 

sua posizione. Anzi, come 
risposta e giunta la notizia 
della stipula della conven
zione con la « Cratemene ». 
Evidentemente Rosaria 
Russo è ben sicura del fat
to suo. Forse anche perchè 
l'assessore regionale Ordile 
non si è mai senti to in do
vere di chiedere alla pro
pria dipendente il rispetto 
della legge, autorizzando 
cosi, non importa se vo
lontariamente o involonta
r iamente. la direttrice della 
biblioteca a proseguire nel 
suo at teggiamento discri
minatorio. 

Un chiaro 
sabotaggio 

Ma gli aspetti scandalosi 
di questa vicenda non si 
limitano a ciò. Per esem
pio la cooperativa «• Cra
temene > non risulta nean
che iscritta all'apposito 
registro prefettizio e non 
può dunque stipulare con
venzioni o accordi con gli 
enti pubblici. E se tu t to 
questo non basta a di
mostrare come si vuole 
ancora una volta, aggiran
dola, svuotare la « 285 > bi
sogna ricordare come l'af
fermazione fatta dalla dot
toressa Russo sulla pre
sunta « preparazione della 
cooperativa democristia
na » sia palesemente in 
contrasto con il fatto che 
nell ' intera provincia, da 
oltre un decennio, non 
vengono latt i corsi di spe
cializzazione in tali settori. 

A meno che la direttrice 
della biblioteca non giudi
chi come tali i mesi che 
alcuni giovani della «Cra
temene» hanno trascorso 
lavorando da « volontari » 
nell ' istituto universitario. 
Una esperienza che. invece. 
con varie motivazioni, la 
dottoressa Russo ha deci
samente negato alla coo
perativa « Nuova ricerca > 
a dimostrazione della vo 
lontà non solo di non ap
plicare la legge, ma di sa 
botarla. 

Enzo Raffaele 

Il giudizio dei lavoratori della SIR • Rumiamo 

L'intervento della Gepi? 
«Per la chimica sarda 

è solo un po' d'ossigeno» 
Dalla redaz ione 

CAGLIARI — Davvero tut
to risolto per l'industria chi
mica della Sardegna, con 
l'ingresso della GEPI nel 
consorzio di banche per il 
salvataggio della SIR-RU-
MIANCA? Ai commenti fa
vorevoli (e alquanto irre
sponsabili) dei rappresen
tanti del governo regionale 
si contrappone un giudizio 
sostanzialmente negativo dei 
sindacati e degli stessi Jn-
voraton. 

Nelle prime assemblee ta 
notizia è stata accolta con 
grande perplessità. « Risenta 
di essere soltanto una mi
sura tampone — hanno ri
badito i lavoratori della SIR 
di Porto Torres e della RU 
MIANCA di Macclìiareddu 
— che non risolve le gravi 
questioni di fondo della chi
mica. Non vogliamo essere 
costretti ad affrontare nuo
vamente una situazione di 
crisi nel prossimo futuro. 

Occorrono dei provvedimen
ti e delle misure più ade
guati. die colgano appieno 
la gravità della situazione ». 

Le organizzazioni sindaca
li e i consigli di fabbrica 
esamineranno comunque più 
compiutamente il problema 
nel corso di questi giorni. 
Fin d'ora è possibile però 
formulare un giudizio sullo 
sbocco trovato alla vicenda 
del consorzio. Lo fa il se
gretario regionale d e l l a 
CGIL compagno Salvatore 
Nioi: « La soluzione adotta
ta dal governo, assegnando 
con uno stanziamento straor
dinario 81 milioni alla GE
PI perché intervenga nel 
consorzio, costituisce la en
nesima conferma della in
capacità dell'organismo e-
secutivo ad affrontare l pro
blemi della chimica ». 

« L'operazione GEPI — 
prosegue il compagno Nioi 
— non è altro che un nih>-
\ o provvedimento tampone. 

Con questa politica non si 
affrontano di certo i nodi 
e le questioni di fondo del
la petrolchimica ». « Ancora 
più grave è il fatto che il 
governo dimostri la sua in
capacità nell'imporre alle 
banche, direttamente sotto 
il suo controllo (come l'Ital-
casse). di intervenire nel 
consorzio. Era questa la lo
gica delle cose. 

* L'operazione GEPI — 
conclude il compagno Nioi 
— snatura lo stesso consor
zio SIR-RUMIAXCA. Negli 
Intenti iniziali doveva esse
re una unione di banche 
creditizie. A queste banche 
ora si è sostituita la GEPI 
che istituzionalmente ha ben 
altri compiti e ben altre fun
zioni. Si tratta, insomma, di 
un salvataggio temporaneo: 
piuttosto che la operatività 
del consorzio consente la 
continuità produttiva per 
qualche anno. Rimangono 
aperti tutti i problemi di 

fondo: la gestione e il pia
no di ristrutturazione > 

Di ben altro tenore le 
prime dichiarazioni del pre
sidente della giunta regio
nale on. Ghinami. « Gli o-
stacoli — egli assicura di
mostrando una totale inco
scienza — sono ormai quasi 
tutti superati e le fabbriche 
possono continuare a pro
durre. pagando in primo 
luogo 1 salari ai dipenden
ti. Si può guardare con mag
gior respiro al futuro ». 

Se ce ne fosse bisogno è 
anche questa l'ennesima con
ferma della subalternità del
l'amministrazione regionale 
alle scelte operate dai par
titi di governo a livello na
zionale. « Il piano di ristrut
turazione resta in alto ma
re »: sottolinea ancora il 
presidente Ghinami. In al
tre parole questo particola
re sembra per lui, non ave
re poi tanta importanza. 

Del resto, cos'altro si può 

attendere da una giunta la 
quale sostiene, come denun
cia il gruppo del PCI al 
consiglio regionale, che « le 
uniche prospettive di incre
mento dell'occupazione deb
bono essere individuate nel 
settore del servizio, da am
pliare al di fuori di ogni 
misura di riforma e persino 
in deroga alle norme sui 
pubblici concorsi »? Non si 
tratta di « pura follia ». co
me qualcuno potrebbe so
spettare, ma di una scelta 
politica esattamente defini
ta. 

Bene fanno quindi le or
ganizzazioni sindacali e gli 
enti locali a mobilitare i 
lavoratori e le popolazioni 
per tallonare il governo cen
trale. ma anche per mette
re sotto accusa una giunta 
regionale totalmente incapa
ce che rinuncia all'obiettivo 
fondamentale della program
mazione: l'ampliamento del
la base produttiva. Dai do
cumenti e dai dati recenti 
della giunta Ghinami, infat
ti. risulta evidente che es
sa non avverte il pericolo 
di tracollo incombente sul
l'intero apparato produttivo 
sardo, ed anzi persegue un 
indirizzo contrario alle istan
ze di rinascita e di auto
nomia del popolo dell'isola, 
imprimendo una svolta invo
lutiva persino alla sua pur 
carente piattaforma pro
grammatica. 

Martedì prossimo, in oc-

Una risposta ai commenti 
favorevoli (e alquanto 

irresponsabili) dei rappresentanti 
dell'esecutivo regionale - Un 

governo incapace di affrontare 
i problemi di fondo del settore 
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casione dello sciopero gene
rale nazionale, i lavoratori 
e le popolazioni della Sar
degna respingeranno, par
tecipando alle manifestazio
ni di piazza e alle assem
blee di fabbrica, la linea 
del governo Cossiga e la 
politica suicida della giun
ta Ghinami. La esigenza di 
sviluppare ancora il movi
mento per salvare e ricon
vertire l'industria chimica, 

ed allo stesso tempo per 
arrivare ad una più avan
zata direzione della Regio
ne verrà riaffermata dai la
voratori e dalle popolazioni 
del Guspinese e del Cam
pidano, che si concentreran
no a Villacidro in occasio
ne della manifestazione in
detta martedì prossimo dal
la Federazione CGIL-CISL-
UTL e dalle amministrazio
ni comunali. 

Giovani in cooperativa a Larino per lavorare e restare sulla propria terra 

Un'occasione per sfuggire il posto degli agrari 
L'amministrazione di sinistra del Comune molisano ha deciso di dare in affitto alla Coteb venticinque ettari di terreno da porre a coltura 

Nostro servizio i 
LARINO — L'occasione è uni
ca. In un paese dove la di
soccupazione raggiunge cifre 
astronomiche e la scolarizza
zione aumenta di anno in an
no. trovare un momento di 
unificazione tra tecnici, disoc
cupati e braccianti costretti 
a ricorrere agli agrari del 
posto per mettere insieme le 
cinquantadue giornate ìa\o~ 
rative per la disoccupazione. 
è fatto importante ma soprat 
tutto culturalmente avanza
to. Nasce con questo spirito 
la Coteb di Larino: creare 
una occasione di lavoro per i 
tecnici e i braccianti del po
sto. Nessuna preclusione per 
gli anziani, ma alla coope 
rativa ortofrutticola di tec
nici e braccianti di Larino 
aderiscono soltanto giovani. 
Ne sono trenta sei in tutto e 
la stragrande maggioranza 
sono ragazze. 

Era il 1976. Nel Molise, co 
me in altre realtà del Mezzo 
giorno, o si emigrava oppure 
si rimane* a disoccupati. Que
sta iniziativa, una delle pri
me in Italia — dice il presi
dente della Coteb — rappre
senta una occasione nuova ed 
originale per lavorare e per 
continuare ad abitare nel pro
prio paese. Sacrifici, vera
mente tanti sacrifici, ma poi 
arriva la soddisfazione: le 
terre che in qualche modo si 
dovevano reperire per Tar di 
ventare produttiva l'iniziativa. 
arrivano anche se a costo di 
dure battaglie. L'Amministra 
zione democratica di Larino 
(comunisti, socialisti e re
pubblicani) dà in affitto alla 
cooperativa venticinque ettari 
di terra. Sono terre buone, ai 
confini della superstrada che 
dalle zone interne del Boia 
orse porta a Termoli. 

Queste terre che fino ad 

allora erano state coltivate a 
grano cambiano subito il loro 
volto; diventano orti. I tecni
ci con il loro lavoro avevano 
realizzato un progetto per la 
piena e diversificata coltiva
zione di spinacio, pomodoro e 
fragola. 

Certo la strada da percor
rere era piena di difficoltà 
ma a nessuno dispiaceva per
ché prima o poi i loro sacrifi
ci sarebbero stati ripagati. 
Passano gli anni (mica tanti 
perché ne sono trascorsi sol
tanto quattro!) e i soci diven
tano centosessanta. I giovani 
avevano vinto la loro batta
glia. Quello scetticismo che 
regnava tra i contadini del 
posto attaccati alla loro pro
prietà tramandata di genera
zione in generazione, era ca
duto: parecchi di questi con 
tadini entrano in cooperativa, 
non solo, ma mettono a dispo
sizione anche ì loro terreni. 

Per tre anni, dicono nella 
sede sociale della cooperati
va di piazza Duomo, t soci non 
hanno preso una lira, ora in
vece sono soddisfatti perché 
prendono undicimila lire per 
ogni loro giornata lavorativa 
e ì contributi. Prima invece 
andavano a giornata dagli 
agrari del posto, prendevano 
poche migliaia di lire e quello 
che è più grave è che non 
venivano nemmeno assicu
rate. 

Per ogni ettaro di terra a 
disposizione della cooperati-
tiva. si producono prodotti per 
un valore di cinque milioni di 
lire. Prima gli agrari assen
teisti non riuscivano che a 
raggiungere il tetto delle cin
quecentomila lire. 

I fatti parlano da soli — 
dice Giovanni Lozzi. presiden
te della cooperativa —. E' 
l'unico che percepisce un sa
lario fisso: 250 mila lire al 

mese. Non sono troppe — di
ce la segreteria della Coteb. 
— che noi incontriamo nella 
sede di Larino — ma pensia
mo che tra qualche anno 
non ci saranno più problemi 
né per lui, né per gli altri 
soci della cooperativa. < 160 
i soci, ma ogni giorno arri
vano domande di giovani di
soccupati. contadini e brac
cianti. che vogliono aderire 
alla cooperativa, ma non li 
possiamo accettare — è sem
pre il presidente che parla — 
perché abbiamo bisogno di 
altri terreni. Certo, abbiamo 
i venticinque ettari del Co
mune. coltiviamo a brocco
lo trenta ettari dell'Istituto 
Tecnico agrario di Larino, ma 
occorrono altri terreni. Com
prarli. con i prezzi che cor-
cono sul mercato, è impossi
bile. Il Comune di Larino ha 
ancora altri appezzamenti di 
terra che ci potrebbero es

sere concessi e noi stiamo la
vorando in questa direzione ». 

L'età media dei soci è infe
riore ai trenta anni. 

Nel '79 sulle terre che colti
va la Coteb hanno lavorato 
65 degli 87 braccianti che si 
son messi in cooperativa. I col
tivatori hanno ricevuto l'as
sistenza tecnica dagli esperti 
della cooperativa e sono an
ch'essi soddisfatti. Ora si mi
ra ad arrivare a centocin
quanta occupati fissi all'an
no. Ma in che modo? I tec
nici della Coteb. che insieme 
ai disoccupati sono 19. tonno 
progettato un piano per la 
messa a coltura di quindici 
ettari di terra a « tunnel fred
do » e mezzo ettaro di serra 
calda per il vivaio. Con que
sto processo di coltivazione si 
può arrivare con i prodotti 
sul mere?»" anche un mese 
prima, con la conseguenza 
che una immissione di forti 

quantitativi di ortaggi sul 
mercato porta a una dimi
nuzione di costi del prodotto 
al dettaglio. D'altra parte — 
conclude il giovane presiden
te — il nostro fine non è so
lo quello di assicurare lavoro 
ai disoccupati e strappare i 
braccianti dal mercato dello 
quello di immettere sul mer
cato prodotti a costi bassi. 

Una bella lezione, quella 
della Coteb. per la Giunta re
gionale presieduta dal demo
cristiano D'Aimmo. che con
tinua a parlare di program
mazione agricola senza però 
che si veda niente di concre
to. Una bella lezione anche 
per l'assessore all'agricoltura. 
Vittorino Monte, che nega fi
nanziamenti a cooperative co
me questa di Larino mentre 
fa finire ogni anno trenta mi
liardi tra i residui passivi. 

Giovanni Mancinone 
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Un appello del comitato regionale siciliano del PCI 

« Da Palermo una risposta 
possente all'attacco del 

terrorismo politico-mafioso » 
Lo sciopero del 15 per l'isola è un imperativo morale • Le forze che con 
l'escalation criminale vogliono rimandare indietro la gente che lotta 

Dalla redazione 
PALERMO — La giornata 
di martedì, sciopero gene
rale in tutto il paese, per 
i siciliani dovrà caricarsi 
di un significato in più: 
una nuova, grande rispo
sta di massa all'attacco 
eversivo del terrorismo po
litico-mafioso. La Sicilia 
del cambiamento, quella 
che difende il futuro pro
duttivo dell'isola e che si 
batte per voltare pagina 
nel governo della regione 
e del paese, ha sempre 
risposto, anche nelle ulti
me settimane, con pron
tezza e consapevolezza del
la posta in gioco. L'occa
sione dello sciopero gene
rale perciò non va man
cata: è questo il senso 
dell'appello lanciato dal 
comitato regionale del PCI 
ai lavoratori e alle popo
lazioni dell'isola. 

Richiamato il significato 
della giornata di lotta in
detta dalle confederazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL 
(dovrà essere, è detto, una 
giornata « che scuota l'Ita
lia, imponga l'avvio di una 
nuova politica economica 
e sociale, determini l'af
fermazione di una rinno
vata. unitaria ed autore
vole direzione politica del 
paese »), il documento sot
tolinea come si tratti di 
un « dovere elementare » 
dei lavoratori italiani ri
spondere positivamente al
l'appello dei sindacati. 

Per i lavoratori sicilia
ni. si aggiunge, si tratta 
di un « imperativo mora
le ». L'appello del PCI sot

tolinea che « in terra di 
Sicilia si è dispiegato un 
attacco grave e tremendo 
per l'avvenire del nostro 
popolo », con l'efferata ca
tena di delitti che hanno 
stroncato tante vite: di 
Michele Reina, segretario 
provinciale del PCI, del 
vice-questore Boris Giulia
no, di Cesare Terranova. 
e infine del presidente del
la Regione Piersanti Mat 
tarella. 

Dietro queste « azioni di 
guerra v contro la demo
crazia e la civile convi
venza, vi sono « forze o-
scure e potenti (che) vo
gliono bloccare il cammi
no del popolo siciliano ver
so un avvenire di unità, 
di progresso e di eleva
mento economico, sociale 
e civile ». Queste forze, 
dice il PCI. « vogliono, con 
gli omicidi, imporre alla 
Regione, alle forze poli
tiche. alla società sicilia
na. una sovranità limita
ta che le renderebbe su
balterne alle forze della 
conservazione e del privi
legio, agli interessi clien
telar! e mafiosi. 

« Ancora una volta — 
prosegue l'appello — ai ma
li gravi della nostra ter
ra. alla disperazione dei 
135mila giovani delle liste 
speciali, dei disoccupati. 
dei senzatetto e dei dise
redati. all'angoscia dei la
voratori e delle lavoratri
ci delle aziende in crisi, 
alle sofferenze delle don
ne e degli anziani, tende 
a sovrapporsi con rinno
vata virulenza l'antico ma

le dell'oppressione conser
vatrice mafiosa ». 

Bisogna, dicono i comu
nisti. reagire a questo at
tacco: così come il popolo 
siciliano respinse la dema
gogia separatista ed indi
pendentista di chi voleva 
imporre un « ordine gang
steristico »; così come 
quando con la strage di 
Portella delle Ginestre si 
tentò di fermare il cam
mino delle masse lavora
trici siciliane. Così deve 
essere anche oggi: a que
sta affermazione, dice il 
comitato regionale comu
nista. bisogna legare una 
grande partecipazione non 
solo allo sciopero genera
le. ma soprattutto alla 
grande manifestazione di 
Palermo organizzata dai 
sindacati. 

Perché giunga da Paler
mo. conclude l'appello, dai 
lavoratori come dalle isti
tuzioni. « 11 segno di una 
resistenza indomita alla 
barbarie mafiosa ». E ter
mina: « Le risorse della 
nostra terra sono grandi. 
Voi, con la vostra intel
ligenza. con la vostra ca
pacità di lavoro rappre
sentate la parte più gran
de e decisiva di queste ri
sorse. Combattete per sal
vare l'autonomia siciliana. 
per legarla alle vostre 
aspirazioni e al vostro av
venire. Il 15 gennaio dal
la capitale della nostra 
isola si mostri al paese 
intero, vigoroso e possen
te. il volto di una Sicilia 
che vuole andare avanti 
nell'unità, nella civile con
vivenza. nel progresso ». 

Colossale raggiro 
a Brindisi da parte 

di industriali 
conservieri 

del Salernitano 
(ai danni 

dei produttori) 

Dammi la CEE e ti truffo 8 miliardi 
Contraffatte le bolle di consegna del pomodoro per usufruire di contributi doppi o tripli • 
del prodotto - L'imbroglio scoperto per una indagine di routine dell'associazione prod 

• Cera un premio per la trasformazione 
uttori - Una dichiarazione dell'AJPOA 

All'ltalsider di Taranto 

Un operaio di 38 anni 
muore sul lavoro 

TARANTO — La lista delle « morti bianche » al quarto Cen
tro siderurgico Italsider di Taranto continua ad allungarsi. 
Venerdì sera intorno alle 20,30 è avvenuto l'ennesimo inciden
te mortale. L'operaio Domenico Carrosso, 38 anni, sposato con 
quattro figli, lavorava nel reparto dell'acciaieria 2 e per la pre
cisione era un addetto ai carri ponte. 

Su uno di questi stava lavorando una squadra di sei ope
rai ponteggiatori che stavano predisponendo un'operazione di 
manutenzione. Difatti tale squadra aveva il compito di creare 
un ponteggio che consentisse poi gli interventi di manutenzio
ne suddetti. All'improvviso il Carrozzo cadeva dalla passerella 
lungo la quale venivano trasportati dei tubi Innocenti, dalla 
altezza di una decina di metri. 

Sulle cause dell'incidente si possono avanzare varie -ipo
tesi. ma c'è un dato di fatto, su cui i lavoratori puntano il 
dito. Da tempc, in quel reparto come del resto negli altoforni) 
ci si lamenta per la insufficiente illuminazione in cui si è 
costretti a lavorare. 

Per questo gli operai da parecchi anni hanno avanzato la 
richiesta di fare alcuni tipi di operazioni solo nelle ore diurne. 
L'Italsider invece tace da sempre sull'argomento. 

La « grande siccità » di fine anno a Catanzaro quartiere per quartiere 

L'acqua dal rubinetto? Una favola 
Una donna di Galliano: « Questa mattina ci siamo lavati la faccia con la minerale » — La città a secco non 
solo d'estate, ma d'inverno, quando la Calabria si sgretola per l'azione delle piogge — Le responsabilità 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Eccolo lì il 
rubinetto. La madre di fa
miglia del quartiere Gallia
no lo svita e lo riavvita con 
rabbia. « L'acqua? e dov'è 
l'acqua? Guardi, è da capo
danno che siamo in queste 
condizioni; sembra una fa
vola ma è come dico. Mio 
marito ha comprato una cas
setta di minerale e questa 
mattina ci siamo lavati il 
viso con quella. Non ci cre
de? Venga, venga a vedere. 
Anzi no, mi scusi, il bagno 
fa schifo. E se le dico una 
cosa la scrive? La Democra
zia cristiana e questa giunta 
comunale fanno schifo; ecco 
l'ho detto! ». 

Una casa per quartiere, 
una casa per ogni ceto so
ciale e cittadino, allo scopo 
di verificare lo stato di rab
bia della gente. La «• grande 
siccità » di fine anno ha vi
sto anche gli anni 'SO. Ca
tanzaro a secco non soltanto 
d'estate, ma anche in inver
no fondo, quando per le piog
ge la Calabria si sgretola, i 
costoni finiscono in mare, in-

[ feri abitati sono gonfi di ac
qua. Eppure l'acqua a Ca
tanzaro e in altri centri ca
labresi è ancora il bene più 
prezioso. A Catanzaro soprat
tutto. Tredici giorni senza ac
qua, senza il « prezioso li
quido », sono tredici giorni 
lunghi a passare. 

Una professoressa di scuola 
media confessa di avere di
sertato la scuola per sei gior
ni e come il marito non è 
andato in ufficio: ad ognuno 
i suoi compiti. Al marito il 
compito di andare a prende
re l'acqua da qualche par
te, nei bacini vicino la cit
tà, a lei il compito di la
vare panni e piatti che era
no diventati due cumuli im
mensi. Così è ancora. E co
sì in tutti i quartieri, da 
Sala a Materdomini, da San 
Leonardo a Ponte Piccolo, 
dal centro a qualsiasi punto 
della città. 

z Guai di inferno ». rispon
de stizzita per telefono una 
nostra interlocutrice pescata 
per caso nell'elenco. E ora 
la domanda: perché l'acqua 
manca ainche nei mesi in-

La riunione dei partiti del centrosinistra 

Un nuovo nulla 
di fatto per 

il « caso » ESAC 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ancora sulla 
farsa delle nomine fasulle al
la presidenza al consiglio di 
amministrazione dell'ESAC. il 
più importante ente regiona
le: 2 mila lavoratori, decine 
di impianti di trasformazione 
inutilizzati, soldi per creare 
nuovo lavoro in agricoltura | 
bloccati. 

La riunione dei quattro 
partiti di centro sinistra che 
doveva sbrogliare il pasticcio 
non ha prodotto alcun risul 
tato. Ieri il gruppo consiliare 
del PCI ha incontrato le or
ganizzazioni sindacali, proffs-
sionali, cooperative del setto
re per di/cu'.ere una linea i 
comune per porre fine alla 
farsa 

Al termine deirincontro 11 
compagno Costantino Fittan- j 
te. presidente del gruppo re
gionale del PCI ha rilasciato 
questa dichiarazione: «Esc* 
ancora una volta confermato 
il nostro giudizio sulla mea 
pacità dei partiti del centro 
sinistra calabrese di compie
re scelte e sull'ostacolo che 
questo schieramento politico 
rapDresenta Der la vita e la 
crescita della società Calabre 

se. Siamo di fronte a giochi 
tendenti a impedire la messa 
in attuazione della legge di 
riforma dell'ESAC — prose
gue Pittante — perchè si vuo
le continuare ad utilizzare 
Questo ente a sostegno del 
sistema di potere della DC e 
a manovrare al suo interno 
con azioni insidiose, per col-
Dire pesantemente categorie 
numerose come i forestali v. 

« Noi insistiamo ora con più 
forza: il presidente della 
giunta regionale non può ri 
mani\-e indifferente e coprire 
l'inerzia e l'incapacità dei 
partiti. La delibera approvata 
dal commissario di governo. 
va messa in esecuzione e 
Ferrara ha il dovere di emet
tere il decreto di nomina e 
di insediamento del consiglio 
di amministrazione, I mem
bri che hanno accettato di 
recitare la parte della loro 
nomina, consapevoli dell'esi
stenza della condizione di in
compatibilità, devono essere 
costretti a scegliore: o resta
no alla Regione o accettano 
di far parte del consiglio di 
amministrazione dell'ESAC >. 

r. s. 

remali? Risposta: « Per im
previdenza, per il modo con 
cui questa città è cresciuta 
e si è sviluppata sotto il 
segno della Democrazia cri
stiana e del centro sinistra, 
perché tutto in una città co
sì organizzata, che non ha 
nemmeno l'ufficio acquedotti, 
non funziona, solita « dema
gogia » dei comunisti? Per 
sbrogliare anche questo no
do vediamo. Innanzitutto, co
me mai una città come Ca
tanzaro, posta in collina, an
zi su tre colli, può subire 
la ventura di non avere ac
qua? Ebbene, chi non lo sa
pesse, la città di Catanzaro 
ha ancora, in pratica, la stes
sa rete idrica di cento anni 
orsono. Sono stati fatti allac
ciamenti, derivazioni, sono 
stati costruiti nuovi serbatoi 
di approvvigionamento, ma la 
rete idrica interna è ancora 
quella dei borboni. 

La Cassa per il Mezzogior
no che ha messo le mani nel
la questione idrica si è com
portata con una superficialità 
che sfiora l'incompetenza. Le 
nuove forniture di acqua so
no state realizzate con si
stemi tanto sofisticati, quan
to inutili. I vari serbatoi, tre 
o quattro in tutto il territo
rio cittadino, si avvalgono 
del sistema di sollevamento 
attraverso pompe messe in 
azione dall'energia elettrica. 
In tempi di black-out. basta 
un'interruzione di elettricità 
per fare entrare in crisi tut
to il sistema. E' quanto è 
successo dopo il mezzo ca
taclisma che è piombato sul
la Calabria nelle ultime set
timane. Queste sono le re
sponsabilità della Cassa per 
il Mezzogiorno, che tra l'al
tro ha dimostrato di non sa
pere gestire gli impianti. Ma 
accanto ad esse ve ne sono 
altre, di più gravi, di più 
lontane, ma anche di recen
ti. L'amministrazione comu
nale retta dal sindaco de
mocristiano Mule, si è dimo
strata del tutto incapace di 
affrontare un problema che 
ora data ormai da almeno 
25 anni. Prima di lui, hanno 
governato i Pucci (che an
cora governano), anche se 
chi dirige la città ha cam
biato nome. La Cassa per U 
Mezzogiorno ha fatto i suoi 
errori, ma il Comune am
ministrato dalla Democrazia 
cristiana, dunque, ha fatto 
0. resto. 

Così prospera la specula
zione, la Democrazia cristia
na. la clientela e prospera 
anche un consenso tutto co

struito sui favori. Un esem
pio lampante di tutto ciò 
ne sono i nuovi quartieri. 
Anche le case delle cooperati
ve e dell'Istituto Case Popo
lari sono esempi emblemati
ci. Materdomini, un quartie
re, ma anche quello scem
pio di edilizia residenziale 
per doppie case affittate per 
centinaia di migliaia di lire 
al mese, nel periodo estivo 
a Lido, sono monumenti a 
questa « ideologia ». 

Ora è tutto un sistema che 
va in crisi. E si parte dal
l'acqua, un problema che du
ra da anni, ma che ora esplo
de anche d'inverno. Lo scor
so anno in marzo, un quar
tiere intero. Catanzaro Sala 
e Campagnclla, rimasti a sec
co per più di un mese. La 
sezione del PCI organizzò una 
manifestazione di protesta a 
cui partecipò tutto il quartie
re. Poi i mesi estivi, ed un 
altro quartiere entrò in lot
ta: Catanzaro Lido, che ri
mase a secco per un altro 
mese. Il PCI ancora una vol
ta dimostrò che quanto suc
cedeva era cattiva ammini
strazione. 

Al problema dell'acqua, in

somma. si salda il problema 
generae di una città senza 
un governo. Lo ha detto il 
compagno Dardano nel cor
so dell'ennesimo incontro con 
il sindaco di una delegazio
ne dei quartieri, l'altro gior
no. Ad un incontro di citta
dini con il sindaco, questi ha 
recitato la < solita » litania. 
Un assessore ha scaricato le 
responsabilità di quanto av
viene per l'acqua, sulla Cas
sa per il Mezzogiorno. 

« Tu dai la colpa a me 
che io la scarico sugli altri » 
è il canovaccio sul quale an
cora una volta si è recitato. 
Intanto la rabbia in città cre
sce. ìS'ei cittadini c'è sfiducia 
e sconforto. Così non si può 
andare avanti, il progetto di 
una nuova città, di una nuo
va amministrazione, deve na
scere da questa esperienza 
trentennale, fallimentare, sot
to il segno della Democrazia 
cristiana prima e della De
mocrazia cristiana e del cen
tro sinistra poi. E il proble
ma dell'acqua è uno solo, an
che se il più attuale dei pro
blemi. 

Nuccio Marullo 

Dalla nostra redaz ione 
BARI — Una truffa di otto 
miliardi ai danni della CEE e 
dei produttori di pomodori è 
stata messa in atto da una 
cinquantina di industriali 
conservieri del Salernitano 
per quanto riguarda la sola 
provincia di Brindisi. Queste 
le dimensioni di uno scanda
lo che segue la crisi del po
modoro dell'estate scorsa 
quando, per precise respon
sabilità degli stessi industria
li, nella sola provincia di 
Brindisi vennero distrutti 200 
mila quintali di prodotto. 

Per comprendere il mecca
nismo della truffa occorre 
tener presente che in seguito 
all'accordo interprofessionale 
tra industriali conservieri e 
associazione dei produttori 
realizzato l'anno scorso, ven
ne stabilito un premio agli 
industriali della trasforma
zione di 148 lire per ogni chi
logrammo di pomodoro tia.-
sformato. L'accordo stabiliva 
inoltre che gli industriali >t-
vrebbero pagato il pomodoro 
ai coltivatori partendo da un 
minimo di 110 lire al chilo. 

E' successo ora che in vi
sta della programmazione 
della produzione per il 1980 
l'assocazione dei produttori 
di Brindisi ha inviato un 
modulo ai produttori per co
noscere il quantitativo di 
nomodoro venduto e l'impor
to ricavato. Da un pruno «• 
same delle bollette di con
segna presentate dagli in
dustriali alle associazioni 
(quest'ultime devono porre il 
loro visto alle bollette per 
essere, queste, valide per il 
pagamento del premio di 
trasformazione) ci si è accor
ti che gli industriali hanno 
gonfiato le cifre e in alcuni 
casi le hanno addirittura in
ventate di sana pianta. 

In parole più semplici è 
avvenuto questo; mentre il 
coltivatore ha denunciato di 
aver venduto un certo quan
titativo di pomodori ad un 
Industriale, la bolletta di 
consegna ne segna un quanti
tativo doppio o addirittura 
triplo con una differenza a 
vantaggio degli industriali 
conservieri. Si consideri cne 
nella provincia di Brindisi 
hanno operato 49 industrie 
conserviere le quali dichiara 
no di aver ritirato due miluv 
ni e mezzo di quintali dì 
pomodoro. Una cifra assurda. 
qualora si tenga conto che la 
produzione totale di pomodo
ro in questa provincia è di 2 
milioni e mezzo di auintali 
dai quali bisogna togliere i 
200 mila andati distrutti per
chè gli industriali non U 
hanno ritirati (adducendo 
tutti i motivi possibili, tra 
cui la mancanza di cassette e 
gli scioperi degli autotraspor-
tatoriì e in più i quantitativi 
di prodotto deteriorato e 
quelli assorbiti dal consumu 
quotidano. 

Non è esagerato quindi de
durre che la truffa messa in 
atto dagli industriali ai danni 
della CEE si aggiri sugli otto 
miliardi. Bisogna ora vedere 
se la manovra truffaldina e 
stata messa in atto anche 
nelle altre province pugliesi 
come ad esempio il Barese 

ed il Foggiano. In questo ca
so la truffa assumerebbe ben 
altre dimensioni. E non sa
rebbero impossibili questi 
Rccert&menti anche da parte 
della Regione Puglia perchè 
nll'assessorato regionale al
l'agricoltura vi sono le copie 
di tutti i contratti. 

Fummo facili profeti nel
l'agosto scorso quando paven
tammo su queste colonne il 
pericolo dì manovre specula 
tive da parte degli industriali 
conservieri I quali, in viola
zione all'accordo interprofes 
sionale (il quale tra l'altro 
stabilisce che le industrie de* 
vono dare priorità al rappo** 
to con le associazioni dei 
produttori) avevano già co 
perte il loro fabbisogno di 
pomodori attraverso media 
tori che avevano realizzato 
contratti fasulli con le In 
dustrie senza in realtà avere 
ancora la produzione. E 
questo perchè, scaduto il 
termine del 5 giugno per la 
stipula dei contratti, gli in 
dustriali si creavano cosi le 
condizioni per procurarsi il 
prodotto a prezzi più bassi 

I contadini che avevano 1 
contratti hanno ancora vivo 
il ricordo delle drammatiche 
giornate dell'estate scorsa 
quando il prodotto deperiva 
sulla pianta e gli industriali 
facevano mancare le cassette 
per la raccolta mentre nello 
stesso tempo le cassette non 
mancavano per i produttori 
scoperti da contratto e ai 
quali il prodotto veniva paga
to a prezzo inferiore. A quel
le pesanti responsabilità che 
portarono nella sola provin 
eia di Brindisi, come dice 
vaino, alla distruzione di 200 
mila quintali di pomodoro, si 
aggiunge ora una truffa della 
dimensione che abbiamo rife
rito. Si tenga conto che gli 
industriali conservieri del 
Napoletano controllano il 90 
per cento della produzione 
del pomodoro pugliese e solo 
il 10 per cento viene tra
sformato in Puglia. 

La scoperta di questa truf
fa — a cui gli industriali 
stanno tentando invano di 
mettere riparo tramite emls 
sari giunti a Brindisi che 
premono sui contadini che si 
<on visti le bollette gonfiate 
- sta ad avvalorare la tesi 

sostenuta dalle associazioni 
dei produttori- «Le notizie di 
alterazione da parte degli in 
dustriali conservieri dei do 
cumenti di certificazione del 
pomodoro ripropongono la 
necessità e l'esigenza — ci ha 
dichiarato Giovanni Spedica 
to, presidente dell'AJPOA 
'associazione jonica produt 
tori ortofrutticoli che ora * 
anche nel Brindisino) — r.he 
la normativa CEE e naziona 
le debba prevedere che l'uni 
co agente contrattuale per la 
cessione del pomodoro per la 
trasformazione industriale 
siano le associazioni dei pro
duttori. 

Oià un primo riconosci
mento della validità di tale ri
chiesta è stato siglato con 
l'accordo interprofessionalc 
per la cessione degli agrumi 
alle industrie di trasforma
zione, 

Italo Palasciano 

Alla ceramica Rainbow di Avezzano 

Guerra di proprietari 
In pericolo 

cento posti di lavoro 
Nostro servizio 

AVEZZANO — Sono scesi 
in lotta i cento lavoratori 
della Rainbow. una fab
brica di ceramiche che 
ha cominciato a produrre 
a metà del '78. Si tratta 
di un insediamento che è 
sorto ad Avezzano usu
fruendo dei fondi della leg
ge 183. ma la cui storia 
ha ben presto cominciato 
a preoccupare le organiz
zazioni sindacali. 

Oggi vengono al pettine 
i nodi di una gestione dis
sennata e irresponsabile 
durata un anno e mezzo. 
fino al recente cambio del
l'amministratore. 

Ma procediamo con or
dine. Il vecchio ammini
stratore Giovannino fasci
sta della prima ora. usa
va assumere le maestran
ze non ricorrendo al loca
le Ufficio di collocamento, 
bensì facendo ricorso alla 
federazione del MSI. 

Dal punto di vista finan
ziario. un indebitamento 
che in un anno e mezzo 
ha superato il miliardo. Il 
vecchio amministratore a-
mava svendere il manu
fatto a meno del 50 per 
cento, e in più non ha mai 
pagato i fornitori, né la 
SNAM. né la SIP. né 1' 
ENEL. Inoltre non ha mai 
effettuato i versamenti 
INPS. INAM. IRPEF. Si 
sa. poi. che usava incas
sare i pagamenti dei con
tratti con l'estero ma que
sti contratti non sono sta
ti poi adempiuti. 

In questa situazione di 
oggettivo fallimento, è su
bentrato appunto il nuo
vo amministratore, Pieri
ni. già con un'esperienza 
imprenditoriale nel setto
re alle spalle, il quale ha 
rilevato le quote dei vec
chi soci versando circa un 
miliardo. 

Tuttavia, le cose si sono 
subito dimostrate diverse 
da come apparivano. An
zitutto. l'indebitamento ef
fettivo non è di un miliar
do. bensì di oltre tre mi
liardi; inoltre nella con
tabilità aziendale del "79 
esiste un buco di nove me
si. per i quali non si sa 

la consistenza reale delle 
entrate e delle uscite nel 
bilancio aziendale. 

Come si vede, si tratta 
di una situazione che as
somiglia alla bancarotta 
fraudolenta. Il nuovo am
ministratore si è dunque 
molto alla magistratura: 
ma in questo si è scon
trato con i vecchi soci, i 
quali, rivolgendosi ugual
mente alla magistratura. 
hanno fatto sequestrare le 
quote (delle quali dunque 
il nuovo amministratore 
non è potuto entrare in 
possesso), chiedendo con
temporaneamente l'ammi
nistrazione giudiziaria del
l'azienda. 

Nello scontro fra i vec
chi soci e il nuovo ammi
nistratore, non è improba
bile che si concretizzi il 
rischio dei cento lavora
tori di perdere il posto 
di lavoro. Da alcuni giorni 
intanto l'azienda non sta 
lavorando per esaurimen
to delle scorte. 

A questo punto, comun
que. è compito del movi
mento sindacale impedire 
che si tentino le vecchie 
strade dell'assistenza. In
fatti la federazione CGIL-
CISL-UIL ha ritenuto di 
affrontare la questione pro
ponendo che l'azienda ven
ga ricapitalizzata. 

Un nuovo versamento di 
capitale, quindi, per im
pedire che vadano perdu
ti gli investimenti effet
tuati sull'azienda. D'altra 
parte, si tratta di un im
pianto nuovo dotato di una 
tecnologia piuttosto avan
zata e di una capacità 
produttiva abbastanza al
ta da potere riconquistare 
il mercato piazzando il ma
nufatto senza dover ricor
rere alla svendita del pro
dotto. 

Per questo insieme «H 
ragioni, la strada imboc
cata dalle organizzazioni 
sindacali appare la più 
giusta. L'occupazione dei 
lavoratori va garantita, ma 
senza tuttavia ricorrere al
l'assistenza. e facendo 
chiarezza sulle responsa
bilità. 

Antonio Peduzzi 

A Bitonto tutto il paese in corteo per l'estremo saluto a Michele Tatuili 

Ai funerali dell'agente: «basta con chi spara sul proletariato» 
Assemblee nelle fabbriche e un ininterrotto pellegrinaggio in municipio - Contro la logica dell'annientamento, la volontà dei la
voratori, dei cittadini, degli studenti - Proclamato dal sindaco il lutto cittadino - « Facciamola finita col partito armato » 

Nostro servìzio 
BITONTO — Cera pratica
mente tutto il paese a dare 
ieri Testremo saluto a Mi
chele Tatuili, guardia di PS, 
nato ventiquattro anni fa 
qui a Bitonto, trucidato a 
Milano, la mattina di mar-
tedi, con dodici pallottole ca
libro nove, Vultima vittima, 
assieme a Rocco 

Ieri mattina si sono tenu
te assemblee nelle fabbriche, 
sono stati molti t lavoratori 
che vi hanno partecipato, «an
che quelli che agli scioperi 
non si vedono mai », dice un 
delegato sindacale. Sempre 
nella mattinata di ieri, per 
le vie della città c'è stato 
un corteo di studenti. Lo 
aprirà un lungo striscione: 
sopra c'era scritto « Basta con 
chi spara sul proletariato, 
facciamola finita col partito 
armato-». La giunta di sini
stra ha proclamato il lutto 
cittadtno. 

La salma è arrivata a Bi

tonto la notte di giovedì ed i 
e stata trasportata nella sa- , 
la del consiglio comunale, do
ve era stata allestita la ca
mera ardente. Per tutta la 
mattinata il palazzo del Co
mune è stato meta di un 
pellegrinaggio contimio. Alle 
15, sotto una pioggia batten
te, 5t è mosso il corteo fu
nebre. 

Dietro il feretro, su una 
macchina della polizia, han
no preso posto i genitori di 
Michele: prima è salita la 
madre, Concetta Palmieri, 
una piccola donna vestita di 
scuro, e poi il padre. Vincen
zo, ex bidello, ora in pensio
ne. Venivano poi decine di 
corone di fiori, gli striscioni 
dei consigli di fabbrica, i 
gonfaloni dei Comuni della 
provincia, le delegazioni dei 
partiti. Nella cattedrale è sta
ta celebrata la funzione re
ligiosa e subito dopo la sal
ma è stata inumata. 

Su un manifesto del PCI 
contro ti terrorismo, sta scrit
to: « Sparano alla divisa, « 

dentro c'è un uomo ». Cer
chiamo allora di capire chi 
era quest'uomo, in che cosa 
credeva, cosi forse capiremo 
perché lo hanno ammazzato. 
Siamo andati a casa sua. Mi
chele Tatuili viveva qui. in 
un quartiere popolare della 
vecchia Bitonto. La sua è 
una casa modesta, molto pu
lita. Ci si arriva salendo una 
scala di pietra. Dentro ci so
no parenti e amici. Ci acco
glie Mimmo, venti anni, suo 
fratello. 

Accetta di parlare. Ha la 
barba lunga, il volto scava
to, quasi prosciugato dal do
lore, «Cht era mio fratel
lo? Una persona buona, si 
faceva benvolere da tutti, era 
sempre pronto a darti una 
mano. Era entrato in Poli
zia perché qui non trovava 
lavoro. Ci diceva sempre che 
non correva rischi, ma lo 
faceva perché non ci preoc
cupassimo. A Milano si era 
ambientato abbastanza bene. 
Era un ragazzo molto socie
vole, aveva trovato la ragaz-

; za. Avrebbero dovuto sposar
si quest'anno. 

« Mio fratello era fermamen
te convinto che le condizioni 
del suo lavoro potessero mi
gliorare, Perché quelli che 
stanno in alto spendono tan
ti soldi in telegrammi, e non 
danno alle guardie, che so, 
giubotti antiproiettili, per 
proteggerli quando sono in 
servizio? E* vero. Sparano 
anche a chi non è poliziot
to, purtroppo. 

«Che fare? Io sento che 
ciascuno di noi deve fare 
qualcosa, anche per muove
re gli altri, il governo, i par • 
titì, a fare qualcosa. Non pos
siamo vivere chiusi in casa, 
schiacciati dalla paura. Io 
non ci capisco molto di poli
tica, No, per me i partiti non 
sono tutti uguali. Ma credo 
che chi ci governa non ce la 
fa proprio a venire a capo di 
questa situazione». 

Michele era un poliziotto 
democratico, credeva nel sin
dacato, nella riforma della 
polizia, * Conosco Michele da 

quando eravamo bambini — 
dice una guardia di PS, e m 
divisa, ci chiede di non fare 
il suo nome —. Io sono di 
servizio a Roma, nel reparto 
Celere di Centocelle. Anche 
Roma è una zona calda co
me Milano. Con Mtchelc ab
biamo sempre discusso della 
necessità di darci un sinda
cato 

L'ultima volta è stato pro
prio qui, in questa pasticce
ria, dove da ragazzo lui ve
niva a dare una mano. Lui 
ha fatto i mestieri più diver
si, ma diceva sempre: " A 19 
anni mt arruolo ". E cosi ha 
fatto. Michele voleva stare 
nella Polizia perché ci crede
va. Credeva che fare il poli
ziotto significasse aiutare i 
deboli, proteggerli dai vio
lenti. 

« Per questo uno si fa poli
ziotto, no? Che cosa cambia 
per me dopo la morte dì Mi
chele? Niente. Continuerò a 
fare il mio lavoro, a credere 
nelle cose in cui credeva an
che lui. Certo oggi si può mo 

rire cosi, come un cane, sen
za una ragione precisa. Certo 
ci sono i mezzi che mancano. 
Ma se adesso mi dicessero: 
"Ti diamo più soìdi, basta 
che stai zitto", io risponde
rei no, cosi come avrebbe ri
sposto Michele. Vogltamo a-
vere la possibilità di far va
lere i nostri diritti. Non vo
ghamo essere cittadini di se
ne B. 

«Sono troppi anni che si 
parla di riforma e non la si 
vede mai. Forse è questo go
verno che non funziona: se 
c'è emergenza, ci dovrebbe 
essere, secondo me, un gover
no maggiormente rappresen
tativo di tutto il popolo. For
se così potrebbe cambiare 
qualcosa. No, non voglio cam
biare mestiere, ma voglio che 
sia diverso. 

« Forse è proprio quetto che 
non vogliono i terroristi che 
hanno ucciso Michele. O 
no? ». 

Giuseppe luorio 
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Lussa e Iaconi, grandi protagonisti della lotta autonomista 

Quel lontano, tenace confronto 
e la storia odierna del popolo sardo 

A trent'anni dal 
primo congresso 

il rilancio 
con uguale energia 

della battaglia 
autonomista - Le 
differenze e le 
analogie nelle 

posizioni espresse 
dai due dirigenti 

Emilio Lussu 

CAGLIARI — Emilio Lussu e Renzo Laconi. due grandi 
protagonisti della lotta per l 'autonomia e del movimento 
per la rinascita della Sardegna, hanno dominato, durante 
l'intero corso del 1979 e in queste prime set t imane del 1980, 
le manifestazioni per il 30. Anniversario dell 'Istituto Autono
mistico organizzate sotto l'egida dell'Assemblea Sarda. 

Ripercorrendo la vicenda politica e umana di questi due 
prestigiosi personaggi della moderna storia isolana, è possi
bile ricostruire e riscoprire, soprat tut to per le nuove gene
razioni. il cammino del popolo sardo verso la sua emanci
pazione. Un cammino duro e difficile, che raggiunse nel 
maggio 1950 — esa t tamente t rent 'anni fa, ed è una da ta da 
ricordare, non solo in funzione celebrativa — una delle sue 
tappe fondamentali con il I Congresso del popolo sardo per 
la rinascita economica e sociale. 

Fu proprio in quella occasione che Lussu e Laconi — 
il primo aprendo e chiudendo i lavori, ed il secondo con la 
relazione introduttiva — affrontarono, con senso di unità, 
il compito di aprire un processo di cambiamento dell'arcaica 
società isolana, a t t raverso una direzione politica della Re
gione, appena sorta un anno prima, basata sull'alleanza 
delle grandi forze popolari. Non era certo la gestione clien
telare del governo dell 'autonomia che la DC ha imposto già 
ria oltre un t rentennio alla Sardegna, determinando la crisi 
e lo sfascio oggi davanti agli occhi di tutti . 

Lussu e Laconi. pur partendo da diversi filoni di ricerca 
circa la matrice storica dell 'autonomismo sardo, si ritrova
rono sempre sulla stessa linea di lotta, esprimendo il mede
simo giudizio di condanna dei governi dominati dalla DC, 
di centro destra o di centro-sinistra, con tut to quello che essi 

CVGLIARI — Emilio Lussu 
venne da lontano al sociali
smo, marxista o non marxista 
che esso fosse: vi arrivò dal
la peculiare esperienza degli 
ex combattenti che fondarono 
il Partito Sardo d'Azione, do
po la « grande guerra » del 
1!>15-1918. e da quel movimen
to prese forza e vigore la lotta 
autonomistica. Così Umberto 
Cardia, come comunista sar
do. ha ricordato Lussu al re
cente convegno in suo onore 
(Antifascismo, lotte .sociali e 
autonomia) che ha concluso 
le manifestazioni per il 30. an
niversario dell'Istituto Auto
nomistico, aperte all'inizio del 
1079 da un analogo convegno 
dedicato a Renzo Laconi. il 
prestigioso dirigente del 
PCI immaturamente scompar
so che fu animatore (proprio 
con Emilio Lussu) del primo 
e ongresso del popolo sardo per 
la rinascita economica e so
ciale (nel maggio del 1930). 

Cardia ha ben sottolineato 
che « Lussu. da socialista, fu 
un militante e un dirigente 
saggio e unitario, al di là di 
ogni personale convinzione. 
della classe operaia sarda e 
italiana ». Infatti, egli e nes-
Min altro, ha consegnato agli 
operai e al popolo sardo un 
motto di unità — « Forza pa-
ris * — che ancora solleva 
in tutti i lavoratori e nelle 
grandi masse echi profondi. 
* A noi comunisti sardi — so
no ancora parole di Cardia — 
Lussu fu sempre, fino alla 
morte, compagno leale e ami
co affettuoso, pur nella tena
cissima difesa delle sue perso
nali opinioni ». 

E le sue « personali opinio

ni » Emilio Lussu mise a leale 
confronto con quelle di Renzo 
Laconi in uno stimolante di
battito su « Rinascita sarda » 
nel gennaio del 1952. Fu al 
tempo stesso un confronto tra 
orientamenti politici e storio
grafici in parte discordanti. 
elle avveniva tra due rappre
sentanti di generazioni diver
se. ma che si battevano sullo 
stesso Fronte dell'autonomia e 
della rinascita dell'isola. 

Torniamo a quei lontani 
giorni, tanto più vivi oggi che 
si sente la necessità, a tren
t 'anni esatti dal primo con
gresso del popolo sardo voluto 
proprio da Lussu e da Laconi. 
di rilanciare con altrettanta 
energia la battaglia autono-
stica. 

La polemica parte da una 
recensione di Laconi (La Sar
degna di ieri e dt oggi) sul 
periodico del PCI isolano ad 
un numero speciale de « Il 
l>onte ». diretto da Piero Ca
lamandrei, dedicato alla Sar
degna sul finire del 1951. e 
da una risposta di Lussu. Le 
due prese di posizione (quella 
del leader socialista appare 
su * Rinascita sarda ». allora 
diretta da Velio Spano, nel 
febbraio successivo) sc io in
tercalate da una replica a 
caldo che Lussu indirizza a 
Laconi. in via privata. 

E* è proprio nella lettera 
privata d ie Lussu, « con estre
ma franchezza ». sottolinea 
come il dissenso sia in una 
certa misura un conflitto di 
generazioni, e non certo e tra 
i due partiti del movimento 
operaio sardo ». E' un con
flitto di orientamenti tra «• un 
giovane intellettuale di questa 

Renzo Laconi 

avevano comportato di discriminazione e divisione.' di corru
zione e umiliazione dell'Autonomia, di fallimento di ogni 
prospettiva di r innovamento economico sociale-civile, di 
grave ar re t ramento della nostra regione sotto ogni aspetto. 

In quel travagliato e glorioso periodo della lotta autono
mistica, t ra comunisti e socialisti ci fu indipendenza di 
giudizio e spirito uni tar io: com'è dimostrato dalla polemica 
che tra Lussu e Laconi si sviluppò, sulle colonne di « Rina
scita Sarda » e in una corrispondenza privata, dopo la pubbli
cazione nel 1951 di un numero speciale de « Il ponte » che 
raccoglieva oltre sessanta saggi sulla vita, la storia, i costumi 
della Sardegna. Ci sembra utile, nel quadro delle iniziative 
che si dovranno prendere per ri lanciare a t ren t ' anni di 
distanza le tesi sempre at tual i del I Congresso del popolo 
sardo, riproporre alla riflessione storica, culturale e politica 
dei nostri giorni, quel lontano confronto t ra Lussu e Laconi 
at t raverso un contributo critico del compagno prof. Bruno 
Anatra, docente di storia moderna nell 'Università di Cagliari. 

Non si t r a t t a di una commemorazione, ma di una spinta 
alle nuove e grandi possibilità aperte alla sinistra, nella 
diversità delle posizioni ideali e politiche, di lavorare a t torno 
ad una più avanzata forma di unità autonomistica che porti 
finalmente i part i t i della classe operaia, dei ceti contadini 
e pastorali, nella loro intierezza, al governo della Regione 
Sarda. 

Questo obiettivo non è avveniristico: bisogna avere il 
coraggio di perseguirlo e attuarlo, oggi e non domani. 
Come occorre cominciare a scrivere, fuori dai convegni e 
dalle sterili accademie, la storia vera dei sardi. 
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e immobile non fu nel remoto 
passato. Indubbiamente il mo
to storico fu più lento che al
trove: come era naturale che 
accadesse in una terra fisica
mente tagliata fuori dalle cor
renti di idee e dai movimenti 
di popoli che sconvolsero l'Ita
lia e l 'Europa. Ma è certo che 
quanto abbiamo avuto di li
bertà e di civiltà, dall'autono
mia sotto gli spagnoli all'abo
lizione del feudalismo, non fu 
mai graziosamente concesso. 
bensì conquistato attraverso 
lotte lunghe, tenaci e oscure 
che ebbero i loro martiri for
se troppo rapidamente dimen
ticati ». 

In altri termini, a Laconi 
preme rilevare che l'autono
mia. nelle forine specifiche da 
essa assunte nella storia del
l'isola. non è mai caduta dal-
l'alto. E' soprattutto sua con-

.vinzione che. in ogni epoca. 
l'autonomia sarda (e quindi il 
sardismo) ebbe caratteri spe
cifici. e che al riguardo la ve
ra grande censura tra passato 
e presente si realizza nel cor
so dell'800. Xella replica Emi
lio Lussu ribadisce quella che 
Laconi chiama « una visione 
immobilistica » della storia 
sarda. 

Scrive Lussu : « Altri popoli. 
e non solo la Sardegna, han
no conosciuto questa nostra 
immobilità. Per cui niente ve
ra lotta politica, niente lotta 
di classe fino alla nostra pri
ma organizzazione degli ope
rai e dei contadini: dato che 
segna l'inizio della nostra ve
ra storia, della ripresa della 

.nostra iniziativa — la rina
scita — legata indissolubil
mente. ma autonomamente. 

generazione » — a detta di 
Lussu non ancora guarito da 
una « forma di nazionalismo 
di tipo unitario, e perciò anti-
autonomistico » — ed un pre
stigioso esponente di genera
zioni formatesi prima della 
seconda guerra mondiale. Que
sta prima generazione — sta
volta è Laconi a prendere la 
parola — formatasi prima del
la seconda guerra mondiale 
« risente dell'esperienza del 
partito sardo d'azione, e tale 
esperienza, sulle pagine de 
"Il ponte", ha portato alle 
ultime conseguenze, all 'appro
do di un sardismo acritico ». 

Sullo sfondo del reale o pre
sunto conflitto di generazioni. 
il cuore del dissidio tra i due 
dirigenti politici sta altrove: 
non nétt'antiautonomismo del
l'uno o nel sardismo dell'al
tro. ma nella collocazione sto
rico-politica in cui essi in
tendono porre il movimento 
autonomistico, stabilendo l'ini
zio del suo itinerario. 

Riferendosi ai saggi apparsi 
su « Il Ponte ». Renzo Laconi 
rileva due grosse lacune: una 
relativa alla « civiltà dei giu
dicati »; l 'altra. • per lui più 
grave, riguardante un secolo 
come T800 nel corso del quale 
maturano. « in rapporto dia
lettico ». sia « l'ideologia sar
da o sardista ». sia « l'ideolo
gia unitaria italiana ». Il di
rigente comunista attribuisce 
alla volontà dei curatori di av
valorare la tesi della « immo
bilità storica della Sardegna ». 

Precisa Laconi: e Immobile 
non fu la Sardegna nel dician
novesimo secolo pieno di fer
menti e di lotte sociali e poli
tiche non ingloriose né inutili, 

alle lotte e alle conquiste del 
resto d'Italia e del mondo. 
Sardismo non è contrapposi
zione. ma integrazione di na
zionale e di internazionale ». 

A questo riguardo discor
danza ideologica e conflitto 
generazionale si confondono. 
Come gli rimprovera Laconi, 
e come lui stesso riconosce 
nella sua lettera privata. Lus
su non rinnega la propria tra
scorsa esperienza politica. 
e Non avremmo avuto l'auto
nomia in Sardegna senza il 
precedente partito sardo di 
azione ». scrive nella lettera 
del 27 gennaio, proponendo un 
parallelismo, francamente az
zardato, con la storia sovieti
ca : come, nonostante il crollo 
dello zarismo. la Costituzio
ne sovietica non sarebbe na
ta senza la presa del potere 
dei bolscevichi, così, nono
stante la Repubblica, senza i 
sardisti non ci sarebbe stato 
lo Statuto autonomistico ». 

Al di là di queste non pic
cole discordanze, sia in Lus
su che in Laconi c'è tuttavia 
l'esigenza che gli intellettuali 
del nostro tempo si orientino 
a scrivere « la storia della 
Sardegna come storia del po
polo sardo », - nop in chiave 
< angustamente locaHstica ». 
Ma anche su questo plinto" 
l'accordo non è completo. Per 
Lussu la storia dell'isola è 
e soprattutto da scrivere ». 

La sua sfiducia che ulterio
ri scoperte di documenti pos
sano aggiungere alcunché di 
nuovo, rinvia ad una netta 
convinzione: « Il problema-
chiave sta nel punto di vista 
da assumere, nel tipo di sto
ria da scrivere, nel modo più 
distaccato possibile e senza 
apologia ». 

Per Laconi ' invece non si 
t ra t ta solo di scriverla e que
sta nuova storia, ma intanto 
di decidersi a studiare, a ri
cercare e a portare alla luce 
le lotte, le esperienze delle 
classi e dei popoli subalterni 
di cui è sostanziato tutto il 
risorgimento civile e politico 
d'Italia ». 

Lussu e Laconi. anche da 
questo lontano confronto, qua
si ignorato dai sardi , ed an
che dal movimento autonomi
stico e di sinistra, balzano 
già come due grandi figure 
della moderna storia sarda. 
Insomma, due generazioni. 
due temperamenti, due inter
pretazioni. a tratt i persino an
titetiche: eppure una comu
ne passione, più amara in 
Lussu, più convinta in Laco
ni: 

Bruno Anatra 

CAGLIARI — L'asfalto di 
Cagliari è come un fiume 
di sangue: ogni giorno si 
contano uno o due morti 
e decine di feriti. E' come 
in guerra. Questa è la cit
ta d'Italia dove si registra 
il maggior numero di vitti 
me per incidenti stradali . 
Ma l'opinione pubblica è 
r imasta scossa solo quan
do, qualche giorno fa, la 
disastrosa situazione del 
traffico ci t tadino e la pi
ra ter ia s t radale h a n n o fat
to una vit t ima illustre. 

Clodia Macis, ex consi
gliere regionale democri
s t iano e responsabile del 
movimento femminile del
la DC sarda, è s ta ta tra
volta da un camion lan
ciato a velocità vertigino
sa. ment re a t t raversava il 
passaggio pedonale di Via 
Bottego, davant i al cimite
ro di Bonaria. Il camioni
sta è fuggito senza soccor
rerla. 

La povera donna rientra
va dalla messa serale: è 
morta sull'asfalto, ed è ri
masta sulle strisce pedona
li per qualche tempo. Nes
suno l'ha soccorsa, non 
l'avevano vista? Completa
mente martor ia ta , è s ta to 
difficile persino riconoscer
la. Solo dopo due ore è av
venuta l'identificazione, da 
par te di un padre merceda-
rio della Basilica di Bonaria. 
Del centauro pirata, nean
che l'ombra. E i vigili ur
bani. dov'erano in quel mo
mento? 

Se l'on. Clodia Macis è 
r imasta uccisa in un inci
dente s t radale , non è colpa 
del destino. Fa t t i di cromi- • 
ca nera come questo, pur
troppo, sono frequentissimi 
a Cagliari, da anni . L'inci
dente ha fatto notizia so
pra t tu t to per il nome della 
vittima. Ma ogni giorno 
puntua lmente la cronaca ' 
c i t tadina r iporta notizie 
di investimenti , incidenti. 
scontri spesso letali. 

La pirateria della s t rada 
è in aumento? Non vengo
no osservate a sufficienza 
le regole della circolazione? 
C'è questo s icuramente, ma 
non solo. Molte s t rade e in
croci della ci t tà sono veri 
e propri punt i di pericolo 
Con i vigili, scarseggiano i 
semafori. Avventurarsi an
che sulle strisce pedonali 
può essere un vero e pro
prio rischio. L'incrocio di 
Viale Bonaria è uno di 
questi punti , così come 
Viale Poetto. Viale Diaz, la 
central issima Via Roma, e 
tan t i altri ancora. 

Solo qualche giorno pri
ma della tragica fine della 
dir igente democrist iana, un 
al t ro incidente si era regi
s t ra to in Viale San Vin
cenzo. Due persone, che 
a t t raversavano le strisce 
pedonali, sono s ta te travol
te da un camioncino. Giu
seppe Schirru, aut is ta del
l'ACT. è morto sul colpo. 
La zia è in gravissime con
dizioni: ha supera to il co
ma. _ma la prognosi r e s t a . 
r iservata. 

Cosa" fare per far cessa
re la ca tena di « delitti 
bianchi », e come r imediare 
al caos del traffico, come 

" porre un freno agli a t t i di 
pirater ia s t radale? La si
tuazione è d rammat ica : 
non valgono più i raffronti 
neppure con Napoli o a l t re 
ci t tà meridionali. A Caglia
ri è peggio. Ancora un po
co e neppure i mezzi pub
blici po t ranno circolare. 
Nel traffico non esiste al
cuna disciplina, nessun or
dine. manca qualsiasi piano. 

Il grave problema del traf
fico. con le conseguenze 
sanguinose che esso com
porta. è s ta to al centro di 
una r iunione promossa dai 
sindacati , avvenuta nella 
sala del Consiglio comu
nale. 

C'erano il sindaco De 
Sotgiu, l 'assessore al traffi
co Porrà, il compagno Fran
co Cois in rappresentanza 
dell 'amministrazione . pro
vinciale. il vice sindaco di 
Quartu. Meloni, il consiglie
re regionale comunista Eu
genio Orrù. i presidenti del 
Consorzio e dell 'azienda dei 
t rasport i , esponenti dei par
titi ed una folta rappresen
tanza dei s indacat i confe
derali e di categoria della 
CGIL-CISL-UIL. 

Si sono sent i te storie ag
ghiaccianti . Una ci t tà allo 
sfascio, anche e soprat tut
to nel set tore del traffico. 
Mancano perfino le pensi
line. Le str isce pedonali ri
su l tano sepolte da una ma
rea di macchine in sosta 
che invadono tu t t i gli spa-

A Cagliari ogni giorno una vittima 
del caotico traffico cittadino 

Tra le auto 
come al fronte? 

E intanto c'è qualcuno che pensa di risolvere il proble
ma aumentando le tariffe dei trasporti pubblici a 200 lire 
CAGLIARI — II traffico impazzisce, la 
catena dei morti per incidenti della stra
da si infittisce, ma invece di porre fine 
a tanta iattura e liberare la città dal-
l'incubo dei «delitti bianclii», si pensa 
piuttosto ad aumentare le tariffe del 
trasporto pubblico. Infatti, il prezzo del 
biglietto per una corsa semplice urba
na dovrebbe passare da 100 a 200 lire. 

Cosa dire? Il deficit finanziario dcl-
l'ACT — e i comunisti lo hanno riaf
fermato con estrema chiarezza — non 
è assolutamente risolvibile con gli au
menti tariffari. Certo, occorre una rt-
sirutturazione anche del sistema tarif
fario, ed è necessario realizzare un ser
vizio efficiente mettendo nella possibi
lità di poter funzionare l'intero parco 
macchine (una buona percentuale dei 
mezzi si trova in officina, per l'eterna 
riparazione). • 

Ma la ristrutturazione non può in al
cun modo avvenire penalizzando l'uten
za, composta nella quasi totalità da ca

salinghe e lavoratrici, operai e impie
gati. disoccupali e studenti. In una pa
rola, ci vanno di mezzo i ceti meno ab
bienti. 

Il risanamento dcll'ACT di Cagliari, 
come di tutte le aziende di traiìorio 
urbano d'Italia, non può che realizzarsi 
attraverso una politica di largo respi
ro, di riforma, dt rinnovamento, impe
gnando gli Enti locali, la Regione, lo 
Stato. Si pensi all'inesistente piano re-
gioitale dei trasporti: o alla tanto at
tese, e non ancora approvata, legge che 
istituisce il fondo nazionale dei tra-
spoiti. 

Se parlare di caos è come dire inferno 
a Cagliari, dove troviamo l'asfalto sem
pre più bagnato del sangue dei morti 
degli incidenti stradali, sappiamo ora chi 
sono i responsabili. 

Gli utenti poveri, i pedoni e i viag
giatori a reddito fisso o senza reddito 
alcuno o con misera pensione, sono sem
pre le vittime che pagano due volte. • 

zi. Nel Corso Vittorio Ema
nuele si formano, a volte, 
due o t r e file di macchine, 
t an to che il pullman di li
nea è costret to a res ta re 
anche cinque-dieci minut i 
fermo in a t tesa che il bu
dello della s t rada venga li
berato, a seguito delle co
rali protes te dei viaggiato

c i e dei pedoni, e non cer
to per in tervento ' dei vigili 
,urbanL E' solo un esempio 
di una si tuazione divenuta 
insostenibile. 

a Non si può a t t endere 
oltre, occorrono provvedi
ment i urgent i . E' necessa
rio — ci dice il compagno 
Eugenio Orrù. consigliere 
regionale e capo gruppo co
munis ta all 'Assemblea con
sorziale dell'ACT — un pia
no del Comune che affron
ti l 'Intero problema della 
viabilità e del traffico, par
tendo dalla sicurezza dei 
pedoni, in connessione col 
piano dei servizi e con lo 
sviluppo urbanist ico della 
cit tà. Ma al Comune regna 
da sempre l'inerzia. 

Gli amminis t ra tor i vivo
no in uno s ta to di inadem
pienza programmata . Un 
apposito studio, affidato al
cuni ann i fa ad un'equipe 
di docenti universitari , è 
r imasto nel casset to. Par
tiva da u n a indagine sulla 
mobilità e sulla pendolari
tà. per ar r ivare alla delimi
tazione del bacino di traf
fico di Cagliari e del suo 
hinter land. Per manda re 
avanti questo piano, le In
dicazioni e le sollecitazioni 
degli amminis t ra tor i del-
l'ACT, dei s indacati , delle 
forze politiche democrati
che non sono mai manca te 
nel corso degli ann i . E nep
pure sono venute meno le 
proteste clamorose dei la
voratori e dei c i t tad in i» . 

E la g iunta comunale, co
me ha risposto? Non risul
ta nulla. Non un interven
to. non u n a proposta, non 

un'idea. Come poteva esse
re a l t r iment i con un asses
sore al Traffico, il demo
crist iano Porrà, in carica 
dal dopoguerra, anch'egli 
anchilosato quanto il traf
fico della ci t tà? Ma non è 
il solo responsabile. 

« L' intera giunta — af
ferma il compagno Stefano 

, Dessy, segretario de l . grup
po comunista al consiglio 
comunale — va messa sul 
banco degli accusati. Nessu
no di questi amminis t ra tor i 
è abi tuato a programmare. 
Sono sempre vissuti prati
cando il piccolo cabotaggio. 
a l imentando il clientelismo 
elettorale con 1 traffici del 
sottogoverno ». 

Un al tro esempio di mal
governo è dato dalla situa
zione del traffico nel cent ro 
storico. Si può proprio af
fermare che la grettezza 
bottegaia di ben individua
t i set tori della DC, h a da 
sempre impedito interventi 
diciamo non avveniristici, 
ma semplicemente sensat i 
e ragionevoli, diret t i alla 
istituzione di isole pedona
li. di sensi unici, di par
cheggi liberi e a pagamen
to. Non si è mai fat to nul
la di nulla! 

Provvedimenti di norma
le amministrazione, già at
tua t i da tempo in qualsia
si ci t tà italiana, a Cagliari 
sono impensabili. Le vie 
del centro, sopra t tu t to nel
le ore di punta , si presen
t ano le t teralmente soffoca
te dalla presenza di masto
dontici articolati che sca
ricano merci, o addir i t tura 
dai camion della net tezza 
urbana che r i t i rano monta
gne di sacchett i di rifiutL 
« Non occorre davvero u n a 
eccezionale perspicacia — 
sostiene 11 compagno Des
sy — per porre r imedio a 
una tale incredibile situa
zione ». 

Quali interventi si rendo
no necessari, e cosa è sca
tur i to dalla riunione in Co

mune? « Imputa ta principa
le — conferma il compagno 
Eugenio Orrù — è r isul ta ta 
la giunta di cent ro des t ra . 
Non è manca ta la tensio
ne. ma l 'esame puntiglioso 
e dettagliato dei problemi, 
unito alla precisa indicazio
ne delle scelte e degli inter
venti da operare, h a pre
valso e carat ter izzato posi
t ivamente la r iunione. Il 
dibatt i to si è chiuso con la 
votazione unan ime di un 
ordine del giorno dove si 
fissano dei precisi compiti . 

In primo luogo u n a com
missione di lavoro (compo
sta dai rappresen tan t i dei 
Comuni di Cagliari e di 
Quartu, dell 'amministrazio
ne provinciale. dei sindaca
ti. del Consorzio e dell*ACT) 
ha ricevuto l 'incarico di da
re in tempi brevi r isposte 
ai problemi più urgent i del
la viabilità e del traffico, 
formulando precise indica
zioni per l 'at tuazione di u n 
vero e proprio p lano orga
nico di intervent i d a pa r t a 
del Comune di Cagliari ». 

L'incontro va considerato 
un fat to positivo. Però, at
tenzione! Non è la p r ima 
volta che r iunioni del ge
nere si concludono su u n a 
linea uni tar ia , con l 'assun
zione di impegni addir i t tu
ra siglati da documenti ba
sat i su precisi punt i di in
tervento. Il Comune di Ca
gliari è r imasto però sem
pre la t i tan te . Potrebbe ac
cadere ancora. Occorre es
sere vigilanti, e da re vi ta 
ad u n movimento organiz
zato. nei quar t ier i del cen
tro storico e in quelli po
polari, affinché I documen
ti votati non res t ino let te
ra morta

l i caos del traffico, pi
rat i della s t rada, sono sem
pre all 'ordine del giorno. E 
a pagare sono i c i t tadini in
difesi. Fino a quando? 

Giuseppe Podda 

La dodicesima edizione dell9almanacco della regione 

lì Molise 800 anni fa 

CAMPOBASSO — E' un ele
mento scultoreo a « treccia 
riTn»:ea » tardolongnbardo il 
fregio ripr<KÌolto sulla caper 
tina dell'almanacco del Moli
se I9tf). L'almanacco, ormai 
alla sua dodicesima edizione. 
traccia un profilo del Molise 
del Xtl secolo attraverso la 
storia. Varchitettura, l'arte, la 
scultura e i personaggi del 
l'epoca. Sono W pagine che 
le edizioni « Emme » hanno 
messo insieme p?r dare un 
nitro dei tanti contributi alla 
scarna editoria molisana. 

EMO Soccra. che ha curato 

la raccolta dei testi, l'impo-
j stazione e l'impaginazione, ha 
J diriso il volume in due parti. 
j Nella prima si ritrova il prò-

filo di un artisia molisano, 
I Tonino Petrocelli, alcuni iti-
I nerari turistici che riguarda-
I no la provincia di Isernia e 

Campobasso, e una tabella 
I della ricettività alberghiera 
: della regione. Xella seconda 
' e più consistente parie si 

parla appunto del .Molise del 
1100. Undici studiosi molisani 
tracciano il profilo di quel 
perinio storico in 220 pagine 
dell'almanacco: un vero « 

proprio volume fatto da au
tori vari. 

« Alla fine dell'undicesimo 
secolo, nel generale clima di 
mutazioni che investirono 
circoscrizioni politiche e di
nastie si formava a Baiano il 
primo nucleo di quella che 
poi sarà la contea di AfoIi.se 
ed emergerà una nuora stir
pe di conti, destinata in un 
breve volgere di anni, ad as
sicurarsi il dominio delle an-

' tiche contee longobarde di 
j Trircnto. Pictrablymdante. 1 
1 sernia. Venafro e dei territori 
'< dei Burrello tra i fiumi 

Sangro e Trigno*. Con que
ste parole il prof. Gennaro 
Morra introduce il XII seco 
lo sull'almanacco. 

Nascono in questo periodo 
anche numerose opere d'arte: 
una di queste è Ù monastero 
di Santa Maria delle Mona
che. dice Angelo Viti. Vi si 
trovano affreschi importanti, 
la t testa di martire cristia
na ». Si parla poi dei papi 
del .MoIi.se. Lo fa ii dottor 
Francesco Golitto. Il più im
porrante fra questi è sen
z'altro Celestino V. Poi con 
due capitoli si parla di Baia

no e dell'abbazia di San Vin
cenzo. Lo fanno il dottor 
Gianfranco De Benediclis e 
l'architetto Resi Leone. Otti
me illustrazioni danno al vo
lume un tono di raffinatezza 
ed anche delle testimonianze 
del patrimonio esistente. 

Gli epigoni della nobiltà 
longobarda di Venafro e la 
soggezione della città ai conti 
di Molise vengono trattati in 
un altro capitolo di Gennaro 
Morra. Lo storico di Venafro 
in questo scritto parte dal 
1062. € La deposizione di 
Landolfo \ 7 principe di Ca
pita ad opera dell'irresistibile 
Riccardo Quarell di Aversa 
era stato un evento premoni
tore dell'ineluttabile e defini
tivo declino dell'egemonia 
longobarda nella cosiddetta 
Italia s'istiberina ». 

Poi il passaggio del periodo 
longobardo a quello norman
no. A trattarlo è Filippo La 
Gamba, soffermatosi sui Bor-
rello e i monasteri benedetti
ni del Medio Sangro e l'alta 
ralle del Trigno. E' Vincenzo 
Ferrera a concludere la rac
colta di scritti intervenendo 
sulla documentazione esisten
te nel dodicesimo secolo sul
la chiesa di Santa Maria di 
Canneto. II testo uscito dalla 
tipografia a fine dicembre 
costerà in edicola 7500 lire. 

9* rn< 
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Lo sciopero generale del 15 

Martedì in lotta 
per una nuova 

direzione politica 
In piazza per una risposta positiva ai 
problemi del Paese e della regione 

Anche nelle Marche, come 
in tutto il Paese, martedì 15 
gennaio i lavoratori di tutte 
le categorie scenderanno in 
.sciopero per tutta la giornata. 
In Ancona, come in tante al
tre città d'Italia, confluiran
no migliaia di lavoratori da 
tutte le zone della regione, per 
manifestare e spiegare i mo
tivi della lotta. Ci sarà una 
manifestazione con Sergio Ga-
ravini. 

Da mesi il Sindacato unita
rio ha aperto una vertenza 
con il Governo chiedendo mi
sure di alleggerimento fisca
le sulla busta paga dei la
voratori, il raddoppio degli 
a.Nsegni familiari, il miglio
ramento del sistema pensioni
stico. 

Oltre a ciò, la Federazione 
ha ribadito la assoluta ur
genza di misure di politica 
economica riguardanti il Mez
zogiorno. l'energia, gli investi
menti in settori strategici per 
il superamento della crisi, i 
problemi della occupazione. 

Cosa ha risposto il Gover
no? A • parte alcune giuste 
misure, ma limitate, promes
se per le pensioni, niente su 
tutto il resto. Al contrario 
ha dato il via ad una raffi
ca di aumenti tariffari e dei 
prezzi, senza finalizzazione al
cuna e in modo del tutto scol
legato dall'avvio di processi 
di programmazione specie nel 
settore energetico. 

In questo modo si alimenta 
il processo inflazionistico, non 
lo si combatte. Si aggrava il 
conflitto sociale, si mette il 
Paese in condizioni di non più 
sopportare una situazione ag
gravata oltre che dalla crisi 
economica, dalla criminale e-
scalation del terrorismo e dal
la stessa tensione internazio
nale. 

Per questo lo sciopero gene
rale si è reso inevitabile. Per 
chiedere una politica adegua
ta alla situazione, di cui il 
Governo Cossiga è chiaramen
te incapace, e. conseguente
mente. una direzione politica 
del Paese che abbia autorità 
e sostegno popolare massimi. 

Chiedere e lottare per obiet
tivi di rinnovamento econo
mico e sociale è necessario, 

ma occorre ormai dire aper
tamente che solo con l'intero 
movimento operaio partecipe 
di un governo unitario, è pos
sibile salvare e cambiare il 
Paese. 

E dire ciò è necessario, per 
il Sindacato unitario, non per 
inammissibili calcoli di parte. 
ma per difendere realmente 
le condizioni di vita delle mas
se lavoratrici. 

Anche questa è una prova 
concreta di autonomia. 

Anche nella Regione Mar
che. che pure ha un governo 
politicamente diverso da quel
lo nazionale, i problemi si 
pongono in modo analogo. Del 
tutto inadeguato è infatti 1' 
operato della giunta regionale 
che è vero ha trovato gros
si problemi irrisolti, ma che 
proprio per questo avrebbe 
dovuto avere tutt'altra rap-
presentativià politica. 

Ma intanto nel Paese e nel
la Regione i problemi si ag
gravano. Molte fabbriche del
le Marche sono in crisi. Gli 
stessi nostri settori produtti
vi tradizionali sono legati al
la precarietà della situazione 
economica generale, e neces
sitano urgentemente di inter
venti programmati di riquali
ficazione e riorganizzazione 
produttiva. 

La classe imprenditoriale. 
le organizzazioni che la rap
presentano. continuano a bat
tere il tasto della revisione 
della scala mobile, oppure vo
gliono confrontarsi con le for
ze sociali, con le forze politi
che. su obiettivi di supera
mento della attuale delicatissi
ma situazione? 

Si ripropongono i vecchi mo
delli produttivi, o si accetta 
nel concreto un confronto su 
come avviare una program
mazione economica necessa
ria crediamo anche a dare 
certezze maggiori alla stes
sa imprenditorialità, specie 
quella minore? 

Una grande partecipazione 
di massa alla lotta del 15 gen
naio sarà determinante per far 
maturare una soluzione posi
tiva dei grandi problemi che 
oggi si presentano di fronte 
al Paese. 

Rossano Rimedi 

A colloquio con il capogruppo consiliare comunista 

Alle Marche occorre un governo reale 
ma alla Regione c'è solo indifferenza 
La maggioranza (in particolare la DC) sembrano non curarsi troppo dei gravi ritardi nel varo di 
provvedimenti legislativi - C'è il rischio che lo scandalo dei residui passivi si aggravi ulteriormente 

REGEONE MARCHE 

i 

SEMPRE BLOCCATA LA PESCA 

«Saremo costretti 
a mettere in disarmo 

le barche, se il governo 
tarda ad intervenire» 

Dopo dodici giorni di sciopero è questa la dram
matica prospettiva per i pescatori di San Be
nedetto - « Chi va in mare non si arricchisce » 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — « Non esiste 
più alcun margine di gua
dagno. Saremo costretti a 
mettere in disarmo le no
stre barche se non ci sarà 
un provvedimento governa
tivo a nostro favore. La pe
sca è abbandonata ed ora 
ci viene imposta un'altra 
sanzione. Ai pescatori ven
gono rimproverati facili 
guadagni. Su questo c'è pe
rò da fare molta chiarez
za. Chi va in mare non ar
ricchisce con tanta facilità, 
come erroneamente si cre
de. I consumatori pensano 
che se il pesce costa cosi 
tanto le responsabilità sia
no da attribuire ai mari
nai. E' il commercio indi
scriminato. invece, che por
ta a queste gravi conse
guenze per il consumatore». 

E' la voce di uno dei tan
ti pescatori di San Benedet
to del Tronto, Mario Ricci, 
in sciopero ormai da dodici 
giorni per il noto aumento 
del prezzo del gasolio. 

I pescatori, l'intera cate
goria (armatori, grandi e 
piccoli, i settori a terra) 
rifiutano di andare in ma
re. Lo sciopero è compatto 
e totale, come non si ri
cordava da anni. 

Rivedere un corteo di pe
scatori per le strade di San 
Benedetto del Tronto, con 
cartelloni di protesta contro 
i recenti provvedimenti go
vernativi ritenuti quanto-
mai vessatori per la ca
tegoria, è stata una sorpre
sa per molti. 

Il blocco della pesca ha 
comportato inevitabilmen
te ripercussioni non indif
ferenti a terra. Il mercato 
ittico all'ingrosso si è fer
mato. Manca infatti il pe
sce fresco. Ma si è pratica
mente bloccato anche il 
mercato del congelato. I pe
scatori hanno impedito che 
i grandi frigoriferi tirasse
ro fuori le riserve di con
gelato. In chiara difficoltà 
sono i ristoranti specializ
zati nella cucina del pesce. 
A San Benedetto non so
no pochi. 

C'è qualcuno che addirit
tura ipotizza, se la prote
sta dovesse generalizzarsi 
ed allargarsi alle altre ma
rinerie. oltre a quella adria
tica. che tra non più di die
ci giorni gli italiani non po
tranno mangiare più pesce. 
Infatti già ha aderito an
che il porto di Viareggio. 
cui dovrebbero seguire gli 
altri porti tirrenici. 

Il nuovo prezzo del ga
solio inciderà con un au
mento del 35 per cento sul
le spese generali di una 
barca. Ma la protesta dei 
pescatori sambenedettesi. 
partita per questo fatto spe
cifico. si è andata allargan
do con rivendicazioni che 
investono, tutti i problemi 
della pesca, del contratto 
di lavoro, dell'occupazione. 
del futuro di questo settore 
produttivo importantissimo 
in crisi da diverso tempo. 

Come ci si sta muovendo 
a livello parlamentare e 
locale? Si sono tenute di

verse riunioni ed incontri 
tra le parti, una delegazio
ne di pescatori si è incon
trata con il ministro della 
Marina Mercantile, l'altro 
ieri a Giulianova si sono 
riuniti i sindaci delle città 
dell'Adriatico coinvolte nel
la vertenza. 

Ma la prima presa di 
posizione a livello locale e 
nazionale l'hanno presa i 
comunisti. E' nota la propo
sta di legge dei senatori del 
PCI delle Marche presenta
ta nei giorni scorsi al Se
nato con la quale sì chie
de un contributo straordi
nario dì cinquanta lire per 
chilogrammo di gasolio ai 
natanti addetti alla pesca 
marittima professionale. 

E' di ieri, invece, la ri
chiesta di convocazione del 
Consiglio comunale di San 
Benedetto del Tronto avan
zata dal gruppo consiliare 
del PCI. I comunisti sambe
nedettesi chiedono che ven
ga votato un ordine del 
giorno perché il Parlamen
to approvi la proposta di 
legge dei senatori del PCI. 
Ma non si ferma qui l'ini
ziativa del gruppo consilia
re comunista di San Bene
detto. 

Il Consiglio comunale de
ve discutere anche sulle ini
ziative da prendere per un 
adeguamento delle struttu
re portuali alle esigenze pe-
scherecce e per la riorga
nizzazione del mercato it
tico all'ingrosso. 

Franco De Felice 

URBINO — Dell'utilità di u-
na ricerca: questo potrebbe 
essere il titolo dell'indagine 
sull'orientamento scolastico 
compiuta dal distretto di Ur
bino sul suo territorio, che 
ha un tessuto pressoché o-
mogeneo sul piano culturale 
e su quello economico. Due 
fattori basilari per capire, al 
di là di tendenze mutuate, 
magari di riflesso (si pensi 
alla mancata riiorma delle 
superiori) dalla situazione 
nazionale, le scelte dei giova
ni dopo la fascia dell obbligo 
e la, selezione nelle inferiori e 
nelle superiori. 

Oltre sessanta pagine fitte 
di tavole e grafici, messi in
sieme dalla Commissione o-
rientamento, mentre l'analisi 
e l'interpretazione sono del 
professor Pascocci dell'Istitu
to di sociologia dell'Universi
tà urbinate, con cui il di
stretto ha in programma altri 
simili lavori. Questo dell'o
rientamento, infatti, non è 
che il primo gradino, una li
nea di base per altre e suc
cessive riflessioni e radiogra
fie. come quella sulla realtà 
produttiva: cosi che i possibi
li interventi ad ogni livello 
abbiano dati concreti da cui 
partire. 

Due i nuclei riferiti all'an
no 1977-78: scelta della scuo
la post-obbligo e selezione. 
Un quarto circa degli studen
ti si è lasciato guidare dal
l'interesse verso alcune mate
rie; quasi in parità hanno a-
gito i suggerimenti dei geni
tori e degli insegnanti. Ma. 
oltre questa soglia diremmo 
privata, c'è sulla stessa per
centuale il futuro lavoro. 

Costante è l'aumento di 
iscrizioni al Tecnico indu
striale e all'Istituto d'Arte 
che — insieme alle magistrali 
— ha anche il vantaggio agli 
occhi dei giovani di un mi
nor numero di anni di scola
rità. Bassa è la preferenza 
per gli studi classici, anche 
se il « Raffaello » di Urbino è 
in ripresa avendo in sé il 
biennio sperimentale con vari 

indirizzi all'interno. I profes
sionali raccolgono in media il 
18 per cento; « tengono », an
che se faticosamente i licei 
scientifici. 

Giocano nella scelta altri 
fattori. A Urbino, per esem
pio, solo il quindici per cento 
degl alunni delle medie si è 
iscritto ad una scuola profes
sionale. per la maggior pos
sibilità di accedere ad altri 
isttuti. Verso il Tecnico 
commerciale di Fossombrone 
(altro distretto) si dirigono 
in prevalenza gli studenti di 
Fermignano che sono a pochi 
chilometri e che hanno una 
realtà occupazionale più fa
vorevole. Da Sant'Angelo in 
Vaso e da Urbania ci si o-
rienta perlopiù sul biennio 
sperimentale di quest'ultima 
cittadina. Analoga è la consi
derazione su studenti e Liceo 
scientifico di Sassocorvaro. 

E i ragazzi che finiscono 
gli studi con la terza media? 
Sono percentualmente il 26,5 
per cento, ma ragziunsono 
oltre il 32 a Macerata Feltria 
e a Carpegna. per scendere 
al 19 per cento in Urbino. 
Evidentemente ha un «uo p«-
so la presenza o l'assenza di 

istituti superiori (undici in 
tutto il distretto), ma assenti 
in queste due località. 

La selezione è una nota 
poco allegra: colpisce quasi 
uniformemente nei vari cen
tri; contenuta ma presente 
nella fascia dell'obbligo, alta 
in quella superiore. Sembre
rebbe più diffusa nelle prime 
classi, ma nel quadro d'in
sieme non vi sono eccessive 
differenze tra bienni e trien
ni. Su 4092 alunni delle ele
mentari nel 1977-78 sono sta
ti e trattenuti » nove bambini, 
che salgono a 148 nelle medie 
(2622 iscritti, 2474 promossi) 
pari al 94.3 per cento. 

La minima assoluta è 11 91 
per cento di Sant'Angelo in 
Vado, nonostante il carattere 
sperimentale della scuola. 
Poco più su Macerata Feltria 
con il 93 per cento. Non vi 
sono distinzioni marcate tra 
istituti diciamo così tradizio
nali e quelli sperimentali o i 
professionali nelle bocciature 
delle superiori. Nel 1977-78 
su 2481 iscritti i promossi 
sono stati 2110 (87 per cen
to). Sopra questa percentuale 
sono il Classico e Io Scienti
fico di Urbino. I'IPSIA di 

Vasta partecipazione all'assemblea del
la Lega regionale per le autonomie 
ANCONA — Affollata assemblea, ieri mattina ad Ancona. 
di sindaci, assessori, segretari comunali, indetta dalla lega 
regionale per le autonomie e i poteri locali. All'ordine del 
giorno un decreto legge varato dal governò il 30 dicembre 
scorso e riguardante le norme «per l'attività gestionale 
e finanziaria per gli enti locali nel 1930 ». Gli amministra
tori sono stati molto critici per l'orientamento preso dal 
governo verso le autonomie locali. 

Hanno condannato che si sia fatto ricorso ad un enne
simo decreto legge, anziché dare la possibilità al Parla
mento di legiferare, ed hanno sottolineato un tentativo di 
« ricacciare ai margini dell'impegno pubblico » la finanza 
degli enti locali, mentre sono state disattese le richieste 
avanzate unitariamente al recente convegno ANCI di Via
reggio. 

Al termine dell'assemblea è stata ribadita la volontà di 
dedicare la giornata di domani alla convocazione dei con
sigli comunali per discutere i provvedimenti governativi. 

urbania (100 per cento), lo 
Scientifico di Sassocorvaro. 

Molto al di sotto alcuni: I-
tis di Urbino (77 per cento). 
IPSIA di Fermignano (80 per 
cento). Magistrali di Urbino 
(HI per cento). L'indagine dei 
distretto, si diceva, fornisce 
intanto dati rimandandone 
l'interpretazione orizzontale e 
verticale a successiva pubbli
cazione. Ma interrogativi sor
gono comunque sulle cause n 
sui criteri della selezione 
inelle scuole spenmentali. 
innanzitutto), sulla « forzata » 
scelta della scuola (Il 23 per 
cento degli studenti si di
chiara insoddisfatto deua 
srfMta) e sulla « forzata » in
terruzione degli studi. 

Tutto da Indagare, quest'ul
tima, se è vero che la stra
grande maggioranza dei gio
vani indica come motivo 
prioritario per l'interruzione 
degli studi il disinteresse per 
Io studio stesso. Ma si sa che 
l'interesse o il disinteresse 
possono essere suscitati o 
rimossi. 

E\ in fondo, il suggerimen
to posto all'inizio dell'indagi
ne del distretto, indagine 
distribuita alle scuole, agli 
enti locali, agli altri orga
nismi: leggere 1 dati per 
scoprirvi, intanto, ciò che 
* non tlentf » e ciò che invece 
«può tenere» nella scuola e 
negli operatori della scuola. 
nella realtà socio-politica. 
Riflettere, lnoltrte, «sull'atti
vità e capacità formativa. 
sulla funzionalità complessiva 
della scuola e. in particolare. 
sulla possibilità di rispondere 
alle situazioni socio-economi-
che-culturall nei diversi am
biti territoriali ». 

Tutto ciò. ovviamente, an
che in vista e con l'aDporto 
di una più approfondita ri
cerca sull'ambiente che aiu
terebbe gli amministratori 
nel loro Interventi e che met
terebbe ! giovani In condizio
ni di meglio orientarsi nelle 
scelte scolastiche. 

Maria Lenti 

Consorzio 
Acquedotto 
Volle dell'Esino 

Presso 
COMUNE DI ANCONA 

Costruzione dell'acque
dotto consortile Valle del
l'Esino - lotto I X - Im
porto L. 920.000.000. 

n Consorzio Acquedotto 
Valle dell'Esino intende 
procedere ad una licita
zione privata per l'appal
to della posa in opera 
delle tubazioni, fornite 
dal Consorzio, e della rea
lizzazione delle opere mu
rarie comprese nel IX lot
to. consistente nella co
struzione della condotta 
adduttrice da Chiaraval-
le - Castelferretti ai colle
gamenti provvisori degli 
acquedotti comunali di 
Chiaravalle. Falconara, 
Montcmarciano. Monte 
San Vito, Ancona e Se
nigallia. 

L'aggiudicazione dei la
vori sarà effettuata con 
il metodo di cui alla let
tera b) dell'art. 1 ed allo 
art. 2 della legge 2-2-1973. 
n. 14. 

Gli interessati potran
no richiedere di essere 
invitati alla licitazione 
inoltrando la domanda al 
Presidente del Consorzio 
Acquedotto Valle dell'Esi
no presso il Comune di 
Ancona entro 12 (dodici* 
giorni dalla data di pub
blicazione del presente av
viso sul foglio annunci le
gali della Regione Mar
che. 

La richiesta di invito 
non è vincolante per il 
Consorzio. 

IL PRESIDENTE 
Wladimiro Remeggi 

L'interessante ricerca compiuta dal distretto scolastico di Urbino 

Utile mappa per un preciso intervento nella scuola 
Oltre sessanta pagine fitte di tavole e grafici - Due nuclei: scelta della scuola post-obbligo e selezione 

ANCONA — Rimangono 
poche settimane utili per 
realizzare gli obiettivi di 
governo nei Comuni e nel
le Provincie e alla Regio
ne. Il nostro Partito ha 
espresso l'orientamento di 
utilizzare fino all'ultimo 
lo spazio che rimane e 
per questo abbiamo rivol
to alcune domande al com
pagno Giacomo Mombel-
lo, capogruppo consiliare 

| alla Regione. 

| Qual è il senso della prò-
j posta del PCI? 
• « Diventa ogni giorno più 
, evidente, a settori sempre 

più vasti, l'inadeguatezza e 
la paralisi della Giunta e 
della maggioranza, l'assen
za di una coerente strategia. 
Di fronte alla gravità della 
situazione, manca alle Mar
che un governo reale, una 
direzione politica efficace 

Nella maggioranza (ed in 
particolare nella DC) si re
gistra spesso una indifferen
za per i gravi ritardi nel va
rare leggi e provvedimenti 
che sono invece urgenti e 
improcrastinabili, sia per in
tervenire nella crisi che per 
adempiere ad alcuni obbli
ghi derivanti da leggi da ri
forma. quali quelle per la sa
nità e la casa. 

Realisticamente, o c c o r r e 
prendere atto che è oramai 
troppp tardi per recuperare 
i guasti e le conseguenze 
della crisi e delle scelte vo
lute prepotentemente dalla 
DC. Proprio per questo, occor
re che nelle ultime settima
ne la Regione non disperda 
la propria attività legislativa 
in molti rivoli, bensì operi 
precise scelte. La nostra 
proposta è precisa: ci sono 
alcune leggi obbligate che 
la Regione non può rinvia
re e ci sono alcune leggi ur
genti e possibili nei settori 
produttivi e nei servizi so
ciali che interessano le cate
gorie produttrici, i lavora
tori. i ceti più deboli colpiti 
dalla crisi. Riteniamo co
munque. sia possibile trovare 
un accordo fra i diversi grup
pi consiliari su 7-8 leggi indi
spensabili. senza che si mo
difichino i rapporti tra mag
gioranza e opposizione ». 

Quali reazioni hanno pro
vocato queste proposte nette 
altre forze politiche, sociali 
ed economiche? 

«Largamente positive, pro
prio perché non abbiamo sol
levato un'esigenza di parte, 
ma problemi ed interessi del
l'intera comunità marchigia
na. Va in senso yositivo anche 
l'atteggiamento espresso dal
le tre confederazioni sinda
cali regioni, volto a "dare 
maggiore incisività e concre
tezza all'attività della Regio
ne Marche, con un program
ma dì fine legislatura", e 
quella del segretario regio
nale del PSI Simonazzi, se
condo il quale "bisogna ri
cercare. sulle cose da fare 
nei pochi mesi che mancano 
alla scadenza, il massimo dei 
consensi e delle disponibilità 
costruttive" ». 

«Ci pare di poter dire che 
sostanzialmente, pur con dif
ferenti valutazioni, le stesse 
esigenze siano emerse nel re
cente incontro regionale tra 
il PCI e Assoindustriali. An
che nell'occasione del recen
te voto sull'esercizio prov
visorio, con l'approvazione u-
nanime di un ordine del gior
no presentato dal gruppo co
munista, tutti i gruppi con
siliari hanno sostanzialmen
te riconosciuto l'opportunità 
di ben utilizzare le ultime 
settimane di lavoro. 

«Certo, a noi pare che da
ta la notevole importanza 
della questione, non posso
no e non devono mancare le 
voci e le sollecitazioni di co
loro che sono direttamente 
interessati (i Comuni, le 
Provincie, le Comunità Mon
tane. i Sindacati, le associa
zioni di categoria, ecc.) ». 

In sostanza, quali obbietti
vi vanno posti? 

« Mentre va denunciato ; 
che il bilancio presentato è i 
lo specchio della incapacità I 
della attuale maggioranza a 
definire una qualsiasi stra
tegia di intervento e di scel
te precìse, è indispensahile 
che la giunta sappia presen-
tarre prestissimo le princi
pali leggi di attuazione del 
suo stesso bilancio. Altrimen
ti, dopo i 300 miliardi di re
sidui passivi (conseguenze 
delle crisi imposte alla Re
gione della DC e da chi non 
si è opposto al suo prepote
re) anche nell'80 si assiste
rà allo scandaloso aumen
to dei residui ». 

« A nostro parere, gli ob
biettivi principali vanno cir
coscritti al campo della Sa
nità (legge per le associazio
ni intercomunali, legge per 
l'organizzazione delle ULS 
legge per l'inquadramento del 
personale, piano per gli asi
li n ido\ della casa (per l'at
tuazione del piano per gli 
sfrattati e assegnatari) dell' 
agricoltura, dei trasporti, del 
personale e del riordino de
gli uffici, la legge di conta
bilità ». 

I 60 anni del 
compagno Angelini 

PESARO — Il compagno on. Giu
seppe Angelini compie 60 anni. 
Sì iscrisse al PCI net 1945 dopo 
la prima esperienza politica matu
rata nei gruppi antifascisti orga
nizzati dagli studenti della Scuota ì 
Normale di Pisa. 

Fece parte del Corpo di Libera- \ 
zìone che risaliva la penisola nel , 
1944. Sindaco di Novafeltria nell' I 
immediato dopoguerra, Angelini fu | 
chiamato ad incarichi di partito I 
nella Federazione del PCI. { 

Per alcuni anni diresse la Ca- | 
mera provinciale del Lavoro. Per I 
due legislature, 1958 e 1963. fu | 
eletto deputato al Parlamento. Nel | 
1962 divenne segretario della Fé- ° 
derazione del PCI di Pesaro e Ur- < 
bino. Fu membro del Comitato , 
Centrale del Partito e segretario i 
regionale del PCI delle Marche. ] 
Eletto consigliere provinciale nel 
1970, assunse l'incarico di vice
presidente detta Provincia. Succes
sivamente è stato vice presidente 
dell'ente di sviluppo della Regione. 
E' tuttora membro del comitato 
regionale e del comitato federale 
del partito. 

Nella circostanza del suo sessan
tesime compleanno il segretario 
della Federazione del PCI dì Pe
saro e Urbino Lamberto Martellotti 
ha inviato al compagno Giuseppe 
Angelini un caloroso messaggio 
nel quale, formulando gli auguri 
fraterni di tutto il Palino, si esprì
me l'auspicio che egli possa e an
cora per lunghi anni lavorare con 
la stessa passione e con lo stesso 
impegno di sempre ». 

AL CINEMA 

SALOTTO 
di ANCONA 

Droga, omosessualità ten
sione di violenza sempre 

pronta ad esplodere 

I. , ! I 

j »SHORn?fe) f 

«iMgjdftwo w&uceDavBorwJcsefferez 
O m da Robert Mfaxig. n» * » [fa lem ffarn 

«**&• »*% e dram'*. Curii MoyfieU 

Vietato minori 18 anni 
1 

Avviso di bando di concorso 
Concessione dì mutui agevolati per la costru
zione, l 'ampliamento o riattamento di fabbricati 
rurali ad uso abitazione, ai sensi della legge n. 
457 del 5 agosto 1978. 

I mutui a tasso agevolato di durata quindicennale pos
sono essere richiesti dai coltivatori diretti, proprietari 
o affittuari, mezzadri o coloni e da Imprenditori a titolo 
principale alle seguenti condizioni: 

— che gli stessi vi risiedano da almeno cinque anni 
esercitando l'attività agricola; 

— che il reddito complessivo del (loro) nucleo fami
liare non sia superiore a L. 10.000.000; 

— che nessun membro convivente del nucleo fami
liare abbia altra abitazione rurale in proprietà nel 
territorio comunale o nei Comuni contermini. 

Per i fondi concessi in affitto, a mezzadria o colonia la 
domanda può essere presentata a firma congiunta con 
il concedente, ovvero dal solo affittuario, mezzadro o 
colono secondo le disposizioni degli artt. 7-8 9-10 della 
L.R. n. 42 del 28-10-1977. 
Per il reddito si tiene conto di quello risultante dalla 
ultima dichiarazione presentata da ciascun componente 
del nucleo familiare. 
Si informa inoltre gli interessati che le domande debbono 
essere compilate sui moduli appositamente predisposti 
dalla Regione Marche ed in distribuzione presso gli 
uffici dei Comuni della regione. Sempre presso 1 Co
muni potrà essere presa completa visione delle norme 
generali del bando. 
I I termine ultimo per la presentazione delle domande 
è stato prorogato al 31 gennaio 1980. 

COPPI ÀI Supercinema 
ANCONA - Tel. 071/84.315 

La vita è bella anche quando il rischio e l'av
ventura la rendono difficile 

N E l l U S A N T I „ e » n u - • • • , • ' < - • : - . 

GIANCARLO GIANNINI / ORNELLA M U T I 

a e 
un film di 
GRlGORIJ C I U K H R A J 

STEFANO MADIA EVGHENIJ LEBEDIEV REGIS AD0MAIT1S 
i i*it#ticJ 4 cavalli cwpmjta^rat^j 
,-.<.„> i, NELLO SANTI fcyi-JZ. 

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

O D E O N DI PESARO 

DA UN GRANDE ROMANZO UN GRANDE FILM 

OtMicnanaoi.AUSTAIR MACLEAN 

I 
4 VI V 

. DONALO SUTHERLAND VANESSA REDGRAVE 
. Duetto* DON SHARP _ ^ _ ^ _ 

UN ECCEZIONALE S P É I I A C O L O PER l U l l l 

A V V I S O Importante per tutti i B I S O N T I 
dal 1-1-1980 l'assistenza ai Renault Veicoli Industriali SAVIEM 

nella zona di Pesaro verrà eseguita dalla 

NUOVA DIESEL s.n.c • v « 
nei locali di 
PESARO - S.S. Adriatica 42 

RENAULT 
Pesaro 

Veicoli Industriali 

C.O.R.A.T. 
di Ruggeri Bertozzini Silvana 
S.S. Adriatica 42b - T. 0721/21334 

In occasione del 59° Anniversario della 
Fondazione del Partito la Federazione del 
PCI di Ancona organizza il tradizionale 

dalle ore 21,30 di sabato 19 gennaio 

VEGLIONE DI CARNEVALE 
al PIRANHA di FALCONARA MARITTIMA 

Con Daniela ROSI e il suo Complesso 
e i FEBOMAC 

Ingresso L. 4.000 compresa consumazione 
Prevendita di biglietti: presso le sezioni P.C.I. della Provincia 
Prenotazioni tavoli: presso la Federazione P.C.I. di Ancona - T. 22233-34 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 • ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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A 3 mesi dal terremoto bilancio sull'opera svolta in Valnerina 

Abbiamo pensato a ricostruire 
senza dimenticare i soccorsi 

Istituzioni statali 
ni dei terremotati 

e regionali hanno lavorato di connine accordo - Le condizio-
sono spesso dramma tiche - Gli ulteriori danni del maltempo 

PERUGIA A meno di tre 
mesi dal decreto legge lo ot
tobre l!»7ì) n. 41M. cìie stan
ziava i primi nove miliardi e 
mezzo a favore «elle popola
zioni terremotate della Val
nerina, quale bilancio pos
siamo t rar re dall'opera di 
soccorso, anche alla luce del
le pesanti avversila <umo->ie-
riche di questi giorni e dei 
disagi che tanta gente è an
cora costretta a sopportare? 
Un bilancio, credo, comples
sivamente positivo, scevro da 
atteggiamenti trionfalistici, 
ma anche fondato sulla piena 
consapevolezza della vastità 
dei problemi con i quali, per 
la prima volta, un'intera co
munità locale e le istituzioni 
della nostra regione si sono 
dovuti confrontare. 

In effetti il quadro del di
sastro è tale da trovare un 
termine di confronto solo in 
avvenimenti di tempi lontani: 
cinque morti, migliaia di ca
se lesionate o distrutte, gua
sti seri alle infrastrutture ci
vili e al patrimonio stori
co artitico, attività economi
che poste in crisi e quasi 
trecento miliardi di danni. 

Rispetto a questa realtà. 
determinatasi alle soglie della 
cattiva stagione e via via 
aggravatasi per l'incessante 
ripetersi del sisma, le istitu
zioni ai diversi livelli, statale 
regionale e locale, hanno su
bito trovato un comune ter
reno di impegno. Questa col-

Ghiaccio, 
freddo 
e neve 

rallentano 
gli interventi 
in Valnerina 

PERUGIA — Enrico Ber
linguer. segretario gene-

, rale del nostro Part i to . 
in occasione della visita 
in Umbria — come è noto 
nella mat t ina ta di dome
nica 20 gennaio terrà a 
Terni un discorso in oc
casione del 59. anniversa
rio della fondazione del 
PCI — nel pomeriggio del 
lo stesso giorno visiterà 
le zone terremotate, della 
Valnerina. 

Attraverso un contat to 
con le popolazioni e con 
le autorità locali e regio
nali. il compagno Berlin
guer raccoglierà dirette 
informazioni sullo s ta to 
delle opere di soccorso e 
sulle iniziative necessarie 
ad affrontare tempesti
vamente e con l'impegno 
di tutt i , a livello parla
mentare dell'azione di go
verno, la difficile fase 
della ricostruzione. Anche 
ieri, infatti, ment re la 
terra continuava a trema
re idue le scosse al terzo 
e quarto grado della Scala 
Mercalli. avvertite l 'altra 
sera) il freddo, il ghiaccio 
e la neve, tornata a cade
re nelle prime o~e della 
mat t inata , hanno reso dif-

1 fic'le '.';>;\ r ci >O«"*-I--G 
I e di ricostruzione.«Stiamo 
[ consegnando, comunque. 
: — sostengono al centro di 
• coordinamento di Norcia 
j — i prefabbricati, anche 
• se il lavoro di alcune dit-
ì te si è dovuto fermare per 
! il maltempo ». Particolar-
! mente colpita è la zona 
1 dì Corrione. dove la ne-
! ve ha raggiunto circa un 
! metro. 

Qui. nei giorni scorsi. 
i non è riuscita a transi-
• tare neppure una ieep 
, chiodata con a bordo i 

Carabinieri, che sono ri-
; masti bloccati per alcune 
| ore. Critica la situazione 
I per la neve caduta, sep 
j pure in minore quant i tà 
• rispetto al 31 dicembre. 
! nella mat t ina ta di ieri un 
; po' ovunque n^ ' t i re^ìo 
! ne. In tut t i i passi appen-
! ninici dell'Umbria (Bocca 
I Trabaria . Bocca Seriola. 
: Colfiorito) è d'obbìipo il 
! t ransi to con catene. 
! Cosi rom" nella s t rada 
' che va da Nocera a Schea-
j già. Una vera e piopr.a 
ì ìoiment;1. di neve si è ve 
'• rificata nelle zon-> di Gub 
I b:o. Sibi lo . Gualdo Ta 
i dino. dove la neve ha rpe 
I munto 10-15 centimetri . 
, Non ha nevicato molto. 
i per la verità, ma la neve 
I di ieri nv tt ina ar^iuneen-
j dosi al ghiaccio dei giorni 
j scorsi ha creato non pò 
j che difficoltà 

Anche sull-» s t r i d ì Sta
tale 47! cbf* v ri- C ' c a 
a Leonessa, è necessarie il 
t i an suo con e. i -ne o 
pneumatici antincve. E' 
libera, invece — come in
formano i Vizili del Fuo
co e i Carabinieri — la 
Strada Stata le Flr-minia 
e nel centro di Porueia. 
cosi come in molti altri 
centri umbri, la neve non 
ha creato erosse difficol
ta Sulle strade, dove la 
n e v non ha attaccato, il 
trpff'co scorre normal
mente. 

labora/.ione non trova molti 
riscontri in esperienze, anche 
recenti, nel nostro paese. 
Non si è trattato di unani
mismo ad ogni costo, ma di 
un sincero sforzo di unità 
che va a merito delle forze 
politiche umbre e delle di
verse articolazioni, civili, re
ligiose e militari che con 
questa esigenza si sono mi
surate. I problemi aperti dal 
sisma non sono destinati a 
risolversi in tempi brevi: di 
questo latto c'è fra tutti una 
diffusa consapevolezza. Il 
consiglio regionale ha chiesto 
al governo, con un documen
to ampio e articolato, discus
so coi cittadini, i sindaci, le 
organizzazioni sindacali e 
numerosi altri soggetti di 
predisporre un organico 
prov vedimento per consentire 
la ricostruzione di tutto il 
patrimonio pubblico e priva
to e un effettivo decollo eco
nomico dell'intera Valnerina. 
secondo le indicazioni conte
nute nel piano regionale di 
sviluppo. E* vitale che il go
verno vari la sua proposta di 
legge con la massima urgen
za. 

Abbiamo dunque guardato 
in avanti, ma. forse, non 
siamo in ritardo nell'opera di 
soccorso che oggi è indispen
sabile? Ogni giorno i mezzi 
di informazione ci ricordano 
le condizioni in cui vivono i 
terremotati, la neve, il fred
do. la paura che si rinnova 
ad ogni scossa, il rifiuto di 
alcuni della sistemazione in 
albergo. Qualcuno ha parlato 
anche di « Valnerina delusa v. 
Nessuno, e tanto meno chi 
dal 19 settembre è continua
mente a contatto con gli in
finiti problemi di questa gen
te. sottovaluta una realtà che 
è estremamente difficile. 
Nessuno, oserei dire, è parte 
cij>e come noi di questa si
tuazione. 

Il maltempo eccezionale di 
questi giorni ha - purtroppo 
gravemente rallentato il lavo
rò " df installazione dei 
fabbricati in . un momento 
decisivo, quando ' eravamo 

; impegnati a completare di-
I verse centinaia, senza tutta-
! via arrestarlo, pure durante 
| le festività di fine d'anno e 
i con vere e proprie tempera

ture polari grazie all 'abnega
zione del personale operante 
in Valnerina. Oggi, ne siamo 
consapevoli, molti problemi 
sono ancora aperti e dovre
mo moltiplicare gli sforzi per 
chiuderli. 

I Malgrado la pioggia, la ne-
j ve e il gelo, sono stati con-
I segnati 800 prefabbricati. 
j mentre altri 400 sono in fase 

di ultimazione e di altri 400 è 
in corso l 'arrivo. Siamo par-

; titi. a metà ottobre, da un 
1 fabbisogno di mille, a tut-
| foggi ne abbiamo ordinati 
1 1600 per le nuove richieste 
I dei comuni. Avevamo a quel-
! la data una disponibilità di 
' dieci miliardi, ne abbiamo 
j impegnati circa il doppio e 
! solo da poche settimane pos-
ì siamo contare sulla cifra che 
, ci mancava. Spendere e av-
i v iare i meccanismi di spesa 

di venti miliardi in due mesi 
e mezzo non è cosa da poco. 
specie se si considera che si 

: tratta di mettere in opera, in 
j 190 cantieri, piccoli e grandi. 
I una fila di venti chilometri 

di case, dopo aver arrestato, 
ciascuno per la propria par-

I te. una grande quantità di a-
l ree e avviata la realizazione 
1 di centinaia di chilometri di 
\ urbanizzazione. 

' In alcuni casi, come a 
! Norci e a Cascia, si stanno 
i completando quartieri desti-
i nati ad ospitare centinaia di 
I persone. In altri abbiamo 
| riattivato servizi pubblici es-
j senziali rimasti senza sede. 
Ì L'ente di sviluppo agricolo 
I dell'Umbria ha realizzato 
i quattordici grandi stalle per 
! il ricovero del bestiame. 
i mentre sono in corso inter-
I venti in agricoltura per 500 
j milioni. I-a Sviluppumbria 
1 sta costruendo capannoni per 
! i:li art>":'.mi S( vi str>ti fatti 
! consolidamenti e pronti m-
j terventi per centinaia di abi-
I tazioni e migliaia di sopral-
; luoghi per accertare i danni. 
j per cui oggi siamo in grado 
i di consegnare al Parlamento 
• e al Governo un quadro 
! completo e analitico di ri-
j chieste. 

i - Centinaia di opere d 'arte 
l sono state ricoverate al sìcn-
I ro ed è stata realizzata una 
i stima dettagliata del danno 

arrecato anche a questo pa 
t r i rcn in . À b r a m o te.iuto la 
situazione sanitaria e veteri 
naria sotto controllo. Conti 
nueramo quindi ad operare 
per costruire, sui problemi 
della Valnerina. un quadro di 
sempre maggiore solidarietà. 
confronto e partecipazione. 

Franco Giustinelli 
assessore regionale 

Berlinguer a Terni 
per il 59° anniversario 

della fondazione del PCI 
La federazione e tutte le sezioni delia pro
vincia sono mobilitate per l'occasione 

TERNI - Una grande mobilitazione del Partito è in atto in 
vista della manifestazione che si terrà domenica prossima a 
Terni, in occasione del 59. anniversario della fondazione del 
Partito e alla quale parteciperà il compagno Enrico Berlinguer. 
Per la città rappresenta un avvenimento storico. La Federa
zione ha predisposto un servizio di pullman che toccherà tutti 
i centri della provincia. 

Più di 60 autobus saranno a disposizione di tutti i compagni 
e dei cittadini che vogliono partecipare alla manifestazione, 
che avrà inizio alle ore 10.30 e si svolgerà in piazza della Re
pubblica. Per ii territorio del comune di Terni: un pullman 
partirà da Cesi. Campomaggiore; due da Collescipoli: uno da 
Collestatte Paese: uno da Collestatte Piano. Torre Orsina: due 
da Mannore : uno da Papigno: due da Piediluco. Tredici auto 
partiranno dai centri della Valnerina e della Centrale umbra: 
16 da N'ami, 5 dall'Amerino: 4 dal Basso Amerino: 16 dal
l'Orvietano: uno da San Venanzo. Davanti alle sezioni del co
mune di Terni per le quali non è previsto un servizio di pull
ulano. saranno messe a disposizione dei compagni delle auto
mobili. Radio Galileo, durante la prossima settimana, manderà 
in onda una trasmissione giornaliera durante la quale i citta
dini saranno invitati a formulare la domanda che vorrebbero 
rivolgere a Enrico Berlinguer. 

Il materiale registrato sarà poi consegnato al segretario del 
PCI insieme alle migliaia di firme che la Federazione ha rac
colto per una petizione con la quale si chiede una giusta rifor 
ma delle pensioni. Tutte le sezioni sono inoltre impegnate a 
concludere il tesseramento entro domenica. 

Il questore Fanello fa con la stampa il punto della situazione 

A Perugia Vordine pubblico 
non è davvero un eufemismo 
11 questore di Perugia, An

tonio Fariello, vive il suo la
voro come un vero e proprio 
servizio per i cittadini. Ha 
per modello Scotland Yard 
cui — afferma — anche i 
bambini telefonano se hanno 
qualche problema, e traccia 
un bilancio scarsamente 
preoccupato dell'attività pre
ventiva effettuata nel 1979 a 
Perugia. Questa è almeno 
l'immagine che in un'ora e 
venuta fuori, pezzo a pezzo, 
dal secondo piano del palaz
zotto di piazza Partigiani do
ve ieri con il questore Fariel
lo. il dottor Franco, capo del
la squadra mobile e il dottor 
Speroni dirigente dell'ufficio 
stranieri, hanno fornito altri 
dati sull'ordine pubblico ad 
un giorno dall'avvenuta aper
tura ufficiale dell'anno giudi
ziario. 

Sello svolgere l'attività 
preventiva — per il dottor 
Fariello — il problema prin 
cipale è costituito a Perugia 
dal grosso numero di studen- j 
ti stranieri che creano prò- j 
blemi logistici per la città e j 
impongono un'ampia attività \ 
da parte degli uffici della 
questura. Il numero degli 
studenti stranieri iscritti per 
la prima volta in città nel 
1979 è stato di 4700, aggiun
gendo a questi altri 7280 rin
novi di permessi di soggior
no la cifra arriva ad oltre 12 
mila presente. E' una massa 
di tutto rispetto e non a caso 
viene definita come il mag
giore problema per la que
stura: solo concedere visti di 
soggiorno, ceji appena nove 
funzionari attivi nel settore, 
è stato un problema. Più vol
te anche noi abbiamo scritto 
dello strano accavallarsi di 
leggi per cui uno straniero 

L'attività 
più consistente 

è quella 
preventiva 

Il modello di 
Scotland Yard 

dove telefonano 
anche i bambini 

se hanno 
qualche problema 
La mole di lavoro 

per il visto di 
soggiorno 

agli studenti 
stranieri 
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L'università per stranieri di Perugia. Il lavoro per i visti di soggiorno degli studenti di altri 
paesi è quello che impegna di più la questura: è un dato eloquente della tranquillila della città 

non riceve il visto se non è 
iscritto all'Università, e as
surdamente non può iscri
versi all'università se non ha 
ricevuto il visto. 

Nel 1979 tutto ciò è co
munque cessato con la bril
lante trovata extragiuridica 
di operare iscrizioni e visto 
nello stesso momento, utiliz
zando, sia per la questura 
che per l'università, un calco
latore elettronico dell'ateneo. 
« Va detto — ha precisato Fa-
rielo — che a parte il pro
blema pesante degli alloggi e 
dei pasti, gli studenti stranie
ri non hanno dato vita a 
reati penali, né sono stati 
coinvolti nel traffico della 
droga pesante. Anzi, per la 
droga, credo che gettare su 

di loro colpe vada a tutto 
vantaggio dei trafficanti e 
degli spacciatori nazionali 
che controllano il mercato». 

1 dati del capo del servizio, 
dottor Speroni, confermano 
la tesi: nel '79 i rimpatri 
coatti per motivi penali sono 
stati in tutto 36. Problemi del 
settore, secondo la questura, 
derivano dall'afflusso anche 
di studenti che non hanno a-
vuto il permesso di iscrizione 
alle università italiane, dalle 
ambasciate d'Italia nei loro 
paesi, e che per questo non 
possono iscriversi. Si tratta 
di registrazioni di fatti si cui 
si potrebbe molto dire, speci
ficando l'inadeguatezza delle 
leggi che regolano la perma
nenza e accesso allo studio 

degli stranieri in Italia. Ma 
continuiamo sulla falsariga 
del resoconto: gli iscritti al
l'università italiana sono stati 
nel '79 solo 140 stranieri. 

Altra attività preventiva, 
forse la più nota al cittadino, 
è quella svolta dalla volante. 
Il dottor Franco, che oltre 
alla Mobile dirige la squadra, 
ha precisato che V80 per cen
to degli arresti in flagr iza 
di reato sono stati effettuati 
dalle tre pattuglie della vo
lante (quasi tutti giovani 
umbri, 

Il resto del lavoro svolto in 
seguito a chiamate tramite il 
113 lo sintetizziamo in cifre: 
oltre 1500 chiamate per ambu
lanze e soccorso sanitario in 
genere, 150 operazioni di in

vio di medicinali e plasma 
sanguigno, 1800 chiamate di 
polizia, dalla lite, alla perso
na sospettosa che ha sentito 
«rumori stranh. 750 interven
ti per incidenti stradali ecc. 
Per la polizia femminile i da
ti fomiti ieri in questura so
no più che confortanti: *A 
Perugia — ha detto Fariello 
— non si può parlare di vero 
e proprio disadattamento 
minorile, al massimo i giova
nissimi sono coinvolti in in
cidenti stradali con i motori
ni e piccoli furti ». 

E per quanto riguarda drp-
ga, delitti, terrorismo? Il se
guito al prossimo, già pro
grammato. incontro stampa. 

Gianni Romiz? 

Per l'intesa tra sindacati e azienda Unanimità fra Comune e sindacati 

Un attento esame all'Ibp Wn piano siderurgico 
dopo il giudizio «a caldo *",a « T e r n l > 

Una riflessione della sezione del PCI di fabbrica - Il duro 
giudizio dei lavoratori sul comportamento del governo 

PERUGIA — Il primo giudi
zio « a caldo », sull'accordo 
IBP e sindacati è stato una
nime. Si t r a t t a di un'intesa 
positiva che apre una nuova 
fase, hanno affermato sia i 
rappresentant i delle istituzioni 
che quelli di CGIL. CISL, 
UIL. Adesso, dopo qualche 
giorno dalla firma, si è pas
sati ad un'analisi più a t t en ta 
dell 'atto. La sezione comuni
sta di fabbrica, ad esempio. 
ha iniziato una riflessione 
che investe la storia della ver
tenza e il futuro dell'azien
da. . 

« Anche noi — esordisce il 
compagno Paladino — espri
miamo soddisfazione t>er 
l'accordo, e sottolineiamo in 
particolare l'impegno del 
gruppo di volere restare la 
più grande multinazionale i-
tal iana al imentare ». Come si 
ricorderà infatti la IBP fece 
rientrare già nei primi mesi 
del '78 dalle consociate estere 
16 miliardi, e anche in questa 
fase sembra voler richiamare 
denaro dall'estero. Mattioli. 

anche lui membro della se
greteria della sezione, rico
struisce in poche bat tute il 
passato più o meno recente 
della vertenza IBP. « L'azien
da. afferma, ha vissuto, un 
lungo periodo, antecedente al 
'78. di disorganizzazione in
terna. che investi lo stesso 
aspetto del gruppo dirigente. 
l 'andamento e la qualità della 
produzione, la rete commer
ciale. Per essere più espliciti, 
perfino la qualità del ciocco
lato era ne t tamente peggiora
ta. Per non dire poi dei livel
li di indebitamento raggiunti. 
Un insieme di fattori insom
ma che avevano prodotto an
che un deterioramento del
l ' immagine dell 'IBP ». <r No
nostante questa situazione — 
interviene Paladino — i co
munisti non pensarono mai 
di trovarsi di fronte ad un'a
zienda decotta, e oltre a 
muoversi sul piano della de
nuncia, fecero anche proposte 
per il risanamento e lo svi
luppo della Perugina ». 

e Occorre dar a t to a questo 

gruppo dirigente — aggiunge 
- di aver lavorato per il ri

sanamento della IBP e di a-
ver ottenuto risultati positivi. 
« Sia chiaro — prosegue Mat
tioli — adesso di sacrifici 
non ne faremo più ». Poi ri
tornando a parlare della poli
tica dell'azienda afferma: 
« Noi apprezziamo il metodo 
utilizzato in questi anni , il 
dialogo aperto con le orga
nizzazioni sindacali, ma an
che con le istituzioni e i par
titi politici. E' importante 
che si continui a marciare in 
questa direzione. Ci sono in
fatti alcuni settori del gruppo 
dirigente intermedio attraver
so i quali la nuova linea non 
è ancora passata ». « Adesso 
RI è aperta una seconda fase. 
quella degli investimenti — 
prosegue — e vedremo se gli 
impepni cresi verranno tut t i 
quanti rispettati . Per questo 
chiameremo in causa anche il 
governo, che ha brillato fin 
qui per i suoi ritardi ». 

g. me. 

Questo l'obiettivo 
Si era temuta una frattura della solidarietà 

TERNI — Quando, venerdì 
pomeriggio. rappresentanti 
della Regione, del Comune. 
delle organizzazioni sindacali. 
del Consiglio di fabbrica del
la * Terni ». delle forze poli
tiche hanno preso posto sui 
banchi del Consiglio comuna
le. non tutti erano disposti a 
giurare che. alla fine, sarebbe 
prevalso uno spirito unitario. 
La storia degli ultimi anni 
della « Terni » è caratterizza
ta da pronte risposte unita
rie. ogni qualvolta nuovi av
venimenti portavano con sé 
la minaccia di un ridimen
sionamento dell'azienda. 
Questa costanza ha rappresen
tato il massimo punto di for
za. Gli ultimi avvenimenti, in 
particolare il rifiuto del mi
nistro delle Partecipazioni 
Statali opposto a una richie
sta di incontro avanzata dal 
Consiglio regionale, hanno 
però rischiato di incrinare 
questa solidarietà. 

Il Perugia affronta in trasferta i giallorossi del Catanzaro 

Confronto a distanza con l'Inter 
La positiva serie degli umbri (5 punti 
tro gli uomini di Mazzone? - In otto 

in tre partite) continuerà anche con
giorni tre impegni per la Ternana 

PERUGIA — Virata la boa a 
quota 17 il Perugia s'appresta 
a riprendere il campionato 
con la prima partita del gi 
rone di ritorno. Sarà ospite 
di una formazione tutt 'aitro 
che trascendentale e che sta 
na\ igando nelie rabbie mobili 
per non retrocedere. Ed e 
proprio per questa ragione 
che il confronto si annuncia 
più che ostico per i gntoni. 
Casta gner punta forte su 
questa trasferta, anche per
chè quest'anno i suoi ragazzi 
non sono riusciti mai ad ag 
guantare i due punti e per la 
legge delle probabilità sem
bra che il momento sia vici 
no. Un'altra ragione che por 
terà. sul tavolo della contesa. 
molto agonismo da parte 
degli umbri sarà il ricordo 
della partita dell 'andata. Il 
Catanzaro, infatti, ha dato il 
primo dispiacere della sta 
gione al Perugia uscendo dal 
« Curi » con un ottimo nulla 
di fatto che lasciò un'ottima 

impressione. 
Tra l'altro. Mazzone tecnico 

gidlloro-tao riesci: a dare al
la propria squadra quella de-
term.iMzione necessaria per 
affrontare qualsiasi avversa
rio e quot 'u l t ima considera
zione non va certamente sot
tovalutata. Tutte quv^te co>e. 
Castagner le ha valutate e 
certamente facendone te.^oro 
avrà preparato i propri gio
catori all'impegno, che se pur 
arduo, vede i biancorossi net
tamente fa\ oriti. 

Negli ultimi t re incontri 
de! campionato il Perugia ha 
collezionato ben cinque punti. 
nducendo il distacco dall'In 
ter da sette a quattro lun
ghezza. Se 2li uomini di Ber 
sellini se la vedranno con il 
Pescara, quelli di Castagner 
se la vedranno con i Calabre 
si. Il succo della prima di 
ritomo sta tutto in questo 
confronto a di«4anza. chi a-
vrà la meglio inizierà certa
mente la parte discendente 

del torneo sotto i migliori 
auspici. 

A favore del Perugia non 
giucherà soia mente il prono 
stico della \igilia. ma anche 
il fatto clie per la prima voi 
ta il tecnico umbro potrà 
disporre di tutti i suoi effet
tivi e sarà addirittura co
stretto a lasciare fuori quel 
De Grandi che nella sua 
prima uscita di campionato 
si è dimostrato nettamente 
all'altezza dei compagni. 
Rientreranno, infatti, l'infor
tunato Nappi e lo squalifica
to Casarsa. 

Un solo dubbio . sembra 
impensierire Castagner e ri
guarda la panchina. Calloni. 
nell'ultimo allenamento ha 
risentito di un vecchio infor
tunio ed è per questa ragione 
che forse gli sarà preferito 
proprio il giovane De Gradi. 
Per gli altri due che faranno 
compagnia al tecnico umbro 
in panchina non ci saranno 
dubbi: i soliti Mancini e Zec-

; chini. 
| Malizia. Nappi. Ceccarini. 

Frosio. Della Martira. Dal 
Fiume. Goretti. Butti. Rossi. 
Casarza. Bagni. Con questo 
undici i grifoni cerclieranno 
il rilancio nel girone di ri
torno. quattro lunghezze dal
l'Inter con trenta punti da j 
giucorsi non sono poi tanti. I 

Guglielmo Mazzetti ! 
• 

TERNI — Si apre oggi una 
set t imana molto importante 
per il futuro della Ternana. 
Oltre all 'impegno odierno 
con la Sampdoria, che in clas
sifica vanta gii stessi punti 
dei rossoverdi. la squadra di 
Santki mercoledì prossimo nf-
fremerà il Napoli nel ritor
no di Coppa Italia e t ra ot
to giorni si recherà a Mate-
ra per un'altra partita-spa
reggio. 

Salteranno questi impegni 
sia Passalacqu-a che Bilardi. 
II primo è sostituito da Biri-
gozzi. mentre il posto del se
condo è conteso tra Turla e 
Legna ni. 

La Democrazia Cristiana. 
negli ultimi giorni, ha fatto 
uscire un manifesto con il 
quale si cerca di travisare la 
realtà dei fatti, scaricando 
sul nostro partito, sulle isti
tuzioni locali responsabilità 
che invece vanno ricercate 
altrove. Il primo risultato 
che chi ha promosso la riu
nione di venerdì può segnare 
a proprio merito è di aver 
consentito la ricucitura del 
rapporto unitario. Su questo 
concordano i compagni Al
berto Provantini. assessore 
regionale e Giacomo Porraz-
zini. sindaco di Terni, che 
hanno convocato e presieduto 
la riunione: « E' assai impor
tante — hanno dichiarato al 
termine — che sia stata rea
lizzata l'unità su obiettivi 
precisi, dinanzi alla gravità 
dei problemi della "Terni" . 

« Siamo partiti forti di un 
voto unanime del Consiglio 
regionale e del Consiglio co
munale e dell'accordo delle 
organizzazioni dei lavoratori. 
Al termine abbiamo deciso di I 
riproporre al ministro delle 
Partecipazioni Statali Siro 
Lombardini di convocare 
l'incontro tra TIRI. la Finsi-
der. la "Terni" alla presenza 
della Regione, del Comune. 
del sindacato perchè in quel
la sede sia presentato un 
piano per la "Terni" e. dopo 
il confronto, ci sia l'impegno 
da parte del governo di at
tuarlo. nell'ambito del piano 
siderurgico e della legge di 
riconversione industriale. 

€ L'obiettivo resta definire 
un piano della "Terni" 
all'interno del piano siderur
gico nazionale, compito che 
compete al governo. all'In". 
alla Fmsider. alla "Terni" . 
E ' perciò grave e tutti l'han
no giudicata tale, la risposta 
di Lombardini che ha dichia
rato di avere esaurito le 
proprie funzioni e che. se co 
sì realmente fosse, non a-
vrebbe altro da fare che la
sciare la poltrona che occu
pa. 

e Ci rivolgiamo poi ai presi
denti deil'Iri. della Finsider e 
della "Terni", perché rimet
tano al ministro e facciano 
conoscere alle istituzioni e al 
sindacato un piano per la 
"Terni" . Abbiamo bisogno 
non soltanto che il piano sia 
redatto dai tre istituti com
petenti. ma che ci sia anche 
un impegno del governo ed è 
per questo che abbiamo 
chiesto l'incontro». 

Proposta del presidente Mani 

In consiglio regionale 
dibattito sui temi 

di pace e disarmo? 
La gravità della situazione internazionale 

Il presidente della giunta regionale dell'Umbria Germano 
Marri ha proposto un dibattito in consiglio regionale sui 
temi della pace e della distensione. 

e La situazione internazionale — afferma Marri — va mo
strando segni sempre più numerosi e sempre più evidenti 
di deterioramento. Il processo di distensione è entrato in 
crisi: si va affermando da parte delle grandi potenze una 
chiara tendenza a risolvere i conflitti per mezzo della forza 
e degli atti di ritorsione minacciando e violando l'indipendenza 
degli stati e il diritto dei popoli all'autodeterminazione. 

t fatti dell'Iran e dell'Afghanistan hanno determinato — 
continua la dichiarazione di Marri — un salto qualitativo 
nella crisi generale provocando un confronto sempre più 
diretto fra USA e URSS in un settore strategico di fonda
mentale importanza per il controllo delle fonti di energia. 
Questo confronto rischia di coinvolgere il mondo intero e 
di sfociare in un conflitto di proporzioni catastrofiche. 

In questa situazione sono necessarie iniziative internazio
nali. specialmente da parte dell'Europa occidentale, dirette 
a far prevalere la ragionevolezza, la volontà costruttiva e 
la pratica del negoziato a cominciare dalla trattativa sulla 
presenza dei missili, in Europa. L'azione dell'Italia — se
condo il presidente della giunta regionale umbra — deve 
svolgersi in questa direzione e in questo senso devono pre
mere non solo la comunità nazionale ma anche le comunità 
regionali e locali. 

Il comitato federale PCI spostato al 15 

Nel tesseramento 
un passo avanti 
ma non soddisfa 

Il Comitato federale di 
Perugia, convocato per ie
ri . è stato spostato, a cau
sa del maltempo, a mar
tedì 15 alle ore 15.30. Iden
tico l'ordine del giorno. 
La segreteria della Fede
razione ha preso frattan
to in esame la situazione 
organizzativa del partito 
e l 'andamento della cam
pagna di tesseramento. « I 
dati — afferma il comu
nicato — pur segnando un 
passo avanti rispetto a 
quelli dello scorso anno. 
ci fanno esprimere com
plessivamente un giudizio 
di insoddisfazione rispet
to alla drammaticità del
la situazione nazionale ed 
internazionale che richie
de un grande sforzo di lot
ta ideale e politica dei 
comunisti ed una esten
sione della loro capacità 
organizzativa 

Si è discusso, inoltre. 
della articolazione demo

cratica della provincia e 
della diffusa presenza dei 
comunisti in essa, che do
vrebbe tradursi, se ci fos
se. sufficiente tensione po
litica nei compagni, in 
un aumento della nostra 
forza organizzativa e del
la necessità di allargare 
la presenza nel partito di 
soggetti sociali particolar
mente investiti dalla crisi 
o che acquistano un posto 
particolarmente importante 
nella nostra proposta po
litica (giovani, donne, an
ziani). 

I risultati positivi di mol
te sezioni, l'esperienza di 
molti compagni che hanno 
lavorato seriamente per il 
tesseramento, la positiva 
reazione dei compagni al 
rinnovo delle tessere, ci 
fanno dire che è possibile 
imprimere una svolta al 
lavoro e raggiungere i ven
timila iscritti per »1 2 feb
braio. 
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Afghanistan: 
a Palazzo 

Vecchio 
passa 

la mozione 
del PCI 

< Tuffi ci rendiamo con
to della gravità della si
tuazione internazionale. 
Eppure non si riesce mai 
a discutere su questi ar
gomenti fino in fondo sen
za che il dibattito venga 
a intricarsi con questioni 
di politica interna, senza 
che si condensi poi in una 
discussione sul PCI, sul 
< fino a che punto è arriva
to*, su tqual è la misura 
della sua autonomia ». 

Cesare Luporini prende 
la parola nel salone dei 
Duecento di Palazzo Vec
chio, dove è riunito il con
siglio comunale per il di
battito sui fatti dell'Afgha
nistan, verso mezzanotte. 
Sono sei ore che i rappre
sentanti delle forze politi
che discutono, si riunisco
no in « separate sedi », si 
scontrano, cercano punti 
di contatto. 

La conclusione del voto 
è tesa e sofferta: passa 
l'ordine del giorno comuni
sta, con il parziale voto fa
vorevole del PSl che si a-
stiene sugli ultimi due pun
ti del documento. I socia
listi raccolgono pareri favo
revoli su alcunti punti della 
loro presa di posizione, con
trasti sulla parte che con
tiene la proposta di inizia
tive suggerite al governo; 
l'ordine del giorno presen
tato congiuntamente da DC, 
PRI, PSDI e PLl viene boc
ciato. Per una questione 
procedurale correttamente 
risolta dal sindaco la De
mocrazia cristiana e il PRI 
abbandonano l'aula. 

Questo il pronunciamento 
finale del consiglio, che 
certamente riconosce al 
PCI la validità di una po
sizione chiara, senza ten
tennamenti, elaborata sulla 
base del principio dell'auto
determinazione dei popoli, 

Eppure la nota di ama
rezza che ha marcato le 
parole di Luporini è giu
stificata. Il consiglio co
munale si impegna in di
battiti a carattere politico 
nazionale e internazionale, 
tentando di dare respiro al
la sua presenza, significato 
ampio al suo ruolo. 

La sua azione viene con
tinuamente, quasi program
maticamente inquinata da 
forze « centrifughe » dal 
tentativo delle minoranze 
di utilizzare i temi della po
litica nazionale e interna
zionale in chiave polemica 
nei confronti dell'ammini
strazione, della tendenza 
dei socialisti fiorentini a 
accentuare per questi temi 
gli elementi di differenzia
zione interna alla maggio
ranza di Palazzo Vecchio. 
Sul piano dei contenuti 

l'ordine del giorno comuni
sta approvato dal consiglio 
comunale rappresenta la 
posizione più consapevole 
espressa dalle forze politi
che quella più preoccupata 
per le sorti del mondo, ma 
sopratutto più costruttiva 
nei confronti di una strate
gia di pace e di coesisten
za. Vi è ribadita la ferma 
condanna per l'intervento 
militare dell'URSS in Af
ghanistan, la richiesta di 
cessazione della campagna 
militare e di ritiro delle 
forze sovietiche dal terri
torio afghano. Il documen
to manifesta gravi preoc
cupazioni per il rischio che 
l'avvenimento costituisca 
l'inizio di una spirale di ri
torsione fra le grandi po
tenze che porterebbero ad 
un aggravamento dell'inte
ro scacchiere mondiale; au
spica una iniziativa del go
verno in tutte le sedi inter
nazionali e in primo luogo 
in sede di alleanza atlan
tica e di comunità europea 
per l'attenuazione della 
tensione internazionale, in
vita la giunta a riunire a 
Firenze i sindaci delle più 
grandi città europee per 
discutere sui problemi del- \ 
la pace, del d'isarmo 

E' questa in sintesi la po
sizione che le forze politi
che di minoranza hanno re
spinto perché (per alcuni) 
finalizzata dal PCI al suo 
tentativo di entrata nel go
verno. e perché (secondo 
altri) non portata fino alle 
estreme conseguenze. 

Venerdì notte a Palazzo 
Vecchio si è fatto molto 
propagandismo. molto * a-
tlantismo di ferro ». come 
se lo scontro frontale del
le due superpotenze fosse 
ormai sull'orlo dell'inevita
bile, e occorresse quindi 
schierarsi al seguito di una 
delle parti in lotta. Ma, 
hanno ammonito i compa
gni Ventura e Luporini, o 
l'Europa dà oggi, con una 
iniziativa concreta prova 
della sua autonomia o è 
difficile immaginare che 
ruolo potrà sostenere do
mani, a giochi fatti. 

S. C. 

Duro giudizio dei comunisti sul provvedimento per la finanza locale 

Tutti i consigli comunali toscani 
domani contro il decreto «capestro» 

Si riuniranno in seduta straordinaria - In una intervista il segretario regionale Quercini riassume 
il significato del convegno al Palazzo dei Congressi - I cittadini pagano le scelte governative 

Il convegno regionale del PCI sulle auto
nomie è appena finito che già è tempo, per 
gli amministratori, di nuovi impegni e di 
nuove lotte. 

Domani infatti si riuniranno, su indica
zione dell'ANCI, tutti i consigli comunali 
per protestare contro il decreto del gover
no Cossiga sulla finanza locale. 

L'assemblea dei comunisti ha avuto una 
vasta eco sia perchè è stata la prima lar
ga riunione degli amministratori comuni
sti in vista delle elezioni di primavera sia 
perché è caduta in un momento molto par
ticolare per la vita degli enti locali. 

Su alcuni aspetti del convegno, su certe 
interpretazioni del giorno dopo, torniamo 
con una Intervista al segretario regionale 
Giulio Quercini e con la raccolta di pareri 
dì alcuni sindaci toscani. 

Alcuni osservatori han
no rilevato rifacendosi 
alla linea di « non omoge
neità » tra governo na
zionale e governo regio
nale. una certa contraddi
zione nella politica dei 
comunisti. Esiste davvero 
questa contraddizione? 

Questa polemica che ho 
colto in particolare nel com
mento dell'« Avvenire » è dav
vero singolare particolar
mente se viene da ambienti 
vicini alla DC. Infatti negli 
anni della maggioranza di 
solidarietà ' nazionale la DC 
toscana ha rifiutato gran 
parte delle proposte di in
tesa e di convergenza da noi 
avanzate cercando proprio 
di interpretarle come la vo
lontà del PCI di tradurre " 
meccanicamente in Toscana 
gli accordi esistenti sul pia
no nazionale. Per noi non 
era così allora e non lo è 
oggi. Le scelte e gli indiriz

zi politici a livello regiona
le e locale vanno determina
ti sulla base delle esperien
ze regionali e locali. 

Che cosa significa que
sto per la Toscana? 

In Toscana la sinistra ha 
1 numeri e la capacità di 
governare. La DC, per il mo
do nel quale ha svolto il 
ruolo di opposizione, ha di
mostrato di non essere ma
tura per responsabilità di 
governo. Ciò che serve è la 
continuità di un'azione di 
governo ferma della sinistra 
e la ricerca di intese e con
vergenze con le opposizioni 
democratiche dal cui svilup
po potranno domani verifi
carsi eventuali possibilità 
nuove sul piano degli schie
ramenti politici oggi del tut
to improponibili. Questa è 
la posizione politicamente 
chiara e democraticamente 
corretta del PCI in Toscana. 

Al palazzo dei congres
si, in tutti gli interventi, 
si è fatto riferimento al 
decreto governativo sul
la finanza locale. Domani. 
lunedi, tutti i consigli co
munali si riuniranno 
straordinariamente per 
protestare contro questo 
decreto. Perché i comu
nisti ritengono questo at
to cosi grave? 

La gravità di • questo de
creto nasce dalla costatazio
ne che in tal modo si ren
derebbe impossibile alle au
tonomie locali di svolgere 
quel ruolo di tenuta econo
mica e democratica che ne
gli anni passati, e in parti
colare in questi mesi del go
verno Cossiga, hanno avuto 
supplendo alle inadempien
ze. ai vuoti e agli errori del

le autorità centrali La 
capacità di epe^a delle 
Regioni e dei Comuni è 
migliore di quella dello Sta
to e delle autorità centrali. 
La capacità di spesa delle 
amministrazioni di sinistra 
è molto più alta di quella 
delle amministrazioni a pre
valente direzione de- Con il 
decreto del governo, se pas
sasse, si finirebbe per ap
piattire tutte le organizza
zioni periferiche dello Stato 
ad una comune impotenza 
operativa. Ciò non è accet
tabile e solleva critiche se
rie e preoccupate anche da 
parte degli stessi ammini
stratori locali della DC, co
me dimostra l'unità realiz
zata nelFANCI e nella prote
sta dei consigli comunali. 

Ma non è cosi a Firen
ze, dove la DC ha assun
to ben altre posizioni. 

In effetti la DC fiorenti
na ha assunto una posizio
ne incredibile di avallo cri
tico al decreto governativo. 
E' questo il segno di come 
l'ottuso spirito di rivincita 
che anima la DC soprattut
to nei grandi comuni con
quistati dalla sinistra nel '75 
possa passare sopra l'effet
tivo interesse delle istituzio
ni democratiche e delle po
polazioni amministrate. Ec
co perché diciamo che la DC 
toscana non è matura per 
responsabilità di governo. 

Hai detto • Interesse 
delle popolazioni»: cosa 
significa questo decreto 
per I - lavoratori? Quali 
saranno gli effetti che do
vranno subire? 

Significa che se fosse ap
provato dovrebbero essere 

tagliate dai bilanci del co
muni tutte le spese di inve
stimenti: cioè i finanziamen
ti per i servizi sociali e per 
il sostegno alle attività pro
duttive. Significa che i defi
cit delle aziende di tra
sporto urbano dovrebbero 
cadere tutti sulle tariffe por
tando il costo dei biglietti 
fino a 500-600 lire. Significa 
che gli apparati e i funzio
nari degli Enti locali verreb
bero a perdere ogni possi
bile serenità e autonomia 
nel loro lavoro. 

Grande Interesse ha su
scitato la notizia della 
diffusione, per le ammi
nistrative di quest'anno, 
dei questionari e delle 
schede. Cosa succederà in 
concreto? 

Fin dai prossimi giorni mi
gliaia e migliaia di militan
ti comunisti toscani distri
buiranno in tutte le case e 
nei luoghi di lavoro, agli 
iscritti e ai non iscritti al 
Partito, un questionario e 
una scheda bianca. Il que
stionario conterrà domande 
assai precise e « scomode » 
sull'attività dei comunisti 
nelle Amministrazioni locali. 
La scheda potrà essere riem
pita dai cittadini con propo
ste di possibili candidati da 
inserire nelle liste comuni
ste. Questionari e schede sa
ranno discussi in assemblee 
aperte di tutte le organizza
zioni di base del PCL A con
clusione di questo grande 
lavoro di consultazione de
mocratica e di massa gli or
ganismi statutari del Parti
to formuleranno i program
mi e le liste dei candidati. 
Come si vede un serio sforzo. 

6 amministratori comunisti parlano 
di questi tumultuosi cinque anni 

Cogliamo alcune voci, 
alcuni amministratori co
munisti dalla platea di 
questo convegno regionale, 
e registriamo umori, giu
dizi. proposte. Il conve
gno è scorso tranquillo, 
senza tanti sussulti, un po' 
sonnacchioso, come poi 
scriverà troppo maliziosa
mente qualcuno. In realtà 
appena ascolti queste vo
ci ti rendi conto che l'o
vatta copre solo, e a trat
ti. la facciata. 

Le diverse sfaccettature 
che hanno formato il qua
dro delle tre relazioni le 
ritrovi nelle parole dei sin
daci di grandi e piccoli 
centri: la forte rabbia, in
nanzitutto. contro il decre
to «capestro» sulla finan
za locale: l'altrettanto for
te preoccupazione per il 
terrorismo e la pace. 

Dell'aggravamento della 
tensione intemazionale 
parla Loenghria Landini. 
sindaco di Prato: «E* nel
la tradizione dei comuni 
toscani essere punto di ri
ferimento nella lotta per 
la pace. Cosi oggi dì fron
te all'aggravamento della 
situazione internazionale 
dobbiamo raccogliere le 
preoccupazioni della gen
te. specie dopo l'interven
to sovietico in Afghani
stan. I comuni devono es
sere. cioè, ancora su que
sto delicato argomento un 
preciso punto di riferi
mento ». 

Altrettanto preoccupata, 
per la situazione intema 
e internazionale, la paro
la di Piero Vongher, sin
daco di Orbetello il qua
le sottolinea le ripercus
sioni della crisi sugli en
ti locali e l'impegno di 
questi per uscirne 

«Ancora una volta — 
dice — mentre permane 1' 
assenza dal governo centra
le di fronte alla acutezza 
di questa crisi gli enti lo
cali che in Toscana sono 
in stragrande maggioran
za diretti dalla sinistra 
hanno dimostrato quale 
ruolo essenziale e respon
sabile ad essi deve esse
re attribuito se davvero 
si vuole operare per di
fendere la credibilità de
mocratica del Paese». 

Ecco che si giunge a 
parlare di un altro filone 
di questo convegno: il 
ruolo degli enti locali to
scani: ad esprimere un 
giudizio su - come hanno 
lavorato in questi tumul
tuosi cinque anni. Per Ro
berto Barzanti. ex-asses
sore regionale e ora vice
sindaco di Siena, un bilan
cio realistico del contri
buto dei comunisti all' 
azione di governo delle 
autonomie in Toscana 
non suscita né facili ot
timismi di marca generi 
camente propagandistici 
ne scetticismi ingiustifica
ti. 

Dice poi sulla prossima 
scadenza elettorale: « La 
campagna elettorale do
vrà essere occasione di bi
lanci, ma anche di con
fronto critico, di discus
sione seria. Siamo ad una 
stretta che può far piom
bare di nuovo l'intero si
stema delle autonomie in 
una guerra di contrappo
sizione vecchio tipo*. 
• Dalle singole esperien
ze, dalle voci di diverse 
città emerge questo qua

dro non propagandistico 
sull'attività dei comuni, 
su quella che comunemen
te viene chiamata come 
« l'esperienza toscana ». 
Sentiamo Luigi Bulleri. 
sindaco di Pisa: «La no
stra esperienza di gover 
no dice che non ci sono 
dubbi sulla positività dei 
risultati ottenuti. Se li 
mettiamo a confronto con 
quelli degli anni '60. quan
do a Pisa c'era il centro 
sinistra, la differenza sal
ta subito agli occhi. Pro
prio questo fatto ci con
sente di parlare anche dei 
limiti soprattutto in rela
zione ai nuovi compiti e 
di denunciare con forza 
le responsabilità e 1 ritar
di del governo». 

Altro comune, altra e-
sperienza. Rino Giardini. 
sindaco di San Giovanni 
Valdamo: «Nonostante 1' 
incertezza e le garanzie 
dei flussi finanziari a fa
vore dei comuni questi, 
compreso 11 nostro, posso
no presentare un bilan
cio di importanti realizza
zioni. servizi sociali, opere 
pubbliche, recupero del 

patrimonio edilizio e cosi 
via. 

Quali sarebbero le con 
dizioni della gente in pro
vincia di Siena — si chie
de. insistendo su questo 
t^sto. il sindaco di Chian-
csano Albo Fregoli — se 
i comuni non avessero svi 
luppato i servizi sociali e 
non avessero investito in 
modo massiccio? Come a-
vrebbero potuto affronta 
re la crisi? La risposta il 
sindaco di Chianciano non 
la fa attendere: « Il fatto 
è che nonostante-la crisi 
economica e monetaria, il 
disordine finanziario in 
cui sono stati lasciati, la 
pesante bardatura di leg
gi non più corrispondenti 
alla realtà. ì comuni diret
ti dalla sinistra hanno 
contribuito, per precisa vo
lontà politica, in modo de
cisivo alla difesa del te
nore di vita dei lavorato
ri. alla difesa dell'occupa
zione, allo sviluppo di nuo
ve forme di partecipazio
ne». 

Ma è sullo «spettro» 
che si aggira per il Palaz
zo dei Congressi, e più in 

generale In tutt'Italia, che 
i sindaci, e non per routi
ne. vogliono parlare: il de
creto del governo Cossi
ga sulla finanza locale. 
Questo il coro delle giu
ste proteste che sono «ta
te ripetute praticamente 
anche da tutti gli oratori 
intervenuti nel dibatito e 
sulle quali si è sofferma
to a lungo, nelle conclu
sioni, Armando Cossutta 
della direzione nazionale. 

Rino Giardini afferma. 
che sulla base dell'indica
zione unitaria dell'ANCI 
sarebbe bene raggiungere. 
in ogni zona, là più am
pia unità possibile. . 

« Nella trappola delle 
sterili contrapposizioni — 
dice Roberto Garzanti — 
i comunisti non cadranno 
né si rinserreranno nell'ot
tica dei soli « addetti ai 
lavori». Anche su questa 
vicenda del decreto, come 
più in generale nell'azio
ne di governo dei nostri 
enti locali, bisogna coin
volgere il maggior nume
ro possibile di cittadini». 

Da qualsiasi parte lo si 
guardi questo decreto mo
stra un volto perverso. 
Questo atto manifesta, psr 
Luigi Bulleri, la scelta pre
cisa di minare la fiducia 
nelle autonomie e la cre
dibilità sulla capacità, in 
queste, dei comunisti di 
ben lavorare. 

Per ultimo riportiamo 11 
eiudizio di Landini che 
oltre ad essere sindaco di 
Prato è anche presiden
te regionale dell'ANCI: 
« Non siamo solo di fron
te ad un attacco grave al
le autonomie ma bensì 
ad un atto politico rivol
to a liquidare le conqui
ste e le intese politiche 
nuove raggiunte dal *75 
ad oggi tra Stato e auto
nomie. 

«Questo grave atto di 
Cossiga è peraltro in con
traddizione con lo stesso 
carattere provvisorio del
lo stesso governo. Parti
colarmente Inaccettabili 
sono le norme sul perso
nale perché introducono 
criteri di delazione tipici 
del periodo fascista». 

a cura di 

Maurizio Boidrìni 
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/ rappresentanti dei lavoratori chiedono nuovi criteri' 

Braccio di ferro sulle assunzioni 
tra sindacati e Monte dei Paschi 

Chiesto un confronto pubblico con le istituzioni • Rivendicato un decentramento territoriale, concorsi regionali e preselezione 

SIEN \ — Domani i partiti 
firmatari dell'accordo prò 
grammatico .sul credito del 
luglio '77 si metteranno da
vanti a un ta\olo per proce
dere ad una verifica politica 
richiesta dal PCI in una con
ferenza stampa di fine anno. 

L'iniziativa dei comunisti 
è stata valutata positivamen
te da tutte le altre forze po
litiche che hanno accettato di 
buon grado l'incontro: ora 
si tratterà di vedere come si 
riesce a trasformare i « buo
ni propositi "•> in azione 

L'accordo interpartitico. 
che a suo tempo suscitò 
grande scalpore, non ha . 
trovato una grande applica
zione in questi due anni e 
mezzo: questa analisi viene 
condivisa da PCI. DC. PSI. 
PRI. PSDI e PLI così come 
i partiti sono concordi nel 
riconfermare la validità dei 
contenuti dell'intesa. 

« Il PRI — afferma una 
nota della segreteria pro\ in-
ciale. — accettò l'accordo 
\ alutandolo positivamente 

I partiti senesi: 
ii «Monte» non può 
restare arroccato 

Verifica tra le forze politiche firmatarie 
dell'accordo programmatico sul credito 

proprio come l'inizio di un 
nuovo metodo di gestione del 
credito, che. ferina la ricer
ca di risultati economicamen
te validi, avrebbe dovuto de
terminare un'apertura dal 
ristretto ambito della depu
tazione al più largo ambito 
dell'incontro tra le forze po
litiche. 

Ma il Monte dei Paschi 
non può continuare a vincere 
nel fastoso isolamento ck'lla 
Rocca' Salirhbeni, c'è bisogno 
di un suo costante e profi 
cuo rapporto con le istitu
zioni. : -

A questo proposito afferma 
Gabriello Mancini, segreta
rio • provinciale della DC: 
« Per quanto riguarda il rap
porto tra il Monte dei Paschi 
e altre istituzioni (Comune. 
Provincia. Regione: Univer
sità) la DC ritiene che. nel 
la chiarezza si possa tro»-a 
re un più puntuale e meno 
episodico collegamento su 
perando eventuali tentazioni 
di sterile polemica, di ottu
sa chiusura, o addirittura di 
semplice prevaricazione ». 

. Ma qualcosa non ha fini 
• 7Ìonato anche negli uomini 

d ie dirigono l'istituto. Il PCI 
ha denunciato decisamente 
l'anomalo comportamento del 
presidente Coda Nunzianti 
mentre Vittorio Mazzoni del
la Stella, segretario provin
ciale del PSI, afferma che 
fra gli uomini eletti nella de
putazione non tutti i com-
iwrtamenti sono conseguen
ti ai termini dell'accordo. 
specialmente quelli del pre
sidente. Anche la tecnocra
zia. .sempre secondo Mazzo
ni ha opposto grosse resi 
stenze all'applicazione dell' 
intesa sul credito. 

L'iniziativa del PCI, che 
iia chiesto una \erifica poh 
tica dell'accordo di cui ab 
biamo riferito sopra sta svi
luppando un ampio dibatti 
to fra le forze politiche sene
si da cui si attende che venga 
dato un nuovo impulso alla 
politica dell'istituto di credi 
to senese 

s. r. 

Assemblea per i licenziamenti alla Rosleyn 

Le operaie denunciano 
A che gioco gioca la DC? 

La strana vicenda dell'azienda di Radda in Chianti - Commesse e lavoro dirottati nel Parmense? 

«Ma R \DDA IN CHIANTI 
a che gioco gioca la DC: J> 
E' la domanda che è nelP 
aria, che a tratti viene posta 
esplicitamente alla compagna 
di lavoro seduta accanto. Per 
la Rosleyn di Redda (l'azien
da che fino al 1077 ha prò 
dot' • capi di abbigliamento 
a ritmo continuo tro<ando un 
2n~»o s\i!uppo anche nei mrr-
• iti e poi. dopo u:ia serie 

c'i ooercz.oni finanziarie non 
L - \ " , O ch-.i-e. ha addirittura 
Ivi 'uz 'al i le 116 operaie) li* 
forzo politiche e i sindacati 
>i stanno d.irido da fare per 
tirarla fu r : dai guai • 

Al Comune di Redda le o 
peraie si sono date appun 
lamento con i rappresentan
ti dei maggiori partiti della 
Provincia. PCI. DC e PSI e 
con le forze sindacali: la 
nunior.e è presieduta d^l sin
daco. Tra le la\oratrici c'è 
amàrez/a per il comportameli 
to cv'irindustriaìe Zanini che. 
dopo a \ e r acquisito il fio per 
cinto delle azioni della Ro 
sUnn (in precedenza l'azien 
da era di esclusiva proprietà 
della Centrofinanziaria di cui 

Monte dei Paschi e D I ! sono 
i principali azionisti con il 97 
per cento) ha smembrato 1" 
azienda portando commesse e 
lavoro all 'altro stabilimento 
che Io Zanini ha nel par
mense. 

Per di più la Centrofinan 
ziaria. rimasta socio di mi
noranza. ha fatto un bel re
calo all'industriale conceden
dogli un prestito di 1300 mi
lioni da rimborsare con una 
moratoria di 4 anni e al tas
so de1 10 per cento. 

Quando alla Rosleyn la si
tuazione si è fatta insoste
nibile l'industriale Zanini se 
ne è andato facendo subentra
re una sorta di società fan-
t.isjna. denominata Duerre e 
composta da uomini di sua 
fiducia. Le Ufi operaie sono 
state quindi licenziate ed ora 
una parte è s ta ta . richiama
ta al lavoro dalla società fan
tasma -

a Un bel giorno, davanti ai 
cancelli della fabbrica —. rac
conta . una delle operaie —. 
abbiamo trovato affissa una 
lista senza nessuna firma in 
cui .erano contenuti i nomi 

delle ' persone da riassumere 
e quelle che invece dovevano 
rimanere a casa e fra quel 
le che non sarebbero dovute 
tornare al lavoro, guarda ca
so. c'erano proprio molti mem
bri del consiglio di fabbrica 
e comunque le operaie più 
battagliere » 

E qui cominciamo gli in
terrogativi sul comportamen
to della DC: chi ha compo
sto :a Urta delle persone da 
riassumere? Perché la Cen 
trofinanziaria (direttore e pre
sidente. oltre ad una larga 
maggioranza del consiglio di 
amministrazione. sono demo
cristiani) socio, di minoran 
za con lo Zanini non era 
presente con i suoi raDpresen-
tanti nel con-telio di ammi
nistrazione -del la Roslevn** 
Perdio non ha verificato le 
reali intenzioni dell'industria
le parmense? 

-Tante domande. a cui Pas-
semblea pubblica non ha sa
puto dare una risposta con
creta anche «e le lavoratrici 
una risposta politica a que
sti interrogativi se la sono 
già data. 

* Non si riesce a capire — 
afferma il compagno Italo 
Gorini responsabile del PCI 
ner la zona del Chianti — co
me mai. visto che forze po
lìtiche e sindacali si dicono 
d'accordo, non si riesce poi 
a trovare soluzioni valide per 
la Rosleyn perché mentre tut
ti stiamo sp :nsendo in avan
ti. ci sia qualcuno che tira 
indietro? 

A'idie la Federa7Ìone prò 
vinciate CGIL-CTSL UIL ha 
pre-i' posi-'inie sulla situa
ne alla Roslevn diffondendo 
una nota in cui si pretendo
no alcuni chiarimenti su tut
te le operazioni finanziarie 
e dove si afferma anche che 
« la Roslevn non solo ha com-
pii'tf un brutale attacco all ' 
occupazione con i 116 licenzia
menti ma ha aggiunto al dan 
n.'i la beffa per i lavoatori: 
nel mese di novembre aveva 
concordato un periodo di cas
sa integrazione he non ver
rà riscossa ner la mancata 
ripresa dell'attività produtti
va v 

$. r. j 

SIENA — Assunzioni su ba
si ìegionali e comprensorlah. 
revisione del criteri di trasfe
rimento del personale. I sin
dacati del Monte dei Pascili 
hanno lanciato queste « paro
le d'ordine» in una conleien-
zu stampa. La lotta, però. 
parte da lontano; almeno dal
l'estate scorsa quando i sin
dacati dei bancari si impe
gnarono a fare ent rare defi
nitivamente in organico 111 
giovani assunti dall 'istituto 
senese con contrat t i a termi
ne che, alla loro scadenza, 
la banca senese voleva ri
mandare a casa. 

Tra l'altro proprio ieri la 
deputazione del Monte dei 
Paschi aveva inserito nell'or
dine del giorno dei propri 
lavori il problema delle as
sunzioni: ogni decisione, pe
ro. è stata rinviata di quin
dici giorni. 

Nel frattempo alcuni depu
tati. a livello personale, po
t ranno prendere tut te le in
formazioni che vogliono sul
le richieste sindacali e 11 pre
sidente potrà, ufficialmente. 
prendere visione delle richie
ste dei rappresentanti dei la
voratori. Non ci sarà. però. 
una t ra t ta t iva ma tuttalDiù 
una conoscenza delle richie
ste per avere in mano tut t i 
Sii elementi quando la depu
tazione sarà chiamata a de
cidere sul problema delle as
sunzioni. 

I sindacati dei bancari, du
rante la conferenza s tampa 
a cui era presente anche Pi 
no Marchese a nome della 
federazione sindacale unita
ria, hanno denunciato che la 
deputazione, esclusi i rappor 
ti con alcuni membri, non ha 
risposto alla richiesta di in 
contro ufficiale che era sta
ta avanzata 

« Vogliamo — ha detto Bru
no Vaientini. segretario della 
PIDAC — che le nostre pro
poste non vengono discusse 
esclusivamente nel chiuso 
delle stanze della Rocca Sa-
limbeni ma che si sviluppi 
un conironto che veda coin 
volti il sindacato, le forze 
politiche, le istituzioni dei cit
tadini ». 

II problema delle assunzio
ni è sempre stato uno dei 
più scottanti al Monte dei 
Paschi. Il sistema della chia
mata diretta, una grossa tor
ta per le clientele, è s tato in 
gran par te superato dall'isti
tuzione di concorsi pubblici: 
finoia se ne sono svolti due 
uno a cara t tere nazionale pd 
uno per i residenti delle pro
vince di Siena e di Grosse
to, le zone che lo s ta tu to del 
Monte privilegia. I sindacati 
hanno voluto confermare che 
ia scelta del concorso pub
blico resta valida anche se 
alcuni criteri sono da rive
dere. 

In sostanza la proposta dei 
sindacati si articola in t re 
punt i : un decentramento ter
ritoriale d d l e assunzioni: 
concorsi organizzati su basi 
regionali che tengano conto 

| delle necessità di organico in 
loco e della presenza in per
centuale dell 'istituto In quel 
terri torio: Il tema di prese
lezione « computerizzato » 
t ramite test a t t i tudinal i che 
«snellisca i criteri di selezio
ne t ra i candidat i che au
mentano sempre di più. 

Collegata alla proposta sul 
le assunzioni è quella di u n a 
revisione della polìtica dei 
trasferimenti. Gran pa r t e del 
personale viene assunto nelle 
province di Siena e di Gros
seto e poi finisce nelle filia
li e nelle agenzie di t u t t a 
Italia, provocando uno spo-

I s tamento dei lavoratori che 
i poi. molto spesso, sono co-
! stretti anche a ricorrere al 
! sistema delle raccomandazio-
! ni pur di finire in una agen-
{ zia il più vicino possibile alle 
{ loìajità di residenza. 
I La banca senese sta per 
I organizzare un altro coneor-
j so e i sindacati pun tano a 
! farlo • diventare la base di 
i partenza per le loro proposte. 
; Entro il 1981 • il Monte do-
' vrà assumere circa 500 di-
I pendenti e molti passeranno 
! attraverso il concorso. Molti. 
! non tut t i , perché per i com-
; messi, per i'. personale di pu-
j lizia e al t re mansioni vige 
I ancora il sistema della chia-
I mata d i re t ta : i sindacati 
ì chiedono una diversa regola-
i mentazione anche per questo 
I tipo di assunzione. 

Sandro Rossi 

Due fatti politici rilevanti 
hanno chiuso il 1979 e segna
to il clima politico di queste 
prime set t imane dell 'anno in 
Lucchesia: una intesa politica 
ampia i*ra comunisti e socia 
listi, espressa in un comuni
cato che i militanti dei due 
partiti s tanno diffondendo in 
questi giorni in tut te le lab 
bnche ed al c i t tadini ; gli esi
ti delle recenti votazioni 
congressuali democristiane. 

E r s ta to diificile ed è diffi
cile — part iamo con il rico
noscerlo francamente — ih 
questi anni introdurre nella 
vicenda politica locale eie 
menti di Intesa, di progetto 
politico che la arricchissero 
di una tensione nuova, che 
ne rompessero l'inerzia. Assai 
al di sotto di ciò che sarebbe 
stato necessario furono le in
tese unitarie degli anni 
'76-'77, questo ormai è un fatto. 
C'erano equivoci, convergenze 
solo formali, malintesi non 
risolti t r a le forze della si
nistra. Più ancora c'era e c'è 
il rigetto organico, quotidia
no, solido del Par t i to demo
cristiano ad ogni ipotesi di 
seKa modificazione dei rap
porti politici. 

Anche noi comunisti non 
sapemmo guardare bene al 
fondo delle cose, non Indivi
duammo con la lucidità che 
sarebbe s ta ta necessaria qua
li erano le condizioni minime 
per innovare qualcosa di so 
stanziale nel clima politico e 
quali erano, invece, novità 
più di forma che di sostanza. 

Un punto, però, l 'abbiamo 
con continuità e giustezza te
nuto fermo e da esso posso
no partire, oggi, iniziative più 
consapevoli per la rot tura del 
buiocratismo moderato. Si 
t r a t t a di questo: la sinistra 
lucchese deve essere capace 
di una critica organica ai 
modi del governo democri
stiano, al rapporto ar re t ra to 
tra società ed istituzioni che 
la DC lucchese pratica ed in
carna. la sinistra lucchese 
deve riuscire ad «offrirei al 
ci t tadini non solo i suoi 
«servizi» di opposizione tena
ce al monopolio amministra
tivo democVistiano. ma anche 
un progetto complessivo di 

! nuova vitalità nella democra
zia e nella vicenda politica 
locale. 

Il documento comune 
PCI-PSI esprime il livello si-
nora più elevato di consape
volezza della sinistra lucchese 
di fronte a tale necessità ed 
ambizione. «Contro il non-go
verno democristiano», scri
vemmo in un manifesto ad 
ottobre. Il documento 
PCI-PSI lo precisa. 

Si t r a t t a della incapacità e 
della non volontà democri
s t iana di far svolgere agli ì-
st i tut i democratici quelle 
funzioni nuove di interlocu
tori aperti ed attrezzati ai 

Fatti politici rilevanti chiudono il 7 9 

Sinistra più unita 
in Lucchesia contro 

la «pigrizia» de 
pionlemi gravi dello sviluppo 
industriale; ovvero ai pio-
blenii acuti di programma
zione nel settore cartario 
(ancora oggi: crisi, cassa in
tegrazione e nuove macchine 
«ondulatrici»), alle tendenze 
pericolose di disimpegno del
la multinazionale Cantoni 
(settecento operai in meno in 
cinque anni ) , alla mancanza 
di coordinamento e collabo
razione interaziendale nel 
comparto calzaturiero, alla 
necessità di Incentivare in 
Lucchesia att ività di lavora
zione del marmo. 

SI t ra t t a della incapacità e 
non volontà democristiana a 
spingere per un utilizzo delle 
risorse disponibili, che è evi
dente, ad esempio, nel silen
zio assoluto della DC sulla 
grande questione delle risor
se idriche e della p r o d u r n e 
energetica. Si t r a t t a *ella 
pigrizia Irresponsabile con la 
quale si tarda ad organizzarsi 
per cogliere «occasioni» quali 
l'impegno serio della Regione 
Toscana per il disinquina
mento del Serchio. 

Si t r a t t a della mancanza 
totale di impegno in un set
tore come l'agricoltura. Si 
t r a t t a dei ritardi gravi sul
l'insieme dei processi di 
creazione e decentramento 
dei servizi sociali e socio-sa
ni tar i ^compresa la situazio
ne assai seria dell'ospedale 
Psichiatrico). Si t r a t t a della 
incapacità ad una azione 
amministrat iva che produca 
risultati concreti e non «car
tacei» nella organizzazione 
del territorio (soprattutto la 
situazione del centro-storico 
di Lucca o. ancora, delle aree 
agricole ed industriali) . Si 
t r a t t a della necessità di un 
governo moderno e. nel sen
so buono, «imprenditoriale» 
nella gestione di servizi come 
i t rasport i o il gas metano. 

Questo è ouello che inten
diamo per pigrizia e non-go
verno. Non una obiezione 
«fumosa» ma l'obiezione 
concreta di un insieme di 
pigrizie, burocratismi, vec
chiezze. piccoli affari che 

stanno concretamente accen 
tuando tu t to ciò di a r re t ra to 
che già oggi distingue, la 
Lucchesia da molti altri 
comprensori toscani. 

Certo: dinanzi a Questa, a-
nalisi. anche la sinistra ha 
problemi seri. Essa., anzitut
to, deve essere capace di 
«reggere» nel rapporto di 
massa con l cittadini tale cri
tica generale verso la DO II 
rapporto che quel part i to ha 
con la società anche attra-
vrvso le Istituzioni è fatto di 
molte cose ed è assai concre
to. E' con pari concretezza 
che i part i t i della sinistra 
debbono convincere ampi 
strat i della popolazione che 
nuovi spazi di vita civile e 
democratica possono essere 
aperti. > 

Altrimenti, di norma, ai 
nostri «discorsi» il part i to 
che in Lucchesia ha più del 
cinquanta per cento dei voti. 
è capace di opporre la con
cretezza «delle cose come so
no» (ovvero, della «necessa
ria» amicizia con l'ammini
stratore, del contributo alla 
pro-loco, del piccolo «favore» 
amministrat ivo ecc.). inoltre 
le sinistre debbono essere 
capaci di accompagnar*» 
questo impegno con una 
capacità più puntuale di dar 
battaglia, per così dire, nelle 
«pieghe» del governo locale 

Quest 'ultimo è per . noi. io 
credo, un punto serio di ri
flessione autocritica. Troppe 
volte la • «eeno»-azione» ..di 
comuagni che è en t r a t a nelle 
istituzioni nel 1975 non sa 
conservare una tenace atten
zione ai dettagli, magari a 
quelli minut i del lavoro am
ministrativo. E quanto, dei 
concreti att i amministrativi 
ancora sfugge a l dibatti to e 
al controllo delle assemblea 
consiliari. , -

Ma. pure con queste avver
tenze. l'intesa che si è renlì7-
zata tra comunisti e socialisti 
lucchesi mi pare che proceda 
«ti! terreno di una critica so
lida. che trova e può trovare 
nonsensi nuovi, che può pe
netrare il «muro di gomma)' 

della pratica amministrat iva 
democristiana. 

Del resto — ecco il secon
do uunto — come guardano 
le forze più avanzate della 
DC al risultati del loro ulti
mo c'ongiesso? Il 28 per cen-

, to ai fanfaniani, il 23 per 
cento agli amici dell'amico di 
Bisaglia. on. Danesi, il 7 per 
cen*o ad un gruppo che si 
definisce «andreottiano» e 
che raccoglie uomini che non 
hanno certo credito di rvo-
gressisti. il restante — dun
que la minoranza — agli zac 
ragnlniani . Inoltre quasi la 
metà di questi ultimi sono 
ìnrerti e seminano propenda 
re per le posizioni di n o n a t 
Cattili. Non sembra certo un 
bilancio lusinghiero, per co
lmo che vantavano, rispetto 
«Illa Toscana, il r innovamento 
«avvenuto» nella DC lucchese. 

Cosa ha dimostrato tale 
congresso se non la forza di 
inerzia dei gruppi più tradi
zionali della DC lucchese, 1-
nerzia rafforzata dalla ge
stione incolore ed invariata 
del partito da parte degli al
tri? Ma dir questo, in fondo. 
sarehbe ancora dir poco. OV> 
qualcosa di più grave e pro-

I *"ondo; c'è la riduzione, con-
I sapevole o meno non impor-
i Ih., della lotta politica e de-
I morjratica alle vicende Inter-
' ne. di parti to. 
| T.a DC lucchese esce da 
. ouesti anni di sedicente rin-
j novamento chiusa in se stes-
I sa, come nella peggiore tra-
, dizione. Non si vedono t ra i 
| dirigenti locali de uomini 
I che abbiano meno di 3540 

ann i ; non dovrebbe essere 11 
segno di qualcosa di inquie
tan te per un parti to cosi for
te? Ed anche per restare al 
suoi fatti interni, quale mal 
sintonia c'è t ra questa DC e 
le tensioni e l'attivismo catto
lico (se non. è chiaro, nel 
termini di un mero calcolo 
di «rendita»)? Ma la dimen
sione stessa del «fare politi
ca» è ferma al personalismi 
ed ai conflitti interni. 

Il preoccupante dato con
gressuale produrrà qualche 
ripensamento? Non se né ve
dono segni, sinora. Una cosa si 
deve comprendere: il docu
mento comune PCI e PSI 
non è propaganda ed è solo 
su quel terreno che la sini
stra lucchese potrà apprezza
re una dialettica nuova. 

Ed è forte, comunque. 
l'impressione che non vi sa
ranno novità di rilievo se 

j non nella misura in cui le 
I forze della sinistra, su quel 
l rerreno. sapranno mettere in 
I crisi la presunzione del, de-
! mocnst iani di • bastare, 'così 
i come sono, a se stessi ed al-
| la società lucchese. 

I Marco Marcucci 
i Segretario Fed. PCI di Lucca 
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aereaz ione, cen t ra l in i 
e le t t ron ic i , fan tasma
gor ia d i luc i , fasc ino, 
nov i t à , d i v e r t i m e n t o . . . 

è q u a n t o ti o f f r e 

IL CONCORDE 
scopr i re te un m o d o 
n u o v o per DIVERTIRVI 

O la borsài 

Tutte le sere danze 

• 
Venerdì , sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 

migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

. . .o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

TITICNANO-PUA • „• v 

Fino al 19 gennaio 

ECCEZIONALE VENDITA 
dell' 

ARTURO PASQUINUCCI 
in Via della Misericordia - Pontedera 

Porcellane - Ceramiche • Vetrerie - Cristallerie - Piccoli elet
trodomestici : Acciaio inox • Articoli casalinghi in genere 

Ricordate a PONTEDERA in 

Via della Misericordia 

Riuniti a Livorno con i lavoratori, i partiti, gli enti locali 

Poliziotti in assemblea: subito la riforma 
LIVORNO — I lavoratori del 
ia P>> M riuniranno a Sn\ oli 
il U' e i l feburaio e prende- [ 
ranno decisioni per la dei mi 
zinne dello statuto e del tes-
sf.-an.-emo nictue potrà mi 
pedire la nascita del sindaca 
to di Poh/.ia. di un sindacato 
collegato direttamente al 
mondo del lavoro e alla fe
dera/ione unitaria 

Queste intenzioni e questa 
volontà sono state ribadite 
ancora una volta gio\edi po-
meru:gio a Li".orno nella .-.ala 
consiliare della Provincia do
ve -i è tenuta l'assemblea dei 
poli/iotti. Rappresentanti dei 
Linciali di fabbrica e del le . 
orqam/7a7ioni sindacali, defili 
enti locali, del PCI. P-tf. 
P n i ' P . dell'ANPI v dell'AX 
PPIA hanno portato il loro 
Ri lu to 

K MI quot i due lenii Mrct 

tamente collegati tra loro, si 
-uno soffermati tutti gli in
tervenuti. Per quanto riguar
da il primo puiiio. rendine 
pubblico, il direttivo del 
coordinamento hv ornese dei 
lavoratori di PS. nella rela
zione introduttiva, ha affer
mato che «esistono "gli stru
menti giuridici per combatte
re il terrorismo ma non esi
ste probabilmente la vnlontà 
politica di applicare, tali 
strumenti. Il terrorismo non 
si combatte con la repressio
ne. ma si combatte e si vince 
con la prevenzione». 

La strategia di oggi — ha 
.sostenuto nel suo intervento 
Muscas. dirigente nazionale i 
della federazione CGIL. CISL. 
UIL — è quello di colpire il 
nc!:::nttfì pi;": .-.rir.p'.icr. i! pò 
Irrotto di qunrlicre. clic vive 
tra la genie ed è conosciuto 

da tutti. Questa strategia mi 
ra a provocare reazioni, tipo 
la richiesta della pena di 
morte. Da qui l ' e^t -nza di 
uno stretto collegamento dei 
poliziotti con tutti i lavorato
ri , per combattere il terro
rismo. da qui un no deciso 
ad alcuni settori del parla
mento che \orrebbero impor
ci un sindacato autonomo. E 
per queste nostre aspirazioni 
non possiamo e-vsere conside- . 
rati dei fuorilegge». 

In questi giorni al parla
mento si sta discutendo il di
segno di legge presentato dal 
governo sulla riforma della ' 
pubblica sicurezza. Sul di
segno di legge la federazione 
unitaria e il coordinamento 
dei lavoratori della polizia 
hanno espresso una valuta
zione fortemente "ritira. 

11 maresciallo . Graziosi, 

segretario del coordinamento 
di polizia di Livorno, leggen
do la relazione introduttiva. 
ha ricordato le richieste del 
coordinamento e le modifiche 
che si chiede di apportare al 
progetto di legge: la smilita
rizzazione del corpo. la dire
zione unica dell'amministra
zione della PS. « Su un punto 
— ha detto — non siamo as
solutamente d'accordo: su 
quello che riguarda l'ordina
mento del personale». 

Infine a proposito dei dirit
ti sindacali: «abbiamo rinun
ciato al diritto di sciopero e 
all'iscrizione ai partiti politi
ci. ma chiediamo almeno la 
libertà sindacale e il diritto 
di collegarci con le altre or
ganizzazioni sindacali, altri 
menti che sindacato è». 

Il generale Fel/ani. traendo 
le conclusioni, ha fatto un'in 

teressante analisi del terrò 
n.-mo in Italia e dei fattori 
di vulnerabilità che lo favo
riscono. «Nel terrorismo ita
liano c'è stato un progetto 
politico che puntava ad otte
nere un consenso di massa e 
che è fallito per la risposta 
negativa della classe operaia 
e un progetto militare d i e 

i poteva e ^ t r e sconfitto solo 
I con una risposta adeguata 
i dello stato che finora è man

cata e che consiste nella ri
forma della polizia». 

L'avvocato Morelli, consi
gliere comunale, ha portato il 
saluto del sindaco e ha co
municato che prossimamente 
il consiglio comunale decide
rà di intitolare ai caduti del 
terrorismo i giardini sul viale 
di Antignano. 

Francalanci. della federazio
ne livornese del PCI. ha ri
cordato il giudizio non posi
tivo espreso dal PCI sul pro
getto di riforma della Pub 
blica sicurezza presentato dal 
governo <e che deve essere 
modificato». 

Stefania Fraddanni 

!i 

CONCESSIONARIA 

AuronovA 
— VINCE IN CONVENIENZA — 

SANSEP0LCR0 (AR) 
Tel. 76042/75375 

CITTA' DI CASTELLO 
GUBBIO - UMBERTIDE 
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In Toscana domani scenderanno in sciopero oltre un milione di lavoratori 
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Le vie delia città 
ìi Firenie saranno 

«invase» da quattro 
grandi cortei 

Vasta mobilitazione in tutta la Toscana in 
vista dello sciopero generale nazionale di 
martedì prossimo e della grande manifesta
zione regionale che si svolgerà a Firenze. 
Quattro cortei attraverseranno le vie della cit
tà : la manifestazione si concluderà in Piazza 
della Signoria, dove prenderanno la paiola 
Bruno Bugli. segretario nazionale della Fede
razione CGIL-CISL-UIL ed un rappresentante 
del sindacato di polizia aderente alla Fede
razione nazionale unitaria. 

In un documento la FGCI. la FGSI. il PDUP 
e il A1LS invitano i giovani a partecipare allo 
sciopero e alla manifestazione regionale. Al
l'iniziativa della federazione unitaria hanno 
anche aderito gli studenti delle scuole della 
città. 

Pubblichiamo di seguito le indicazioni per 1 
concentramenti e i cortei in programma a Fi
renze nella mattinata di martedì. 

Porta Romana (solo pul lman). 
Lavoratori provenienti dalla provincia di 

ti. da Empoli Valdelsa. dalla zona del cuoio. 
da Volterra. 

Piazza Beccaria (pul lman e t reni ) . 
Lavoratori provenienti dalla provincia di 

Arezzo, dal Valdarno aretino e dal Mugello. 
dalla Bassa Sieve, dalla zona di Firenze sud
est che arrivano in pullman, e i lavoratori che 
arrivano con i treni alla stazione FF.SS. del 
Campo di Marte provenienti dalle diverse lo
calità della regione. 

P.le V. Veneto - Cascine (solo pul lman). 

Lavoratori provenienti dalla provincia di 
Massa Carrara, dalla provincia di Lucca, dal
la provincia di Pistoia, da Pontedera. da Pisa. 
dalla provincia di Livorno, da Prato, dalla 
zona Scandicci - Le Signe. 

Fortezza da Basso (pul lman e t reni) . 

Lavoratori della zora di Firenze Centro 
nord, dalla zona Sesto - Calenzano - Campi 
ed i lavoratori che dalle diverse località del
la regione arrivano con i treni alla stazione 

Siena, dalla provincia di Grosseto, dal Chian- 1 FF.SS. centrale Santa Maria Novella. 

Un groviglio 
di problemi 
non risolti 
dei governo 
e padronato 

Sulle finalità dello sciope
ro di martedì pubblichiamo di 
seguito una dichiarazione di 
Gianfranco Rastrelli, segre
tario regionale della CGIL. 

Un milione di lavoratori to
scani parteciperà allo scio
pero nazionale del 15 gen
naio. Non c'è un clima di at
tesa ma di mobilitazione per 
partecipare alla manifestazio
ne regionale. Per il momen
to è già previsto l'arrivo di 
cinque treni speciali e di cir
ca 300 pullmans dalle varie 
località della Toscana. Inol
tre alcuni segnali positivi pro
vengono dalle scuole il che 
fa prevedere una affluenza 
ai cortei e alla manifestazio
ne di numerosi studenti. 

Lo sciopero non è una im
provvisa esplosione di rabbia 
ma una consapevole manife
stazione di lotta resasi neces
saria dopo le numerose rispo
ste negative o evasive del go 
verno su una serie di impor 
tanti questioni. 

Al centro dello sciopero ol 
tre ai problemi del fisco, dei 
prezzi, delle tariffe e delle 
pensioni ci sono le questioni 
dell'occupazione, del Mezzo
giorno. e dell'energia, l'appli
cazione dei contratti rinno
vati ed il rinnovo di quelli 
del pubblico impiego. 

Un groviglio di problemi 
nei confronti dei quali il go
verno ed il padronato devono 
dare precise risposte. E' t ra 
l'altro significativo il fatto 
che il governo attraverso il 
decreto sulla finanza locale 
limiti la spesa pubblica ne
cessaria per il sostegno ai 
consumi sociali dei lavoratori 
e dei cittadini. Per tutt i que
sti motivi il sindacato ripro
pone l'esigenza di un impe
gno ampio dei partiti demo
cratici per assicurare una ef
ficace direzione politica 

Inoltre il momento richie
de. su problemi di grande por
ta ta una risposta più ampia 
dei lavoratori per la difesa 
della pace e nella lotta con
tro il terrorismo. In poche 
parole lo sciopero di martedì 
prossimo è centrato sull'oc
cupazione. la programmazio
ne. la democrazia, la disten
sione e la pace. Crediamo che 
uno sciopero di tale portata 
possa avere il sostegno, non 
solo solidaristico, di tut te le 
forze politiche 

I 

Si prepara l'attesa e importante conferemo a livello regionale 

La difficile convivenza 
tra le università 

e le città della regione 
A Siena la politica degli insediamenti universitari è 
corsa più spedita che a Pisa e Firenze - Un'idea-guìda: 
l'integrazione - Gli interventi nel quartiere di S. Miniato 

Dal nostro invialo » 
SIENA — «Integrazione» è ! 
r i a p r i t i sesamo» delia politi- • 
ca universitaria senese. Che j 
cosa significa? Il merito del j 
conio ael termine va agli ur
banisti. infaticabili macinato-
ri di concetti e parole di non 
sempre immediata compren
sione. Fu Giancarlo De Carlo. 
architetto molto legato alla 
storia urbanistica della cit tà 
del Palio, uno dei primi a j 
parlare di integrazione t ra ; 
Università e Siena. ! 

Ad un convegno su centri I 
storici e territorio, parlando ; 
a un uditorio che solo più ; 
tardi sarebbe entra to in con- ! 
fidenza con il concetto De ì 
Carlo si soffermò a lungo ì 
sull integrazione nel tentativo ! 
di definire un nuovo e «idea- j 
le » modello universitario. j 

Disse: «deve essere non au
tonomo. cioè permeabile e 
collegato rispetto al suo e- > 
s t emo: diffuso nel tempo e j 
nello spazio e cioè fondato ! 
su principi di comunicazione 
anche a lungo termine e an
che policentrici: pubblico e 
cioè disponibile all'uso collet
tivo indipendentemente dalle 
patenti culturali istituzionali: 
coinvolto nel contesto circo
stante e cioè in continuo 
contatto con i problemi e le 
domande che emergono dal
l'ambiente sociale nel quale 
si colloca». j 

Era il "73: la definizione i 
data allora rimane ancor oggi j 
punto di riferimento per la 
politica di sviluppo urbani
stico a Siena. Gli ammini
stratori pubblici e i dirigenti 
dell'Università non arroccati 
nella difesa ad oltranza del-
i'esclusività della loro istitu
zione è a questa idea di in
tegrazione che in fondo si ri
chiamano nel loro discorsi e 
nelle loro scelte: integrazione 
r imane la afilosofia» di par
tenza e l'obiettivo da perse-
guire- , . . . ì 

Siena in maniera forse più | 
coerente degli altri due ate- I 
nei toscani si è incamminata ì 
con decisione su questa stra
da. Non tut t i sono d'accordo 
è ovvio, ma da quando fu 
formulato il conretto ha fatto 
molta strada sia sul terreno 
delle realizzazioni sia nel 
senso comune della gente. 
Che conoscano o no il signi
ficato precido del concetto i 
sene-i sono ormai convinti 
della necessità di stabilire 

nuovi e migliori rapporti tra 
la città nel suo complesso e 
l'Università, uno dei maggiori 
enti della vita associata. 

Non ci sono alternative del 
resto, è un po' lo stesso rap
porto quasi inevitabile che 
lega Siena al Monte dei Pa
schi: non è sufficiente una 
politica di diplomatico buon 
vicinato del tut to formale. 
Occorre qualcosa di più: per 
l'Università l'integrazione. 
appunto. 

Altrimenti l'Ateneo rischia 
di crescere come un bubbone 
maligno dentro le mura e fi
nisce per deflagrare. E questo 
almeno non lo vuole nessuno. 
Nemmeno quei senesi che 
guardano preoccupati l'arrivo 
di sempre nuove matricole. 
che si mettono le mani nei 
capelli di fronte all'Universlìà 
che cresce, si rafforza, si e-
spande. Perche poi in fondo 
nessuno potrebbe concepire 
Siena senza la sua Universi
tà : il problema è allora quel
lo di trovare armonia e equi
librio tra i due organismi. 

Integrazione non è certo un 
concetto soltanto urbanistico: 
un'istituzione tentacolare, po
liedrica e ricca come l'Uni
versità con le sue migliaia di 
lavoratori, professori, studen
ti non si mette in sintonia 
con la cit tà che li ospita solo 
con aggiustamenti architetto
nici. Integrazione - è anche e 
soprat tut to problema sociale 
culturale, di rapporti politici: 
è un problema di sviluppo. 
per essere sintetici. Ed è no
do non solo di Siena ma di 
tut t i e t re gli atenei toscani. 

Ognuno in questi anni h a 
proceduto in maniera diversa 
su questa strada dell'integra
zione giudicata da tut t i — 
almeno a parole — l'unica 
percorribile. A Siena la poli
tica degli insediamenti uni
versitari è cosa assai più ve
loce che a Firenze e Pisa. 
Nel capoluogo della Regione 
da tempo forze politiche, enti 
locali e università sono d'ac
cordo su un piano di crescita 
dell'ateneo che si articola. 
per semplificare al massimo, 
in tre punt i : facoltà scientifi
che nella piana di Sesto Fio
rentino. facoltà umanistiche 
nel centro storico, medicina 
e affini a Careggi (ospedale). 

Nessuno a parole è contra
rio ma quando si arriva alla 
stretta allora tutto diventa 
d i fficile o sì avanza su un 
té . reno di sabbie mobili. DI 

fatto a Firenze, anche se 
passi avanti sono stati fatti. 
sono le sabbie che hanno a-
vuto la meglio. A Pisa la si
tuazione è un po' diversa ma 
anche qui il piano edilizio u-
niversitario non ha avuto 
molti scatti in avanti. 

A Siena invece alla pro
grammazione hanno fatto se
guilo gli interventi concreti: 
razionalizzazione dei poli e-
sistenti nel centro storico e 
spostamento delle facoltà 
scientifiche nel nuovo quar
tiere di San Miniato. La no
vità è proprio cui a San Mi
niato per il quale il piano di 
sviluppo prevede insediamen
ti di edilizia economica e po
polare accanto a quelli uni
versitari e alle stlnitture 
amministrative del Monte dei 
Paschi. «Un progetto a lungu 
termine — dice l'ex rettore 
Mauro Barnl ora sindaco del
la cit tà — intorno al quale 
lavoreremo per decenni». 

«Un'idea di crescita aell'U-
niversitft — aggiunge il vice 
sindaco Roberto Barzanti — 
che ha definitivamente inesso 
in soffitta la proposta del 
campus caldeggiata fino a 
non molto tempo fa in diver
si ambienti cittadini». Lo svi
luppo edilizio universitario u 
San Miniato si colloca intor
no al Policlinico e prevede 
insediamenti ricettivi (casa 
dello studente) , per la didat
tica. la ricerca, lo sport e 
residenze per 1 dipendenti 
dell'Università. Il tu t to in un 
rapporto molto stret to 
(«permeabile" direbbero gli 
urbanisti) con il resto del 
quartiere e pef questo verso 
con la città, 

La prima opera realizzata 
sarà la casa dello studente 
(collegio) già finanziata per 
un quarto. Una volta ultima
ta sarà in grado di ospitare 
3OCM00 studenti portando in
torno al migliaio il te t to del 
posti letto per gli unlversita-

Non sarà risolutivo ma cit
t à e università t i reranno un 
grosso sospiro di sollievo. E 
saranno ridimensionati feno
meni di insediamento selvag
gio come quelli del quartiere 
del Bruco abitato ormai qua
si per intero da studenti (gli 
ahitanti originari sono ormai 
meno di 500): l'esempio 
concreto dell'integrazione 
mancata. 

Daniele Martini 

L'Ateneo ora respira? 
A colloquio con il rettore Adalberto Grossi - Il decentramento delle facoltà 
scientifiche fuori dalle mura e il riordino delle altre nel centro storico 
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Lo chiamano, avversari 
e no, l'uomo del nord: lui 
tenae a oare ai se una im
magine di eificienza quasi 
manageriale. Adalberto 
Grossi, nuovo rettore del
l'ateneo senese dopo la 
gestione Bami . considera 
il suo asso nella manica 
il pareggio del bilancio ot
tenuto attraverso il rad
doppiamento del contribu
to di funzionamento dal 
Ministero. 

Ma questa volta l'inter
vista con il rettore Grossi 
e focalizzata su un proble 
ma particolare e decisivo 
anche per l 'intera cit tà: 
la politica urbanistica del 
l'Università. 

.4/cum anni fa si parla 
va di uno sviluppo bipolo 
re dell'Università senese: 
le facoltà scientifiche-' 
avrebbero dovuto essere 
concentrate fuori delie 
mura della città, quelle u 
monistiche, dentro. E' an
cora valida Questa scelta? 

Non è tan to valida la 
bipolarità, quanto il de 
centramento fuori delle 
mura di un certo tipo di 
facoltà, in particolare di 
quelle scientifiche. In prò 
spettiva nel terreno uni
versitario delle Scotte do
vrà trovare sede, a mio 
parere, l 'intera facoltà di 
Medicina con gli istituti 
biologici e la stessa facol
tà di Farmacia, 

Si raggiungerebbero due 
obiettivi: l 'accorpamento 
di facoltà affini e la crea 
zione di spazi da utilizza
re In vario modo dentro 
la città. 

Dentro le mura quale è 
la sistemazione ottimale 
delle facoltà? 

Nell'ambito della cit tà 
credo che si debba parla
re di una multipolarità: 
creare agglomerati tipo 
campus è ormai un con
cetto superato. In sostan 
za t re dovrebbero essere le 
direttrici di fondo: un po
lo può "essere già indivi 
duato nell 'attuale asset
to della facoltà di Legge 
e di Scienze economiche 
e bancaiie. contigue non 
solo fisicamente. 

Un eventuale amplia
mento va visto in zone li 
mitrofe in un'area urba
nistica che va da Piazza 
San Francesco alla valle 
di Follonica, oltretutto vi
cine alle s t rut ture centra 
li dell'Università. Un al 
tro polo è l 'attuale sede 
della Facoltà di Lettere. 
Palazzo San Galgano con 
villa Uomini: trezo polo. 
l 'attuale facoltà di Scien 
ze matematiche, fisiche e 
naturali che potrebbe tro
vare una migliore siste
mazione nel complesso del 
Laterino. 

Mauro Bami. suo pre
decessore, in una relazio 
ne al consiglio comunale 
sullo stato dell'Università 
il 24 aprile del 77, dichia
rò che la legge 50 sull' 
edilizia universitaria era 
stata applicata in modo 
puntuale e corretto. Con
divide questo giudizio? 

Adesso che siamo vicini 
alla scadenza utile per po
ter usare gli stanziamen
ti. direi che sono d'accor
do. E* garanti ta l'utilizza
zione degli stanziamenti: 
circa 5 miliardi sono sta 
ti investiti nel Policlinico. 
Par te del rimanenti 5 
miliardi sono stat i desti

nati al Palazzo San Gal
gano 

in sostanza Siena e uno 
dei pochi esempi di Uni
versità che riusciranno ad 
utilizzare i fondi della 
Legge: forse a quel tem
po era un po' prematuro 
dirlo, anche se tut te le 
premesse erano state pre
costituite. Adesso si trat
terà. di concerto con il 
Comune, di porre le pre- • 
messe per accedere al ri-
t ìnanziamento 

Come si concilia la po
litica di sviluppo àell'Uni-
rersità. con le esigenze 
della città? 

Esistono indubbiamente 
rischi di squilibrio rispetto 
ad una città con una popo
lazione che si aggira in
torno alle- sessantamila 
uni tà: già da ora si regi
stra una flessione nel nu
mero totale degli iscritti. 
che si manifesta al livello 
nazionale e che a Siena 
è del 16^. 

C'è comunque un pro
blema costituito dal rap
porto fra cit tà con 60.000 
abitanti e popolazione stu
dentesca che tocca quota 
10.000: l'equilibrio si rag
giungerebbe con un nume
ro di studenti molto più 
basso. 

Come giudica la realtà 
dell'ateneo senese dal pun
to di vista del diritto al
lo studio? 

Direi che proprio in que
sto campo sta il maggior 
merito della gestione che 
mi ha preceduto. Sia dal 
punto di vista dei posti 
letto che delle mense, la 
realtà senese è certo ben 
lontana dal caos dei gran
di atenei. 
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FIERA del BIANCO 
(COPERTE DI LANA SOMMA) 

vi consiglia 
autoccasioni 
con garanzia 

/itóiUfL. Livorno - V. Grande 106 - T. 33.184 

Opel diesel 
Alletta 1.8 
Golf L. 
Fulvia coupé 
Ritmo CL 60/5p. 
Fiat 131/diesel 
Fiat 131 fam. 
Fiat 132 

ed altre ancora 
mercato 

'76 
'75 
'76 
75 

'79 
*78 
'76 
'75 

all'auto-

G. SCOTTI 
& c. 

VIALE EUROPA, 19 

Telefono 686.161 

FIRENZE 

Aperto anche 
il sabato pomeriggio 

Progetto-Acqua SpA 
Consorzio per la depurazione nell'area tessile 
pratese delle acque reflue derivanti da insedia
menti produttivi - Sede legale in Prato, via Pu
gliesi, n. 26 - Capitale sociale L. 200.000.000 
versato per 3 10 - Iscritta al tribunale di Prato 

al n. 5694 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

E' convocata l'assemblea dei soci in prima convocazione 
per il giorno 28 dicembre alle ore 15 presso l'Unione 
Industriale Pratese, via Pugliesi n. 26. ed occorrendo 
in seconda convocazione il 17 gennaio 1980 alla stessa 
ora. stessa sede, per discutere e deliberare sul seguente 

O r d i n e d e l g i o r n o 

1) Relazione del Presidente: 
2) Approvazione bilancio preventivo 1980. 
3) Varie ed eventuali. 

EL PRESIDENTE Paolo Pugl 

OTIZld 
Materiale da costruzione - Articoli sanitari - Pavimenti 

Rivestimenti - Impresa edile 

OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 

AVVISO ALLA CLIENTELA 

\ ( ) M l \ SALDO 
Di FINE STAGIONE 

METTE A DISPOSIZIONE DELLA 
CLIENTELA dal 10-1-80 al 26-2-80 

UN LIMITATO NUMERO DI CAPI D'ABBIGLIAMENTO 
(maglieria, abiti, cappotti, impermeabili, pelle ecc.) 

FINE SERIE AUTUNNO-INVERNO '79 

a prezzi scontati 
RITMO SHOP . J S H 5 E 

SOVIGLIANA (Empoli) - Via L. Da Vinci. 190 
TELEF. (0571) 509.137 

THE 

BRITISH 
INSTITUTE 

OF 

FLORENCE 
2 Via TornabuonI 
Tel. 284.033-298.866 

SEDE UNICA 

15 GENNAIO 
INIZIO 

NUOVE CLASSI 
DI 

Lingua Inglese 
E 

Corso rapido 

MORADEI 
FIRENZE — Via Borgo S. Lorenzo 

FORTE DEI MARMI — Via Spinetti (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 
DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

Per signora: 
Cappotti - TaiHeurs - Giacche - Gonne - Camicette - Pullover; 

Per uomo: 
Camicie - Pigiama - Giacche - Pullovers 

A FIRENZE 
primo centro di 

Crioterapia 
Chirurgia del freddo 

opera da t re anni senza r icovero e senza anestesia 

EMORROIDI - RAGADI e FISTOLE ANALI - CERVICITI - VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE - ANGIOMI - POLIPI NASALI 

UROLOGIA 
ipertrofia prostatica benigna consulenza Prof. F. WILKINSON 

TERAPIA DEL DOLORE 
di origine tumorale, artrosica, nevralgica 

FIRENZE - Viale Gramsci 56 - Telefono (055) 575.252 
Aur. *»nit. 27-7-77 
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Si terrà 

il 26 e 27 

gennaio 

la conferenza 

della FGCI 

grossetana 
GROSSETO - La FGCI 
grossetana ha indetto la 
sua conferenza di orga
nizzazione per ì giorni 26 
e 27 gennaio. I/ importan 
te appuntamento politico 
dei piovani comunisti del
la Maremma è stato ìllu 
strato dai suoi dirigenti. 
ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa. 

I l a \ on che M svolge 
ranno alla Sala Friuli sa 
ranno aperti nel pomerig 
Rio del 2t! da una rela 
zione di Daniele Fortini e 
conclusi nella mattinata di 
domenica 27 dalla compa
gna Livia Turco, segreta 
rio della FGCI torinese. 

La federazione giovani 
le comuni .ta giunge a que 
sta scadenza dopo un va
sto e estero dibattito in 
tutte le zone e località. 
dove è presente la strut
tura organizzata. 1121 
iscritti nel 1!>78: 1089 nel 
HTfl. con 67 circoli (27 ra
gazze segretario di circo-
'n a testimonianza della 
forte componente femmini
le — 4!°o — organizzata 
nella FGCI). 

Un altro dato a testimo
nianza delle « trasformazio 
ni •» intervenute negli orien
tamenti e nei comporta
menti delle nuove gene
razioni è data dal fatto 
ohe l'età media dei mili
tanti è attestata sui 17 an
ni. rispetto ai 19 di due 
nniii fa. 

Domani nel capoluogo toscano 28 imputati in Corte d'Appello 
Problema 
della casa: 
congresso 
regionale 

della 
Fillea 

Con l'intervento del so
pì etario nazionale aggiun
to della Fillea, Valenano 
Giorgi, si è concluso a 
Siena il congresso regio
nale della federazione la
voratori delle costruzioni. 

11 conmesso è stato pie 
ceduto in tutta la Tosca
na da -1(1 assemblee di zo 
na e comunali precedute 
da 1154.) di fabbrica e di 
cantiere che hanno vi.sto 
tutti i quadri dirigenti del
la FLC. e particolarmente 
quelli della Fillea (dal li
vello nazionale a quello l 
regionale, provinciale e di 
zona), mobilitare oltre 30 
mila lavoratori. 

Partendo dalla grave si
tua/ione nazionale e inter 
nazionale è stato poi af 
frontato il problema del
l'edilizia del nostro paese. 
settore che negli ultimi 
tempi si è aggravato a 
causa dello svuotamento 
dei provvedimenti legisla
tivi a suo tempo strappati 
dalle lotte dei lavoratori. 
sia a causa della latitan
za degli imprenditori ri
guardo agli appalti pub
blici. 

Gran parte del congres
so è stato anche dedicato 
alla prossima piattaforma 
contrattuale, che sarà de
finita unitariamente con la 
Federazione delle costru
zioni. 

A Firenze si apre il secondo atto 
del processo grossetano sulla droga 

Nel dibattimento di primo grado furono condannate trentatrè persone a cui vennero infl itt i complessivamente 
80 anni di reclusione - L'emergere di una realtà drammatica a lungo esorcizzata - Il ruolo dei « mass-media » 

GROSSETO — Maxi-processo 
per la droga: atto secondo. 
Domani mattina a Firenze, al
le ore 9.30. in Corte d'appello, 
si tornerà a parlare del «giro» 
dell'eroina in Maremma. Yen 
totto saranno gli imputati che 
compariranno in giudizio in 
quanto ì magistrati hanno ri
tenuto infondate le motivazioni 
del ricorso d'appello preferì 
tato dagli avvocati di altri citi 
que imputati. 

Il processo d'appello si ce
lebra ad otto mesi dalla sen 
tenza emessa alla metà del 
maggio scorso dai giudici del 
tribunale di Grosseto dopo un 
mese di dibattimento, nell'au
la magna dell'Istituto com
merciale v Fossombrone » ap
positamente trasformata in 
aula di giustizia. 

Trentatrè furono le condan
ne emesse, per complessivi 80 
anni di reclusione, oscillanti 
AA un minimo di un anno a 
un massimo di G anni e G me
si. due le assoluzioni. Dei 33 
condannati 17 rimasero in 
carcere mentre gli altri ven
nero posti in libertà provvi
soria dopo la lettura del ver
detto. Tra gli imputati ve ne 
sono tre latitanti. Con quel 
processo, per la prima volta 
alla sbarra insieme agli im
putati veniva a trovarsi il 
- fenomeno droga » come at
testano le sei pagine dattilo
scritte a motiv azione della 

sentenza, stilate dal magistra
to grossetano. 

Fu una drammatica testi
monianza di ciò che accadeva 
e per certi versi ancora suc
cede. in piazza San Francesco 
e in altre zone nel « cuore > 
della città. Al processo di ap
pello di domani quindi si par
lerà della droga in Marem 
ma. dei suoi canali e delle 
sue vittime (tre nei primi 5 6 

mesi del '79). ed in modo par
ticolare di Silvana Falaschi . 
una giovane ragazza orbetel-
lana di 22 anni, stroncata da 
una « over dose » di eroina, 

Il corpo di Silvana venne ri
trovato abbandonato su una 
panchina del lungolago dei na
vigatori della città lagunare. 
Oltre a suscitare immediata 
impressione in tutta la Ma
remma. la scoperta del cada

vere mise in moto un'indagine 
concordata da polizia, carabi-

! nieri e magistratura che nel 
I giro di 40 giorni portò all 'ar-
I resto per « spaccio e deten-
', zione di droga » di 35 persone, 
1 tutti giovani al di sotto dei 30 
j anni, residenti a Grosseto, Fol

lonica. Orbetello e in alcuni 
I paesi dell'Amiata. 

Grosseto manifestò il suo 
j sconcerto per la presa d'atto 

di una realtà fino a poco tem
po prima « esorcizzata i . Di
nanzi alla « retata * della ma
gistratura vi fu chi parlò di 
una volontà di criminalizzare 
i giovani tossicodipendenti 
senza andare a fondo nello 
scoprire chi tirava le fila del 
mercato delle sostanze stupe
facenti, e chi invece sostene 
va che l'iniziativa si muoveva 
nell'ambito interpretativo del 
la legislazione sulla droga. 

Vi fu anche, nel contesto di 
questi orientamenti dell'opinio
ne pubblica, il « fronte dei 
mass media * che non sempre 
con il dovuto equilibrio trat
tarono la vicenda dipingendo 
il capoluogo della Maremma 
come una « zona impestata » 
dalla droga. Prima nel corso 
e successivamente al proces
so (quotidianamente seguito 
da centinaia di cittadini, ge
nitori e parenti degli impu
tati) a Grosseto si apri un ac
ceso dibattito sulla droga. 

Si mobilitarono istituzioni e 
organizzazioni giovanili in pri
mo luogo la FGCI. i partiti e 
i sindacati per sviluppare un 
confronto che è tuttora in cor
so. L'insieme delle iniziative. 
ha portato alla luce l'esigen 
za di t rat tare il problema sen
za più demonizzazioni e reti
cenze. 

Paolo Ziviani 

Il centro sociale di via Garibaldi ad Arezzo 

La seconda vita rigenerata 
del «Macondo» di periferia 

Tournée in Toscana 
del «Cavaliero 

Don Chisciotte» 
Torna In Toscana la compagnia triesti

na « Tea t ro popolare La Contrada » con il 
suo nuovo spettacolo « Amore, avventure ed 
a^pre lotte dello hidalgo Cavaliero Don Chi-
s c o t t e » di Paolo Meduri. 

Lo spettacolo, che ha inaugurato con vi 
vo successo di pubblico e critica la rassegna 
del tea t ro ragazzi al San Genesio di Ro
ma e ha al suo at t ivo una cinquantina di 
repliche a Trieste e nella regione Friuli-Ve
nezia Giulia, e indirizzato specificamente 
a- ragazzi, ma risulta di godibile le t tura an
che per un pubblico adulto. 

L' intento della compagnia è quello di far 
rivivere sulla scena la mitica figura d: Don 
Chisciotte, significativa per i giovani d'oggi 
in quanto portatrice di ideali di giustizia in 
un mondo che superficialmente mostra d* 
accettarsi come ^ il miglior mondo poss; 
olle » 

La regia è firmata da Luisa Crismani. gli 
interpreti sono F r a i u o Bertan. Rinaldo Por 
la. Ariella Reggio. Orazio Bobbio. Daniela 
Foa Scene d i L u i g i Nervo, musiche di Li
vio Cecchehn. costumi di Ilaria Ugazio. 

Lo spettacolo sarà a Tavernel'.e doma 
ni. a Firenze (Teatro P u c c i n i il 15. a Pi 
sa (Teatro Verdi» il 16 e 17. a Pra to iTeatro 
3 Caterina» dal 19 al 24. a Siena «Tea
tro dei Rinnovati* li 26 e Zi. a Colle Val 
D Elsa il 23 a Bagno a Ripoh li 30 

Nel la foto: Franco Ber tan (Don Chisciotte) 

i 

Il «Suicida» 
di Erdman al Manzoni 

di Pistoia 
Ha debut ta to ieri sera (oggi replica alle 

ore 16) a Pistoia, al Teatro Comunale Man
zoni, dove è s ta to riallestito per questa sta
gione. « Il Suicida » di Nicolaj Erdman. spet
tacolo che il Gruppo della Rocca ha realiz
zato lo scorso anno, in collaborazione con il 
Teat ro Comunale di Alessandria e la Regio 
ne Piemonte. 

Con « Il suicida » di Erdman. autore di 
cui la compagnia ha eia messo :n scena 
« Il manda to ». il gruppo riconferma la sua 
at tenzione per la d rammaturg ia sovietica 
po-amoluzionaria che ha nella satira, in 
cui ì personaggi e il loro contesto sociale 
sono analizzati a t t raverso le lente del co
mico e del grottesco, uno dei suoi elementi 
fondamentali . 

La commedia t ru t t a di un suicidio. Me
glio- della costruzione, pezzo per pezzo, di 
un potenziale suicida. 

La regìa dello spettacolo è di Egisto Mar
citeci. le scene sono di Emanuele Luzzali. i 
costumi di Santuzza Cali, le musiche di Ni 
cola Piovani. Interpret i sono: Pino Ajroldi. 
Dorotea Aslanidis Marcello Bartoli. Giovan
ni Boni. Ennche t t a Bortoloni. Fiorenza Bro 
gi. Bruna Brunello. Giancar lo Cajo. Guido 
De Monticelli. Mario Mariani . Loredana 
Mauri. Antonello MendoLa. Maggiorino Por 
ta . Armando Spadaro 

Nella foto: Una scena de « Il suicida • 

Solo pochi anni fa era una 
scatola vuota. Qualche stan
za, una grande sala, un arre
do spoglio, uno stereo. Meta 
preferita di studenti alla ri
cerca di un « Macondo » di 
periferia. Questo era il cen
tro sociale di via Garibaldi . . 
Poi la classica svolta come in 
tutte le storie che si rispetti
no; amministrazione comuna
le e consiglio di circoscrizio
ne decidono di dar vita ad 
una consultazione di massa 
nel quartiere per eleggere un 
comitato di gestione del 
centro soc :ale. Obiettivo: a-
nimare la scatola vuota. 

Il tutto oltre due anni fa. 
nel settembre '77. Ade.-»o a 
che punto siamo? La parola 
a Filippo Nibbi, insegnante, 
presidente del centro sociale, 
con il quale ripercorriamo la 
storia di questi due anni e Ai 
momento del suo in.-edia-
mento il comitato di gestione 
individuò nella promozione di 
attività per il tempo libero il 
compito specifico del centro 
sociale. Referenti sono stati i 
ragazzi della scuola dell'ob 
bhgo. i giovani, gli anziani. 
gli handicappati ». 

Un compito specifico quìn 
di per rispondere ad una 
domanda, propria non solo 
del quartiere ma dell'intera 
città. Come e dove passare 
quel poco o tanto tempo li
bero che rimane al di fuori 
del lavoro e dello studio A 
rezzo non offre molto e 
questo dovrà e->ere un eie 
mento di riflessione. Cinema 
pochi e mal gestiti, teatro ze 
ro. co>idetti centri aggregati
vi meno di /ero. Lo s tare 
insieme per di-cutere o per 
il semplice piacere di s tare 
insieme è relegato alla spon
taneità e all'iniziativa indivi
duale. I:i questo modo dal 
piacevole guscio del tanto 
criticato privato non si esce. 

Il centro sociale ha tentato 
di modificare questa situa
zione. Per chi lo considerò il 
€ deus ex machina > della non 
felice realtà cittadina, è stato 
forse una delusione. Ma era 
pura utopia, o per meglio di
re uno scaricarsi la coscien
za. pensare che quattro stan
ze ed un gruppo ristretto di 
insegnanti potessero risolvere 
un problema di tale gravità. 
Se dal cielo delle speranze e 
delle illusioni si scende quin
di sulla terra delle realtà 
concrete, si ha perciò un bi
lancio diverso degli ultimi 
due anni di attività del cen
tro sociale. 

Quei limitati gruppi o cate 
gorie che il comitato di ge
stione intendeva raggiungere 
e toccare sono stati effetti
vamente contattati ed è stata 
offerta ad es^i una prima e 

parziale risposta ai loro 
problemi. Pensiamo prima di 
tutto al rapporto che il cen
tro sociale è riuscito ad in
s taurare con la scuola del
l'obbligo. 

Costanti e di alto livello 
sono state le iniziative di a-
nimazioue. Questa attività è 
stata at tuata durante le nor
mali ora di lezione: un'espe
rienza limitata ad una scuola, 
la media Cesalpina. 

Ma l'animazione teatrale 
« costruita > da ragazzi e in
segnanti ha dato risultati va
lutati molto positivamente da 
tutti, insegnanti in prima 
persona. Dai giovani agli an
ziani. Il centro sociale vive 
porta a porta con la Pia Ca 
sa. Il problema dei * vecchi ». 
di quelli ricoverati nell'istitu
to come di quelli che per 
fortuna riescono a vivere 

Opposizione a Montalcino 

alla vendita dell'IPAB 
SIENA — Il sindaco di Montalcino. Ilio Raffaelli. è s t a to de
legato dal consiglio comunale a sostenere, presso il comita to 
di controllo sugli a t t i degli enti locali, le ragioni di opposizio
ne alla vendita dell 'azienda agrar ia « La velona ». una IPAR 
che il consiglio di amminis t razione della fondazione Rossini-
Martelli . presieduta dall 'arcivescovo di Montalcino monsignor 
Staccioli. vuole vendere alla finanziaria milanese GEOFIN. La 
decisione del consiglio comunale è s ta ta presa a maggioranza 
(contrar ia la DCl e seguita da una presa di posizione politica. 

Queste ragioni sono diverse: la prima è che « La Velona ». 
riconosciuta come una IPAB dal decreto presidenziale 616. 
dovendo passare al comune, è al consiglio comunale che spet
ta deciderne le sorti . Ma la DC e il vescovo di Montalcino. vo
gliono invece ar ivare a tut t i i costi alla vendita pr ima che il 
passaggio dell 'azienda al Comune venga reso possibile dal 
perfezionamento degli s t rument i legislativi. 

C'è poi la quest ione del prezzo che è s ta to stabilito in un 
miliardo da pagarsi m qua t t ro anni «con conseguente riduzio
ne. vista la forte inflazione, del costo effetivo) per un 'azienda 
che ha un 'estensione di te r reni di circa 400 e t tar i molti dei 
quali coltivati a vista che produce Brunello D.O.C. D'al tra par
te. tu t ta l 'operazione condotta con t ra t ta t ive privatissime, è 
s ta ta por ta ta avant i senza nemmeno interpellare l 'ente re
gionale di sviluppo dell 'Agricoltura. 

fuori, può essere toccato con 
mano. 

Da qui l'attività del centro: 
dalla denuncia della situazio
ne di emarginazione degli an
ziani. al tentativo di dare u-
na risposta, magari piccola, a 
questa loro condizione molti 
vengono quotidianamente al 
centro sociale, stanno insie
me. Fanno piccoli lavoretti. 
assistono a films proiettati 
nella grande sala. Adesso, nel 
programma di attività del 
centro sociale, c'è anche un 
capitolo che li r iguarda. Un 
corso di educazione perma
nente volto a recuperare tra
dizioni culturali che tendono 
inesorabilmente a scompari
r e : muoiono con loro sogget
ti. i r vecchi ». soprattutto 
contadini. Uno sforzo di re
cupero quindi per non ab
bandonare un patrimonio 
culturale che è storia e un 
modo per « togliere dall'ango
lo > questi anziani. 

Corsi di educazione perma
nente il centro sociale li or
ganizza anche sulla prima in
fanzia e sulla difesa della sa
lute. con particolare riferi
mento alla droga. E la voce e 
la sintesi di tutte queste ini
ziative è un foglio periodico. 
al suo decimo numero. < Il 
centro sociale >. Qui trovano 
ospitalità i problemi del 
quart iere: la casa , gli spazi 
verdi e di gioco per i bambi
ni. le attrezzature sportive. 
gli anziani, gli handicappati. 

Insomma, in questi due 
anni il centro sociale di via 
Garibaldi si è creato una sua 
fisionomia. E ' stata una ri
sposta parziale ad alcuni 
problemi. certamente più 
grossi della sua struttura e 
della sua capacità di inter-
\ en to . Ma. come si suol dire. 
ha smosso le acque. 

Claudio Repek 

CI 
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Abbiamo acquistato 

per voi a prezzi 

incredibili 

per la vendita 

straordinaria 

per 

« lì mese del buon affare » 
FIRENZE - Via Matteotti (piazza dol Duomo) 

LIVORNO - Piazza XX Settembre 
LUCCA - Via Mordini (già via Nuova) 

VIAREGGIO - Via C. Battisti e Lungomare 
(di fronte Upim) 

FORTE DEI MARMI - Via Montanti 3 
CARRARA - Piazza Ferini 

Al 

OUNTY 
ABBIGLIAMENTO 

LUCCA — VIA FILLUNGO, 81 

GRANDE 
VENDITA 

PER CESSAZIONE ATTIVITÀ' 

Confezioni 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

Via Gramsci, 7 NAVACCHIO - Tel. (050) 776.024 
di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 

GRANDE VENDITA 

AUTUNNO - INVERNO 79-'80 

Vestiti uomo 
Giacche uomo 
Cappotti uomo-donna 
Pantaloni uomo 
Giacche donna 
Vestiti donna 
Gonne donna 
Giubbotti velluto 
Cappotti Loden Baby 
Maglie pura lana 
e tanti altri articoli delle migl 
prezzi sempre più imbattibili. 

VISITATECI E' NEL VOSTRO 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

49.900 
31.000 
32.000 
13.500 
19.000 
19.000 

9.C00 
31.900 
12.000 

8.000 
iori marche a 

INTERESSE 

tlettroforniture risane 
Via Provinciale Calcesana 54/60 

56010 Ghezzano (PISA) - Tel. 050/87104 

Vend.ta eccezionale a prezzi d'ingrosso • rete senti canbleal 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. Elettrodom—tfci dette 
migliori marche, T V C radio, lampadari, material» elettrico, attrae. 

TVC Philips 18 rate da . . . . . . . L. 22.200 
a a » • » . . . . . . . • 20.400 
a » » > > . . . • • • • * 26 .100 

TVC Teiefunken 24 rate da . . . . . . L. 29.100 
a > » > » . . . . < « > 36.500 
> > 30 a a . . . . . . » 34.600 

Cucina 3 turchi L. 68.000 AscuigaeapelH • 3.800 
Ferro a vapore a 12.000 Termoventilatore > 9 4 0 0 

Stufa kerosene 10.000 Orologio a pile > 9.300 
calorìe con acceniio- Casco con supporto > 21.000 
ne elettrica auto- Bilancia cucina kg. 5 > 4.500 
manca » 142.000 Lavatile* 5 kg. » 139.000 

Pesapersone » 4.600 p ^ 1 4 0 , t . , 99.000 

T V 2 V - : Ì M O O O «-«v.tovlg.1. ' " * - ° 0 0 
ì V . M « „ „ • „ , . * 5 6 - 0 0 0 stufa metano 8.000 Tostapane con Pinza M , o r i # «^VOT» 

Stu'lTe.ettnc. : « : S 8 D " « * » * * t ™ 
, catalitica a 42.000 "«autori 1000 W > 35.000 
a infrarossi » 17.000 Termoconvettore » 28.000 

Fornello 3 fuochi a 13.000 Lucidatrice » 24.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 

NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

comincia *5sS 

• ì 

va dal ^ V > 

FORD RESTA <Jorc6 

IN TOSCANA 

AREZZO 
CECINA 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MONTECATINI 

Autofldo SJI.S. 
Filnerauto S.r.l. 
Supergarage Felloni 
Acav S.n.c. 
Inq. C. 'acini 
Montamotora S.p.A. ' 

Tel. 
a> 

• 
> 
• 
• 

25850 
641302 

22386 
410542 
46161 
77423 | 

MONTEVARCHI 
PISA 
POGGIBONS1 
PONTEDERA 
SIENA 
VIAREGGIO 

B. Di Mei 3 A C. 
Sbrana Automobili 
A.R. <H Agnorelll Renzo 
A litosprint 
F.lll Rosati (Chiusi Scalo) 
Automoda S.p.A-

Tel. 900270 

» 44049 

> 936768 

» 212277 

» 20031 

• 46344 

file:///ento
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A fine mese la conferenza cittadina 

La «tre giorni» 
dei quartieri 

.' Si terrà a Palazzo Vecchio il 31 gennaio, l 'I e 2 febbraio - 6 grup-

! pi di lavoro sulle materie delegate • Una « fotograf ia » statistica 

L'iniziativa è della Cgil 

Anche a Prato nasce 
il coordinamento 
delle lavoratrici 

Si lavora per estenderlo alle altre or
ganizzazioni sindacali - A marzo un in
teressante convegno sulle tematiche 
femminili - Fra « casa e lavoro » 

iN< mmobiltiova 
Borgo Ognissanti,28 

TECNICHE ' 
IMMOBILIARI 
D'AVANGUARDIA 

50123 FIRENZI 
r<f(055) 2 1 6 0 0 8 

VENDE : 
PONTE DELLA 
VITTORIA 
(ViaRBandinelli) 
A VANI.servizi, 
terrazza - 26"000"000 
6 VANI, servizi,solaio 
terrazza - 32'OOOTXX) 

CONSIGLIO DI QUAR
TIERE A FIRENZE -
Dalla nascita ad otrjii: 
tutti i protagonisti di que
sta esperienza, di decentra
mento amministrativo, una 
delle più significative in 
Italia anche se in corso di 
profonda evoluzione si tro
veranno sotto quieto vinot 
to» a fine nie^e in Palazzo 
Vecchio, por partecipare 
alla conferenza cittadina 
con\ ocata dall'amministra 
/ione comunale. 

L<i commiss ione con>i 
liare e il collemo dei pie 
sidenti dei consigli di quar 
tiere hanno messo a punto 
i' programma dell'inizia 
t i \a . presentato ieri alla 
stampa dal vice sindaco 
Morale*, che ricopre ani he 
la carica ih assessore al 
decentramento. 

Il via dei lavori è previ 
sto per il '"1 genaio nel pò 
meriggio: verrà costituita 

la presult'M/.i iK-lìa «.onl'e 
renza, ci sarà il saluto del 
sindaco, la relazione di Mu
rales e la comunicazione 
del coordinatore dell'ufficio 
decentramento, che ripor
terà in sintesi tutti i dati 
statistici rilevanti dell'atti 
vita decentrata, una sorta 
di fotografia della vita dei 
ouartieri (composizione del 
ctin.siiilio. atti, delibere, pa
reri espressi). 

Si costituiranno infine i 
tiruppi di lavoro articolati 
sei ondo i settori di delega: 
patrimonio lavori pubblici. 
problemi della casa, sport 
e giardini: istruz.ione. cul
tura e biblioteche: servizi 
sociosanitari; aspetti istitu 
/.iouali e organizzativi, cen
tri civici, informazione. Ve 
nerdi primo febbraio sarà 
dedicato alle riunioni dei 
gruppi di lavoro che si ter
ranno nelle sedi di alcuni 
quartieri. 

La presidenza sarà affi 

data a consiglieri di quar
tiere o a consiglieri comu
nali (l'assessore al decen 
tramento ha proposto an
che alle forze di minoranza 
di assumere questa respon
sabilità); gli assessori assi
cureranno la loro parteci 
pazione ai lavori. L'ultimo 
giorno .sarà interamente 
occupato dal dibattito, dal 
la presentazione del docu 
mento dei gruppi e dalle 
conclusioni. 

Sono stati invitati a par 
tecipare all'iniziativa le 
forze sociali, politiche e 
sindacati, la regione Tosca , 
na. l'amministrazione pio 
v inciale. i capoluoghi di 
provincia di tutta Italia, i 
comuni della provincia di 
Firenze e i comuni toscani 
con oltre 40 mila abitanti 
(quelli cioè che per legee 
possono procedere alla eie 
/ione diretta dei consigli di 
quartiere). 

PRATO — -< Il sindacato 
deve fare i conti con i 
problemi nuovi ed inediti 
che nascono dalla società 
e dall.i crescita di nuovi 
soggetti politici e sociali*. 
Sono parole affermate du
rante la conferenza stam
pa, tenutasi alla Camera 
del lavoro di Prato ieri 
mat t ina per la costituzione 
di un coordinamento di 
lavoratrici Per ora l'inizia
tiva è solo a livello di 
CGIL, ma si opererà anche 
per estenderla alle altre 
ir;g:>nr//az'oni sindacali, 
CISL e i m 

perché questa iniziativa? 
Lo scopo principale, hanno 
spiegato le numerose don
ne predenti, è quello di av 
viure all'ini orno de! movi 
mento operaio e sindacale. 
un'elaborazione autonoma 
delle masse femminili che 
port : al mutam?nto delle 
condizioni di lavoro delle 

donne e a ribaltare l'idea 
stessa su cui si basano og
gi i rapporti di produzione 
entro cui la donna ha un 
ruolo subordinato, di e 
mac inaz ione , o di dop
pia lavoratrice, che dopo il 
lavoro è costretta a svol
gere un altro lavorò a ca
sa. 

In breve con questa ini
ziativa. in una realtà par
ticolare come Prato, si 
vuole operare una saldatu
ra fra quel fenomeno desìi 
anni 70. che ha visto la 
crescita di una nuova sog
gettività femminile e il 
mondo de! lavoro. 

I/ini/. 'ativa nasce oggi 
tra l'altro a marzo si 
svoleerà un convegno sul 
significativo tema: « La 
donna tra casa e lavoro. 
Contraddizioni di un pro
blema poetico non risol
to») nel momento 

SHS^ENDÉ 
LE COLLEZIONI D\ INCONTRO BV 'CLAUDIO,V'LA VIOLA -
MOONS;?LA. SQUADRA - " ÀLLEGRt ;BY; "GIORGIO ARMANI 
C I B 0 ! J C ! CÓRRÉGGiARI - MOREN'WIZJARD ED ALTRE MARCHE 

» • - V-^SOLO PER, POCHI,GIORNI £ ' 

! 

rrlll\ N "̂a n o s t r a Azienda, concessionaria per 

\ | I \ I la pubblicità di numerosi e qualificati 

quotidiani e periodici % 

Una mostra sulle proposte urbanistiche per l'area metropolitana fiorentina 

in Orscinmichele le corte del 
Grafici, pannelli e disegni per illustrare gli studi ed i suggerimenti elaborati in questi anni dagli 
esperti e dagli amministratori dei 22 comuni interessati - Confronto e discussioni con i cittadini 

RICERCA PER FIRENZE 

GIOVANE DIPLOMATO/A 
da avviare alla vendita di spazi pubblicitari. 

Si richiedono doti di dinamismo, predisposizione ai con
tatti umani e buona presenza. 
Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. 

E previsto l'inquadramento Enasarco. 

Gli interessati sono pregati di Inviare un curriculum 
dettagliato a: SPI • Succursale di Firenze - Via Martelli. 2 
o telefonare per appuntamento al 260.770 — Firenze 
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Reti di Bertoni e d i fo rano 

Con un classico 2 a 0 
là Rondinella 

liquida PAlbese 
RONDINELLA ALBESE 2 0. 

Formazione: RONDINEL 
LA: Bianchi. Carlotta, Ricceri, 
Berti Maccanti. Favarin. 
Sartolini. Ancillotti. Tonino. 
Scaletta. Dal 72. Reali. Berto 
ni, 12 Biagini; Martini. 

ALBESE: Tunno. Strumia. 
De Gasperi. Morello. Rossi. 
Forlano. Orsini, dal 46' Loia-
cono. Fasano. Rampanti. Soro. 
Grotti 12' Berrìno. 13* Mala
carne. Arbitro Costa di Co-
negl'ano. Note: terreno buo 
no; 2 mila spettatori circa, 
forte ' vento di tromontana 
ammonito Soro al 75*. angoli 
» a 1 per la Rondinella. 

Chi a\esse. per caso la cu
riosità di capire come mai 
l'Albese bia in cosi brutte 
acque, con solo 6 punti in 
classifica, buona ultima, non 
dove\a che venire a vederla 
alle Due Strade contro la 

Rondinella. Per la verità que
sta curiosità non giustifica-
\ 3 il freddo polare che per-
pervade\a campo e tribune. 
L'.-\l!>e.se non ha mai dimo
strato la purché minima pos
sibilità di poter far pensare 
ad una eventuale non dicia
mo vittoria, ma nemmeno ad 
una divisione della posta. 

Perchè, se è vero che fino 
al 39' quando uno splendido 
pallonetto di Ancillotti ha 
scavalcato la difesa torinese 
e messo in grado Bertoni di 
realizzare con un bellissimo 
sinistro al \o!o. la Rondinel
la' nei suoi uomini migliori 
sembrava bloccata, più del
le freddissime folate di tra
montana che spazzavano il 
campo che dall 'arroccamen
to. del resto previsto dell'Al-
bese. 

Ma c'è arroccamento e ar

roccamento e se pure ì pie
montesi non sono mai ritor
si ad un ostruzionismo basa
to sull'intimidazione fisica 
neanche si può dire che fos
se. la loro, una difesa ordi
nata e razionale. 
• Comunque il .col di Berto

ni ha vivificato i bianco-ros
si . Che hanno ricominciato a 
giocare come sanno, con 
triangolazioni puntuali con un 
Bertoni sempre estremamen
te pericoloso che in altre oc
casioni ha sfiorato il gol. un 
Bartolini un po' meno in om
bra nel secondo tempo rispet
to al primo, normale ammi
nistrazione per la difesa. 

AH*88 Tnrano. con un'azio 
ne personale segnava per la 
seconda volta a suggello di 
un risultato che mai era sta
to messo minimamente in di
scussione. 

a. m. 

Firenze e la sua area me
tropoli tana: ventidue comuni, 
uin terzo della popolazione 
toscana e quasi un terzo de
gli addet t i all ' industi ia di 
tu t ta la regione. H.oblemi 
urbanistici, di trasporto, que
stioni dell'edilizia, della ca
sa. della condizione produtti
va occupazionale. 

Che forme prenderà lo svi
luppo di questa area - ' I n che 
modo si potrà arr ivare ad un 
assetto equilibrato di tu t to il 
territorio? Sarà possibile in
vertire quella espansione a 
macchia d'olio degli insedia
ment i produttivi che, spe
cialmente nell 'area comunale 
di Firenze, si è avuta n'egli 
ann i passati? 

I dati , gli studi e la elabo
razione. in altre parole la 
proposta del P I F (Piano In-
tercomu/iale Fiorentino) co
stituisce in questo senso un 
validissimo punto di riferi
mento per le grandi scelte 
urbanistiche, per lo sviluppo 
razionale e programmato di 
tu t t a l'area metropolitana. Al
le idee e alle indicazioni del 
P I F si sono ispirati del resto 
negli ultimi due anni rilevan
ti provvedimenti di politica 
urbanistica adottat i dal co
mune di Firenze e da altr i 
comuni dell 'area. 

Tu t to quell'insieme di ma
teriali. di analisi: di ipotesi. 
quella «cul tura urbanis t ica» 
e quelle concezioni di assetto 
del terri torio conosciuti 
come il Piano Intercomunale 
dell'area fiorentina, sa ranno 
raccolti in una mostra nelle 
sale di Orsanmichele. 

Lo h a n n o annuncia to il vl-
cesindaco di F f ° n z e Giorgio 
Morales e l'assessore all'ur
banistica e al P I F Marino 
Bianco, nel corso di un in-

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 

Pzza Mercato Nuovo; via 
Locchi. 100 104: pzza Repub 
blica. 23r: v.le Don Minzoni. 
2r: via Nazionale. H8r: v ie 
Mazzini. 5r: via Guelfa. 84r; 
v le dei Mille. 32r: via dei ' 
Banchi. 18r: via Rondinella. 
85r: via Cavour. 146r. via 
Aretina. 250; Borgo Pinti . 
64r; pzza Frescobaldi. 13r: 
via dello Statuto. 9r. via 
Serragli. 4r: v i e Europa. 191. 
vja Senese I37r: via Sturni 
na. 41r. via Bcreogni^rtiiti . " 
4Jr: via Arjin Grosso. 127: 
wa Toschi. lOr. pzza S Gio
vanni. 20r: pzza delle Cure. 
2r; via Calzaiuoli. 7r: via 
G B Or.>ini. 27r. Interno Sta 
zior.e 3 M Novella: piazza 
S Maria Nuova. Ir. 

FARMACIE N O T T U R N E 

Piazza S Giovanni. _0r. 
pzz.'i Isolotto, ór: via Ginori, 
òOr: v ie Calat<ifimi. 2 a. via 
detlla Scala. 49r: Borgoenis-
-anti . 40r: via G B Orsini. 
27r. pzza delle Cure. 2r; 
pzza Dalmazia. 24r; via G B . 
Orsini. 107r; via di Brozza. 
292 a b : Ma S tamina . 41r: 
v ie Guidoni. 88r. via Senese. 
206r. Interno Stazione S M 
Novella; via Calzaiuoli. 7r. 

SOTTOSCRIZ IONE 
Per espresso desiderio del 

compagno Angelo Dami, an
dato in pensione in questi 
giorni, il personale della Di-
\isione ' approvvigionamenti 
delle Ferrovie dello Stato, per 
festeggiare il neo pensionato. 
ha sottoscritto 50 mila lire in 
favore dell'Unità. 

SACCHETTI ASNU 
La distribuzione dei sacchi 

ASNU a domicilio, du ran te i 
la prossima set t imana inte- ! 
resser.ì le sesuenti zone, vie e ! 
piazze- Sez one numero 7 Zo
na viale dei Mille - Frusa -
Mameli, o rano antimeridia
no. Sezione numero 8. zona 
Bocc.ccio - Mafferi - P.za 
Cure, o rano ant imeridiano 
Saranno inoltre te rminate le 
sezioni numero 1. 2. 3. 4. 5 e 
6 per quanto riguarda la di
stribuzione dei sacchi alle 
utenze commerciali L'orario ì 
antimeridiano inizia alle 7 
e terrnma alle 13.40. quello 
pomeridiano inizia alle 13 e 
termina alle 19.40 

AUTOFFICINE 
APERTE OGGI 
AUTOFFICINE RIPARAZIO 
NI (Consorzio Autofficine 
Fiorentine) «C'olii G ino» 
via di Scandicci 89 - Scandir
ci Tri 250488 <8-12». «Guer
rieri Giancarlo» Via Fraca-
Storo 9 - Tel. 483573 (8-12). 

O F F I C I N E R I P A R A Z I O N I 
« Il Girone » Via Aretina. 12 
Girone - Tel. 651700 (7-12». 
<; Off. Mameli » Via Cairoli. 8 
Tel. 50509 (Sempre aper to) . 
« Off. Minucci & C. i> Via Cas
sia 78 - Tavarcuzzo - Telefo
no 3033733 (8.30-20.30). «Off. 
Faltoni Franco» Viale Rodi -
Tel. 495687 (7-14.30 - 1519). 
FIAT 
Fiat Service Nord sull'Auto
s t rada del Sole » 8.30-1230 -
14-1830). 
Lancia 
«Off. Piet r ini» Via S Am
mirato 13 r - Tel. 850447. 

INNOCENTI j 
«Basarmi Gino» Via della | 
Faggiola 30 - Tel. 86S32. | 

E L E T T R A U T O 
« Il Girone » Via Aretina 12. 
Girone Tel. 81700 (7-24». 
« Matrachi di Margieri e De 
Simone » P zzale Por ta al Pra
to 39 - Tel. 214828 (8-12). 
GOMMAI 
« Il Girone » Via Aretina 12. 
Girone - Tel. 65:700 (7-24). 
« Minucci & C. » Via Cassia 
78 Taverauzze • TeL 2022722 
(8.30-20.30). 
« Basaeni Gino » Via della 
Gaggia 30 - (8-12). 

D I S T R I B U T O R I A.C.I . 
APERTI 
Viale Amendola. Viale Alear
di, Via del Romito (Prato). 

I L P A R T I T O 

Domani, alle 21.15. per illu
s t ra re e discutere la propo
s ta di riforma degli oreani 
collegiali, si terrà in federa 
zione. un attivo provinciale 
del PCI. Ai lavon parteciperà 
un compagno della sezione 
Scuola e Università della Di
rezione nazionale. 

Martedì prossimo, alle 16.30 
in federazione si r iuni ranno 
il comitato federale e la com
missione federale di controllo 
per concluaere il dibat t i to av
viato mercoledì scorso su «Le 
iniziative del par t i to nei con
fronti delle giovani geneia-
zioni n e a Bilancio della fe
derazione ». 

Mercoledì alle 9.30 presso 
il comitato Regionale, si ter
rà la riunione del Direttivo 
regionale del PCI per discu
tere su a Situazione italiana e 
internazionale: iniziativa po
litica del par t i to». 

Domani, con prosecuzione 
nel pomeriggio, avrà luogo 
presso l 'istituto Gramsci, in 
piazza Madonna degli Aldo-
brandini 3. una riunione ri
servata ai soli compagni su 
«Bilancio e prospettive del
l'iniziativa culturale deeli En
ti locali e della regione ». 

contro durante il quale è sta
ta presentata la pubblicazio
ne definitiva dei volumi che 
raccolgono tut to il lavoro di 
questi anni . 

E' ancora in corso la trat 
tat iva con la sovrintendenza 
ai monumenti . Si prevede 
comunque che l'esposizione 
in Orsanmichele comincerà 
nell 'ultima set t imana di gen
naio per chiudersi circa un 
mese dopo. Perchè l'iniziativa 
della mostra? Sulle proposte 
del PIF . hanno detto Morales 
e Bianco, è indispensabile un 
confronto non solo all ' interno 
delle istituzioni democratiche 
(consigli comunali e di quar
tiere. assemblee elettive) ma 
con la gente, con i ci t tadini . 

Questo lo scopo della 
mostra "che sarà in tegrata 
con dibatti t i , incontri, tavole 
rotonde: l a r conoscale nella 
maniera più semplice, le 
proposte per il futuro assetto 
della più importante area 
metropolitana della Toscana 
e dell 'Italia Centrale. Paral
lelamente alla discussione t ra 
i cit tadini anche i ventidue 
comuni del PIF, l'ammini-
strazine provinciale, la Re
gione Toscana, i part i t i i sin
dacati . e le associazioni di 
categoria esamineranno nei 
prossimi mesi le proposte del 
piano. 

Con la definitiva pubblica
zione e presentazione dei ma
teriali elnborati si apre cosi 
la «terza fase» del PIF. Si 
passa cioè alla discussione, al 
confronto, al dibatti to. Obiet
tivo. ambizioso ma non ini 
possibile,. sarebbe quello di 
poter arrivare, da par te dei 
ventidue consieli comunali in 
questione, e prima della sca
denza delle prossime elezioni 
amministrative, ad esprimere 
un parere sulle Drouoste de* 
PIF . 

o i l dibatt i to sull 'assetto del 
territorio dei ventidue comu
ni — ha detto Bianco — escu 
ora dalle enunciazioni genan-
che e si impernia su un pro
getto concreto sia pure a 
grandi linee. La pianificazio
ne intercomunale ed un mio 
vo assetto del territorio in
tegrato dell'area è una neces 
si ta non più rinviabile. Gli 
amministratori dei comuni 
degli anni o t t an ta ma prima 
ancora le forze politiche, "-
conomiche e sociali non do
vranno mancare, a Questo ap
puntamento ». 

Dati, materiali , cifre t pò 
che decisioni. Landò Conti. 
repubblicano e membro del 
comitato di coordinamento 
del piano ha osservato che il 
P I F può essere considerato 
un cadavere vivente. Le 
grandi decisioni, a suo parere 
non sono s ta te ancora fatte e 
si rimandano cont inuamente. 
Il P I F può essere considerato 
solo uno studio accademico. 
un contributo, anche valido, 
alla elaborazione di una 
proposta per questa area 
metropolitana. 

In difesa del P IF hanno 
replicato! Morales, Bianco. 
ingegneri e architet t i del 
gruppo tecnico, amministra
tori degli al tr i comuni. La 
tesi di Conti non regge, han
no sostenuto, il P I F non è 
una proposta definitiva è un 
progetto che va arricchito 
continuamente. Nello stesso 
tempo costituisce un quadro 
di riferimento dal quale è 
indispensabile part i re 
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M9K 
VENDITA DI FINE STAGIONE 
Via del Parione 58 r. • FIRENZE - Telefono 283.203 

LA MEDICEA 
SVENDITA CONFEZIONI 
PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO. 
CAMICIE FLANELLA L'OMO L 
ABITO UOMO ' , L 
ABITO SIGNORA ** L 
GONNE SIGNORA ' - L 
PALETOT UOMO E SIGNORA . L 
GIACCONE SIGNORA ' L 
CAMICETTE SIGNORA > L 
PALETOT BAMBINO L 

8.900' 9.900 in 
29.900/45.000 in 
26.900 33.900 in 
13.900/18.000 in 
29.900/39.900/59 
39.900 in più 
5.000/ 9.900 in 
19.900 29.900 in 

FIERA DEL BIANCO 
BIANCHERIA - TAPPEZZERIE - MATERASSI 
COPERTE - TAPPETI - RETI PER LETTO 

VISITATE I 3 MAGAZZINI JN . FIRENZE : 
in centro: V. CANTO DE' NELLI - VIA ARIENTO 
in Piazza Puccini: VIA PONTE ALLE MOSSE 
all'Isolotto:, in VIALE TALENTI 

più 
più 
più 
più 
900 

p ;ù 
più 

VENDE : 
S. CROCE 
(Borgo Allegri) 
A VANI,servizi, 
terrazza - 16'5O0"0O0 

A VANI,servizi, 
ripostiglio,da-18'000000 

MARGI 
- * w&tttt*&<fw>'. • •; *v- •< 
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Renault- QUtjOShOP 
\ / | 3 ( , f - n q m i 26 Tel 710875 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
u m i «sa 

• Ricambi ed accessori pei turti gli autoveicoli, I trat
tori agricoli e pei manchine movimento terra, veicoli 
d' trasporto interno e d! sollevamento • Attrezzatura 
qenerale per autoHlcina e carrozzeria # Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondi-
zionamento motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Vìa J. Carnicci 96-98 - Tel. 0571 /73612 

SHOPPING 
j ABBIGLIAMENTO 
I VIA BORGO SAN LORENZO, 6-R - FIRENZE 

S A T X\ J AUTUNNO 
J^L JLd U X INVERNO 

lfÉOp^ IMl'OKT - KXPOKT 

Jf^ly ITI r o l l i \Z IO\K DIRETTA 

Cf T A P P E T I 
% PERSIANI 
E OBIETTALI ORIGINALI 

Via Piacent ina* J87/d 
. ( L u n g o l ' A I T r K o ) 

. - U l t l O / i i : T H . ( 0 5 5 ) <><»7.04<> 

<M a r a il z i a i l l i m i t a t a 

SKODA 
«105» (1046 ce.) - «120» (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo L. 21.740 annuo • 14 km./Htro • Cinture sicurezza 

L A JT A A A f i A f r é n i a d i s c o ' servofrer«> 
• J . D U U . U U U CHIAVI IN MANO -

4 po.-te doppio Ci.-CUito Irniente servoireno antifurto - sedili 
3nter.oii » posteriori ribaltabili sud di emergenza tappo benzina 
con crii^e 'avaretro eiettr'co - loci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO»I 

CONCESSIONARIA AUTOSAB Vìa G. dei Marignoli, 70 
(ang. via Ponle di Mezzo) - Tel. 36.00.67 - FIRENZE 

*•«* j* c ,• • 

il f-"-' I 

r * * . . • 

- - *•*• - »> ~ * 

OCCASIONI DI FINE STAGIONE 
FIRENZE v,astrozz,-p*zzastrozz. Per uomo.donna.bambno. ̂ ^ ^ ^ 

. CIOCCA 
VfA CALZAIUOLI 76 r 

di borse di coccodrillo A E C C E Z I O N A L E | \ 
tartaruga - vitello ( T r n \ T T \ T m A I x 

camoscio e valigeria V - J V JDiJN LJL A A ^y 

di borse di vitello 

capretto - camoscio 

valigeria 

BV CIOCCA 
VIA FRA' BARTOLOMMEO 1 e 
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All'Humor side una « ditta » esemplare del teatro italiano 

Al capolinea di Leo e Perla 
c'è sempre «papà Eduardo» 

Il volto della napoletanità non deteriore nello spettacolo « De Bernardinis-Peragallo » - Guitti e pellegrini alle 
prese con un capolavoro - Al bivio di strade cieche sull'aria del « Don Giovanni » - Citazioni interne ed esterne 

Uumor Side, Leo e Perla 
presentano * De Bernardi* 
Peragallo ». 

Coincidenza sospetta questa 
che vede la contemporanea 
presenza fiorentina di E-
duardo e di Leo e Perla, dite 
volti della napoletanità non 
deteriore, anche se 'diversa
mente intesa e rappresentata. 
Leo e Perla, eredi scomodi. 
ma eredi fuori di dithl>io, del 
vecchio Eduaido mettono in 
scena per l'ìnteres<ante ras 
segna appena inatipurata. del 
teatro comico meridionale. 
un lavoro che aia dal titolo. 
*Dp Bernardinis Perapnìloì. 
rivela la volontà di autori 
flessione dei due coniugi 
teatranti. 

La favola che si ricostruì 
sce dai brandelli della rap 
presentazione narra la vicen
da di due pellegrini (che ini 
pugnano un simbolico e svet
tante bastone nodoso), o di 
due guitti, che cercano. Ira 
gli assilli di una esistenza 
quotidiana degradata, dì mei 
tere in scena di capolavoro di 
Eduardo Filomena Martina 
no •. 

Le prove della recita hanno 
luogo al tavolaccio di un'o
sterìa io meglio Locanda. 
come è scritto sul brechtiano 
cartello indicatore), mentre 
un alpino, (friulano di nome 
Giuliano La Prostata), mesce 
ai due viandanti abbondanti 
gotti dì vino (dì colore^ Rous

seau^ trincato al grido inau
gurale di Simon Debbo 
Buar», dizione storpiata del 
nome della celebre scrittrice 
francese). 

La rappresentazione conti
nuamente interrotta ili *Fi-
lomena» (Perla ripete ad libi
tum il monologo « i figlie so' 
figlie-' ma anche <i figlie so' 
cani*) in mezzo a una scena 
che pullula di cartelli strada 
li che indicano direzioni i>\> 
bligatorir e divieti d'accesso. 
allude all'impossibilità di fa 
re teatro (e la stracca aria 
che tira in palcoscenico ne è 
evidente, e forse troppo in
sistita, riprova). 

<De Bernardini* Peragallo» 
è un punto d'arrivo {ma for

se anche di ritorno) di una 
ditta esemplare della storia 
ultima del teatro italiano: le 
citazioni interne e esterne si 
sprecano, da Perla che fa la 
foca come alla attenzione 
maniacale per il gioco e il 
regime delle luci (che qui 
cede, come tutto il resto, in 
una accensione generale che 
coinvolge anche le lampade 
di sala). dall'ingombrante 
presenza del padre (Eduardo, 
ma anche del figlio Luca, og
getto di frecciate polemiche). 
all'uso iperrealìstico di per
sonaggi del sottoproletariato, 
l'alpina. 

Il bagaglio dei due pelle
grini è pesante da portare, 
c'è dentro tutto, la sottocul-

| tura, i luoghi di detenzione 
i (Re bibbia è il marito di Re-
\ ghia Coeli), le musiche va 
1 ramellosc e il vecchio amore 
j di Leo per il jazz (che era 

non solo una passione musi 
• cole ma un modo ancìte di 
i intendere e. soprattutto, di 
i fare teatro). 

! Una jam-session sfilacciata 
j (che oscilla continuamente 
i fra improvvisazione e vera e 
; propria sprovvedutezza) che 
I ricorda Beckett e che si 
\ chiude, inutilmente sottolinea 
j Leo. sull'aria del «Don Gio-
\ vanni* (tvorrei e non cor-
i rei») al bivio di strade cie-
< clic. 

Antonio D'Orrico 

« Mezzacoda » al Niccolini fino al 13 gennaio In tre lo hanno raggiunto e bloccato 

E p p u r e d i v e r t e a n c o r a ; Rapinatore «sfortunato» 
lo sberleffo di Poli catturato dagli impiegati 

Personalissima storia dell'ltalietta in nero e bianco - Guerre e i La vicedirettrice Boni lo ha disarmato con 
festival - Il pubblico premia il super collaudato spettacolo ! un calcio - Il direttore poi colto da malore 

« Mezzacoda », di Paolo Polì; 
con Jacquelin Perrotin e Pao
lo Poli - Teatro Niccolini fino 
al 13 gennaio. 

Clic dire di Paolo Poli e di 
uno spettacolo già collaudato. 
applaudito, recensito. L ap
puntamento annuale con il 
mattatore fiorentino è ormai 
un rito come le festività na
talizie e il « suo » pubblico 
accorre, festoso, al richiamo 
delle sue fantasiose e ironi
che parodie, lazzi, piroette. 
canzoni, canzonette, conio 
nacce... Sempre più solo sulla 
scena nuda (in * Mezzacoda » 
lo accompagna unicamente la 
brava Jacquelin Perrotin. al 
piano) il discolo ormai cin
quantenne sembra non aver 
ancora smorzato l'acrobatica 
energia di un fisico sempre 
in movimento, di una voce 
chiara e squillante accordata 
sugli spassosi sdoppiamenti 
tonali, alti bassi acuti falsetti 
sberleffi sonori, che punteg
giano di personaggi e mac
chiette il suo monologo. 

Pretesto al virtuosismo di 

Film 
di qualità 

nei quattro 
cinema 

di Fiesole 
« TI cinema tra due decen

ni: l 'autunno del mito, il ri
torno del quotidiano»: que
sto l'impegnativo tema che 
vede in questi primi giorni 
del 1980 impegnate le quat t ro 
sale cinematografiche del 
comune di Fiesole (cinema 
Garibaldi. Caldine, il Girone 
e Compiono») impegnate in 
un comune sforco di pro-
srammazione realizzato gra
zie alla collaborazione del 
circuito regionale toscano 

L'Ente Teatro Romano di 
Fiesole ha aperto il ciclo al 
cinema Garibaldi, con quat
tro pellicole di a l t ret tant i re
gisti che possiamo definire 
tra i più rapnresentativi. ne
gli anni del '70. del cosiddet
to ri torno al « ouotidiano»: 
« Una moelie » di John Cas-
savetes. proiettato ieri: se
guiranno « Lo specchio J» di 
Andrei Tarkovs'-iij. « TI ma
trimonio» di Robert Altmin 
e « L'u"mo di marmo » di 
Andrej Wajda. 

l Poli è una personalissima 
storia d'Italia in bianco e ne
ro. (cambia il colore della 
marsina nei due tempi) dagli 
albori peccaminosi del secolo 
su lungo il primo conflitto 
mondiale, il regime nero, il 
secondo conflitto, il regime 
bianco, fino alla plaga degli 
anni cinquanta e il trionfo di 
Sanremo. 

Il tutto rivissuto e rappre
sentato con un reperiorio i 
nesauribile di sketches. can
zoni. motivetti su arie più o 

CONCERTO AL Q. 12 

Oggi alle 16.30 si t iene il 
primo dei concerti organiz
zati dal consiglio di Quartie
re 12 in collaborazione con 
l'Aidem. Il programma pre
vede musiche di Strauss (A. 
Webern. F. Schubert. Le mu
siche saranno dirette dal 
maestro Hermann Michael. Il 
concerto si tiene presso la 

j sala parrocchiale della Chie-
I sa di S. Antonino a Bellariva 
I piazza Rosadi). 

meno celebri che rimescolano 
nel plastico burlesco proprio 
di Paolo Poli i detriti cascan
ti, ora letterari ora popolare
schi. di una cultura medio
crissima. sentimentale, d'ap
pendice. mammesca. ma che 
pure sottende (operazione 
raffinata di Poli lettore dei 
contrasti sociali) il faticoso 
divenire dell'Italia e delle 
classi, gli umili i meno umili. 
le vittime e i carnefici di una 
onnivora retorica nazionale. 

Abilità del simpatico ghiutto 
è scalfire dall'interno, diver
tendosi e parodiando, una 
grottesca impalcatura di 
madri, figlie, amanti, alpini. 
eroi. preti. rivoluzionarie. 
nobildonne e ingenue ninfet-
te. protagonisti inconsapevoli 
di una ber più vasta desola
zione storica. Al mimo-can
tante-autore forse meno di
scolo di altri tempi, si addice 
ancora sbeffeggiare i poco 
gloriosi fatti dell'ltalietta 
mezzacoda. 

g. m. r. 

Rapinatore solitario cattu
rato dopo il « colpo » dalla 
vice direttrice e due impie
gati di un ufficio postale. E' 
accaduto ieri verso le 13 in 
via dello Statuto all'agenzia 
1. Un giovane identificato poi 
per Giacomo Tizzoni. 32 an
ni. di Oretino in provincia 
di Campobasso, armato di 
una pistola, ha fatto irruzio
ne nell'ufficio, minacciando il 
direttore, Francesco Scozza
re 59 anni, la vice direttrice 
Roberta Boni. 36 anni e l'im
piegato Carlo Moreffe. si è 
fatto consegnate tutto il de
naro che si trovava nei cas
setti: sei milioni. 

Il malvivente ha arraffato 
il denaro, lo ha infilato fra 
la cintura dei pantaloni, quin
di è uscito affrettando il pas
so. I rapinati per nulla in
timoriti si sono gettati all'in
seguimento del bandito che 
nel frattempo aveva infilato 
in tasca la pistola. I tre do
po una breve corsa lo hanno 

raggiunto e bloccato. Il mal
vivente ha fatto il gesto di 
estrarre la pistola, ma la vi
ce direttrice Roberta Boni 
seiKa un attimo di esitazio
ne. con prontezza di riflessi 
sferrava un calcio al braccio 
del malvivente e lo disar
mava. 

Il giovanotto veniva poi 
consegnato agli agenti della 
polizia accorsi sul posto. Pro
prio mentre il rapinatore ve
niva condotto in questura, il 
direttore Francesco Scazzorì 
veniva eo.'to da un malore. 
Per scrupolo veniva accom
pagnato all'ospedale di Ca-
reggi dove dopo un rapido 
controllo veniva dimesso e 
nel pomeriggio si recava ne
gli uffici della mobile per la 
denuncia. 

Il questore dottor Rocco si 
è complimento personal
mente con la signora Roberta 
Boni e gli altri impiegati del
l'ufficio postale. L'intera som
ma è stata recuperata. 

t ' -

MUSICUS CONCENTUS 
Lunedì 14 - Ore 21 .15 - C A R M I N E - Sala Venni 

Concerto del 

QUARTETTO TRAVNICEK 
Beethoven: Quartetto in fa min. op. 95 

Janacek: Lettres Intimes 
Dvorak: Quartetto in fa magg. op. 96 -

CONCERTO IN ABBONAMENTO 1979 

Segreteria: Piazza del Carm'ne 14 , te i . 2 8 7 3 4 7 
Orario: lunadì, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 2 0 

B'gl'ettl sopra i 25 anni L. 2 5 0 0 : sotto i 2 5 anni L. 1000 

COACORDC 
CHIESINA OZZANESE <PT) 

TEL. (0672) 48.21$ 
OIREZIONE-. T R I N C i A V E L L I 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divert imento... 

è quanto ti o f f re 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

U 
Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dai Taurini 11 
Tal. 49.SO.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

DA UN GRANDE LIBRO UN GRANDE FILM 

Oggi all'EDISON 
GRANDE SUCCESSO 

NASCE UN NUOVO MODO DI FARE 
CINEMA: IL GENERE « FANTASY » 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

PS 93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 057I/508G06 

I CARAVAN 
vi aspettano oggi pomeriggio e serr 
per divertirvi ancora una volta 

In rii-cotecì FABIO e EDO sempre per voi 
ultur.e novità 

con le 

& * . W^. li SOMIIIIEIIO 
^ ^ UN'ECCEZIONALE DISCOTECA I 

fe%/£$* S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571 43255 ! 

Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera \ 

E itanwut A. MEETING* 
I VIAGGI M STUDIO 

GRANDE 
SUCCESSO Alfieri Atelier 

Rinascita 
Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel 216 253 
Stagione lirica invernale 1 9 7 9 - 8 0 
Oggi, ore 15 ,30 : Madama Butterlly di G. Puc
cini. Direttore: Bruno Rigacci. Regia, scene 
e costumi di Pier Luigi Samaritani. Maestro 
del coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e Coro 
da! Maggio Musicale Fiorentino. (Quarta rap
presentazione, luon abbonamento). 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola. 12 13 • Tel. 210 097 
(ETI) 

Ore 16 ,30 . Il teatro di Eduardo presenta: Gen-
narenlello - Dolore sotto chiave - Sik sik l'ar
tefice magico di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AMIC IZ IA 
Via (1 Prato. 73 • Tel 218 820 
Venerdì e sabato alle ore 2 1 . 3 0 ; domenica 
alla ore 17 e ».l* 21 .30 . La Compagna del 
teatro fiorentino diretta d3 Wanda Pasquini 
presente le ultime repliche della comicissima 
commedia d' Ig no Ca-jgess: La mi ' nonna in 
minigonna, 4. mese di successoli 

TEATRO AFFRATELLAMÉNTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 IVI "8 12 191 

Centro Tasti-ale Aflrate' amento 
Due rep'-ce ore 17 (abbonati turno B e pub-
b'ico normale); ore 2 1 , 1 5 (abbonati turno F 
e pubblico normale) . La Coop. « Febbr'ca del
l'attore « - A R U p-ei inte P'ccole donne un mu
sical di P. Pasco, ni Mus'ehe di Stelano Mar-
cucci. Coreograiia di A Scaraf'no 5:ene e 
costumi di G .M . Fercloni. Reg'a di Tonino 
Pulci. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti Tel. 210593) 
Ore 17. La Compagnia Teatro La Masihsra 
presenta: « La cavalcata sul lago di Costan 
i » » di Peter Hanukt Regia di Meme Perlini. 
Scene e costumi di Antonello Ag.iotti. 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via dell'Orinolo. 31 • Tel 210 555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 2 1 , 1 5 ; la 
domamea e 1 giorni festivi e"s or» 16 .30 . 
La Cooperativa O- uo.o presenta: « I castiga-
matti » di GV l io 5ve'oni Reg:e di Mario 
De Majo. Scene e costumi di Giancarlo M*n 
Cini Musiche di Maurino P-atem Mov m»nti 
coreografici di Rossana 5 eni. Il giovedì e il 
venerdì sono valide le riduzioni 

CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel. 480 261 
Or» 2 1 , 3 0 , per l'Incontro con il « Teatro 
Comico Merid'onale », Leo & Perla presen
tano « Da Bernardinis-Peragallo ». 

NICCOLINI 
Via PJcasoli - Tel 213 282 
Ap. ore 1 6 , 3 0 . Paolo Poli in: Mezzacoda, con 
Jacqueline Perretin. Prevendita dalle 10 alle 
13 e dalle 15 in poi. 

T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Luneamo 
Ferrucci. 23 - Tel 68 10 550 
Giovedì, venerd'. sabato ore 2 1 . 3 0 . Dome
niche e festivi ore 16 .30 e 2 1 . 3 0 Gh go 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
te tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi a' 
6 8 . 1 0 . 5 5 0 . 
Valide tutte le riduzioni. G'ovsdl e venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani 84 Tel 215 543 
Metodo Orazio Costa: mimo, dizione, fonetica, 
acrobatica e clownerie, yoga, psicodramma. 
tai-chi-chuan. trucco, scherma, canto, danza, 
storia dello spettacolo, training autogeno, voice 
productions, espressione corporale. Aparte le 
iscrizioni. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S «"aterina Prato 
Ore 16 ,30 il Teatrino del Cocomero presenta: 
I l meraviglioso viaggio in mongolfiera. Ecce
zionale spettacolo di Burattini! Informazioni: 
Teatro Metasresio ( tei . 0 5 7 4 - 3 3 . 0 4 7 ) , 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
(Pistoia. Corso Gramsci - T . 0573-22607) 
Ore 16 ,30 . Coop. « 11 Gruppo della Rocca » 
presenta I I suicida, di Nicolai Erdman. Regia 
di Egisto Marcucei. (Turno A ) . 

CENTRO ATTIV ITÀ* MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via L Manara. 12 - Tel. 672 043 
In collaborazione con Controradio 9 3 . 7 0 0 Mz 
martedì 15 gennaio «ile 2 1 , 3 0 c /o SMS An
drea del Sarto Jazz Concerto con Tristan Hon-' 
singer Group. Ingresso intero L. 3.0O0, r i 
dotto L. 2 . 5 0 0 . 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini. 164 Tel . 414625 Bus 23 
Ore 1 6 , 3 0 : « Gruppo d' base afiratelìamento »: 
Alice nel mondo del sottosuolo. Ingresso L. 5 0 0 . 

MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine. t4 - Tel. 287.347 
Lunedi 14 gennaio, ore 2 1 , 1 5 , Sai» Vanni el 
Carmine, concerto del Ouertetto Travnicek. 
Musiche di Beethoven. Janacek. Dvorak. Ln 
abbonamento 1 9 7 9 . Segreteria: Piazza del Car
mine 14 . te i . 2 8 7 3 4 7 . Biglietti sopra i 2 5 
anni L. 2 . 5 0 0 . Sotto i 2 5 anni L. 1 .000. 

SALA EST OVEST 
Via Ginori. 10 
Teatro Regionale Toscano - Centro per la Spe
rimentazione e la Ricerca Teatrale - Provìncia 
di Firenze. Per H ciclo « Per ritrarre il grido 
che ho sognato* 100 f i lm alle redici dal Tea
tro. Martedì 15 gennaio ore 1 7 , 3 0 e ore 2 1 . 3 0 
proiezione di filmati su teme; « L'attore che 
danza ». 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
V i i M M e r i t i 24 B B i s 18 -20 
Centro Flog Tradizioni Popolari - G'ovedl 17 
gennaio ore 2 1 , 3 0 « Chieftains » in concerto 
con !« nuova formazione arricchita della pre
senza di Mat t Molloy (ex Bothy Band) . Rap
presentazione unica, ingresso L. 3 . 5 0 0 . Pre
vendita: Poggetto. Via M . Me-cati , 24-B; Ce-
fè Voltaire, Via Pandolfini. 23 -E . 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287 833 
( A p . 1 5 ) 
Dottor lekyl l • gentil* signora d ; Steno, in 
technicolor, con Paolo Villaggio, Edwige Fe-
nech e Gìan>-:co Tedeschi Per rutti. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 20 ,25 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Vta del Bardi. 27 Te» J84 332 
Ore 2 1 . 3 0 : La pomo reporter, con Monique 
Ciron. Didier Aullot. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 18 . 30 , 2 1 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212 320 
Il più d vertente « ;rces'st!b:ie f i lm d : N» 
tale! Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Ce.entano, Eleonora Giorgi. 
( 1 5 17 19 2 0 . 4 5 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alnizi - Tel. 282 687 
Sex erection a colori, con Andre Cnangl. Sle-
g r d Sellier ( V M 181 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23 110 
( A o . 1 5 ) 
I l signora degli anelli, un f i lm di Ralph Ba-
kash", musica di Léonard Rosemann, technl-
ca or per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel 217.798 
(Ap . 1 5 ) 
I l malato Immaginario. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sord- e Laura A n t o i e l i . 
( 1 5 . 1 0 . 1 7 . 0 5 , 18 .50 . 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Ftnigiierra • Tel. 270.117 
(Ap . 1 5 ) 
La parte più appetitosa del maschio, color' 
con Francese* Juvrara, Paolo De Marùneorf. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 2 5 , 1 7 . 1 5 , 19 .05 . 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
VI» Brunelleschl • Tel. 215.112 
( A p . 15) 
lo sto con flll Ippopotami di I ta'o Z'ngareili. 
colori, con Tarence H i l l . Bud Spencer. Per 
tutti l 
( 1 5 . 1 0 . 1 7 . 0 0 . 18 .55 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 5 0 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel . 663.611 
Walt Disi «y presenta Gli arlstogatti, in techn' 
color. Al rilm è abb'nito. la meravigliosa fa
vola Natalizia * coion L'asinelio 
( 1 5 . 1 7 , 19 . 20 .45 , 2 2 , 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
La palala bollente d.reno e* Steno, In techm 
color, con Renalo Pozzetto, Edvige Fenech. 
Massimo Ranieri ( V M 14) 
( 1 5 , 17 .05 , 18,50, 2 0 , 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei «assetti • Tel. 214.068 
(Ap . 15 .30 ) 
Apocalypst rJow d retto da f-mnr.1» Coppola 
in techn co tv con Marion Brando, Robert 
Duvai, Marl in S r i " n ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 0 5 , 19 ,15 , 2 2 , 3 0 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575 891 
« Prima » 
(Ap. 15 ,30 ) 
Un film da capogiro, divertentissimo « irre-
sistib'le I no all'ultimo morso: Amore al 
primo morso. A colori con George Hami ton, 
Susan Ssint James, Richard Benjamin. Per tutti . 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Visi Cimatori T e *?72 474 
La mondana nuda a colori. Con Karin Wei l , 
Richard Harr.son. ( V M 18) 
(15 30 , 17 ,15 , 19. 20 .4b . 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
V i a O l i i h o l l i n a T o | 29rì 242 
Uno squ'nte-nato quintetto di « rlch amati « 
nnverd sce le p ù paradossali situaz om co
miche della t naia • nell'alt mo d verten? s-
simo film di L. Saict Riavanti... marsh!. Co
lori con R. Mantggnani. S. M i o . A. Lionello, 
S Dlon'slo, A. Maccione. C. G'utfrè, 5. Satta 
Flores. 
( 1 5 , 3 0 , 18, 20 ,15 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel 483 607 
(Ap. 15) 
Tesoro mio, di Giulio Parad'si. Technicolor. 
con Johnny Dorslli, Zeudi Araya, Sandra Milo 
e Renato Pozzetto. 
(15,30, 17.55, 20,20. 22,45) 

ALDEBARAN 
. Via F Baracca. 151 - Tel U0 007 

(Ap . 15) 
The Champ - I l campione di Franco Zeft.reil i . 
Technicolor con Jon Voight, Faye Dunaway, 
Ricky Schroder. Per tutti! 
( 1 5 . 4 0 , 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 62T - Tel 6R3 945 
L'imbranato in Technicolor con Pippo Franco, 
Laura Troschel, Du ; l io Del Prete. Per tutt i . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il giallo più misterioso ed emozio
nante dell'anno! I l mistero della signora scom
parsa, a coleri, con Elliot Gould, Cybill She-
phard. Angela Lansbury. 
( 1 5 , 17 , 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 
tìi^ i 6 >H <l. 12. 33 
Vsdi rubrica teatri 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587 7G0 
(Ap 15 .30 ) 
The champ: 11 campione di Franco Zeffirelti. 
in technicolor, con John Voight, Faye Du
naway, Ricky Schroder. Per tutt i . 

C O L U M B I A 
Via F a e n z a - T e l . 212.178 
(Ore 15.30) 
Hard-core rigerosamente V M 18 , a colori 
Vacanze erotiche di una minorenne con Teresa 
Gimpera, Azucena Fernanda. 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225 643 
(Ap. 15.30) 
Fuga da Atcatraz con Clini Eastwood, Patrick 
McGoohan. Un fi lm di Malpaso. Per tutt i . 
Technicolor. 
(Ul t . spett. 2 2 . 4 5 ) 

F IAMMA 
Via Pacinotti - TeL 50 401 
( A D 15 30 ) 
Ore 1 5 , 3 0 . Si ride il doppio con il doppio 
Peter Sellers. I l prigioniero di Zcnda, di Ri
chard Quine, a colori, per tut t i . 
(Ul t . spett. 2 2 . 4 5 ) 
FIORELLA 
Via D"Annunzio - Tel . 660.240 
fAp 15 3 0 ) 
Dopo il trionfo mondiale di e Grease t Olivia 
Newton John in Together ( Ins ieme) . Diverten
tissimo technicolor di Va! Guest. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) 
Al ien, di Rìdley Scott. Technicolor con Tom 
Skerrìt, Slgourney Weaver. Per tut t i . 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ap . 15 ) 
Dopo il trionfo mondiale di e Grease » Harry 
Sa!tzm3n presenta: Together ( Insieme) con 
Olivia Newton John. Benny Thomas, Vie Coo
per. Diretto da Va l Guest in technicolor. 
Per rutti . 
(U.s. : 2 2 . 4 5 ) 

GOLOONI 
Via del Serragli - TeL 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technicolor 
con Johnny Dorelli . Zaudy Araya. Sandra Mi lo , 
Renato Pozzetto. Enrico Maria Salerno. 
Platea L. 2 0 0 0 
( 1 5 , 17 , 18 ,50 , 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

IDEALE 
Via F i o r e n z u n l a T e l 50 706 
L'imbranato in technicolor, con Pippo Franco, 

Laura Troschel, Bomoblo, Duilio Del Prete. 
Per tutti. 

I TAL IA 
Via Nazionale - TeL 211.069 
( A p ore 10 tnt im ) 
Senza bucci* in techn'color con Olga Karlatos, 
Juan Carlos Naja e Liili Carati ( V M 14) 

MANZONI 
Via Martir i Tel 3fi«808 
La vita è bella. Technicolor con Giancarlo Gian
nini e Ornella M u t i . 
( 1 5 , 1 6 , 4 5 , 1 8 . 4 5 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

MARCONI 
Via Giannotti Tel 630644 
L'imbranato in technicolor, con Pippo Franco, 
Coch- Ponzoni. Laura Troschel, Bombolo, Dui
lio De! Prete. Per tutti. 

NAZIONALE 
Via Cimatori . Tel. 210170 
(Loca e di cesse per famiglie) 
Prosegu'mento prima v'sione. I l più grand* 
spettacolo mai realizzato: Meteor. a colorì. 
con Sean Connery. Nata l i * W o o d . Henry Fon
da. TreYOr Howard. 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel . 675 930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Avventuroso d: Den S'tge".- Fuga da Alcatraz. 
con Clint Eastwood. Tech.Ycolor. Per tutti 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 
P i o zza P u c r m l Tc\ 362 067 
Roberto 8«n :gni in Chiedo asilo. Un fi lm d. 
Marco Ferreri con Donvnìgue Laffin. Diver
t i t e . satirico a colori. Ptr turt:. 
( 1 S . 4 0 , 18 .10 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Paenini • Tel 480879 
Un f i lm di Woody Al ien: Manhattan con Woody 
A len. Diane Keaton, Michael Murphy. 
( 1 5 , 16 .50 . 1 8 , 4 0 , 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Te l . 222 388 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Gran prtmio per la migliore interpretazione 
• Cannes 197S p*r Sally Field in Nonna Re* 
di Mart in R.tt con C. Br dges. Colori. L. 1 5 0 0 . 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 

ALFIERI ATELIER 
Vi» dell'Ulivo • Tel 282 137 
Oggi eccezionale avvenimento. Prima v!»ion«: 
La merlettaia, di Claude Gorett* . con Isabelle 
Huppert (miglior* interpretazione. C*nn«s ' 7 9 ) . 
Ingresso L. 2 0 0 0 R d o t t i A G I S L, 1 5 0 0 . 
( 1 7 , 19 , 2 1 , 2 3 ) 

UNIVERSAL D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.198 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
• Professionisti dell* risala • : Nino Manfredi . 
Comico divertente: La mezzetta con N. Man
fredi. Paolo Stoppa, Ugo Tognaizi ( i l com
missario). Per tutti ' L. 1 .000. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 294 265 
Per il ciclo « Michael Curtiz un ungherese I 
Ho'lywood ». Ore 18,30: Non siamo angeli 
con H. Bogart. Or<! 2 0 . 3 0 22 ,330 - Carovana 
d'eroi con E. Flynn. H. Bogart. Per i ragazzi, 
ore 15 ,30: Dalla terra alla luna di J. Verna. 

• Tel. 469.177 

straordinario. 

ALBA 
Via K Vezzanl (Riiredi) • Tel. 452296 
(Ap . 15) 
La più grande vittori* di Jeeg Robot, Cartoni 
animati In Te:hnicolor con Hiroshl, Miva, 
Pancho e Himica. 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 

G I G L I O (Galluzzo) 
T P | 2fi4 4 1 9 3 
(Ore 15 .30 ) 
Chiaro di donna con Yves Montend t Romy 
Sclinsid^r, Roberto Benigni. 

L A N A V E 
Via V i l l a n i a e n a 111 
I l mio nome è Nessuno. Western con Terenc-
Hl . l . Henry Fonda. ( Inizio spettacolo ore 15. 
Ultimo spslt. ore 2 1 , 1 5 , si ripete il 1 . tempo) . 
L. 8 0 0 - 5 0 0 . 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Le avventure di Peter Pan. Un fi lm di Walt 
Disney. 
( Inizio ore 1 4 .3 0 , uit. spett. 2 1 ) 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • Tel. 225 057 
(Ap . t s 3 0 ) 
(Ap. 15) 
Bud Spencer Uno sceriffo extraterrestre.. Poco 
extra e molto terrestre. Divertente « colori. 
(U.s.: 2 2 , 3 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
P i a z z a S S i m o n e 
Dalle 15 alle 2 0 Tul l i a scuola in technicalcr 
con Pippo Franco, Lino Banfi e Laura Troschel. 
Dalle 20 in poi in English Convoyi Show! 
at 8 ,15 - 1 0 . 3 0 

C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli 212 (Badia a Ripoll) 
Oggi riposo 

ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
I l paradiso può attendere con Warren BtaHy. 

F A R O 
Via F Paoletti. 36 
(Ap. 15) 

Arrivo Fonzie. Un tipo 
(U.s.-. 2 2 , 4 0 ) 

FLORIDA 
Via Pisana. 109/r • Tel . 700.130 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) 
Un divertentiss'mo successo: Sabato, domeni
ca e venerdì, frizzante technicolor, «on Edwige 
Fenech, Adriano Celentano e Barbara Bouchet. 
Per tutt i . 
(U l t . spett. 2 2 , 4 5 ) 

R O M I T O 
Via del Romito 
( A p . 15) 
La battaglia delle patate. Per tutti l 

(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 

NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap . 15) 
Tornando a casa con Jane Fonda e John Wo'gh. 
( V M 1 4 ) . 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 

S.M.S. S. QUIR ICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

( A p . 1 5 ) 
Così come sei con N. Kinski, M . Mastroiann! 

CENTRO HUMOR S I D E 
Via Vitt. Emanuele 303 - Tel . 480561 
« La comicità meridionale nel cinema » , per 
i; ciclo dedicato a Totò e Scorpetta, alle ore 
16 ,30 verrà proiettato: Miseria e nobiltà. 

CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 - Tel . 451.480 
Alberto Sordi prima maniera I I vigile di Luig! 
Zampa con Sylva Koscina ( I t . 1 9 5 0 ) 
(Dalle 1 5 . 3 0 all'U.s. 2 2 . 3 0 ) 

S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
L. 800-600 
Al!e ore 1 5 . 1 6 , 4 0 . 1 8 . 2 0 : Fratello mar* di 
Fo'co Quil ici . 
Alle ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : Ciao America di Brian 
De Palma. 

CINEMA ROMA (Peretol») 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Clint Eastwood in: Filo da torcer*. Per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 , 4 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Ore 15 , per ragazzi: Pollicino. 
Ore 2 1 : Cosi come sei di A . Lat tuadi , con Mar
cello Natassja Kinsky. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel . 640082 
Ore 17 e ore 2 0 . 3 0 (si ripete il primo t»m>0 
dell 'ultimo spettacolo): Letti servasti. V M 14 . 

C.O.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tei 442 203 (Bus 28) 
• Un personaggio: Clint Eastwood ». Una 4 4 
Magnum per l'ispettore Callaghan. 
(Ore 1 5 , 3 0 , 18 , 2 0 , 1 5 . 2 2 , 3 0 ) 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pulir.iano. 53 - TeL 640207 
(Ore 1 6 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 
Grease di Randa! Kleiser. con John Travol t i 
e Olivia Newton John. 

MANZONI (Scandiecl) 
Piazza Piave. 2 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Un f i lm di Paolo e Vittorio Tev^n! : I l «rate 
con Michele Placido, Isabella RojseJlinl, Sa
verio Marconi. 

MICHELANGELO 
(San C a g i a n o Val di Pesa) 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Eccezionale!! Rocky 2 : redenzione con SyKe-
ster Stallone, Telia Shire. Per tut t i ! . 

CINEMA GARIBALDI 
«Fiesole, bus 7) 
Riposo 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/to - Bus: 1-8-20 
Ore 1 5 . 3 0 Discoteca. Consumazione gratuit i . 
O.-e 2 1 , 3 0 Baio liscio con I CepKciolL 

D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castclfiorenltno - Tel. 64.178 
Oggi, elle ore 16 e alle ore 2 1 , 3 0 , in pe
dana, aopiauditiss'mo. il complesso Telephone. 
Alla New Dlsccteque bravissimi M & M . Al 
p anobar Sicuter's-Combo e M r . Fiorelli . 

C . R . C . D A N C I N G A N T E L L A 
Via Pulicciano 53'T - Amelia 
Ore 15 Soul Music • Discoteca. Ore 2 1 , 3 0 
Ballo I s e o con Anna e I C 1 1 0 . 

CIRCO 
CIRCO MEDRANO 
(Campo di Marte) - Tel. 573 272 
Spettacoli o r * 16 e ora 2 1 . Visìr* «11» Z e * 
dalle ore 10 In poi. 

Rubrichi a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni; M7.171 - 211.440 
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Il Comune di Napoli ha approvato altri quattro progetti speciali Il magistrato ha confermato l'arresto per quattro di loro 

Altri 1210 giovani saranno 
chiamati col preavviamento 

Un gruppo avrà il compito di andare nei rioni IACP a far pulizie - Altri ricerche 
sull'inquinamento e le fonti energetiche alternative - I mezzi meccanizzati 

Il Comune di Napoli con
tinua la sua battaglia per 
l'attuazione della legge sul 
lavoro giovanile. Lo fa senza 
intenzioni assistenziali, per
ché di questi giovani ha bi
sogno per qualificare e po
tenziare tutta una serie di 
servizi. Proprio l'altro giorno 
la giunta, con i poteri del 
Consiglio e con l'accordo di 
tutte le forze politiche, ha 
approvato altri 4 progetti spe
ciali. Prevedono l'assunzione 
per un anno di altri 1210 iscrit
ti alle liste speciali del collo
camento. 

E così saliranno a 5810. se 
il governo farà il suo dovere. 

Oltre ai TOO assunti nel gen
naio del '79, ci sono i 3700 in
teressati ai quattro progetti 
approvati nell'ottobre scorso 
(polizia urbana, lotta all'abu
sivismo, assistenza domicilia
re agli anziani e interventi 

ìcienicosanitari) e gli ulti
mi 1210. 

Come saranno utilizzati? 

I quattro 
progetti 

Il primo progetto riguarda 
l'energia. 277 giovani, tra cui 
la gran parte diplomati e lau
reati. daranno vita ad un 
centro di consulenze a dispo
si/ione dei privati. Un condo
minio vuol acquistare un nuo
vo impianto di riscaldamento? 
Saranno i giovani a indicare. 
a seconda dei casi, qual è 
quello più conveniente. 

Contemporaneamente faran
no ricerche sulle fonti ener
getiche alternative e in modo 
particolare sullo sfruttamento 
dei rifiuti solidi urbani. 

Altri 380 saranno invece im
pegnati nei servizi di auto
mazione e nel centro elabora

zione dati del Comune. In al
tre parole si potenzieranno 
ulteriormente gli uffici ana
grafici. 

Un terzo gruppo, di 403 uni
tà, avrà il compito di assicu
rare i servizi di pulizia nei 
rioni di edilizia economica e 
popolare. Di intera con l'IACP 
infatti, il Comune ha deciso 
di dividerli in squadre e a 
turno andranno a far puli
zia nei viali e nei palazzi di 
tutti i rioni popolari. 

Inutile sottolineare l'impor
tanza di questa iniziativa. E' 
noto, del resto, che attual
mente la pulizia nei rioni 
IACP non la fa nessuno e 
spesso sono gli stessi inquili
ni che devono arrangiarsi al
la meno peggio. 

L'ultimo progetto speciale. 
infine, si riferisce alla lotta 
all'inquinamento marino e at
mosferico. 150 giovani avran
no il compito di raccogliere 
tutti i dati utili e di segna

lare i casi in cui è necessa
rio l'intervento dell'autorità o 
amministrativa o giudiziaria. 

L'impegno 
del Comune 

Le quattro delibere sono sta
te già inviate alla giunta re
gionale, che dovrebbe esami
narle nella seduta di marte-
di. Successivamente passeran
no al vaglio del CIPE. Già 
all'esame di questo organismo 
invece, sono i progetti spe
ciali approvati dal Comune in 
ottobre. 

Il Comune di Napoli è sen
za dubbio l'ente che più di 
ogni altro si è dato da fare 
per dare piena attuazione alla 
legge sul preavviamento. Ba
sta. a confermarlo, questo da
to: sono appena 28.000 i gio
vani che in questi anni sono 
stati assunti nelle amministra
zioni pubbliche di tutta Italia. 

Una confessione dietro 
il fermo dei 6 autonomi 

Gli interrogatori degli altri due estremisti si sono protratti fino a tarda sera • Sarebbe stato uno del gruppo, Nicola Casato, a ri
velare la responsabilità in alcuni degli attentati compiuti in città e «firmati» da una lunga serie di sigle eversive 

Un secondo caso Fioroni a 
Napoli. Secondo le informa
zioni che sono trapelate ieri 
nonostante lo stretto riserbo 
con il quale sta agendo la ma
gistratura. sarebbero state le 
rivelazioni di Nicola Casato, 
uno degli autonomi arrestati 
nel giorni scorsi a Napoli, a 
mettere gli inquirenti sulla 
strada degli altri cinque ed a 
portare al loro arresto. 

Si delinea cosi interno a 
questo gruppo di sei autono
mi. accusati di essere stati i 
protagonisti di una serte di 
attentati terroristici compiuti 
a Napoli nell'anno scorso, una 
vicenda giudiziaria che ricor
da molto da vicino quelle più 
note ed importanti di Padova 
e del 21 dicembre. 

Ma ricostruiamo i fatti, tut
ti del resto ancora avvolti dal 
segreto istruttorio e che at
tendono ancora di essere di
mostrati con prove inconfu
tabili. 

Nicola Casato, autonomo di 
Economia e commercio, noto 
per essere un violento, uno 
sprangatore. uno che di fron

te allo scontro fisico non si 
tira indietro, decide di rive
lare di far parte di un grup
po che opera nella illegalità e 
che si è reso responsabile cu 
numerosi attentati terroristi
ci compiuti a Napoli nel '79. 

Stabilisce cosi un contatto 
con la polizìa e racconta cir
costanze e complici degli at
tentati. • 

Dlgos e carabinieri lannu 
così scattare le manette intor
no ai polsi del Casato stesso 
e di altri cinque autonomi: 
Achille Plora, il più insospet
tabile di tutti, borsista preca
rio ad Architettura, collabora
tore della rivista teorica del
l'autonomia, « Rosso ». di cui 
era direttore Toni Negri, e 
corrispondente da Napoli del 
« Quaderni del territorio » ri
vista scientifica diretta da Al
berto Magnaghi, arrestato nel 
corso dell'inchiesta 21 di
cembre. 

E poi Fulvio Ricci, leader 
dell'autonomia napoletana. 
Patrizio Frantini. noto pic
chiatore, Antonio Aiello e 
Raffaele D'Angelo. 

Coso succede se passa il decreto del governo sulla finanza locale 

eco come ti blocco il Comune 
Una corsa in tram verrebbe a costare 250 lire; 650 quelle extraurbane - Inutile costruire scuole, asili, mense, perché non si po
trebbe assumere il personale indispensabile - Sarebbe impossibile aumentare di altri 10.G00 pasti la refezione scolastica 

Seduta straordinaria in Comune 

Ieri la commemorazione 
di Mattarella e Nenni 
« Dobbiamo rispondere con una grande mobilitazione di 

popolo a questo dramma, a questi assassini! ad opera non 
di "capi storici", ma di volgari delinquenti". Cosi II compa
gno Valenzi, sindaco di Napoli, ha aperto la seduta straordi
naria di ieri del Consiglio comunale. 

L'assemblea si è riunita per commemorare le recenti vit
time del terrorismo (il presidente della giunta regionale sici
liana, Mattarella e i tre poliziotti trucidati a Milano) e il 
compagno Pietro Nenni. 

< Bisogna passare dalla preoccupazione all'allarme. Dob
biamo contribuire a scovare e colpire questi terroristi ». Ha 
continuato Valenzi. I l suo è stato un breve discorso, ma teso 
ed appassionato. 

Il compito di ricordare il grande dirigente socialista è 
invece tocaato al vice sindaco, Carpino. « Nenni — ha detto 
trattenendo a stento la commozione — non ha mai riposato, 
nemmeno per un minuto. Il suo connaturato ottimismo per 
l'avvenire. La sua opera ha sempre avuto un solo scopo: 
l'emancipazione dei popoli e la costruzione di una società più 
umana, più giusta ». 

Valenzi ha poi voluto aggiungere qualche ricordo perso
nale alla commemorazione ufficiale. 

Domani il Consiglio comu
nale di Napoli si riunirà in 
seduta straordinaria. Lo stes
so si farà in tutte le altre 
città. Il motivo? Lanciare un 
segnale d'allarme e costrin
gere il governo a modificare 
il decreto sulla finanza loca
le recentemente presentata al 
Parlamento. Il pericolo, infat
ti. non è solo quello di strin
gere ulteriormente i rubinetti 
del credito, di ridurre le en
trate, di assegnare, insomma-
meno fondi; ma di dare un 
colpo decisivo all'autonomia 
amministrativa dei comuni. 

Il compagno Antonio Scip
pa, assessore alle Finanze a 
Napoli, ha. al riguardo, la 
battuta pronta: « Quel decre
to — dice — ha un solo 
obiettivo, "strangolare" i Co
muni... ». E Mimmo Delli 
Carri, del direttivo regionale 
del PCI rincara la dose: « Si 
vuol ridurre gli Enti locali 
all'immobilismo. Inoltre — 
aggiunge — ancora una vol
ta si procede per decreti leg
ge e non si avvia concreta
mente la riforma della finan
ze locale ». 

Non meno pesante, nei giu
dizi. è stata l'Associazione dei 
Comuni. l'ANCI, di cui — 

naturalmente — fanno parte 
anche sindaci eri amministra
tori democristiani: «Il decre
to del governo è autoritario 
e antiautonomistico », si leg
ge in un documento appro
vato l'altro giorno dal diret
tivo regionale. 

Simili, nel tono e nella so
stanza. sono anche i comu
nicati della Lega delle auto
nomie e dell'Unione province 
italiane. 

Insomma, si è scatenato un 
vero e proprio putiferio. 

Dibattito 
e governabilità» 

su « Sistema 
dei partiti 

Venerdì 18 alle ore 17,30 
in Federazione, nella sala 
Mario Alleata, si terrà una 
conferenza dibattito: su: 
« Sistema dei partiti e 
crisi della governabilità». 

Relatore il compagno 
Leonardo Paggi, docente 
di Storia delle dottrine 
politiche all'Università di 
Modena. 

la parola ai lettori 
ha questi compiti: 1) elaborare proposte per la risoluzione 
dei problemi dello sport; 2) svolgere iniziative di stimolo 
nel settore sportivo nei confronti degli enti locali e della 
scuola: 3) favorire lo sviluppo dell'associazionismo spor
tivo; 4) esprimere parere sulle linee programmatiche per 
gli impianti sportivi predisposte dall'assessore al ramo; 
esprimere pareri sui programmi annuali e poliennali pre
disposti dagli enti interessati; 5) stimolare la ricerca scien
tifica nel settore dello sport e dell'educazione fisica e l'ag
giornamento tecnico: 6) esprimere pareri sui regolamenti 
di gestione degli impianti sportivi realizzati ai sensi della 
legge; 7) diffondere i principii dell'educazione sanitaria 
della popolazione sportiva, quale fattore di miglioramento 
fisico e morale della gioventù. 

Per quale motivo il sindacato non deve farne parte? 
FILIBERTO FUCILE, direttore di Olimpia 71 
e rappresentante sportivo CGIL regionale 

E' difficile lavorare bene all'ENEL di Nola.. 

II sindacato messo alla porta 
dall'assessore regionale allo Sport 
Cara « Unità ». - -

abbiamo preso visione della nuova legge regionale n. 42 
del 12 12 79 e all'art. 4 si nota che la Consulta sportiva ! 
regionale, senz'altro un'istituzione valida, da tempo auspi
cata dalle forze politiche e sportive, è vedova dei sinda
cati (e delle rappresentanze delle Forze armate». 

Più volte abbiamo sentito nelle varie assemblee, con- • 
vppm e manifestazioni sportive che i sindacati trascura
vano i proDlemi dello sport e non solo loro ma a volte 
anche i partiti politici. Tatto questo non solo non è vero 
ma in questi ultimi anni ,sia i partiti politici che i sinda
cati si stanno impegnando più di ogni altro per cambiare 
in senso positivo e sociale questo mondo sportivo che è 
il primo protagonista solo nelle pagine dei giornali spe
cialistici. 

La Federazione unitaria per esempio ha investito i 
CRAL aziendali impegnandoli di più per la diffusione 
dello sport di massa tra i lavoratori (tornei, incontri trian
golari. scambi con l'estero ecc.) nonché per le attività gio
vanili con la collaborazione del CICA e degli enti di pro
mozione dello sport. 

Nei CRAL aziendali, da dove II sindacato opera con i 
migliori sindacalisti e dai quali parte la conoscenza e 
l'esperienza sullo sport da parte del sindacato in quanto 
strutture democratiche dei lavoratori e che si rivolgono 
ai lavoratori, fa avanzare l'intero movimento anche nel 
settore di questo servizio sociale non secondarlo per la 
ci escita civile ed un nuovo modo di vivere fuori dal tempo 
di lavoro. . _.. 

Inoltre 11 sindacato è presente nelle diverse commis
sioni comunali, provinciali e regionali dei Giochi della gio 
vrntù e collabora in tutti i modi per la riuscita di dette 
mr-nifestazioni. ma l'assessore non lo sa 

Questa Consulta regionale da cui è escluso il sindacato 

Cara Unità. 
Siamo rappresentanti sin

dacali delI"ENEL zona Nola e 
ti scriviamo, a nome di tutti 
i nostri lavoratori, per sotto
porti alcuni problemi che 
rendono il nostro lavoro pra -
ticamente impossibile per i 
cattivi rapporti con l'utenza 
in genere, per i quali abbia
mo portato proposte alla di
rezione dell'ENEL, che non 
sono mai state prese in con
siderazione. 

La settimana scorsa il 
nostro Consiglio dei delegati 
ha avuto l'ultimo incontro 
con la direzione suddetta ar
ticolato soprattutto sui pro
blemi che riguardano i locali. 
gli organici, il servizio elet
trico all'utenza, il centralino 
telefonico. 

Per quanto riguarda i locali 
la situazione è ormai inso
stenibile. per la funzionalità 
degli stessi e lo spazio e-
stremamente limitato e l'i
giene. In dettaglio i locali 
della sede di zona, in via S. 
Paolo Belsito. sono ubicati in 
vari appartamenti nemmeno 
contigui, per cui, a volte per 
il disbrigo della stessa pirati
ca si è costretti, utenti e im
piegati. a girare in pittore
sche processioni da un locale 
all'altro dello stesso ufficio: 
senza contare poi che la 
mancanza di uscieri complica 
di più le cose per la man
canza di opportuno smista
mento di utenti all'ufficio in
teressato. 

La situazione è pressocchè 
identica presso le agenzie di 
Marigliano e S. Giuseppe Per 
quanto attiene gli organici, 
c'è una carenza di circa dieci 
impiegati (su un organico di 
circa 50 persone previste). 
Ciò non può non riflettersi 
sul servizio, per cui gli utenti 
scaricano le loro giuste ri
mostranze sui lavoratori. 

Il centralino telefonico (un 
apparecchio che farebbe la 
gioia di un antiquario) non 
riesce a fronteggiare il nor
male servizio che nelle con
dizioni attuali diventa un as
salto. 

L'ENEL non vuole ricono
scere nei dati questa situa
zione e impegnarsi per le so
luzioni adeguate. A tal punto 
le OO.SS. e il Consiglio dei 
delegati hanno proclamato lo 
stato di agitazione convocan
do assemblee sui posti di la
voro per stabilire le inevita
bili forme di lotta (sciopero, 
sospensione di ogni forma di 
straordinario e reperibilità) 
per costringere coloro che 
rappresentano la direzione 
latitante a prendere gli op
portuni provvedimenti per 
assicurare 'un più efficiente 
servizio all'utenza e più de
centi condizioni di lavoro a-
gli operatori interessati. 

Cnle-CGIL Flaei-CJSL 
Uilsp-VIL Consiglio 

delegati E\F.L 
Zona Nola 

Preoccupazione e allarme non 
sono affatto fuori luogo, ba
sta dare uno sguardo agli ar
ticoli del decreto « incrimina
to» per rendersene conto. 
Nell'art. 2. ad esempio, si di
ce che basta il parere con
trario di un sol componente 
del comitato di controllo per 
bloccare l'approvazione di u-
na delibera. 

«Altro che rigore! — dice 
Delli Carri — In questo mo
do si vuole solo complicare 
le cose ». Nello stesso artico
lo si stabilisce anche che nei 
rapporti con il personale 1 
Comuni devono attenersi sen
za deroghe di sorta al con
tratto di lavoro. «Formal
mente è giusto — commenta 
Scippa —. Ma non nella pra
tica: oggi, tra Comuni e Co
muni, ci sono notevoli diffe
renze di trattamento econo
mico. 

Sempre sul personale, nel 
decreto c'è un'altra « perla »: 
1 Comuni con più di 50.000 
abitanti non possono procede
re ad assunzioni per attivare 
nuovi servizi (art. 6). 

« Concretamente — conti
nua Scippa — significa che 
a Napoli non potremo più co
struire scuole, asili, mense. 
perchè non ci sarebbe il per
sonale indispensabile ». « Inu
tile dire — aggiunge Delli 
Carri — che in questo modo 
si penalizza ancora una vol
ta il Mezzogiorno, dove la ca
renza e l'inadeguatezza dei 
servizi pubblici ha raggiunto 
punti limite ». 

E veniamo ai finanziamen
ti. L'inflazione « galoppa » ad 
un ritmo del 20 per cento. 
ma il governo finse di non 
saperlo e per il 1980 prevede 
entrate ai Comuni oer un 
ammontare non superiore. 
neanche di una lira, all'an
no precedente. Di conseeuen-
za per continuare ad ammi
nistrare occorrerà ricorrere 
ad anticipazioni bancarie e 
pagare fior di miliardi per 
gli interessi. 

Già ora il Comune di Na
poli. per il mancato paga
mento dei soldi necessari a 
far pareggiare il bilancio, è 
costrettola sborsare 2 miliar

di al mese di interessi pas
sivi. 

Per l trasporti, poi, si ra
senta il ridicolo. E* aumen
tato il costo del personale, 
è aumentato quello del car
burante (almeno del 25 per 
cento), come fronteggiare 
questa situazione? Il governo 
non ha dubbi: aumentando 
il prezzo dei biglietti. E così 
a Napoli una corsa in tram 
verrebbe a costare minimo 
230 lire; sulle linee extraur
bane. invece, dovrebbe arri
vare a 600 lire. 

Un modo come un altro, 
insomma, per dire: prendete 
l'auto e lasciate perdere i 
mezzi pubblici. E' cosi che 
si vuol ripianare deficit del
le aziende di trasporto? 

Ma questo singolare fiori-
leggio non è finito. Articolo 
25, altra «novità»: nel cor
so dell'anno la contingenza 
non può superare i 30 punti. 
«Siamo all'assurdo — sbot
ta -Delli Carri — come si fa 
a prevedere l'inflazione? ». 
«Hanno ragione i sindacati 
— aggiunge Scippa — questo 
è un vero e proprio attacco 
indiretto alla scala mobile ». 

Infine, la goccia che fa tra
boccare il vaso: un altro «ta
glio » per quanto riguarda le 
spese correnti. Concretamen
te si tratta di 4 miliardi in 
meno per Napoli e di circa 
20 per tutti i Comuni della 
regione. «Ciò vuol dire, ad 
esempio — spiega Scippa — 
che non potremo aumentare 
di altri 10.000 pasti la refe
zione scolastica ». 

«D'altro canto — aggiunge 
Delli Carri — l comunisti e 
l'ANCI avevano proposto che 
almeno per i comuni più pic
coli si istituisse un fondo co
mune per la costruzione di 
acauedotti. fogne, asili n ido-
anche questa proposta non è 
stata accettata ». Ce invece 
un articolo — Il 31 — con 
cui sì stanziano 200 miliardi 
per le Camere di Commer
cio. Ce da stupirsi, allora, se 
la reazione a questo decreto 
è stata cosi immediata e dif
fusa? 

ni. dm. 

I sei vengono interrogati 
in questura e poi traspor
tati a Poggioreale. Ieri 11 
magistrato, sostituto Minale, 
li interroga. Chiama per pri
mo Nicola Casato, il quale 
pare abbia confermato le 
accuse agli altri cinque e le 
rivelazioni fatte già prece
dentemente. 

Poi viene interrogato Achil
le Flora. Dopo di lui vengo
no sospesi gli interrogatori 
che riprendono in serata e 
che mentre scriviamo sono 
ancora in corso. Il giudice 
avrebbe dunque convalidato 
gli arresti dopo le dichiara
zioni del Casato per 1 primi 
quattro Interrogati, mentre 
per altri due l'intenrogatorio 
è ancora in corso mentre 
scriviamo. 

Ha ritenuto dunque suffi
cienti gli elementi di accu
sa. Ed è questo che fa rite
nere che il Casato abbia 
confermato le sue accuse. 

1 difensori del Flora 
smentiscono dal canto loro 
la notizia delle rivelazioni 
di Nicola Casato. A questo 
punto le ipotesi sono molte. 

La prima è che Nicola Ca
sato, autonomo convinto, ab 
bla deciso di mollare nel 
momento in cui il gruppo di 
cui faceva parte aveva scel
to la via della illegalità e 
degli attentati; magari In 
prossimità di un salto dr qua
lità del gruppo. Se così fos
se, e se le rivelazioni di Ca
sato rispondessero al vero, 
ci sarebbe una ulteriore con
ferma al rapporto autono
mia-terrorismo ed al fatto 
che nelle fila del terrorismo 
diffuso la stessa estensione 
del fenomeno indebolisce i 
gruppi che vi agiscono, per
chè li espone ai cambia
menti di umore e di convin
zione dei suoi militanti. 

Naturalmente esiste anche 
la possibilità che le rivelazio
ni di Nicola Casato non ri
spondano al vero — di esse si 
attende del resto ancora con
ferma — ma allora non si 
comprenderebbe la ragione 
per cui il giovane avrebbe 
deciso di farle. 

Le indagini in corso, co
munque. che gli inquirenti 
definiscono tutt'altro che 
terminate, aprono un capi
tolo nuovo nella ricerca delle 
trame del terrorismo napole
tano. Dopo la fine dei NAP, 
infatti, gruppo paramilitare 
simile nella struttura al mo
dello delle Brigate Ros
se, è la prima volta che un 
gruppo di autonomi Intera

mente napoletano viene ac
cusato di essersi reso prota
gonista di attentati terrori
stici. 

Tra le cose che restano da 
chiarire c'è n'è una di par

ticolare importanza: se cioè i 
sei autonomi sono accusati 
degli attentati più gravi, quel
li in cui ci sono state irru
zioni, sequestri di persona e 
uso delle armi, o della serie 
di esplosioni che si sono 

succedute sotto sigle diverse 
l'anno scorso. 

Per ora t>i parla di parte
cipazione ad associazione sov
versiva e di detenzione di 
esplosivi. Non di armi, dun
que. Si accenna a sette at 
tentati compiuti sotto la si
gla « Nuclei comunisti orga
nizzati », ma spetterà aìla 
magistratura stabilire, in ba
se a prove certe. la realtà 
dei fatti. 

Con il compagno Reichlin 

Sabato prossimo 
seminario regionale 
su «l'Unità» 
A Napoli e nella regione si stanno 
svolgendo le assemblee preparatorie 

Sabato 19 alle ore 9.30 
si terrà nella sede del 
gruppo regionale a Palaz
zo Reale 11 seminario re
gionale suirr/nifà. 

La relazione sarà te
nuta dal compagno Roc
co Di Blasl della Segrete
ria regionale del partito. 
responsabile della stam
pa e propaganda. Con
cluderà la discussione il 
compagno Alfredo Rei
chlin. direttore dell'Unità. 
Il seminario nasce dalla 
esigenza dì discutere del 
ruolo dell'organo di infor
mazione dei comunisti 
nella nostra regione e 
nella città, di che cosa 
deve divenire questo gior
nale nei prossimi anni. 
di come si possono supe
rarne i limiti e sviluppar
ne le potenzialità. 

Di questo si è comincia
to a discutere già nelle 
assemblee che in questi 
giorni si tengono in pre
parazione del seminario. 
con la partecipazione dei 
redattori dell'Unità. Al
cune dì esse si sono già 
svolte giovedì in Federa
zione: ì compagni di fab
briche napoletane hanno 
discusso con i compagni 
Ferraiuolo e Polito; ve

nerdì a Cavalleggeri con 
Demarco e Vanacore e a 
Luzzati con Di Blasi e 
Massari; stamane i com
pagni della Zona Vomero 
discuteranno insieme ai 
compagni Ferraiuolo e De 
Arcangelis. 

Lunedì alle ore 18. a 
Soccavo, sarà la volta 
della Zona Flegrea con 1 
compagni Mirabella e Fer
raiuolo; martedì alle ore 
18 a Castellammare con 
Minopoli e Tulancl e a 
Pozzuoli alla Casa cel Po
polo con D'Alò e F. Ge-
remicca ; mercoledì alle 
ore 18.30 a Marianella con 
Vanacore e De Arcange
lis e a S. Giuseppe Porto 
con Ferraiuolo e Vici
nanza. 

Anche nella regione si 
tengono incontri e riunio
ni: martedì alle ore 17 
si riunisce ad Avellino il 
lirettivo provinciale con 

' 0 ! Blasi; mercoledì a Sa-
"iio direttivo provincia

le e segreteria di sezione 
alle ore 17 con Di Blasi. 
Al seminario partecipe
ranno i membri dei co
mitati direttivi provincia
li. segretari di zona, se
gretari di sezione e dif
fusori dell'Unità. 

fi partito-
) 

OGGI 
A Montecalvario alle 10 

festa del tesseramento con 
Sandomenico e Francese; a 
Casoria centro alle 10 festa 
del tesseramento con Gere-
mlcca; a Pendino alle 10 as
semblea sulla situazione in
ternazionale con Minopoli; 
a Pomigliano alle 9.30 ma
nifestazione per la casa con 
Formica. 

DOMANI 

In Federazione alle 9 co
mitato direttivo provinciale: 
all'Arenella alle 18,30 assem
blea sulla proposta di legge 
contro la violenza sessuale 
con Orpello; alla Centro al
le 18.30 assemblea sulla si
tuazione politica con De Ce
sare; a Marianella alle 19 
assemblea sull'equo canone 
con Vitiello; a Torre An
nunziata alle 18 riunione del
la sanità con Minopoli. 

ATTIVO 
CON B ASSOLI NO 
SULLA SITUAZIONE 
INTERNAZIONALE 

Ad Ariano domani alle 18 
attivo sulla situazione inter
nazionale con Bassolino. 
MARTEDÌ' 

All'Arenella alle 17.30 riu
nione sul progetto per il 
quartiere Due Porte con 
Riano. 

FGCI 
OGGI 

ASSEMBLEE 
DI ORGANIZZAZIONE 
DEI CIRCOLI 

Alla San Giuseppe Porto 
alle 9,30 con Napoli: al Cor
so alle 10 con Izzi, alla Stel
la Cervi alle 10 con Caiazzo: 
a Capri alle 10 con Persico. 

DIBATTITI 
Alle 10 a Cimitile dibatti

to sulla pace con Conte; 

alle 17 a Cimitile dibattito 
su FGCI e giovani con 
Nappi. 

DOMANI 
ASSEMBLEE 
DI ORGANIZZAZIONE 
DEI CIRCOLI 

A Miano alle 18 con Con
te; a Sant'Anastasia alle 18 
con Persico: a Giugliano al
le 18 con Vinci; a Case Pun
tellate alle 16 con Pulcrano 
cellula VII Classico: a Vi
caria alle 17 con Capozzi 
cellula Fermi; a San Lo
renzo alle 17 con Erra cel
lula V Scientifico. 

ATTIVI 
A Savia no alle 19 attivo 

di circolo con Caiazzo; a 
Ponticelli alle 17 attivo di 
zona con Pennone: a Fuori-
grotta alle 17.30 attivo delle 
ragazze con Ferrione. 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 
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Martedì in Campania cinque manifestazioni per lo sciopero generale 

el Sud tanti motivi in più per lottare 
A colloquio con il segretario della Camera del Lavoro, compagno Michele Tamburlano - « Il 
governo Cossiga è assolutamente inadeguato: ci vuole una reale e consistente svolta nella 
politica economica» - L'inflazione colpisce più duramente le masse popolari del Meridione 

Martedì lo sciopero generale. In Cam
pania sono in programma cinque manife
stazioni: a Napoli, Avell ino, Caserta, Be
nevento e Salerno. 

Per otto ore si fermeranno tutte le ca
tegorie del l ' industr ia, del l 'agricoltura e dei 
servizi (con la garanzia comunque di quelli 
d'emergenza). Unica eccezione per i tra
sport i : i lavoratori di questo settore si aster
ranno dal lavoro con modalità che variano 

da parte a parte. I quotidiani, infine, non 
saranno in edicola martedì ; ì pol igrafici in
fatt i anticiperanno la giornata di sciopero a 
lunedi. 

A Napoli interverrà i l segretario nazio
nale della CGIL, Agostino Mar ianet t i , che 
insieme al segretario provinciale della CISL 
Orlando Polignano, terrà i l comizio in via 
Medina. I l corteo part i rà da piazza Manci
n i : l 'appuntamento è per le ore 9,30. 

« / lavoratori saranno nelle 
piazze per dire la loro su 
questo governo e per chiede
re una svolta nella politica 
economica. Sappiamo bene 
che tutti qh occhi saranno 
puntati sulla riuscita dello 
sciopero, per cogliere ci\ n-
tuali segnali di incertezza e 
di difficoltà Per intesto il 
movimento sindacale dovrà 
dimostrare tutta la sua /o;c« 
e il suo peso » dice Michele 
Tamburrino. segreto no della 
Camera del Lavoro di Napoli. 

La federazione CGIL. CISL. 
UIL tende ad accentuare il si
gnificato particolare di que 
sto sciopero. « Siamo in una 
fase delicata — ^o-Uiene 
Tamburr ino — in cui stanno 
esplodendo conti addizioni an

tiche. E come al solito si 
cieue di nsolvt'ie t piobiemi 
iirìucendo la forza politica e 
sindacale dei lavoratori. For
se se un limite del sindacato 
c'è. è proprio quello di non 
over toiiipieso fino in fondo 
hi complessità della partita ». 

Nei mesi scorsi il sindacato 
aveva aperto col governo una 
vertenza imperniata su una 
sene di rivendicazioni (as
segni familiari, fisco, pensio
ni, casa, ecc.) a difesa del 
reddito dei lavoratori. Ma il 
governo ha evitato costante
mente il controllo con CGIL, 
CISLUIL. Nel frattempo il 
consislio dei ministri ha ap
provato una raffica di au
menti indiscriminati, giustifi
cati s<?lo minimamente dal 

rincaro del prezzo del petro
lio. 

« Nessuno dei nodi struttu
rali della politica economica 
è stato affrontato — com
menta il segretario della Ca
mera del lavoro. — II gover
no Cossiga ha dimostrato 
tutta la sua inadeguatezza. E 
intanto così non si può più 
continuare. Ci avviamo verso 
una disi mollo profonda del
la società italiana con con
traccolpi imprevedibili 
sull'occupazione, il reddito, la 
produttivUa. L'Italia, più che 
mai. Ita bisogno di una poli
tica di proaraminazione » 

La questióne energetica è 
esemplare. I ministri di que 
sto governo sostengono che il 
petrolio basta pagarlo di più 

e cosi i problemi dell'ap 
provvigionainemo di combu
stibile si risolvono. Non di
cono però che l'« oro nero » è 
destinato ad esaurirsi o co
munque ridursi drasticamen
te. 

«Se non programmiamo è 
la fine. Dobbiamo anche av
viare rapporti di cooperazio-
tori petioliferi ed anche coi 
ne internazionale coi produt
tori petiolt/cii ed anche cui 
paesi del Terzo Mondo pove-
io bisognosi delle nostre tec
nologie industriali — sotto-
linfa Tamburrino. — V'è 
l'urgente necessità, insomma, 
di non perdere tempo, di 
darsi da fate per affrontare 
uno dei momenti di cusi in
ternazionale tra i più acuti 
registrati in questi ultimi un
iti. Invece Cossiga e i suoi 
pensano di risolvere una si
tuazione cosi complessa " 
congelando" la scala mobi
le >\ 

Linflazione galoppa — co
me si dice — ormai a briglia 
sciolta, raggiungendo l'allar
mante tasso del 20 per cento. 

e / più colpiti, naturalmen
te. sono i redditi dei lavora
tori. Xapoli e la Campania 

stanno pagando un caio 
prezzo a causa dell'tncfficieit-
zu governativa — al ferma 
Tamburrino. - Son c'è dn 
farsi illusioni, se continua 
questo stato di cose, alla 
lunga neppure l'intervento 
assistenziale potrà più regge
re: le condizioni di vita delle 
masse potoluu meiidionali 
sono destinate ad aggravar
si ». 

Nfipoli dunque è un punto 
centrale dello scontro gover-
no-sinnacato. « Da Capoti 
pertanto - aggiunge Tam
burrino — deve nascere un 
foitc movimento pei un nuo
vo ordine economico ». 

Nell'ultimo anno le condi
zioni di Napoli e della Cam
pania hanno subito un pro
gressivo deterioramento. «Al-
cuni pun'i di cri*< si stanno 
avviando verso una soluzione, 
ma complessivamente il diva
rio tra Xoid e Sud si è an
cora di più accentuato ». Se
condo Tamburr ino gravi re
sponsabilità cesano anche 
sulla Regione Campania: « Le 
giunte regionali — dice — 
710/1 sono in questi anni riu
sciti' a definì'-'' li' H>II> • <•'; 
sviluppo della Campania. Si è 

dato spazio solamente alle 
spinte corporative e alle esi
genze clientelar! ». 

In tanto primo t ra 1 pro
blemi rimane pur sempre 
quello della disoccupazione e 
della difficoltà, se non vera 
impossibilità, per i giovani di 
trovare il lavoro. 

«Con questo sciopero — 
sostiene Tamburr ino — lan
ciamo ai giovani un segnale 
per una migliore qualità del
la vita. Coi giovani abbiamo 
un rapporto dialettico, a vol
te anche tumultuoso, ma solo 
lottando insieme giovani e 
sindacato, c'è la possibilità di 
cambiale ». 

Ultimo riferimento di 
Tamburr ino è al eoverno: 
« Quale governo? Io credo 
che l'unità delle qrandi forre 
nazionali sia necessaria per 
far andare avanti il paese. Se 
invece st pensa dì associare ì 
Involatori al governo per 
imbrigliarne la loro forza, al
lora si gioca una carta peri
colosa per tutti ». 

Luigi Vicinanza 

Per due scioperi aziendali dei poligrafici 

Oggi non sono in edicola 
«XI Mattino» e il «Roma» 

Ancora più incerto il futuro dei più antico giornale napo
letano - Blocco degli straordinari, sospensione del lavoro 

NAPOLI - La grave decisione denunciata dal CdF 

Fatme : Pazienda minaccia 
di licenziare 184 operai 

Già nel luglio scorso vi era stato un primo tentativo di 
attaccare i livelli di occupazione all'interno del complesso 

Anche quest'oggi il « Ro
ma » e « I l Mat t ino» non sa
ranno in edicola. I poligrafi
ci hanno proclamato sciope
ri in entrambi i quotidiani 
su vertenze aziendali aperte. 

Il « R o m a » in particolare 
continua ad at t raversare una 
fase di profondo travaglio. 
la SNEG. la società editrice, 
che aveva annuncia to la co
stituzione di una S.P.A. con 
un capitale versato di 500 mi
lioni. non ha rispettato l'im
pegno preso nello scorso di

cembre: la S.P.A. non è sta
ta costituita infatti e non è 
andato avanti neppure il pro
gramma di riorganizzazione e 
ristrutturazione aziendale. 

Insomma il futuro del più 
antico giornale napoletano è 

più che mai incerto. Si era 
parlato anche — ma questa 
ipotesi ha trovato scarso cre
dito — del progetto di un 
zruppo di industriali di de
stra disposti a rilevare il 
« Roma » con lo scopo di so
stenere la campagna di Ai-
mirante e del MSI alle pros
sime elezioni amministrative. 

I poligrafici de « Il Matti
no. invece, chiedono la pere
quazione salariale e normati
va con gli altri poligrafici del 
gruppo Rizzoli-Corriere della 
Sera. 

La direzione amministrati
va del quotidiano napoleta
no. dopo due giorni di con
fronto col Consiglio di fan 
brica. ha rinviato ogni deci
sione al prossimo 21 dicem-

l bre In un primo momento 
i il consiglio di fabbrica si era 

limitato a indire lo stato di 
agitazione, con l'astensione 
dal lavoro straordinario, in 
modo tale da consentire la 
pubblicazione del giornale ma 

j in un'edizione ridotta a 16 
pagine. 

La direzione amministrati
va invece, con lo scopo di 
svuotare l'azione sindacale. 
aveva deciso di soprimere al
cune edizioni provinciali e 
mantenere il quotidiano a 24 
pagine. Per questo motivo i 
poligrafici hanno a t tua to ieri 
sera sei ore di sciopero bloc
cando del tu t to l'uscita del 
« Mattino ». Altre sei ore so
no in programma per la pros
sima sett imana. 

La Fatme ha annunciato 
il licenziamento di 1&4 per
sone negli stabilimenti di 
Napoli e 135 in quelli di Pa
lermo. Lo denuncia in un 
comunicato s tampa il Consi
glio di fabbrica dell'azienda. 
Già nel luglio dello scorso 
anno l'azienda aveva tenta to 
la carta dei licenziamenti. 

L'azienda, che opera nella 
telefonia, minaccia i lavora
tori utilizzando innanzitut to 
l 'intera vicenda che ha por
ta to agli aumenti delle ta
riffe telefoniche e che secon
do il ministro Scotti erano 
necessari per mantenere i 
livelli occupazionali nel set
tore. 

Esuberanza di personale 
— dice l'azienda — a Napoli 
e a Palermo, tentando in 

questo modo di dividere i 
lavoratori meridionali da 
quelli delle altre città. La 
verità — si legge nel comu
nicato — è che la Fatme è 
un'azienda che si appresta a 
r is t rut turare la sua tecnica 
tradizionale, quella elettro
meccanica. in una più avan
zata. quella elettronica e che 
per fare ciò ha bisogno di 
una drastica riduzione del 
personale. 

Il sindacato non è contra
rio all 'ammodernamento del
le s t rut ture , ma la mancan
za di volontà da parte del
l'azienda di intraprendere 
una politica industriale che 
garantisca i livelli occupa
zionali, la proposta del sin
dacato di far rientrare in 
fabbrica il lavoro decentrato 

che alimenta la cosiddetta 
economia sommersa non è 
stata tenuta in alcun conto 
dall'azienda che continua in
tanto a ritenere la cassa in
tegrazione come ant icamera 
di' futuri licenziamenti. 

Su questi problemi il Con
siglio di fabbrica della Fa tme 
indice un'assemblea generale 
dei lavoratori. • 

C O O R D I N A M E N T O 
DELLE G I O R N A L I S T E 
DELLA CAMPANIA 

Il coordinamento delle 
giornaliste della Campania 
si r iunirà mercoledì 16 gen
naio alle ore 12 al Circolo 
della Stampa. - -

L'assessore De Rosa non ha compiuto i necessari adempimenti 

840.000 ancora senza 
assistenza: la Regione 

non ha fatto niente 
In tutte le sedi INAM richieste di iscrizione negli elenchi dei neo-assisti
ti che non possono essere accettate perché « mancano disposizioni » 

« Si seno presentat i in pa
recchi in questi giorni. L'al
tro ieri anche un nutr i to 
gruppo di giovani disoccu
pati che volevano, cosi come 
prescrive la riforma, essere 
iscritti negli elenchi degli 
aventi dirit to all 'assistenza 
sanitaria. Purtroppo non ho 
potuto dare loro una risposta 
affermativa. Non abbiamo 
avuto ancora nessuna istru
zione precisa in merito, sia
mo ancora in at tesa di di
rettive da par te della Re
gione ». 

Il dirigente dell'ufficio del-
l'INAM di Portici non ha 
difficoltà a parlarci di quel
la che è la situazione nella 
s t rut tura sanitar ia da lui di
retta, e che è d'al tra par te 
identica a quella in cui si 
trovano tut te le altre sezioni 
INAM nella nostra regione. 

« Noi non avremmo nes
suna difficoltà ad accet tare 
i nuovi iscritti. Eroghiamo 
assistenza da sempre. E' il 
nostro lavoro. Purtroppo non 
sappiamo cosa fare esatta
mente. lo mi sono l imitato 
— aggiunge — a consigliare 
i documenti da preparare in 
modo da abbreviare le pra
tiche, non appena tut to sa
rà definito ». 

L'INAM non ha quindi ri
cevuto nessuno dei fonogram
mi di istruzioni promessi dal
l'assessore alla Sani tà della 
Regione per l 'attuazione del
la riforma sani tar ia sul ter
ritorio della Campania, per 
cui, t ra l'altro. 840.000 citta
dini per la prima volta nel
la loro vita usufruiranno del
l'assistenza. Lo h a confer
mato anche il vice diret tore 
della sede provinciale del-
l'iNAM. in questi giorni obe
rato da richieste degli assi
stiti. dei dirigenti dei diver
si uffici distaccati, che non 
sanno proprio che « pesci » 
pigliare. 

A questo punto un solo fat
to emerge con chiarezza. E' 
fuor di dubbio che l'assesso
re alla Sani tà De Rosa non 
ha compiuto nessuno degli 
adempimenti di urgenza, che 
pure aveva promessi 

Di sanità e di riforma si è 
discusso anche nel corso di 
un convegno che si è tenuto 
ieri nella sala delle confe
renze. della galelria Principe 
di Napoli, indetto dalle se
zioni napoletane di Medicina 
democratica e da Psichiatr ia 
democratica. Forti sono s ta t i 
gli accenti critici nella rela
zione di Massimo Menegozzo 
di Medicina democratica, e 
nell 'intero dibatti to, principal
mente nei confronti della re
gione. 

« Il vero problema — ha 
detto Menegozzo — è quello 

di una seria programmazio 
ne sanitaria in Campania. 
La non programmazione ine
vitabilmente porta alla dila
zione dei problemi, alla pro
roga che, nel caos e nel di
sordine, diventano addirittu
ra « soluzioni positive ». 

« Basti un esempio. La Re
gione non ha fatto niente per 
la riforma sanitaria. Quan
do però l'assessore ha deciso 
di prorogare per sei mesi le 
mutue a tutti quelli che già 
ne usufruivano ma che te
mevano di perdere l'assisten
za è sembrato quasi una so
luzione positiva. Ma non è 
così. Il mantenimento del
l 'esistente non possiamo ac-
cetatrlo come tale; è solo 
una panacea che asseconda 
giochi di potere ». 

• Il convegno, che ha avu 

to anche un momento di la 
voro di gruppo, si è conclu
so con l'impegno a presen
tare in tempi brevi alcuni 
elementi prioritari di pro
gramma su cui impegnare 
forze politiche, sindacali, del
la sanità, gli Enti locali: i 
punti di intervento dovran
no essere nel campo dell'am
biente di lavoro, dell'infan
zia, dell'igiene. 

Mentre la riforma segna 11 
passo, i « baroni » della me
dicina non perdono invece 
tempo. La CGIL-Enti locali 
e sani tà in un documento 
denuncia la situazione crea
ta al primo Policlinico dove 
al reparto pediatria (60 letti 
più un reparto a pagamen
to) ne è s tato aggiunto un 
altro con altri 30 letti ma 
senza assumere 

Voto unitario a Pozzuoli 
su proposta dei comunisti 

All'indomani dell'approva
zione. da parte del Consiglio 
comunale di Pozzuoli, di un
dici • provvedimenti per il 
preavviamento dei giovani al 
lavoro, abbiamo voluto par
larne col segretario ci t tadino 
del PCI, Camillo Sebastiano. 
U bisogno di saperne di più 
nasceva dal fatto che sette 
degli undici progetti erano 
comunisti, che tut to era par
tito da una iniziativa comu
nista. benché a Pozzuoli il 
PCI sia all'opposizione. 
Comprensibile, perciò, vedere 
coi compagni come il PCI a 
Pozzuoli governi dall'opposi
zione. 

« E' auspicabile, ci dice 
Camillo Sebastiano, che ora 
la giunta regionale approvi 
con la stessa celerità i pro
getti, sette dei quali si basa
no sul recupero produttivo 
de beni,ambientali e cultura
li della cit tà e possono avvia
re al lavoro diverse centinaia 
di giovani. Ma devo dire di 
più. aggiunge: 

« Qualche giorno prima, il 
28 dicembre, il Consiglio co
munale sempre su. proposta 
della sinistra aveva discusso 
e inviato alla commissione 
regionale, una proposta di i-
stituzione. in via sperimenta
le. del primo dei vàri distret
ti sociosanitari di cui si 
comporrà "l 'unità sani tar ia 
locale" alla quale faranno 
capo, cosi come previsto. 
Pozzuoli. Bacoli, Monte di 
Precida e Quar to» . 

Questo certamente aiuterà 
a recuperare i gravi r i tardi 

della giunta regionale in fatto 
di riforma sanitaria. Ma puoi 
indicare qualche altro esem
pio del modo di governare 
s tando all'opposizione? 

«C'è un fatto di ecceziona
le importanza. Nel corso del
la seduta dedicata al preav
viamento, è s ta ta approvata 
una mozione nella quale si 
sostiene l'urgenza di un go
verno di uni tà nazionale nel 
quale siano presenti assieme 
e a pieno titolo il PCI e il 
PSI ». 

«Si può dire che il nostro 
impegno, sostenuto da u n a 
adeguata iniziativa di massa 
sta avendo risultati utili alla 
ci t tà. 

Se tieni conto che il dibat
t i to e il successivo voto uni
tario sono venuti su proposte 
della sinistra, che, per le 
pregiudiziali della DC e le 
scelte subalterne dei part i t i 
intermedi, s ta ora all'opposi
zione. si può ben concludere 
che stiamo dimostrando nei 
fatti di essere forza di go 
verno della città, anche stan
do all'opposizione ». 

« Che la nostra non è op
posizione fine a se stessa, ma 
un impegno costruttivo che 
ha presente i problemi della 
città, a cominciare da quello 
della casa che. t ra i tant i , è 
cer tamente i]_ più impellen
te» . 

D'altra par te questo ruolo 
del PCI funzionerà da pungo
lo per muovere l 'attuale am
ministrazione centrista dal 
suo immoblismo program
matico. Non è così? 

PICCOLA CRONACA 
r 

impianti hi-fi 
venduti da specialisti 

amplificatori 
equalizzatori 

|ALL 
A - sistema 

ALLISON I--2SSU 

espansori 
compressori 
riduttori di fruscio 

Ki-F i cerner 
DI¥IMIOM€ DELLA 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

vìa dei mille 67 
tei. 415488 

Napoli 

IL G I O R N O 

Oggi domenica 13 een-
naio 1930. Onomastico: Ve
ronica (domani: I lario). 

€ L'ELEFANTE 
E LA BALENA» 
DI BAGET BOZZO 

Oggi alle ore 17.30 presso 
l'Antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino il pro
fessore Giuseppe Galasso e 
l'on. Andrea Geremicca in
trodurranno un dibatt i to 
sul volume «L'Elefante e la 
Balena » di Gianni Baget 
Bozzo ted. Cappelli). Sarà 
presente l 'autore. 

TESSERAMENTO 
ATAN 

Il tesseramento 1980 del-
l'ATAN per i cavalieri di 
Vittorio Veneto avrà luogo 
nel corrente mese. Pe r tan to 
gli interessati già in pos
sesso di tessera 197t» sono 
invitati a presentare presso 
gli uffici della direzione 
una fotografia ed un certifi
cato di residenza allegati al 
modulo d i richiesta in ven
dita presso l'ufficio cassa di
rezione. 

QUARTA RASSEGNA 
BABY POOL 

Martedì 15 alle ore 15.30. il 
gruppo del Baby-Pool presen
terà. nel corso di una con
ferenza s tampa che si ter rà 
nella sede di via Fontana 
n. 27 2. la nuova manife
stazione di moda per l'in
fanzia. . . . 

I 
SEA 
LAND 
CARAVANS s.r.l. 
Via E. Scarfoglio - Afnano 

T«1. (OSI) 7S0tOt1 

ROULOTTES 
CAMPERS 
MOTORCARAVANS 
TENDE 

T U T T O 
PER I L C A M P E G G I O 

INSTALLAZIONI 
DI ACCESSORI 

La rassegna, la quarta, è 
dedicata alle collezioni del-
l'autunno-inverno 1980-81 e 
si svolgerà a Castel del-
rovo. 
FARMACIE N O T T U R N E 

ro e st imarono, hanno sot-
Chiaia - Riviera: via Carducci 2 1 ; 

riviera di Chiaia 77; via Mergsi-
lina 14S. San Giuseppe - San Fer
dinando MontccaUa.io: via Kc-
ma 343. Mercato - Pendino; p.zza 
Ganboidi 1 1 Avvocata: p.zzci Dan
te 7 1 . Vicaria - San Lorenzo - Pog-
gioreale: via Carbonara S3-. Sta 
none Centrale e so Lucci 5; p.zìa 
Nazionale 76; calato Ponte Casa
nova 30. Stella: via Foria 2 0 1 . 
San Carlo Arena: v:a Materde : 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Ami
nsi: colli Amino: 249. Vomero -
Arcnella: via M. Pisciceli! 133; 
via L. Giordano 144; via V.er-
Ilani 33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuor=jrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 2 1 . 
Soctavo: vie Enomeo 154- Poz
zuoli: corso Umberto 47. Miano -
Sccondigliano: c.so Secondisi ano 
n. 174. Poi i l l ipo: p zza Salvatore 
D ; Giacomo 122 Bagnoli: via L. 
Silia 55. Pianura: via Prov inc ie 
n. 18. Chiaiano - Marianella * Pisci
nola: c.so Chiaiano 23 - Chia;3no. 
San Giovanni a Tedirccio <12-1): 
ponte dei Granii- 65; (13-1) : c.so 
San Giovanni i 0 7 : (*.•»-•"): c.so 
S Giovanni 43 bis; C" i -1 ) : «so 
S. Giovanni 263; (16-1) : corso 
5 Giovanni 644; (17-1 ) : Eo-gnta 

Vi' ia; 
vanni 

(18-1) : 
480. 

Gio-

Oggi a Vallata 
manifestazione PCI 

con Di Marino 
A V E L L I N O — Stamane a 
Vallata, indetta dalle sezioni 
comuniste della Baronia, si 
tiene una manifestazione di 
lotta per lo sviluppo della 
Valle dell'Ufita. Alla mani
festazione, il cui inizio è 
previsto per le ore 10, parte
cipa il compagno Gaetano Di 
Marino, vicepresidente del 
gruppo PCI al Senato. 

FARMACIE DI T U R N O 
Zons Chiaia: P.zza Amedeo, 2; 

Via D. Morel l i , 22. Riviera: Ri
viera di Chiaia, 77 . Poslllipo: Via 
Manzoni. 120: Via Posillipo, 307. 
Mercato: P.zza Garibaldi. 103. 
Pendino: Via Duomo, 357. S. 
Ferdinando: Via Roma, 287. S. 
Giuseppe: Via Monteoliveto, 1 . 
Montccalvario: Via F. Girardi, 25. 
Avvocata, Corso Vi t t . Emanuele, 
475. 5. Lorenzo: Via Costantino
poli. 86. Vicaria: S. Giov. a 
Carbonara, 70; Via Nazionale, 96; 
Via Lahaile. 16. Stella: Via B. 
Celenteno, 2; S. Maria Antesecu-
la, 63. S. Car|o Arena: 55. Giov. 
e Paolo, 97. Colli Aminci : Via 
Pietravalle, 1 1 ; Via Nuova San 
Rocco, 60. Vomero Arenella: Via 
Scarlatti. 85; Via L Giordano, 69; 
Via B. Cavallino. 18; Via Cilea, 
305; I. Trav. Nuova Cam Alds l i , 
104. Fuorigrotta: Via C. DuiUo, 
66: Via Canteo. 2 1 . Pianura: Via 
Provinciale, 18. Bagnoli: Via Aca-
te, 28. Ponticelli: Via B. Longo, 
52. Poggiorcale: Via Nuova Pog-
gioreale. 2 1 . S. Giov. a Ted.: Cor
so S. Giovanni. 6 4 1 . Barra: Via 
E. Velott i , 99. Miano: Via Monvi
so, 9. Secondisliano: Via Vi t t . E-
manueie, 1 1 ; Via Nuotempio (S. 
Pietro a Patienno). Seccavo: Via 
Epomeo. 4S9. Chiaiano - Maria
nella - Piscinola: Corso Napoli, 
25. Marianella. 

Guardia medica pediatrica: 

funziona dalle 8.30 alle 22 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Chiala: teL 
421.12a418.592; Montecalvario-
Awocata : tei. 421.840; Arenel
la: tei. 243.624-366.847-242-010; 
Miano: teL 754.10.25-754.85.42; 
Vomero: 360081-377082-361741; 
Ponticelli: 756.20.82: Soccavo: 
767.26.40-728 31.80: Bagnoli: 
860.25.68; Fuorigrot ta: 616.321; 
Chiaiano: 740.33.03: P ianura : 
726.42.40; S a n Giovanni a 
Teduccio: 752.06.06: Secondi
g l ie lo : 754.49.83: San Pietro 
a Pa t i emo : 738.24.51: San Lo
renzo Vicaria: 454.424-229.14> 
441.686: Mercato-Poggiorea-
ie: 759.53 55^759.49.30: Bar ra : 

« TWIN » 

Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 

Mesoterapia 
Crioterapia 

Elettrodepilazione • 

Via V. Colonna. 30 - Napoli 
Tel. 416.696 • 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
DOTT. 

GIOVANNI TAMtASCO 
Terapia «nrlhimo 

Terapia antitfreft Tarapta ««I 
dolor* Reamatismi - Sciatiche 

Nevralfie - Dolori articolari 
Care dimagranti 

Celiatila - Oteiit» 
- Metodo r+fuven Van N*hl 

Napoli - Tei. 220.492 284.950 
Via Alessandro Poario. 32 

L/VTESFBEOWGGlAflE * - 0 

'. ' r 

* > UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

centro •tettronico 
corsi avanzati 

V I A G U A N T A I N U O V I . 25 
80133 NAPOLI - T E L . (081) 311163 

Alla Ditta 

MAGAZZINI dei POPOLO 
In occasione del 

S. r. 1. 

45° ANNO DI ATTIVITÀ' 

CONTINUA CON SUCCESSO 
LA LIQUIDAZIONE PER RINNOVAZIONE 

LIQUIDA PER RINNOVAZIONE 
RICORDATE 

MAGAZZINI dei POPOLO 
Abbigliamento uomo donna bambino 

Corso Garibaldi 327-330 - Napoli 

Alcuni esempi dì prezzi: 

Pantaloni uomo 
Jeans di marca 
Maglieria di marca 
Maglieria estiva per bambini 

E MILLE ALTRI ARTICOLI 

da L. 5.000 
» 4.000 
» 4.000 
» 1.500 

fè\ 

http://421.12a418.592
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La manifestazione è stata organizzata dal Partito comunista 

Stamane 
a Persano 
assemblea 
popolare 

con Chia-
romonte 

SALERNO — Stamattina, dopo l'accor
do raggiunto per il passaggio di 242 et
tari della tenuta mi l i tare di Persano 
dall'esercito ai contadini, si farà il pun
to su questa lotta decisiva per i destini 
dell 'agricoltura nella provincia e del 
Mezzogiorno con un'assemblea popola
re alla quale prenderà parte i l compa
gno Gerardo Chiaromonte, della Segre
teria nazionale del partito comunista. 

L'assemblea, alla quale parteciperan-

E' stato rinvenuto nei pressi di Coppola-Pineta Mare 

aloni: il corpo del bimbo sco 
trovato in un canale da due caccia 

La piccola salma è stata identificata dalla zia - Finora ignote le cause della morte del neonato - Il 
«giallo», che assume ora i toni del dramma, ancora senza soluzione - Numerose le ipotesi al proposito 

no oltre ai mil i tant i comunisti della Pia
na del Sele anche i contadini delle coo
perativa che hanno lottato vittoriosa
mente in questi anni per ottenere l 'ut i
lizzazione produttiva del demanio mi l i 
tare di Persano, si terrà alle 10 nella 
Sala Pecci del comune di Serre. 

L'iniziativa è stata organizzata dal 
PCI della sezione di Serre, dal comitato 
di zona e dalla federazione provinciale. 

In preparazione dell'appuntamento di 
oggi, ma più in generale per ri lanciare 
l' impegno dei comunisti nella Piana del 
Sele, ieri ad Eboli si è tenuto l 'attivo di 
zona del PCI, cui ha preso parte i l com
pagno Paolo Micchia segretario provin
ciale del parti to. Questa matt ina, alla 
volta di Serre, part irà da Persano per 
partecipare all'assemblea un corteo di 
t rat tor i guidati dai contadini delle coo
perative. 

Benevento - Accordo fatto tra la DC, il PSI e il PRI 

Una soluiione-farsa per la crisi 
I tre partiti hanno ricostruito la vecchia maggioranza — Un «balletto » che è durato 

per due mesi — La posizione di opposizione del gruppo consiliare del partito comunista 

BENEVENTO — Come una 
ignobile farsa si è chiusa la 
crisi al Comune di Beneven
to apertasi ai primi di no
vembre. Il balletto a cui han
no dato vita per quasi due 
mesi i partiti della aiscioiia 
e ricostituita maggioranza 
(DC-PSI-PRI). ha segnato un 
ulteriore allargamento della 
divaricazione tra istituzioni e 
cittadinanza, per altro già 
molto scontenta e sfiduciata. 
E' opportuno ricostruire la 
vicenda per comprendere ap
pieno da quali amministrato
ri debba essere governata Be
nevento. 

Nell'ultimo Consiglio comu
nale (riunito dopo 6 mesi) 
in fase di apertura sorse una 
rottura, apparentemente pro
cedurale, tra la DC da una 
parte e il PSI ed il PRI 
dall'altra, circa una proposta 
del capogruppo de di inver
tire l'ó.d.g. per porre al pri
mo punto in discussione le 
questioni relative alla legge 
per l'edilizia economica e po
polare n. 167. 

Si t ra t tava di una chiara 
manovra che puntava sulle 
divisioni esistenti sul proble
ma all ' interno dei socialisti 

e di uno scaltro tentativo per 
costringerli ad approvare la 
sanatoria di tu t te le licenze 
illegittime concesse in questi 
anni. I consiglieri socialisti, 
in un inusitato slancio di au
tonomia dalla DC, annuncia
rono le dimissioni dei loro 
assessori dalla giunta ed il 
sindaco. Ernesto Mazzoni, do
vette t rarne le dovute con
seguenze e dimettersi dalla 
carica. Era la crisi. 

Anche se mancavano pochi 
mesi alle elezioni, la crisi 
poteva essere l'occasione per 
dare alla ci t tà una giunta 
capace ed efficiente. Un pro
gramma conciso e realista, 
a t tua to da tut te le forze de
mocratiche, un segnale nuovo 
che avrebbe trovato consensi 
ed approvazione tra la gente: 
questa è stata la posizione 
dei comunisti, portata al con
fronto con i parti t i e con la 
gente. Ma i parti t i della mag
gioranza hanno scelto una via 
diversa ed hanno subito ini
ziato la sceneggiata delle riu
nioni. dei documenti, dei con
trodocumenti che avevano lo 
scopo di ripristinare la situa
zione precedente e cioè di 
non mettere in discussione la 

centralità della DC ed il suo 
sistema di potere. 

All'interno del PSI sono 
prevalse le posizioni, soste
nute dal vice-sindaco Periia-
no e dalla par te più compro
messa dal potere de, che so
stenevano che si era t ra t ta to 
di mero incidente tecnico e 
nulla più. Ma nel ricucire 
le fila si perdeva tempo, an
che perchè la minoranza de 
si muoveva per una diversa 
e più vantaggiosa spartizione 
degli assessorati e perchè bi
sognava trovare un tinaie al
la farsa che qualificasse il 
meno possibile i vari inter
preti. 

Il PCI ha duramente con
trastato questi giochi di po
tere portando avanti in que
sti mesi un qualificante di
scorso con la gente, sempre 
più indignata nel veder mar
cire tutti i problemi cittadini 
irrisolti, dalla casa, alla sa
lute. ai servizi. 

Su iniziativa del POI si an
dava cosi all'occupazione sim
bolica dell'aula consiliare e 
quindi alla raccolta di firme 
per la convocazione del Con
siglio per porre fine allo 
squallido andazzo. Si è giunti 

quindi al finale con un docu
mento « unitario » dei tre par
titi nel quale si ignorano i 
problemi della città e si cala 
un penoso silenzio sulla 
167 della zona alta, la causa 
della crisi, segno inequivoca
bile di maldestra furbizia e di 
un accordo voluto a tut t i i 
costi pur di non perdere la 
propria fetta di potere a po
chi mesi dalle elezioni. 

Un finale ignobile e farse
sco, dunque, che oltre ai dan
ni che comporterà per Be
nevento rappresenta un serio 
rallentamento dei rapporti u-
nitari della sinistra a Bene
vento. Da parte socialista an
cora una volta non si è ca
pito che con una DC al 50 
per cento dei voti la sinistra 
divisa non può che essere 
subalterna e non potrà porsi 
come alternativa 

Il PCI nello esprimere un 
duro giudizio sulla conclusio 
ne della crisi comunale riba
disce la sua linea di condot
ta di opposizione tesa a ri
solvere i problemi tra la gen
te e con la gente, con fini-
ziativa e la lotta di massa. 

Carlo Panella 

CASERTA - E avvenuto 
quello che molti temevano e 
che nessuno aveva mai detto 
apertamente: che Pasqualino 
Sterragatta — il neonato 
scomparso a Maddaloni due 
settimane fa — prima o poi 
uscisse dal nulla cui sembra
va finito, ma morto. E. ieri, 
nella tarda matt inata, si è 
avuta la terribile conferma. 
I carabinieri di Coppola Pi
neta Mare (su segnalazione 
di_ due cacciatori del posto) 
all'estremo opposto della pro
vincia rispetto a Maddaloni. 
comunicavano a quelli di Ca
serta il ritrovamento del cor
po senza vita di un bimbo di 
poche settimane nei pressi 
della foce dei Regi Lagni, 
una gigantesca cloaca, asse 
portante del sistema iognario 
in provincia di Caserta. 

Il sospetto che si trattasse 
del cadavere di Pasqualino 
Sierragatta ha trovato una 
inoppugnabile conferma dopo 
il tragico rituale del ricono
scimento compiuto da una 
zia (una sorella del padre. 
in carcere, insieme alla mo
glie. e al nonno paterno del 
piccolo sospettati di aver si
mulato il rapimento per ten
tare di coprire la vendita del 
bambino). 

Si sperava che, in fondo, 
la ragione prevalesse: rapito, 
venduto, barattato, tut to quel 
che si vuole ma si sperava 
nell'incolumità del piccolo. 
Certo spesso faceva capolino 
l'interrogativo: e se qualcu
no perde la testa? 

Un interrogativo che non 
spiegava il « mistero » ma 
esprimeva timori diffusi, qua
si che una soluzione così cru
dele fosse nel conto del « gial
lo ». Comunque un epilogo ter
ribile. allucinante che fin'ora 
però non ha permesso di 
diradare la ridda di interro

gativi che ali astella la mcn 
te di tutt i , mve.itigatori. ma
gistrati, familiari, cronisti. 

Tutti i componenti. Insom
ma, del triste e insolito cor
teo — formato dalle gazzelle 
dei carabinieri, della Procura 
della Repubblica, dalle auto
mobili dei parenti, dal carro 
funebre — che sotto una piog
gia gelida e battente ha con
cluso la sua corsa nella squal
lida baia mortuaria dell'ospe
dale di Caserta, in un gri-
gisimo pomeriggio invernale. 

Chi è stato ad ammazzare 
un bimbo tanto pìccolo e in
difeso? Quando è stato? ' In 
che modo? Perché? Sono in
terrogativi a cui dovrà con

tribuire a dare una risposta 
l'esame autoptico. ancora in 
corso mentre scriviamo. Sul 
cadaverino pare — ripetia
mo: fedeli a se stessi gli in
quirenti non hanno lasciato 
trapelare la benché minima 
considerazione — che non ci 
siano tracce di violenza. 

Dalle pochissime informa
zioni che circolano pare che 
il piccolo sarebbe stato ritro
vato con addosso gli stessi 
abitini (una tutina) che por
tava al momento della sua 
sparizione (lo avrebbe confer
mato la zia che ha compiuto 
il riconoscimento). Questa 
circostanza, se confermata, 

l farebbe presupporre che il 
! bimbo non avrebbe avuto 
i neppure momentaneamente 

genitori «adot t ivi» («solita-
I mente il genitore adottivo 

tende come segno di distin
zione a vestire il piccolo con 
abiti nuovi »: commentano 
alcuni parenti) . 

Sono « frammenti » di de
duzioni che si ricavano da in
certi riscontri oggettivi. De
cisivo. dunque, resta il re
sponso dell'autopsia. Al mo
mento tut te le ipotesi restano 
in piedi: che il bambino, di
venuto una « pata ta » troppo 
bollente nelle mani di una 
organizzazione che prospera 
su questi loschi traffici, sia 

stato soppieviO da costoro. 
che a sopprimerlo, nonoatan 
te le considerazioni fatte so 
pra, siano stati dei genitori 
adottivi; che l'eflerato delit 
to sia opera di qualche ma 
niaco. 

Per dovere di cronaca ri 
portiamo un'altra ipotesi che 
circola con insistenza: e cioè 
che il bimbo fosse morto già 
all'inizio di questa triste vi 
cenda per un incidente o pei 
una qualsiasi altra causa da 
precisare e che siano stati i 
genitori, presi dal panico, a 
montare tut ta questa incre 
dibile storia. 

Mario Bologna 
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Via Partenope. 15/18 - Tel 402965 

Salerno - Così come è la struttura è insufficiente 

n porto turistico inutilizzabile 
Fondali bassi e scarsi ripari lo rendono pericoloso - 800 milioni generosamen
te stanziati e mai spesi - I numerosi progetti esistenti per la ristrutturazione 

SALERNO — Il porto turisti
co di Salerno è probabilmen
te l'ultimo posto in cui il 
proprietario di una barca 
andrebbe ad ormeggi*.-e per 
trovare riparo dalle correnti 
e dal maltempo: « Se volete 
scassare una barca — disse 
l'ex sindaco di Salerno. Ra-
vera, tempo fa — dovete an
dare a metterla proprio h >». 

Epoure il proto turistico è 
prò; r io una creazione della 
DC: i lavori, iniziati nel '73. 
sono costati circa 3 miliardi 
ma oggi il porto, privo com'è 
di attrezzature, esposto alle 
correnti e al rischio dell'in
sabbiamento, ha già bisogno 
di numerosi aggiustamenti. 
Mentre il porto commerciale 
è ancora intasato di barche. 
motoscafi e Qualche cabinato. 
il porto turistico — dunque 
— si rivela insufficiente. 

A Sa'y-no c'è un gran nu
mero di diportisti, velisti, e 
di pescatori che non eserci

tano la professione ma do
menica per domenica « esco
no» in mare per hobby. E 
poi Salerno, zona turistica, 
ha l'unica s t ru t tura di questo 
tipo, un porto turistico di 
quarta classe, esistente sulle 
coste che vanno dal Lazio al
la Calabria. La DC. che ha la 
responsabilità della nascita 
— informe — di questo por
to. cosa fa nel frattempo. 
mentke le s t rut ture esistenti 
si deteriorano e cresce il 
malcontento fra gli utenti? 

La giunta diretta dal parti
to dello scudo crociato gioca 
a rimpiattino, non ha nessu
na proposta, come del resto 
le amministrazioni precedenti 
e rinvia, giorno dopo giorno. 
la soluzione dei problemi del 
porto. 

In tan to dal primo settem
bre "78 fino al luglio del " 9 
la Reeione ha deliberato 
s t e r r a m e n t i per il porto tu
ristico che ammontano in to

tale a 800 milioni. Il respon
sabile di t an ta provvida be
neficenza è come al solito. 
l'assessore regionale a Tra
sporti. Correale — che com'è 
noto, in fatto di porti turisti
ci. è un vero e proprio e-
sperto. soprat tut to quando si 
t ra t ta di legarli ad iniziative 
« proprie ». 

Del resto la dimostrazione 
di quanto quegli 800 milioni 
siano stati solo beneficienza 
è proprio nella deliberazione 
della giunta comunale del 
luglio dell 'anno scorso, quan
do si decise di chiedere la 
proroga di sei mesi per la 
utilizzazione del cospicuo 
fondo. 

Il Comune, infatti, non a-
veva alcun progetto per le 
s t rut ture ed i lavori da com
piere per il porto turistico. 
Se di quegli 800 milioni. 
dunque, c'è davvero bisogno 
è pur vero che grosso è il 
pericolo — in assenza di 

COMUNE DI CAIVANO 
AVVISO DI GARA 

LAVORI 2° STRALCIO COSTRUZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE E ANNESSA SCUOLA MATERNA 
AL RIONE SCOTTA. 

E' indetta gara di licitazione privata ai sensi del
l'art. 1 lett. d) della legge 2-2-1973 n. 14. per i lavori ' 
di: «Costruzione 2. stralcio Scuola Elementare e annessa 
Scuola Materna al Rione Scotta » di questo Comune. 

Importo a base d'asta L. 386.444.973. 

Finanziamento Legge 5-8-1979 n. 412. 

Termine di presentazione domande: 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Atti 
Ufficiali della Regione Campania. 

Caivano. li 19-12-1979. 
IL SINDACO 

(Raffaele Del Gaudio) 

un progetto — di perderli o ' 
vederli finire nelle tasche di J 
chi sa chi. 

Studi, però, a proposito del 
porto, e quindi anche un 
gran numero di proposte, di 
correzioni, ci sono già: sono 
per esempio, quelli della 
Somea. dell'ufficio tecnico 
comunale, uno studio sulle 
correnti marine compiute 
dall'Università di Salerno. 

E mentre assessore regiona
le e assessori comunali." tutt i 
socialdemocratici, puntano gli 
occhi sul porto, mentre la De 
bada a lottizzare o almeno a 
far progetti in questo senso 
per quanto riguarda il porto 
commerciale, sul porto turi
stico ci sono già le mani di 
tant i privati o fantomatiche 
associazioni pronte a conten
dersi anche con metodi ma
fiosi la sua gestione. 

S A L O I 
f&ARIO a RACE 

Abbigliamento Uomo 
273, Via Roma - NAPOLI 

} Fabrizio Feo 

Salerno - Nel centro storico 

« Bassi » malsani 
e umidi: il Comune 

non interviene 

1 problemi degli Enti locali 

I nuovi organismi 
dirigenti della Lega 

delle autonomie 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavall ino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 

LA PELLICCIA 
« UN INVESTIMENTO, UN'ESIGENZA 
UNA MODA, UN CERTO PRESTIGIO... » PER 
NON SBAGLIARE ANCHE NELLA TUA CITTA' 

IL CENTRO PELLICCE 

CANAL 
NEI SUOI LOCALI IN VIA S. BRIGIDA 61 , ESPONE TUTTA LA SUA 

COLLEZIONE DI PELLICCE PREGIATE 
MODELLI 1979-1980 

ALCUNI ESEiMPI 

Pelliccia visone blek 2.690.000 
Pelliccia Nutria-Castorino N. 890.000 
Pelliccia Wisel 990.000 
Pelliccia Rat-Mosquet . 1.290.000 
Pelliccia Castoro selvaggio 1.290.000 

Giacca agnello Tibet 295.000 
Giacca Nutria-Castorino N. 690.000 
Giacca teste di marmotta 550.000 
Giaccone montone lontrato 390.000 
Giacca marmotta 1.390.000 

VASTO ASSORTIMENTO DI VISONI CANADESI 
A PARTIRE DA L 1.990.000 

ED INOLTRE 
VOLPI - CASTORI 

OCELOT - RAT MOSQUET etc. 

NAPOLI - Via Santa Brigida, 61 Tel. 321.733 
ROMA - Via del Tritone, 30 (angolo via Poli) Tel. 6787445 

N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
_ 

SALERNO — Via Salvatore 
De Renzi è nel centro stori
co di Salerno: li. si trova una 
stanza, a piano terra in cui 
vivere per delle persone è 
praticamente impossibile. O-
gni due o tre giorni è neces
sario un sacco di segatura 
per asciugare l'umidità lun
go le pareti della stanza, 
grande sei metri per tre. 

Su quella stanza, che la 
notte deve rimanere aperta 
par lasciar cambiare l'aria 
che rischia di diventare ad 
ogni momento che passa irre
spirabile. c'è il pozzo nero di 
un giardino pensile che ri
versa liquidi proprio vicino 
al locale. 

La situazione è drammatica 
e l 'hanno verificato 1 tecnici 
dell'ufficio d'igiene dei pom
pieri e dell'ufficio tecnico del 
Comune. In questa stanza Vi
vono 5 persone tra cui una 
donna incinta, una bambina 

di IO mesi ed una donna am- J 
malata di cuore. I 

E* la famiglia del compa
gno Vincenzo Montagna, un 
anziano militante del nostro 
part i to che pure vivendo in 
questa situazione drammati
ca non perde la forza per la
vorare e lottare ogni giorno 
per il nostro parti to. 

Tempo fa, nel luglio del "79, 
egli scrisse una lettera al pre
sidente della Repubblica: que
sti il mese successivo rispose 
e inviò anche una lettera al
l'amministrazione comunale 
chiedendo d'intervenire. La si
tuazione ora nella stanza pri
va di finestre, è diventata in
sopportabile: e l 'amministra 
zione comunale, nonostante 
le tante parole spese dal sin
daco de Clarizia per il mo
stro compagno, come per cen
tinaia e centinaia di senza
tetto e sfrattati, non ha fat
to ancora nulla. 

'Luigi Locoratolo <PSI>. as
sessore al Comune di Napoli 
e ì'on. Antonio D'Auna iPCI) . 
sono stati eletti rispettiva
mente presidente e segreta
rio regionale della Lega per 

.le autonomie ed i poteri lo
cali. 
- A comporre la segreteria 

regionale della Lega sono 
risultati • eletti anche Alfon
so Cecere, Vincenzo d i s c u o 
io. Antonio Guariglia, Gae
tano Saporito e Andrea San-
taniello. 

Oltre ai membri chiamati 
nella segreteria, nel comita-

• to • direttivo figurano i se
guenti a ln i consiglieri: Clino 
Bocchino, Gennaro Bonomo, 
Mario Del Grotto. Diego Del 
Rio, Luigi Di Manno. Mi
chele Di Stasio. Antonio Dot-
torini. Alfonso Gambardella, 
Antonio Grassia, Michele 
Giannattasio, Crescenzo Ger-
vasio, Raffaele Mastrantuo-

no. Franco Picardi. Calogero 
Lapusata. Maria Rasulo. Ge
rardo Ritorto. Raffaele Rauc-
ci. Franco Russo. Luongo 
Sandro. Antonio Scippa e 

•Aedo Violante. 
i Prima della eiezione dei 
• nuovi organismi dirigenti, 
• nella stessa seduta, il Consi-
: glio regionale espresso dal 
terzo congresso della Lega, 

i aveva discusso ed approfon
dito i principali problemi che 
assillano gli Enti locali in 

' questo difficile momento. In 
1 primo luogo sono stati esa-
• minati i problemi che deter-
' minano ritardi nell'attuazio

ne della riforma sanitaria, 
le difficoltà della finanza lo
cale. le mancate deleghe re
gionali. la stasi del piano 
decennale per la casa. 

Il Consiglio direttivo ha 
anche deciso di varare una 
serie di iniziative a sostegno 

1 della lotta per le autonomie 
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E' stato uno dei quattro presidenti a votare per l'apertura delle frontiere 

Feriamo, impresario del calcio-show, 
adesso vuole per forza lo «straniero» 

Contro l'Ascoli nuovo esperimento del tecnico partenopeo - Non mancano le premesse per un riscatto 

taccuino culturale 

Vinicio e Marchesi presentano le partite di oggi 

Nuovo esperimento 
Contro l'Ascoli 

con una sola punta 
Una novità per adeguarsi alla formula 
adottata da quasi tutte le altre squadre 
Contro l'Alcoli, il Napoli 

tenterà un nuovo espei linea
to nella speiarza di sblocca
re l 'attuale sterilità deirat 
tacco: giocherà con una boia 
punta, Damiani 

E' una novità det tata m 
parie dall'esigenza di ade-
puarsi alla formula di gioco 
che hanno adottato con suc
cesso quasi tu t te le altre 
squadre. 

Naturalmente, per dare i ri
sultati sperati, questa formu
la necessita di un gran mo
vimento in tut t i i settori del 
campo. Conterà molto il rit
mo e dovranno essere molti 
1 palloni da SDedire in avanti . 

Indubbiamente t rat tandosi 
di un esperimento, è diffici
le prevederne l'esito in anti-

' n p o L'esperienza degli altri 
j comunque, è incoraggiante 
| sotto quest'aspetto. Sono per-
; ciò ottimista. 
; Non credo che incontiere 
1 mo grosse difficoltà anche se 

nel preventivo non è da esclu
dere un certo scompenso nel
la manovra. Forse manche
rà il consueto tempismo, for
se qualche meccanismo tar 
derà ad inserirsi nell'ingra
naggio complessivo. In ogni 
caso, l 'esperimento è da ten 
tare. Non foss'altro per cer
care ancora una volta di da
re un volto, una fisionomia. 
a questa troppe volte indeci
frabile squadra. 

Damiani, e ciò è un dato 
Incoraggiante, ha già gioca-

i to come unica punta, è abi

tuato a questo tipo di mano 
via Lo stesso discorso va 
le pei Speggiorm. Non pen?o, 
perciò, che debbano sorge 
le problemi di ada t tamento 
per l 'attaccante di volta in 
volta pie-celto 

Contro l'Ascoli, per il Napo 
li non sarà una parti ta taci
le. La squadra marchigiana, 
comunque, può costituire un 
valido te.^t per i nostri nuo
vi schemi. 

La forma7ione? Eccola: Ca
stellini. Bmsoolotti. Te-^er. 
Bellugi, Fer rano. Guidetti. 
Muscella. VinP77.nm, Damia
ni. Improta. Filippi. In pan
china Fiore. Speggiorin ed 
Agostinelli. 

Luis Vinicio 

Contro l'Ascoli debutta 11 
Napoli ad una punta. Il lun
go travaglio dèlia squadra, 
induce Vinicio a tentare un 
nuovo esperimento. Per il 
Napoli ormai questo è l 'anno 
dei test. Molti gli esami, an
cora oscuro il male. Al ca
pezzale delia squadra, lo 
stesso Vinicio non sembra 
troppo convinto della nuova 
terapia. La lenta, tuttavia. 
Spc-s. ultima dea. 

La lealtà e l'onestà del te
cnico non si discutono. 
L'uomo oli lisca il personag
gio, la sua autocritica, nuo
vamente espressa nel corso 
della set t imana, è esemplare, 
Vinicio fa scoprire un nuovo 
aspetto della sua personalità, 
sale il suo indice di gradi
mento presso ì tilosi. si atte
nuano le smanie contestatri
ci di taluni. 

* • • 
Le premesse per tentare un 

nuovo riscatto, dunque, non 
mancano. L'atmosfera §u-
gli spalti, nonostante tutto, è 
iavorevole. Siuà al t re t tanto 
favorevole nella squadra? 
Vorranno, insomma, i prodi 
azzurri dare una mano al 
proprio tecnico? L'interroga
tivo è d'obbligo, soprattut to 
quando certe voci di dissidi 
interni acquistano sempre 
maggiore consistenza. 

Sempre pronto a piangere 
miseria, Ferlaino è uno del 

quattro presidenti a dirsi fa
vorevole allo straniero. La 
contraddizione è evidente, ma 
solo apparente. In realtà l'e
quazione ca>cio uguale in
dustria consente certe scelte. 
soprat tut to se messe in rela
zione all'eventuale piofitto 
che da esse poti ebbe deriva
re 

Da buon imoresario, Ferlai
no vuole il grosso nome da 
inserire nel tabellone della 
prossima stagione. L'eventua
le successo o insuccesso della 
rappresentazione poco impor
ta, conta l'incasso. 

• • * 
Ad Avellino si accapigliano 

1 dirigenti. Il Presidente Sara 
dice« no » allo straniero e Si
billa e soci si inalberano. Lo
ro, al pari dell'« avvocato » e 
dell'« Ingegnere », lo straniero 
lo vogliono. 

Si azzuffano, a Galleria 
Mancini, per l 'aumento del 
capitale sociale, non si tro
vano ancora i soldi necessari 
dice «no» alol s traniero e Si 
fascino dell'esotico si imoa-
dronisce delle menti dei diri
genti. 

Si l icenza 11 personale, a 
Galleria Mancini, e poi si 
pretende di avere lo stranie
ro. Il fatto non stupisce oiù 
di tanto, in fondo, soprattut
to si considera che a muove
re le fila del tu t to è un tal 
Sibilia... 

m. m. 

L'Avellino ritorna 
a Roma per tentare 
di avere un « bis » 

La squadra, contro la Lazio, dovrà fa
re leva specialmente su ritmo e tenuta 
Contro la Lazio. l'Avellino 

tenterà di ì ipetere il buon ri
sultato ottenuto sette gicini 
fa sullo stesso terreno. Il 
punto conquistato al termine. 
dei novanta minut i disputati 
con la Roma, ci ha permesso 
di acquistare ancora maggio
re consapevolezza dei nostri 
mezzi. Non ci siamo montat i 
la testa, però. Oggi per noi 
sarà un nuovo capitolo verso 
la salvezza. 

L'impegno non è del più 
semplici. La Lazio, squadra 
vivace e dal rendimento im
prevedibile. è decisamente un 
brut to cliente. 

A differenza di quanto fat
to contro la Roma, oggi do

vremo far leva soprat tut to 
sul ritmo, sull'agonismo, sul
la tenuta atletica. Dovremo 
sfiancare 1 nostri avversari. 

Naturalmente, ciò non si
gnificherà che l'Avellino im
posterà una part i ta in chiave 
offensivistica. Come sempre 
faremo affidamento . su . un 
centrocampo ben imbottito,*' 
su una difesa dalle strette 
marcature. Ogni errore po
trebbe costarci caro, e pro
prio per questo non dovremo 
concederci distrazioni. 

Come al solito il pressing 
difensivo a centrocampo sarà 
la nostra a rma principale per 
contenere le sfuriate avversa 
rie. Dovremo prestare la 

massima attenzione, inoltre. 
verso Giordano e Garlaschel-
11, 1 due sempre temibili uo
mini-gol della formazione 
biancoceleste. 

Dato per scontato il r ientro 
di Valente, devo decidere chi 
dovrà essere a cedergli il 
posto. Ferrante ,o Stefano 
Pellegrini, uno del due. sarà 
il sacrificato. 

Questa, dunque, in linea di 
massima. la formazione: 
Piotti . Beruatto. Giovannone. 
Boscolo. Cattaneo. Di Som
ma, Piga. Fer rante (Stefano 
Pellegrini). De Ponti . Valente. 
Claudio Pellegrini. 

Rino Marchesi j 

Proiezione il 15 al «La Perla» 

«Dersu Uzala» è il primo 
film del «Cinema Giovani» 

Prende il via con « Dersu Uzala » che sarà proiettato mar-
tedi 15 al cinema « La Perla > l'esperimento Cinema Giovani 
che l'amministrazione comunale ha programmato per tutto 
il prossimo mese. Com'è noto in nove sale cinematografiche 
cittadine (2 nel centro storico, 2 al Vomero e 5 in periferia) 
saranno proiettati film d'autore, in determinati giorni 

Agli spettacoli i giovani t ra i 15 e i 26 anni potranno ac
cedere pagando la metà del biglietto. Per usufruire della ri
duzione sarà necessario ritirare il tagliando-sconto presso 
il Maschio Angioino o nelle sedi dei Consigli di quartiere 

Il giorno 16 i cinema interessati all'esperimento saranno 
invece t re : l'Adriano dove sarà proiettato «Manha t t an» : il 
Pierrot dove sarà proiettato € Taxi driver » ed " il Vittoria 
con « Fantasmi », 

Il 18 sarà il turno dell'America dove sarà presentato 
* Dramma Borghese *. del Vittoria con « Rocky 2 >. e del 
Pierrot con « Io e Annie ». Infine, il 21, « Nashville » al 
Maestoso. 

Un nuovo disco: 
« Basta » 
di Bruno Lanza 

Bruno Lanza 36 anni, pro
fessore presso l'istituto Ca
sanova, per hobby autore di 
canzoni, alcune di successo. 
Adesso anche cantautore. Ha 
infatti inciso un 45 giri dui 
titolo « Basta ». Un disco che 
si è rivelato subito « diffici
le ». 

11 circuito tradizionale non 
lo ha accolto con simpatia 
mentre invece al pubblico è 
piaciuto molto. Perchè que
sto? Il motivo è semplice. La I 
"an/one di Bruno Lanza è u- j 
na canzone di « rottura ». 
Denuncia i mali di Napoli e j 
le colpe di chi questi mali | 
non vuole che finiscano. i 

Con p- \o le dure vengono 
stigmatizzati i comportamenti 
del « padrini » e dei « padro 
ni » che su questi mali hanno 
costruito fortune. Ma Bruno 
Lanza ha intenzione di insi
stere con le sue canzoni sti
molato anche da queste diffi
coltà Ha. infatti, m prepaia-
zione un 33 gin. 

Giulio Ceraldi 
allo 
studio Ganzerli 

Due anni la. in questa 
stessa rubrica, ci siamo oc 
cupati di Giulio Ceraldi, un 
giovane pittore pieno di an
goscia e di turbamenti che 
esponeva alla galleria Medi
terranea dipinti carichi di 
tensione, e che richiamavano 
alla mente le allucinazioni di 
Max Ernst e di Dalì e il 
simbolismo onirico di Fussll. 

Questi ancoraggi sono oggi 
più consapevolmente presenti 
nei dipinti che espone allo 
studio Ganzerli. e soprat tut to 
nel grande quadro intitolato 
« La Malattia », dove la figura 
trasversale (forse il suo au
tori t rat to) ha la stessa sinuo
sità del personaggio fussliann 
del'« incubo >>. 

Artista di sicuro talento. 
Ceraldi dipinge oggi con la 
niena coscienza delle sue ca
pacità. e senza castigare la 
propria vena creativa, non 
sembra affatto imbarazzato 
dalle continue scorrerie nelle 
tematiche dei suoi contempo
ranei. specialmente in quelle 
di Washimps e di Perez, dal 
quale at t inge la particolare 
figurazione barocco-ellenisti
ca. 

Ma la costruzione del 
quadro, la ricchezza del colo
re. la plasticità del modellato 
che viene messo in rilievo 
dalla luce, producendo volu
mi dai quali, int ima e misu
ra ta scaturisce la profondità, 
sono sua autentica espressio
ne. 

I toni caldi di questa pittu
ra. affidati prevalentemente 
alle « t e r r e» , non si addizio
nano al disegno deciso, come 
nel dipinto: « Il Ra t to di Eu
ropa ». ma contribuiscono a 
costruire lo spazio dell'opera. 
formando un linguaggio 

' coordinato alle figure. 
! 11 disegno, cosi, viene ad 
i essere modificato dai toni 

che vi si Integrano, mentre l 
colori si riducono a un nu
mero minore per accordarsi 
al tono dominante. 

Nei precedenti lavori di 
Ceraldi le ombre erano dis
sociate dalle figure, come .se 
l 'artista avesse concepito l'e
sistere distinto dall'essere, o-
ra, invece, queste tendono ad 
organizzarsi all ' interno stesso 
della figura, in un tentativo 
— che sembra di superamen
to di una dispeàazione esi
stenziale — di far coincidere 
ciò che è e ciò che appare. 

m. r. 

Inaugurata 
all'Auditorio RAI-TV 
la stagione 
sinfonica 

A garantire il pieno succes
so del concerto con il quale 
si è inaugurata la stagione 
invernale all'Auditorio 
RAI-TV hanno contribuito 
vari fattori: la presenza d'un 
direttore di grande esperien
za quale Franco Caracciolo a 
guida dell'orchestra « Ales
sandro Scarlatti », un trio di 
solisti assai bene affiatato 
composto dal violinista Cesa
re Ferraresi, dal violoncelli
sta Rocco Filippini e dal 
pianista Bruno Canino e la 
stessa scelta del programma 
assolutamente rassicurante e 
priva di incognite, imperniata 
sulla sinfonia n. 101 di 
Haydn e sul triplo concerto 
in do maggiore op. 56 di 
Beethoven. 

Le doti di equilibrio, di 
chiarezza, di semplicità, sta
remmo a dire, di Franco Ca
racciolo nell'affrontare e ri
solvere i problemi connessi 
alla interpretazione musicale, 
si sono ancora una volta af
fermate. fattore costante che 
caratterizza da molti anni la 
personalità di questo diretto
re. 

L'orchestra lo ha seguito 
con prontezza e dutt i l i tà con 
esiti, che nella sinfonia di 
Haydn. hanno raggiunto un 
livello via via crescente fino 
a sfociare nella entusiasman
te resa dell'episodio conclusi
vo. 

Resta t ra le at t i tudini par
ticolari di Caracciolo la ca
pacità di stabilire in ogni ca
so tra orchestra e solisti una 
perfetta intesa fondata su u-
na approfondita conoscenza 
del testo musicale, laddove in 
molti casi ci si limita ad una 
sciatta e superficiale lettura 
della part i tura. 

L'esecuzione del triplo con
certo di Beethoven è stata 
realizzata appunto con questo 
spirito. La bravura dei solisti 
ha avuto poi il suo peso de
terminante ai fini del risulta
to complessivo, caratterizzato 
da un rimarchevole rigore 
stilistico e da una limpida 
tecnica strumentale. Il suc
cesso assai vivo è stato de
cretato in ultimo da un 
pubblico numerosissimo pre
valentemente giovanile. 

Sandro Rossi 
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ESPOSIZIONE E VENDITA 
Via Gen.Orsini.39-T. 402828 

ASSISTENZA 
Via S. Pasquale, 9-T. 400111 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve p«r malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
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NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) Tel. 313428 (tutti « giorni) 
SALERNO - V i i Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì • «loveell) 
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VI SEGNALIAMO 
• Chiedo asilo (Max imum. Embassy) 
• La mer le t ta ia (Ri tz) 
• I l dormigl ione ( I ta lnapol i ) 
• Manha t tan (Abadir , Adr iano, Ginestre) 

TEATRI 
CENTRO VV. REICH (Salita San 

Filippo) 
F.no al 14 gennaio (testivi ore 
18. ter.ali ore 21) il C.S P.P. 
presenta G.ovsnna Msssarese :n 
• La tavola di Orfeo, ovvero 
Pulcinella all'interno » di Et
tore Masiarese L. 2 000 

C7 PRiVAi t C L U B (Via Come» 
d'Ayala. 15) 
R.poso 

CILbA (Tel 6SG 265) 
• O miedico de' pazzi », ore 
17.30-21.30 

DIANA 
« Filk e Flok », ore 18. 

POLITEAMA (Via Monta di Die 
Tel. 401664) 
Ore 17.30 recita straordir.cr o 
P 3ca Qu3itr.n. e Stefano Sstts 
Flores in. « Dai proviamo » 

5ANCARLUCCIO (Via San Puqua-
le a Chiaia 49 Tal 40S 000) 
« I De Filippo ». ore 18. 

SANNAZZARO ( V i * Chiaia • 
Tel 411 723) 
« Mettimmecc d'accordo e ce zit
timmo », ore 17.30 e 21.30. 

SAN FERDINANDO (Piana La 
tro S Ferdinando Tel 444500) 
Ore 21,15: « L ungo viaggio den
tro la notte » d. O'Ne:!. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tel. 631.218) 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
vecchia, 24 (angolo via Duo
mo) - Tel. 223306) 
Msria Luisa e MOT O Santola 
nel grande successo comico 
« Mmmsca Francescaaa » da A. 
PeJi.'o - Martedì, mercoledì, ve
nerdì, ore 21,15; giovedì e sa
bato ore 17.30 e 21,15; do
menica ore 17,30 

TEATRO DI SAN CARLO 
Riposo. 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
tono 33.99.11) 
« A sceneggiala » ore 17-21. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 
Mercoledì 16 gennaio, alle ore 
18.30 OuE.-tEtto di Torino cor» 
musiche di: Mozart, Mahier, 
Brahms. 

PER LA PRIMA VOLTA A 

APOLI 

SPETTACOLI ore 16,30 e 21,00 
:iRCO RISCALDATO CON AMPIO PARCHEGGIO 

RIDUZIONI C.R.A.L. 
VIA E. COSENZ (spalle circumvesuviana) 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, angolo Via Duo
mo - Tel. 223306) 
Maria Luisa e Mario Santella 
nel grande successo comico 
« MmmcscalrancEscaaa » da A. 
Perito. Martedì, mercoledì, ve
nerdì ore 21,15, gio/edi e sa
bato ore 17.30 e 21.15, do
menica ore 17.30. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

La merlettaia, con I. Huppert -
DR 

CINE CLUB 
Riposo 

MAXIMUM ( Via A Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Chiedo asilo, con R. Ben gn' -
SA 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
Quintet, con P. Ne '.'man - DR 

EMBASSY (via P. De Mura. 19 
Tei 377.346) 
Chiedo asilo, con R. Ben.gni -
SA 

CINEMA .'RIME VISIONI 
ABADIR (Via Paislello Claudio 

Tel. 377 057) 
Manhattan. con W. Alien • S 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Tesoromio con J. Doreili - C 

ALCYONE (Via Lomonaco. S -
Tel. 406 37S) 
Scusi dov'è il West? con G. Wi!-
der - SA 

SCHERMI E RIBALTE 

ACANTO 
ARCOBALENO 

BELLINI 
CORALLO 
EXCELSIOR 

L U X 

I 

MDimssim. UNO 8 l * f1 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128} 
La patata bollente, con R. Poz
zetto C 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Airport '80, con A Delon A 

ARLECCHINC (Tel. 416.731) 
Il matrimonio di Maria Braun. 
con H. Schyguila - DR (VM 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 41S.361) 
Airport '80. con A. Delon • A 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Vedi teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie • 
Tel. 418.134) 
Il maialo immaginario, con A. 
Sordi • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele-
lono 681.900) 
Mani di velluto, con A. Ce'en-
tano C 

EXCELSIOR (Via Milane - Tela
tone 268.479) 
L'infermiera nella corsia dei 
militari 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • 
Tel. 416.988) 

Il cacciatore di «quali, con F. 
Nero - A 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 

Tel. 417.437) 
Tempora! Rosy, con G. Depar-
dieu - SA 

FIORENTINI (Via R- Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer C 

METROPOLITAN (Via Chiaia . 
TeL 418.880) 
Apocalypse now. con M. Bran
do DR ( V M 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Ch'uso per rìstni"uraz'one 

ROXT (Tel. 343.149) 
Una strepito*» storia d'amore 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
La vita è bella, con G. Giam'.ni 
- S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augnata) - Telefo
no 619.923) 
L'infermiere nella corsia dei mi
litari 

\LLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Manhattan, \V. Ai en - S 

tORlANO (Tel. 313.005) 
Manhattan, con W. Alien - S 

AMERICA (Via Tito Ana^inl. 2 -
Tel. 24B.982) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 
L'infermiera nella corsia dei mi-
litari 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele
fono 224.764) 
La porno reporter 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
Sabato domenica e venerdì, A. 
Celentano - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377 109) 
Gli aristogatti - DA 

CORALLO {Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444 800) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

DIANA (Via L. Giordano - Tela-
Ione 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Santelice • Tele
fono 322.774) 
Casanova supersexy 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
Tel. 293.423) 
Dramma borghese, con F. Nero 
OR (VM 18) 

GLORIA < A > (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Il padrino di Chinalown 

GLORIA « B . (Tei. 291.309) 
Classe mista, D. Lzssar.der • C 
( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Oiaz 
Tel. 324.893) 
La porno reporter 

Tel» AZALEA (Via Cumana. 23 
fono 619.280) 
Ma che sci tutta matta? con B. 
Streisand - SA 

BELLINI (Via Conta di Ruve. 16 • 
Tel. 341.222) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Casanova supersexy 

ITALNAPOLI (Tei. 686.444) 
Ore 16.30-18.30 Lady Zeppelin 
Ore 21-22.30 II dormiglione, con 
W. A'Ien - SA 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 • Tel. 310.062) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75.67.602) 
n.p. 

POSILLIPO (Via Pesillipo 66 -
Tel. 76 94.741) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
- Tel. 616925) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!, I - Te-
. lefono 377.937) 

Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

M A X I M U M 
EMBASSY D'ESSAI 

ROBERTO BENIGNI 
nell'ultimo capolavoro 

Hi MARCO FERRERI 

tei. 414823) 
corsia dei mi-

Tela 

LUX (Via Nicotera. 
L'infermiera nella 
litari 

PLAZA CVia Keroafcer. 2 • 
Ione 370.519) 
Apocalypse now, con M. B i n 
do - DR - ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Vacanze erotiche di una mino
renne 

ALTRE VISIONI 

TEATRO BIONDO 
Via Vicaria Vecchia. 24 

(angolo Via Duomo) 
Tel. 223.306 

«MMMKCARANCESCAAA 
Da Patito con 

MARIA LUISA 
e MARIO SANTELLA 

grande successo comico 
martedì. mercoledì venerdì 
ore 21.15; giovedì e sabeto 
ore 17.30 e 21.15; domenica 
ore 17.30. 

O G G I AL 

GLORIA 1 
I VIOLENTO, SPIETATO j ; 
1 T ^ t D ! I P i D I I C * l 1 • i 

Matracci ! AMEDEO (Via 
I Tel. 680.266) 

Ma che sei tutta matta?, 
! B Stre Ì3-MS - SA 
j ASTRA lei . 206.470 
i Sodomia 

NELLA CORSÌA 
DEi MiLÌTARl 

FUHOCnr' ««WSCHtMt* idruri.'.-
CIHO swsiTo iriroro»T^ 

. „ „ „ . „ „ . • ALVARO VITALI 
. „ SUSM scoi ' 

- . , j . , . . • .-«< • VfSCSl> l ^ ' . - w 

.,^,'J^rZ^m MARIANO LAUREWTI 

ARLECCHINO 
Raìner W e r n e r FASSBINDER i l p i ù grosso regista 
de l m o m e n t o . . . " • 
... Hanna Schygui la è u n o s t raord inar io incroc io 
tra Ma r l ene Die t r ich e Jean Har low. . . 

NEW YORK TIMFS ' 

IL MATRIMONIO 
PI MARIA BRAUN 
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SOSPESE TESSERE E ' O M A G G I 

3' SETTIMANA 

di s t rep i toso successo al 

SANTA LUCIA 
j l A N C A R L O ORMf L l A 
i l A M M I M V H T l 

poltrona e posto palco 
balconata 

E.T.I. - Teatro San Ferdinando 
T E L . 444.500 

2. ciclo di abbonamenti ad 11 spettacoli 

Coop. TEATRO POPOLARE DI ROMA 

ANDRIA (da Terenzio) 
di N. Machiavelli 

Comp. I GIANCATTIVI 
L'ISOLA DI IERI 
di N. Benvenuto 

Coop. ALFRED JARRY 
LA MEDEA DI PORTAMEDINA 
di M. Santelia de Mastriani con Mario e Marialuisa Santella 

Comp. ANNA MAZZAMAURO 

IMMACOLATA 
d: F. Scaglia Regia di Leoooìdo Mastelle»! 

Comp. SAVIANA SCALFÌ - RENATA ZAMENGO 

MARIA STUARDA 
di Dacia Maraini 

Comp. VANNUCCI GARKO 

CANDIDA 
di G. B. Shaw Rtgìa di G.useepe Venftircd 

Comp. TEATRO GIULIO CESARE 

IL GALANTUOMO (per transazione) 
di G. Giraud Regm di Merio Scaccia 

Comp. ITALIANA DI PROSA 

LA LUNA PER I BASTARDI 
di E. O'NeilI Regia di Bes?« MenegatM 

Comp. TINO BUAZZELLI 

CANDIDATO AL PARLAMENTO 
di G. Flaubert Regia di Tino Buana» 

TEATRO STABILE DI BOLZANO 

LA BELLA SELVAGGIA da C. Goldoni 
di A. Zucchi 
Comp. LA BOTTEGA TEATRALE 

FA MALE IL TEATRO 
d; L Cod'gnola e V. Gassman Regìa d' V. ':o- s GMsman 

Tara* A • Torno B ore 21,15 • Torno C ore 18 

L 52.000 
» 23.100 

r.<3uzione spec'.a'e San Ferd nando-G owrtt 
poltrona e posto p*!<o (per qjals'as: turno) L. 34.650 
per i g'ovrni del Cons.gl'0 di quartiere San Lorenzo Vicaria 
abbonamento a 11 spettacoli I— 11.000 

linea ATAN 506 da Plazzv del P!eb sc.to 45 minuti prima eWI' 
in ;ro dello spettacolo e da Via For.a 10 m.nuJi dopo il termine. 
parcheggio custod'to pubblico a pagamento (L. 1 050) sul mar» 
dapiede prosplc ente l'Orto Botan'co in Via Foria 

per informazioni e prenot«z.'oni al botteghino dei Teatro (tei. 
444.500) dalle ore 10 al!c 13 e dalle 16,30 alle 19,30 • presso 
il Circolo della Stampa in Villa Comunale dille ore 10 alle 13 

Unità vacanze 
ROMA 
Via «M TMri-4 11 
Tel. 4l.St.141 

PROfOSTf m VACANZE E TURISMO 
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